






— 


Fini trascina il Polo alla rottura: alla Camera oggi passa Violante 

Salta l’ultima trattativa 
Mancino eletto al Senato 

Il Papa: difendete l’unità dell’Italia 


Rottura 
non dramma 


N icola mancino è 

indubbiamente per 
sona rassicurante 
per 1 istituzione che 
presiederà e per un 
■■ev* processo democrati 
co improntato a serietà traspa 
ronza e volontà riformatrice lo 
testimoniano le prime parole da 
lui pronunciate come presiden 
te del Senato ispirate non oeca 
sionalmente all eredità morotea 
e più ancora la sua vicenda di 
cattolico democratico che guar¬ 
da a sinistra L insoddisfazione 
per il modo come si è giunti a 
questa elezione è del tutto com¬ 
pensata dalla qualità della per¬ 
sona chè non deve essere stata 
estranea al latto che egli abbia 
ricevuto più voti di quanti ne di¬ 
sponesse sulla catta Ora tocca 
alla Camera Ma intanto à possi 
bile un bilancio politico Ogni 
democratico dovrebbe sentire il 
rammarico per il fatto che la 
nuova legislatura che coincide 
con la novità storica di un alter 
nanza democratico-progressi 
sta si apra avendo archiviato la 
possibilità di un accordo limpi 
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Siate davvero 
onorevoli 


M ontecitorio e 

Palazzo Madama 
per chi non è ro¬ 
mano sono a ma 
lapena luoghi fisici 
mmm Piuttosto luoghi fa 
milian della memona televisiva 
(«CI colleglliamo con Monteci 
tono») quelle lunghe dirette Rai 
In bianco e nero echeggiami di 
nomi autorevoli Bucciarelli 
Ducei Codacci Pisanelli che 
hanno accompagnato tanti 
ciondolanti pomeriggi dell in 
fanzia quando tutto avremmo 
fatto tranne che studiare Qual 
che buontempone durante le 
interminabili sedute per elegge 
re il presidente della Repubbli 
ca persflzioopersfregiovotava 
Spphia boten Piccola goliardia 
istituzibnàie Poco o niente di 
veramente solenne abbiamo 
imparato negli anni a ricono 
scere negli emicicli che rappre 
sentano la sovranità popolare E 
non sempre per colpa della no 
stra pur solida disattenzione ci 
vile visto che ben raramente i 
giochi della politica e della sto 
ria nazionale sono stati fatti in 
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■ ROMA Nicola Mancino è il presidente del Senato Ogni 
possibilità di accordo tra Ulivo e Polo è sfumato e il centrasi 
mstra che 1 aveva indicato I esponente del Ppi come suo 
candidato 1 ha votato compattamente Questa mattina do 
vrebbe essere eletto alla presidenza della Camera Luciano 
Violante len la giornata e stata spesa nel tentativo estremo di 
trovare una via d uscita soddisfacente per tutti L Ulivo ha an 
che votato scheda bianca in una pnma votazione al Senato 
dicendosi disponibile ad appoggiare il candidato votato dal 
Polo (La Loggia) ma I intervento di Fini dichiaratosi in ogni 
caso indisponitele a votare Violante alla Camera ha messo la 
parola fine alla residua trattativa Prodi si è detto dispiaciuto 
del mancato accordo Hanno vinto i falchi accusa il leader 
dell Ulivo II Papa interviene perché sia salvaguardata I unità 
nazionale 




Due anni dopo 
un amaro ritorno 


" ' »T«fANO W ISICMALA 

■ Montecitorio due anni fa 11 partito degli «scesi in campo» 
arrivò tra sorrisi e usate nel Transatlantico E tutti dicevano 
«I azienda Italia ha bisogno di un consiglio d amministrazio¬ 
ne per questo noi siamo qui Due anni dopo non c è piu al 
legna ne certezze nel destino A volte rabbioso rancore ma 
anche saggezza e un filo d ironia nelle parole dei vinti Fini è 
scuro «Spero proprio che nessuno di noi sia entrato qui den 
tra senza essersi accorto che adesso siamo all opposizione» 
Sgarbi non tira più Raffaele Costa ammette «Il Pòlo è abbac 
chiato E intorno tutto è spento incupito 
ir, ds «L-itA »? 
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EKsìd ha partito ieri dal mausoleo di Lenin a Mosca: itMtn 
■Mi accaduto dopo la Hoc defl’hnpcm sovietico, nel Ì99Ì. À 
reti unificate tutte le televisioei hanno tirvttatoi'fntere 
federazione ressa a un miouto di silenzio lo memoria delie 
vttthne della guerra è la prima volta che accade dopo il 
199LAunmese dilleetariooipresidenitatiNpresIdeiite- 
casdldato Boris Eltsln continua con le sue Incureioiii 
elettorali nel campo deh'awe n a ri o comunista, tentando di 
scippare ogni argomento die può portare un voto in più. Ieri, 
annhiereario della vittoria sul nazismo, la festa più sentita in 
tutta la Russia, astata una vera esplosione di patriottismo. 


U atta di fosco «lòdi « uo vo qNo n dgdj ro s so, , core e un 
tempo Icombmtentidelta <qmmpalmoHta»>IentMlnNel 
defluiscono la s ec onda guer ra mo e dl « l e, sono uedB per le 
strade coperti dHuttek loro raeds g ti e . EH p res id e nt e Bo rii 
Ettsta ha addirittura badatotabaodien di quei giorni,quella 


rossaecon la folce martello; non per taddoanl al 
comuniSmo, ma perché setto quel vessillo si vinse contro II 
nazismo. Poco più tonta no, sulla piazza della Lubtaaka, si 
sono riuniti invecelveri eretti del comunisti, isegnadé 
ZJuganov. Secondo l'agenzia Interfax erano fra ^Ornila e 
Sdorila. 


Il governo vara il decreto salvaprocessi: bloccate le scarcerazioni dei boss 

La cassaforte di Squillante 

Individuati 8 conti svizzeri miliardari 


Denuncia-choc di un primario in Abruzzo. L’azienda smentisce 

«Sua figlia è morta di Aids 
la fabbrica l’ha licenziata» 


«11 governo 
dia certezze» 

Lfloa Cuna 


nuovo 


WALTNN 

SONDI 
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■ Sono sette o otto I conti esteri che i magistrati del pool 
avrebbero individuato e dei quali attenderebbero la docu 
mentazlone dalla Svizzera Tra questi secondo indiscrezioni 
trapelate più di uno sarebbe nconducibile a Squillante (che 
ha sempre negato di avere conti personali all estero o di ave 
re qualcosa a che fare con quelli intestati ai suoi figli o alle 
nuore) e a Squillante assieme ad altri indagati (oltre al magi 
strato romano I avvocato Pacifico Paolo e Silvio Berlusconi e 
Il senatore Cesare Prevali) Sempre secondo le indiscrezioni 
le richieste di rogatona sarebbero partite dall Italia con indi 
caziom molto precise sugli istituti bancari i numeri dei conti 
i movimenti effettuati Intanto il governo vara il decreto salva 
processi Le scarcerazioni dei boss saranno bloccate 
r ^ ». 

NINNI ANDMOLO SUSANNA RIPAMONTI 
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UN UOMO DA 
MARCIAPIEDE 

DOMANI I l MA(.•(ili • 


«□r v ’ r ’ -T/ic xsm 

Combattere l’ignoranza 


GIOVANNI KRLINOUM 

C I SONO due attività che da quando nacquero in tempi 
remoti sono regolate da codici di comportamento pro¬ 
fessionale che hanno a fondamento il segreto il medi 
co e il sacerdote II segreto è la base della fiducia ed è la ga 
rarizia per chi confida ad altn la salute del proprio corpo o 
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m CHIET! Una ex dipendente di 
un tabacchificio di Vasto (Chieti) 
sarebbe stata licenziata In seguito al 
la morte della figlia per Aids 1) caso 
è stato reso noto ad un anno dall e 
pisodio dal pnmano del reparto di 
malattie infettive dell ospedale di 
Vasto (dove la giovane è morta) 
Francesco Launa in occasione della 
presentazione di un progetto pilota 
dallo stesso idealo perlaprevenzio 
ne dell Aids nelle scuole L azienda 
peròsmentiscecategoncamente 


Partecipò 
a via Rasefla 


sui muri 


BMiHvogna 


limMILU 
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De Herk si dimette 
In Sudafrica 
bianchi all’opposizione 


■ Il Partito nazionale del vicepresidente sudafneano Fre 
denck de Klerk è uscito dal governo di unita nazionale che 
doveva testare tale fino al 1999 Subito dopo II vara della pri 
ma Costituzione democratica del paese è finita in Sudata 
I epoca delle grandi mediazioni Ora Mandela è solo a tenta 
re di raddrizzare I grandi squilibri economici e sociali creati 
dall apartheid Si tnneera in un opposizione costruttiva il 
partito che 1 apartheid I aveva creato nel 1948 Come aveva 
già fatto rilevare mercoledì scorso il portavoce del Np ieri de 
Klerk Ila ripetuto che la nuova Legge fondamentale non ga 
rantisce ai bianchi di poter continuare a spartire il potere coi 
neri accusando il Congresso nazionale africano (Anc) di 
Mandela di avere un atteggiamento poco collaborativo 

MARCELLA UMILI ANI 
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l'UllVO bEVt L 
I FARSELE OLA 
l RAGIONE 1—‘ 


f NOH SI POSSONO ì —, 
RISOLVERE 1 PROBLEMI 
btL PAESE -teAtfAMboI 
Cobi t PROBLEMI r-* 
DEL PAESE j- 1 



T che tempo fa 

Espressioni 

M A GUARDA TU a quarant anni suonati cosa mi 
tocca patire una sottile e sconosciuta emozione 
quando sento parlare di «Italia unita» e un ancora 
piu inedito sentimento di solidarietà e rispetto quando 
vedo sbucare in tivù il generatene incisa di Camerana 
che giura fedeltà alla Repubblica e alla Costituzione 
Sempreduro Bossi è riuscito laddove avevano fallito inte 
re generazioni di maestrine deamicisiane e I insipida re 
torica patriottarda dei libri scolastici è riuscito a nsve 
girare perfino in un post-comumstaccio come me che 
mi sento italiano tanto quanto turco o olandese un vago 
ma bene avvertibile spinto di appartenenza a una nazio 
ne A furia di agitare il fantasma di etnie virtuali la Lega 
sta spingendo buona parte degli italiani a ragionare (co 
me forse mai in passato) su ciò che ci ha reso Paese le 
gando come mazzi di asparagi campanili isolati e nemi 
ci per secoli L Italia è un espressione geografica e vi pa 
re poco 7 Vincesse Bossi retrocederebbe al suo antico 
ruoto di espressione dialettale [MICHELE SERRA] 
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Interviste & Commenti 


Venerdì IO maggio 1996 


4 V 4 'V 


11WTK lifei 


Sergio Coffemti 


segretario generale della Cgil 



m È reduce fresco fresco da una conferenza 
alla London School of Economics, il leader 
della Cgil, Sergio Cofferati. Tema: «Il molo del 
sindacato nell'Europa unita, lezioni dall'Italia». 
Là ha parlato dell'esperienza italiana, dell'ac¬ 
cordo del luglio ‘93. Di come, con quell 'accor¬ 
do, si sia messo in pratica un abbozzo di politi¬ 
ca dei redditi e si sia contribuito _ operazione 
iniziata e nott conclusa _ al risanamento del¬ 
l'economia. -Perchè la nostra esperienza _ di¬ 
ce _ desta molta curiosità in Europa. Per i risul¬ 
tati e per il metodo: per la pratica, cioè, di quel 
confronto chiamato concertazione». E tra i ri¬ 
sultati il sindacato italiano può vantare anche 
la riforma del sistema pensionistico pubblico. 
Proprio nel giorno in cui i giornali britannici so¬ 
no usciti titolando sulla svolta laburista _ qual¬ 
cuno, forzando, ha parlato di addio _ sullo sta- 

tri uv ialp 

OuaptriOM, crisi del WeHare state. Qual è H 

proMeun principale, oggi, per l'Europa? 

I due problemi che oggi hanno di fronte i paesi 
europei sono quelli del lavoro e della riorga¬ 
nizzazione del sistema delle tutele sociali, la ri¬ 
forma dello «Welfare state». Argomenti che so¬ 
no stati al centro del confronto in Italia, che so¬ 
no tornati, nelle forme note, in Francia e che 
oggi coinvolgono la Germania, per le decisioni 
annunciate dal governo, e la Gran Bretagna 
per la discussione aperta dagli stessi laburisti. 

M» come veegono affrontati? 

La politica dei redditi, cioè lo strumento che 
abbiamo deciso di utilizzate pel luglio '93, ave¬ 
va ed ha come obiettivo quello di contribuire al 
risanamento. Pennettedi ridurre II 
debito e l'inflazione, azionando 
contemporaneamente, per retri¬ 
buzioni é pensióni, un’adeguata 
protezióne dogli effetti dell'incre¬ 
mento dei costò della vita. E ga¬ 
rantendo, sulla base del risana¬ 
mento, lo sviluppo. favorisce la 

creazione di nuova occupazione. 

In sostanza, la politica dei redditi 
crea le condizioni di quadro per 
dare una risposta ai bisogni occu¬ 
pazionali, è'iii via chepuòpèrmet- 
tere di avere al tempo stesso svi¬ 
luppo ed equità nella redistribu- ______ 

zlone della ricchezza, Quel prò- " 
blema e quel modello di relazioni sonò ora og¬ 
getto di discussione in molti paesi europei. 
Non è una pratica diffusa, quella concertativa. 
Però sulla base dei risultati, comincia ad essere 
guardatacon molto interesse. 

Dadi» 

Dal sindacati di molti paesi europei e anche da 
economisti insospettabili, come Modigliani e 
Samuelson. 

I «versi modttti di stato sodale mostrano cre¬ 



spilo I cambiamenti della struttura economica 
e della composizione qualitativa e quantitativa 
del lavoro ad indurre in molti cast l'esigenza di 
riorganizzare lo stato sociale, per renderne 
compatibili I costi con le dinamiche economi¬ 
che.! paesi europei hanno un’anticaeconsoli- 
data cultura di «Welfare state-. Le protezioni 
sociali sono sempre state considerate un im¬ 
portante elemento di civiltà e di equilibrio eco- 
nomico, si sono consolidate come parte nobi¬ 
le della polìtica contrattuaie dei sindacati. Ma 
molti di quei sistemi rispondono ad un assetto 
di società datato, in diversi casi addirittura già 
mutato. Ecco, io penso che non sia casuale la 
contestualità tra il bisogno di lavoro è l'esigen¬ 
za di riforma di capìtoli importanti dello stalo 
sociale: sono entrambi elementi fondamentali 
del futuro assetto di molti paesi europei. 

I labttrM Inglesi annunciano la necessità di una 
svetta radicale per H loro modello, la sinistra te¬ 
desca scende in campo contro I tagli di Kohl. 
& .ali lituo giudizio? 

I modelli In campo sono diversissimi. Prefigu¬ 
rano idee di società tra loro assai distanti. L'i¬ 
potesi tedesca, à mio parere, è sbagliata e mol- 


lln reparto di un ospedale 


Lavoro e riforma dello Stato sociale. Sono i due grandi temi 
che l’Europa si trova di fronte. Temi inscindibili che vengo¬ 
no affrontati con strumenti diversi. Il leader Cgil Sergio Cof¬ 
ferati «boccia» i tagli di Kohl e giudica «interessante» la revi¬ 
sione dello Welfare state avviata dai laburisti inglesi. «Lo 
Stato sociale deve rispondere alla struttura della società. 
Con un imperativo: riformare, non abbandonare». «Niente 
modifiche alla leggerle pensioni». ,,, 


« «NaiLO FACCINBTTO ; 

to pericolosa. Non riforma i capitoli dello stato 
sociale ma riduce drasticamente le protezioni 
puntando non a risparmi, generali da una di¬ 
stribuzione diversa dei pesi all'interno del mo¬ 
dello, ma ad un ridimensionamento trasversa¬ 
le. Che finisce per penalizzare i più deboli e 
per mettere in seria difficoltà la stessa sopravvi¬ 
venza di alcune parti che compongono quel 
sistema. 

Un esemplo? 

La cultura che ispira Kohl mi sembra molto si¬ 
mile a quella che portò, in Italia, il governo di 
centro-destra a tentare di tagliare il sistema 
previdenziale anziché riorganizzarlo. Natural¬ 
mente Kohl agisce su più capitoli, ma la logica 
è la stessa. Questa via non solo è sbagliata ma è 
anche controproducente. Perchè, non avendo 
il consenso, alimenta un conflitto che potreb¬ 
be avere costi enormi, assai più rilevanti dei ri¬ 
sparmi ipotizzati. 

Che tipo di costi? 

Costi sociali. Perchè il conflitto produrrà effetti 
negativi sul sistema economico e produttivo. 
Eppure le recenti vicende francesi dovrebbero 
averinsegnato qualcosa... 

Invece l'Ipotesi dei laburisti inglesi? 

Mi pare una coraggiosa ipotesi di riforma. An¬ 
che se penso che da sola non sarà praticabile. 
Dovrà cioè essere accompagnata da una poli¬ 
tica economica in grado di assicurare occupa¬ 
zione e, soprattutto, di incrementare il valore 
dei salari di una parte consistente dì lavoratori. 
La Gran Bretagna, oggi, è uno dei paesi euro¬ 
pei con le retribuzioni più basse e presenta 
enormi diseguaglianze sociali, cresciute so¬ 
prattutto nel decennio di governo conservato¬ 



re: lo «Welfare state» che i laburisti vogliono 
giustamente riformare ha funzionato da gran¬ 
de ammortizzatore sociale. Penso che nef futu¬ 
ro governo, se riceveranno il consènso degli 
elettori, dovranno affrontare contemporanea¬ 
mente questi due temi. 

Come rodi, su quota terreno, la sltiudOM Ita¬ 
liana rapportata a quella europea? 

Le vicende europee di questi ultimi mesi ridan¬ 
no valore non soltanto alla politica dei redditi 
ma anche, in particolare, ai criteri sui quali si è 
avviata la riforma del nostro stato sociale con 
l'intervento sulle pensioni,Di quell’esperienza 
considero importante il fatto che consente 
esplicitamente rispanni crescenti nel corso del 
tempo. Oltre, naturalmente, al consenso che si 
è determinato attorno alla soluzione che ave¬ 
vamo prefigurato. 

Intanto peri, sla da destra che da sinistra, si le¬ 
vano vod che ne reclamano la revisione. 

Trovo queste sollecitazioni rivolte ai futuro go¬ 
verno sbagliate e del tutto fuori luogo. La rifor¬ 


Llvio Anticoli/Maiter Photo 


ma delle pensioni va completata con l’attua¬ 
zione delle deleghe e con il varo rapido dei 
provvedimenti che rendono possibile l'intro¬ 
duzione della previdenza integrativa. Poi se nel 
corso del '96, come prevede l’Ocse, l'occupa¬ 
zione in Italia cesserà di diminuire e tornerà a 
crescere, si avranno effetti positivi che ne con¬ 
solideranno le basi grazie all’aumento del 
monte contributi e al rallentamento dell'esodo 
dei lavoratori. La serie storica delle uscite si im¬ 
penna nei morriènti di crisi: In condizioni di' 
normalità i lavoratori tendono a restare in fab¬ 
brica, negli uffici, non ad andarsene. In ogni 
caso le alternative che stanno di fronte ai paesi 
europei sono le due che ho ricordato prima. O 
si riforma lo sfato sociale per tenere in equili¬ 
brio i costi, ma assicurando comunque una 
protezione adeguata o si tenta di ridimensio¬ 
nare indiscriminatamente gli interventi inne¬ 
scando conflitti sociali molto aspri e rotture dif- 
ficilmenterimarginabili. 

Insisti molto uHTEtiropa: pensi che questo mo¬ 
dello valgi solo per noi? 

No. Credo che il tema delle protezioni sociali 
sia oggi un argomento di grande attualità non 
solo in Europa, Non a caso l'amministrazione 
Usa si è posta il problema di non tagliare la 
spesa sanitaria. Penso che questi sistemi deb¬ 
bano essere introdotti in tutti i paesi, in partico¬ 
lare in quelli in via di sviluppo, E che debbano 
diventare un vincolo rigido nei grandi accordi 
commerciali. Se cosi non sarà i fenomeni di 
«dumping» sociale aumenteranno alterando le 
stesse regole del mercato. 

Ritieni d sài ancora spazio pwl'cspartsloitt dil¬ 
li spesa sodale In Italia, ora al 24,62*/« del pii? 

Il valore dice che non c’è nessuna ragione di ti¬ 
po mactoèconomico per intervenire ulterior¬ 
mente. Poi, una volta riorganizzati i singoli ca¬ 
pitoli _ adesso bisogna passare alla riforma 
della sanità _ in un arco di tempo medio-lun¬ 
go, si potrà prendere in considerazione anche 
l'idea di rafforzare alcuni segmenti del sistema 
di protezióne. Penso che il modello di stato so¬ 
ciale debba sempre cercare di rispondere alla 
struttura di una società e del lavoro di quella 
società. Perciò la sua riorganizzazione negli 
anni a venire avrà una velocità maggiore che in 
passato. Quel che conta è che sia definito l'o¬ 
rientamento: riformare, non abbandonare. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Siate dawero onorevoli 

Parlamento. Stanze più anguste, in tutti ì sen¬ 
si, hanno espropriato alle Camere quasi tutte 
le decisioni che hanno pesato nella vita del 
paese. E non poche volte il Parlamento ha ri- 
conquistato le prime pagine specie per i pe¬ 
staggi Ira i banchi: altro che Palazzo, piuttosto 
l’ultima delle suburre. Pure («aula sorda e gri¬ 
gia» che Mussolini aveva sbeffeggiato e umi¬ 
liato con la stessa tracotanza di un capo bar- 

' baro (proprio luì che la menava tanto con il 
primato dì Roma...), continua a esercitare 
ostinatamente (se fossi Bucciarelli Ducei direi 
«strenuamente») il suo ruolo di simbolo della 
democrazia. Né il solido cinismo popolare, 
secondo il quale i parlamentari sono per defi¬ 
nizione tutti uguali e tutti buoni a nulla, né il 
ben più raffinato boicottaggio delle oligarchie 
demagogiche che considerano il Parlamento 
un intoppo burocratico sulla strada del sospi¬ 
rato matrimonio tra «volontà popolare» e «ca¬ 
po», sono riusciti a indebolire realmente il 
nroio dei quasi mille tra deputati e senatori. 

Perfino i più accesi presidenzìalistì consi¬ 
derano opportuno aggiungere ad ogni pie’ 
sospinto che al Parlamento spellerebbe una 
fondamentale funzione di riequilibrio dei po¬ 
teri e di controllo. E perfino i più qualunquisti 
tra gli avventori dei bar, dopo aver bollato «gli 
onorevoli» con la consueta disistima, quando 
arriva il momento vanno disciplinatamente a 
votare per riempire di nuovo quei due palaz¬ 
zoni che a parole vorrebbero vuotare a peda¬ 
te. 

Si direbbe che il Parlamento viva e funzioni 
quasi a dispetto della sua mediocre (e spesso 
ingiusta) fama. Forse perché per ogni lazza¬ 
rone imboscato ci sono almeno due altri par¬ 
lamentari che lavorano di brutto, mandano 
avanti le commissioni, studiano problemi e 
preparano leggi. O forse perché II bisogno di 
simboli, per ogni comunità che sì rispetti, è 
più forte perfino del suo bisogno di capri 
espiatori: e il Parlamento, dopo tutto, rappre¬ 
senta Luna e l’altra cosa, e per questo è inso¬ 
stituibile. 

Si potrebbe dire che in Italia il Parlamento, 
con il suo corollario di pettegolezzi, scandali 
e mediocre portamento dei suoi membri, ab¬ 
bia ormai la stessa funzione che in Inghilterra 
ha la Royal Family: non importa che cosa 
combini, importa che esista. Naturalmente 
non sarebbe male se, accanto a questa sua 
fùnziórie simbòlica còsi preziósa, e così fon¬ 
damentale da porlo al riparo perfino dalle 
sue inadempienze, i| Parlamento facesse 
qualcosa, o addirittura più cose, per guada¬ 
gnare meriti e prestigio. 

Poiché anche di simboli stiamo parlando, 
ci sarebbe (da tempo) una piccola idea che 
potrebbe rivestire un grande significato. Sa¬ 
rebbe a dir poco meraviglioso se un groppo 
di deputati volonterosi, magari di groppi di¬ 
versi, volesse seppellire per sempre il ridicolo 
e umiliante epiteto di «onorevole» con il quale 
si indicano gli eletti del popolo. 

È un appellativo mandarinesco, pomposo, 
arcaico, insomma antidemocratico fin dal to¬ 
no servile (e poi, per forza, irridente) richie¬ 
sto a chi lo pronuncia. I termini «deputato» e 
«senatore» sono già in sé perfetti, indicano 
una mansione e non uh merito, un incarico e 
non un'onoreficenza. Poter dire «deputato Ti¬ 
zio» e «deputato Caio», anziché’onorevole, 
forse potrebbe smussare perfino l'acredine 
dei lassisti romani, che di onorare potenti e 
sottopotenti ne hanno le tasche piene e forse, 
diciamolo, non hanno neppure torto, 

Ci sarà almeno uno degli italiani entrati ieri 
in Parlamento che avrà voglia, insieme ad al¬ 
tri impegni storici, di assumersi l’impegno ci¬ 
vile di cambiare nome agli abitanti di Monte¬ 
citorio? Sarebbe una buona occasione per 
riacquistare un pò' più di fiducia nella nostra 
numerosissima e famigerata Republican Fa¬ 
mily. Che in questa legislatura ha ben altri 
compiti davanti a sé: ma li svolgerebbe maga¬ 
ri più onorevolmente cominciando a smettere 
di autodefinirsi onorevole. [Michel* Serra] 


della propria anima, che costui 
non divulgherà informazioni che 
possano nuocergli. Per 1 medici è 
sorto anche, in tempi moderni, un 
dovere morale inverso: quello di 
informare pubblicamente, senza ri¬ 
velare i nomi su fatti e orientamenti 
di cui è venuto a conoscenza, 
quando il loro perdurare possa ar¬ 
recare, danno alla dignità e all'inte 
grltà dei cittadini. 

Una funzione civile, lnsomma, a 
vantaggio di chi soffre o potrebbe 
soffrire, che raramente viene eser¬ 
citata ma che può essere di stimo¬ 
lo alla convivenza e al benessere 
comune. Immagino che il medico, 
il quale ha reso noto pùbblicamen¬ 
te che una donna era stata licen¬ 
ziata a Vasto perché madre di una 
ragazza morta di Aids, e ha aggiun¬ 
to che vi erano siati altri casi slmili, 
sia stato mosso da questo dovere. 
L'episodio, quando si pensa ad 
una donna martoriata dalla perdila 
della figlia e privata poi dei lavoro, 
è orribile. È Impossibile giustificare, 
ma forse è utile cercare di capire. 
Paura del contagio? Quindici anni 
fa, nell'autunno dei 1981, per caso 
nell'Abruzzo stesso (Teramo), un 
bambino di sette anni che era gua¬ 
rito dalla lebbra ebbe difficolta ad 
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Combattere... 


ammesso alla scuola, e 
quando egli vi fu iscritto quasi tutti 
i genitori ritirarono i loro figli. Poi la 
diffidenza si attenuò e cadde, per 
opera di insegnanti coraggiosi; e la 
vicenda ebbe un happy end, col 
rientro di tutti gli scolari in classe e 
con il bambino ex malato invitato 
a pranzo al Quirinale; da Pedini, 
naturalmente. Ignoranza unita al 
pregiudizio, in ambedue i casi. 

Verso l’una si può agire con l'in¬ 
formazione, verso l’altro vaie solo 
l’esempio^ e si deve dire che in Ita¬ 
lia l’atteggiamento verso l'Aids è 
stato, nel suo complesso, aperto, 
comprensivo, solidale, facilitato 
anche dalle leggi approvate che 
escludono qualunque discrimina¬ 
zione nei confronti dei sieropositivi 
e dei malati, Suppongo però che 
quasi tutti sappiano ormai come e 
quando si trasmette l'Aids, che la 
malattìa non passa dall’uno all'al¬ 
tro nel lavoro, e che la via del con¬ 
tagio non è certo quella che va dal¬ 


la figlia alla madre. E allora? Timo¬ 
re verso le chiacchiere e le conse¬ 
guenze ambientali, spirito di so¬ 
praffazione, insensibilità, crudeltà? 
Bisognerebbe saperne di più, ma 
giustamente il medico e il sindaca¬ 
lista che hanno reso noto l’episo¬ 
dio hanno protetto (fino a quando 
ci riusciranno?) la riservatezza del¬ 
la protagonista, anzi della vittima 
del sopruso, per non aggravarne il 
disagio. Quel che è certo è che 
troppo spesso la sorte dei lavorato¬ 
ri, e soprattutto delle lavoratrici, è 
ancora affidato all’arbitrio di chi 
può dare e togliere il lavoro. La ra¬ 
gione o il pretesto può essere la 
malattia o la maternità, oppure il 
pregiudizio o solo l’arroganza, ma 
la conseguenza è la stessa. Ci sono 
oggi maggiori diritti e maggiori si¬ 
curezze che nel passato, ma ci so¬ 
no anche tantissime storie perso¬ 
nali, soprattutto nelle attività preca¬ 
rie e informali, che non affiorano 
alla realtà. Chi è a contatto con tali 
sofferenze, come i medici, o chi di¬ 
fende i lavoratori, come i sindacali¬ 
sti, può far molto per farle cono¬ 
scere e per circoscriverne la diffu¬ 
sione. Ciò può valere quanto le 
leggi e l'azione del governo. 

[Giovanni Barllnguer] 
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do che avrebbe costituito, allo stesso 
tempo, un vantaggio reciproco per i 
contraenti e un beneficio per la salu¬ 
te delle istituzioni. Fuori dalie alchi¬ 
mie tattiche, il dato che emerge è la 
scelta del Polo di stringere l’Ulivo 
nell’angolo del ricatto per affermare 
una sorta di rendita di posizione del¬ 
la minoranza, come se il dovere del¬ 
l'apertura e della generosità dovesse 
costituire un fardello per i vincitori 
del 21 aprile. Si può ammettere che 
non tutti ì passaggi di questo con¬ 
fronto-scontro siano stali improntati 
ad un giusto dosaggio delle opportu¬ 
nità, ma non si sarebbe dovuto 
smartire ilsenso sostanziale di un'oi- 
ferta che rispondeva a un interesse 
superiore. Questa discriminante eli¬ 
ca è stata (atta cadere dal Polo anco¬ 
ra una volta sull'altare di una conce¬ 
zione muscolare delta manovra poli¬ 
tica, L'Ulivo non poteva non respin¬ 
gere la bellicosa provocatorietà del¬ 


l'aut-aut su Cossiga per la sua evi¬ 
dente potenzialità di divisione. È le¬ 
gittimo interrogarsi se la controrepli¬ 
ca dell'Ulivo della cosiddetta 
«continuità istituzionale» attraverso 
la conferma di Scognamiglio sia sta¬ 
ta congrua al fine dei dialogo e sia 
stata vissuta da) Polo come una ritor¬ 
sione finalizzata a dividerlo, anche 
se si potrebbe obiettare che il terre¬ 
no andava riequiiibrato. Sta di fatto 
che Berlusconi e alleati non hanno 
speso più di un minuto per bruciare 
l’uomo che avevano voluto due anni 
orsono, anche con qualche costo 
impuro, alla testa del Senato. Ma 
ogni pretesto psicologico e tattico è 
crollato quando il centro-sinistra ha 
offerto ia consistente possibilità di 
eleggere Enrico La Loggia volando 
scheda bianca nel primo scrutinio. 
Si sono sentite voci (ad esempio 
quella di Buttigliene) per un bilan¬ 
ciamento di «comportamenti» tra Po¬ 
lo e Ulivo. Erano voci logiche: La 
Loggia non era uomo di unilaterale 
preferenza dell'Ulivo, era un uomo 
autorevole del Polo che anzi lo aveva 
annunciato come «bandiera», un uo¬ 
mo che avrebbe dato piena ricono¬ 


scibilità all'autorevolezza istituzio¬ 
nale del Polo. Non c'era più spazio 
per sospetti di stmmentalità. Ma ec¬ 
co che su tutto, financo sulla logica, 
ha fatto aggio l'odiosa ostilità verso 
Luciano Violante, del quale ipocrita¬ 
mente si è pure ammessa la corret¬ 
tezza come deano nella precedente 
legislatura. Fini ha alzato un autenti¬ 
co anatema, Berlusconi s’è lasciato 
trascinare dalla sua visione paranoi¬ 
ca del complotto giudiziario, e si è 
giunti ad affermare che l’Ulivo dove¬ 
va eleggere La Loggia senza preten¬ 
dere eguale atteggiamento del Polo 
alla Camera. Una situazione degna 
di Jonosco. A questo punto l'Ulivo 
non poteva non ricordarsi del suo 
dovere di assicurare la normalità isti¬ 
tuzionale e la salvaguardia del suo 
prestigio di forza maggioritaria. 

Chiusa così la prima giornata, ci 
siamo sentiti dire da Berlusconi che 
tutto va bene, anzi va cosi bene che il 
suo Polo ha deciso di rifiutare anche 
le presidenze delle commissioni di 
controllo. Si tratta dello stesso Berlu¬ 
sconi che aveva sancito la posizione 
opposta l’anno scorso quando si 
convenne di pervenire a uno Statuto 


delle opposizioni. Viene da chieder¬ 
si in che cosa consista la ratio di una 
tale scelta, ammesso e non conces¬ 
so che venga tenute ferma dal cen¬ 
tro-destra. Ci toma a mente che per 
una tele via Berlusconi ha perduto la 
fiducia di Dini, ha punito Dotti, ha 
umiliato Scognamiglio, ha deluso La 
Loggia. A noi sembra che l’interesse 
politico (e non solo quello) del ca¬ 
valiere dovrebbe indurre ad una 
maggiore serenità e corresponsabili¬ 
tà istituzionale. Ma, come si dice, 
faccia lui. Comunque da oggi le Ca¬ 
mere avranno i loro presidenti e po¬ 
trà essere avviato, con la celerità ne¬ 
cessaria, il loro lavoro consentendo 
anche la rapida esplicazione della 
procedura per la formazione del go¬ 
verno, L'episodio non è stalo bello 
ma, diciamolo, neppure drammati¬ 
co, La precedente legislatura sì apri 
con gesti pregiudiziali di forza del 
vincitori prò tempore. Queste si apre 
nel segno di uno sforzo dialogico 
della maggioranza che certo non ar¬ 
retrerà da una scelta che costituisce 
per essa un vincolo politico e di prin¬ 
cipio. Si può andare avanti con vigile 
serenità [Enzo Roggi] 
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Veltroni: «La telefonata 
a Berlusconi? 

Volevamo verificare 
le sue dichiarazioni, 
sembravano inverosimili» 


Fini: «Non voteremo 
alcun candidato 
dell’Ulivo, i nostri non 
li ritiriamo. Se vogliono 
ce ne votino uno...» 



Agnelli per Mancino 
come anche Andreotti 
Fanfani e Cossiga che 
dice: per la persona 
non per lo schieramento 


■ ROMA II presidente del Senato 
c'è già Nicola Mancino Eletto si alla 
seconda votazione che però era la 
pnma in cui il suo nome entrava uffi¬ 
cialmente in corsa, avendo la mag¬ 
gioranza m quella precedente deci¬ 
so di depone nell'urna solo schede 
bianche come un’ullenore prova di 
disponibilità a una soluzione con¬ 
cordata Che il Polo ha invece arro¬ 
gantemente respinto Peggio ha 
preteso che l'Ulivo votasse unilate¬ 
ralmente il suo candidato di bandie¬ 
ra a palazzo Madama, il foizista Enn- 
co La Loggia, senza nemmeno mira¬ 
re Adriana Poli Bottone, di Alleanza 
nazionale, concorrente a Luciano 
Violante, designato dal centrosini¬ 
stra alla presidenza della Camera II 
quale sarà eletto oggi, pervia del dif¬ 
ferente meccanismo elettorale di 
Montecitorio, vincolato a quorum al¬ 
tissimi nelle pome votazioni 
Ma è già indicativo che a palazzo 
Madama non sia stato necessario ar¬ 
rivare al ballottaggio Anzi, i iniet» di 
Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini 
sono stati subito puniti da un risulta¬ 
to che è andato ben al di là del quo¬ 
rum di 163 voti 178 per l'esattezza 
Tanto più significativo se solo si n- 
corda il mercato dei voti a cui due 
anni fa il Cavaliere dovette ncotrere 
per imporre la sua maggioranza-pi- 
gliatutto attorno alla figura di Carlo 
Scognamigllo, che questa volta ha 
voluto biuciare sull'altare di una op- 
poslzione-negatutto Non ha avuto, 
Mancino, i soli voti delcentrosimstra, 
ma anche quelli di molti senaton a 
vita, da Gianni Agnelli allo stesso 
Francesco Cossiga E, a conti fatti, 
persino di due o tre parlamentari 
dell’opposizione, Che cosi hanno 
voluto esprimere quantomeno II 
propno disagio por la gestione estre¬ 
mista dell'intera partita 
Già, ancora una volta I moderati 
sono stali schiacciati nella morsa tra 
l'indeterminatezza berluscomana e 
la presunzione finlana Non solo gli 
ex de, ma pure ha le colombe di For¬ 
za Italia Ma più che i falchi, hanno 
vinto gli «scemi» Cosi, infatti, li ha de¬ 
funti Giuliano Urbani, amvato ieri 
mattina a Montedtono fiducioso che 
un rimescolamento delle catte 
avrebbe potuto omettere in gioco il 
suo nome alla presidenza della Ca¬ 
mera, con una inversione della can¬ 
didatura dell Ulivo a favore del Sepa¬ 
ro Ma I suoi plateali scongiun sono 
stati inutili, Cosi come vani si sono 
presto rivelati I frenetici contatti not¬ 
turni tra Berlusconi e Gianni Letta, ha 
questi e Romano Prodi e Walter Vel¬ 
troni, e poi tra il Cavaliere e Fini, e co¬ 
si contlpuando Fatto è che, a ora 
tarda, Il Cavaliere nbaltava la deci¬ 
sione presa nell'assemblea del Polo 
invece che scheda bianca, si sareb¬ 
bero votati due candidati di bandie¬ 
ra E Berlusconi ammiccava con i 
trattativisti delle propne file «Se in¬ 
terverranno fatti nuovi » 

La novità dell’Ulivo è prontamen¬ 
te Intervenuta con la decisione di yo- 
tare scheda bianca nel primo scruti¬ 
nio del Senato Senza però trovare 
corrispondenza in alcuna alba mos¬ 
sa del Polo Che pure Rocco Butti¬ 
gliene dava perscontata ,Se la mag¬ 
gioranza rinuncia a scegliere il nome 
che più gli aggrada e vota uno solo 
dei nostri candidati saremocontenti, 
cosi contenti che il .gèstro cuore si 
commuovere e nell altra Camera vo¬ 
teremo il loro candidato» 


«Ma ora 
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Tre schede dal Polo 
per il voto 
a palazzo Madama 
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■ ROMA Nicola Mancino (Ppi-1 Ulivo) è il nuovo presidente del Senato 
è andato ben oltre la maggioranza assoluta dei voti, anzi ha avuto più voti 
di quanti ne contasse ilcartello del centro-sinistra Oggi un altro esponente 
dell’Ulivo, Luciano Violante (Sinistra democraUca) sarà eletto presidente 
della Camera a Montecitono il quorum richiesto alle pnme tre votazioni 
era assai più alto di quello nehiesto a Palazzo Madama, e cioè i due terzi 
pnma del plenum e poi dei votanti, mentre solo alla quarta _ fissata per 
stamani _ varca la maggioranza assoluta dei votanti 
Comunque il dato politico è netto 1 Ulivo ha cercato un'intesa sino al¬ 
l'ultimo, questa intesa è stata rifiutata con un 'no ' di Berlusconi e Fini 
(motivato in modo mgtunoso) alla candidatura Violante, ma, di fronte a 
tanta irresponsabilità istituzionale 1 Ulivo ha deciso di far valere tutta la 
sua forza e tutla la sua responsabilità politica 
Quanto appunto e accaduto len in Senato testimonia con icastica chia¬ 
rezza le dimensioni tanto della sconfitta del Polo quanto del successo del¬ 
la linea della maggioranza, ma pure della suggestione che essa ha eserci¬ 
tato anche all'esterno dello schte- 


Mandno presiede il Senato 

Berlusconi rompe per il diktat di Fini 


Due-tre voti dell’opposizione che si aggiungono a quelli di 
tanti senatori a vita (Cossiga compreso) rafforzano il carat¬ 
tere super, par(es dell’plezioni di Mandno a presidente del ; 
Senato Uno schiaffo per Berlusconi Che ha dovuto umi¬ 
liarsi di fronte al nuovo diktat di Finn «il dialogo si può fare 
solo su un candidato di An. E mai dando in cambio voti a 
Violante». Prodi e Veltroni hanno verificato con il Cavaliere 
che è nata l’opposizione-negatutto „ 


analogo atto di responsabilità del 
l’opposizione» Ma Berlusconi aveva 
già alzato bandiera bianca di fronte 
al diktat di Fini «Stiamo all opposi¬ 
zione la maggioranza può compie 
re un gesto apprezzabile perchè ha i 
voli. Anche per poi votarsi, da sola 
Violante» Insomma, per dirla con 
Luigi Beriinguer, la maggioranza 
avrebbe dovuto lasciarsi schiaffeg 
giaree porgere l'altra guancia, o per 
meglio dire regalare i propn voti 
Prodi ha voluto sincerarsi diretta¬ 
mente con Berlusconi, chiamandolo 
mentre questi era nel mezzo dell'as 
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PASQUALI C ASCCLLA mente con Berlusconi, chiamandolo 

Nessun veto è venuto dalla mag- abbiamo il nostro candidato di ban- mentre questi era nel mezzo dell'as 
gioranza né sul nome del candidato diera qui alla Camera e voglio prò- semblea del suo gruppo era dawe- 

dl bandiera al Senato, né su un altro pno vedere se il Polo tutto non lo ro il ventnloquo di Fini? E avuta la 

nome di quello schieramento (a un continua a votare» Una delegittima- conferma ha allargato le braccia 

certo punto è cominciato a correre zione e un ricatto nei confronti dei «Un occasione sprecata» 
quello del ciccidmo Francesco D 0 margini di negoziato lasciati da Ber- Solo da quella parte, però Perchè 

nolno), e nemmeno sull ipotetico luscont Che Fini ha esplicitato fino la conseguente scelta del centrosini- 

camblo cara a Urbani Ma quando- in fondo subito dopo, alla buvette stradi candidare a quel punto Man 

nella stanza del presidente del Con conigiorrtalisti «I due candidati non cino al Senato e mantenere la candi- 


cetto punto è cominciato a correre 
quello del ciccidtno Francesco D 0 
nofno), e nemmeno sull ipotetico 
cambio cara a Urbani Ma quando- 
nella stanza del presidente del Con 
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margini di negoziato lasciati da Ber- Solo da quella parte, però Perchè Imi r u r n 

luscom Che Fini ha esplicitato fino la conseguente scelta del centrosim- . . f W* 

in fondo subito dopo, alla buvette stradi candidare a quel punto Man Pri H ■ I lAfe 

con 1 giornalisti «I due candidati non cino al Senato e mantenere la candì- .Sgjjf" -gt JT 

vengono ntirati II che significa che datura di Violante alla Camera (che ** JJ 

Violante i voti del Polo non li avra negli altn due scrutimi ha continuato iul yj|;* r JjU 

mai né con schede scotte ne con a recuperare adesioni mentre il Polo ..■gÉé* i, '^ ) j — 

schede bianche» ha frantumato i suoi consensi alla IVotati «* «If 5*3 |VK 

Forse Berlusconi contava che fos- Poli Bortone addirittura nelle stesse y ' <■ 

sero i nsultati dei pnmi scrutimi a file di An) conserva intatta quella di- 

creare l invocato «fatto nuovo» Ma sporubilità all equilibrio istituzionale 

Violante raggiungeva 1 305 voti, solo che li centrodestra non nesce a defi- anche dalla protervia con cui il Ca- 

19 in meno di quelli della maggio- mre al proprio interno Prova ne sia valiere ha annunciato che «non vo- 

ranza un dato fisiologico, come del la confessione di Berlusconi ai suoi gliamo nemmeno le presidenze dei- 

resto per La Loggia, a cui al Senato - deputati di non aver potuto mante- le Commissioni» Fa contento Anto 

quasi in perfetta proporzione nspet- nere la candidatura di Cossiga per- nio Martino (oltre che Fini) Ma non 


sigilo dei mtnistn, che Lamberto Dim vengono mirati II che significa che 
aveva messo a disposizione di Ro- Violante i voti del Polo non li avra 
mano Prodi e della delegazione del mai né con schede scotte ne con 
1 Ulivo si è affacciato Berlusconi non schede bianche» 
aveva nulla da dire Semplicemente Forse Berlusconi contava che fos¬ 
si era infilato li credendo di poter an sero i nsultati dei pnmi scrutimi a 
cora utilizzare a propno piacimento creare l invocato «fatto nuovo» Ma 
quella stanza Si è dovuto poi accon- Violante raggiungeva 1 305 voti, solo 
tentare dell ufficio del ministro per i 19 in meno di quelli della maggio- 


rapporti con il Parlamento Dove ha 
riunito un vertice in cui, però è stato 
Gianfranco Fini ha dettare l’ultima 
parola Ha detto m sostanza che a 
quel punto, farsi votare dalla mag¬ 
gioranza il candidato al Senato sa 
rebbe stata una «cosa ignobile» a 
meno che il Polo non nbaltasse i 
candidati per eleggere al Senato un 
esponente di An Altrimenti? «Noi 


19 in meno di quelli della maggio- mre al proprio interno Prova ne sia 
ranza un dato fisiologico, come del la confessione di Berlusconi ai suoi 
resto per La Loggia, a cui al Senato - deputati di non aver potuto mante- 
quasi in perfetta proporzione nspet- nere la candidatura di Cossiga per- 
to ai rapporti di forza - venivano a chè questi, a differenza di Giovanni 
mancarne (J dell’opposizione A Spadolini due anni fa, non ha ntenu- 


quel punto erano Casini e Mastella a 
provare la mediazione dello scam¬ 
bio non contrattato «Lasciamo che 


to che fosse gestita come super par- 
tes Di più la volontà di rottura è tra 
dita non solo da quel «Violante mai» 


sia un unilaterale atto di responsabi- che tanto fa esultare l’ex ministro 
le della maggioranza a chiamare un Guardasigilli Filippo Mancuso, ma 


le Commissioni» Fa contento Anto¬ 
nio Martino (oltre che Fini) Ma non 
Urbani, che sconsolato lascia Mon¬ 
tecitorio «La ventà è che una vera 
trattativa non c è stata, perchè non 
c è capacità di dialogo, e se non c’è 
dialogo non vedo come si possa 
mettere mano alle nforme istituzio¬ 
nali È soltanto un regalo a Bossi» 


Mancino: l’intesa impedita sui presidenti sarà possibile sulle commissioni» 

non sarà muro contro muro» 



ramento dell Ulivo Quando infatti 
a Palazzo Madama si aprono le ur- 
A ne per il primo scrutinio c è ancora 

R nell'aria un tentativo di ripescaggio 

W in extremis di un accordo tra Polo e 

” Ulivo E allora, mentre il Polo si vota 

un candidalo di bandiera (il capo- 
groppo di Forza Italia Enrico La 
Loggia), I Ulivo manda un segnale 
inequivoco di aitesa i parlamentan 
della maggioranza (che possono 
contare sulla maggioranza assolu¬ 
ta, e quindi avrebbero potuto eleg¬ 
ger subito il propno candidato) vo¬ 
tano scheda bianca Ma ecco l’ar¬ 
rogante nsposta della destra graditi i voti su La 
Loggia (che comunque in quel primo scrutinio 
non fa il pieno dei voti dei suoi), ma impossibile 
votare per il candidato dell’Ulivo alla Qamera, 
cioè Luciano Violante 

Cosi che, quando nel pomeriggio in Senato si 
nvota, il popolare Njcqla Mancino noij-splo vie¬ 
ne eletto, ma votato alla grande |jli sarebbero 
bastati 163 voti, ne ottiene 178, tre in più della 
somma dei voti Ulivo-Rc-Svp-Union Valdotame 
e dei senatori a vita che avevano hanno pubbli- 
camentedichiaratodivotarlo Agnelli, Andreotti, 
De Martino, Fanfani, Tavianl e persino Cossiga 
(«un voto alla persona, non allo schieramen¬ 
to») Almeno tre voti dunque provengono dal 
Polo si ntiene di attnbuirli ad esponenti del Ccd 
Intanto anche allaCameraia pnma votazione 
si è tradotta in una fumata nera, ma per altro mo¬ 
tivo il tetto minimo previsto a Montecitono per il 
buon esito della prima votazione è assai più alto 
che al Senato (i due terzi del plenum 420 voti) 
Luciano Violante ottiene 305 voti e 206 la candi¬ 
data del Polo, Adriana Poli Bortone, An A lei so¬ 
no mancati 41 voti, mentre nspetto al cartello dei 
voti Ulivo + Re a Violante ne sono mancati 19 
(lui naturalmente non si è votato, ed arriva in n- 
tardo un deputato del Ppi) Tra i voti dispersi, tre 
sono andati ad Anna Finocchiaro (Sd) due a 
De Mita, uno a D Alema 
Che il mancato pieno dei voti per Violante 
possa nentrare nella fisiologia di scrutina di cui _ 
con un quorum altissimo e in condizioni dì 
scontro frontale tra maggioranza e opposizione 
_ si dà per scontato l'esito negativo, testimonia la 
seconda votazione, al pomenggio il candidato 
dell Ulivo nguàdagna due voti (mentre Poli Bor¬ 
tone continua a perderne) malgrado 1 assenza 
di un alito dell'Sd Ma anche per questa seconda 
votazione la maggioranza richiesta, se si abbas¬ 
sa di poco, resta troppo alta sempre i due terzi, 
calcolati non più sul plenum ma stavolta sui vo¬ 
tanti che sono scesi a 610 Anche al terzo scruti¬ 
nio vale lo stesso quorum scontata quindi anche 
in questa occasione la fumala nera, cala ancora 
il numero dei votanti, e benché tra gli assenti 
quelli dell’Ulivo siano stavolta sei, tra cui Prodi e 
Bertinotti, la candidatura Violante tiene, a quota 
304 La mèta della maggioranza assoluta dei vo¬ 
tanti _ questo è il quorum ora richiesto questa 
mattina alle 9 30 _ è ormai a portata di mano 


m ROMA Avvocato avellinese, 
65 anni, sposato, una figlia, parla¬ 
mentare dal 1976, ministro dell In¬ 
terno dal 1992 al 1994, dingente 
del partito popolare, Nicola Man¬ 
cino da ieri è presidente del Sena 
to 

Lo hanno eletto I senatori del- 
I Ulivo e alcuni senatori a vila po¬ 
teva contare su 174 voli, ne ha pre¬ 
si 178 quando ne sarebbero basta¬ 
ti 163 Un risultato più che lusin¬ 
ghiero Visibile, sul volto di Manci¬ 
no la commozione quando è sali¬ 
to sul banco più alto del Senato 
per pronunciare il primo discorso 
da presidente Sette cartelle non 
rituali, puntate sul problemi più 
caldi che II paese ha davanti 1 uni¬ 
tà del Paese, il suo ammoderna¬ 
mento, Il Mezzogiorno e la que¬ 
stione settentrionale, la riforma 


delle istituzioni 

Quando l'aula rossa di palazzo 
Madama e Nicola Mancino rientra 
nello studiolo che il presidente ha 
giusto dietro ! aula il primo ap¬ 
puntamento è con il giornalista 
dell Unità È la sua pnma intervista 
da ' numero due della Repubbli 
ca 

Il primo pensiero? 

Ad Aldo Moro alla sua figura ai 
suoi insegnamenti oggi che è I an 
niversano della sua tragica scorci 
parsa 

Qual è il suo giudizio sulla vicenda 
politico-pariante irta re che ha por¬ 
tato alla sua elezione? 

Complessivamente, si può dire 
bene Avrei preferito concorrere a 
realizzare I intesa con il Polo ma 
ciò non è sialo possibile anche 
perchè si pretendeva un voto gra¬ 


tuito dell’Ulivo senza cortesia di ri¬ 
cambio, mentre si registrava un o- 
stilità alla candidalura dell'onore¬ 
vole Luciano Violante Immagina¬ 
re di poter realizzare un intesa in 
questo quadro era estremamente 
difficile 

La legislatura è, dunque, partita in 
un dima di contrasti fra le due 
coalizioni: questa partenza rende¬ 
rà più difficile il governo delle as¬ 
semblee pariamentari? 

11 governo delle assemblee è sem¬ 
pre difficile Si tratta di realizzare le 
condizioni per il loro buon funzio¬ 
namento Non credo che la man¬ 
cata intesa sui vertici della Camera 
e del Senato crei una condizione 
di impenetrabilità delle due aree 
politiche Ci sono ora le commis¬ 
sioni di garanzia da formare e cre¬ 
do che bisogna lavorare perchè 
ciò che si dice da tempo e cioè 
che alle opposizioni occorre affi¬ 


dare un ruolo di controllo e di ga¬ 
ranzia attraverso gli strumenti prò» 
pn del Parlamento, venga confer¬ 
mato dalla maggioranza Si po¬ 
trebbe contribuire cosi a una di¬ 
stensione dei rapporti 
Quale principio ispirerà II suo in¬ 
carico? 

Mi dedicherò a questo lavoro con 
spinto di indipendenza assoluta 
lo non sarò ii presidente di una 
maggioranza Sarò il presidente 
del Senato di tutto il Senato 11 mio 
impegno sara quello di garantire 
1 ordinato svolgersi dei confronto 
politico Sarò aiutato spero da un 
Senato che ha una nooile tradizio¬ 
ne di capacità decisionale di 
equilibro) democratico, di garan 
zia della libertà del confronto e del 
dibattito 

I regolamenti del due remi del 
Parlamento risalgono agli anni 
settanta, SI Impegnerà perla rifor¬ 


ma del regolamento del Senato? 

Intanto dobbiamo farci carico 
delle questioni pendenti mi riferi¬ 
sco ai tanti decreti legge che mor¬ 
tificano I atnvita parlamentare 
Certo dobbiamo impegnarci per 
chè la riforma dei regolamenti sia 
corrispondente anche alla veloci¬ 
ta dei tempi, che è un po’diversa 
rispetto al 1971 Come accade per 
la Carta costituzionale anche nei 
regolamenti parlamentan c è una 
sfasatura II sistema non è più prò 
poizionalistico e quindi si risente 
della novità costituita dal maggio¬ 
ritario I regolamenti vanno cam¬ 
biati e adeguati, anche se bisogna 
dire che il nostro regolamento per 
molti aspetti funziona e funziona 
molto bene 

Nei banchi di Palazzo Madama sle¬ 
derà una forte rappreseotanza 
della Lega Nord: costituirà un pro¬ 
blema? 


Qualche problema ci sarà certa¬ 
mente Ma il governo non potrà 
non farsi carico di questioni fon¬ 
damentali lo ho sempre sottoli¬ 
neato che esiste una questione 
settentrionale essa va affrontata 
attraverso nmedi di hpo istituzio¬ 
nale Pensare a repressioni, mi 
sembra un fuor d’opera Pensare, 
però, a come risolvere questioni di 
dissociazioni di una parte della 
comunità ma 2 ionale rispetto alle 
istituzioni del Paese nazionali e 
territonaii sarebbe un grave erro¬ 
re Questo, più che essere un pro¬ 
blema del presidente del Senato è 
un problema del governo 
Molti spenno che questa legisla¬ 
ture apra la stagione delle effetti¬ 
ve riforme delle Istituzioni. Imma¬ 
gino che lei, Insieme al presidente 
della Camera, aiuterà il processo 
riformatore. 

Abbiamo la responsabilità di rifor¬ 


mare incisivamente le islituzioni 
per adeguarle alle necessità della 
vita civile È un obiettivo ineludibi¬ 
le anzi assoluto La crisi delle isti¬ 
tuzioni è ormai causa ed effetto 
della crisi del corpo sociale 
Qual è li metodo migliore per av¬ 
viare questo lavoro? 

Il processo di revisione istituziona¬ 
le nehiede il concorso di lutti 
Considero un errore esiziale pen¬ 
sare che una maggioranza, qua¬ 
lunque essa sia possa scrivere so- 
litanamenle le regole del gioco e 
poi imporle per una manciata di 
voti Anche in un sistema bipolare 
il disegno di uno Stato rinnovato 
nelle sue strutture e nei suoi mec¬ 
canismi istituzionali è patrimonio 
di tutti II concorso alla nscrittura 
delle regole è un diritto-dovere, 
che non ammette nè pretese di 
esclusività nè tentazioni di chia¬ 
marsi fuori 
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Martino: «Avevo un 
docente che cambiava 
sempre i suoi orari 
e poi si stupiva che 
non c’erano studenti» 


J^Pj|j^| «Volete un giudizio 



Aldo Moro. Il 18° 
anniversario della sua 
morte è stato ricordato 
solennemente alle 
Camere e da Scalfaro 


Beriusconi l’ondivago 
& irritare il Polo 


«Che volete, sono un 



(.'«impolitico» Berlusconi, l’indeciso Cavaliere. Sputato il 
professor Cammarata. E cosi la trattativa tra Polo e Ulivo 
naufraga tra tanti se, ma, si, no. «Ormai dobbiamo pensare 
a qualcun altro come leader, anche Fini ne è convinto». 
Una giornata di ripensamenti mette Ko il leader del Polo. 
Come nella vicenda Maccanico-premier è Fini il killer. Ta- 
tarella; «lo avrei già fatto l’accordo». Tramonti a Prodi: «La 
moralità di La Loggia? Meglio non parlarne». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ ROMA. Questa storia la raccon¬ 
ta Antonio Mattino, deputato auto¬ 
revole di Forza Italia. «Avevo un 
professore di diritto, Cammarata, 
ail’universlt&di Catania, che con un 
telegramma fissava la lezione per le 
11 di ogni lunedi. Poi ne mandava 
un altro per spostarla al martedì. 
Un terzo telegramma cl avvisava 
che in aula si doveva essere lunedi 
e cosi alla fine si ritrovava da solo e 
si Infuriava: ho cose importanti da 
dire, ma non c'è mal nessuno. Una 
voltali rettóriélo rimprórétò|>er il 
suo assenteisrrid e lui, Cammarata, 
rispose: lo all'unìversltà cl vengo il 
27 pétfjrèntlére lo stipenditi, rria 
ora ho deciso che me lo (accio ac¬ 
creditate e non vengo pia. Geco, 
cosi slamo noi, che anche per fissa¬ 
re una riunione dei gruppi diciamo: 
auletta, hotel Nazionale, auletta». 
Forse Mattino voleva dire: Berlu¬ 
sconi è come Cammarata, non si 
decide mai, E già, è proprio cosi: il 
Cavaliere non sa proprio che pesci 
pigliare, anche ora che è all'oppo¬ 
sizione, Il povero Alessandro Rubi¬ 
no, un deputalo che vorrebbe mo¬ 
derazione e concretezza al posto di 


comando, sconsolato nota. «Quan¬ 
do ci si siede al tavolo delle trattati¬ 
ve bisogna andare lino in fondo In¬ 
vece.,.». E Pinuccio Tatatella può 
permettersi di dire: «Se l’affidavano 
a me la trattativa, non si faceva il ta¬ 
volo e a quest'ora l'accordo era 
chiuso da un pezzo». Invece niente, 
perchè Berlusconi è come Camma¬ 
rata. Sente Letta e comincia a tratta¬ 
re con l'Ulivo. Sente Fini, si spaven¬ 
ta, e dice: «Basta, è tutto chiuso». In- 
somma va di qua e di là, come una 
canna al .vento. E meno male che 
ormai un giorno sì e l'altro pure, si 
scusa: «Serriti un impolitico», perchè 
Ho laritìatófcossiga in pist’à prima 
che le delegazioni si incontrassero. 
Perchè ho creduto che l’Ulivo 
avrebbe votato La Loggia a scatola 
chiusa, senza chiederci in cambio il 
voto per Violante. Ma allora perchè 
un impolitico dovrebbe continuare 
a fare il leader del Polo e aspirare 
alla guida della nazione? «Ormai è 
all’ordine del giorno la sua sostitu¬ 
zione, ne è convinto anche Fini. 
Dobbiamo lavorare davvero a qual¬ 
cos’altro», dice un politico-politico 
del Polo. Un discorso vecchio che. 


tuttavia, sta tornando pressante nei 
pensieri degli alleati dell'impoliti¬ 
co. 

' La sua giornata di ieri - da leader 
sconfitto che toma alla Camera - è 
esemplare. Ma c’è ('antefatto di 
mercoledì. Per farla breve: alle 18 
dell'altro ieri Berlusconi esce da via 
dell'Anima con la decisione di vo¬ 
tare scheda bianca al Senato e con 
un comunicato di rottura con l'Uli¬ 
vo. Poco dopo arriva dai suoi, riuniti 
all'hotel Plaza, e annuncia: votere¬ 
mo i candidati di bandiera, al Sena¬ 
to La Loggia.Cosaè successo? Sem¬ 
plice. di mezzo ci si sono messe 
una telefonata di Prodi e le pressio¬ 
ni di Letta a non tagliare tutti i ponti. 
Ma la ripresa dei colloqui, spiega il 
solito politico-politico del Polo, 
non l'avvia nemmeno bene, per¬ 
chè quel nome, La Loggia, lo lancia 
senza riceverne l’assenso dall'Uli¬ 
vo, che l'indomani, cioè ìen, co¬ 
mincia a bombardarlo, sotterra¬ 
neamente, Il perchè lo spiega Pre¬ 
monti a Prodi. Il leader dell’Ulivo'. 
«Com’è questo La Loggia?» «Cosi.». 
«E moralmente?», insiste Prodi. «La¬ 
sciamo perdere*. Dunque, Berlu¬ 
sconi mereoledì Va àvàritfè' lKfcon- 
tra Prodi a cena. Ma non può fate a 
meno di sentire Fini che ècon i suoi 
ad una festa fuori Roma. E il leader 
di An gli dice: non va. Il Cavaliere si 
blocca e riunisce per la mattina di 
oggi un vertice (assente Fini). 

Poi, quando arriva alla Camera, 
incontra prima Urbani, Martino e 
Biondi, da cui riceve in un certo 
senso il via libera per continuare la 
trattativa. Poi tocca a Pini -insieme a 
Casini - econ lui «il tono non è certo 
amichevole». Il leader di An in sol- 


doni gli fa: «Questa di La Loggia vo¬ 
tato dall'Ulivo è una presa per il cu¬ 
lo E poi perchè non hai proposto 
come candidato di bandiera Fisi¬ 
chella?». E allora Beriusconi, che 
aveva ancora parlato di se, ma... di¬ 
rà, subito dopo le dichiarazioni du¬ 
rissime di Fini: Violante mai. Avete 
litigato con Fini? gli chiediamo alla 
buvette. «Con Gianfranco litigo solo 
per il Milan e la Lazio. E vinco sem¬ 
pre io» Un attimo di sospensione, 
guarda la cronista dell'Unità e ag¬ 
giunge: «Solo nel calcio, però*. 

Allora, trattative chiuse? Macché. 
L'impolitico nel pomeriggio va da¬ 
vanti ai suoi e dice: in fondo l'Ulivo 
ci vota il nostro La Loggia, e in cam¬ 
bio non chiede niente. Forse si può 
fare. Ma il boato dei duri e puri io in- 
terrompe. Anche perchè Veltroni lo 
chiama per sapere se davvero pen¬ 
sa le cose pesanti che ha detto pub¬ 
blicamente contro Violante. «Che 
volete, da impolitico...». Alia fine 
deve soccombere al fallimento del¬ 
la trattativa (ed è due: la prima fu 
quella, per Meccanico premier, e 
l’impallmatore è lo stesso. Gian¬ 
franco Fini) A ye,l|K>tl| che incon¬ 
tra alla burétte, nòri puó che fare ì 
complimenti e promettere di tifare 
Juve per la Coppa dei campioni. 

Ai margini un'altra perla di gior¬ 
nata. Alle 16 Berlusconi: «Opposi¬ 
zione dura, all'Ulivo gii lasciamo 
tutto, anche le commissioni». Alle 
20, oplà: «Quello sulle commissioni 
è un capitolo ancora aperto», Bertu- 
sconi-Cammarata, non c'è che di¬ 
re Per lui si potrebbe usare ciò che 
disse Martin Short: «La vita è come 
una doccia: un giro sbagliato e sei 
nell'acqua bollente». 




Primo giorno di scuola tra tonni e piranha 


■ ROMA II vento del nord-est en¬ 
tra verso te dieci del mattino dalla 
porta di servizio di Montecitorio. 
Passo spedito, Husky bagnati dalla 
pioggia, e anche un pizzico di alle¬ 
gria da primo giorno di scuola, i tre 
giovanotti, matricole della lega a 
Montecitorio, varcano la porticina 
secondaria del palazzo insieme a 
mute di cronisti scalpitami apparte¬ 
nenti al secondo «girone» dei sen- 
za-acredito, «Ma, onorevoli, per voi 
l’entrata non è questa...» - dice un 
commesso. E 1 tre giovanotti, so¬ 
spinti dal vento del nord-est,: «Fa 
niente,., siamo neoeletti». Bossi se 
la gode guardando i suoi ragazzi e 
come una chioccia si tiene sempre 
a fianco la sua giovanissima neoe¬ 
letta, Franca Gambata. «E l'Irene?» - 
commenta, malizioso, qualcuno 
del suol. Ma questo nove maggio, 
giorno dì S. Duilio, è di scena li gran 
debutto delle matricole, anonime o 
famose che siano, giovani e meno 
giovani, sono loro le grandi prota- 
gonlste sul palcoscenico del Tran¬ 
satlantico. in questo atto secondo 
del gran trapasso dalla Prima alla 
Seconda Repubblica. Ovvio che so¬ 
no contente e incuriosite le matri¬ 
cole, ma a metà pomeriggio, quan¬ 
do la seduta è ancora sospesa, già 
vedi molti che friggono per le lun¬ 
ghe attese, quei tempi morti che ca¬ 
ratterizzano la vita parlamentare. 

UsfflMcOt di Mauro 

Alle cinque della sera, seduto su 
un divano, l’ex calciatore Massimo 
Mauro, neoetetto dell'Ulivo, che 
sfoggia una belle abbronzatura do¬ 
rata, confessa alla cronista che lui si 
è già fumato setta sigarette, «In sole 
tre ore», «che roba... mi fa male... 
ma lo sai - no ? - che anche I calcia- 
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Vita da matricole a Montecitorio. I neoeletti del Nord-Est, 
sbagliano e entrano dalla porta di «servizio». L’ex calciatore 
Mauro fuma «sette Marlboro in tre ore» ed Elio Veltri, smar¬ 
risce una chiavè, Lucio Colletti si definisce «un tonno in po¬ 
litica» e il professor Melograni cerca una presa per il com¬ 
puter. Cito minaccia il Senatòri «A calci nel sedere se conti¬ 
nua a parlar male del Sud». Furio Colombo applica la lezio¬ 
ne americana del «galateo con gli avversari». 


MOLA CACCHI 


tori fumano. Paolo Rossi mi ncordo 
che si fumava delle Marlboro e gio¬ 
cava.. ». Mauro, comunque, somde 
felice: «SI, sono emozionato come 
prima di quella storica partita 
dell"87 Juve-Real Madrid, quando 
vincemmo la coppa dei campioni 
M* forse è ora che giocherò la più 
bella «partita» della mia vita perchè 
potrò coronare il mio sogno da 
quando ero bambino, quello di 
«giocare» con l'altro ex calciatore- 
deputato Gianni Rivera. Dopo Plati¬ 
ni, Zico e Maradona un altro splen¬ 
dici) numero 10 ... Ora però avre¬ 
mo la responsabilità del paese» E 
giù, una bella tirata dì Marlboro, 
stessa marca di quelle di Pablito 
Attesa con sigaretta per Massimo 
Mauro, attesa con telefonata, pri¬ 
ma di eser richiamati in aula, per 
l’altra celebre, per tutte altre fac¬ 
cende, matricola dell'Ulivo Elio 
Veltri. Portavoce tutto d’un pezzo 
per mesi e mesi di Tonino di Di 
Pietro ed ora alle prese con una 
ricerca frenetica tra i divani del 
corridoio dei passi perduti dì una 
chiave. «Ma dove l'ho messa? 
Aspetti, poi le faccio una dichia¬ 
razione, ma se non la trovo poi 
devo risalire al numero e poi, in- 
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somma, per ora non posso più 
telefonare da qui, perchè, vede, 
la chiave serve per usare questi 
apparecchi, un'altra novità che 
ho imparato oggi. Il mio pnmo 
giorno a Montecitono? Sono qui 
pieno di speranza e di voglia di 
operare per il bene del paese. 
Come aDbiamo sempre detto con 
Di Pietro» «Sì, diciamolo, oggi è 
proprio come il primo giorno di 
scuola, con tutte le cose anche 
più minute da imparare...» - dice, 
sorridendo Furio Colombo, neo¬ 
deputato dell'Ulivo a Montecito¬ 
rio Ci arriva, Colombo, da Torino 
e anche da New York : « ..da Tori¬ 
no attenta e gentile e da New 
York, dove ho imparato dalla vita 
democratica americana anche 
quel galateo che significa rispetto 
della minoranza incluso quello 
spirito di pace e di laboriosità 
che a me sembra sia il segno del¬ 
l'Ulivo e che deve entrare in que¬ 
sta legislatura, Baco perchè la 
mìa giornata da matricola l’ho 
iniziata attento anche a scambia¬ 
re auguri e saluti con i rappresen¬ 
tanti dell’opposizione». Quanto a 
convivenza tra i due schieramenti 
il filosofo del Poto Lucio Colletti 
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la mette così. «Per me èuna que¬ 
stione di tonni e piranha, un fe¬ 
nomeno trasversale, ci sono i po¬ 
liticamente ingenui e quelli, inve¬ 
ce, esperti ed aggressivi .». «Ah, 
ma io - scheiza il professore - 
guardate che sono un tonno». E 
c'è un altro professore di presti¬ 
gio, neoeletto di Foiza Italia, lo 
sionco Piero Melograni che, inve¬ 
ce, più che alla fauna subacquea 
si dimostra molto interessato al¬ 
l’informatica Prima la prende un 
po' alla larga, «Contentissimo di 
stare qui, ma non vorrei esser 
trattato peggio delia peggiore 
Unìvesìtà del mondo e allora di¬ 
co' datemi un tavolo, alméno un 
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cassetto » Si fa per dire, piutto¬ 
sto il proiessor Melograni avrebbe 
bisogno che mettessero una pre¬ 
sa al cavo per il computer che ha 
sotto il suo scranno: «Lo diceva¬ 
mo con Pilo, ma guarda questi 
hanno messo il cavo e non c'è la 
presa. Insomma, io potrei consul¬ 
tare i miei archivi, prendere i miei 
appunti, ma qui come faccio?» E, 
dunque, diano almeno una presa 
al professore Quella farebbe co¬ 
modo anche al giornalista, vice- 
presidente dei Socialisti italiani, 
Roberto Villetti che sulla sua eie¬ 
zione si lascia andare ad una bat¬ 
tuta scherzosa' «SI, eccomi qui 
come deputato E tutto si è svolto 
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regolarmente» 

Cito: «Bossi? A calci in...» 

Non scheiza proprio, invece, l’ex 
sindaco di Taranto Gianfranco Ci¬ 
to, giunto in Parlamento, dove ha 
scelto di sedere accanto aTeodoro 
Buontempo di An, unico eletto del¬ 
la sua lista autonoma sostenuta 
dalla Lega di azione meridionale, 
di cui ben fiero porta un distintivo: 
«Il 18 vado a Mantova a fare un co¬ 
mizio a piazza delle Erbe Un 
duello con Bossi’Be' se lui conti¬ 
nuerà a parlar male del Sud può 
darsi che qualcosa accada» Tipo? 
«Calci nel culo Chiaro? Porto 43 e 
mezzodiscarpe» Achtung 
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Il lapsus 
di Violante 



Camera ore 10,48: riprendete 
seduta dopo una breve tatenudOM 
dovuta alta riunione delta Giunta 
delle elezioni. Violante indice le 
votazioni per la elezione del 
Presidente delta Carne» nasi 
sbaglia e annuncia: «Indico la 
votazione perH Presidente delta 
Repubblica». Il segretario generale 
Mauro Zampini die gli è accento, gli 
(a notare bumedlataniente U lapsus. 
Violante sorride, econ bri quasi dritti 
1 deputati (Cianche untatalo di 
applauso) poi dice: «Spero che 
nessuno se ne abbia a usalo. Subito 
dopo cominciano le votazioni. 

«Prodl-Veltronl 
salvato i vitelloni» 



In piazza Montecitorio tari Cerano 

coordinamento delta «fiderà ,, , 

zootecnica». Anco» sotto H colpo 
delta caduta del mercato dovuta 
aHèHetto drita-Mucta ptoze», 
ponevano all'attenzione delle varie 
telecamere, piccoli mend erit con tu 
scritto «Prodi, Veltroni,selvatel 
ritritarli». Agli allevatori,si 
mescolavano Intanto In piazza 
Montecitorio rappres en tanze di 


InquMni sfrattati Inneggienti 
zN’-taccupazkHie». 


«Non slamo al 



Rischia di perdenti Mota di Mtat 
Montecitorio (tastatati deli cod e g e di 
Fona balta Annamaria De luce, già 
applaudita come la pi ù belle di 
(prèsta legislatura) ma MM se la 
prende. Aui, Stefania Pns Bgta co aao, 
«tonfata», tallita tuttU- n u et tai ta con 
guasto sdocdiezie d el l e pd n: 
piuttosto, cl sarebbe da dbcutere sul 
fatto che le donn e e lette sona molto 
meno che nel1994». Au N ogo Ornato 
ai colleglli e al giornalisti di Oonnoa 
Meiandri (netta loto): «» Portam en to 
nooi un istituto di bellezza». 


Speroni: «Agnelli 
paese col rosse* 



«L’inefHdenzadlRomaslvedeaache 
In queste cose...». Come spesso# 
accade, Il «padano» Francete» Speroni 
non trova parcheggio e IKIga eoo I 
vigili urbani. Ai quali però ha omesso 
di segna lire un divertente episodio 
avvenuto In matonaia. Gianni Agntta 
alta guida della sua Fiat si stava 
recando di gran carriera! Palazzo 
Madama e, riferisce Speroni, non ha 
rispettato II rosso di un semaforo, lo 
ho suonato ma lui ha prosegultotaiua 
corsa verso il Senato. Allora l’ho 
affiancato sulla desi» egliholattom 
segno d! saluto, Lui,Impegnato! 
guidare, non mi risto». 
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Marida Bolognesi 
«Romano è un tenerone 
ma non deve essere 
troppo meticoloso 
Non deve fare tutto ora» 


Flavia Prodi ritocca 
il nodo della cravatta 
al marito: «Scusa 
se non ti accompagno 
ma ho quel convegno...» 


■ ROMA La sveglia alle 7,15 
«boh, come al solito» Flavia, la mo¬ 
glie, ritocca il nodo della cravatta e 
gli fa gli augun, «mi dispiace non ti 
accompagno, ho quel convegno 
che sai» Silvio Sncana, l'addetto 
stampa, passa sotto l’alberghetto di 
via Veneto con le auto della Dlgos 
per portare il fresco eletto all’Ulivo 
in piazza dei Santi Apostoli Vertice 
coi segretari La prima telefonata 
con Berlusconi «Romano, al Senato 
I nosln voteranno per La Loggia*, 

«Noi scheda bianca, per adesso* Poi 
il premier in pectore, nsale In mac- 
china e si avvia Con una frase diver¬ 
tita e un po' banale «Andiamo, è il 
primo giorno di scuola» 

Alle nove e quarantacinque in 
punto del mattino, sotto la pioggia, 

Romano Prodi ieri ha fatto ingresso a 
Montecitorio Giusto un mordi e fug¬ 
gi cl è tornato poi altre due volte, 
qualche minuto solo per ognuna 
delle votazioni 

L’aula eli tubo 

L'aula la conosce bene, C'è stato 
da ministro e «mi ricorda - dice - un 
teatro», con i velluti rossi e gli on zec¬ 
chini Ma len naturalmente era tutta 
un'altra stona Dentro il Transatlanti¬ 
co il pnmo giorno ogni neofita, per 
quanto potente, vive sballottato e un Romano Prodi nwntredeponeUsdì «la Mtl'umi 
po' naufrago Anche Prodi era Infila 
per registrarsi e ritirare il tesserino 
magnetico, e poi passare a pratiche j» 
e moduli di mille tipi Saluti a Nilde ■ 
lotti-«Signora come sta?» e lei «Do- ■ ■ ■■ 

po il 21 apnle stiamo tutti bene» - un I » W I 

abbraccio a Giovanna Melandn, i t*«WW 
complimenti al deputato pidiessino ■■ 

di Acetra, Michele Ciardiello «Sono 
contento, mio caro È andata un po' 

male a Caserta ma sonoottimi I nsul- /A I 

tati della provincia di Napoli» Poi il /yl LlVA 1 

Professore ha incrociato Manda Bo- ” V/fli I 7 | 

lognesl, deputata occhibelli dei Co- v/vvi 
munisti unitari Amichevole pacca 

ruvida sulla spalla - «che sganasso- *, s 

ne», dice la neocollega - poi le ha af- Ràm’àfìo'Pr&li, giornata dall 

IS&KSSKS 11 (IMSèJMpsw-”?? 

_ tuma con Silvio e Gianni Leti 

Bolognesi: «Un tenerone» peron a lui e Burlando nei c 

Manda accetta volentien, «sono fessore sful?t . e a || a ^ fa 
due teneiom», e raccoglie ipnmtgtu- ... . 

dizi della matncola «Quanta gente - uffici, partecipa alla trattative 
dice Prodi -certo che qui dentro è di- al telefonocon il Cavaliere: « 
speravo davvero» La deputata gli tafaecia deirawersario 
procura il pass ovale per le Ferrovie 
dello Stato Lui «E la foto per II tesse¬ 
rino? Quando la (acclamo 9 E quan- ____ 

do scelgo I collaboraton?» Lei «Ro- VlTTOmi 

mano, porta pazienza, cè tempo, luscom abbiamo parlato a lungo» 
non devi lare tutto adesso* «Che me- . 

tMoso * racconto compiaciuta -, a ceti* con stimo 

curioso di tutto Però va benissimo È vero Si sono visti la sera pnma a 
che si interessi tanto al Parlamento cena con Gianni Leila cercando in 
che non si sento solo uno diretto a extremis, da numen uno delle coati 



La prima volta di Prodi 

«Caro Dini che dirti, Silvio è incredibile» 


Férria^PrSSi,"giornata da leader e (té fiìòlfflUié vertici 'noftvotateH fi&bfa’Èuna mòssatat- 

con ja not- 

tuma con Silvio e Gianni Letta Manda Bolognesi fa da cha- stra posizione» «Scusa Silvio, ma se 

peron a lui e Burlando net corridoi di Montecitorio. Il Pro- ten sera letta ha detto che Violante 

fessore sfugge alla scorta, fa la spola fra la Camera e t suoi ™^rtamèXunetemenTo^rat 

i ^ 10 certamente un elemento di garan 


ESgarbl 

ancora non ha 


uffici, partecipa alla trattativa sui nomi. La rottura definitiva 
al telefono con il Cavaliere: «incredibile», dice Prodi del vol¬ 
tafaccia deirawersario 


VITTORIO RAOONE 

luscom abbiamo parlato a lungo» Slnnge la mano a Mastella, una si 


A cena con Silvio 

È vero Si sono visti la sera pnma a 
cena con Gianni Letta cercando in 


Palazzo Chigi» 


zlom, una strada per uscire dall im- 


Sì vota, Prodi e Bolognesi span- passe «Se al Senato ci presentate 
scono \ giornalisti cercario il Profes- una proposta fattibile la valuteremo 
sore Veltroni pure Anche D'Alema Non abbiamo chiuso» ha assicurato 


gnora urla «Ti raccomanderò ai suo 
angelo custode» Sircana ancora 
una volta, dovrà ntrovarlo più tardi 
in ufficio, mentre mangia un panino 
«È matto» sospira con affetto 11 Pro 
fessore cerca di dar dignità alla scap 
patella «In questa città, poco ma si¬ 
curo devono esserci meno sirene e 
auto lampeggianti» 


zia » «Ma Romano, io non avevo 
mica capito questo » Raccontano 
anche che Prodi ha nattaccato con 
l ana incredula «Sono costernato» A 
Dini, che era amvato in ntardo e gli 
chiedeva il racconto della telefona¬ 
ta, ha risposto «È incredibile, non te 
la so spiegare» 

Falchi e colombe 

A quel punto svolta la giornata 
Prodj e Veltroni danno 1 annuncio 
che l'Ulivo voterà per Mancino e per 
Violante «Nel Polo - accusa il Profes¬ 
sore - falchi e colombe si contrasta¬ 
no e si paralizzano L'occasione è 
perduta pazienza Ma il paese deve 


In Transatlantico, cerca Prodi Lo re- Prodi «Vedremo Ti chiamo doma- Alle quattordici Prodi e all Ulivo essere governato» 


cuperaStrcana Era andato, con Ma¬ 
rida e Burlando, a fare la foto e il re¬ 


ni», ha risposto il Cavaliere, che il 
mattino dopo ha proposto La Log- 


sto delle pratiche II Professore con già Ora, a prima votazionecompiu- 
Sucana e Tteu sparisce nella sala n- ta (sono quasi le tredici) Prodi si di- 
servata ai ministri Poco dopo Berlu- rige ai Santi Apostoli per il secondo 
sconi, Urbani e Martino si infilano vertice della giornata Dimentica che 


con gli altn big, e la giornata gli nser- 
va una sorpresa amara Arrivano, via 


Prodi, dopo aver votato alle sedici, 
si nfugia in ufficio Toma ancora ver- 


agenzia le dichiarazioni di Fini e sole 19,30 per votare, dopo aver fai- 


per la stessa porta Un faccia a faccia 
risolutivo? No, un errore i tre del Po- 


le auto della scorta lo aspettano in 


Berlusconi non voteranno Violante 
o un uomo del centrosinistra alla Ca 
mera II Professore cade dalle nuvo¬ 
le alza la cornetta e chiama l awer- 


una via laterale esce sulla piazza sano Una telefonata che racconta 


lo escono alla svelta, cercano un al- della Camera sotto la pioggia Si av- no così «Scusa Silvio cos è questa 
tra posto per discutere Ma ai gioma via a piedi agli uffici di Largo di Braz- stona? Che senso ha dire che noi vo- 
listi Prodi lancia un indizio «Con Ber- zà seminando portavoce e Digos namo unilateralmente il vostro e voi 


to i complimenti telefonici a Manci¬ 
no per l'elezione Commenta le pn 
me ore da deputato «È stata - dice - 
una ordinana giornata di scontro po¬ 
litico, e alla fine saranno loro a pa¬ 
garne il prezzo Comunque, mi pare 
il coronamento di una avventura po¬ 
litica che ha dell’incredibile» 


per II collegio 

La giunta per le elezioni, suiti base 
delle opzioni del candidati risultati 
eletti In più di una circoscrizione, 
ha prodamato eletti 43 deputati. 
Tra essi figurano la figlia del 
dirigente di Rifondazione 
Maura Cossutta, l'economista 
Michele Salvati, il manager di 
PuMItalia Marcello DeH'Utrt, 
Antonio Marrano (Fi), l’ex 
capogruppo del Ccd Carlo 
Uova nardi, il ministro delle Finanze 
Augusto Fantozzi, Claudia Mandna 
(Pds), Gaetano Rasi (Ani, Guido 
Possa (FI), l’ex direttore 
dell’..Avanti!» Roberto VIHetti (Usta 
DM) e l'ex ministro della Famiglia 
nel governo Berlusconi, Antonio 
Guidi. 

Resta In sospeso un seggio che sarà 
attribuito In base all'opztone che 
farà Vittorio Sgarbi. 

Sgabbi Infatti è risultato eletto sia 
netta IX Circoscrizione Frluli- 
Venezia-Giulia che nella XXIII 
Circoscrizione Calabria e non ha 
ancora effettuato l'opzione 
prevista. 


Desideri, progetti, scongiuri di Rosi Bindi, Maccanico, Visco, Livia Turco, Andreatta, Berlinguer, Bianchi 

«Se divento ministro, vi prometto che...» 


Il segretario del Pds: 

«II Polo, diviso, riesce 
a compattarsi sul niet 
L/ Ma potevano evitare 
gli insulti a Violante... » 

D’Alema: «Volevo 
l’intesa, ma ora 
c’è una maggioranza 
che garantirà tutti» 


■ ROMA «Ora me ne vado al Senato a complimentarmi con Mancino, e 
poi posso anche andare a casa a fare il mammo » Sono passate le selle 
di sera e sul portone di Montecitorio Massimo D Alema saluto i cronisti 
(«Attenzione, ora sarete meno liben », scherza facendo il verso a Berlu¬ 
sconi) e ostenta soddisfazione «Per un verso sono rammaricato - dice - 
perché avrei sinceramente preterito un’intesa con il Polo ma sono anche 
soddisfatto perché abbiamo avuto la dimostrazione che esiste una mag¬ 
gioranza, che questa maggioranza è consapevole del ruolo che le spetto, e 
che sa assumersi la responsabilità di assicurare il pieno funzionamento 
delle istituzioni, m un climadi garanzia per tutti* 

Al termine di una giornata convulsa, fitta di vertici e incontri e comuni¬ 
cati, il leader del Pds guarda i numeri e commento «Il voto di palazzo Ma¬ 
dama è molto positivo perché dimostra la compattezza della maggioran- 
Ansa za Mancino, anzi, ha preso diversi voti in piu del previsto E anche alla Ca¬ 
mera le votazioni stanno andando 

K bene » La trattativa fallito è un col¬ 
po all'Ulivo 9 D Alema non è di que¬ 
sta opinione Certo npete, «non è 
accadutociò che avremmo voluto» 
Però è anche vero che «oltre un cer¬ 
to limite non era possibile fare nul¬ 
la» E allora, se «il Polo, per le sue di¬ 
visioni interne, non fa altro che 
« compattarsi sul niet e sulla rottu- 

. _ I a 1 ra», è bene che «chi ha la maggio- 

rVI IA vv ranza si assuma le sue responsa- 

I ri | H || |L , fi bilita» Perche, aggiunge D'Ale- 

ma «è probabile che quando il 
Polo awa venficato che una mag- 
. f tfn , gioranz^c’è, il confronjp.pplitico 

potrà andare avanti su binari di maggiore serenità» Semmai non piace 
a Q Alema il modo in ; cui la trattativa $ sfata fatta saltare, pqn gli «insul¬ 
ti personali» a Violante, per esempio, che oltreché «sgradévoli» appaio¬ 
no «del tutto inutili* Oppure con la «sconsideratezza» di chi «essendo 
minoranza pretende di eleggersi un presidente senza I accordo della 
maggioranza» «Quando nel '92 il Pds propose Rodotà presidente della 
Camera - ncorda D Alema -, De e Psi dissero che non erano d'accordo 
e noi indicammo Napolitano Mi sembra del tutto normale che sia co¬ 
lse si » 

tati Di una cosa it leader della Quercia è convinto il dialogo sulle rifor- 
i, me costituzionali non subisce una battuto d arresto soltanto perché è 
1. naufragata la trattativa sulle presidenze delle Camere D’Alema non 
pensa a nuovi «tavoli delle regole», e anzi nega che in questi giorni sia 
andata in scena una riedizione del vecchio «tavolo» (anche quello, de! 
resto, fallito) Fino a ieri si trattava di trovare un accordo possibile su 
due presidenti «di garanzia» da domani si apre il dialogo sulle riforme 
«Secondo me - dice D'Alema - il modo migliore per avviare le riforme 
sarebbe una commissione parlamentare Sui caratteri di questa rifor¬ 
ma, naturalmente, si potrà discutere Ma visto che c'è un Parlamento 
mze appena eletto, credo sia opportuno avviare nel suo seno il processo 
Ina costituente» No all Assemblea costituente, dunque ma massima di¬ 
sponibilità sui modi e sulle procedure da adottare 
La lunga giornata di Montecilono è un'occasione per scambiare 
/sta opinioni anche su altri argomenti Su Bossi, per esempio «C'è un con¬ 
ila fine - dice D Alema - Ira il dibattilo politico e l'attacco all unità del 

) Paese la Lega deve stare molto attento a non varcarlo» Le ultime af¬ 
fermazioni di Bossi sono «molto gravi», e al «malessere» del Nord il Car¬ 
rara roccio deve dare «un espressione democratica e non eversiva» Ma è 
e altrettanto essenziale che «governo e Parlamento diano nsposte positi¬ 
ve a questo malessere» 

ta A D'Alema viene chiesto alighe ug,pommento suH'anmversario del¬ 
l’uccisione di Moro «Parlare al riedizione del compromesso storico è 
una sciocchezza, e bisogna fare molta attenzione con i paragoni ston- 
i ci Credo però che abbia ancora un peso positivo I ispirazione che fu 
di Moro e di Berlinguer, cioè 1 incontro fra sinistra e cattolicesimo de¬ 
mocratico Anche perche - conclude D Alema - la Prima repubblica 
non è stata soltanto degrado e corruzione è una storia che ha cono¬ 
sciuto molti momenti alti e importanti» 

Infine, la .questione Cicchetto» il fondatore della Quercia ha recec 
temente lamentato una sua sostanziale «emarginazione» dalla vita del 
partito «Cicchetto - osserva il segretario del Pds è deputato europeo e 
deputato nazionale, ed è vicepresidente del Partilo del Socialismo eu- 
l ropeo Sono incarichi di alto prestigio, quindi non mi pare che sia sta- 
' to emarginato » 


■ ROMA Rosi Bindi ha la faccia 
da ragazzino impertinente quanci 
confessa «SI volevo fare il ministro 
della Difesa Quando mi hanno 
detto «Rosi devi andare al governo» 
io ho Immediatamente risposto 
certo, ma alla Difesa Questo voglio 
fare» Sembra spavalda Rosi mentre 
parla e si propone per quel ministe¬ 
ro cosi maschile, fatto di divise, ruo¬ 
li, gerarchle E sembra di vederla 
mentre passa In rassegna 1 esercito, 
convoca i generali, sale su un eli¬ 
cottero Ma lei non si ferma e spie¬ 
ga « Sa perchè volevo fare il mini¬ 
stro della Difesa? perchè volevo ri¬ 
formare il servizio di leva e 1 obie¬ 
zione di coscienza Volevo intro¬ 
durre II servizio civile, mettere le for¬ 
ze armate al servìzio dì una polìtica 
di cooperazione Insomma fame 
un ministero della pace e non della 
guerra E per questo ci vuole una 
donna» 


Un idea «gemale» quella di una 
donna al ministero della guerra che 
i politici dell Ulivo cosi attenh al 
l'immagine forse dovrebbero co 
gliere al volo La pensa cosi Livia 
Turco presidente della Commis 
sione pantà che incoraggia la Bindi 
ad andare avanti .Finalmente si 
darebbe il segnale che si vuole dav 
vero cambiare, spiega Ma anche 
Cinaco de Mita è d accordo « Rosi 
Bindi alla Difesa 9 Non solo la cosa 
non mi stupirebbe ma lo ho insisti 
to su questa Ho detto che se dove 
va andare alla Difesa Andreatta al 
lora meglio la Bindi» È stupito inve¬ 
ce Franco Marini il vicesegretario 
dei Popolari che pure vuole assolu¬ 
tamente un ministero per la terribi¬ 
le Rosi • Ma non la Difesa per cari¬ 
tà meglio la sanità o gli affari socia¬ 
li» 

Intento la politica quella della 
divisione dei posti delle caselle che 


si nempiono e si svuotano ha il so¬ 
pravvento Mancino viene eletto 
presidente del Senato una bella vit¬ 
toria per i Popolari che hanno oc¬ 
cupato un posto di grande visibilità 
Allora non possono certo pensare 
di pretendere la guida della Difesa 
Ed ecco che nspunta il nome di An 
tonto Maccanico nome maschile 
prestigioso, personaggio di rilievo 
che si affiancherebbe ad un espo 
nente del Pds di altrettanto rilievo 
come Giorgio Napolitano al mini¬ 
stero degli Interni Maccanico nato 
Talmente dice di non saper nulla 
ma la logica della divisione interna 
all Ulivo questo manda a dire 
Del resto il comportamento di 
Maccanico (« non so niente nes 
suno mi ha detto niente non abbia 
mo discusso di niente» ) è seguito 
da tutti quelli che vengono ritenuti 
futuri ministri Nessuno ha comuni 
cato nulla a Vincenzo Visco che 
pure è pronto a (are il ministro delle 
Finanze e che ha pronta una bella 


riforma fiscale « Ridurre il numero 
delle imposte e delle aliquote e fe¬ 
deralismo fiscale subito», annuncia 
e aggiunge « Sia chiaro nessun au¬ 
mento della pressione fiscale» Non 
vuole parlare Bemmaino Andreatta 
. Al Bilancio 9 alla Difesa 9 Chissà 1 !n 
questo dei ministri c è un pò di gio 
counpo diventò Lasciamolocosì 
in questa incertezza» 

E meglio lasciarlo cosi anche per 
Livia Turco che non ne vuole parla¬ 
re quasi per scaramanzia «Chien 
tra in conclave papa esce cardinale 
. taglia corto Ma poi non si trattie 
ne «Spero solo che iteentro sinistra 
mostri nei confronti delle donne 
una sensibilità pan al quella di 
Aznar che nel governo ne ha messe 
ben quattro. 

Ma qualcuno parlerà da qualche 
parte dei ministri o del ministeri 
Quando si abbozzerà una lista 9 Ri¬ 
sponde enigmatico Silvio Savana 
portavoce di Prodi « E chi dice che 
ia lista non ci sia già»? Se c è ornane 


chiusa per il momento in un casset¬ 
to Cosi Luigi Berlinguer nega che 
per lui sia pronto il ministero della 
Funzione Pubblica .. Per ora dice 
sono stato eletto presidente dei de¬ 
putati della sinistra democratica» 
Mentre Giovanni Bianchi presiden¬ 
te dei Popolari non nega ma lascia 
tutto nel vago «Certo-dice-ho da 
to la mia disponibilità e preferirei 
andare in un ministero nel quale 
fossero in pnmo piano le questioni 
sociali» 

Si attendeva ieri per 1 apertura 
delle Camere la presenza di Anto¬ 
nio Di Pietro indicato da Prodi co 
me futuro ministro dei Lavori pub 
bàci ma lui non è venuto C è il suo 
ex portavoce Elio Veltn eletto nelle 
liste dell Ulivo che annuncia di vo 
lei lavorare nella Funzione pubbli 
ca . cosi - dice - potro riprendere la 
mia collaborazione con Di Pietro 
Comunque voglio preparare per lui 
una sorta di decalogo sulle cose im 
portanti da fare come ministra» 




Oggi 10 maggio alle ore 12 

sintonizzati con Italia Radio 

"CorséUÉia 25" 

Filo diremSm la Cgil 

Come sviluppare l’occupazione e salvaguardare Vamblenle 

Betti Lione segrctaiia confed Cgil 
e Massimo Serafini segretario na? Lega Ambiente dialogano con 
i lavoratori del Petrolchimico di Ferrara e della ex Eternit di Casale Monferrato 

^ Pennlwmw tei 679Ì4I2 67961W J 



i 


4 












Venerdì IO maggio 1996 


pagina G l'Unità 


Politica 



Vaclav Havel: «Ero 
contrario alla divisione 
della Cecoslovacchia 
Il futuro è l’integrazione 
non creare nuovi Stati» 



Gore Vidal: «Avere 
tutti questi ministri 
mediterranei qui 
a Ravello è una bella 
risposta a Bossi» 



Denis Mack Smith: 
«L’Italia realizzi 
un vero federalismo 
Non credo che il Nord 
sia secessionista» 


e 

riunire a 

« 




J 
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■ MANTOVA, La Procura di Mantova ha prosciolto l'o¬ 
norevole Umberto Bossi dall'accusa di attentato all'Unita' 
dello Stato. La richiesta di archiviazione delle 26 denunce 
pervenute ai magistrati mantovani e' stata presentata dal 
sostituto procuratore Marco Mariani il 26 febbraio ed e’ 
Stata firmata ieri dal Gip. L'inchiesta venne avviata nel lu¬ 
glio scorso, quando esplosero le polemiche relative alla 
costituzione del "Parlamento del nord”. 

Già' dall'agosto scorso, sulla base dei primi accerta¬ 
menti, l’ipotesi di reato prevista dall'alt. 241 del codice pe¬ 
nale venite derubricata all 'alt. 303, relativo all'Istigazione e 
all'apologià a commettere reato (previsto, in questo caso, 
dall'alt. 241). “Era già' evidente fin da allora - ha spiegato 
il procuratore capo Mario Luberto - che le attività' del Par¬ 
lamento del nord' non erano idonee a determinare II peri¬ 
colo di dlstaoco di una parte del Paese dai resto dello Sta¬ 
to. Ma a nostro parere nell'attività’ di 
questo organismo non sono ravvisa¬ 
bili neppure i reati di istigazione e di 
apologia 1 ', Per giungere a questa 
conclusione il titolare dell'inchiesta 
Martani ha interpretato i due articoli 
del codice penale alla Ilice della Co¬ 
stituzione, In particolare degli artico¬ 
li 21 e 49, checonsentono rispettiva¬ 
mente la liberta' di pensiero e la pos¬ 
sibilità’ che i cittadini, nella forma as¬ 
sociata del partiti, possano concor¬ 
rere a determinare la politica nazio¬ 
nale. 

"La nostra - ha spiegato • e' stata 
una valutazione di non illiceità’ pe¬ 
nale, abbiamo trattato il problema 
dal punto di vista strettamente giuri¬ 
dico, non e' compito nostro dare va¬ 
lutazioni politiche". "Che un fatto di¬ 
retto a dlsclogllere lo Stato o a provo- 

torio dalSlnadre'patria debba «se¬ 
re violento e atjtigiuridico -.Ira spie¬ 
gato il titolare dell'Inchiesta - e'.re¬ 
quisito implicito per consentire l'ap¬ 
plicazione del 241 o del 303, che 
vanno leìti alla luce della Costituzio¬ 
ne. Non si possono perseguire attivi¬ 
tà’ che si svolgono in forma demo¬ 
cratica e pacifica e che non contra¬ 
stano eòn l'ordinamento vigente 
dello Stalo. Solo la forma repubbli¬ 
cana non può’ essere sottoposta a 
revisione, ma questo non e' messo In 
discussione dalle proposte del Par¬ 
lamento del nord"'. Il magistrato 
mantovano si e 1 detto consapevole 
che l'interpretazione data nonsara' 
condivisa da tutti. Domenica il 'Par¬ 
lamento del nord' tornerà' a riunirsi 
pér nominare il comitato di libera¬ 
zione della Padania’. Nuove denun¬ 
ce stanno arrivando alla Procura di 
Mantova, “E' chiaro - spiega il Procu¬ 
ratore capo - che il proscioglimento 
di Bossi in questa fase non preclude 
al mio ufficio di aprire altri procedi¬ 
menti qualora emergano latti nuo¬ 
vi", 




«No alla secessione» 
Applausi a De Martino 
ma non dalla Lega 


Giovanni Paolo II. Adestra, Francesco Oc Martino 
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aesca con « 



nuove» 


Nel discorso rivolto ieri ai vescovi, il Papa ha detto che «il 
bene comune e il progresso sempre solidale della diletta 
nazione italiana richiedono la testimonianza chiara dei 
credenti» nel «proporre e difendere quella grande eredità di 
fede, di cultura e di unità che è il patrimonio più prezioso 
del popolo italiano». Invito ai cattolici che assumeranno 
«responsabilità temporali» a farsi carico di uri «progetto di 
società» ispirato alla dignità della persona. 


ALCISTZ SANTINI 


m CITTA' DEL VATICANO. Nell'at¬ 
teso discorso rivolto ieri ai vescovi 
riuniti In assemblea, Giovanni Pao¬ 
lo Il ha chiesto ai credenti ed a tutti 
di «proporre e difendere, con una 
testimonianza chiara, quella gran¬ 
de eredità dì fede, di cultura e di 
unità che costituisce il patrimonio 
più prezioso del popolo italiano» 
ed ha indicato che l'obiettivo pri¬ 
mario è «il bene comune e il pro¬ 
gresso solidale della diletta nazione 
'Italiana, seppur secondo modalità 
nuove». Ha, cosi, dato piena appro¬ 
vazione alla linea illustrala dal 
card, Camillo Ruini, nell’aprire lu¬ 
nedi scorso i lavori dell'assemblea 
episcopale che sì chiuderà oggi e 
che ha trovato consensi nel dibatti¬ 
to. Una linea che fu lui stesso ad af¬ 


fermare nel Convegno ecclesiale di 
Palermo del novembre scorso per 
imprimere una svolta di portata sto¬ 
rica al modo di essere della Chiesa 
nella società italiana profonda¬ 
mente cambiata ed in via di cam¬ 
biamento. Una svolta che ha fatto, 
definitivamente, cadere l'ipotesi di 
una Chiesa che, nel futuro, possa 
privilegiare un partito, sia pure di 
ispirazione cristiana, o uno schiera¬ 
mento politico particolare. 

Infatti, Papa Wojtyla, riallaccian¬ 
dosi all assise di Palermo ed a quel¬ 
l'invito rivolto al popolo italiano a 
«rendere sempre più operante la 
sua unità di nazione, superando 
l'insidia dei particolarismi», ha 
esortato, ieri, i cattolici a trasferire 
questi orientamenti, facendosi an¬ 


che càrico anche delle «soggettività 
della società», in un «progetto cultu¬ 
rale orientato in senso cristiano» 
per poter rispondere alte «doman¬ 
de ed alle istanze dell'epoca che 
stiamo vivendo».Un progetto, che, 
in nessun caso, potrà essere «un 
suirogato dell’unità politica dei cat¬ 
tolici», ma soltanto «una proposta 
culturale» sia pure «orientata in sen¬ 
so cristiano» aperta al confronto 
delle altre culture e delle altre pro¬ 
poste sociali e politiche. 

Perciò - ha sottolineato ieri il Pa¬ 
pa - il Convegno celebrato a Paler¬ 
mo lo scorso novembre «ha rappre¬ 
sentato un passaggio di grande ri¬ 
lievo ed ha suscitato in tutti i cre¬ 
denti viva speranza» proprio per¬ 
chè, liberando ia Chiesa da ogni 
coinvolgimento di «schieramento 
politico o di partito», può meglio, 
oggi e nel futuro, far sentire là sua 
voce nell'ambito della sua compe¬ 
tenza di etica politica per contribui¬ 
re a ricostruire «l'ethos collettivo», 
scosso dal malcostume e dalla crisi 
economica e sociale, e ad aprire 
«una nuova stagione di crescita del¬ 
la nazione italiana». 

È a Palermo - ha insistito il Papa - 
che sono state gettate le basi per il 
documento di svolta che l'attuale 
assemblea episcopale ha approva¬ 


to. Le sue «idee-forza» devono esse¬ 
re ora testimoniate dai cattolici sul 
piano sociale e politico per rendere 
visibile «la prospettiva del Giubileo 
del 2000», incentralo nel dialogo 
con le diverse religioni e culture, ed 
•il cammino della Chiesa italiana», 
ispirato dal «Vangelo della carità» e, 
quindi, da una «solidarietà» intesa 
come criterio irrinunciabile di con¬ 
dotta per rafforzare l'unità del Pae¬ 
se che non può essere compromes¬ 
sa anche se deve essere rinnovata 
tenendo conto, come aveva detto 
Ruini e come hanno confermato i 
vescovi con i loro interventi, di «tra¬ 
dizioni culturali, di sensibilità, atti¬ 
tudini e stili di vita, di diverse sog¬ 
gettività». 

È questo - ha affermato Giovanni 
Paolo il - «il principale contributo 
che i cristiani possono off tire alla vi¬ 
ta sociale e politica dell’Italia». E 
poiché siamo alla vigilia, dopo l’in¬ 
sediamento delle nuove Camere e 
l'elezione dei loro organi direttivi, 
della formazione di un nuovo go¬ 
verno di cui faranno parte anche ì 
cattolici variamente rappresentali, 
il Papa ha detto ieri che «nell'assu- 
mere le proprie responsabilità tem¬ 
porali i fedeli laici hanno bisogno di 
saldi riferimenti spirituali e cultura¬ 
li, che consentano loro di non 


Il leader leghista: «È l’ultimo Parlamento dello Stato centralista». E al Papa: «Non basterà un miracolo» 



« 




» 


CARLO BRAMBILLA 

ROMA. «Strano clima, si proprio sembrare ancor più fedele al copio- 


strano, sembra di essere a fine legi¬ 
slatura.,.», Umberto Bossi si aggira 
per Montecitorio recitando la parte 
dello scettico blu: «Mi pare un Parla¬ 
mento senza speranza...Di sicuro 
questo è l'ultimo dello Stato centrali¬ 
sta». Per tutta la giornata regala risoli¬ 
ni ironici, battute salaci, «se avessero 
potuto, questi qui avrebbero eletto 
anche Craxl», ma dietro la maschera 
è anche possibile intuire una certa 
delusione. 

Il mancato accordo Polo-Ulivo 
sulle presidenze gli ha sottratto l'os¬ 
so da azzannare: la denuncia del si¬ 
stema romano, unito contro la Lega, 
Cosi sul mercato della politica gli è 
impossibile spendere la forza consi¬ 
derevole conquistata II 21 aprile. 
Quel 59 deputati e 28 senatori rega¬ 
latigli dalla Padania perora restano 
fuori dai giochi. Questa è la realtà e il 
Senatur la conosce alla perfezione, 
stando cosi le cose non gli resta che 
tentare la mossa più azzardata, quel¬ 
la di riballare II tavolo: «Qui io sono 
di passaggio, la mia meta è Manto¬ 
va», Traducendo brutalmente: «chi 
se ne frego del sottoparlamento di 
Roma, quello veto sta là, sul territo¬ 
rio della grande Padania ». E per 


ne del «padano con la valigia pronta» 
si diletta per tutta la giornata in ripe¬ 
tuti incontri con una cinquantina di 
allevatori che protestano davanti al 
parlamento per la storia della mucca 
pazza. 

Li va a trovare fin dal mattino alle 
8, poi li incontra di nuovo sotto la 
GJIeria Colonna e consuma con lo¬ 
ro un panino imbottito di bistecca 
padana. Afferra anche un megafono 
per avvertirli che dalle patti di Roma 
ben difficilmente troveranno udien¬ 
za e allora che «si rivolgano al vero 
Parlamento, quello di Mantova». Nel 
congedarci regala anche un suggeri¬ 
mento: «Vedo tanti parlamentari in 
giro...magari lavorano poco però 
per mangiare mangiano e allora da¬ 
tegli delle belle bistecche...». 

E' il Bossi dell'attesa degli sviluppi 
delle trattative in cotso sulle presi¬ 
denze delle Camere, alle piccole 
provocazioni ci pensano i suoi de- 
putatiche si sono iscritti al gruppo di 
appartenenza indicandolo cosi: de¬ 
putato tal dei tali della Lega Nord- 
parlamento della Padania. Il tempo 
scorre e l'accordo Polo-Ulivo è or¬ 
mai saltato, al Senatur non resta die 
prenderne atto: «Non ho grandi spie¬ 



gazioni da dare...Perchè è andato 
male? Mah, vuol dire che nel più pu¬ 
ro stile italiota,c'è chi predica bene e 
razzola male. Anzi, c'è chi predica 
male ma poi razzola bene». Solo più 
tardi sarà meno sibillino: «Hanno fal¬ 
lo come Berlusconi del chi vince 
prende tutto,..Può darci che l’Ulivo 
sia più furbo, ha mostrato tolleranza 
e poi alla prima defaillance degli altri 
ha latto il colpo». Stop. Sulle vicende 
politiche in corso il commento bos- 
siano si ferma qui. 

E non è che il resto della truppa si 
sprechi, Maroni si limita a borbotta¬ 
re: « Beila roba la sinistra, è riuscita 
nell'Impresa di mettere un democri¬ 
stiano alla seconda carica dello Sta¬ 


to, peccato che ce ne sia già uno alla 
prima». Inutile strappare un com¬ 
mento alla Pìvetti, votata dalla Lega 
come candidato di bandiera: «La¬ 
sciamo perdere, oggi sono qui in for¬ 
ma privata». Per la verità sull’ex pre¬ 
sidente della Camera che si aggira 
sorridente per il palazzo, sfoggiando 
un look die lei stessa definisce da 
monella, pantaloni neri, maglietta 
nera e bolerino giallo accesissimo, 
rimane aperto per ore un piccolo mi¬ 
stero. Alcune agenzìe di stampa ri¬ 
portano una sua dichiarazione: « 
Dalla Lega me ne vado solo se do¬ 
vesse rìcorene ad azioni violente..,». 
Avvertito, Bossi mostra non poca 
perplessità sulla fondatezza della 
notizia: «Mi sembra strano... ». Poi de¬ 
cide di chiedere spiegazioni alla di¬ 
retta interessata che casca dalle nu¬ 
vole: «Mai detto nulla di simile ». Di¬ 
chiarazione che ripeterà più tardi ai 
cronisti aggiungendo: «Il bello è che 
oggi non ho pronunciato nemmeno 
mezza parola di politica». 

Intanto Bossi continua nella sua 
recita ad uso dei cronici: «Guardate¬ 
vi attorno, non vedete che sono tor¬ 
nati molti di quelli che c'erano due 
legislature ia, addirittura vecchi lea¬ 
der come De Mita. Credetemi, non 
sbaglio: questo è il risultato della re¬ 
staurazione e ci sono ben poche 


smanile la propria identità e di 
operare con fiducia e coraggio per 
un progresso di società ispirato alla 
dignità e vocazione trascendente 
deella persona». Ed è «in tale opera 
- ha aggiunto - che sarà di valido so¬ 
stegno la contestuale proposta di 
una cultura rinnovala che sappia 
interpretare alla luce del Vangelo le 
domande e le istanze dell'epoca 
che stiamo vivendo». Ed il criterio 
per i cattolici è «la dottrina sociale 
della Chiesa sulla persona, sul ri¬ 
spetto della vita umana, sulla fami¬ 
glia, sulla libertà scolastica, la soli¬ 
darietà, la promozione della giusti¬ 
zia e della pace».lnsomma, nella 
nuova fase che si è aperta, per la 
Chiesa e per l'Italia, i cattolici, im¬ 
pegnati sul piano sociale, politico e 
culturale, devono dimostrare capa¬ 
cità di invenzione e di stile di vita 
per essere «costruttori appassinati 
di unità, di libertà e di pace». 


■ ROMA. Senatori in piedi. Ap¬ 
plausi scroscianti e prolungati. Cosi 
l’assemblea di Palazzo Madama ha 
accolto le parole con le quali Fran¬ 
cesco De Martino ha ieri, aprendo al 
Senato la XIII legislatura repubblica¬ 
na, duramente stigmatizzato i pro¬ 
positi secessionisti di Umberto Bossi. 
Ostinatamente seduti ai loro posti, 
solo gli eletti della Lega. 

«Oggi si assiste -ha detto con voce 
ferma l'anziano dirigente socialista, 
che ha aderito al gruppo drella Sini¬ 
stra democratica-Ulivo- all’insoffe¬ 
renza di un Nord prospero, parte del 
quale mette in forse l’appartenenza 
alto Slato nazionale». «Se si pensa - 
ha proseguilo - al contributo dato 
dalla Lombardia e dal Veneto nel 
1848 alla fonnazìone dello Staio uni¬ 
tario e, 50 anni la, alla riconquista 
della libertà, sì rimane sgomenti nel 
constatare che il nome della Patria 
possa suonare come sinonimo di 
iniquità e oppressione», 

È a questo punto che è scattato, 
altissimo, l'applauso. Partito dai 
banchi del centro-sinistra si è via via 
esteso ai parlamentari del Polo. I 
«lumbard», intanto, con l’ex capo- 
groppo Francesco Tabladìni (al suo 
posto è stato ieri eletto Francesco 
Speroni) in prima linea, rumoreg¬ 
giavano, gridavano «malia» e qualcu¬ 
no addirittura faceva il segno delle 
forbici per invitare De Martino a ta¬ 
gliare in fretta. 

Il senatore a vita non ha badato al¬ 
le interruzioni! Pia continuato sereno 
il suo discorso, ricordando che «l'in¬ 
stabilità politica rivela che la transi¬ 
zione che stiamo vivendo non si è 
ancora conclusa».«Spero che questo 
Parlamento -ha aggiunto- sia in gra¬ 
do di spingere il processo alla sua 
conclusione definitiva». Ha auspica¬ 
to, quindi, la nascila dì due o tre 
grandi formazioni sufficientemente 
omogenee per garantire stabilità di 
governo e chiare alternative*. 

«Spetta noi senatori - ha concluso 
tra nuovi applausi - condurre il po¬ 
polo mano nella mano verso un 
mondo migliore, in un'Italia che ri¬ 
sorge con rinnovata coscienza della 
sua unità nazionale». IN.C.] 


• • 


speranze che da qui escano le rispo¬ 
ste che attende il Paese». Afflosciato 
sulla poltrona, non si scompone più 
di tanto il Senatur, nemmeno quan¬ 
do gli passano accanto uno dopo 
l’altro i vari Casini, Biondi, Storace , 
personaggi simbolo dello sfalda¬ 
mento del Polo, tutti quanti lo saluta¬ 
no più o meno allo stesso modo: 
«Ehilà, ciao grande Bossi...». Eviden¬ 
temente tanto calore non lo consola 
dello stallo che lo costringono gli av¬ 
venimenti in corso. 

Si rianima qundo torna sull'argo¬ 
mento dei vescovi e del Papa che 
hanno condannato la secessione di¬ 
pingendolo un po’ come il diavolo : 
«Non capiscono come stanno le co» 
se...Non sanno che non c’è miracolo 
che possa salvare il Paese». Esaurite 
tutte le battute del copione Bossi dà 
appuntamento per domenica pros¬ 
sima a Mantova. Gli brilla l’occhio 
quando annuncia: «Da II arriveranno 
grandi notizie...Eleggenemo il presi¬ 
dente del parlamento della Padania 
e formeremo anche il governo del 
Nord, con un premier e dieci mini¬ 
stri. Nomi? da noi non ci sono le pa¬ 
stette dei partiti romani. C’è un po¬ 
polo con la sua rappresentanza e il 
suo movimento di liberazione. I no¬ 
mi li deciderà il popolo padano». 
Braveheatt toma sul territorio... 


i In rogalo modello 
e busta jjor il 740 

Q uesta settimana tro¬ 
verete in omaggio 
con “li Salvagente” il 
modello 740 per la dichia¬ 
razione dei redditi e la 
busta per spedirlo. La 
prossima volta, invece, vi 
aiuteremo con la ‘‘ Guida ” 
alla compilazione fatta dai nostri esperti e 
riceverete in regalo il modello per i i coniuge. 
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in edicola da giovedì 9 a 2.000 lire 
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Tatarella: «Volevano 
farmi fare il candidato 
di bandiera... Per 
gli inglesi è l’ultimo 
rifugio dei truffatori...» 



Dell’Utri: «Il paragone 
con la vittoria 
di due anni fa? 

Ancora non so, siamo 
qua, vedremo...» 



Colletti: «Ulivo e Polo? 
Non si fanno illusioni 
perchè ormai 
si conoscono. E dopo 
subentrala noia...» 


■ ROMA, Due anni fa. foise un se¬ 
colo. Fu allora che Tarmata dei ca- 
balleros dei irruppe qui dentro 
scintillante di spinette, doppipetti, 
cerone e denti bianchi, E tutti che 
ti dicevano che «l'azienda Italia 
aveva bisogno di un nuovo consi¬ 
glio di amministrazione», e che 
quindi «basta con le chiacchiere». 
Il partito degli «scesi in campo» si 
accampò, tra sorrisi e risate, nel 
Transatlantico. Come a una sera¬ 
ta dei Telegatti, il luccichio quasi 
dava alla testa. E sorrideva e ride¬ 
va, il popolo degli eletti pololibe- 
risti. Rideva e sorrideva. E Berlu¬ 
sconi il Cavaliere lo faceva più di 
lutti, senza una ruga. Persino An¬ 
tonio Tafani, tanto perdite, aveva 
momenti di gloria.,. 

Due anni dopo non c'è più al¬ 
legria nè risate nè certezze nel 
destino. Berlusconi ha un viso da 
quasi sessantenne stanco. Fa un 
giretto e scompare, ne fa un altro 
che assomiglia a un piccolo Cal¬ 
vario faticoso, e via dalla vista 
pn’altra volta. E rieccolo dietro 
una colonna, affaccendato con 
Vespa, chè da qualche tempo, 
qui a Montecitorio, se dietro una 
colonna cè un leader, dietro il 
leader c'è sempre l'inossidabile 
Bruno. Ridacchia, a pochi metri, 
Enrico Mentana, «Ecco, Berlusco¬ 
ni ha finito. Chiedete a lui, che 
Tha avvicinato, cosa dice Ve¬ 
spa,.,», esorta il direttore del TgS. 
Per elaborare il suo lutto politico, 
Silvio ha smesso la corazza com¬ 
posta da doppiopetto e cravatta a 
puntini; slamo al monopetto e ai 
pallini gialli, E ora, si ia quasi più 
folla inforno a Ciriaco De Mita - 
scomparso, sparito, cancellato 
due anni fa - che intorno al Cava¬ 
liere disarcionato. 

L'Ironia amara «H Fini 

' Cè saggezza o a volte un filo di 
ironia o rabbioso rancore, nelle pa¬ 
role dei vinti, in questa sorta di au¬ 
tunno dello scontentò immalinco¬ 
nito da una piovosa primavera ro¬ 
mana, Ma quell'allegria di allora 
no, quella non abita più nel Polo. 
C'è Fini che sospira e annuisce: «E ti 
credo! Spero proprio che nessuno 
di noi sia entrato qui dentro senza 
essersi accorti che adescò stiamo 
all'opposizione. Se c’è qualcuno 
del genere è pericoloso, un caso 
grave,..». Due anni fa, invece... il ca¬ 
po di An alza le spalle: «lo sono qui 
dentro dall’93 e mi sono già fatto 
tredici anni e sette mesi di opposi¬ 
zione,,,», Lui si, ma gli altri, quelli di 
Forza Italia che oggi mostrano an¬ 
che una certa parsimonia nell'uso 
dell'Incredibile distìntilo, che face¬ 
va un po' «club dì Topolino»? Mar¬ 
cello Dell'Utri ha il sorriso cortese, 
niente spilletta e l’aria rassegnata. 
A domanda risponde borbottando; 
«Ah be', ancora non so... Siamo 
qua, vedremo..,». Filippo Mancuso 
ha il solito sorrìso che taglia, Scruta 
Prodi: «Non mi piacciono le pro- 
• dezze»; guarda quelli dell'Ulivo: «in¬ 
comparabilmente meglio quelli del 
Polo». E una sorta di diffusa tristez¬ 
za che fa Immaginare a Teodoro 
Buontempo questo Transatlantico 
«come la piazza di una città prima 
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dei caballems 


Sembra un secolo, era due anni fa. Nel '94 il Polo entrava 
trionfante, ieri era tutt’altra cosa. 1 protagonisti raccontano 
questa tristezza. Fini: «Be’, io mi sono già fatto 13 anni e 7 
mesi di opposizione,..». La stanchezza di Berlusconi, la rab¬ 
bia di Sgarbi, l’amarezza di Costa, le confidenze di Tatarel¬ 
la: «Volevamo farmi fare la bandiera, ma è il rifugio dei tra¬ 
ditori»: C’è chi elogia «la nobiltà della stbnfitta»; E Gasparri 
prepara la storia di un emigrante che... 


STEFANO I 

della Messa», che però, per er Peco¬ 
ra dipende, pensa tu, dal centro- 
sinistra, «che è già proiettato al 
quotidiano», e che spinge Enzo 
Tramino a confessare che «la no¬ 
stra malinconia è la malinconia 
di chi perde per un meccanismo 
elettorale» e che fa sospirare Ma¬ 
rio Landolfi: «Strano Parlamento... 

E noi siamo l'inferno, Tesavore, il 
fascista, mentre l’Ulivo è compo¬ 
sto.,.». 

Il furate di SgartH 

Se poi la tristezza di deve trasfor¬ 
mare in rabbia, allora si deve anda¬ 
re dalle parti di Vittorio Sgarbi Si 
guarda intorno disgustato, il critico. 
«Il livello estetico è quello che è...». 
Poi, non si trattiene: «È lo stesso che 
potrebbe esprimere Montanelli, 
che oggi vota per l’Ulivo. Ancora 
una volta si è tappato il naso. Se 
non sente puzza di merda, lui non 
vota...». Ec'è la tristezza vera di Raf¬ 
faele Costa: «il Polo è abbacchiato, 
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soprattutto i piu giovani. Noi vec¬ 
chi, invece, accettiamo questa ruo¬ 
ta. E adesso vediamo se riusciamo 
a fare questa forza lìberal-demo- 
cratica. Diciamo di esserlo, ma sia¬ 
mo ben lontani dall'esserlo.,.». Ri¬ 
de, tra il rassegnato e l'allegro, Lu¬ 
cio Colletti. «Ma che vuoi che abbia¬ 
no da guardarsi, le due classi diri¬ 
genti dell’Ulivo e del Polo! Non si 
fanno illusioni l'uno sul conto del¬ 
l'altro - dice il filosofo -. E terminata 
la fase della conoscenza, non può 
aprirsi che quella della noia», È ap¬ 
pena reduce da una riunione del 
gruppo di Forza Italia e pare ancora 
i piuttosto provato: «Mammamia,..». 

No, quei Polo che due anni fa 
brillava di luce propria e di spinette, 
‘ ora è spento, smorto, incupito. «E si, 
, se lo vuoi scrivere scrivilo pure: sia- 
t mo meno scintillanti.,.», concede 
: Ignazio La Russa. Su un divano, Pi- 
i nuccio Tatarella, capogruppo di 
- An, confida e ride, anche lui di 
, quello strano riso che non ha nien¬ 


te di allegro: «Pensa, volevano far 
fare a me il candidato di bandiera. 
Ma mi ci vedi? E poi, come dicono 
gli inglesi, la bandiera è l'ultimo ri¬ 
fugio dei truffatori...». E fa niente se 
uh 'sùo Sègùacè, Sebastiano Neri, 
prova a fare lo spiritoso sul capo 
d,e!TUIiyo: «Aho, ho visto Prodi in 
àula. 1 Micette mortadella, sembra¬ 
va un prosciutto Gran Biscotto Ro- 
vagnati!», nessuno Io segue su que¬ 
sta strada. Un suo collega, Stefano 
Morselli, allarga le braccia e prova 
se funziona la seguente consola¬ 
zione: «In fondo, anche la sconfitta 
ha una sua nobiltà...». Ma non fun¬ 
ziona, come la falsa allegria, nean¬ 
che questa. 

«Da Sparta ad Mene» 

L’Ulivo ha vinto. Ma è vero: non 
ride. È contento, ma di una conten¬ 
tezza contenuta, senza luci acce¬ 
canti esenza rumori. Si mostra ispi¬ 
rato il rifondatore Nichi Vendola 
«Adesso siamo in un clima atenie¬ 
se, due anni fa eravamo in un clima 
spartano...». Si aggira Guido Bodra- 
to, direttore del Popo¬ 
lo. Si fa indicare 
qualche parlamenta¬ 
re: è quello chi è? Un 
imprenditore, eletto 
con An... «Ah, ho ca¬ 
pito, uno che le 
squadracce le paga¬ 
va ma non parteci¬ 
pava.. ». Sulla soglia 
dell'aula, stretta di 
mano tra D'Alema e 


Bossi. «Passa Violante in questa 
votazione?», chiede il capo leghi¬ 
sta. «Be', passa se lo volate anche 

voi.. risponde con uno sguardo 

ironico quello della Quercia. 
«Adesso vado dentro « glielo di¬ 
co», replica Bossi marciando in 
avanti. E D'Alema, guardandosi 
intorno: «Be', uno ci prova sem¬ 
pre... Comunque, la partita Ro- 
maPolo-RomaUlivo è finita zero a 
due...». 

Vagano alcuni che sembrano 
anime in pena. Piero Vigorelli, il 
direttore della Tgr, che incomin¬ 
ciò avvolto in una bandiera di 
Forza Italia, incontra il pidiessino 
Vincenzo Vita e, aria da duro, 
chiede: «Tu vuoi la mia testa, ve¬ 
ro?». 

Si rivedono, nientedimeno, la 
Bono Panino e Giusy La Ganga. 
Cè il leghista Erminio Boso che 
spiega a destra e a manca il suo, 
diciamo cosi, colorito progetto di 
dividere l'Italia in due: un bel ca¬ 
nale da Rimini a Livorno, «senza 
tante storie». 


De Mita e il congresso De 

Ma è soprattutto il trionfo di De 
Mita. Ciriaco è tornato aita grande: 
su e giù per il Transatlantico, «ragìo- 
^haitientfo a raffìcàt£Òtf>Vèltroni, il 
primo cazziatotìe a un giornalista. 
Ogni tanto, se si gy^da. intorno, 
J fa là faccia un pò* perplessa, ma 
poi si riprende subito: «Di quelli 
del Polo non so niente, all’Ulivo 
sono estraneo... Io sono la classe 
dirigente di me stesso». 

Scruta con più attenzione: «Pe¬ 
rò, con tutti questi democristiani 
mi sembra di essere a un con¬ 
gresso della De. Ne vedo proprio 
una massa, di democristiani...». 
Be’, mica sarà spaventato da que¬ 
sto... Ride: «No, per carità. Però è 
come quando c’era un nostro 
congresso: tutti ti vengono a strin¬ 
gere la mano e tu non sai mai 
quello lì con quale corrente sta». 
E orgoglioso racconta: «Pensa 
che io, nel mio collegio, sono sta¬ 
to eletto dai democristiani, dai 
comunisti e dai fascisti..,». 

In un angolo, Maurizo Gaspar¬ 
ri, numero due di An, annuncia 
di volersi fare cantore di questo 
autunno dello scontento pololi- 
berista: «Scrìverò la storia di un 
emigrante comunista che dopo 
vent’anni torna dall’Australia e 
trova tutti de: Prodi, De Mita...». E 
chissà come racconterà l’avven¬ 
tura consumata in due anni da 
Berlusconi e compagnia: sarà du¬ 
ra, chè i canguri sono esigenti. 


La «pagella» 

Borrelli 
su Di Pietro 
«Strepitoso» 


■ MILANO. Antonio Dì Pietro? Ha 
«capacità di lavoro e produttività ec¬ 
cezionali, grazie a vigore Intellettua¬ 
le, memoria e resistenza assoluta¬ 
mente fuori dal comune: intuito ful¬ 
mineo addirittura medianico delle 
situazioni, degli stati d'animo, dej 
nessi occulti tra indizi, dei percorsi 
più rapidi ed efficaci per provocare 
l’emersione della verità storica; im¬ 
peto e tempelistività dirompenti nel¬ 
le tenzone dialettica; generosità, di¬ 
sinteresse, coraggio morale e fisico». 
Insomma, promosso, anzi arcipro- 
mosso. Un ritratto da libro «Cuore» 
che porta la data del 27 ottobre 1994 
e la firma del procuratore della re¬ 
pubblica di Milano Francesco Save¬ 
rio Bonetti, gran capo e gran cono¬ 
scitore di Di Pietro, allora ancora in 
pista nelle vestì di pm numero Uno 
dì Mani Pulite. 

Bonetti riportò quei giudizi nel 
•Rapporto informativo per la nomi¬ 
na a magistrato di corte d’appello» 
destinato al procuratore generale. 
Peccatocheil 6dicembre 1994,esat¬ 
tamente 40 giorni dopo la data ripor¬ 
tata sul rapporto, Di Pietro si dimise 
dal pool con gran clamore. Dimis¬ 
sioni che, almeno allora, non furono 
comprese neppure dal procuratore 
capo, il quale si arrabbiò molto, 
Quelle parole lasciano intendere 
che Bottelli non si attendeva l'im¬ 
provviso «addio alla toga» e ne spie¬ 
gano la costernazione. 

"ITtàppòrtò, ttmgq.sèttjéhàpine, è 
finito fra là docurfientaziònè aell’in- 
chìesta bresciana, isu Di, Pietro dedi¬ 
cata alTinformatizzaziorie"giudizia¬ 
ria: Bonetti infatti indica nella grande 
e innovativa competenza delTallora 
pm in questo campo uno dei suoi 
merjti maggiori. Tuttavia quel che in¬ 
teressa, oggi, è il giudizio su quello 
che lo stesso procuratore definisce 
«il "fenomeno" Di Pietro». «Il dottor 
Di Pietro- scrive Bonetti - ha gradual¬ 
mente costretto la crescita della pro¬ 
pria personalità sino ad assicurarsi i 
più strepitosi successi professionali 
e, col concorso di un insieme varie¬ 
gato di fattori anche eterogenei, una 
posizione di notorietà e di eminenza 
simbolica di fronte all'opinione pub¬ 
blica che per chiunque altro potreb¬ 
be essere gravida di rischi ma che 
egli vive con candore e semplicità 
esemplari», infine Bonetti sottolinea: 
«Non posso tacere il modo addirittu¬ 
ra toccante con cui se ha percepito 
miei dubbi e perplessità su un pro¬ 
blema, o se soltanto gli è parso di ve¬ 
dermi pensieroso, toma ad inteprel- 
latmi con una sorta di addolorata in¬ 
quietudine per dissipare ogni om¬ 
bra, per assicurarsi della mia fiducia, 
per riconsiderare le difficoltà, quan¬ 
do è necessario per battere i tacchi e 
concludete col motto garibaldino 
"obbedisco"». 0 MB. 


De Mita, Bertinotti e 12 cravatte 


MOLA SACCHI 


■ ROMA. Il ritorno di Re Ciriaco 
ed una certa storia di cravatte che 
passa di bocca in bocca tra i croni¬ 
sti del Transatlantico. Direte: e che 
cèntrano te cravatte con i! ritorno 
di De Mita? Centrano, cèntrano... 
Ma devono essere ovviamente fir¬ 
mate Marinella. 

Lui, Ciriaco, però si dice che 
non disdegni neppure cravatte di 
Baltisloaì e, se vogliamo andare 
aricor più sul sofisticato, di Her¬ 
mes. 

Nel suo primo giorno a Monte¬ 
citorio, dopo un'assenza di due 
anni, quelli che hanno ridisegna¬ 
to completamente la mappa del¬ 
la politica italiana, Re Ciriaco 
sembra come esser risbarcato da 
un altro mondo. Ma ha tutt'altro 
che l'aria dì un reduce, E no, 
quella no, proprio non gli piace. 
E orgoglioso ia presente che lui 
ha ottenuto olire il 50% dei voli, 
presentandosi da solo in provin¬ 
cia. 


Ma quanto ai nuovi scenari 
della politica, quanto, insomma, 
,i quella terra tutta nuova sulla 
quale lui è riapprodato non anco¬ 
ra vuote immergersi in quei suoi 
ormai celebri ragionamendi e co¬ 
si preferisce parlar di cravatte. De 
Mita è una battuta, un'arguzia, 
una sottigliezza, una stoccala in 
punta di fioretto dietro l'altra nel 
suo incessante ma rilassato su e 
giù per il Transatlantico. 

«Fausto, scommettiamo?» 

E, allora, ecco la storia delle cra¬ 
vatte, Ne ha tante, tantissime. In 
molti stipiti dell'armadio - dice ai 
giornalisti che per tutta la giornata 
gli [anno capannello Intorno. «È so¬ 
lo che la mattina quando mi alzo, 
io gli stipiti non lì posso aprire tutti 
per poter scegliere la mia cravatta 
del giorno e, quindi, devo sceglier¬ 
ne una soltanto netto stipite che 
apro,,.», Manie di Ciriaco, si dirà. E, 
invece, te cravatte, ben dodici, di¬ 


ventano l’oggetto di una scommes¬ 
sa tra De Mita e Bertinotti nei corso 
di una chiacchierata prima alla bu¬ 
vette e poi in pieno Transatlanti¬ 
co, De Mita a Bertinotti: «Non ca¬ 
pisco perchè mi avete attaccato 
cosi violentemente». Bertinotti: 
«Per noi c'è una diierenza inac¬ 
cettabile tra cattolici e potenti de¬ 
mocristiani». De Mita: «Ma se a 
Nusco mi hanno votato anche i 
vostri! Ho le prove. Scommettia¬ 
mo dodici cravatte?». Interviene 
Lucio Manisco, deputato di Riton- 
dazione. Dice ridendo: «Non ci 
credo nemmeno se li vedo che ti 
hanno votato», «Attento - lo avver¬ 
te Sandro Curai - a Nusco tutto è 
possibile». 

«Qui, ma con distacco» 

Ma cravatte a parte, De Mita, co¬ 
sa si prova a riessere qui? E lui zitto. 
Una battuta.,. E lui, scherzosamen¬ 
te, batte un piccolo colpo sulla 
spalla detta cronista, «Contenta?». E 
aggiunge: «Diciamo che sto qui 
dentro ma, come dlrte?, mi sento 


anche un po' fuori... 

Sto dentro per capi¬ 
re... La politica è rifles¬ 
sione. Vuole sapere ia r 
mia giornata? Mi sono 
alzato alte sette, ho si¬ 
stemato un po’ di libri, 
sono venuto qui, ho Ciriaco De 
volato secondo te in¬ 
dicazioni», E, con una 
punta dì ironia, aggiunge: «Adesso, 
mi informo sulle cose che devo fa¬ 
re, ,», Tanto understatement ironi¬ 
camente ostentato ma il messag- 


Sinistra democratica-TUlivo 

Cesare Salvi presidente 
del gruppo parlamentare 
di palazzo Madama 


ClrlacoDe Mita Ieri a Montecitorio 


non può più contestare la legitti¬ 
mità del voto, vorrebbe interdire 
la mia libertà di esprìmere opi¬ 
nioni. lo mi sono presentato da 


gio che viene da Re Ciriaco è uno solo in provincia ed ho preso ol- 
solo, eccomi, sono di nuovo qui, tre il 50% dei voti» Arriva Veltroni 
a dispetto di chi non mi voleva, a e gli dice: «Posso salutarti?». E De 
dispetto di chi mi ha attaccato, Mita scherzando: «No, non recu- 
per il resto vedremo..., ma De Mi- peri neppure con una cena». Eh 
ta oggi è di nuovo net Palazzo. E, si, a Re Ciriaco non è mica anda- 
pur tra tanta ironia e tanto under- to tanto giù che alla domanda di 
statement, De Mita qualche sasso- Costanzo “Con chi preferirebbe 
lino dalla scarpa se io toglie Ce andate a cena" a lui Veltroni pre- 
l’ha con un articolo su dì lui del feri Dini Poi prende sotto braccio 
Corriere della sera, si accalora Veltroni e io porta lontano dai 
anche e paria di «telferaggio»; giornalisti per poter fare con luì 
«Qualcuno che non avrebbe volu- con più calma qualcuno dei suoi 
to che lo mi presentassi ora che ragionamenti. 


m ROMA Cesare Salvi è il presi¬ 
dente dei greppo della Sinistra de- 
mocratica-l'Ulivo di Palazzo Mada¬ 
ma. È stato eletto ieri con 88 voti a ta¬ 
vole e soltanto tre schede bianche: 
la votazione era a scrutinio segreto'. 
Nessun voto è andato disperso: i vo¬ 
tanti, infatti, erano 91. Il greppo par¬ 
lamentare che Salvi è stalo chiamato 
a presiedere sarà il più grande del 
Senato e, in rapporto alla dimensio¬ 
ne delle due assemblee, il primo del¬ 
l'intero Parlamento. È già così, malo 
sarà ancora di più quando sarà com¬ 
pletato il quadro delle adesioni: il 
gruppo potrà sfiorare, se non rag¬ 
giungere, le cento unità. Sarà un or¬ 
ganismo politicamente composito: 
vi apparterranno senatori del Pds, 
cristiano-sociali, laburisti, indipen¬ 
denti, Francesco De Martino). Cesa¬ 
re Salvi, 48 anni, professore di diritto 
all'Università, senatore dal 1992, è 
stato, nella scorsa legislatura, presi¬ 


dente del greppo Progressisti-Fede¬ 
rativo di Palazzo Madama, In questa 
veste d! capo della più importante 
fonia d'opposizione esordi coglien¬ 
do il primo successo contro il neona¬ 
to governo Berlusconi: al Senato alla 
maggioranza dell’epoca furono 
"strappate” ben otto commissioni le¬ 
gislative su tredici. Ieri, dopo l’elezio¬ 
ne a presidente del greppo della Si¬ 
nistra democratica-l’Ulivo, la prima 
dichiarazione pubblica di Salvi ha ri¬ 
guardato la candidatura dì Nicola 
Mancino a presidente del Senato, 
«Una soluzione di prim’ordine. Man¬ 
cino ha tutte-le caratteristiche per es¬ 
sere un ottimo presidente del Sena¬ 
to. È un esponente autorevole del 
Ppì, è una personalità che fin dall’e¬ 
sito del voto del’94 scelse ia via, pri¬ 
ma dell’opposizione al governo Ber¬ 
lusconi e poi detta costruzione del¬ 
l'Ulivo. Sarà un presidente che saprà 
garantire l'intero Parlamento», 
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Procedimenti 
sul magistrati 
Cambia sistema 
di rotazione 


NM decreto ulvaproceul il 
hrtroduceMcriterto ridia roteiteli* 
ogni ducimi In gli ufftdgterilziiri 
ptr I procedimenti Mi quali «tono 
Imputiti wnijlHiitl II tét to pi ow<de 
dK per H primo Mattate la 
competenza resti agN uffici 
gi u d i n ari dw l’hamto rito at la n t e 
(ad «tempio, «H magatali (attuai 
CMiUiNttno id Indagare Icodeghl 
pem g la l .aiiqMeiiimltaeesil 
brosdml). 

Ornatele tabelle pcrN biennio 


dal distratto di Roma al distretto 
di Firenze; da Perugia a Genova; da 
Firenze a Torino; da Genoa a 
MHaao;daToriaoaBreida;da 
MMmtVmcsto; 

da BraadaaTreiito; da Venezia* 
Trieste; da Trento a Bologna; da 
TtkMtaAacoM-.daBologua 
1,’Aqutla; da Ancona a Campobasso; 
dal'AqnHaaBarl. 

D^ CMifobusos Lecce; da Bari 
e Potenza; da Lacca a Catanzaro; da 
Patema a Cagliari; da Catanzaro a 
Patema; da Cagliarla 


da Palermo a Catania; da 
CadaHatBa a Menine; da Catania 
n Rmudo CaUbria: da NessJm a 

OtMuro;daReMtoC*Ubrtaa 

Saltnio ; da Catanzaro aHapoN; da 
Satef*oaRoma;daNapotla 


Sì al decreto «salvaprocessi» 

Awocati polemici. I boss restano in carcere 


Misure salvaprocessi varate ieri per superare l’impasse de¬ 
terminato dalla sentenza della Consulta sulla incompatibi- 
lità dei giudici. Nel decreto disposizioni per evitare la scar¬ 
cerazione in massa degli imputati ma anche nuovi criteri 
per le inchieste che riguardano i magistrati. Brescia nei 
prossimi anhi non si occuperà più dei giudici di Milano. La 
rotazione delle competenze prevede che degli uffici giudi¬ 
ziari romani si dovrà occupare dopo Perugia, Firenze. 


NINNI ANOMOLO 


■ ROMA. Decorrenza dei termini 
della carcerazione preventiva dal 
momento della formazione del 
nuovo collegio giudicante per evi¬ 
tare Il rischio di scarcerazioni facili; 
salvataggio nei nuovi processi di 
tutti gli atti compiuti dai giudici che 
hanno dovuto abbandonare il pri¬ 
mo dibattimento dopo la sentenza 
della Consulta che sancisce le in¬ 
compatibilità; trasferimento delle 
competenze sui ricorsi che riguar¬ 
dano le misure cautelari ai distretti 
sede di coite d'appello; nuovi me¬ 
todi di definizione degli uffici giudi¬ 
ziari che devono indagare sui giudi¬ 
ci 

Il decreto salvaprocessi atteso da 
settimane, elaborato dai tecnici del 
ministero di Grazia e giustizia sulla 
base delle indicazioni della Com¬ 
missione Conso e successivamente 
esaminato e modificato nel corso 
di tre sedute del Consiglio dei mini¬ 


stri, è stato varato nel tardo pome¬ 
riggio di ieri a Palazzo Chigi, mentre 
- pochi passi più in là - la Camera 
dei deputati volava per scegliere il 
suo nuovo presidente. 

Un parto travagliato reso urgente 
dalla decisione della Corte costitu¬ 
zionale che ha vietato ai giudici che 
hanno esaminato i ricorsi degli im¬ 
putati sulle misure cautelari dispo¬ 
ste .dai gip di presiedere poi i suc¬ 
cessivi processi, in omaggio al prin¬ 
cipio della imparzialità e della ter- 
zietà. 

Le disposizioni della Consulta 
avevano creato una situazione diffi¬ 
cilissima nei tribunali italiani grava¬ 
ti dalle ristrettezze degli organici. 
Da più parti, quindi, si erano avan¬ 
zate al governo Dini richieste di mi¬ 
sure urgenti, tali da superare la pa¬ 
ralisi messa in evidenza emblema¬ 
ticamente dalle vicende del proces¬ 
so Pecorelli in corso a Perugia, «sal¬ 


tato» dopo le disposizioni della Cor¬ 
tecostituzionale. 

E il ministro Caianiello aveva 
chiesto alla Commissione Conso e, 
al suo capo di gabinetto, Loris 
D'Ambrosio, di elaborare proposte 
utiliatamponarelefalle. 

Polemiche degli avvocati 

Ma il decreto approvato ieri ha 
già suscitato le prime polemiche. 
Secondo l’avvocato Gaetano Peco¬ 
rella, presidente dell’Unione dette 
camere penali - che ha inviato un 
telegramma al presidente del Con¬ 
siglio Dini, al ministro Guardasigilli 
e al leader dell'Ulivo Romano Prodi 
- «Contiene evidenti violazioni dei 
valori riguardanti l'imparzialità del 
giudice e la libertà personale». 

Incostituzionalità del decreto? Al 
ministero negano questo rischio e 
ricordano precedenti sentenze del¬ 
la Corte costituzionale che legitti¬ 
mano le disposizioni emanate ieri 
pomerìggio, E, a proposito del sal¬ 
vataggio degli atti già compiuti nei 
processi poi abortiti a causa di ricu¬ 
sazioni o autosospensionì dei giu¬ 
dici, fanno notare che già il Codice 
di procedura penale prevede di¬ 
sposizioni che consentono dì per¬ 
correre la strada imboccata dal 
Consiglio dei ministri. Quelledispo- 
sizionì sono state interpretate poi in 
senso estensivo nel nuovo decreto 
legge. 

Un argomento che non manche¬ 


rà dì sollevare polemiche è quello 
che riguarda il computo dei termini 
deliacustodiacautelare. 

Secondo il nuovo testo -decorro¬ 
no dalla data del provvedimento 
che ha accolto la dichiarazione di 
astensione o di ricusazione». Que¬ 
sto signiiica che pur mantenendo 
ferme le previsioni per la carcera¬ 
zione preventiva (due, quattro o sei 
anni in relazione ai delitti compiuti 
dall'imputato) il computo dei ter¬ 
mini che separano I esecuzione dei 
provvedimenti dai limiti imposti 
dalla legge riparte da! momento in 
cui una nuova Corte giudicante so¬ 
stituisce la precedente decaduta 
per incompatibilità di uno dei giu¬ 
dici. 

Un modo, questo, per evitare il ri¬ 
schio, ad esempio, di scarcerazio¬ 
ne in massa di boss maliosi messo 
in evidenza nei giorni scorsi dai 
procuratori delle principali città e 
dalla Direzione nazionale antima¬ 
fia. Ma vediamo gli altri aspetti del 
decreto-legge. 

Secondo le disposizioni prece¬ 
denti i procedimenti che vedevano 
i magistrati assumere qualità di im¬ 
putati erano di competenza del di¬ 
stretto dì corte di appello più vicino 
(Perugia per i togati di Roma, Bre¬ 
scia per quelli di Milano e vicever¬ 
sa) . Il decreto varato ieri stabilisce 
invece che le attribuzioni vengono 
individuate dalia legge «per bienni 
solari alterni sulla base di tabelle». 


Questo significa che delle inchieste 
sui magistrati romani dovrà succes¬ 
sivamente occuparcene Firenze e 
di quelfosui magistrati milanesi Ve¬ 
nezia. Non si adotterà più, inoltre, il 
cnlerìo della reciprocità, Mentre al¬ 
cuni uffici giudiziari, un esempio è 
quello di Perugia che non si occu¬ 
perà più dei magistrati dell’Aquila e 
di Ancona, sono stati sollevali da al¬ 
cune competenze. Brescia non si 
dovrà più occupare nei prossimi 
anni dei colleglli milanesi, per lare 
un altro esempio. 

Trasferimento ai distretti 

Ma per superare l'impasse deter¬ 
minato dalla sentenza della Con¬ 
sulta si sancisce anche che «sulla ri¬ 
chiesta di riesame decide il tribuna¬ 
le del capoluogo del distretto nel 
quale ha sede l’ufficio che ha emes¬ 
so il provvedimento, nel termine di 
dieci giorni dalla recezione degli at¬ 
ti». Una decisione, questa, più volte 
anticipata dalla stampa in questi 
giorni, che serve ad evitare il rischio 
di collassare i tribunali più piccoli. 

Così come già nota era in qual¬ 
che modo la decisione di salvare gli 
atti dei processi bloccati dalle di¬ 
sposizioni della Consulta. «Il decre¬ 
to intende corrispondere all’invito 
della Corte costituzionale a predi¬ 
sporre urgenti e necessari adatta¬ 
menti per superare le difficoltà pra¬ 
tiche», ha commentato il ministro 
della Giustizia Vincenzo Caianiello. 


Bologna, i fratelli Savi alla sbarra 

Al via il processo 
alla Uno Bianca 

Parte il processo bolognese alla banda della «Uno bianca». 
Cinque imputati devono rispondere di trenta assalti portati 
a termine in poco più di sette anni, 17 morti, una settantina 
di feriti. E in aula, all’arrivo dì Roberto Savi, esplode la rab¬ 
bia dei parenti delle vittime. «Mascalzone, giuda, delin¬ 
quente, mi hai ucciso un figlio di 22 anni», grida Domenico 
Moneta, padre di Andrea, uno dei tre carabinieri uccisi al 
Pilastro cinque anni fa. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

arai MARCueei 


■ BOLOGNA «Mascalzone, giu¬ 
da, delinquente hai ucciso mio tì¬ 
glio, aveva solo 22 anni Per te la 
forca ci vorrebbe». Entra Roberto 
Savi, gelido e brevìlineo leader 
della "Uno bianca” , e nell'aula 
scocca l’ora della rabbia e dell’in¬ 
vettiva. Non si trattiene Domenico 
Moneta, padre di Andrea, uno dei 
tre carabinieri uccisi al Pilastro 
cinque anni fa. E nemmeno Luigi 
Beccare padre di Carlo, una guar¬ 
dia giurata assassinata a Casalec- 
chìo dì Reno. Era il 19 febbraio 
dell’88. 

Accanto a loro piange la vedo¬ 
va di Paride Pedini, uccìso il 27 di¬ 
cembre '90 per aver visto i killer 
cambiare auto dopo una rapina. 
Si stringe al figlio Rosa Mascellani, 
moglie di Adottino Alessandri, ca¬ 
duto a Bologna in via Gorkì, il 26 
giugno dett’89. Aveva apostrofato 
gli assassini chiamandoli delin¬ 
quenti. 

Roberto Savi, ex poliziotto delle 
volanti, guarda la scena impassi¬ 
bile, negli occhi un lampo beffar¬ 
do. Poi distoglie lo sguardo e co¬ 
mincia a (issare un punto invisibile 
sul muro. 

Parte cosi, con oltre ore di ritar¬ 
do, il processo ai killer della “Uno 
bianca Trenta assalti in sei anni, 
17 morti, una settantina di feriti, la 
memoria di un'intera città segnata 
per sempre, l'immagine di una 
questura - definita dall'ex prefetto 
Achille Serra la peggiore d'Italia - 
bisognosa di restauri. All'epoca 
dei fatti, quattro imputati su cin¬ 
que indossavano la divisa da poli¬ 
ziotto: Roberto e Alberto Savi, Ma¬ 
rino Occhipinti, Pietro Gugliotta. 
Fabio Savi, fratello dei primi due, 
era un camionista. La posizione di 
un sesto. Luca Valliccelli, anche 
lui ex agente di polizia, è stata 
stralciata. 

Le carte del processo sono rac¬ 
chiuse in settantacinque faldoni. 
in un anno di udienze bisognerà 
riscriverne sette di storia giudizia¬ 
ria, capire se dietro alla banda di 
poliziotti-rapinatori si muoveva un 
entità occulta, se oltre alle respon¬ 
sabilità penali ce ne siano anche 
di civili e amministrative. Perché 
sullo sfondo del caso "Uno bian¬ 
ca” si intrawede il collasso di ap¬ 
parati che non dovevano provve¬ 
dere alla cattura dei killer, ma for¬ 
se avrebbero potuto propiziarla. 
Non sapevano i capi dei servizi se¬ 
greti, si occupavano d'altro i pre¬ 
fetti. E dalla relazione del senatore 
Gualtieri, decano detta commis¬ 
sione stragi, emrge che mentre i 
killer uccidevano, Polizia e Bene¬ 
merita non comunicavano tra lo¬ 


ro. 

il dibattimento parte al rallenta¬ 
tore. Solo alle 12,10 viene intro¬ 
dotto in aula Roberto Savi, gli altri 
quattro imputati, si apprende su¬ 
bito dopo, hanno rinunciato a 
comparire all’udienza. Annama¬ 
ria Stefanini, madre di Olello, un 
albo carabiniere caduto al Pila¬ 
stro, è tra i primi ad arrivare. È al 
secondo processo per lo stesso 
fatto: nel primo erano imputate 
quattro persone poi scagionate 
dalle confessioni dei fratelli Savi e 
quindi assolte. «Mio marito, dopo 
aver scoperto che gli assassini era¬ 
no poliziotti, ha avuto tre ischemie 
cerebrali, ora è invalido all'80%. 
Tutto questo lo devo ai signori che 
stanno per portare in quest'aula e 
a tutti quelli che sapevano...», af¬ 
ferma. 

Dà un’altra forma allo stesso 
concetto Alberto Capolungo, fi¬ 
glio di Pietro, commesso in un ar¬ 
meria ucciso insieme alla titolare, 
un delitto pieno di misteri. «Se li sì 
mette in fila emerge qualcosa di 
spaventoso, che ti schiaccia», di¬ 
ce, non nascondendo il disagio 
per un processo di quelle propor¬ 
zioni. «Ti ritrovi nel ruolo di vitti¬ 
ma», spiega, «devi seguire decine e 
decine di udienze, praticamente 
hai un altro lavoro. Chi di noi può 
permetterselo». 

Presiede la Corte Libero Mancu- 
so, 53 anni, magisbalo di lungo 
corco. Nella stessa aula Bachelel, 
ex sala dette feste di Palazzo Ba- 
ciocchi, rappresentò l’accusa 
contro gli autori della strage del 2 
agosto. Contro di lui parte il siluro 
di Roberto Savi, il cui primo gesto, 
una volta sistematosi in gabbia, è 
queliti? di ricusare il giudice, che 
avrebbe indirettamente partecipa¬ 
to a un accertamento su uno dei 
fatti attribuiti alla "Uno bianca”. 

Secondo Savi, Mancuso sareb¬ 
be incappato nella pronuncia del¬ 
ia Consulta sul cosiddetto secon¬ 
do giudizio. Ma più cheun siluro è 
uh petardo bagnato, perchè Man¬ 
cuso ha anticipato Savi presentan¬ 
do richiesta di astensione, poi re¬ 
spinta, al presidente del Tribuna¬ 
le. «È un'istanza tardiva e infonda¬ 
ta», attacca il pm Valter Gtovanni- 
ni, «l'atto in questione riguarda 
l'assistenza prestata da Mancuso 
al collega Attilio Dardani, che era 
e restò l'unico titolare di quell'in¬ 
dagine. Faccio comunque i com¬ 
plimenti a Roberto Savi, che in 
mezzo a 150 mila pagine dì atti è 
riuscito a trovare proprio quello. 
L’istanza va respinta per totale 
mancanza di allegazione docu¬ 
mentale». 


Dura replica della procura di Roma alle affermazioni del presidente della Fiat 

«Romiti rispetti i magistrati» 


Dure repliche del procuratore capo di Roma e del presi¬ 
dente dei gip alle dichiarazioni di Cesare Romiti sui magi¬ 
strati romani definiti «sotto schiaffo delle altre procure e 
quindi poco sereni». «Abbiamo Lgito sempre con linearità e 
coerenza», dice la procura. Romiti, nei cui confronti è stata 
decisa la revoca del proscioglimento, ha lanciato attacchi 
anche al Csm, che ieri ha ribattuto al presidente della Fiat: 
«dichiarazioni destabilizzanti». 


MANIA ANNUNZIATA ZMAMU-I 


m ROMA Aveva promesso di tor¬ 
nare al silenzio, dal quale era uscito 
all'indomani dell'arresto del capo 
dei Gip Renato Squillante. Ma Ieri 
mattina il procuratore capo di Ro¬ 
ma, Michele Coito, ha ritenuto di do¬ 
ver replicare alle durissime dichiara¬ 
zioni del presidente della FlatCesare 
Romiti, «Con riferimento alle dichia¬ 
razioni dei dottor Romiti - scrìve Coi¬ 
re - relative alla riapertura delle inda¬ 
gini nel procedimento che lo riguar¬ 
da, la procura dì Roma precisa che 
non si è mal sentila condizionata 


dalle Iniziative di altri uffici giudiziari 
che riguardano ì magistrati di Ro¬ 
ma». 

Maglsbati romani sotto schiaffo, 
diceva ieri Cesare Romiti alla notizia 
della riapertura delle indagini nei 
suoi confronti e in quelli di France¬ 
sco Mattioli, ex direttore finanziario 
della Fiat e Umberto Belliazzi, ex re¬ 
sponsabile della sede romana. «Sot¬ 
to schiaffo delle altre procure... non 
sereni». Parole forti. Che hanno in¬ 
dotto Coito e il presidente aggiunto 
della sezione Gip del tribunale, Car¬ 


10 Saizana, a replicare, «Nel caso 
particolare - dice Coiro - il comporta¬ 
mento dett'utticio è stato sempre li¬ 
neare e coerente: infatti in data 31 
marzo '94 chiese il rinvio a giudizio 
del dottor Romiti; in data 13 agosto 
'94 propose appello contro il di lui 
proscioglimento; infine il 26 gennaio 
del '96 ita chiesto la riapertura delle 
indagìni- 

Dura la presa di posizione di Sar- 
zana: «Prendo atto delle dichiarazio¬ 
ni rese agli organi di stampa dal pre¬ 
sidente della Fiat dottor Romiti. Cer¬ 
to, come sono, della correttezza e 
della profonda professionalità della 
collega Rando (il gip che ha dispo¬ 
sto la revoca di non luogo a procede¬ 
re e la conseguente riapertura delle 
indagini sul conto di Romiti, ndr.), il 
cui provvedimento dà peralbo am¬ 
piamente conto delle motivazioni 
delle decisioni, ho richiesto alla pre¬ 
detta collega, ottenendone la piena 
adesione di continuare a profondere 

11 consueto e apprezzato impegno 
nel sereno accertamento della ven- 
tà». L'altro ieri Romiti non ha rispar¬ 


miato nessuno, compreso il Csm per 
non essere intervenuto su «un pro¬ 
blema delicato, la serenità dei giudi¬ 
ci romani». Considerazioni che non 
sono piaciute ai consiglieri della 
Consulta «Fino a prova conbaria 
l'attività dei magisbatì dev’essere 
sempre aspettata - dice Carlo Federi¬ 
co Grosso, membro “laico'' del Pds - 
Quanto alla valutazioni che Romiti 
ha fatto sulle asserite inerzie del Csm 
e del ministero della Giustizia dico 
che quando non si conoscono i fatti 
il silenzio sarebbe sempre d’oro. 
Non mi risulta infatti che Romiti pos¬ 
sa sapere cosa stanno facendo il 
Csme il ministero di giustizia». 

«Certe accuse, che sono indubbia¬ 
mente gravi perché riguardano l'un- 
parzialità dei giudici non sì possono 
fare senza un'adeguata dimostrazio¬ 
ne. - incalza Claudio Castelli di Magi¬ 
stratura democratica - È ora di porre 
fine a un costume per cui ogni perso¬ 
na indagata invece di difendersi nel¬ 
le sedi proprie cerca di scagionarsi 
trascinando nel fango i propri accu¬ 
satori o giudici», Antonio Frasso, "to¬ 



gato" di Unità per la Costituzione 
definisce te dichiarazioni di Romiti 
«immotivatamente delegittimanti, 
che sollevano un problema che 
andrebbe inquadrato nella norma¬ 
le dialettica processuale, perché i 
magistrati possono commettere er¬ 
rori», Dichiarazioni comunque > 


non credibili nel momento in cui 
vengono fatte - conclude - da chi 
subisce un processo, Sollevare un 
polverone e (are di tutta l’erba un 
fascio serve solo a delegittimare i 
giudici e non certo a nsolvere i 
problemkCIima rovente a palazzo 
di giustizia dove ien un imputato 


Il presidente 
della Hat 
Cesare Romiti 

Marco Lacci 


durante un processo si è nvolto ad 
un magistrato esclamando che 
tanto «prima o poi vi manderemo 
tutti a Perugia», che poi è la procu¬ 
ra competente a indagare sui ma¬ 
gistrati romani. 

intanto gli avvocati difensori di 
Romiti sfanno valutando se chie¬ 
dere il 15 maggio, nel corso dell’u¬ 
dienza preliminare sulla presunte 
irregolarità dei bilanci Fiat, una so¬ 
spensiva fino a quando non verrà 
risolta la vicenda romana. «A que¬ 
sto punto si sta creando l'insolito 
caso di un imputalo che viene in¬ 
dagato da due procure per lo stes¬ 
so reato», dice Giuseppe Zanalda, 
dello studio Chiusano. 

A Torino il 20 febbraio si è svol¬ 
ta la pnma udienza preliminare 
per decidere della richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per Cesare romiti e 
Mattioli, indagati di false comuni¬ 
cazioni fiscali e frode fiscali. Dopo 
alcune udienze è stato deciso il 
rinvio al 15 maggio in attesa della 
decisione del gip di Roma sull'in- 
chiesta Intermetto. 
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Riprende stamane, davanti ai giudici del Tribunale militare spiosivo fatto poi defiagare qualche 
di Roma, il processo contro l’ex capitano delle SS, Erich 18tantedo P°- 
Priebke, uno dei massacratori delle Fosse Ardeatine. Toc- Come I fascisti 
cherà al rappresentante della pubblica accusa Antonino H tentativo di diffamare Bentiue- 
Intellisano rievocare la strage nazista e la posizione dello sna é condotto con la stessa identica 
stesso Pnebke. In atto una campagna demgratona, condita corS o del processo contro n colon- 
di minacce, contro il partigiano Rosario Bentivegna che nello Herbert Kappier. Lo stesso 
partecipò all’azione di via Rasella. nelle varie interviste e di- 

* rhiaratnnni ha cocioniifò la ciocca 


WLADIMIHO MTTTIMILU 

ROMA. Erich Priebke, uno dei l'immediato dopoguerra, il Gioma- 
ssacratori delie Ardeatine, toma le" mette sotto accusa, per le Ardea- 


massacratori delie Ardeatine, toma 
stamane ih aula, davanti ai giudici 
del Tribunale militare di Roma Toc¬ 
cherà ora al Procuratore militare An- ma i combattenti. partigiani che gappisti di via Raseila. e in primo 

tonino Intellisano, che al processo "osarono” ribellarsi agli occupanti, luogo Rosario Bentivegna. È un mo- 

rappresenla la pubblica accusa, ri- Gli attacchi vengono rivolti in parti- do di spostare il centro del processo 

costruire la strage e delineate la po- colare contro il gappista Rosario Priebke che è costituito dalle tre- 

sizione dell'imputato, le sue respon- Bentivegna che, in via Rasella, tra- mende responsabilità naziste per la 

sabilità personali, la partecipazioni sportò il famoso carrettino con l e- strage delle Fosse Ardeatine. L'atten- 

ai -duri interrogatori dei prigionieri 
rinchiusi nel terribile carcere di via 
Tasso. A Priebke, agli avvocati pre- ;i 
senti in aula e soprattutto ai familiari 
degli uccisi, toccherà ascoltare la rie- * 
vocazione di còme le povere vittiriié, 
introdotte a cinque alla volta nel 
buio delle Ardeatine, venivano ucci¬ 
se con un colpo alla nuca. Intanto si 
sono già appresi i nomi di alcuni tee 
jtlmonl Importanti che verranno a 
depone contro il braccio destro di 
Herben Kappier. Uno si chiama Die¬ 
trich Beelitz e ora ha 89 anni. Nel pe¬ 
riodo dell'occupazione nazisia di 
Róma era colonnello delle SS. L'al¬ 
tro, si chiama Heinrich Perathoner. 

Oggi ha 77 anni. Allora, come ser¬ 
gente nazista, preslava servizio nella 
prigione di via Tasso con l’Incarico 
di Interprete, Fu presente a molti in¬ 
terrogatori dei prigionieri. 

Proprio mentre entra nel vivo il -- .» ...- 

processo contro uno dei massacra- nazisti che dletrolcriloinldallf'O esmrnrrsid 

tori delle'Ardeatine, continua a svi- sarebbe stato un futuro, pensavano agli orfani di qudlf che 

lupparsi la grave, gravissima provo- : ucckkvano?». La richiesta formale dllnconlrare l'ex captano 

cazlone de "il Giornale" di Feltri che ddte SS da parte dd flano padreeflgllo,sarà uffldabnerite 

attacca, ogni giorno, i partigiani che InoHratandprosstanigloiiilabcaacdteriaddTribiinalt 

portarono a termine l'azione milita- mIUfarediRonM.Toochera comunque «nchtaPriebke 

re di via Rasella. Come accadde nel- «ccettareomenol'lncontro. ' 


nello Herbert Kappier. Lo stesso 
Priebke. nelle varie interviste e di¬ 
chiarazioni. ha sostenuto la stessa 
identica tesi del giornale di Feltri. 

il senatore Ugo Pecchioli, del Pds, 
ha rilasciato, ieri, una breve dichia¬ 
razione sugli attacchi a Bentivegna. 
Dice Pecchioli: >È indecente che ai¬ 


tine, non i nazisti che straziarono cuni giornali (quello di Feltri in te- 
335 italiani innocenti da ogni colpa, sta) tentino di mettere sotto accusa i 


gappisti di via Rasella. e in primo 
luogo Rosario Bentivegna. È un mo¬ 
do di spostare il centro del processo 


strage delle Fosse Ardeatine. L'atten- 


«Vogllo Incontrare 
l’«x dottano dolio 


Nedo Flano,71 ami, soprawtswto al campo df 
sterminio dfAusdndtr ad quale pe no tetti la 
famiglia, veatì persone, ha chiesto di Incontrare 
Erich Priebke. Lo ha dotto MlgRo Emanuele, 
assessore ab cultura detta comunità ebraica df 
Ubano. Enynud e Hano ha detto che se la loro 

richiesta v en i accolta, ateo mp ig a tri M Pidre. 

Dice Flano: «Vuneuuuo bnotittM Pritbhe è 
■ parlargli per dare una voca agli aguzzini ridiate) 
Incubi di bambino e per capire se «liste davvero la 
biumaetMtt aiQiipinoMiMWCMtMi 
suo bellissimo libro sul processo ad Ekbmimte. 
■Parlare con Priebke- co ndur r Enn eade Rano- 
ml servirebbe per cappe setta gradarli 
raccontare II male die ha fatto, tmms gl ona no I 
nazisti che dletrolcrirabd da telocimate iri d 
sarebbe stato un futuro, penavano agli orfani di quelli che 
uccidevano?». La rt c hk tta tenarie dUncoatrarelex captano 
deb SS do parte dd flano padratflgdo, ami ufflddm tn te 
inoltrata nd prossimi giorni ab cancelleria ddlribunale 
miUtare di Roma. Tocdwrà comunque amba Priebhe 
accettareo meno l'Incontro. ' 


tato di via Rasella fu un atto di guer¬ 
ra. Il massacro deile Fosse Ardeatine 
un orrendo crimine che richiede giu¬ 
stizia. Al partigiano Bentivegna ven¬ 
gono fatte minacce di morte. Anche 
questo fa parte della campagna vol¬ 
ta ad alleviare le terribili colpe di 
Priebke e degli altri aguzzini nazisti. 
Esprimo a Bentivegna tutta la mia 
più affettuosa solidarietà e sono cer¬ 
to che la grande maggioranza dei 
democratici nutrano per lui lo stesso 
sentimento*. 

Manifestini minacciosi 

Lo stesso Bentivegna ha rilasciato 
una dichiarazione alle agenzie di 
stampa nella quale dice: "Sono 
pronto a testimoniare Ho buone ar¬ 
gomentazioni. Anzi, penso che sa¬ 
rebbe opportuno che mi dessero la 
possibilità di dire la mia, per rispon¬ 
dere così a questi cialtroni, mascal¬ 
zoni e falsari-. Bentivegna, che nòli 
nasconde rabbia e amarezza per gli 
attacchi dì alcuni giornali, aggiunge: 
«Sono pronto a dimostrare quanto 
sia cialtrone, mascalzone e falsario 
anche Priebke e tutti coloro che lo 
difendono e lo giustificano. La cam¬ 
pagna contro di me è un tentativo di 
processate la Resistenza e la lotta 
paitigiana, Vogliono processate me, 
come se io fossi il deus ex machina 
•di non so quale macchinazione. È 
una cosa folle, ridicola e gravissima, 
oltreché lesiva della dignità di un cit¬ 
tadino italiano che, tra l’altro, è bene 
che se lo ricopino, è stato decoralo 
al valor militare. Sono soltanto degli 
sciacalli che cercano di insozzare 
quello che la Resistenza ha fatto»., 
haprecisato. 

Tra l'altro, proprio ieri, in alcune 
strade di Roma sono stati affissi pic¬ 
coli manifesti di alcuni provocatori 
fascisti con un «Chi l'ha visto» e sotto 
' ùnà fota'di Bentivegha. Si dice poi 
die il gappista «gira armato, con do- 
fcuriientl falsi ed è responsabile di 
omicidio nei confronti dei morti di 
via Rasella e dei massacrali alle Ar¬ 
deatine.' Bentivegna ha presentalo 
immediata denuncia alla Polizia 


Minacce all’ex partigiano 




poi parla 
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Bentivegna sotto tiro. Oggi riprende il processo contro Priebke 
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Ecco, affatico, Il volantino fascista 
contro Rosario Bentivegna, Il 
gappista che partecipò «trazione 
paitigiana di Via RaseRa. Còme il 
vede, èbriarctto di menzogne 
vergognose. I soldati delle SS del 
reggim e n to “Bozen" attaccato Ih via 
Rmwba, per esemplo, non erano 
affatto cittadini ttabanl. Nelle SS 
potevano, Infatti, essere annoiati 
soRaato coloro die avevano optate 
per la dttadiaanutedesca.il resto 
delle vergognose menzogne dd 
testo appartiene, senza s tara 
dubbio, al vecchio armam e n tari o 
f astista utlttzzato anche hdconqdd 
processo contro II colonnelle Herbert 

gsffler, mj)u ma«b p» «U H » «a». 

strage abeArdeatlne, poi 
condannalo all'ergastolo, b uo nora, 
la campagna condotta da“N 
Giornale" di FèM, comincia a dare I 
suoi fratti. PreMbmo, per «ampio, 
la tenibile storia di q adpovoro " 
bambino coinvolto nell'azione di via 
fUsdUcstruModaM'csftofkmc , ■. 
detti bombi l i •rifioriioniii frullili 
stata nascosta da ne ss uno. Risultava 
chiaramente da tutte le deposizioni 
tese od corso dd pro ces so Kappi er . 
Altri civM die si affacciarono dòpo 
l'attacco di via RasdIa, alle finestre 
di casa, furono massacrali ■ raffiche 
di mRn dal fasdsll e dal tedeschi 
gkmR bnmedlatamente srd poste. 
Aneto quoto risulta dagli «tti. 


CHI L’HA VISTO ? 


BENTIVEGNA ROSARIO, anni 70 circa 


gira armato e con documenti falsi 
TERRORISTA 


ricercato per omicidio e violenza continuata a 
danno di cittadini italiani (oltre 40 altoatesini a 
Via Rasella, 535 romani alle fosse ardeatine) 
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La donna: «Voglio dimenticare». L’azienda nega 

Muore di Aids 
Madre licenziata 

Vasto, denuncia del primario 


Colpevole di essere la madre d’una ragazza morta di Aids 
alcuni mesi fa, una donna di Vasto (Chieti) è stata licen¬ 
ziata dall’azienda dove lavorava. Il caso è stato reso noto, 
con una denuncia pubblica, dal dottor Francesco Lauria, 
primario del reparto malattie infettive del locale ospedale. 
L’azienda sotto accusa nega però che il licenziamento pos¬ 
sa essere stato provocato dal decesso della ragazza, che 
aveva contratto il virus Hiv utilizzando una siringa infetta. 


■ L'hanno licenziata perché sua 
figlia, otto mesi fa, é morta di Aids. 
Una storia, tragica e feroce, come ne 
accadono spesso in Italia. Più spesso 
di quanto possiate credere. O legge¬ 
re. Di sicuro ne avrete lette altre, di 
storie cosi. Eppure, ogni volta, sem¬ 
bra che non ci sia limite all'ottusità, 
alla crudeltà, alla voglia di emargina¬ 
re, Questo racconto arriva da Vasto, 
basso Abruzzo, una bella terrazza 
costiera a picco su un mare pulito e 
pescoso. Dove tutti conoscono tutti, 
bove la pena d'una famiglia diventa 
il pettegolezzo d'una provincia. 


La ragazza, che aveva trent’anni, 
mori alla fine dello scorso agosto. 
L'Aids aveva scavato sulla magrezza 
della tossicodipendenza. Gli ultimi 
mesi II aveva trascorsi nel reparto di 
malattie infettivo dell'ospedale citta¬ 
dino; Oli Infermieri ricordano la ma¬ 
dre: una signora di sessantanni, si¬ 
lenziosa e premurosa. Forse rasse- 

S nata, di certo composta nell'attesa 
ella morie che doveva prendersi la 
figlia. Il voltoli una madre;cg$pbd, 
rimanere Impresso, a volte. Sé lo" ri- ' 
cordava bene .anche li primario de) 
reparto,'II'déW Francesco' Lauria; 
quella mattina che se lo ritrovò da¬ 
vanti, sul marciapiede, all'uscita da 
una bar. 

«MI fermai a salutare quella don¬ 
na.,,», ricorda i| dottor Lauria, Crede¬ 
va di doversi fermare a un saluto, e 
Invece raccolse una denuncia 
Chiesi alla donna come stesse, co¬ 
m'era riuscita a reagire alla morte 
della figlia,,, mi sentii rispondere che 
reagitele era stato difficile. Al dispia¬ 
cere aveva Intatti dovuto sommare 
anche l'umiliazione del licenzia¬ 
mento,,. SI, l’avevano licenziata per¬ 
ché sua figlia era morta di Aids...». 

U denunci* 

Ad un anno di distanza, il dottor 
Lauria ha deciso di raccontate pub¬ 
blicamente questa Storta. L'ha resa 
nota in occasione della presentazio¬ 
ne di Un propetto pilota, da lui stesso 
Ideato, per la prevenzione dell'Aids 
nelle scuole. «Hoctedutoopportuno 
ricontare che simili forme di emargi¬ 
nazione possono essere evitate solo 
con un'adeguata educazione. Pur¬ 
troppo, in questa zona, ci sono pre¬ 
cedenti di un certo rilievo.. Per 

esemplo? «Beh, qui fino a poco tem¬ 


po fa i morti di Aids finivano con no- 
meecognome sui giornali... lacittàè 
piccola, e le famiglie venivano subito 
additate... quello che non trovava 
casa in affitto, quello che non poteva 
uscire a fare due passi.. .». 

La donna lavorava tn un tabacchi¬ 
ficio Ufficialmente, nei confronti di 
tale azienda, non esiste alcuna sua 
rivendicazione, né a livello sindaca¬ 
le né giudiziaria L'impressione è 
che sia soprattutto una donna affati¬ 
cata dalla vita. Ora lavora,come colf, 
In una famiglia. Non ha voglia di ria¬ 
prire vecchie ferite. «St, sono stata li¬ 
cenziata con l'unica colpa d’essere 
la mamma d una povera ragazza 
motta dj Aids,,, è cosi, ma non mi va 
di aggiungere una sola parola a que¬ 
sta mia personale tragedia. Ora cer¬ 
co sole di dimenticate Dopo tutto 
quello che mi é accaduto credo di 
averne il diritto, O no?*. 

La difesa 

Il direttore del perspnale del ta¬ 
bacchificio, di proprietà della fami¬ 
glia Bosetti, di Vasto, smentisce però 
che la donttlftìR'stat.-i licenziala in 
seguito' alla* morte della figlia «La 
donna - ha jgecisato - assunta di an¬ 
no in ’anhò&ri contralti stagionali, è 
stata licenziata l'ultima volta HI 
agosto del 1995, insieme ad altre 120 
, operaie, poi riassunte nel novembre 
successivo». 

La donna, tuttavia, non (u nassun- 
fa Eciòawenne.secondol'azienda, 
•poiché, a seguito della chiusura de¬ 
finitiva dello stabilimento di Vasto, 
avrebbe dovuto traslenrsi, come le 
altre facevano già da alcuni anni, 
presso il nuovo stabilimento di Fa¬ 
gliela (Chieti), in Val di Sangro». 

I titolari del tabacchificio sosten- 
gqnó che la donila sarebbe stata in¬ 
fatti addirittura «favorita», perché 
unica dipendente mantenuta a lavo¬ 
rare a Vasto, «quando il tabacchificio 
eresiato trasferito dagli inizi del 1990 
in Vai di Sangro». «Questo trattamen¬ 
to fu possibile grazie alla presenza di 
un magazzino di stoccaggio che an¬ 
dava di tanto in tanto controllato. », 
ha affermato il responsabile del per¬ 
sonale della Bosetti, aggiungendo- 
«Risulta inoltre dai libri contabili che 
alla donna venivano addirittura con¬ 
cessi degli anticipi sugli stipendi. » 

Dice II primario dell'ospedale, il 
dottor Launa; «Il pregiudizio è peri¬ 
coloso quasi quanto l'Aids» 


Omicidi Manchi 
Giovane operalo 
cada da 10 mairi 

òmfrhtto Maitre Hi f itiywli Un 
giovane operato, FiiMo Spruzzola, di 
26 anni, è morto ieri Irmi Inddeate 
sul lamio «venuto og’Meno di ima 
fabbrica di gelali dittiamo,un 
comune ddl'enbotena napoletano. 
La tragedia è avvenuta Monto aie 
16.30 aH'Meno della IMi-KSagtt 
Fubdo Spbuzzola è precipitalo, per 
cause uoa autore accertale, da una 
piattaforma atta uua dedaa di metri 
suda quale era salito, insieme ad altri 
due compagni di lavoro, per riattivare 
un impianto che sten bloccato. I 

giovane è staio soccorso e trasportato 
aH’oapedole (Mie di Caserta, dove 
però I medici aro hanno potutoche 
c o ns t a tante la morte: Sphmzzolo 
aveva cessato di vivere duri irteli 
trasporto. Sdt'inddeirte sono state 
aperte fedii tris delamiglitatmae 
deh'lspettoreto del lavoro. 



lapa lmfe a nudata pei im’e a p l Qafe n eodffeewa 


Franco Castano/Prassphoto-Ap 


Aversa, un’esplosione, forse provocata dal gas, nel cuore della notte. Un ferito 

Palazzo crolla, due vittime 


Un tremendo boato ha svegliato Aversa, il secondo centro, 
per abitanti, della provincia di Caserta, alle 3,25 dell'altra 
notte. Una palazzina in tufo costruita una sessantina di an¬ 
ni fa. inpeftp centro, è stata sventrata da una deflagrazio¬ 
ne. Una coppia di anziani coniugi è morta sul colpo, un lo¬ 
ro corigiiÉMMMQ anni s'è invece miracolosamente salva¬ 
to. Ustionato gravemente il titolare del Pub dov’è avvenuto 
lo scoppio. 

DAL NOSTRO INVIATO_ _ 


svi aversa «Sembrava che stesse 
per crollare tutto, i vetri hanno tre¬ 
mato, s'è sentito mi tremendo boa¬ 
to» Teofllo Coscione, 24 anni, abita 
proprio accanto alla casa di tufo 
mandata in frantumi da un’esplosio¬ 
ne l'altra notte ad Aversa e rivive quel 
tremendo boato, la corsa all'esterno 
assieme ai genitori ed al fratello 
Francesco, agli altri vicini, la vista di 
quel cumulo di detriti dal quale fuo¬ 
riusciva un braccio. Racconta delle 
grida di una famiglia, padre, madre e 
figlia di tre anni, che non riusciva ad 
uscire dal cortile e di quel braccio 
che usciva dalle macerie. «Sembrava 
il braccio di un morto _ prosegue 
Teoiilo Cosclone _ invece s'è mòsso, 
abbiamo capito chéera vivo» 
i soccorsi sono giunti immediada- 
mente, dieci minuti al massimo dal¬ 
lo scoppio. Arturo D'Angelo, 27 an¬ 
ni, figlio di un vìgile urbano, la mo¬ 
glie è in attesa del primogenito,viene 


estratto dalle macerie ancora vivo. Il 
volto nero per la fiammata die lo ha 
investito, il petto tutto una piaga, vie¬ 
ne caricato sull'autombulanza e 
portato al centro ustionati del Carda¬ 
relli a Napoli, Si cerca di fare l’appel¬ 
lo dei superatiti e dei disperai: Man¬ 
cano ali'appelo quattro persone. 
Vincenzo Cesarodi 82 anni, il figlio 
Salvatore, vigile urbano, Arcangelo 
Cesare di 80 anni e la moglie Gelso- 
mina Margio di 77 II primo viene 
estratto quando sono te quattro di 
notte. È illeso Intorno alle cinque 
vengono trovati i corpi senza vita di 
Arcangelo Cesarano e di sua moglie. 
Sono stati schiacciati dal muro crol¬ 
lato. Si continua a scavare alla ricer¬ 
ca del vigile urbano un lavoro frene¬ 
tico che non rallenta neanche quan¬ 
do i vigili urbani dicono il loro colle¬ 
ga, propno l’altra mattina, si era pre¬ 
so tre giorni di iene per andare in 
montagna Tornerà sul luogo del 


crollo intorno alle 12. Se non avesse 
insistito per avere quel nposo per lui 
poteva andare diversamente 

L'esplosione 

Viene ritrovata l'inségna dei pub, 
una foto di Gelsomma Margio. Viene 
spostala Lauto, uria fiat Unb, di Artu¬ 
ro D’Angelo polvenzzata dalVesplo- 
sione. Le squadre dei vigili del fuoco 
lavorano senza sosia, sotto gii occhi 
del sindaco Raffaele Ferrara, del ca¬ 
po dell’Ufficio Tecnico, l'ingegner 
Alfredo Golia, dei funzionari del 
commissanato e degli uomini delia 
compagnia dei carabineri. Tonnel¬ 
late di tufo vengono spostate quasi 
con rabbia, a mano, da una parte al¬ 
l’altra della strada, ammonticchiate. 
Una lotta mutile, sotto le macerie, 
per fortuna non c’è più nessuno. 
Due bombole di gas vengono porta¬ 
le sulla strada. La valvola è chiusa, 
potrebbe essere stato il gas che han¬ 
no perso ad aver provocato la trage¬ 
dia, 

Nel pub 

L'esplosione è avvenuta all’inter¬ 
no dei locale, conosciuto da tutti, 
perchè era quello che chiudeva più 
lardi di tutti, alle una, le due, le Ire di 
notte, a seconda dell’affluenza. Artu¬ 
ro D'Angelo, quando s'era allonta¬ 
nato l'ultimo cliente, cominciava le 
pulizie, pnma il cucinino, poi la sala 
E propno nel cucinino,due metri per 
tre e mezzo, s'è verificata l'esplosio¬ 


ne Il litolare del locale è stato inve¬ 
stito mentre era accanto alla serran¬ 
da del locale, con le chiavi in mano, 
non si sa per chiudere e andare via o 
perchè avesse sentito l'odore di gas 
La causa' dell'esplosione la scintilla 
di un motore elettnco, un frigo anda¬ 
to in funzione, la serranda elettrica, 
chissà. Lo dtranno perizie e indagini 
dei Vigili del Fuoco, uno dei quali s'è 
procurato una distorsione alla mano 
per spostare le pietre di tufo. I tecnici 
non escludono nessun pista, nem¬ 
meno quella di un attentato del ra¬ 
cket, anche se quella di una fuga di 
gas appare la più probabile. 

Un locale «fortunato» quello dove 
si è verificato lo scoppio. Un figlio 
della coppia morta nel crollo, anni fa 
s’era suicidato con un fucile. Nel lo¬ 
cale aveva allestito un negozio di au¬ 
toricambi. Ha lasciato tre bambine e 
la moglie che hanno vissuto con 
l'aiuto di Arcangelo Cesalo e della 
sua pensione. Una delle tre doveva 
sposarsi tra qualche settimana e al¬ 
l’altare doveva portarla il nonno. Ar¬ 
cangelo e Vincenzo Cesato non sr 
parlavano da qualche anno. I due 
fratelli avevano litigato proprio per¬ 
chè il secondo aveva fittalo il locale 
ad un Pub che mandava nella casa 
di Arcangelo cattivi odori e rumori. 
Ancora aneddoti: Arcangelo aveva 
ncevulo un'offerta multimilionària 
per vedere la sua abitazione e l’am¬ 
pio giardino retrostante, ma l'aveva 
nfiutata, anche di recente. 
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Reggio Calabria 

Riciclaggio: 
decine 
di arresti 

NOSTRO SERVIZIO I 


■ REGGIO CALABRIA Sono state 
arrestate una sessantina di perso¬ 
ne, in varie parli d'Italia, nel corso 
dì un’operazione eseguita dalla 
Guardia dì Finanza su disposizione 
della Procura Distrettuale Antima¬ 
fia di Reggio Calabna, che si è av¬ 
valsa anche dell’attività del Side. Si 
tratta dì un traffico intemazionale di 
droga, svoltosi tra la Germania, Au¬ 
stria e Sud America ad opera delle 
famiglie mafiose Morabito, Paia¬ 
mara e Bruzzaniti, operanti, sopra¬ 
tutto, nella Locride: le famiglie rici¬ 
clavano i proventi con la complicità 
di alcuni funzionari dì banca. Tra i 
cervelli della organizzazione vi era¬ 
no il pentito Giacomo Lauro ed il 
fratello Brano. 

Per eseguire l’operazione contro 
i narcotrafficanti calabresi, estesa 
in tutta Italia, la Guàrdia di Finanza 
ha impiegato 800 uomini, i quali 
hanno anche compiuto numerose 
perquisizioni e sequestri di carteggi 
di società finanziarie, utilizzate dal¬ 
l’organizzazione per riciclare enor- 
mRapitali illeciti. 

I soggetti colpiti dai provvedi¬ 
menti dell'autorità giudiziaria sono 
136; 56 gli arresti, comprendenti 
anche persone residenti all’estero. 

L’operazione è stata denomina¬ 
ta «Hidros» e ha colpito, come det- 
to, in particolare, un’organizzazio¬ 
ne legata al clan Palamara-Morabi- 
to-Bruzzaniti, capeggiato da Leo 
Calta, delfino del capo storico Giu¬ 
seppe Morabiio, specializzata nel 
traffico intemazionale di stupefa¬ 
centi e con propaggini organizzale 
soprattutto in Lombardia ed in Pie¬ 
monte. Interessate dall’operazione 
sono state anche la Calabria (Afri¬ 
co Nuovo), la Liguria, la Toscana e 
l'Emilia Romagna. 

Le società 

Perquisizioni domiciliari 1 sono 
state eseguite a Milano, Brescia, 
Verbania, Novara ed Alessandria, 
mentre a Lucca, Imperia, La Spezia 
e Ferrara sono stati individuati I pro¬ 
fessionisti di cui si è avvalsa l’otga- 
nizzazione calabrese per l’attività 
di riciclaggio intemazionale. 

Imputati nel procedimento «Hi¬ 
dros» risultano Giorgio Dazzi, brac¬ 
cio destro di Giovanni Cannizzaro, 
emissario di fiducia dèlia famiglia 
catanese Santapaola, Pintos Curio 
e Renzo Bellevigna, considerati i re¬ 
gisti dello scenario finanziario in¬ 
temazionale in cui, negli ultimi an¬ 
ni, «l’azienda mafia» ha uwato la 
sua massima espressione. Per con¬ 
to del sodalizio guidato da Calia, gli 
intermediari finanziari hanno ese¬ 
guito transazioni per milioni di dol¬ 
lari. 

Le società sequestrate sotto: Soli- 
man Finance s.a., con sede a Pana¬ 
ma ed uffici di rappresentanza in 
Italia, a La Spezia, guidala da Curio 
Pintus; Assorance Credit s.p.a, con 
sede a Milano, guidata da Davide 
Emilio Dainese; Fiduciaria *Ban- 
knord, con sede a Milano, ricóndu- 
cibile a Guido Sahnm; La Minerale 
di Masina Giuliano, con sede aVer- 
celli, riconducibile ai coniugi Giu¬ 
liano Masina e Rosanna Cavalli. 


Fidanzati suicidi P€? Lezione agli studenti della Cattolica di Milano. «D giornalismo? In còsi irreversibile» 

Scontri in famiglia prima del tuffo nel vuoto Montanelli: «TV, maledetta tv» 


DAL NOSTRO INVIATO 


m QALLARATE, Perchè? «Ancora 
non lo sappiamo», rispondono al 
commissariato. La pila di verbali do¬ 
po due giornate di interrogatori po¬ 
trebbe tuttavia nascondere alieno 
un embrione di verità per dare una 
spiegazione logica al suicidio di Mi- 
chela e William, ì due fidanzatini che 
l'altra notte, mano nella mano, si so¬ 
no tuffati dal ponteggi di un condo¬ 
minio in costruzione a Cavarla, tre¬ 
cento metri dalla casa dei genitori di 
lei, Una tragedia che lascia sgomen¬ 
ti, priva di logica apparente. Nessu¬ 
na difficoltà di rilievo, un amore te¬ 
nero e pulito sbocciato da appena 
un mese che non regge il primo sco¬ 
glio della vita: Michela Zanetello, 19 
anni, e William Pianelli, 22, volevano 
ad ogni costo una breve vacanza in 
Spagna. La famiglia di lei ■ il padre 
Antonio e la mamma Raffaella - si 
erano opposti: «William deve lavora¬ 
re, e tu Michela tra un mese hai la 
maturità.' interrompere adesso la 
scuola potrebbe compromettere gli • 


studi». Obiezione più che legìttima 
li diverbio sulla vacanza negata si 
era riacceso, in casa Zanetello, la se¬ 
ra dì domenica 5 maggio Forse la di¬ 
scussione aveva trasceso i toni, forse 
il diniego divenuto un imperativo era 
siate .nteipretatocome un torto irre¬ 
parabile, «Michela era una ragazza 
cocciuta, portata a contestare qual¬ 
siasi forma di autontansmo», dicono 
al liceo artistico, E William, operaio 
da quando aveva superato i 14 anni, 
ne subiva il fascino. E poi l'amore 
aveva fatto il resto: ora non potevano 
più coabitare, se non a prezzo della 
coerenza, con chi negando loro la 
Spagna aveva infranto il grande so¬ 
gno. E cosi domenica sera, alla 23,- 
30, quando i genìton di lei vanno a 
dormire, William e Michela escono 
dì casa con un paio di coperte e tra¬ 
scorrono la notte sulla Panda rossa 
di luì, «Non sotto casa, si allontana¬ 
no ma restano in zona», dice la poli¬ 
zia. L’Indomani, lunedi, Michela bi¬ 
gia la scuola e William il lavoro, nel¬ 


la piccola ditta metalmeccanica di 
Taino. Rientrano a casa alle 16,30, 
Michela cerca di terminare un dise¬ 
gno per la scuola, William le tiene 
compagnia Quando nncasa anche 
papà Zanetello, la discussione si 
riaccende. Dapprima un blando 
rimprovero. Subito dopo si toma a 
parlare di Spagna I due ragazzi si 
mostrano più che mai decisi a di- 
sobbedire 

Papà Zanetello passa dalle paro¬ 
le ai fatti, sgonfia tutte le gomme 
della Panda di William, parcheggia¬ 
ta fuon casa Sono circa le 17 dì lu¬ 
nedì iragazziescono.apiedi.lloro 
genitori non II rivedranno mai più 
da vivi L’indomani William telefo¬ 
na alla sorella llaria, acasa dei geni¬ 
tori di lui: «Non vi preoccupate, vo¬ 
gliamo solo andare all'estero». Ila- 
ria, 21 anni, è separata, ha una casa 
sua: «Ma possiamo parlarne?». «Cer¬ 
to, però a casa tua, vai a casa che ti 
telefono» Invece la telefonata non 
arriverà mai. Non si sa dove e come 
abbiano trascorso quella notte. Ma 
cèchi dice- li ho visti in ristorante. 


■ MILANO Parla da esule Indro 
Montanelli ai ragazzi dell'Universi¬ 
tà Cattolica di Milano. Orfano dì un 
modo di fare giornalismo che non 
esiste più, il vecchio opinionista 
sceglie la vena nostalgica e pessi¬ 
mista per dialogare con le centi¬ 
naia di aspiranti cronisti che ieri 
mattina sono accorsi alia lezione 
del maestro. Occhi bassi e ana 
stanca, l'ex direttore della Voce 
non fa gin di parole «Cari ragazzi, 
questa affluenza mi preoccupa- 
non vorrete fare tutti i giornalisti’ 
Non ho messaggi di speranza, per¬ 
ché questa professione sta attraver¬ 
sando una crisi irreversibile* 

Nessun dubbio sul responsabile 
primo di questa difficoltà, l'odiata 
televisione, «questo strumento ma¬ 
lefico che conduce alla sclerosi del 
cervello, e che dovrebbe essere da¬ 
to al rogo» È con ie armi del tempi¬ 
smo e dell'immagine che la teleca¬ 
mera sta uccidendo l’antico me¬ 
stiere del cronista, sollevando il 


pubblico dalla fatica di leggere e ra¬ 
gionare Nel suo ('accuse Monta¬ 
nelli coinvolge, però, anche la carta 
stampata, colpevole di essersi adat¬ 
tata a un ruolo ancillare. «I grandi 
quotidiani si sono sottomessi alla ti¬ 
vù, nducendosi a sua appendice e 
megafono Questa scelta è un suici¬ 
dio» Non si riconosce più i’uliraot- 
tantenne Indro in un giornalismo 
che rincorre l’audience. «A questa 
corsa verso il basso e il dottnnale io 
non ci sto» «Se questa è la demo¬ 
crazia io non sono democratico», 
chiosa l'antico lettore di Prezzolali 
e Weber, lui, l'eterno liberale con¬ 
servatore, che con questa destra 
non vuole però avere nulla a che fa¬ 
re 

Non risparmia proprio nessuno 
nella sua requisitona contro l'Italia 
di oggi, nemmeno Antonio Di Pie¬ 
tro, sempre esaltato nei suoi articoli 
di fondo. «Purtroppo anch'io ho 
collaborato a uno dei più grossi er¬ 
rori della stampa italiana- la mitiz¬ 


zazione di Di Pietrcw.Certo, «un bra¬ 
vo magistrato e anche una brava 
persona», ma non quel «San Gior¬ 
gio della moralità in lotta conino la 
con-uzione» Soprattutto Montanelli 
punta il dito contro la giustizia in 
Italia, che «non sta mai nei suoi li¬ 
miti e sopraffà la legge». 

Sarebbe una grande battaglia 
quella per la giustizia, ma Monta¬ 
nelli è slanco: «lo sono vecchio, po¬ 
treste farla voi». Lui le sue battaglie 
le ha già condotte, e - aggiunge - già 
perse, Il sogno di fare un giornale 
senza padroni politici o economici, 
con la fine delle due avventure dei 
Giornale e delia Voce, è slato in¬ 
franto. È amaro il quadro dipinto 
dall'ex direttore, e anche il suo dia¬ 
logo con gli studenti. Al grande ap¬ 
plauso che aveva accolto la sua in¬ 
troduzione aveva risposto propo¬ 
nendo ai ragazzi di fondare un par¬ 
tilo, ma poi le domande degli aspi¬ 
ranti cronisti lo deludono: «Se farai 
la scelta della televisione non sono 
più un tuo amico», ribatte a una stu¬ 
dentessa che aveva ammesso di 


mirare al piccolo schermo Ringra¬ 
zia per i complimenti dei ragazzi 
sempre riverenti, ma più volte si di¬ 
chiara in disaccordo con loro, E a 
margine dell’incontro ammette- 
«Ho voluto scoraggiarli perché que¬ 
sto mestiere è al capolinea». 

Risponde anche alle domande 
di attualità. Andreotti? «Ha due mo¬ 
rali, ma i due processi a suo carico 
non sono credibili. Pecorelli gli sa¬ 
rebbe bastato comprarlo, e il bacio 
a Riina è una bulfonata. Non credo 
che baci nemmeno sua moglie, 
con quella sua bocca a taglio di sal¬ 
vadanaio» Priebke? «Si dovrebbe 
processare chi diede gii ordini, non 
l’esecutore», 

insomma, da dove si può inco¬ 
minciare per rifare il giornalismo 
Italiano e questo paese? Scuote la 
testa scettico. «Bisognerebbe rifare 
lutto, ma c’è una mediocrità diffu¬ 
sa, non esistono più ì personaggi dì 
un tempo» Lui ormai si è rifilato In 
quello che definisce il suo «loculo» 
al Corriere, a fare il «Mammuth del 
giornalismo». 
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Trovati otto depositi miliardari intestati ai familiari 



C’è Previti nei conti svizzeri? 


Ci sono otto conti esteri nel mirino degli inquirenti milane¬ 
si, e in buona parteriguardano Renato Squillante e i fami¬ 
liari dell'ex capo dii gip romani, caduto in disgrazia. 1 pm 
Ilda Boccassini e Francesco Greco, sono rientrati ieri dalla 
Svizzera, dove si sono incontrati col procuratore confede¬ 
rale Carla de: Ponte. Alla collega elvetica indicate banche e 
numeri di cónto tpirente sui quali sarebbero passate tan¬ 
genti Fininvest destinate all’ex magistrato. 


m MILANO Sono tornati a casa per 
cosi dire, comi sordo in bocca, i due 
pm milanesi Ilda Boccassini e Ghe¬ 
rardo Coloijtlo, reduci da una tra¬ 
sferta a Berna. Èrano andati 
a caccia de famosi conti svizzeri di 
Renato Sqifiante, l’ex capo dei gip 
romani traolto dall'accusa di corru¬ 
zione. E a jùanio pare, nella com¬ 
plessa m»pa delle banche elveti¬ 
che, avrebero individuato otto con¬ 
ti; esten, pr i quali ora attendono 
dettagliat(documentazione dai col¬ 
leghi di ofalpe. Tra questi, secondo 
IpdiSdrézihi trapelate, ce n’èplfr di 
uno chesarebbe riconducibile a 
Squillante ai suoi familiari e girano 
I , anche eie a nove zen relative alla 
, Ibn) potlìstenza: un gruzzolo di pa- 
i recchlmìardi 

; Icotrcstcri 

L'ex registrato, to ricordiamo, ha 
, sempreiegato l’esistenza di conti 
esteri Instati a lui, direttamente o 
per intesista persona, I suoi figli, 

lesteraumno dichiaratoceli avere 
nm«pnti invizia sqj, «tiaii venivano 
, accrediti i loro stipendi. Sì sono pei 
rO oppoi alle rogatone con, u: quali 
,,,. il pool ijanese chiedeva trasparem 
; za ssullnnovimentazioni di’ questi 
conti, Il (Spetto degli inquirènti ov¬ 
viamente che siano stati utilizzati 
dallo steri Squillante per occultare 
parte de|uattrini che, secondo l’ac¬ 
cusa, parrebbero da tangenti. 

Ora pó. U pool ha puntato i riflet¬ 
tori su C(W ohe sarebbero intestati a 
Squillarli all'avvocato romano Atti¬ 
lio Pacifb.colnvolto in questa stes¬ 
sa Indilla e a un altro personaggio 
ecceìien: l'avvocato beriusconja- 
no Cesai Previli. Si traila di una rete 
di coniata sommersa che si ricol¬ 
lega, àmie ai fratelli Parilo e Silvio 
Bertesca e che in sostanza confer- 
merebbi'accusa, secondo la quale, 
Renato Juillante avrebbe ricévuto 
slstett|à|Bmente quattrini dì prove¬ 
nienza plnvest, in cambio di prote¬ 
zioni giflziarie. Sempre secondo 
indiscreani, te richieste di rogatoria 
sarebbeipartite dall'Italia con indi¬ 
cazioni ìjolto precise sugli Istituti 
baficarijtnuinori di conti, i movi¬ 
menti qfttuati. A questo punto, la 
Svizzera irò Indagare a colpo sicuro 
e teorfeàente, potrebbe toriiife in 
tempi mio rapidi le risposte che il 
pool àlttrié, Già da parecchio tem¬ 


po però, la famiglia Squillante ha fat¬ 
to opposizióne alle rogatorie e dun¬ 
que I iter sarà necessariamente più 
(tingo. 

il primo ad aprire uno spiraglio sui 
conti esteri dell'ex magistrato, era 
Stato i) suo agente di cambio Gioigio 
Aloisio, che anche di recente è stato 
interrogato dagli inquirenti. Aloisio 
aveva spiegato che Squillante si av¬ 
valeva di una particolare triangola- 
z:one, che gli consentiva di portare 
in Italia e ripulire denaro di prove¬ 
nienza sospetta. In sostanza, l'ex 
magistrato, si avvaleva della collabo¬ 
razione di un funzionario della ban¬ 
ca ticinese di Bgllinzóna, il quale ac¬ 
creditava in Italia, su conti intestati a 
familiari di Squillante, quattrini che il 
magistrato incassava sul suo conto 
svizzero, Il passaggio ili Italia però, 
non era diretto: prima i quattrini ve- 


nel carabinieri 

'tifili '}£ = '• • •.!>•. - !. 

Niente ancore, donnineoalid'aquUa 
sulle braccia: srotola divisa di un 
carabiniere I tatuaggi sono 
decisamente fuori luogo, al punto da 
costituire un criterio di f ata lone 
decisivo per l'ammlameoto nette He 
dell'Anna. È «< carabiniere-, rivista 
ufficiale della Benemerita, a chiarire 
(He I disegni suda pelle sono 
sconvenienti perché è buona nonna 
che un es po nent e dell'Anna non abbia 
-segni particolari di riconoscimento». 
Il dubbie era venuto a un lettore d! 
Roma, che sollevava il problema 
chiedendo se chi aspira ad arruolarsi 
nell'Anna entra l| rischio di essere 
dichiarato non Idoneo a causa di un 
tatuaggio,HmensKt del carabinieri 
ammette che sub'argomeirto non ci 
sono nume particolari, ma si 
pronuncia decisamente per il divieto 
al tatuaggio:-In assenza di precise 
disposizioni - si legge - riteniamo che 
l'arruolamento neil'Aima di un 
giovane con tatuaggio non sia 
possibile, perché dò non è conforme 
ai principi che disciplinano II 
complesso di requisiti fisici che deve 
possedere un appartenente all'Arma 
dei carabinieri-. 



nuova accusa 

Creo ha chiesto l'associazione per delinquere 


■ MILAO. Un’altra mazzata per 
Bettino taxi, che da ieri è formal¬ 
mente pcusato dì associazione 
per definirete per i suoi conti esteri 
alimenti! da tangenti a nove zeri. 
L'accusichecoinvolge anche l'av¬ 
vocato «ostino Ruiu e la -primula 
rossa» i Mani Pulite, Gianfranco 
Troieili.fe stata formalizzata ieri, 
quando! pubblico ministero di Mi¬ 
lano, Fmcesco Greco, ha chiesto 
una piròga delle indagini al gip 
Luca Pistrelli. 

È la lima volta che ì magistrati 
milanespontestano a un politico 
un reatodl questo rilievo. Finora 
l'accusili associazione per delin¬ 
quere eisstata contestata solo a un 
groppo I militari della guardia di fi¬ 
nanza, ©involti nelle inchieste sul¬ 
la corruione. Il teraetto è accusato 
di assortone per delinquere fl- 
nalizzatialla corruzione e alla vio¬ 
lazione,della legge sul finanzia¬ 
mento apertiti. I tre, erano già stati 
rinviati , giudìzio per l'inchiesta 
che rlgnrria tutta la complessa 
contabili! estera dì Bettino Craxi, 


un impero occulto di cui si sono 
trovate consistenti tracce dai forzie¬ 
ri di Hong Kong alle Bahamas, pas¬ 
sando per la Svizzera e il Lussem¬ 
burgo. Proprio da uno stralcio di 
questa inchiesta, parte la nuova ac¬ 
cusa, notificata mercoledì ai difen- 
. iri dell'ex segretario del garofano 
e dei suoi cassieri di fiducia. 

La vicenda è stata confermata ie¬ 
ri dal legale di Craxi, Cario Taormi¬ 
na, che ha parlato di un «teorema in 
base,al quale i partiti che hanno fi¬ 
nanziato la loro attività politica, so¬ 
no siati accomunati ad una asso¬ 
ciazione per delinquere», Taormi¬ 
na ha rilevato che in questo modo 
«coritinua ad essere esercitata la 
pressione della magistratura». In 
particolare, l’avvocato ha rilevato 
che questa accusa, per la sua gravi¬ 
tà, sarebbe necessariamente esclu¬ 
sa da ipotesi di soluzione politica. 
Nel merito, non si sa nulla delle mo¬ 
tivazioni che fanno da sfondo a 
questo nuovo colpo di scena. 

, Si tratta di una nuova inchiesta, 
iniziata sei mesi fa, ma il provvedi¬ 


mento chiesto dal pm Francesco 
Grego, non fa riferimento a episodi 
specifici. È piuttosto il punto di ap¬ 
prodo di una serie di considerazio¬ 
ni sulla tentacolare rete di conti 
esteri che (anno riferimento a Betti¬ 
no Craxi. Gianfranco Troielli, ex 
agente dell’Ina Assicurazioni, lati¬ 
tante dall’inizio dell'inchiesta «Ma¬ 
ni pulite» è considerato l'artefice 
del cosiddetto «sistema Troielli», un 
complesso meccanismo di conta¬ 
bilità occulta che ha come epicen¬ 
tro le banche di Hong Kong, sul 
quale era transitata anche buona 
parte della maxi-tangente Eni- 
mont. Agostino Ruju era stato l’uo¬ 
mo che materialmente aveva costi¬ 
tuito questa architettura sommersa. 
Gli inquirenti milanesi, che aveva¬ 
no tentato dì ottenere assistenza le¬ 
gale dalle autorità dì Hong Kong, 
procedendo per rogatoria, avevano 
avuto una sconfìtta nell'estate del 
1994 e lo stato italiano era stato ob¬ 
bligato a pagare le spese proces¬ 
suali per ('opposizione esercitata 
da Troielli. 
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nivano girati ad Aloisio, che li faceva 
figurare come il ricavato di fortunati 
investimenti in borsa. Adesso, pare 
che sia stato lo stesso Alopisio a for¬ 
nire nuove piste agli inquirenti, an¬ 
che se sulla faccenda non trapela 
nulla di uffuciale. 

Documenti giudiziari 

In attesa della documentazione 
dalla Svizzera, gli inquirenti conti¬ 
nuano il lavoro su documenti giudi¬ 
ziari, in particolare tutte te archivia¬ 
zioni latte dall'ex capo dei gip roma¬ 
ni tra il 1988 e il 1991, tra le quali, al¬ 
cune riguardavano anche vicende 
immobiliari edi borsa relative agli in¬ 
dagati e vicende in cui era diretta- 
mente coinvolto il groppo Fininvest. 
Fino ad oggi sono una quarantina i 
testi ascoltati nell'ambito di questa 
inchiesta. Nella lista ci sono anche 
otto magistrati romani 

Ariosto, betti pignorati 

Su un aitro fronte, quello della giu¬ 
stizia civile, ieri e tornata alla ribalta 
anche la supeiteste di questa inchie¬ 
sta. Stefania Ariosto La principale 
accusatrice di Renato Squillante ha 
parecchie grane legali e ieri, il preto¬ 
re civile di Milano, Caterina Chiulli, 
ha respinto l'opposizione che aveva 
fatto, alia esecuziotte per la vendita 
di alcuni beni pignorati II 3 maggio 
scorso la signora Ariosto accompa¬ 
gnata daH'awocafo Mario Roda si 
era presentata davanti al pretore so¬ 
stenendo che i beni pignorati tempo 
fa nel suo negozio di via Montenapo- 
leone non sarebbero interamente 
suoi, ma apparterrebbero a società 
di cui è legale rappresentante. Il giu¬ 
dice ha invece accolto le argomen¬ 
tazioni,della controparte e ha -re¬ 
spinto l'istanza di sospensione del 
processo esecutivo, rinviando la 
causa al 17 ottobre prossimo», il pre¬ 
tore ha tra l'altro osservato che al 
momento del pignoramento dei be¬ 
ni Ariosto non aveva fatto rilievi sulla 
proprietà degli stessi. Nei prossimi 
giorni si saprà quando i beni verran¬ 
no messi all'asta, anche se si tratta di 
poca cosa. I beni pignorati sono un 
computer, una fotocopiatrice, una 
macchina per scrivere in videoscrit¬ 
tura, alcuni tavoili e due poltrone, il 
modesto ricavato servirà a far fronte 
a debiti per 22 milioni che la signora 
Ariosto ha contratto nei confronti del 
professor Pier Armando Dogliani, 
autore di una consulenza legale. Al¬ 
tri 10 milioni per una causa avviata 
da una vicina di casa, che aveva cita¬ 
to l’Ariosto, colpevole di possedere 
un condizionatore d'aria troppo ru¬ 
moroso, Altre grane legali vedono 
contrapposto un sacerdote, il parro¬ 
co di via Montenapoleone che nel 
caso specifico era anche il padrone 
dì casa Ariosto, alta quale aveva affit¬ 
tato due magazzini. Il parroco la ri¬ 
tiene morosa, lei sostiene di aver di¬ 
ritto a un rimborso per le centinaia di 
milioni spesi per ristrutturare ì locali. 



Il giallo di Chiavari 

L’autopsia: Nada 
non fa stuprata 
Si cerca l’arma 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ GENOVA. È stata massacrata con una mezza 
dozzina di colpi alla testa, inferii con un oggetto 
contundente, pesante ma non tagliente. Colpì 
sferrati da una persona mollo robusta ed energi¬ 
ca, ò - quanto meno - assai determinata, in quel 
momento, anuoceree adistruggere. Dì scarso ri¬ 
lievo le altre ferite presenti in altre parti del cor¬ 
po, compresa la lesione riscontrata all'inguine, 
sul dorso del pube. Un tipo di lesione che fareb¬ 
be escludere ogni ipotesi dì violenza sessuale e 
che, addirittura, potrebbe essere stata determi¬ 
nala semplicemente dalla caduta a tetra dopo 
l’aggressione. Sono questi i primi dati certi sulla 
morte di Nada Cella, scaturiti da'l’autopsia sul 
cadavere della ragazza eseguita ieri pomerìggio 
all’istituto di medicina legale del San Martino di 
Genova, e trapelati ièri sera in via ufficiosa. 

Quattro gli esperti incaricati dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dì chiavari Filippo 
Gebbia: i professori Marcello Canale e Andrea 
Giannelli per il riscontro autoplico, e i professori 
Francesco De Stelano e Armando Mannucci, 
che procederanno nei prossimi giorni all'esame 
comparato del Dna della vittima e delle varie 
tracce di sangue reperite dagli inquirenti nel cor¬ 
so delle indagini. 
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Lo stilista Giorgio Armant 

Stilisti alla sbarra a 


lutala oggi, dopo quasi un arato di itouM 

processo milanese controlWg delta moda. 
Alla sbarra, per dtare Inorai piùprtuttgloeb 
Giorgio Smani, Gianfranco ferri. Urtila (al 
secolo Mariucda Manderai, Eira e Santo 
Versate, tutti accusati di cotruionepra 
aver pagato tangenti ala Guardia di finanza. 
Come contropartita avrebbero ottenuto 
sostandosi sgravi fiscali Negali: In altri 
t erm ini le fia mm e gi a lle av r e bbe r o c to nio 
un occhio sulla verifica d ell con ta bili ti 
aziendale. Irignori de li a p almelli si sono 
sem pr e (to rs i dlcando di es etic rttt l ra t » 
noncomrttorted Uracn itat i cuetutt la 
pagare per mlnacceevessaifoni dela 
Guàrdiadlfinataa. Ifronte delta dNesa 
però adesso scricchiola, dato dte lo stesso 
Giorgio Annani ha chiestoli 
patteggiamento, die proprio questa 


Luca Bruno) Ap 


ritenutivi, anche se perora neita lista non 
dsonoatoe grand finse detto moda, lo 
ritolta piacentino ha dedso di ammettere le 
proprie respoesaMRàt La sua postatone si 
chiarità qu est a mattina,anche seaquanto 
pare si tratta solo di una scelta tattica. Nel 1 
mondo d e lla mode, risa, l’Imma g ine è 
tutto, «Giorgio Amato haaquanto pare 
dedso che mesi di processo con tel ec ame re 
puatate su questa vicenda non 
gioverebbero al’atlMtà della sei azienda, 
preferendo così ina dignitosa ritirati. GII 
Imputati sono In tutto diciannove, ma dopo 


Che effetto avranno, sul quadro dell’inchiesta, 
queste prime risposte dei periti settori? Gli inqui¬ 
renti non si sbottonano, il riserbo continua ad es¬ 
sere rigoroso. Sicuramente diventerà più mirata 
e selettiva la caccia all arma del delitto: il fatto 
che gli esperti parlino di oggetto pesante ma non 
tagliente, farebbe escludere l'ipotesi - aleggiata 
per tutta la giornata di ieri - che ad uccidere Nada 
Cella sia stata una persona annata di un martello 
o di una picozza. L’arma - dapprima senza no¬ 
me - Tavevano cercata nello stadio di Marco So- 
racco, in tutti i cassonetti della spazzatura del 
centro storico di Chiavari, nella casa di campa¬ 
gna del commercialisla.Forse anche in casa di 
Luciana Signorini, la donna psicolabile che sa¬ 
rebbe slata l'ultima persóna a vedere viva Nada 
Cella e alla quale sono stati sequestrati gli indu¬ 
menti che indossava lunedi mattina. 

Il martello 

.Ieri mattava, poi, gli inquirenti erano Ipmaii al¬ 
la carica nelTèdiiiciO in cui è avvenuto ai delitto. 
Sistematicamente e senza fretta, gli uomini del 
commissariato, coadiuvali da vigili del fuoco, 
avevano passato al setaccio tutte Te strutture co¬ 
muni, ogni angolo, ogni possibile nascondiglio, 
comprese ie fioriere sui terrazzi. In particolare si 
erano dedicati all'ascensore condominiale, 
ispezionando palmo a palmo l'intero impianto a 
partire dal vano sottostante il piano iena, dove 
un pompiere si è calato armato di torcia. Alla fi¬ 
ne dell'Ispezione, come al solito, bocche cucite, 
ma noli era difficile immaginare I risultati: poteva 
anche daini che gli inquirenti avessero messo le 
mani su qualche elemento nuovo, ma l'arma del 
delitto non era saltata fuori. Nel Irattempo aveva 
comunque preso corpo la senzazione che gli in¬ 
vestigatori mirassero ad un oggetto preciso, e 
cioè ad un martello da montagna. L'ipotesi na¬ 
sceva dal raffronto con uno dei tanti fifoni di in¬ 
dagine battati in questi giorni 


pùlwbbtwttfdiÉrtzira i i jzcb iZte tangenti 
circolate per questi viccndi processuale 


Insieme i lui un'ultra òectoi di IrapuMi 
chiede di usdre dal groccsM zttrarereo riti 


di un intornio. H processo già oggi 
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etwawawi culi mi wvo con i nudo oo 

dlbittlra en to: Il pubbl i co m in is tero EN u 
RaaondM è già pronto per li sui refezione 


Nella casa di campagna di Soracco, infatti, 
l'attenzione della polizia si era appuntata su una 
attrezzatura da montagna, prestata al commer¬ 
cialista - che è un appassionato di escursioni in 
quota, iscritto al Cai di Chiavari - da un amico, in 
preparazione di una escursione programmata 
per il 25 aprile e poi «saltata» per il maltempo. At¬ 
trezzatura quasi completa, corde, ramponi, im¬ 
bragatala e tutto il resto, ma mancava proprio il 
martello, e questa assenza (prima del responso 
dell'autopsia) era sembrata significativa. 



Nuova iniziativa del pm Nordio. La replica; «Accuse inesistenti e prive di fondamento» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Sette inviti a comparire 
sono stati notificati ieri ad altrettanti 
funzionari e dipendenti del Pds, nel¬ 
l’ambito dell'inchiesta della Procura 
di Venezia sul presunto finanzia¬ 
mento illecito del partito mediante 
operazioni sul patrimonio immobi¬ 
liare. Le ipotesi di accusa formulate 
dal pm Notdio sono, a vario tìtolo, 
quelle di finanziamento illecito ai 
partiti, violazione della legge contro 
il riciclaggio, favoreggiamento e vio¬ 
lazione dei sigilli. Gli indagati il re¬ 
sponsabile del patrimonio immobi¬ 
liare del Pds Marco Fredda, il socio 
dell'immobiliare «Tiberiade» di Ro¬ 
ma Cesare Remìa, i funzionari Massi¬ 
mo Danieli e Mauro Barisone, il fun¬ 
zionario della «Banec» Remo Angelo 
Checconi e i dipendenti del Pds 
Mauro Ottaviano e Spartaco Zocchi. 

L'indagine cui fanno riferimento 
gli inviti a comparire riguarda il pre¬ 
sunto versamento irregolare al Pds di 
assegni emessi per un totale di tre 
miliardi di lire emessi dalla Banec 


per conto della finanziaria «Fincoo- 
per», a copertura di una operazione 
immobiliare ritenute fittizia, poi gira¬ 
ti al Pds senza che venissero iscritti a 
bilancio. Ai dipendenti del partito 
viene inoltre contestata la violazione 
dei sigilli posti aU’ufficio di Fredda, 
avvenuta tra il 19 e il 22 settembre 
1993, quando il locale tu chiuso dai 
carabinieri di Roma su ordine della 
Procura della Repubblica di Milano. 

Le accuse ipotizzate nei confronti 
di Fredda riguardano l'emissione nel 
novembre 1994 di due assegni per 
un totale di due miliardi 790 milioni 
di lire, tratti da un conto intestato alla 
Tiberiade, che vennero incassati da 
Barisone e Danieli, definiti da Nordio 
«addetti alle finanze del Pds». Il dena¬ 
ro avrebbe fatto parte di una «provvi¬ 
sta» di tre miliardi di lire versati nel 
conto della Tiberiade mediante una 
complessa operazione incentrata su 
un preliminare di vendita di due vil¬ 
lette situate a Roma, in vìa Tibuitina. 
Secondo il contratto, l’immobiliare 


avrebbe venduto gli edifici alla so¬ 
cietà «Finsoge Srl», una finanziaria 
appartenente alla Lega Coop che si 
occupa di rilevare immobili prove¬ 
nienti da fallimenti o liquidazioni. 

A metà novembre del 1994, la Fin- 
soge avrebbe chiesto perciò a una 
società controllante, la «Fincoopet», 
il rilascio di 30 assegni circolari da 
cento milioni ciascuno, che vennero 
emessi tramite la 4Banec», senza che 
però venissero specificate le genera¬ 
lità dei destinatari dei titoli. 1 sospetti 
- tatti da provare - del magistrato si 
appuntano in particolare sulle tre so¬ 
cietà - Fmcooper, Finsoge e Banec - 
che da alcune testimonianze risulte¬ 
rebbero «intermediari finanziari» tra 
la Lega delle Cooperativee il Pds, 

Questa, l’ipotesi sulla quale si ba¬ 
sa l'accusa, Ipotesi contestate sia 
dalla Lega delle Cooperative che dal 
Pds, «La Lega delie Coop non è pro¬ 
prietaria di società finanziarie e non 
Intrattiene rapporti finanziari né con 
il Pds né con altri soggetti che non 
siano attinenti alia propria attività», 
ha sostenuto il presidente Ivano Bar¬ 


berini. Da parte sua Marco Fredda 
ha affermato: «L'informazione di ga¬ 
ranzia che ho ricevuto dalla procura 
della repubblica di Venezia è basata 
su presupposti inesistenti e privi di 
ogni fondamento, come riscontrabi¬ 
le dalla documentazione in posses¬ 
so anche delta stessa procura». 

Le accuse a me contestate, cosi 
come alle altre persone coinvolte - 
continua Fredda - dimostrano una 
conduzione superficiale, disinvolta e 
prevenuta delle indagini; la quale ri¬ 
sponde alla sola logica di conferma¬ 
re il teorema accusatorio contro l'in¬ 
tera attività del Pds, al di là di ogni ri¬ 
scontro oggettivo, Un'indagine per 
la quale - prosegue - la sola circo¬ 
stanza di prestare la propria attività 
in favore del Pds puòcostituire reato, 
in quanto, a dire dello stesso magi¬ 
strato inquirente, questo partito mo¬ 
strerebbe una indifferenza alle rego¬ 
le minime di convivenza civile. Pos¬ 
so difendermi da accuse che sì fon¬ 
dano su ipotesi giurìdiche ma difen¬ 
dermi da accuse inesistenti è avvi¬ 
lente». 
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Lavora, ha famiglia, la sua salute è precaria. I processi sul suo passato lo riportano in cella 




Venerdì IO maggio 1996 



In carcere 


Tossicodipendente per dieci anni, da cinque ha messo la 
testa a posto: lavora, si è fatto una famiglia, è impegnato 
nel volontariato, anche se il suo stato di salute è assai pre¬ 
cario, Óra, però, la giustizia gli chiede il conto dei reati 
comméssi quando era nel tunnel della droga, e dovrebbe 
scontare quasi dodici anni in cella per il cumulo delle pene 
passate in giudicato, li suo avvocato ha chiesto la grazia a 
Scalfaro. «Se no - dice - rischia di morire in carcere». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ Poco più che ven- 
tenne, aveva im- 
iipSIlSif beccato il tunnel 
della droga e per dieci anni aveva 
commesso reati su reali, tulli con¬ 
nessi alla stia tossicodipendenza. 
Cinque anni fa, in carcere, la svolta: 
il giovane decide di tentare di libe¬ 
rarsi dalla stia schiavitù e intrapren¬ 
de, con successo, un complesso 
programma di recupero. Ora è, let¬ 
teralmente, un'altra persona; lavo¬ 
ra, ha messo su famiglia, fa del vo¬ 
lontariato anche se le sue condizio¬ 
ni di salute - per I'«eredità» dell'uso 
e abuso di droga - sonò assai preca¬ 
rie. Ma, proprio ora, la giustizia gli 
presenta il conio dei reati commes¬ 
si nel corso di quel dieci anni scia¬ 
gurati; undici annnl e otto mesi di 
reclusione da , scontare senza 

scampa, frutto del cumulo delle pe¬ 
ne passate In giudicato. «Uno svi¬ 
luppo ineccepibile sotto ilprofllo 
formale - dice il suo avvocato - ma 
In concreto si condanna quest’uo¬ 


mo a morire in carcere, e per que¬ 
sto ho inoltrato al presidente della 
Repubblica una domanda di gra¬ 
zia». 

Protagonista della vicenda il 
trentacinquenne genovese Andrea 
incandela, assistito dali'awócato 
Tommaso CecCte. «L'iesordio» di 
Andrea sul certificato penale - spie¬ 
ga il legale - risale a quando aveva 
poco più di vent’anni. Sènza un nu¬ 
cleo familiare solido alle spalle, 
profondamente immaturo, consu¬ 
matore precoce di sostanze stupe¬ 
facenti, si era inserito rapidamente 
in un vero e proprio contesto crimi¬ 
nale, ed aveva cominciato ad entra¬ 
re e uscire dal carcere a ripetizione. 
Ma nel 1991, nel corso dell’ennesi¬ 
mo periodo di detenzione, Andrea 
decise di intraprendere un pro¬ 
gramma di recupero e ottenne dal 
Tribunale gli arresti domiciliari 
presso una comunità». 

La comunità era quella di Sa- 
man-Quadrifoglio. Andrea - rac¬ 



conta uno dei responsabili - è riu¬ 
scito, al prezzo di molti sforzi e 
grandi sacrifici, a seguire scrupolo¬ 
samente le indicazioni dell'équipe 
sociosanitarìa; è maturato ed ha ri¬ 
costruito positivamente la sua per¬ 
sonalità Al punto da diventare, in 
seguito, un importante punto di ri¬ 
ferimento per i nuovi ospiti», so- 
pratutto giovani e giovanissmi. gra¬ 
zie alla sua disponibilità e facilità a 
socializzare. Andrea impara anche 
un lavoro, e diventa un bravo elet¬ 
tricista, ma la salute comincia vacil¬ 
lare; tuttavia - ricordano in comuni¬ 
tà - lui non ha mai cercato di utiliz¬ 
zare le sue condizioni cliniche per 
schivare mansioni sgradite e tra 
mantenuto inalterata una straordi¬ 
naria carica vitate e umana "Il ra¬ 


gazzo che alla fine ha lasciato le 
nostre strutture - riassume il porta¬ 
voce della Coop Quadrifoglio - è 
una persona nuova, moralmente 
sanaeresponsabile». 

Una persona che - seguita dal 
Seri cui il Tribunale di sorveglianza 
lo ha «affidato» - usufruisce con ri¬ 
sultati brillanti di una borsa di stu¬ 
dio messa à disposizione dal Co¬ 
mune di Genova, e si reinserisce 
perfettamente nel tessuto sociale 
della sua città, con un lavoro, una 
famiglia, una intensa atthrità di vo¬ 
lontario presso una pubblica assi¬ 
stenza, pur dovendo Continuale a 
fare i conti con problemi di salute. 
Tutto bene dunque, se nel frattem¬ 
po non fossero arrivati al pettine ì 
nodi delle disavventure giudiziare 




I giudici le separarono. La giovane donna denuncerà l’Ipai per lesioni e maltrattamenti 

in istituto 




Le sottraggono la figlia per chiuderla in un istituto per l’in¬ 
fanzia leccese perché, secondo i giudici una ragazza ma¬ 
dre brindisina non era in grado di badare alla sua bambina 
di tredici mesi- Quando finalmente ottiene il permesso di 
farle visita, dopo un ricorso alla Corte d'appello, trova la 
piccola in un lettino, con un grosso ematoma alla testa. 
Preannunciata una denuncia per lesioni e maltrattamenti 
all'Ipai di Lecce 


AMARIA SALASSO 


Sfida II sistema scolastico Usa 


| Le hanno strappato 
| dàlie braccia la fi- 
ìglla di tredici mesi. 
Quando le concedono di rivederla, 
dopp due mesi, la trova in un letti- 
noi dòn Un grosso ematoma sulla 
testa. Francesca Lazzoi, ragazza- 
madre brindisina di appena 20 an¬ 
ni, è decìsa a farsi giustizia e prean¬ 
nuncia una denuncia per lesioni e 
maltrattamenti all'Ipai di Lecce, l’I¬ 
stituto provinciale per l'infanzia 
che aveva in custodia la sua picco¬ 
la. Quello che è accaduto - dice - 
costituisce la prova lampante che 
la bambina stava meglio con la sua 
mamma. 

Il dramma di Francesca e della 
sua bambina ha inizio tre mesi fa. il 
Tribunale dei minori di Lecce, rite¬ 
nendo la giovane donna «immatu¬ 
ra» questo è il termine utilizzato, te 
Inviano un provvedimento che in 
base ad un articolo del Codice civi¬ 
le sulla «condótta del genitori che 
può costituire pregiudìzio per la 
prole» affida la piccola alla direzio¬ 
ne dell'Istituto provinciale per l’as¬ 
sistenza all'infanzia di Lecce. La 
bambina, decidono i giudici, non 
potrà essere visitata, né dalla ma¬ 
dre, tantomeno dai nonni materni. 

Il provvedimento viene eseguito 
a marzo. Un giorno la ragazza (che 
vive con i genitori) apre la porta di 
casa e sì trova davanti due agenti 
che, Insieme all'assistente sociale si 
fanno consegnare la bambina. Da 
quel momento, Francesca, perde le 
tracce della figlia. Di lei sa soltanto 
che la condurranno in un'altra città 
e che non potrà neanche vederla. 
Per lei il divieto è inaccettabile, e 
dunque decide di rivolgersi ad un 
avvocato, per ottenere almeno di 
poter visitare la llglia.Francesca è 
nata in una famiglia umile. Il padre 
è contadino, la mamma casalinga. 


È la quarta di cinque figli. Vive con i 
genitori solo da qualche tempo. 
Anche lei, come oggi la sua bambi¬ 
na, era stata strappata ai genitori 
per le condizioni di indigenza in cui 
era costretta a vìvere. Anche tei, co¬ 
me la sua bambina, ha vissuto in 
un'istituto per anni e anni, «Proprio 
perché capisco cosa sì provi a vive¬ 
re lontani dai genitori - racconta fra 
te lacrime - ho cercato di fare qual¬ 
che cosa per riaverla, lo mi occupa¬ 
vo delia mia bambina. Lei mi vuole 
bene, mi riconosce come madre, 
proprio non capisco perché me 
l’abbìano.voluta portarvìa». 

La piccola per lei è anche l'unico 
bene che la collega al padre, un 
coetaneo, bracciante come lei, che 
l'ha abbandonata quasi un anno 
la, quando era al terzo mese di gra¬ 
vidanza. «Lui non voleva la bambi¬ 
na. Quando gli ho detto che ero in¬ 
cinta non mi ha più voluto vedere 
ma io non potevo pensare di poter¬ 
mi liberare di quella vita che già 
et -'sceva in me. Ho deciso di tener¬ 
la. subendo tutte le conseguen- 
ze».Eppure, per ì giudici del Tribu¬ 
nale dei minori, Francesca non è in 
grado di occuparsi deila sua bam¬ 
bina. in un referto stilato dall’assi¬ 
stente sociale che per qualche tem¬ 
po ha seguito la piccola, c’è scritto 
che «vive ih una condizione di tota¬ 
le ìpostìmolazione, mentale e mo¬ 
toria». E a quanto pare, la madre 
non avrebbe potuto prendersi cura 
dì lei In maniera adeguata, in pas¬ 
sato sarebbe stata sottoposta ad 
una serie di accertamenti psico¬ 
diagnostici. Una madre con proble¬ 
mi mentali, non avrebbe potuto 
prendersi cura dì un neonato, li 
tempo che la donna aveva a dispo¬ 
sizione per la piccola, forse, non 
era neanche abbastanza, «lo cerco 
di lavorare come posso - spiega la 


giovane - a volte vado in campagna 
con mio padre, altre volte, invece, 
chiedo di poter essere impiegata 
come domestica. Quello che oggi 
so - dice - è che me l’hanno tolta e 
che l’ho dovuta portare in ospedale 
perché aveva la testa gonfia. Quan¬ 
do l’ho vista me ne sono accorta su¬ 
bito che c’era qualcosa che non an¬ 
dava. Le ho toccato la testolina e ho 
sentito qualcosa dì morbido e gon¬ 
fio, Ho chiamalo il medico e poi 
l’ho (atta portare in ospedale, È in¬ 
credibile che non mi abbiano 
neanche avvertito». 

È proprio su questo che l’avvoca¬ 
to della donna, Sergio Conte, punta 
la sua accusa. L’ipai, dice, sarà de¬ 
nunciato non solo per lesioni ma 
anche per maltrattamenti. A suo av¬ 
viso i responsabili della struttura 
avrebbero dovuto riferire quanto 


Calclnai/Contrasto 


del passato. «In teoria - sottolinea 
l'avvocato Cecero - è giusto che An¬ 
drea sia chiamato a saldare il suo 
debito, all’atto pratico rischia di 
concludere la sua esistenza in car¬ 
cere, anche se per il momento le 
sue condizioni nor. sono ancora 
abbastanza «disastrate» da evitargli 
la reclusione. Senza coniare che la 
sua dissociazione è stata cosi radi¬ 
cale che, ai di là delle sbarre, corre 
il pericolo di essere trattato da ‘infa¬ 
me». Di qui la domanda di grazia 
inoltrata a Scallaro. «lo non chiedo 
pietà - conclude in prima persona 
Andrea - mi chiedo solo se sia logi¬ 
co rimandarmi adesso all'Inferno, 
buttando via tutto l'impegno prolu¬ 
so, da me e da tanti altri, per tanni 
ridiventare una persona normale». 


dal parroco 


lezione di sesso 
, dal parroco. Ci stan¬ 
isi! no passando i ra¬ 

gazzi della terza media di Villagan- 
2 erla, nel vicentino: un breve ciclo 
di incontri «educativi, più che istrut¬ 
tivi» in cui a parlare dei primi dubbi, 
dei primi pruriti adolescenziali e 
dell'amore è un prete. Giovane, at¬ 
tivo, moderno, naturalmente. Si 
chiama don Luigi Maistrello, ha 42 
anni, è parroco di San Maiolo a Lu¬ 
minano, suicolli Belici. 

Adesso che l’esperienza sta fi¬ 
nendo sui giornali, don Luigi non si 
sbottona più di tanto. Ma coi ragaz¬ 
zi non si è tirato indietro. Ha comin¬ 
ciato martedì scorso, una lunga «le¬ 
zione-dibattito» pomeridiana, la 
prima del ciclo: *E sia chiaro, non 
ho spiegato nè 'cosà si fa nè 'conte 
si fa», mette te mani avanti. Eallora? 
■Cerco di spiegare che la sessualiià 
ha significalo solo se inserita in un 
progettod’amore». 

Almeno insolita, l’iniziativa. Tan¬ 
to più in una scuola pubblica. Ma le 
medie di Vìllaganzerla, a quanto 
pare, si sono limitate a «prestare» la 
sede. L’idea, spiega il parroco, «è 
nata spontaneamente da un grup¬ 
po di genitori, preoccupati dai vuo¬ 
to educativo checirconda i loro figli 
in questo ambito». Chiedere un ve¬ 
ro corso di istruzione sessuale de- 
v’essergli sembrato eccessivo. 
«Hanno pensato a me perchè co¬ 
noscono il mio impegno costante 
per il dialogo con le persone, bam¬ 
bini o adulti che siano. I ragazzini 
delle medie, poi, li avevo già cono¬ 
sciuti incampeggio». 

Ed ecco gli incontri. Saranno 
due-tee in tutto. Di pomeriggio, invi¬ 
tate te tre classi medie. Nel consi¬ 
glio dei docenti qualche insegnan¬ 
te laico ha bofonchiato, ma si è ar¬ 
reso facilmente. Certo i dubbi non 
mancano. Si può insegnare qual¬ 
cosa che non si conosce diretta- 


menti, dì cui un sacerdote non può 
avere, per definizione, esperienza 
persorale? Come si sarà preparato 
don Lugi? 

il paroco, a questo, non intende 
rispondere se non molto alla larga. 
Insonnia, la sua è più che altro 
«educaztme sentimentale», «Di so¬ 
lito», dìcq «c’è l’istruzione sessuale, 
si spiega :ome avviene la riprodu¬ 
zione, si (pria di come sono tatti gli 
organi sesualì. Manca invece l’e¬ 
ducazione in senso più ampio: 
considerai» il setso come conse¬ 
guenza di un cammino d’amore, 
non come in proprio di piacere fi¬ 
ne a se stessi», 

«Coi ragarzi», asiicura, «evito sia 
demonizzazònì eh* prediche mo¬ 
ralistiche. Devono Conquistare au¬ 
tonomia di jiudìztt, liberarsi dei 
bombardamenti dei nedia, ma an¬ 
che della Chiesa». Peigli incontri ha 
stilato una scalettatili argomenti, 
«centrati sopratutto stri problemi 
che un quattordicenni si trova da¬ 
vanti nel momento in tuì si appre¬ 
sta a vivere la propria sésualità, en¬ 
trando così in un modo meravi¬ 
glioso», Cerca sopratuttidi stimola¬ 
re, e poi rispondere alltdomande 
Nessun imbarazzo? «Alino... I gio¬ 
vani sono spesso più cavi degli 
adulti». E con la contrccezìone, 
come la mettiamo? -Notile ho par¬ 
lato e non ne parlerò». 

Anche un altro parroo è stato 
protagonista di una sfollare ini¬ 
ziativa. Don Enrico Frrara ha 
«chiuso» le chiese dì Nova dì Sici¬ 
lia, paese del Messinese,>er scio¬ 
pero contro i pettegolezzìfra stan¬ 
co di essere additato coi? liberti¬ 
no e molestatore delle raskze che 
frequentano il catechismjsul car¬ 
tello affisso sul portone dm chiesa 
madre comunque il prete,! preci¬ 
sato di essere sempre dàonibile 
per te estreme unzioni, postante 
la protesta. 


Sflda II Asm» scolMtko americano fondato sulle quote 
razziati una ragazzina respinta, perche Manca, da ih prestigioso 
liceo di Boston, la famiglia di Julia McLauSiHa, di 13 anni, ha 
citata In gludiàio la «Sostali Latta", la più antica scuola pubblica 
negli Stali Ihdt). La bambtaaJnMU non «stata accettata tra gli 

iMIsnri rnfcthnirn irJI nfiml HI ‘anaislfllff t niznage iOÉftSO>litd% Ilio 
■BWrij HhDvOW njpl wtHTH ollHnlaWMC nswSC vUciniur Ufi 

punteggio piò alta di altrt 149 candidati che Invece hanno 
conquistata un posto. «Mia figlia ha tutliitJtoli per essere 
amméssa», sostiene Mldiael Mclaughlin, avvocato, che ha 
deciso di sostenere egli stesso In tribunale le ragioni di Julia. La 
direzione della scuola repdu che la legge contro la 
segregazione razziale Incotte di riservare II 35 per cento dii 
poti a neri o Ispanici anche se i tato risultati agli esami sono 
Inferiori. Alla «Boston Latta» si som formate nel cono del secoli 
alcune delle più celebri personalità americane, da Benfamin 
Flautata a Léonard Bemstein. Migliala di aspiranti chiedono 
ogni anno l'ammissione e I posti disponibili sono soltanto440. 
Le quota nuziali per gli studenti sono state fissata nel 1974. 
Oggi, a Boston, nerie ispanici rappresentano T80 per cento 
degli allievi nette scuole pubbliche. I bianchi che se lo possono 
pei mettete vanno In quelle private, laptepatazlone del 
diplomati della scuola pubblica è diventata così scadente che 
varie università richiedono coni supplementari per 
l’ammissione. La «Boston Latta", con la sua tradizione 
prestigiosa, è una dette poche oasi di efficienza e per questo è 
molto ambita. Il caso della ragazzina bianca rifiutata ha diviso la 
città. «Se mia figlia vincerà la causa - replica l’avvocato 
Mclaughlin - oltre al bianchi saranno ammessi molti bambini 
asiatici, che in genere hanno ottimi voti ma non sono protetti 
dalla legge come le altre minoranze. In caso contrario II livello 
della scuola pubblica scenderà ancora e un numero sempre 
maggiore di bianchi andrà alla scuola privata. « 


accaduto, e invece non solo sono 
stati zittì quanto poi non hanno 
neanche provveduto a curare in 
qualche modo la bimba. Come sia 
stata procurata la tumefazione an¬ 
cora non è stato accertato, l'unico 
elemento certo è un referto medico 
del neurochirurgo dell’ospedale 
Vito Fazi di Lecce che l’ha operata 
e che paria di «sospetto ematoma 
del cuoio capelluto» un ematoma 
che ha cercato di aspirare con scar¬ 
so successo «aspirando solo 5 cc di 
sangue scuro». L'operazione do¬ 
vrebbe essere ripetuta tra qualche 
giorno. 

Una nota positiva nella triste vi¬ 
cenda: la pìccola, da ieri, è final¬ 
mente in compagnia della mam¬ 
ma. Quando l’ha accompagnata in 
ospedale non l'ha più voluta lascìa- 
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DI DURATA DECENNALE ! 
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La durata dei BTP decennali inizia il l u febbraio 19% e terminai 


’ febbraio 2006. 
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■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 9,50%, pagato! 

due volte ii 1” agosto e il 1“ febbraio di ogni anno di durata del prestito,! 
netto delia ritenuta fiscale. ! 

- ' j 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banck 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendiméntoeffettivo netto del precedente collocamento di BTPdecef 
nali è stato pari all'8,51% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta c il rendimento effettivo vetrami 
comunicati dagli organi di stampa. 

J 

■ ! privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sporteci 

della Banca d'Italia e delie aziende di credito fino alle ore 13,30 di 
13 maggio. | 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal !” febbraio 1996; all’atto d| 

pagamento (16 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo è 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del se 
mestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non ! 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. j 
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Padre, madre e figlio arrestati e poi assolti aspettano ancora la restituzione delle loro terre 


, 3 _g 

Ritratto di famiglia 

dalle pagine di ero- 
KMMmnRnaca di un vecchio 
quotidiano locale. Ai centro c'è la 
donna, ai lati il marito invalido e il 
figlio, Dai loro volti sorridenti, sì 
capisce che neppure immagina¬ 
no quello che accadrà da II a poco 
negli uffici della Questura, lo sin¬ 
tetizza, sopra, il titolo: «Vortice di 
truffe e di ricatti: un'intera famiglia 
in carcere». 

L'articolo spiega poi nei dettagli 
in cosa consistesse il piano della 
«diabolica» famiglia: «si adocchia¬ 
vano terreni trascurati, li si coltiva¬ 
va o adibiva a pascolo, recintan¬ 
doli.,, E se ogni tanto compariva 
un legittimo proprietario, veniva 
cacciato in malo modo e poi invi¬ 
tato a fornire forti sommme di de- 
naro in cambio dello sgombero». 
Da qui le accuse: «Invasione arbi¬ 
traria e continuata di teneni, asso¬ 
ciazione per delinquere, tentivo si 
estorsione aggravata e continua¬ 
ta». 

In OD* diamoli» 

Ricordi amari e lontani. Tredici 
anni sono passati da quello che lo 
stesso quotidiano, qualche mese 
più tardi, avrebbe definito un cla¬ 
moroso errore giudiziario. 

Settanta giorni di carcere (la 
metà in cella di isolamento) per 
Isabella Banchiere e il marito Ve¬ 
nanzio Pbrcu, otto per il figlio Ser¬ 
gio, accusato tra l'altro di detenere 
Illegalmente un fucile da caccia 
per il quale aveva' un regolare por¬ 
to d'armi (innato dallo stesso 
commissario di Pubblica sicurez¬ 
za che aveva preceduto al sud ar¬ 
resto, 

Innocenti, secondo la sentenza 

ri, E rimessi in libertà con tante 
scuse e nient'allro. Allora, il risar¬ 
cimento per l'ingiusta detenzione 
ancora non esisteva. 

Ma l'ingiustizia ha continuato a 
fare II suo corso, impietosamente. 
«Da allora- spiega Isabella Ban¬ 
chiere, oggi 7Qenne- abbiamo at¬ 
teso invano di essere reintegrati 
nel possesso di quei terreni. Dove¬ 
va essere un atto automatico, do¬ 
po la sentenza assolutoria. Invece 
cl slamo trovati alla prese con con¬ 
tinui rinvìi e anche omissioni. Cosi 
come, sul piano giudiziario, stia¬ 
mo aspettando ancora giustizia 
nel confronti di chi cl ha calunnia¬ 
to e anche da chi ci ha incriminato 
con tanta leggerezza. Tra' ricorsi 
vari, compreso quello al Consiglio 
superiore della magistratura, cl 
abbiamo rimesso più di un centi¬ 
naio di milioni di ulteriori spese le¬ 
gali». 

FtdhwpcMli puntissime 

Il tutto, nell'lndifleren?a e nel si¬ 
lenzio generale. Viene da pensare 
che anche gli errori giudiziari non 
abbiano uguale dignità, che ci sia¬ 
no quelli dì serie A e quelli di serie 
0, Quando a subirli è una povera 
famiglia dì agricoltori, è più facile 
dimenticare. Per il pm che li aveva 
incriminati, Enrico Altieri, del resto 
più che una famiglia era un’«asso- 
qiazione a delinquere». Eppure 
nulla del passato degli arrestati 
poteva far pensare ad una banda 
di malfattori, 

Fedine penali pulitissime. Addi¬ 
rittura, nel caso della madre, Isa¬ 
bella Banchiere, un «premio na¬ 
zionale di onestà» per aver restitui¬ 
to un mazzo di dollari trovato nel- 
i 




Sbattuti in galera come pericolosi ricattatori, privati dei loro 
terreni, infine assolti. Ma dopo 13 anni, una famiglia di agri¬ 
coltori cagliaritani, attende ancora giustizia. Nonostante i 
giudici abbiano stabilito l’«assoluta infondatezza» delle ac¬ 
cuse, Isabella Banchiere, il marito invalido e i figli non sono 
ancora stati reintegrati nel possesso delle terre. «Tutte le 
nostre richieste si infrangono contro un muro». Storia di un 
errore giudiziario di «serie B». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MOLO MANCA 


la tasca di un vestito acquistato ai 
magazzini di roba americana: nel 
riferire il particolare, il vecchio 
giornale lascia intrawederechissà 
quale tortuosa china nella «carrie¬ 
ra» (sottinteso criminale) della 

donna 

La storia - cosi come poi è stata 
ricostruita dagli stessi giudici- in¬ 
vece era solo una banale lite tra i 
proprietari delle terre e la famiglia 
che li aveva affittati 

«Alcuni di quei terreni, incolti e 
abbandonati proprio alle porte di 
Cagliari, li avevamo presi In affitto 
sulla parola, senza regolare con¬ 
tratto. Pagavamo in nero, per lo 
più in natura, con qualche capo di 
bestiame. I problemi - racconta la 
signora Banchiere- sono iniziati 
quando abbiamo chiesto di rego¬ 
larizzare la nostra posizione. Alcu¬ 
ni proprietari si sono messi d'ac¬ 
cordo per mandarci via, anche 


perchè la zona con i nuovi inse¬ 
diamenti industriali, andava ac¬ 
quisendo sempre più valore. Ma 
non potevano farlo così su due 
piedi, perchè la legge riconosceva 
i nostri diritti. Allora hanno pre¬ 
sentato denuncia per invasione 
delle terre, qualcuno addirittura 
per estorsione, solo perchè aveva¬ 
mo fatto presente, dopo un incon¬ 
tro sindacale, che ci avrebbero do¬ 
vuto riconoscere un indenniz¬ 
zo...». 

Un’indagine somiNritt 

Dalla denuncia parte l'indagi¬ 
ne, a dir poco sommaria, che cul¬ 
mina con i clamorosi arresti. Sbat¬ 
tuti in prima pagina come truffato¬ 
ri e ricattatori, addirittura per «as¬ 
sociazione a delinquere» come 
una banda di pericolosi criminali 
«Mentre eravamo in carcere, il pa¬ 
drone di casa ci ha dato lo sfratto, 


le banche ci hanno chiuso ogni 
credito. Ricominciare, dopo, è sta¬ 
to durissimo». 

Sul piano processuale, comun¬ 
que, la giustizia ha riconosciuto il 
suo torto. Prima il giudice istrutto¬ 
re ha prosciolto padre, madre e fi¬ 
glio dalle accuse più gravi, poi per 
l'unico reato rimasto - «tentata 
estorsione» - è stato il tribunale a 
dare ragione agli imputati, con 
un'assoluzione piena. Cosi peren¬ 
toria da non venire neppure ap¬ 
pellata dal pubblico ministero. 

Ma riconoscere gli errori, non 
vuol dire di per sè ripararli. Oltre al 
danno della carcerazione ingiusta 
e delle accuse infamanti, i Porcu 
all'uscita del carcere di Buoncam- 
mino si sono trovati senza la mate¬ 
ria prima del loro lavoro: la terra 

Si sono arrangiati sui pochi etta¬ 
ri rimasti, nell'attesa di essere 
«reintegrati» nel possesso dei tene¬ 
ni perduti. E dopo 13 anni l'attesa 
non è ancora finita. 

Secondo i loro legali, quello 
che è accaduto dal 1983 a oggi 
chiama in causa i mille vizi della 
nostra giustizia. La macchinosità e 
la lentezza, per cominciare. Anni 
e anni senza notizie. Documenti e 
istanze andate mistenosamente 
perdute negli archivi del tribunale 

Si arriva ad un paio di anni fa: vi¬ 
sto che non succede ancora nien¬ 
te, la signora Isabella decide di fa¬ 
re istanza dirattamente in Procura 


per la restituzione dei terreni. Il 
magistrato le dà ragione, il gip 
(siamo già nella nuova procedu¬ 
ra), invece, rinvia alla sezione 
agraria del tnbunale Altra attesa, 
altre spese Finalmente il mese 
scorso, il giudice investito del ri¬ 
corso pronuncia il suo verdetto ri¬ 
chiesta respinta. 

«Naturalmente presenteremo 
appello, ma passerà ancora chis¬ 
sà quanto tempo. E intanto il dan¬ 
no che ci sta provocando la man¬ 
canza dei terreni sta diventando 
insostenibile Nella piccola azien¬ 
da agricola di famiglia - racconta 
Isabella Banchiere - oltre a me e a 
mio marito ci lavorano tre dei no- 
stn sei figli Abbiamo investilo le 
nostre pensioni e i nostri risparmi 
in spese legali E a partei nostri av¬ 
vocati, non c’è nessuno che ci so¬ 
stiene». 

Appello a Scattare 

Forse per questo, l’ex «famiglia 
diabolica», ha decìso di rivolgersi 
all'autorità più alta- il presidente 
Scalfaro. Con molta umiltà, ma 
anche con grande determinazio¬ 
ne. «Sappiamo che la giustizia in 
Italia ha mille problemi, ma sareb¬ 
be bene che se ne parlasse non 
solo quando gli errori riguardano 
vittime eccellenti Altrimenti si 
crea un'ulteriore discriminazione. 
E la catena degli erron non si fer¬ 
ma più » 


Un’adolescente ricercata dalle agenzie 

È anoressica? 
«Modella ideale» 

È sottopeso di circa tredici chili ed è, per questo, in cura 
presso una clinica, ma per due agenzìe di moda ha il look 
perfetto per fare la modella. Lucy Cope, una ragazzina in 
cura per anoressìa, è stata avvicinata da due rappresentan¬ 
ti della Img e della Stomi che le hanno proposto un provi¬ 
no. Lucy dapprima si è sentita lusingata, poi si è scoraggia¬ 
ta. Perchè sforzarsi e ingrassare, visto che così magra sa¬ 
rebbe una perfetta modella? Ora le agenzie si difendono. 


| Una ragazza di 
'quindici anni, in cu- 
ira per anoressia e 
sottopeso di circa tredici chili, po¬ 
trebbe essere una modella perfetta, 
almeno secondo i rappresentanti 
di due notissime agenzie. Lucy Co¬ 
pe, una ragazza di 15 anni, alta un 
metro e 70 di altezza è in clinica per 
anoressia. Pesa, infatti, 44 chili: no¬ 
nostante ciò, due prestigiose agen¬ 
zie londinesi di modelle le hanno 
fatto la corte, sulla scia, probabil¬ 
mente, del recentissimo caso di 
una ragazzina dodicenne scrittura¬ 
ta, appunto, come modella. Lucy 
Cope, descntta da un professore 
della Rhodes Farm Clinic di Londra 
- dove si trova in cura - come una 
malate grave, è stata avvicinata dai 
rappresentanti di Storm e IMG, due 
agenzie che hanno nella loro «scu- 
dena» Hate Moss, Ella Macpherson, 
Nikki Taylor, Carla Bruni e altre bel¬ 
lissime della passerella. 

Lucy si trovava in visita alla Co- 
smopolitan Exhibition in corso a 
Earls Court, quando le due agenti le 
hanno proposto un provino. Così 
racconta. «Ho visto una donna del¬ 
la Img, di circa trentacmque anni, 
che veniva velocemente vetso di 
me. Avvicinatasi, mi ha chiesto se 
ero una modella lo ho risposto di 
no e lei mi è sembrata molto sor¬ 
presa Quindi mi ha chiesto se ero 
interessata a diventario. Allora ho 
detto di si» Pochi minuti dopo,mi 
ha avvicinato una donna della 
Stomi, tacendomi la slessa doman¬ 
da- ero una modella?». Secondo le 
rappresentanti delle agenzie Lucy 
avrebbe avuto ottime possibilità- 
■Mi hanno detto che avevo il look 
giusto - continua la ragazza - e che 
avrei dovuto contattarle se mi fossi 
decisa» 

La ragazza è rimasta in un primo 
momento onorata dal compli¬ 
mento», ma ha poi detto di sentirsi 
«sconvolta» «So di essere malata - 
ha sottolinealo Lucy - e di dover in¬ 
grassare, ma le agenzie mi hanno 
dimostrato che per loro vado bene 
cosi». Dopo quell’incontro è caduta 
in depressione. «Se loro mi voleva¬ 
no così come sono - ha pensato - 
vuol dire che sono in perfetta for¬ 
ma Allora perchè devo ingrassa¬ 
re?». Insomma, lutti gli sforai che 
Lucy stacercandodimetterem atto 
le sono appaisi vani Poi è subentra¬ 
ta la riflessione: «La genie dell’indu- 
stna della moda non vive in un 
mondo reale, lo so che a toro non 
importa se io divento o stenle, o se 
non nesco a stare n piedi per l’o- 
steoporosi». Analogo il commento 
di uno dei medici della clinica pres¬ 
so la quale è in cura Lucy, che pun- 


LUeCHMI 

ta l'indice contro la spregiudicatez¬ 
za di certe operazioni il cui unico fi¬ 
ne sembra quello di colpire con «ef¬ 
fetti speciali». «L’episodio nvelacon 
chiarezza il verri volto dell’industna 
della moda, hanno avvicinalo la ra¬ 
gazza più malata che abbiamo e le 
hanno detto che ha il look richiesto 
da loro per fare la modella». 

Questa la difesa di Img e Stomi: 
se Lucy si fosse presentata al provi¬ 
no, hanno detto, si sarebbero rese 
conto della sua malattia e le avreb¬ 
bero chiesto di mettere su qualche 
chilo. .Bisogna essere perfettamen¬ 
te in salute per fare la modella, altri¬ 
menti non è possibile sopportare il 
lavoro» 


AIjIa nMAfftuMvkiiA 
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teatrale malato 
si fa uccidere 
da un sicario 

Giallo a Off-Broadway: «n produttore 
teatrale moModl Aids avrebbe 
assoldato uà sicario parimi 
ammazzare, quota ahnenoè la tesi 
degli avvocati di Christopher Murray, 
l'assassino di Robot levy, mi 
produttore teatrale di 27 aitai. H 
prossimo alitiamo Levy avrebbe 
dovuto fondare auto scene di Off- 
Broadwoy un revival<H«TheBoys In 
The Band-, mattone arrivato rivo 
alla mota; Murray lo ha Matto t ha 
confessilo atta polUa. «Eni mutato 
dIAids: ha chiesto il mio aiuto bum 
patto di suicidio «ssbtK»., ha 
proclamato l’uomo agli ape mi. Mal 
detective non sono rimasti del tutto 
co n vinti:-WUrray iwc’iodi 
Kevoridaa. ELevy nou aveva ishriomi 
del'Aids: era solo sieropositivo-, ha 
dichiaratoli portavoce della polizia 
Robert Sleveiis. Secondo gHs«c«tì,H 
produttore-avrebbe camUalo Idea 
al’uWm o mom ento e lattato per 
sopravviv ere: Mia n» però ha deciso 
di andare avantte lo avrebbe fluito-. 
La vicenda ha tutti pii aspetti dei 
piato:-Non rieravamo mai ksrvatt di 
fronte a qualcuno che assoida un 
killer per farri ammazzare», ha detto 
scevero. Stando a Murray, non era 
stata la prima volta che Levy pii aveva 
chiesto di farlo fuori: tre armi fa il 
produttore lo avrebbe papato per 
tarsi strangolare. Poi avrebbe 
cambiato idea. Se la polizia ritiene 
improbabtle li caso del sicario 
assoldatoperaiiitareunsaidda.il 
mondo del dnenuèdi parere 
diverso: WarrenBeatty sta lavorando 
proprio! un copione che paria di un 
riinctarih 
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FIAT LIBERA LA VOGLIA D'AUTO. 


Fino al 31 maggio, fino a 70 MUOM in 70 MESI a interessi 
su tutta la gamma, veicoli commerciali compresi 


Maggio. C’è in giro una gran voglia d’auto. Fiat vi aiuta 
a soddisfarla subito, liberandovi dal peso degli interes¬ 
si. Scegliete la Fiat che più vi piace. Fino al 31 maggio 
Fiat vi offre 7 milioni per Cinquecento e Panda, 12 per 
Punto, 14 per Bravo e Brava, 17 per Tempra e barchetta, 20 


milioni per Croma, Coupé e Ulysse. Il tutto in 20 mesi, a inte¬ 
ressi zero. L’offerta vale anche per i veicoli commerciali, e ar¬ 
riva fino a 20 milioni per Ducato, Concessionarie e Succursali 
Fiat vi aspettano anche al sabato con soluzioni p ersonalizzate. 
Zero interessi. La voglia d’auto non è mai stata così libera. 



CONCESSIONARIE E SUCCURSALI BOEMI 


ElTinnlotlI finanziamento auto a tasso 0% Versione- Brava 1.4 12v S Importo da finanziare: L. 14.000.000 Numero rate- 20 Importo rata mensile L 700,000 Soadenza l 1 rata 35 giorni Spese pratica L 250.000 TAN 0% TAEG 2,05%. Esempio di finanziamento veioolt ootnmer- 
off aaro «Ve stone Fiorino furgone Importo da finanziare: L. 15 000.000 Numero rate 20 Importo rata mensile: L 750.000 Soadenza 1* rata- 35 giorni Spese pratica L 250 000 TAN 0% TABG 1,91%. Offerta non cumulatole con altre iniziative in covro né oon altre formule 
fiii n nz Iart e SAVA, valida fino al 31/5/96 su tutti I modelli della gamma auto e veicoli commerciali disponibili In rete salvo approvazione SNA , Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare I fogli analltloi pubblicati a termine di l“““ 
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l'Unità 


nel Mondo 


Venerdì 10 maggio 1996 




Mercoledì 8 maggio scorso ci ha lasciato 

MARIO COI2I 
(Lupo) 

Lo annunciano la moglie Stefy, le figlie Cin¬ 
zia e Rally e il fratello Giuliano conia fami¬ 
glia, che nel ricordarlo a quanto lo hannoco- 
hosciuto e gli hanno voluto bene, invitano a 
devolvere in contributi ad associazioni di ri¬ 
cerca contro il cancro, eventuali omaggi fio¬ 
reali. Le esequie avranno luogo oggi alle 
14.30 nella chiesa di S. Piero in Palco in p.za 
Elia Dalla Costa a Firenze. 

Firenze. 10 maggio 1996 


Nel Iranno della scomparsa d i 

CLAUDIO RANCURA 

la moglie, la figlia, i parenti e i compagni 
continuano aa amarlo. Sottoscrivono in 
memoria per l'Unità. 

Sesto S. Giovanni, 1 Omaggio 1996 


RINGRAZIAMENTO 

Giovanni Rossi ringrazia i tanti amici, colle¬ 
ghi e compagni che hanno voluto testimo¬ 
niare la loro partecipazione al luttoche lo ha 
colpitocon la tragica mortedel fratello 

ADRIANO 

Bologna, 10 maggio 1996 


Ne) primo anniversario della scomparsa del 
compagno 


Mtkoii H a a d tU li u izm z af.W.dzKftrtr 


MikeHutchings/Ap 


Il leader dei bianchi esce dal governo di garanzia in polemica con la Costituzione 


, sfida a Mandela 


Il Partito nazionale del vicepresidente sudafricano Frede¬ 
rick de Klerk è uscito dal governo di unità nazionale che 
doveva restare tale fino al 1999. All’indomani del varo della 
prima Costituzione democratica del paese, finisce in Suda- 
frira i'»rvv<» HpIIp oranrit mpHiazinni. Ora Mandela è solo a 


tentare di raddrizzare i grandi squilibri economici e sociali 
creati dall’apartheid. Si trincera in un"'opposizione costrut¬ 
tiva" il partito che l'apartheid l’aveva creato nel 1948. 


;/ ■ ,r ' ' IMMILLAIMIUAMI 

■ Frederick de Klerk ha divorala- la nuova Legge fondamentale non 
lo da Mandela. Ieri, dopo una riu- garantisce ai bianchi di poterconti- 
nione lampo del Consiglio federale nuare a spartire il potere coi neri, 
del Partito nazionale (Np), il suo accusando il Congresso nazionale 
leader, nonché vicepresidente del alticano (Anc) di Mandela di aver 
Sudalrlca. ha annuncialoa Città del già da tempo un atteggiamento po- 


Capo che il partito «ha deciso di riti¬ 
rasi dal governo di unità nazionale 
il 30 giugno 1996». 

Bianchi semi tuttU 

Il giorno dopo aver assicurato il 
varo della nuova Costituzione de¬ 
mocratica del paese; il secondo 
grande protagonista della vita su¬ 
dafricana si ritira in un ruolo di «op¬ 
posizione costruttiva» motivando la 
propria uscita dal governo di unità 
nazionale _ che avrebbe dovuto re¬ 
stare In carica fino al 1999_concri- 
tiche pesanti alla Costituzione me¬ 
desima, Come aveva già fatto rile¬ 
vare mereoledì scorso il portavoce 
del Np, ieri de Klerk ha ripetuto che 


co collaborativo. La decisione di 
uscire dal governo avrebbe dovuto 
essere discussa la settimana prossi¬ 
ma, mali Partito nazionalista ha ac¬ 
celerato ì tempi «per frenare la spe¬ 
culazione ai danni del rand», la mo¬ 
neta nazionale, che non da merco¬ 
ledì, bensì dall'inizio dell'anno è in 
picchiata, avendo perso circa il 3096 
del proprio valore. Comunque per 
permettete a Mandela di trovare gli 
uomini con cui sostituire i sei mini¬ 
stri dei Np, il partito uscirà effettiva¬ 
mente dall'esecutivo solo il 30 giu¬ 
gno prossimo. Quanto a de Klerk, 
come ha ben ribadito lui stesso 
«non c'è scritto da nessuna parte 
nella Costituzione che continue¬ 


ranno ad esserci due vicepresiden¬ 
ti», quindi il 30 giugno abbandone¬ 
rà la sua carica e di vicepresidenti 
ne resterà uno solo, Thabo Mbeki, 

La reazióne di Mandela à tutto 
questo è stata coerente ai suo stile. 
Ha ringraziato dé Klerk «per la sua 
collaborazione», dicendo aperta¬ 
mente che avrebbe preterito tenere 
in vita il governo di unità nazionale 
fino al 1999, «Abbiamo sempre vo¬ 
luto governare tramite il consenso - 
ha aggiunto - e non è una clausola 
della Costituzione che ci ha per¬ 
messo di cooperare». Al tempo 
stesso si è detto fiducioso che l'Anc 
ce la farà «a gestire il paese anche 
da solo». 

L'Anc ha la maggkniiza 

I numeri d'altronde l'Anc ce li ha 
avendo ottenuto alle elezioni del 
'94 più del 6596 dei voti. Il terzo atto¬ 
re del disgregando governo di unità 
nazionale, il Partito della libertà In- 
katha (Ifp) del gran capo zulu 
Mangosuthu Buthelezi, perora non 
seguirà l'esempio del Np Ma solo 
per ora. Come si è affrettato ad an¬ 
nunciare il suo segretario generale 
Ziba Jiyane: «Ci sono parecchie co¬ 
se di cui non siamo contenti nel go¬ 
verno, ma lo abbandoneremo solo 
quando ci diventerà insopportabile 
restare». L'Ifp d’altronde non ha 
partecipato nemmeno ai lavori del¬ 
la Costituente e per il momento è 


preoccupato solo delle elezioni lo¬ 
cali nella sua regione-roceaforte: il 
KwaZulu-Natal. Nel resto del paese 
le locali si sano svolte all'inizio del¬ 
l’anno, ma per il Kwagtutu sono sia¬ 
te posposte più volte pèrla violenza 
dilagante alimentata dallo stesso 
Inkatha. Ad oggi sono m calendario 
per il 29 giugno, cioè per la vigilia 
del ritiro effettivo dal governo del 
Partito nazionale. 

Anche se, visto dall'esterno, il 
comportamento di de Klerk sem¬ 
bra contraddittorio, ha tuttavia una 
sua logica molto stringente. Da una 
parte garantendo il varo della nuo¬ 
va Costituzione ha mantenuto fede 
all’impegno preso sei anni fa di tra¬ 
ghettare il Sudafrica alla democra¬ 
zia; dall'altra ha abbandonato il go¬ 
verno di unità nazionale non aven¬ 
do potuto far inserire nella Costitu¬ 
zione medesima il «suo» concetto 
di democrazia (basato non sul 
principio «un uomo, un volo», bensì 
sulla presenza garantita di qualsiasi 
minoranza nell'esecutivo). In altre 
parole in Sudafrica è finito il tempo 
delle infinite mediazioni all'interno 
della scatola governativa che dove¬ 
va restar blindata fino al 1999, Ora - 
come dice de Klerk - è arrivato il 
momento che Mandela e l'Anc «si 
prendano le proprie responsabili¬ 
tà». Hanno la maggioranza assolu¬ 
ta? Governino da soli. Detto ancora 
più chiaramente: te prossime ele¬ 
zioni legislative ci saranno nel 1999 


e per quel momento il Partito na¬ 
zionale vuol essere pronto a racco¬ 
gliere i frutti dello scontento che 
creeranno nell'elettorato le scelte 
dell'Anc, in particolare quelle eco¬ 
nomiche. Fino adfoggi infatti il go-;, 
verno a maggioranza Ape non ha 
attuato politiche economiche signi¬ 
ficative ed è anche per questo che il 
rand ha cominciato a perdere valo¬ 
re, non perché l’economia non «ti¬ 
ra». Ma ora quelle scelte vanno fatte 
sul difficile binario rappresentato 
da una parte dalla aspettativa dei 
neri di avere case, scuole, lavoro, e 
dall’altra dall'assoluto imperativo 
di non caricar di debiti lo Stato e 
non «impoverire» troppo i bianchi. 

Le scelte economiche 

Sotto questo profilo, presumibil¬ 
mente, il Partito nazionale punta a 
conquistare le classi medie e me¬ 
dio alte non tanto, o meglio non an¬ 
cora, tra i neri troppo penalizzati 
dalla defunta apartheid, quanto tra 
i «coloured» cioè i mulatti e gli asia¬ 
tici che assieme costituiscono un 
bacino di oltre 3 milioni di voti. E 
soprattutto, nel nomedi interessi di 
classe più che di razza, il Partito na¬ 
zionale potrebbe puntare a ricom¬ 
porre la grande «tribù» bianca del 
Sudafrica, recuperando quella fetta 
di boeri che si erano staccati dai Np 
per dar vita al Fronte della libertà 
proprio quando de Klerk decise di 
«suicidare» l’apartheid. 


Scandalo elettorale a Londra 

Cedevano appartamenti 
in cambio di voti 
Indagati sei conservatori 


■ LONDRA, Appartamenti in 
cambio di voti. E sotto accusa è an¬ 
cora una volta il partito conservato¬ 
re di John Ma|or, A meno dì una 
settimana dalla sonora sconfitta in¬ 
cassala alle elezioni comunali dal 
partito del primo ministro britanni¬ 
co, sei amministratori esponenti 
del Toiy sono stati chiamati in cau¬ 
sa per «scorrettezze deliberate» a 
scopi politici, In un documento di 
2000 pagine, redatto a conclusione 
di un’Inchiesta amministrativa du¬ 
rala sette anni SU presunte irregola¬ 
rità riscontrate nel distretto di We- 
stminster, Il revisore John Magili so¬ 
stiene che i sei hanno «usato illegal¬ 
mente» i propri poteri comprando 
voti per le elezioni locali e offrendo 
acquisti agevolati di appartamenti 
popolari. Tra gli accusati c'è l’ex 
sindaco Shlriey Porter, persona vi¬ 
cina all'ex premier Thatchér, Valu¬ 
tati In moneta, gli Illeciti dèi sei am¬ 


ministratori toiy sono stati stimati in 
31 milioni di sterline, oltre 77 miliar¬ 
di di lire, che ora gli accusati do¬ 
vranno restituire alle casse comu¬ 
nali, indebitamente gravate dal co¬ 
sto delle loro malefatte, 

Lo scandalo tocca nel profondo 
il partito dì governo che, da sedici 
anni al potere, si trova ora a barca¬ 
menarsi con una maggioranza par¬ 
lamentare ridotta ad un solo seggio 
e lacerato da profonde divergenze 
interne si avvia vetso le elezioni po¬ 
lìtiche che dovranno tenersi entro 
un anno, Il laburista Frank Dobson 
non ha esitato a elevare a caso 
esemplare la vicenda delle case di 
Westminster, definita «lo scandalo 
più grave della storia nel suo gene¬ 
re». Per il Labour non è un episodio 
isolato, ma solo la punta di un ice¬ 
berg, affiorata proprio nel cuore dì 
Londra, «amministrazione ammìra- 
glla»dei conservatori. 


» 


■ Marito infedele, padre snatu¬ 
rato. In Israele scocca l'ora dei col¬ 
pi bassi tra i due candidati a primo 
ministro. Nell'occhio del ciclone, 
per la sua movimentata vita privata, 
è finito Benjamin Netanyahu, foco¬ 
so leader del Likud e avversario del 
premier laburista Shimon Peres, Il 
quarantaseienne «Bibì» ha pensato 
bene di costruirsi a colpi di spot e di 
cartelloni pubblicitari l'immagine 
di marito ìntegerrimo e padre pre¬ 
muroso, oltre che di uomo di pace. 
Mal gliene colse. Perchè quella va¬ 
langa di spot ha scatenato gli appe¬ 
titi della stampa israeliana, prima 
ancora che degli avversari laburisti. 
I direttori dei maggiori quotidiani 
del Paese hanno sguinzagliato i mi¬ 
gliori cronisti in una caccia spielata 
di qualcosa che potesse contrasta¬ 
re questa asserita, da «Bìbi», imma¬ 
gine del marito-padre senza mac¬ 
chia. E dal «talamo» del capo della 


destra ebraica sono emerse rivela¬ 
zioni che hanno gettato nello scon¬ 
forto i costruttori d’immagine di Ne¬ 
tanyahu. Prima macchia; «Bibi» ha 
alle spaile due matrimoni falliti, 
con l'appendice di una lunga serie 
dì avventure extraconiugali. Un 
marito tutt'altro che irreprensibile, 
soprattutto agli occhi dei rabbini ul¬ 
traortodossi, le cui reprimende mo¬ 
rali esercitano un peso non trascu¬ 
rabile in una parte delì'elettorato di 
destra. Non basta. Netanyahu, in¬ 
fatti, non fa in tempo a replicare 
agli articoli che lo dipingono come 
una sorta di assatanato don giovan- 
ni, che ecco piovergli addosso 
un'accusa ancor più infamante: 
quella di padre snaturato. La figlia 
«derelitta» in questione, rivelano i 
giornali israeliani, è Noa, 18 anni, 
avuta dalla prima moglie. I cronisti 
seguono le sue tracce, raccolgono 
confidenze tra i suoi conoscenti, e il 


quadro che ne vien fuori è dei più 
sconfortanti: Noadìmenticata, ilce- 
lebre padre che non parla con lei, 
che trascura la sua educazione. Le 
conclusioni sono lasciate al lettore- 
elettore: se uno è un cattivo padre, 
come potrà essere un buon gover¬ 
nante? Lo scandalo viene in parte 
attenuato dalla stesa Noa, 18 anni, 
che dagli Usa dove vive, fa sapere 
che «Bibi» non è quel mostro di in¬ 
sensibilità descritto dai giornali 
israeliani. «Quando viene negli Stati 
Uniti - dice - non manca mai dì por¬ 
tarmi al cinema e di interessarsi dei 
miei studi». Sarà. Restano perù le 
confidenze di amici e parenti che 
non vanno nella stessa direzione. 
«Bibi» incassa il colpo. Ma nuove 
nubi si addensano sul suo futuro. 
Come quella dell’esistenza di una 
figlia segreta. E il 29 maggio è anco¬ 
ralontano. 

□ U.D.G. 


la compagna Angela, i figli Valerio e Silvana, 
rigenero,Tanuoraelanìi»tina lo rìcordanoa 
compagni, parenti e amici, tn sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

T rezzano sul Naviglio, lOmaggio ] 996 

L'imeressee la passione per lastoria e le sto¬ 
rie delmovimentooperaiocomadino di 
FRANCO COCCIOLA 

ci mancheranno, cosi come la sua tenacia 
nei lavoro di ricerca, la sua straordinaria 
umanità e il suo delizioso garbo. Sconvolti 
per t improwisa notizia abbracciamo i suoi 
adorati viiti e Giacomo. FrancoOrigonieAn- 
naSteiner. 

Milano, lOmaggio 1996 


Abbonatevi 
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Dal IMB 1 ) il (ìnmii Isliliilu pi v.ilti il. 
pri , lKi/a. , Mifit j i.'Mivf’r'Sf!."i.i -i disiali/.i 

LAUREA IN SCIENZE 
POLITICHE O EQUIP. 
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UPSjnS «landa 
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urbana 

BòLoònà 

ESTRATTO AVVISO PI GARA 

È Indetta una licitazione privata, ai sensi dell'alt. 21/1° comma legge 11.2.1994 
n. 109 cosi come modificato dal D.L. 3.4.1995 n. 101 convertito con legge 
2.2.1995 n. 216 con il criterio del massimo ribasso sull'elenco prezzi ed esclu¬ 
sione delle offerte in aumento per i lavori di: 

"RISTRUTTURAZIONE DELL’IMPIANTO 01 COMPOSTAGGIO 
SITO IN OZZANO DELL’EMILIA (BO)" 

L'importo a base d'appalto è di L. 1.657.575.000, oltre IVA. 

Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
nella categoria 12/B per lmporto rion inferiore a L,1.5PO,QOO.OOO. 

Le ditte Interessate dovranno presentare la domande di partecipazione e, I 
documenti richiesti dal bando.di gara entro le ora 13.00 ^Sghigno 1998. 

Il bando potrà essere richiesto al Dipartimento approvvigionamenti 
dell'A.M.l.U., viale Berti Pittai, 2/4 - 40127 Bologna - lei. 051/6469111 - fax 
051/6489255. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'amministrazione appaltante. 

Il Direttore Generale Ino, 

_ Don. Fernando Lotti 


COMUNE DI MILANO 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

È Indetta pubblica gara a norma del Regio Decreto 23.05.24 n. 827, mediante 
Appalto Concorso in due lotti - ed in conformità all'apposito Capitolato Speciale di 
Appalto, per l'acquisto di macchine operatrici e precisamente: 

I lòtto-- n. 1 motospazzatrice - motore diesel 13/HP per un importo indicativo di l. 
43.704.000 oltre I.V,A. 

II Lotto ■ n. 1 macchina operatrice semovente per movimento terra - cilindrata 
3.500/4.000 cc 110/115 HP por unlmporto indicativo di L. 99.000.000 oltre I.V.A. 
Importo base complessivo L. 142704.000 oltre I.V,A. 

Modalità di gara: R.D. 23/5/1924, n, 827 art. 73, lettera C. Il bando di gara varrà 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - parte seconda, foglio 
delle inserzioni, sul B.U.R. della Lombardia e all'Albo Pretorio del Comune di Milano. 

Il bando integrale, unitamente al Capitolato Speciale d'Appatto, sono in visione e 
disponibili gratuitamente presso il Settore Economato - Ufficio Acquisti Automezzi • 
Via Friuli, 30 - MILANO, tei. 02/54197322 oppure 02/54197318. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana esclusivamente su carta da 
bollo o uso bollo da L. 20.000 e corredate dai documenti indicati nel bando di gara, 
dovranno pervenire al Comune di Milano - Settore Economato • Ufficio Protocollo - 
Via Friuli n. 30,20135 Milano * entro le ore 16.00 del giorno 21 maggio 1996. 

La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. In arti municipali n. 
82608.400/927/EC/96. 

P. Il Direttole di Settore 

L'Assistente di Settore F.F, rag. Attratto Ferrari: 


LA MOSTRA 

“IL TESORO DI PRIAMO ” 

AL PUSKIND! MOSCA 
EI CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’ERMITAGE DI PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 

Partenza da Milano il 15 giugno -13 luglio - 24 agosto 
Trasporto con volo d! linea Alìtaila e Malev 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione lire 1,900,000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 
Visto consolare lire 40.000 

L’Itinerario: Italta/Moece-San Ptetroburgo/Mllano (via Budapest) 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali In Italia e 
all’estero, I trasferimenti interni con pullman o treno, la sistemazione 
In camere doppie In alberghi a 4 stelle, la pensione completa, tutte 
le visite previste dal programma, l'Ingresso al Museo Puskin, due 
Ingressi al Museo Erptitage, un accompagnatore dall’Italia. 
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■ PARIGI. Tangentopoli intema¬ 
zionale per uno degli intoccabili di 
Francia, Cantra il magnate dell'aero¬ 
nautica, padrone del colosso che 
produce i Mirage, è stato spiccato un 
mandato di cattura da parte del giu¬ 
dice Jean Louis Prignon del tribuna¬ 
le di Liegi, che sta indagando su una 
storia di tangenti versate ai due parti¬ 
ti socialisti, fiammingo e vallone, al 
potere a Bruxelles a fine anni '80 per¬ 
ché la Dassault riuscisse à spuntate 
un contratto multi-miliardario per la 
modernizzazione delle apparec¬ 
chiatura elettroniche degli F-16 a 
suo tempo comprati in Usa per l'ae¬ 
ronautica militare belga Provvedi¬ 
mento adottato già agli inizi di mag¬ 
gio, quando il giudice lo aveva con¬ 
vocato perinterrogarlo ma lui si era 
rifiutalo di andarci perché temeva di 
finire in galera, ma reso di pubblico 
dominio solo ieri, L'amiano presi¬ 
dente della Dassault (71 anni) in 
realtà non rischia di essere arrestato 
in Francia, né tantomeno dì essere 
estradato In Belgio perché gli accor¬ 
di tra i due Paesi non lo prevedo-^ 
no.Ma non potrà varcare più I confi¬ 
ni francesiperché in qualsiasi altro 
Paese si recasse rischierebbe Vane¬ 
sio immediato. 

Per il pubblico francese, pur già 
assuefatto da un parodi anni e più a 
tutta l'escalation di Tangentopoli a 
notiti di primissimo piano, a «picco¬ 
li» giudici che non guardano in fac¬ 
cia ministri e industriali, è una noti¬ 
zia-stime, Per tutti Dassault è Mon- 
sieur Mirage, anche se il leggendario 
fondatóre della,ditta e della dinastia, 
l'ingegnere che inizio a produrre i 
bombardieri ppr la foncé de frappe di 
De Gaulle, noriè lui, Serpe, ma il pa¬ 
dre Marcel, scomparso nel 1986.' Ma 
olire alla ditta Seige aveva ereditato 
anche i’ìntoccabilità, «Intoccabili» fu 
primo a definirli lo stesso premier di 
De Gaulle Michel Debrè, che veniva 
scavalcato quando Dassault padre 
usava telefonare direttamente all'Eia 
seo. 

Sono I soli ad essere stati •nazio¬ 
nalizzali» per ben due volte, nel lon¬ 
tano 1936 del Fronte popolare e nel 
1961 all'Inizio del primo settennato 
mllteirandiano, ed essere riusciti 
non solo a tenersi in famiglia l'indu¬ 
stria e uscirne indenni ma rafforzati. 
Quel che hanno continualo a fare è 
venderei loro aerai allo Statò, chiun¬ 
que fosse al potere. Il vecchio Marcel 
era gollista DOC. Ma non ebbe alcun 
Imbarazzo a lar business con i gover¬ 
ni iitteljfi.irtlj|13^ùttó 
bon dassieddi destra, si situava piut¬ 
tosto tra sinistra e destra», è II compli¬ 
mento Che h modo suo gli ha latto 
l'ex premier Pierre Mauroy. Serge, 
che aveva ereditalo alla verde età di 
61 anni, sembri» aver seguito a punti¬ 
no la lezione dell'illustre genitore. 
Dopo aver mantenuto buoni rappor¬ 
ti con Mitterrand, ha puntato decisa - 
mente sul cavallo Chirac, facendogli 
un po' da grande elettore durante la 
campagna presidenziale dello scor¬ 
so anno, SI dice che irà coloro che 
hanno convinto Chirac a date via li¬ 
berà all'ùltima controversa serie di 
lesi nucleari a Muratoti c| sia anche 
Pierre Cuillan de Brnouville che é al 
tempo stesso il principale consiglie- 
re di Seige e buon amico di Chirac 
sin da giovane. Saranno, guarda ca¬ 
so, i futuristici Mirage IVI destinatari, 
assieme ai sottomarini, dell'ultima 
generazione di testate atomiche. 

In realtà tra la Dassault e l’Eliseo è 
In coreo da mesi anche un braccio di 
ferra. Coi temi magri di deficit delle 
finanze pubbliche che cernono, il 
governo Juppé si è impegnato smo¬ 
rba comprare meno Mirage dì quan¬ 
to la Dassault sperasse. Serge pare 
sia mollo Irritato con TEIiseo per il 


Scoperta 
una fumeria 
d’oppio 
a Parigi 

Ux pezzetto dette nebbie d'Oriente, 
M piaceri dell'oblio assaporati tra 
la morbidezza Mtosa di cusdiii e 
sofà. Ma Mfascino deN'tsoUco non è 
bastato a giustificare davanti al 
reparti ariti-droga francesi la 
ringoi «re Impresa di un anziano 
vie t na m i ta . Una fumeria d'oppio è 
stati di recente scoperta nei cuore 
di Parigi, dove un presunto 
fnfflcairie, CanPbu Din, 71 anni, e 
due con s umat o ri, andi'essl 
ultras etta iitemilediuaziotiaHtà 
vl et uiml ti , s ono s tati po s ti In stato 
di fermo. Clt agenti 
del reparti antidroga hanno 
inu l a t ra ti 135 grommi di opploe 
tutto tt materiale necessario alla 
pwpamfoneeal c e rimoni a l e tipico 
per l 'iss u nri oue di queri a d roga : 
pipe di vari fonuatl, lampade ad 
alcool, stuoieecusdnl destinati at 
dienti, per un sentalo 


Nonèia prima volta che gN agenti 
mettono le mani su CaoPhu Din. 
Uhn raprco d eo t eaettantunenne era 
già conosciuto alia pottala francese 
per aver Importato nel 1979 ben 
dodklcMi di oppio. Da quella data, 
CanMwDhr ha cnafosafn di aver 
compiuto MMWd t più recenti 
«•mi ssi oni .portando con sé In 
Francia, dii Inos, varie quantità di 
oppio destinat e ad ahm c uta re lsuol 
tradid nel cuore di Parigi. 





Sor ge Dm a a u lt lu posa odi a cabina di pMotagglodlunfalcosàOOO.sotto un Mirageinvoto 


accusa un 


Mandato d'arresto intemazionale per il gran patron dei 
«Mirage». Serge Dassault, 71 anni, uno degli uomini più ric¬ 
chi e potenti in Francia, grande elettore di Chirac (ma il 
padfe faceva affari coi governi socialisti) è stato accusato 
per tangenti da un giudice di Liegi, tri base ai trattati tra Pa¬ 
rigi e Bruxelles non può essere estradato in Belgio e può at¬ 
tendere il processo a piede libero, ma rischia l'arresto se 
varca la frontiera francese. 

DAL NOSTRO'CORRISPONOENTE 


morosa di tutte, a quelle di Willy 
Claes dal vertice della Nato.L'episo¬ 
dio che riguarda la Dassault è emer¬ 
so da una verifica su conti in Svizze¬ 
ra, sui cui sarebbero transitate 3 mi¬ 
lioni di dollari di tangenti destinate ai 
socialisti belgi. -Carapace» il nome in 
codice deiraffare che avrebbero do¬ 
vuto garantire. 

Serge Dassault è il secondo «gran 
patron» francese a finire nel mirino 
dei giudici belgi. Nel maggio del 
1994 era stato incarcerato a Bruxel¬ 
les per una dozzina di giorni Didier 
Pineau-Velenetenne, presidente del 
gruppo Schneider, per una faccenda 
di fondi neri delle sue filiali belghe. 
Liberato su cauzione si era rifiutato 
di tornare a Bruxelles, ed è rimasto in 
Francia con un mandato di arresto 
intemazionale, come per Dassault, 
costretto a dirigere attraverso video- 
conferenze anziché viagguare all’e¬ 
stero. Il processo si deve ancora fare. 


WSÌBp.' 


Falsi invalidi anche a Parigi 
Uno studio sulle frodi allo Stato 


dai serbo bosniaci 

È al primo posto nell’elenco dei 57 
criminali di guerra» super-ricercati 
dal Tribunale penale intemaziona¬ 
le dell’Aia ma, tra i serbi di Bosnia, 
è sempre più popolare ed amato. 
A dispetto dei molti tentativi effet¬ 
tuati dalle capitali occidentali e 
dalla stessa Belgrado per disarcio¬ 
narlo, Radovan Karadzic, psichia¬ 
tra e mediocre poeta, resta salda¬ 
mente al potere netta RepuNika 
Srpska grazie al sostegno popolare 
che secondo una stima americana 
è passato dal 63 per cento del 
1995 at 68 di quest’anno. 

Ui^ivanfBW^ 
chieda danni 
al* P«n 

La top model americana Linda 
B/angetista chiede un milione di 
franchi (300 milioni di lire) di dan¬ 
ni e interessi al Fronte nazionale, 
rappresentato da Jean- Marie Le 
Pen (estrema destra francese), in 
seguito alt' utilizzazione della sua 
immagine come «Giovanna d'Ar- 
co» su alcuni manifesti dei partito. 
Linda Evangelista ha già ottenuto 
24 milioni di tire, la sua agenzia Eti¬ 
te 12 milioni e Karl Lagerfeld altri 
24. Quest'ullìmo era autore della 
fotografia di Linda, scattata nel 
1993, che il Fn avrebbe copiato e 
poi utilizzato per i suoi manifesti 
che annunciavano la testa del pri¬ 
llici maggio. Linda Evangelista, 
una delle top-model più pagate 
del mondo, ritiene che il manifesto 
in cui |l partito di estrema destra la 
espone ai pubblico sotto le spoglie 
della Pulzella d'Orleans costituisca 
una violazione della sua immagine 
è dèlia sua vita. 


«asilo nldon 


piano che prevede la creazione di 
uri polo unico dell'industria ad alta 
tecnologia militare con la sua Das¬ 
sault e la pubblica Aerospatlale che 
produce gli Aitbus, gli Exocet e gli 
elicòtteri Tigre. Perchè teme che a 
comandare sia il promesso sposo. 
Ma II guaio giudiziario potrebbe con¬ 
vincerlo ora a ingoiare il rospo senza 
più lare troppe storie. 

Sta di latto che l 'incidente si è pro¬ 
dotto non in Francia - dove l'«intoc- 
cabilltà» è sempre lotte - ma in Bel¬ 
gio. Sulla scia di una serie di scandali 
sulle commesse militari in cui era 
coinvolta l'italiana degli elicotteri 
Agusta, che hanno già portalo ad un 
misterioso omicìdio nel '91 quello 
dell'ex vice-premier Socialista André 
Cools -, a un altrettanto eccellente 
suicidio lo scorso marzo - quello del¬ 
l'ex capo di Stati maggiore dell’eser¬ 
cito belga Jacques Lelebvre- a dimis¬ 
sioni a catena nel governo, e più da- 


■ PARIGI Falsi invalidi, 
falsi malaU, falsi disoccupa¬ 
ti, doppio-lavoristi, lavorato¬ 
ri in nero, evasori fiscali truf¬ 
fano ogni anno allo Stato una somma pari due terzi 
dell'intera imposta sui reddito o dell'intero deficit 
pubblico 

Vecchia notizia dall'Italia' No. nuova notizia dalla 
Francia, che dopo essersi accorta di avere le sue Tan- 
gentopoli, ora si accorge che non è poi cosi sprovve¬ 
duta nell'arte dell arrangiarsi. Si tratta della conclu¬ 
sione di un rapporto parlamentare sulle «frodi e prati¬ 
che abusive» ai danni del pubblico erario presentato 
ieri al premier Juppè. 

Una vera e propria arguta antologia di «trucchi» 
che imitano e talvolta superanoquelli dei vicini Ialini. 
Viene fuori ad esempio dalla verifica compiuta lo 
scorso anno su 250 000 disoccupali che ricevono il 
sussidio che 64.000 tra loro, cioè uno su quattro non 
rie avrebbero il diritto. 

O che il 40% di loro «non cercano, nemmeno passiva¬ 
mente (sic!), lavoro», che parecchi giovani disoc- 
cuopati «celibi» sarebbero in realtà acarico di genito¬ 
ri benestanti, che un terzo degli assenti dai lavoro per 
malattia in realtà starebbero benissimo, che grazie a 
medici compiacenti (ci sono località come Nancy 
dove il 40% delle ricette sarebbe (innato dai 6% dei 
medici) vengono prescritte cure termali e rivoveri 


non giustificati. L'insieme di queste piccole (rodi sa¬ 
rebbe costato alle casse dello Stato francese da 175 a 
235 miliardi di (ranchi, cioè una somma largamente, 
più volte superiore a quella che Juppè cercava di re¬ 
cuperare con ke stangate che gli avevano suscitalo 
quasi le barricale alla line delio scorso anno 
«Una somma pari a due terzi di tulle le lasse sul reddi¬ 
to pagate in Franciao dell'intero deficit budgetario 
che il paese dovrebbe far rientrare per poter accede¬ 
re ai criteri della moneta unica. 

La denuncia è scioccante per i contribuenti che si 
sentono ultra-tartassati. Ma c’è anche chi fa notare 
che nel rapporto dei parlamentari di centro-destra 
c'è anche un pò di puzza di demagogia. Anzi, che la 
cosa sa mollo di «caccia ai poveri» da una parte e 
nuova strizzata d'occhio da parte della destra paria- 
mentare, che teme per le lezioni dell’88, a quella ultrà 
di Le Pen. 

Si nota ad esempio che nel rapporto, la voce che la 
impalidire tutte le altre è il lavoro néro. E di questa vo¬ 
ce i principali imputati dell’attentato alle pubbliche 
finanze sono gli 800.000 «stranieri» in situazione iure- 
golare sui 3 milioni e mezzo di immigrati che vivono 
in Francia e che ovviamente non pagano imposte 
perchè se no lo caccerebero e hanno bisogno dì ar¬ 
rangiarsi con l'assistenza per integrare i salari di fame 
sottobanco, in fin dei conti per sopravvivere. 

D Si.Gi. 


Apre in Gran Bretagna il primo 
«asilo nido» per nonni. L'iniziativa 
è dell’ospedale Radcllife di Oxford 
che ha deciso di mettere a disposi¬ 
zione dei suoi 5 mila dipendenti 
un luogo sicuro e stimolante dove 
lasciare, durante le ore di lavoro, i 
parenti^ anziani, come «giàriaccade 
per i bambini. L’asilo aprirà i bal- 
tenti fra Uri paio di mesi ed iniziai- 
mèrito potrà accogliere sòlo20 an¬ 
ziani dalle 8:30 alle 1.7:30, dal lune¬ 
dila!,venerdì. Se i esperimento 
funzionerà, l'orario di apertura sa¬ 
rà esteso alla sera e ai fine settima¬ 
na. Per II momento il sevizio sarà 
gratuito, ma in seguito potrebbe 
essere richiesto un piccolo contri¬ 
buto economico ai dipendenti che 
ne usufruiranno, nella misura di 2 
i sterline; pari a circa 5 mila ine, l'o¬ 
ra: Sono inoltre previste gare di pa¬ 
role crociate, passeggiate, giri per 
negozi evisite al pub. 


ucciso In Um 

Un noto scienziato e la figlia tredi¬ 
cenne sono stati massacrati negli 
Stati Uniti a colpi di pistola nel 
quartiere miliardario di San Diego 
in California. Il Cadavere del ricer¬ 
catore Tsunao Saito (uno dei 
maggiori esperti nella lotta al Mor- 
bp di Alzheimer) è stato trovato, 
crjvellàtò di colpi, accasciato sul 
volante della sua BMW, davanti al¬ 
la sua abitazione. 


Celebrato l’anniversario della vittoria sul nazismo: esplosioni di patriottismo. Eltsin paria dal mausoleo di Lenin 


■ MOSCA. Eltsin ha parlato dal . . 

mausoleo di Lenin: non era mai ac¬ 
caduto dopo la fine dell’impero, nel 1991. A reti unificate 
lutte le tv hanno invitato l'interafederazione russa a un 
minuto di silenzio in memoria delle vitiime della guerra: 
è la prima volta dopo il 1991 A un mese dalle elezioni 
presidenziali il presidente-candidato coi inua a scippa¬ 
te nel campo dell'avversario comunista ogni argomento 
che può portare uri roto ih più. Ieri, anniversario della vit¬ 
toria sul nazismo, la testa più sentila in Russia, è stala una 
vera esplosione di patriottismo. La città sì è di nuovo co¬ 
lorala di rosso, ì combattenti della «guerra patriottica», 
come i russi definiscono la seconda guerra mondiale, so¬ 
no usciti per le strade coperti di tutte le loro medaglie. 
«L'amore per la propria patria è il patriottismo - ha detto 
Eltsin parlando ai veterani cl\e sfilavano sulla piazza Ros¬ 
sa - e l'inizio di lutti gli inizi della vittoria». E il presidente 
ha badato la bandiera di quei giorni, rossa e con la falce 
martello, non per inchinarsi al comuniSmo, ma perché 
sotto quel vessillo si vinse il nazismo. Insomma quella è 
la nostra storia e non la rinneghiamo ma oggi ne stiamo 
costruendo un'altra sicuramente migliore. Almeno cost 
ha lascialo Intendere più dei presidente lo speaker delle 
immagini televisive che ha indovinato il desiderio segre¬ 
to di quei 26 milioni e passa di rossi morti in più di 3 anni 
di guerra: essi avrebbero voluto vivere (Ino a oggi per ve¬ 
dere tempi più telici e più ricchi, 

Poco più lontano, sulla piazza della Lubianka, sì sono 


PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

riuniti invece ì veri eredi dei comunisti, i seguaci di Ziuga- 
nov, Secondo l'agenzia Interfax erano fra 30mila e Stimi¬ 
la. Due soli i ritratti che hanno issato durante la sfilata, 
quello dei maresciallo Zhukov, il vincitore dei tedeschi, e ’ 
quello di Ziuganov, il loro candidato alla presidenza. An¬ 
che Ziuganov ovviamente ha battuto sul tasto patriottico: 
«Questa è la nostra più grande festa e nessuno può to¬ 
gliercela» - ha detto ai suoi seguaci. E poi ha invitato i suoi 
a non dare la vittoria per scontata cosi come dicono i 
sondaggi. «Sarà più difficile che nel '45 - ha spiegato - Al¬ 
lora il popolo era unito, non si era divisi fra ricchi e pove¬ 
ri». Ziuganov ha di nuovo ripetuto che se vincerà garanti¬ 
rà la libertà di parola e non perseguiterà i vinti. E l'Insi¬ 
stenza Invece che rassicurare comincia a preoccupare: 
non dovrebbe essere una cosa ovvia? 

Evidentemente no, perché la tensione per la prevista 
vittoria comunista diventa sempre più forte. Due genera¬ 
li, Korzhakov e Kuznetsov, si sono pronunciati per il rin¬ 
vio del voto. Ma non c'è nessun appiglio legale per farlo. 
Ecco perché Eltsin sta tentando la carta più forte, l'unio¬ 
ne con il candidalo riformista liberale Yavlinskij. Si sono 
incontrati domenica scorsa per oltre due ore e dovranno 
Incontrarci ancora. Il leader di «Yabloko» ha posto condi¬ 
zioni pesanti: la poltrona di primo ministro, la testa degli 
uomini più compromessi e le mani libere per una svolta 
polìtica ed economica, □ Ma. Tul. 



Video-testimonianza del presidente 
americano al processo Whttnener. 
Quattro oreemez» 41 botane 
risposte sono state gessate ieri et 
vaglio del giurati nell’aula dei 
tribunale tal little Rock, 
neil'Aiteansas, subito dopo la 
conduslonedegH interrogatori 
incrociati detl'tinputato chiave, 
James McDougal, ex presidente delta 
fallita Cassa di risparmio Madison. 
McDougalhadlfescaspadatratta II 


llcorteodel comunisti rUislsullaplazz«Ross«perll51"dellavmoria «finalismo 


responsabilità esclusiva per lo 
sfortunato Investimen t o I mmo bi liare . 
del 1978che ha dato U nome «Ho 
scandalo. H giudice George Haward 
Ita respintola richiesta dei media di 
mettere II video» loro dispostatene 
subiti) dopo la presentazione in aula. 
Sul piede di guerra I network» I 
nemici poNtfd di Clinton, secondo I 
quali non c'è alcuna giusttflcaztane 
legale per H rtlluto. la Casa Bianca è 
tuttavia sol levata: spezzoni del video, 
se resi pubblici, finirebbero 
previdibilmente negli spot elettorali 
dei repu birtl cani. 
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Affonda 3 partito 
dei Gandhi 

Addio alla stabilità 


■ Il Congresso ha clamorosa¬ 
mente perso le elezioni parlamen¬ 
tari Indiane- Nonostante i dati siano 
ancora parziali, la tendenza scatu¬ 
rita dal voto popolare è netta, tanto 
che |l primo ministro Narasimha 
Rao ieri sera ha preannunclato le 
dimissioni, che verranno Ufficial¬ 
mente rassegnate quest'oggi dopa 
una riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri 

Lina vera batòsta quella subita 
dal partito che fu di Nehru, di Indirà 
e Rajiv Gandhi, dalla forza politica 
in cui l'opinione pubblica mondia¬ 
le era abituata a identificare I valori 
di democrazia, secolarismo e con¬ 
vivenza fra varie realtà ètniche, cul¬ 
turali, religiose, linguistiche, che so¬ 
no stati alla base di cinquant'anni 
di vita indipendente del giovane 
paese asiatico, Se lo scrutinio finale 
confermerà i dati parziali e le proie¬ 
zioni statistiche, il Congresso avrà 
ottenuto il peggiore risultato della 
sua Storia, Emerge al primo posto 
nelle preferenze degli elettori il 
Bharatiya lanata (Bjp), espressio¬ 
ne della destra integralista inda, 
che ha impostalo la sua azione po¬ 
litica pròprio sul ridimensionamen¬ 
to di una parte almeno di quei valo¬ 
ri storici. Un partito che rivendica il 
primatodella religione induista sul¬ 
le altre fedi praticate in India, so¬ 
prattutto quella musulmana cui si 
richiama un buon dieci percento 
della popolazione, Un partito che 
nella sua propaganda ha insinuato 
l'opinione che gli Indù siano stati di 
latto penalizzati da quello che ha 
definito un "falso secolarismo", 

E tuttavia i giochi non sono fatti. 
IIBjp si afferma come primo partito, 
ma rimane molto al di sotto del cin¬ 
quanta per cento dei seggi. Potreb¬ 
be andare al governo se nuscisse a 
coalizzarsi con una parte delle for¬ 
ze minori, ma sìnora in campagna 
elettorale nessuno si è detto dispo- 


Netta sconfitta del Congresso nelle elezioni legislative in¬ 
diane. Secondo le proiezioni basate su dati parziali ma già 
indicativi della tendenza finale, il partito del premier Nara¬ 
simha Rao perde la maggioranza e forse viene scavalcato 
persino dalla coalizione dei partiti di sinistra é centro-sini¬ 
stra. Al primo posto è il Bharatiya Janata, la destra integrali¬ 
sta indù. Nessun partito ha i numeri in Parlaménto per go¬ 
vernare da solo. Difficile qualunque ipotesi di alleanza. 


nibile ad intese con il Bjp, Tutt'altro 
che improbabile è invece un'al¬ 
leanza degli sconfitti per impedire 
l'accesso della destra di ispirazione 
religiosa al potere. Il Congresso, e la 
variegata Coalizione di partiti di si-, 
nlstra e centro-sinistra potrebbero 
serrane i ranghi per evitare che il 
paese cada in mano a quelli che 
hanno sempre bollato come estre¬ 
misti capaci di aggravare e rendere 
esplosive le già forti tensioni sociali, 
religiose e inteicomunitarie. 

Il leader del Bjp, Lai Krishna 
Advani, ha dichiarato ieri trionfal¬ 
mente: «Questo voto segna la fine di 
cinquant'anni di dominio del Con- 
gresso». E questo, a prescindere da¬ 
gli sbocchi che avrà la crisi politica 
aperta dall’esito delle legislative, è 
Un dato di fatto difficilmente conte- 
stabile. Non si esclude nemmeno 
tra l’altro che, a spoglio ultimato, il 
partilo del premier risulti scavalca¬ 
to nei favori popolari anche dal¬ 
l’opposizione di sinistra, I conteggi 
probabilistici attribuiscono infatti 
circa 170 seggi al Bharatiya Janata, 
e intorno a 140 ciascuno al Con¬ 
gresso ed alla coalizione che riuni¬ 
sce il Janata Dal, i socialisti, due 
partiti comunisti e altre formazioni 
progressiste, 

La débàcle dei Congresso assu¬ 
me un aspetto impressionante se si 
analizzano le sconfitte patite persi¬ 


no in alcune sue tradizionali rocca- 
lotti. come il Maharastra, lo Stato in 
cui si trova Bombay, la capitale 
economica dell’India, o nel Tamil 
Nadu, dove viene letteralmente 
spazzato via e non riesce a conqui¬ 
stare neanche un seggio alla Lok 
Saluta, la Camera bassa del Parla¬ 
mento federale. Vertiginoso il calo 
di consensi nelle due popolosissi¬ 
me e socialmente esplosive realtà 
del Bihar e dell'Uttar Pradesh. Uria 
nagra consolazione è il successo ri¬ 
portato negli negli Stati dell'Orissa e 
dello Himachal Pradesh. 

Una delle conseguenze della ba¬ 
tosta sarà lo scatenamento della re¬ 
sa dei conti all'Interno del Congres¬ 
so. Già indebolito da recenti scis¬ 
sioni e polemiche, il partilo rischia 
qualcosa di simile alla disintegra¬ 
zione. Alcuni gruppi stanno tentan- 
dodi ricucire un minimo di unità in¬ 
terna appellandosi all’autorità mo¬ 
rale di Sonia Gandhi, la vedova di 
Rajiv, di origine italiana. Anàloghi 
tentativi di ottenerne l'ingresso in 
politica erano falliti alla vigilia della 
campagna elettorale. Sonia Gan¬ 
dhi ha dichiarato di volersi occupa¬ 
re unicamente della Fondazione 
Gandhi, di cui è presidente. Ma ora 
la situazione è cosi grave per il Con¬ 
gresso che una parte della dirigen¬ 
za confida in un suo mutamento di 
opinione. □ GU.fi. 
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Il leader del partito 
indù Alai Biliari 
Vajpayeeeinalto 
atomi dirigenti 


alloro sostenitori 

John Moore 
Saurabh Das/Ap 


Un miliardo 
di abitanti 
• molti problemi 

L'Indù è uno stato Indip en d en te dal 
1947, quando la poWka non violenta 
di Gandhi tini per scardinare U 

,' ,; -a^'-Li'«— a—i-». L-aa 1 M ,.l. „ fi, 

Qwinnn» coro m aie onuiMKO. uà 

4 Saltai sono aperti «Numi problemi di 
natura poMtico-territortale. Lo stato 
. c o li t om e to co no i d i o, uno dei 
giù grand det’Ma, con 3.287.590 
chilòmetri quadrati di estensione 
(■unici «otte l'Itala) non è come I 
padri fondatori speravano. Da subito 
ci fu li secessione deh minoranza 
nwsuhnane da ari nacque II 

Pakistan, da s e l ep r e l'India si trovi 
ad avere contimi di frontiera con la 
Cina e con lo stesso Pakistan, per B 
co n trollo d el le r egloiil di Juoagad h e 
WmgUm del Kashmir. La cagnaie del gaeseè 
Nuova Delhi. Dogo la Osa è lo state 
più popolato del continente asiatico, 

con935mffionidlabNautt.HtassodinataWàèmonoalto,maaHoèanche 
q lieto di mortaMà Infantile, la spesatila di vltaèdl chea sessanTaiml. Buoni I 
dall deNa crescila economica, attestata hrtorno al *,S% annuo. titano 
d'Inflaztottt èlntanioalioy.. MhtaBl n g let t, Im p i eg al o com e Bugna 
comun e d e li repubblica, sono riconosciute da lla Cui l llu il um 15 lingue 
ufficiati itsutaóc, bengali, gujnt, hindi, kaneada, kashmir!, malaiyam, 
maralM,oriyi,pimiabi, sanscrito, slndM,tandl,tehigu,urdu). Il presidente 
deto stato è Stentar Dayal Sharia, subeetrato a Ramaswami Venkatanman 
Il 16 luglio di quattro anni la. La moneta è la rapii pari a chea cinquanta Uro 
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IMEEIIgg lESi Colloquio con Romita Thapar, storica dell’Università di New Delhi 

«Non c’è dìù la nostra Balena bianca 


ma all’acqua 
di rose» 


■ Secondo Prakash Nanda, analista politico 
del Times of India, il più prestigioso quotidia¬ 
no di Delhi in lingua inglese, il vero cambia¬ 
mento introdotto dal voto nella realtà politica 
indiana, è lo spostamento dell'asse centrale di 
riferimento (ed è la prima volta che accade 
da quando il paese ha conquistato l’indipen¬ 
denza) dal Congresso ad un’altra torza, il 
Bharatiya Janata (Bjp). Raggiunto telefonica¬ 
mente nella sede del giornale, mentre lo spo¬ 
glio delle schede era ancora in corso, ma già 
emergeva la tendenza alla sconfitta del partito 
di governo ed all'ascesa della destra integrali¬ 
sta indù, Prakash Nanda afferma che «vari fat¬ 
tori possono spiegare la negativa performance 
del Congresso. Lo ha logorato una permanen¬ 
za eccessiva nella stanza dei bottoni Lo ha 
indebolito l'eccessiva centralizzazione del 
processo decisionale, unita al non avere inco¬ 
raggiato e sviluppato la formazione di quadri 
dirigenti a livello locale Ciò si è tradotto in 
una perdita di rappresentatività rispetto al cor¬ 
po sociale.. Cosi ora il partito che fu di Nehru, 
Indirà Gandhi e Rajiv Gandhi, rischia di essere 
messo ai margini. Non importa tanto il fatto 
che il Bjp riesca o meno a formare il nuovo 
esecutivo. Le altre forze potrebbero coalizzar¬ 
si per sbarrargli la via. Ma il punto fondamen¬ 
tale è che d’ora in avanti lo spartiacque della 
politica indiana non passerà più attraverso il 
rapporto tra il Congresso e gli altri. È il Bjp a 
proporsi prepotentemente come il nuovo ba¬ 
ricentro. 

Quale peso ha avuto suh’alto del voto lo scm- 
ditodfWt tingiti. dbcntito di dominio pub Mi 
co nel meri noni atti a v vi so le Imhlestt detta 


In realtà la corruzione del mondo politico non è 
stata al centro della campagna elettorale. Forse 
perché, e non è un latto positivo, l'idea diffusa è 
che i politici in generale siano corrotti, e l'unica 
differenza tra gli uni e gli altri stia solo in termini 
dì gradazione Qualche candidato può essere 
stato danneggiato, l'immagine di qualche partito 
può esserne uscita oltuscata. ma la tangentopoli 
non è stata un fattore decisivo. Hanno contato 
altre cose La gente voleva facce nuove, candida¬ 
ti che mettessero in risalto le questioni locali, che 
tentassero di propone soluzioni a problemi con¬ 
creti di interesse locale (vuoi Telettrilicazione, 
vuoi l'acqua potabile) piuttosto che limitarsi a 
parlare dei grandi temi della politica estera o tes¬ 
sere gli elogi dei programmi di liberalizzazione 
economica. I cittadini hanno optato per perso¬ 
naggi die sono parsi loro più accessibili, che ga¬ 
rantissero meglio di sfuggire al cliché dei deputa¬ 
to che, una volta eletto, per i successivi cinque 
anni, si dimentica completamente di coloro che 
lo hanno mandato in Parlamento. Da questo 
punto di vista il Bjp aveva il vantaggio di poter of¬ 
frire un’immagine più fresca, se non altro per il 
fattoche al governo non c’è ancora mai stato, 
emaniti di un partito integrati*» come II Bfp ■ 
comporta dei rischi per b temila Orila democra¬ 
zia I n d i rai ? 

Non direi. Quello che conia in una democrazia è 
che i singoli attori del gioco politico osservino e 
rispettino le regole comuni, e questo non è mes¬ 
so in causa. D'altra parte se confrontiamo i pro¬ 
grammi dei vari protagonisti della campagna . 
elettorale, con qualche sorpresa, notiamo che 
non esistono differenze sostanziali. Tutti sem¬ 
brano perseguire gli stessi obiettivi. Non solo nel¬ 
la politica estera, su cui esiste una larga conver¬ 
genza di vedute, ma anche su argomenti appa¬ 
rentemente più discriminanti, soprattutto sul ter¬ 
reno economico. Nessuno mette in questione la 
necessità di proseguire lungolàviadelle riforme 
liberalizzatrici, verso l’apertura agii investimenti 
esteri. Lo stesso Bjp poi ha attenuiate di molto i 
toni della sua impostazione ideologica imper¬ 
niata suivalori dell'induismo. 0 Go, fi, 


m Avana II Bharatiya -tarata 
(Big), N Congresso subisce una 
batosta. Quali considerazioni le 
suggeriscono I primi dati delle 
elezioni parlamentari dica Icam- 
b l o menti avvenuti «elU società e 
Mi sistema politico Indurti In 
questi iiNM tempi? 

Un aspetto Interessante è che 
nessun partito si afferma su scala 
nazionale, nessuno è riuscito a 
raccogliere un consenso ampio 
in tutto il paese, . — 

Viceversa il voto sì è In larga 
misura regionalizzato. Emetge la 
tendenza a dare risalto alle ne¬ 
cessità ed alle aspirazioni delle 
singole realtà locali, mentre sem¬ 
bra ridimensionata l'esigenza po¬ 
polare di un grande partito na¬ 
zionale. Forse anche perche a 
giudizio degli elettori un partito 
con quelle caratteristiche al mo¬ 
mento non sembra esistere. Il 
Congresso è certamente In decli¬ 
no. Ma nemmeno il Bjp ha sfon¬ 
dato nella misura in cui sperava, 
ed anche qualora riuscisse a dar 


Secondo Romila Thapar, docente di storia all'Università 
Nehru di New Delhi, i risultati del voto in India dimostrano 
una forte tendenza alla regionalizzazione del sistema poli¬ 
tico. L’altro dato importante è il declino del partito che per 
50 anni è stato una sorta di “balena bianca” indiana, il cuo¬ 
re della vita politica nazionale: il Congresso, A differenza di 
altre precedenti sconfitte elettorali, la crisi stavolta pare più 
grave, perché la struttura del partito è a pezzi. 


vita ad un governo in coalizione 
con altri, si troverebbe di fronte 
un'opposizione agguerrita. 

Quii sono te cause detta sconfitta 
del Congresao? La crisi di un parti¬ 
to die aveva fatto dela democra¬ 
zia, del secolarismo e detl'tgua- 
gtoma sociale oli» le tndUoaH 
barriere di casta, la propria ban¬ 
diera, significa anche la crisi di 
quei valori in India? 

In parte si. Ma sull'altro piatto della 
bilancia va messo il buon risultato 
del Janata Dal e delle formazioni di 


sinistra, particolarmente in Bengala 
e alcuni Siati del sud. Quei valori evi¬ 
dentemente conservano il loro ri¬ 
chiamo su larga parte della popola¬ 
zione. È il Congresso che negli ultimi 
anni non è riuscito a garantirne a suf¬ 
ficienza l’applicazione concreta. E 
questa è una ragione del suo decli¬ 
no, tessersi cioè allontanato dall’i¬ 
spirazione ideale originaria. Tra l’al¬ 
tro nessun partito, a parte le sinistre, 
ha preso posizioni chiare sul tema 
della corruzione e degli scandali che 
hanno turbato la vita politica negli 


ultimi tempi. 

E girato defluire Kaputt partito 
religioso integralista? Ed i vero 
che pur agitandoli vessillo deh’in- 
dubmo, in realtà troia consensi 
più che altro fra le caste alte? 

È sicuramente un partito religioso di 
destra, Se potesse agire pienamente 
secondo i propri progetti, puntereb¬ 
be a trasformare l’India in uno Stato 
confessionale indù. Lo scopo dei 
Bharatiya Janata inoltre non è solo la 
propagazione della fede ma lo sfrut¬ 
tamento dei sentimenti religiosi a 
scopi dì mobilitazione politica. 
Quanto al loro rapporto con il siste¬ 
ma delle caste, è vero che locaratte- 
rizza un groppo dirigente provenien¬ 
te dai livelli superiori, ma il nocciolo 
del loro sostegno proviene piuttosto 
da un ampio strato di caste e ceti 
medi: commercianti, negozianti, 
professionisti, un groppo sociale 
composito che negli ultimi vent’annl 
è progredito molto In termini di sta¬ 
tus, 

Il governo uscente hi avviato ri¬ 
forme economiche In direttone 


del mercato t della ''deregula¬ 
tion”. Quale Impatto ha avuto dò 
sul comport ame n t o elettorale de- 
gtiimNani? 

La politica economica dell’ultimo 
governo ha decisamente favorito il 
mondo imprenditoriale, e senz'altro 
negli ultimi cinque anni c'è stato un 
amcchimento degli strati più ab¬ 
bienti, mentre l'aumento dell'infla¬ 
zione ha penalizzato ii tenore di vita 
generale. 

Va chiarito che il Bjp, nonostante tut¬ 
ta la sua retorica nazionalista, non 
propone cose diverse sostanzial¬ 
mente rispetto al Congresso. Gli stra¬ 
ti sodali beneficiati dalla politica 
dell'ultimo governo sono gii stessi 
che hanno manifestato appoggio ai 
Bjp, evidentemente comprendendo 
che quest’ultimo avrebbe sostanzial¬ 
mente proseguo sulla medesima 
strada, ivi compresa, ad esempio, 
l'apertura agli investimenti stranieri, 
nonostante la linea ufficiale del Bha¬ 
ratiya Janata sia quella di autorizza¬ 
re solo quei progetti che risultino 
compatibili con le esigenze dell'eco¬ 


nomia nazionale. 

Già due volte in panato II Con¬ 
gresso fu battuto e sospinto al¬ 
l’opposizione. Ma risorse. Stavol¬ 
ta la crisi è più seria? 

In entrambi i casi lurono gli errori e la 
debolezza di coloro che subentraro¬ 
no provvisoriamente alla guida del¬ 
l’esecutivo, a favorire il grande rien¬ 
tro del Congresso, la prima volta sot¬ 
to la guida di Indirà Gandhi, ta se¬ 
conda per opera dei tiglio Rajiv (che 
fu assassinato a pochi giorni dal vo¬ 
to) . Stavolta però c’è una differenza, 
ed è che del Congresso ormai è ri¬ 
masto ben poco. Esso è internamen¬ 
te lacerato. Lo scandalo delle lan- 
genli ha contribuito non poco a fran¬ 
tumarne la struttura organizzativa e 
a provocare scissioni. Il caso del Ta¬ 
mii Nadu (uno dei più grandi stati 
dell'Unionle indiana) è emblemati¬ 
co: il voto ha spazzato via il Congres¬ 
so ed ha promosso la fazione dissi¬ 
dente uscita dal partito. La crisi del 
Congresso è crisi di leadership, crisi 
di capacità programmatica. Non si 
può andare avanti autocelebrandosi 


all'infinito per avere portato il paese 
all’indipendenza e aver creato una 
nazione. La gente ad un certo punto 
ti risponde: bene, questo accadde 50 
anni fa, ma ora che volete fare? 

U regtoMttzuztone (tot veto ha 
legarne con le minacce al- 
l'uuttà nazionale che si registrano 
In alcune parti det paese? 

Non credo, La regionalizzazione si¬ 
gnifica essenzialmente la volontà 
espressa dal paese che si superi la 
vecchia concezione centralista, il 
cosiddetto dominio dì Delhi. 

D’ora In poi Delhi dovrà negoziare 
certi provvedimenti con te varie 
istanze regionali, Auspicabilmente ì 
vari gruppi locali dovranno però dia¬ 
logare fra loro su quei temi che im¬ 
plicano decisioni a livello nazionale. 
Ecco, sec’è un pericolo, è quello che 
i conslrasti emergano su quel terre¬ 
no, ad esempio che il Kamataka ed il 
Tamil Nadu litighino fra di loro sul- 
l'utiliizzo del bacini idrici comuni, 
Ma tutto ciò non ha a che tare con )e 
spinte secessioni in Kashnir o al¬ 
trove. 
















EconomiaJavoro 


Via Nazionale: «Difesa e civile se 


parati p 

la privatizzazione». Fabiani incorpora 10 società 

L’Iri: Fmmeccanica 
va divisa in due 


Guerra dei nervi tra Finmeccanica e iri. I vertici di via Vene¬ 
to chiedono a Fabiani, che ha sempre difeso l’unità del 
gruppo, di riorganizzare le sue società in due comparti, se¬ 
parando il settore difesa da quello civile, per affrettare la 
privatizzazione di queste ultime. Intanto il cda di Finmec¬ 
canica incorpora dieci società del settore difesa e rende 
noto il bilancio ‘95, col quale toma in nero. Confermato 
per tutto il ‘96 Predieri all'Efim. 


er facilitare 




I NUMERI DI FINMECCANICA 


MJSUNMO «ALIMI 


m ROMA. Tra Iri e Finmeccanica 
è guerra dei nervi. Ieri a via Veneto 
Tiri ha riunito il cda. All’ordine del 
giorno c’era appunto il piano di 
riassetto di Finmeccanica (di cui 
Tiri è il maggior azionista col 60%), 
sulla base delle indicazioni della 
società di consulenza Me Kinsey. 
La conclusione dell’lri è che il grup¬ 
po presieduto da Fabiano Fabiani 
dovrà riorganizzarsi in due com¬ 
parii, separando il settore difesa da 
quello civile (energia, trasporti e 
automazione) e mettendo in can¬ 
tiere dismissioni per duemila mi¬ 
liardi. «Oli impegnativi obiettivi del 
plano - precisa una nota dell’lri - 
costituiscono la condizione neces¬ 
saria per la privatizzazione di Ftn- 
meccanica». 

Settore ctvUc Ih vendita 

In sostanza l’indicazione è quel¬ 
la di dividere in due Finmeccanica, 
per poter vendere meglio le società 
del settore civile, le più importanti 
delle quali sono Ansaldo Trasporti, 
già quotata In Borsa, Elsag Bailey 
Protesa Automation, quotata negli 
Usa e Ansaldo Energia. Una vendi¬ 
ta «a spezzatino»? Non proprio, ma 
certo qualcosa di ben lontano da 
quella difesa dell'unità del greppo 
che avrebbe voluto Fabiani, secon¬ 
do il quale «Finmeccanica è un 
gruppo integrato». 

Per capire meglio gli obiettivi dei 
vertici dell’lri bisogna leggere con 
attenzione il comunicato nel quale 
si specifica che il nuovo modello 
organizzativo di Finmeccanica «do¬ 
vrebbe consentire la totale separa¬ 
zione delle attività della dilesa e 
dell’aerospazlo, da organizzare 
con strutture operative a carattere 
divisionale ed in prospettiva anche 
in forma societaria, dalle attività ci¬ 
vili già oggi articolate in (orma so¬ 
cietaria ed orientate alla possibile 
presenza di tetzi nel capitale». E an¬ 
cora; «Tale assetto organizzativo, 
che tiene conto delle sinergie esi¬ 
stenti all’interno dì ciascuno dei 
due comparti, consentirebbe di 
meglio perseguire il processo di pri¬ 
vatizzazione anche attraverso al¬ 
leanze strutturali con ì principali 
operatori nei settori». 
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In pratica Tiri vede dentro Fin- 
meccanica due core business di- 
stinli: la difesa e II civile. E questo 
contrasta con la visione unitaria 
di Fabiani. Inoltre il gruppo di via 
Veneto preme perchè nel settore 
civile entrino nuovi soggetti e 
questo viene considerato un at¬ 
teggiamento ambiguo dalla Fe- 
dermeccanica, che ha già quota¬ 
to le principali società del settore 
civile. 

Sempre ieri il cda di Finmecca¬ 
nica ha approvato il bilancio '95. 
Il greppo è tornato in nero. L'utile 
netto consolidato è stato di 40 
miliardi conlro i 52 del ‘94, men¬ 
tre l'utile della capogruppo è sta¬ 
to di 6 miliardi contro una perdita 
di 25 miliardi dell’anno prece¬ 
dente, Il cda ha anche deliberato 
l’incorporazione in Finmeccanica 
di una serie di società del settore 
difesa; Alenia Spazio, Agusla, Oto 
Melata, Alenia Elsag Sistemi na¬ 
vali, Breda Meccanica Bresciana, 
Elicotteri meridionali, Agusta 
Orni, G.F. Sistemi Avionici e Offi¬ 
cine Galileo. La Finmeccanica 
inoltre sottolinea «una tenuta dei 
mercati intemazionale, che conti¬ 
nuano ad accrescere il loro peso 
nella composizione dei ricavi 
(59% contro il 54% del ’94)» e 
rende noto che «gli ordini acqui¬ 
siti nell'anno sono cresciuti da 
12mlla a Minila miliardi», infine ì 
mezzi propri sono saliti a 5mila 
miliardi, a fronte di un indebita¬ 
mento finanziario che è passato 
da 4.400 miliardi a 4.878. 

Prettteri resta all’Efim 

Nel frattempo il commissario li¬ 
quidatore dell'Efim, Alberto Predie¬ 
ri, è stato confermato nell'incarico 
dal ministra del Tesoro, Lamberto 
Dini, (ino al 31 dicembre ‘96. L’in¬ 
carico, che riguarda le società con¬ 
traiate direttamente e indiretta¬ 
mente dall'ente in liquidazione 
coatta amministrativa, era scaduto 
il 30 aprile scorso. A Predieri è stato 
anche riconosciuto un ulteriore 
compenso forfettario di 72 milioni 
per le società escluse dalla liquida¬ 
zione coatta, tra cui Breda Feirovia- 
ria, acquisita da Finmeccanica. 



Fabiano Fabiani 
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Automazione Trasporti 


26 % 


Difesa 


(valori enpronni in miliardi di lira) 


Àeroapazlo 


AUTOMAZIONE 


• Elsag Bailey procesa automation 

• Ansaldo Industria 

• Sar 


DIFESA 


• Alenia, Alenia Siatemi Navali, 
Otobrada s 


ENERGIA 


• Anaaldo 

• Ansaldo Energia 


AEROSPAZIO 


• Alenia, Alfa Romeo Avlo, Agusta, 
Alenia Spazio, OAM, Trasporti 

• Anaaldo trasporti, Union Switch 
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Pensioni di nuovo nel mirino 

La Ragionieria propone nuovi tagli a quelle di anzianità 
Ma Ulivo e governo Dini smentiscono: nessuna stangata 


«orano oiov annuii 

■ ROMA Non sono mancate, co¬ 
me ci si poteva attendere, le reazio¬ 
ni alle anticipazioni sulle possibili 
misure predisposte dalla Ragione¬ 
ria dello Stato per una manovra da 
15-20.000 miliardi nel ‘96. I pro¬ 
spettati rincari di ticket e farmaci, in 
particolare, hanno sollevato aspre 
proteste, mentre anche da Cgil- 
Cisl-Uil è arrivato un secco altolà a 
interventi sullo stato sociale. Il go¬ 
verno Dini non conferma né smen¬ 
tisce le indiscrezioni, mentre dal¬ 
l’Ulivo e àa\V entourage di Prodi si 
fa sapere che il menu della ma- 
novrina alla fine sarà molto diver¬ 
so e meno traumatico, intanto, 
però, nelle schede che il Ragio¬ 
niere generale Andrea Monorchio 
ha sottoposto a Dini compare an¬ 
che un pesante intervento sulle 
pensioni, da attuare (teorica¬ 
mente) nella prossima legge Fi¬ 
nanziaria alla quale la manovrina 
’96 dovrebbe essere collegata 
nell’impostazione. 

«Transizione più veloce» 

«Ridurre il periodo della transi¬ 
zione» dal vecchio al nuovo sistema 
delineato dalla riforma previden¬ 
ziale dell’anno scorso. Un’idea che 
potenzialmente può scatenare una 
nuova fase di conflitto sociale, co¬ 
me ai tempi del governo Berlusco¬ 
ni. Nella riforma delle pensioni la 


RAUL WITTSNRBRQ 

transizione «morbida» si realizza 
con due strumenti. Il primo, è che i 
lavoratori con oltre 18 anni di con¬ 
tributi vanno in pensione col vec¬ 
chio sistema, i nuovi iscritti col nuo¬ 
vo, e a quelli con anzianità contri¬ 
butiva inferiore ai 18 anni si applica 
il «prò quota»: calcolo della pensio¬ 
ne coi vecchio metodo retributivo 
per l’anzianità di servizio pregressa, 
e per quella sucessiva alla riforma 
con il nuovo metodo contributivo. 
Accelerare la transizione su questo 
fronte significa applicare il «prò 
quota» anche per le anzianità supe¬ 
riori ai 18 anni. Misura che però da¬ 
rebbe risultati significativi in termini 
di risparmi solo fra una decina 
d’anni. 

La seconda ipotesi è quella di ac¬ 
celerare la gradualità nel supera¬ 
mento delle pensioni di anzianità. 
Dopo un duro braccio di ferro con i 
sindacati, l'anno scorso si giunse a 
un compromesso: con 35 anni di 
contributi cresceva il requisito del¬ 
l’età per andare in pensione, dai 52 
anni nel ‘96-’9? ai 57 dal 2006 in 
poi. Ovvero, a prescindere dall’età, 
cresceva il requisito contributivo 
dai 36 anni nel ‘96-’98 ai 40 dal 
2008 in poi, quando nessuno potrà 
più andare in pensione di anzianità 
e la riforma sarà finalmente a regi¬ 
me. li progetto sottoposto a Dini è 
dunque quello di creare ulteriori 


sbarramenti alle pensioni anticipa¬ 
te (come peraltro prevedeva anche 
il programma elettorale del Polo) : 
più crudi i crescenti vincoli di età o 
di anzianità, più bruschi i passaggi 
da una soglia all’altra. Addirittura 
potrebbero slittare le cosiddette «fi¬ 
nestre» per le pensioni di anzianità 
(con una minor spesa di 1.200 mi¬ 
liardi) . E siccome quasi metà della 
spesa per pensioni dell’lnps se ne 
va in quelle di anzianità, qui siche il 
risparmio ci sarebbe, e pure consi¬ 
stente. Ma salterebbe pure il com¬ 
promesso grazie al quale i sindacati 
conquistarono un faticoso consen¬ 
so della base alla riforma. 

Intanto, gli uomini di Dini cerca¬ 
no di rassicurare l’opinione pubbli¬ 
ca. Il ministro delle Finanze Augu¬ 
sto Fantozzì spiega che per la ma¬ 
novrina non è possibile aumentare 
le imposte in «modo brutale», per¬ 
ché questo non sarebbe tollerato 
dai cittadini. «Nessuno contesta - 
dice Fantozzi - che occorra interve¬ 
nire per correggere i conti e che si 
registri a livello intemazionale un 
rallentamento dell’economia». Più 
esplicito è il suo collega del Lavoro 
Tiziano Treu, che conferma come 
siano allo studio tagli sul fronte del¬ 
la sanità e delle pensioni di invalidi¬ 
tà, mentre sembra inevitabile un 
blocco «più rigido» delle assunzioni 
nella Pubblica amministrazione. 

Dal sindacato confederale, co¬ 
munque, arriva uh chiaro messag¬ 


gio per Dini e Prodi: una nota unita¬ 
ria di Cgil-Cisl-Uil dice no ai tagli 
per sanità, scuola e pensioni, e n- 
chiede un confronto sulla manovra 
con il nuovo governo non appena 
costituito. Adriana Ceci, responsa¬ 
bile per la sanità dell’Ulivo, defini¬ 
sce «incompatibile con qualsiasi 
manovrina» i passaggi di classe dei 
farmaci ipotizzati, mentre per il Tri¬ 
bunale per i Diritti del Malato affer¬ 
ma con il segretario nazionale Te¬ 
resa Petrangolini che «ci vuole co¬ 
raggio o forse solo incoscienza a in¬ 
fierire ancora una volta sui cittadi¬ 
ni». 

Politici preoccupiti 

E sulle prospettive dei conti pub¬ 
blici molti sono i commenti dei po¬ 
litici raccolti ieri a Montecitorio. Per 
Fausto Bertinotti (Prc) non è ne¬ 
cessaria una manovra come richie¬ 
sta dall’Ue, mentre il popolare Be¬ 
niamino Andreatta vuole una cor¬ 
rezione «ampia e incisiva per dare 
ai mercati un segnale forte». Il pi- 
diessino Vincenzo Visco concorda: 
«dobbiamo dare la certezza - affer¬ 
ma - che non c’è nessun rallenta¬ 
mento e nessuna velleità di rinvio». 
Per il teista Antonio Martino Dini 
è stato reticente sulla situazione dei 
conti in campagna elettorale, men¬ 
tre il suo collega Giulio Tramonti si 
dice certo che «Dini ha barato, per 
tutto un anno ci ha dato cifra incer¬ 
te e poi addirittura te ha occultate». 


«Se fa politica economica l’Autorità può diventare pericolosa». Ma il «Garante» respinge le accuse 

Antitrust: Guido Rossi attacca Amato 


■l MILANO L’Autontà Antitrust 
non deve fare politica economica, 
è «uno sconfinamento pericoloso». 
L’ex presidente della Consob e del¬ 
la Ferruzzi, Guido Rossi attacca e 
accusa. Senza peli sulla lingua 

«L Autorità Antitrust - afferma - 
subisce tentazioni espansive. Ten¬ 
de a sostituirsi, in economia, al po¬ 
tere politico, esattamente come 
hanno fatto i.magistrati: entrambi 
devono legittimarsi e invadono zo¬ 
ne altrui, in economia come in poli¬ 
tica». 

E l’interessato non ha dubbi sugli 
effetti: «È uno sconfinamento peri¬ 
coloso perché in una democrazia 
liberale, le cosiddette agenzie pub¬ 
bliche, se sono indipendenti, non 
hanno alcuna competenza in que¬ 
sta materia». 

Botta e risposta 

Risponde Giuliano Amalo, presi¬ 
dente dell’Antitrust: «Utilizziamo la 
concorrenza come nostra bussola 


URBANO 

e non come strumento in nome di 
un’altra bussola». E spiega- i casi af¬ 
frontati dall'autorità garante della 
concorrenza «non sono mai stati 
soppesati con ragioni di politica in¬ 
dustriale». 

Luogo del duello in punta di sor¬ 
riso con affondi di dotte citazioni, di 
fronte a una platea di attentissimi 
studenti, l’Università Cattolica. Sul 
palco un gruppo di giuristi ed eco¬ 
nomisti di chiara fama: Francesco 
Denozza, Piero Schlesinger, Miche¬ 
le Grillo, Michele Polo, Francesco 
Silva, oltre, naturalmente a Rossi ed 
Amato. 

Guido Rossi, giurista tra i più noti 
oltre che ex presidente della Con¬ 
sob e del Gruppo Ferruzzi, dato atto 
all’Autorità Garante del notevole 
grado di trasparenza raggiunto, ha 
subito rilevato, però, che essa «fa 
esattamente come fanno i magi¬ 
strati, una nel campo economico, 
gli altri in quello politico», un pò per 
«esigenza di legittimazione»e un pò 


perché vi sono effettivamente vuoti 
di potere 

Lude ombre 

Insomma, secondo Rossi c’è ii ri¬ 
schio che l'Antitrust assuma il ruolo 
di «magistratura economica». In al¬ 
tre parola l’attività dell’organo di 
garanzia della concorrenza pre¬ 
senta, per Rossi, «luci ed ombre» e 
tra quest’ultime «la più temibile è 
che questo organismo tecnico in¬ 
vece di attuare solamente una cor¬ 
retta politica della concorrenza, 
per ignoranza o impreparazione 
della nostra classe dirigente econo¬ 
mica e politica, a quest'ultima so¬ 
prattutto si voglia sostituire nella 
formazione della politica economi¬ 
ca del Paese». 

Un'analisi preoccupata a cui 
Amato risponde nell’intervento 
conclusivo, «Spazi di politica eco¬ 
nomica - ha affermato - li ha in real¬ 
tà occupati, nei primi anni della sua 
giurisprudenza antitrust, la Com¬ 
missione europea quando il suo 
criterio guida era l’integrazione eu¬ 


ropea rispetto alla quale ia concor¬ 
renza era uno strumento. Le princi¬ 
pali, forse uniche, differenze che si 
riscontrano traila giurisprudenza 
europea e quella italiana Stanno 
proprio ne) fatto che noi, utilizzan¬ 
do la concorrenza come nostra 
bussola e non come strumento in 
nome di un'altra bussola, non ab¬ 
biamo mai soppesato con ragioni 
di politica industriale il rilievo con¬ 
correnziale o anticoncorrenziale di 
singole intese». 

Chi controlla I controllori? 

La polemica è chiusa. Anche 
con Schlesinger, che aveva rilevato 
!a mancanza di un potere di con¬ 
trollo sulle Autorità indipendenti e 
a cui Amato risponde che il proble¬ 
ma esiste: «Se divento matto non si 
capisce qual è il meccanismo lega¬ 
le per cacciarmi via». E cosi Amato 
attacca a parlare di privatizzazioni, 
Ed è d’accordo con Rossi sul fatto 
che non spetta all’Antitmst stabilire 
se si debba o meno privatizzare. 
Non solo, come principio generale, 


conviene sulla necessità che alla 
base delle privatizzazioni vi sia an¬ 
che una liberalizzazione. 

Che su qualche fronte impene 
prudenza II riferimento e ai criteri 
di particolare rigidità nei settore ra¬ 
diotelevisivo. «Necessan - sostiene 
perché trattano dì libertà di pensie¬ 
ro». 

Cosa chiede al nuovo Parlamen¬ 
to il presidente dell’antitrust? «Di af¬ 
frettare le riforme strutturali nei set¬ 
tori da privatizzare che ci permetta¬ 
no di non passare da monopoli 
pubblici a monopoli privati». Ama¬ 
to è ottimista. È «fiducioso che buo¬ 
na parte del centrosinistra possa 
partonre indirizzi dì liberalizzazio¬ 
ne» dell’economia. 

E la Stet «monopolista di una 
parte delle telecomunicazioni»? Ri¬ 
sponde cosi: «Si tratta di vedere 
quali comportamenti la Stet possa 
tenere, partendo però dal presup¬ 
posto che in sè la posizione domi¬ 
nante, quando non deriva da mo¬ 
nopolio legale diventato illegittimo, 
non è un peccato mortale». 


Pds-Dini 
E ancora 
polemica 
sulle nomine 


■ ROMA «Non è opportuno che 
questo governo proceda alla nomi¬ 
na dei vertici degli enti pubblici eco¬ 
nomici» ha dichiarato alla vigìlia del¬ 
l’assemblea della Bnl convocata per 
oggi, il responsabile economico del 
Pds, Giorgio Macciotla ed è subito 
polemica. 

«Leggo un sacco di falsità sui gior¬ 
nali su questo. Se dovessi rispondere 
a tutto, dovrei passare il mio tempo a 
smentire le cose che leggo sui gior¬ 
nali» ha dichiarato ieri il presidente 
del Consiglio e ministro del Tesoro, 
Lamberto Dini. «Maccìotta - ha ag¬ 
giunto - ha informazioni false». 

Una risposta che non è piaciuta a 
Botteghe Oscure. Immediata la con¬ 
troreplica. «Sarebbe slato utile - ha 
spiegato Maeciotta - se Dini avesse 
spiegato almeno una delle falsità da 
me dette, bastava che ne indicasse 
una dicendo, contemporaneamen¬ 
te, la sua verità». «Noi - ha aggiunto 
l'esponente della segreterìa del Pds - 
abbiamo posto il problema dell’as¬ 
sunzione di responsabilità della 
nuova maggioranza e quindi, da un 
punto di vista costituzionale, dì mag¬ 
giore trasparenza del potere. Oggi - 
ricorda - siamo in una zona d’ombra 
in cui il Governo uscente si fa inter¬ 
prete del governo votato e non anco¬ 
ra eletto. Si tratta di una ambiguità 
del quadro istituzionale». E Macciot- 
ta ribadisce: «Su Bnl ed Eni prendia¬ 
mo atto che ci sono state proposte 
che riguardano uomini e assetti di 
potere». Nonostante questo, «nonc’è 
dissenso - afferma - su Sancinelli e 
Croff». 

Secondo alcune indiscrezioni la 
soluzione prospettata, infatti, è quel¬ 
la dì una riconferma da parte dell’as¬ 
semblea straordinaria della Bnl con¬ 
vocata oggi di Mario Sarcinelli alla 
presidenza, dell'amministratore de¬ 
legato Davide Croff e di quasi tutto il 
cda, mentre verrebbe congelata la 
designazione di un secondo ammi¬ 
nistratoredelegato. 

Per Macciotla per il futuro le stra¬ 
de dovranno essere altre. Cosi il qua¬ 
dro di comando delle altre due 
«grandi» in attesa di rinnovo, Stei ed 
Enel, sarà scelto in base «alle funzio¬ 
ni e al mandato che sarà affidato al 
consiglio di amministrazione». 

Da Palazzo Chigi in serata è arriva¬ 
ta un’altra precisazione: il governo 
ha provveduto ad effetiuare solo le 
nomine indispensabili, la cui man¬ 
canza avrebbe potuto provocare 
problemi di funzionamento e di ge¬ 
stione per enliesocietà. 

L’uscita del Pds, comunque ha 
colto nel segno, facendo aprire fra le 
forze politiche un dibattito vivace, 
■Aspettane qualche giorno nel deci¬ 
dere le nomine non cambia nulla» 
ha dichiarato il senatore leghistaVito 
Gnuttì. Più cauto Beniamino An¬ 
dreatta (Ppi) : «c’è il problema di tro¬ 
vare la giusta misura». Daccoidocon 
il rinvio l’esponente Nerio Nesi, neo 
parlamentare ed esperto economi¬ 
co di Rifondazione e il senatore di 
An Maceratine 
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Venerdì 10 maggio 1996 


La Direzione nazionale lo ha eletto ieri presidente 

Lega cooperative, 
arriva Barberini 


«Al governo chiedo certezze» 


Ivano Barberini è il nuovo presidente della Lega nazionale 
delle cooperative. «Faremo la nostra parte per affrontare i 
problemi del Paese» dice in questa intervista a l'Unità. Al 
Parlamento chiede una nuova legislazione, al governo 
certezze» per fare impresa specie al Sud. Lega non più 
«rossa»? «L’incontro con l’Ulivo è sui valori, ma c’è piena 
autonomia». Coniugare imprenditorialità e socialità per 
competere. 
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movimento cooperativo. Come 


m ROMA Un movimento coopera¬ 
tivo che sappia coniugare al meglio 
capacità imprenditoriale e socialità. 
Per dare un contributo a risolvere i 
fondamentali problemi del Paese: ri¬ 
sanamento economico e lotta all'In¬ 
flazione, occupazione in particolare 
al Sud. È questa la sfida che attende 
la Lega cooperative, sintetizza Ivano 
Barberini, eletto ieri alla unanimità 
(dai 118 componenti la direzione 
nazionale) alla presidenza della 
maggiore centrale cooperativa, in 
sostituzione di Giancarlo Pasquini, 
eletto al Senato con l'Ulivo. Ma sul 
tappeto, dice Barberini, noti ci sono 
soltanto le pur importanti questioni 
economiche. «Il rischio è quello che 
si determini un vero e proprio vuoto 
culturale. Tanto più pericoloso nel 
momento incui c'èchi mette addirit¬ 
tura in discussione l'unità naziona¬ 
le». Una Lega dunque che vuol gio¬ 
care a tutto campo, caratterizzando¬ 
si In modo nuovo rispetto alle altre 
forze economiche e sociali. 
BarbcrM, M assume la prasMen- 
u In im momento aon tacite per H 


pensa di affrontare le difficoltà? 

Nei mio intervento alla direzione ho 
detto che bisogna «pensare facen¬ 
do». In sostanza si tratta di progettare 
il futuro gestendo la quotidianità, di 
legare l’emergenza aita capacità di 
agire sullo sviluppo. Di positivo c'è 
che l'intera Lega ha dichiarato oggi 
un impegno in questa direzione. A 
cominciate dal risanamento del bi¬ 
lancio dell'organizzazione, al farsi 
carico di una gestione rigorosa della 
struttura e a rilanciare l'immagine e i 
caratteri distintivi della Lega. Un im¬ 
pegno a far lavorare in modo sinergi¬ 
co i settori, perché le parti più forti 
del movimento aiutino quelle più 
deboli. 

Che tipo di Lega ha In mente? 

La Lega non può essere considerata 
solo quella che ha sede in via Guat- 
tanl 9 a Roma. La Lega è un insieme 
di settori e di strutture territoriali, cia¬ 
scuna con la propria autonomia, 
che devono essere portate ad opera¬ 
re in termini unitari. Prima di tutto 
perciò occorre fare leva sulla re- 


Carta 

d’identità 

Ivano Barbatali è Mio » Modera II 18 
maggiorici‘39. Dopo H 
conseguimento della maturità ha 
frequentato coni di economia. Dal‘il 
al ‘62 è stato dirigente deN’uffldo 

assistenza legale ed amministrativa 
dell'AssociazIooe provinciale delle 
cooperative di Modenae in seguito, 
dal‘62 al‘$4èstato dirigente 
dell'ufficio studi della fedetcoop di 
Modena. Successivamente |'6S-’67) è 
stato dirigente della p rogrammazione 
aH'Associarione provinciale coop di 
consumo di Modena, per diventare poi 
t’68-’72| dirigente della 
pianificazione e contralto di gestione 
alla Coop di Modena. Dal‘72 al 75 è 
stato presidente di Coop Italia, dal 75 
al 78 presidente de«a Coop Endl la 
Venetoedal 79 presidente 
dell’Associazione nazionale 
cooperante del consumataci, Incarico 
a cui ha affiancato nel‘91 anche 
quello di Eurocoop. 


sponsabilità. La cosa più preziosa di 
cui una organizzazione dispone so¬ 
no le persone, le sue risorse umane. 
E ognuna di esse, sia che operi in 
una impresa o in un organismo delle 
Lega, deve essere chiamato ad assu¬ 
mersi le proprie responsabilità. 

Lei viene dal settore vincente della 
Lega, il consumo. Cosa pensa di 
trasferire del modello Coop nella 
Lega? 

Nessun modelloètrasferibile. Però si 
possono cogliere taluni principi. In 
Coop c'è molta coesione, ma questa 
non nasce da un accordo a priori. È 
il risultato di un confronto spesso an¬ 
che duro. Ma dopo la discussione 
tutti lavorano per realizzate gli obiet¬ 
tivi stabiliti insieme. Ecco, io sono 
perché all'interno della Lega ci sia il 
massimo di confronto e di libera di¬ 
scussione. evitando i conformismi. 
Dopodiché però si devono rispettate 
gli impegni e si deve tirare tutti nella 
stessa direzione. 

Ritiene che la sua provenienza 
possa provocare problemi nei rap¬ 
porti con gli altri settari? 


Non ci sono stati segnali in questo 
senso. La designazione è avvenuta 
alla unanimità e oltretutto il consu¬ 
mo non ha spinto perché assumessi 
questo incarico. Ho assunto questa 
responsabilità per dare un contribu¬ 
to all'organizzazione. Disponìbile, lo 
dico in tutta serenità, ad una verifica 
continua. 

Si è discusso molto In questi anni 
nella Lega su centralità dell’im¬ 
presa e valore sociale della coope¬ 
razione: lei come si colloca? 

La cooperazione ha una doppia na¬ 
tura: è insieme impresa e organizza¬ 
zione sociale. Il problema nostro 
non è quello di omologarci ad altri ti¬ 
pi di impresa. Anzi, se vogliamo 
competere sul mercato dobbiamo 
avere una identità forte, distintiva. 
Dico di più: il nostro vantaggio com¬ 
petitivo deriva proprio dalia capacità 
di coniugare imprenditorialità, e 
quindi efficienza, con la socialità. 

Il movimento cooperativo Italiano 
è stato storicamente legato al 
grandi movimenti politici ed idea¬ 
li. La Lega è «rossa» per antono¬ 


masia. Se ne può parlare ancora in 
questi termini? 

La storia ha la sua importanza. La 
cooperazione è nata 150 anni fa, pri¬ 
ma dei partiti e dei sindacali. Ho let¬ 
to da qualche parte che la coopera- 
zìone è nata prima della vita stessa 
perché se la prima cellula non sì le¬ 
gava alla seconda e poi alla ter¬ 
za...Ma al di là delle battute, è vero 
che una organizzazione fa sempre 
parte di un mondo più grande, fa ri¬ 
ferimento a valori e a ideali. Nella 
stona dell’Italia c’è chi ha lavorato 
per costruire la cooperazione e chi 
invece per distruggerla. Non ci può 
essere indifferenza. Oggi però la Le¬ 
ga intende marcare la propria speci¬ 
fica identità: latta dì programmi e di 
valori. L’incontro con altn, forze poli¬ 
tiche o sociali, può avvenire solo su 
questo. Non è una dato a priori, ba¬ 
sato su una appartenenza ideologi¬ 
ca Una dimostrazione è dato dal 
modo col quale è avvenuta la mia 
elezione. L'unica consultazione lat¬ 
ta è stata all'interno dell'organizza¬ 
zione, non c'è stato alcun intervento 


o interferenza esterna Certo, l'idea 
di società, di mercato, dì solidarietà 
e democrazia così come emergono 
dal programma dell'Ulivo sono la 
base di un possibile incontro. Anche 
se noi vogliamo il dialogo con tutti. 

Con H governo dell'Ulivo cosa 

cambia? 

Noi cercheremo di collaborare con il 
governo e il Parlamento sulla base di 
obiettivi che possono coincidere. 
Mezzogiorno, occupazione, scuola 
sono a nostro parere gli obiettivi più 
urgenti da perseguite. La coopera¬ 
zione può dare un contributo ed è 
disponibile a fare la propria parte. 
Nei prossimi anni solo in Puglia e 
Campania la Coop creerà 4 mila po¬ 
stidi lavoro. 

Ma cosa chiedete? 

Al Parlamento chiediamo che la 
cooperazione sia posta in condizio¬ 
ne di dare il meglio, attraverso una 
nuova legislazione. Al governo chie¬ 
diamo un quadro di certezze. So¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, prima 
ancora che incentivi, servono garan¬ 
zìe sulla possibilità dì fare impresa. 
Bisogna combattere la criminalità e 
creare un ambiente favorevole allo 
sviluppo. 

Ma c'è dii contlniia a contestare le 

agevolazioni fiscal) alle coop. 

Noi non vogliamo privilegi, ma il ri¬ 
conoscimento di diritti per il molo 
che svolgiamo. Si vuol discutere del 
regime fiscale della Coop? Discutia¬ 
mo pure. Ma in una logica di equità. 
Non può essere che la Tramonti, sul¬ 
la quale siamo d'accordo, èconside- 
rata una grande cosa, mentre l'esen¬ 
zione fiscale degli utili indivisibili 
delle Coop è un privilegio. Aggiungo 
che le critiche sono legìttime, le ag¬ 
gressioni e le offese sono inaccetta¬ 
bili. Quando si descrive la Lega e la 
Coop come una «piovra» siamo al¬ 
l’offesa per milioni di soci centinaia 
di migliaia di lavoratori. 

L'uirità del movimento cooperati¬ 
vo reste un obiettivo? 

Oggi non ci sono ragioni politiche 
che giustifichino la divisione. Però ci 
sono differenze, anche organizzati¬ 
ve, che pesano. L'unità non sì ottie¬ 
ne con un salto. Bisogna avviare un 
processo, trovando sedi di confronto 
e soprattutto lavorando insieme, lo 
vedo un terreno propizio nella pro¬ 
mozione di nuove cooperative, spe¬ 
cie nei settori nuovi, nel sociale, con 
i giovani. 


In 3mila sfilano a Parma. Interviene direttamente Guido e la trattiva riprende fiato 

Barìlla, operai in sciopero 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


FRAttCISCO DRADI 

I PARMA. Lo sciopero compatto ra (90 esuberi e 40 trasferimenti a 
Panna). Sanila, in una conferenza 
stampa improvvisata, ha detto che 
«in sostanza l'azienda può dire che 
i tagli riguardano un numero di per¬ 
sone molto inferiore. Qualche deci¬ 
na, Ci sarà un importante lavora di 
utilizzo della mobilità interna con 
spostamento di alcuni nostri colla¬ 
boratori». Per quanto riguarda i 
condizionamenti americani nell’a¬ 
zienda il presidente taglia corto: «La 
Barrila sta pensando a come riorga¬ 
nizzarsi da due anni. Il divenire del¬ 
la ristrutturazione è in atto. Il signor 
Artzt è arrivato nel settembre '95, 
quando le decisioni erano in pista 
già da un anno e mezzo. E poi Artzt 
sì occupa di prodotti e consumato¬ 
ri. Le decisioni prese sono Barrila al 
cento percento». «Ci trattano come 
pezzi di carta, non hanno il minimo 


dei settemila dipendenti del grup¬ 
po e la manifestazione sindacale, 
in contemporanea con l'inaugura¬ 
zione di Clbus, stanano Guido Ba¬ 
rrila. Venerdì prossimo, giorno in 
cui probabilmente verrano riprese 
le trattative, «l'incontro si aprirà con 
un mìo intervento sulle politiche e 
le strategie della società», Parola di 
Guido Barrila che, dunque, si assu¬ 
me, per la prima volta dopo cinque 
mesi dall'Inizio delie trattative, una 
responsabilità diretta. 

Dovrà dare una risposta a tutti i 
lavoratori che chiedono certezze 
per il futuro. A cominciare dagli 
operai della Pavesi in cui è stalo 
preannuncio un taglio di 360 po¬ 
sti complessivi con la chiusura del¬ 
lo stabilimento veronese di S. Marti¬ 
no (270 addetti) e gli uffici di Nova- 


E ai dividendi 

Fondiaria 

ritorna 

aU’utile 

■ FIRENZE Un utile consolidato 
di 53 miliardi di lire, contro una per¬ 
dita di 430 miliardi nel '94; un utile 
civilìstico di 87 miliardi, contro una 
perdita di 493; il ritorno del divìden¬ 
do: 135 lire alle oidinarie, 175 alle 
risparmio. Questi i principali dati 
del progetto di bilancio '95 de La 
Fondiaria Assicurazioni approvato 
dal consiglio di amministrazione 
riunito ieri sotto la presidenza di Al¬ 
berto Pecci. 

La ritrovata redditività della so¬ 
cietà - si legge in una nota - è il risul¬ 
talo di un lungo lavoro di risana¬ 
mento fondato sulla centralità assi- 
curativa. Il ritomo all'utile è stato 
conseguito grazie ad un saldo tec¬ 
nico in attivo e ad una positiva ge¬ 
stione ordinaria». In particolare la 
compagnia ha raccolto complessi¬ 
vamente premi per 2.471,8 miliardi 
( + 4,43% sull'esercizio preceden¬ 
te) 


Oggi si viaggia 

Bus e metrò 
Lo sciopero 
è sospeso 

■ ROMA Oggi nelle città bus e 
metrò funzionano. Lo sciopero na- 
ionale degli autoferrotranvieri dal¬ 
le 8,30 alle 12,30 è stato sospeso dai 
sindacati confederali di categoria 
Filt-Cgil, Fit-Cìsl e Uilt. La sospen¬ 
sione è stata decisa dopo l'incontro 
avvenuto ieri pomerìggio al mini¬ 
stero del Lavoro, dove il governo ha 
formulato una proposta sul riordi¬ 
no previdenziale della categoria, 
tema che era alla base della prote¬ 
sta. 

Secondo il segretario della Flit 
Roberto Povegliano la proposta 
presenta «elementi positivi», ma an¬ 
che «problematici» che meritano 
«un giudìzio meditato» senza «pre¬ 
giudicare con un atto di rottura» il 
delicato confronto in atto con il go¬ 
verno. Si tratta dello scioglimento 
del Fondo speciale per le pensioni 
degli autoferrantranvierì. che do- 
vrebbetoconfluire aU’lnps. 


rispetto delle risorse umane», la¬ 
mentavano gli operai degli stabili- 
menti di Verona e Caserta giunti a 
Cibus. In quattrocento hanno mar¬ 
ciato per dieci chilometri per difen¬ 
dere il posto di lavoro, da piazza 
Garibaldi, nel centro città, ai padi¬ 
glioni delle Fiere dove si è inaugu¬ 
rato Cibus, la seconda fiera dell'ali¬ 
mentare in campo europeo. Lo 
sciopero indetto dai sindacati ha 
colto nel segno, per concomitanza 
dì eventi, ma qualche malumore tra 
i lavoratori c'è stato. Giunti a Parma 
con 25 pullmann da tutte le parti 
d'Italia dove ci sono gli stabilimenti 
Barrila, i tremila che sono sfilati in 
corteo per le vie cittadine si aspetta¬ 
vano di manifestare davanti ai can¬ 
celli di Cibus, dove peraltro si sono 
posizionati duecentocinquanta 
operai a volantinare. Per questo 
motivo verso la fine del comizio in 
centro il corteo si è diviso e un grup- 


m MILANO. Entrerà in funzione 
tra poche settimane a Marcianise, 
in provincia di Caserta, il nuovissi¬ 
mo centro orafo «Il Tari», unico 
esempio al mondo di polo che riu¬ 
nisce produzione e commercializ¬ 
zazione orafa insieme a una scuola 
di formazione professionale voluta 
e finanziata dagli imprenditori arti¬ 
giani ed industriali del settore. Su 
un'area di quasi 130mila metri qua¬ 
drati a pochi metri dall'autostrada 
trovano posto i laboratori e gli uffici 
di 180 aziende, in massima parte 
provenienti dal rione di piazza Ore¬ 
fici a Napoli. 

Il centro è il frutto dì investimenti 
per quasi 300 miliardi (dei quali 67 
concessi dall'Ue a fondo perduto e 
altri 25 a tasso agevolato). Altri fi¬ 
nanziamenti sono in arrivo dalla 
Regione, alla quale è stato chiesto 
un contributo a favore delle impre¬ 
se artigiane, e dallo stato, con il 
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po ha raggiunto le Fiere a piedi, 
marciando per due ore. Questo ha 
creato qualche imbarazzo nello 
stesso sindacato che, comunque, 
incamera un successo con la deci¬ 
sione di Barìlla di sedersi in prima 
persona al tavolo delle trattative 
A Parma la protesta contro Badi¬ 
la non era mai esplosa in maniera 
così clamorosa, tante persone in 
corteo non si erano mai viste. E tut¬ 
te, oltre ad interrogarsi sul futuro 
del gruppo, reclamavano contro i 
«metodi americani» ricordando che 
«le cose andavano diversamente 
quando c era il padre». Il primoge¬ 
nito di Pietro ha ricordato come il 
Big euent stia dando soddisfazio¬ 
ni’ «Per i! futuro siamo ottimisti 
Specie sull’estero, il nostro obiet¬ 
tivo è arrivare ad avere il 50% del 
fatturato fuori Italia, lì mercato su 
cui punteremo è quello america¬ 
no». 


quale è stato definito un contratto 
di programma. 

A regime il centro potrà dare la¬ 
voro a poco meno di 3.000 perso¬ 
ne, di cui 500 di nuova assunzione. 
Ma le sinergie che si potranno svi¬ 
luppare al «Tari» (se non altro gra¬ 
zie alla concentrazione dei labora¬ 
tori e dei centri di disegno) dovreb¬ 
bero consentire, nelle intenzioni 
dei promotori, io sviluppo del polo 
orafo napoletano come quarto po¬ 
lo nazionale con Vivenza, Arezzo e 
Valenza. Si trasferirà nel centro di 
Marcianise anche la scuola profes¬ 
sionale che conta un centinaio di 
allievi. Ovviamente un’attenzione 
particolare è stata riservata alla si¬ 
curezza: sul «Tari» vigileranno gior¬ 
no e notte una cinquantina di ad¬ 
detti alla sorveglianza, dotati dei 
più moderni congegni tecnologici 
di rilevamento. 

UD.V. 
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300 miliardi di investimento 

Marcianise: 500 posti 
di lavoro in più 
con il nuovo polo orafo 



CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata dei CCT inizia il l-’maggio I996e termina il I"maggio 2003. 

■ L’importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il I - no¬ 
vembre e il I" maggio di ogni anno di durata del prestito, verrà determinato 
sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo 
all’asta tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorren¬ 
za della cedola, maggioralo dello spread di 30 centesimi di punto per seme¬ 
stre, al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ li rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari all'8,20% annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
13 maggio. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal I" maggio: all’atto del pagamento 
( 16 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il pos¬ 
sessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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La Rai in agonia, 


E Tiri porta in Tribunale il cda 

L'Iri (come annunciato) non ha approvato il bilancio della 
Rai e ha scelto la strada dell'astensione. Previsto anche che 
procedesse la vicenda giudiziaria dell’azionista contro la tv 
pubblica. Ma a sorpresa ieri a viale Mazzini si è anche di¬ 
messo il facente funzioni di direttore generale, Aldo Mate¬ 
ria, di fronte al quadro di incertezze dell'azienda: non solo 
la guerra aperta con l’azionista, ma anche le difficoltà in¬ 
terne di gestione. Voleva infatti l'interim del personale. 



SILVIA aAAAMMIS 

m ROMA. La Rai contìnua a sto- pre per il caso Minicucci). Pippo 
gllorsi come una rosa appassita. Baudo che si autosospende per 
Perde i pezzi, perde i dirigenti, di di- guai giudiziari, lasciando vuota la 
missiohè in licenziamento, traInte- sua sedia di direttore artistico, di 
rinati a facenti funzioni, inunacon- «mago del varietà». Ora, viale Maz- 
(usione e precarietà di ruoli in cui è Zini sembra davvero un’azienda al- 
ormai difficile districarsi. E ieri l'uiti- losbando.senzadirigenti. 

Aldo Materia, facente funzioni di ** lilUme dimissioni 
direttore generale a viale Mazzini Aldo Materia, al quale il 6 marzo 
(dopo il licenziamento di Raffaele scorso erano state affidate le fun- 
Minlcuccl), ieri al termine del Con- zioni vicarie di direttore generale, 
slgliod'amministrazionehabuttatO dopo la mai risolta vicenda del li- 
sul tavolo la SU* lettera didimtssio- cenzlamento di Raffaele Miniateci 
rii. Cosi ■ ha sostenuto - non si può (licenziamento che per Tiri non è 
governare l'azienda: voleva finte- mai esistito), si è fin dall'inizio 





Aldo Materia,«destra la sede della RalaSua Rubra 


rim della direzione del personale, scontrato con una situazione inso- 
dopo un pesante contenzioso con stenibile: non solo i pacchetti di no¬ 
ti direttore Di Russo, ma ti Consiglio mine che piovevano sul suo tavolo, 
ha deciso che la questione nóft era le intemperanze di Vigonelli sulle 
urgente. Letìzia Morattilo ha segui- assunzioni, ma anche una realtà 


td: non potendosi dimettere perché assai diversa da quella prevista sul- 
ha già rassegnato le sue dimissioni la catta. È passato poco più di un 


una volta (quando ha anche la¬ 
sciato libera la sedia da presiden¬ 
te), avrebbe comunque deciso di 
non partecipare più alle riunioni 
delConsiglio, 

Tutto In un giorno, come sembra 
destino nel Palazzo di Vetro della tv. 
L'Iri che ieri mattina neppure ha vó- 


mese dalla sua nomina (ti 18 apri¬ 
le) quando il Consiglio esamina il 
«caso DI Russo»; dalla verifica è in¬ 
fatti risultato che il direttore del per¬ 
sonale non è rimasto affatto entro 
|a soglia prevista e concordata con i 
sindacati del 650 «quadri» azienda¬ 
li, ma ha fatto lievitare i funzionari 


tato il bilancio Rai, per «vizi di ior- di aito grado lino a 810. La decisio¬ 
ne» (non era stato - ovviamente - ne è netta: ti direttore del personale 
proposto da Minicucci. perché da deve essere sostituito. Ma alla Rai, 
alcuni mesi estromesso dall’azten- che sta appena risollevandosi e re- 
da) ; Tiri che avvia le procedure per cuperando lo smacco di Lecchi 
portare gli amministratori di viale Gori e le prime dimissioni di Baudo, 
Mazzini davanti aimagistratì (sem- iniziano nuovi travagli: le dimissio¬ 


ni della presidente Letizia Moratti, 
l'interinato al suo posto di Giusep¬ 
pe Morello (ma con l'intero consi¬ 
glio dimissionario) ; e poi le dimis¬ 
sioni del direttore del Tgl, Rossella 
e la sua sostituzione con Nuccio Fa¬ 
va (sempre «provvisoria»). li «aso 
Dì Russo» scivola da un Consìglio 
d’amministrazione all'altro, tino a 
ieri. 

Nell'ordine del giornoide) Consi¬ 
glio,ieri, la sostituzione di d Russo 
è ai primi posti. Per Materia è una 
questione dirimente, anche se bru¬ 
cia la sfiducia appena decretata 
dattili, e per questo ti direttore ge¬ 
nerale «facente funzioni» annuncia 
fin dall'inizio che se non verrà af¬ 
frontata lui lascerà l’incarico. Ma si 
arriva alla fine, e Morello decide 
che del caso è opportuno occupar¬ 
sene il prossimo 20 maggio. Un en¬ 
nesimo slittamento. «Non posso la¬ 
vorare con una direzione del perso¬ 
nale che rema contro», avrebbe so¬ 
stenuto Materia, lasciando la sua 
lettera, Poi, il comunicato, in cui uf¬ 
ficializza il suo gesto, in cui parla 


della delicatezza di questo mo¬ 
mento di transizione della Rai. in¬ 
sostenibile in un quadro cosi pe¬ 
sante di incertezze, da un lato t iri 
«he ha di,nuovo contestato la legit¬ 
timità delle funzioni attribuitemi», 
dall 'altra ti Consiglio che «non ha ri¬ 
tenuto di dover sostenere alcune 
iniziative che avevano come unico 
obiettivo la salvaguardia della fun¬ 
zionalità dell'azienda». Quello di 
Materia è un addio; «Credo di aver 
svolto il compito che mi era stato 
affidato, difendendo in un momen¬ 
to non facile i princìpi {ondanti del 
servizio pubblico: imparzialità e ri¬ 
goregestionale». 

U denuncia dtH’tri 

Il primo atto della batosta Rai si era 
compiuto nella mattinata, all'as¬ 
semblea degii azionisti, L’iri (che 
ha il 99,5596 delle azioni) e la Siae 
(o,45%) non hanno votato ti bilan¬ 
cio. Ora è necessaria una nuova as¬ 
semblea, entro il 30 giugno. Ma si è 
compiuto quanto annunciato: l’Iri 
non ha mal dato ti suo assenso alla 


Ansa-Master Photo 


risoluzione del rapporto con Mini¬ 
cucci né all'attribuzione delie sue 
funzioni ad un dirigente Rai con 
una semplice delibera. L'astensio¬ 
ne di oggi era già annunciata. Cosi 
come l’avvio delie procedure giudi¬ 
ziarie. In un comunicato t iri ha spe- 
cificao che «nel corso dell'assem¬ 
blea ha volato a favore dell'eserci¬ 
zio dell’azione di responsabilità ne 
confronti degli amministratori Rai». 
A questo punto li collegio dei sinda» 
ci dovrà attivare un curatore che 
proceda con la causa giudiziria. Per 
laRaièlaprimavolta. 

Ma a viale Mazzini su questa vi¬ 
cenda si sceglie di non commenta¬ 
re: solo il consigliere Mauro Miccio 
chiede a Materia di ripensarci. I co¬ 
municati ufficiali parlano del buon 
andamento del budget ‘96, degli 
aumenti pubblicitari. «Questa nonè 
più una telenovela divertente - dice 
i'on. Giuseppe Giulietti -, ma peri¬ 
colosa». «il nuovo Consiglio d'am¬ 
ministrazione - aggiunge l on. Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile informa¬ 
zione del Pds - è da fare subito». 


■ ROMA Cecchi Gori non molla. 
«So che alla Nazione ci sono diffi¬ 
coltà. Se vi sono soluzioni alle 
quali posso contribuire, io sono 
disponibile». Il senatore del Ppi, 
aspettando l'esito del voto nel 
transatlantico di palazzo Mada¬ 
ma, concede anche qualche par¬ 
ticolare: un acquisto da lare «me¬ 
glio se con altri», del resto «se ne 
parlò già due anni fa, poi non se 
ne è più parlato», «lo non ho nes¬ 
suna intenzione di fare il concen¬ 
tratore - aggiunge il proprietario 
dì Telemonlecarlo e 
di Videomusic, non¬ 
ché presidente della 
Fiorentina e reduce 
dalla contraslata vi¬ 
cenda della battaglia 
sui diritti del calcio 
per la tv -. Ma ho a 
cuore le sorti della 
Nazione , il quotidia¬ 
no su cui ho impara¬ 
to a leggere.. Voglio 
jntribuire ad una 
Nazione viva, che ga¬ 
rantisca l’indipen¬ 
denza del giornale e 
dei giornalisti,, nel¬ 
l'interesse della cit¬ 
tà». Lapidaria la ripo¬ 
sta di Andrea Riffe- 
ser, amministratore 
delegato delia Poli¬ 
grafici editoriale, 
proprietaria del quo¬ 
tidiano fiorentino: 

«Le offerte di acqui¬ 
sto, se sono serie, non si fanno 
attraverso giornali né si diffondo¬ 
no ai quattro venti». 

Il senatore, però, dichiara di 
avere le idee chiare: anche per le 
sue tv ha progetti precisi. Addio 
Videomusic prossimamente tra¬ 
sformata in Tmc 2 (l'annuncio 
sarà dato a fine mese, ma già ora 
Cecchi Gori parla di un mix tra 
musica e altri programmi), e per 
settembre il pareggio idei bilanci 
televisivi, calcolato nel 5% di 
ascolto complessivo per le due 
reti (con un aumento dell’mtroito 
pubblicitario). «Questo è l'anno 
decisivo e da settembre siamo in 
grado di essere competitivi sul 
mercato». 

Ma a dare entusiasmo a Vitto¬ 
rio Cecchi Gori, che negli ultimi 
mesi - da editore - aveva conqui¬ 
stato i titoli sui giornali soprattutto 
per aver licenziato il direttore dei 
suoi tg, Alessandro Curzi, e per 
aver condotto maldestramente la 
trattativa del pallone, è anche il 
■gol» messo a segno nelle ultime 


ore, quéll'accordo con la Slet che 
crea, nei tatti, una nuova realtà 
televisiva in Italia: la «misteriosa» 
pay per view, la tv a richiesta (e a 
pagamento) ora può correre (ino 
alle nostre televisioni attraverso il 
cavo. «Questo è l'inizio di una 
collaborazione tra mezzi di diffu¬ 
sione e prodotto - ha sostenuto ti 
senatore -. Il gruppo Cecchi Gori 
nasce come creatore di prodotto 
c l'obiettivo dell'accordo è poter 
disporre del canale via cavo per 
trasmettere il film. Si tratta di un 
accordo importante». 

- » A siglare l'accordo 

ufficiale son stati - 
l’altro giorno - la Cec¬ 
chi Gori Communica¬ 
tions, che ha messo a 
disposizione il suo 
•magazzino» di film 
: («dai grandi successi 
della Library alle ulti¬ 
me novità», come re¬ 
cita il comunicato 
congiunto), e la 
Stream del greppo 
Stet, cioè la società 
guidata da Miro Alilo- 
, ne. Il «progetto 
Stream» è in realtà 
ancora sperimentale 
e servirebbe ail’ìncir- 
ca 500 utenti a Roma 
e altrettanti a Milano, 
ma a settembre do¬ 
vrebbe iniziare la fase 
commerciale del pro¬ 
getto e le previsioni 
parlano di 150mìla utenti già per 
la fine dell’anno. Ma l'accordo, 
che verrà reso noto nei dettagli 
all'inizio di luglio, sembra prelu¬ 
dere anche all’entrata in diretta 
del greppo Cecchi Gori nella tv a 
pagamento. 

■Perplesso» per l'accordo tra 
Cecchi Gori e Stet è l on.Vincen¬ 
zo vita: «Si sia aprendo un altro 
arrembaggio che ricorda quello 
-deile; frequenze vie etere». Ma ti 
presidente dell’Antìtrest , Giulia¬ 
no Amato, sostiene invece che 
non è «un peccato mortale»: «Che 
la Stet in questo momento sia 
monopolista di una parte delle 
telecomunicazione è ovvio - ha 
dichiarato -. Si tratta di vedere se 
su queste basi vi siano comporta¬ 
menti che può o non può tenere. 
Non dimentichiamoci però che 
se vi è una posizione dominante 
che deriva da un monopolio le¬ 
gale, diventato per qualche ragio¬ 
ne illegittimo, tutto questo non è 
un peccato mortale» 

□ S,Gar. 


IL CASO 


Confalonieri: «Impensabile un ritorno di Berlusconi». Sua figlia Marina presidente Fininvest? 


■ MILANO. Una sola parola. «Im¬ 
pensabile». No, Fedele Confalonieri 
non prende neppure In considera¬ 
zione un ritorno di Silvio Berlusconi 
sul pianeta Fininvest. E tanto meno 
sulla nuova stella della galassia su 
cui sventola la bandiera dei biscio¬ 
ne, quella Mediaset che controlla il 
cuore del business: le Tv e, in siner¬ 
gia miliardaria, la pubblicità. 

Un* nuova identità 

Due anni di navigazióne alla ricer¬ 
ca di una difficile nuova identità, Pri¬ 
ma a superare ti «lutto» per la discesa 
sul campo della politica del Cavalie¬ 
re. Poi a tentare di rompere quell’im¬ 
magine di partito-azienda ambigua 
portatrice di confusioni esterne ed 
Interne. E Infine a trovare la rotta giu¬ 
sta per tar approdare una nave- 
azienda alleggerirà dalla zavorra sul 
mercato del Duemila. 

A guidare un processo cosi delica¬ 
to (e pericoloso) non poteva che es¬ 
sere Fedele Confalonieri. Il braccio 
destro di Silvio Berlusconi, l'amico di 
sempre, l'unico che proprio garan¬ 
tendo la continuità poteva imporre 
svolte radicali. Compresa l'ultima: 
quella - segno dei tempi - di far appa¬ 
rire sulle reti Tv 11 nome delia sua in¬ 
venzione: Mediaset. SI, l'obiettivo ri¬ 
mane uno solo: sganciarsi comple¬ 
tamente. Da Berlusconi, ovviamen¬ 
te. Ma nel suo stesso interesse, ag¬ 
giungerebbe sicuro Fedele Confalo- 
nlerl, Che non era d’accordo sul suo 
Ingresso In politica, E che per primo 
aveva Intuito come l'ambiguità del 
partito-azienda, esaurito vittoriosa¬ 
mente il 27 marzo '94 II suo dovere 


verso ti gran capo, rischiava di tra¬ 
sformarsi in una palla al piede sia di 
Berlusconi che, soprattutto, della Ft- 
ninvest. E cosi aveva pigiato sull'ac¬ 
celeratore. A rimarcare sistematica- 
mente l'autonomia del gruppo. 

Una direzione di marcia che era 
iniziata con l'ingresso in Borea - esta¬ 
te '94, Berlusconi è appena salito a 
Palazzo Chigi - della Mondadori. 
Che è proseguita con la creazione di 
Mediaset, Che si è riaffermata con la 
decisione di quotare la Mediolanum 
alla iine di questo mese (assicura¬ 
zioni e finanza). Confalonieri tiene 
la barra ferma. Nella consapevolez¬ 
za che la sua posizione, inevitabil¬ 
mente, è in tensione con le esigenze 
del «erlusconi politico. Che eviden¬ 
temente, soprattutto nell’ultima 
campagna elettorale, avrebbe desi¬ 
derato un appoggio più deciso, non 
solo da Llguori e Fede. Già, l'autono¬ 
mia di Canale 5. Che nell'entourage 
del Cavaliere era visto come fumo 
negli occhi. Il risultato? Un Mentana 
benedetto e confermato pubblica¬ 
mente da Confalonieri che per di più 
non nasconde più dì tanto dì mante¬ 
nere stretti contatti con Veltroni e 
D'Alema e che non smentisce nem¬ 
meno la possibilità che al posto dì Li- 
guori o di Fede arrivi un direttore me¬ 
no schierato (con Forza Italia) e più 
aperto asinistra. 

Voglia di autonomia 

Cosa c'è dietro? Semplice, la dife¬ 
sa di un'autonomia giudicata essen¬ 
ziale per stare sul mercato. Nella 
consapevolezza che la doppiezza 
del partito-azienda è un problema 



oggettivo che può creare grossi dan¬ 
ni. E che può essere utilizzato come 
sponda, ora come richiesta d'aiuto, 
ora come capro espiatorio, anche 
da Forza Italia, Si racconta, ad esem¬ 
pio, che nel partito azzurro la fatico¬ 
sa elezione alla Camera di Marcello 
Dell'Utri, ex numero uno di Publita- 
lia nonché consigliere delegato dì 
Mediaset, non ha fatto piacere pro¬ 
prio a tutti. Ed ecco diffonderei insi¬ 
stente la voce di un suo rapido rien¬ 
tro a Milano. Dove? Alla Mondadori, 
a fare l’amministratore delegato al 
posto di Franco Tato che ha un man¬ 
dato (Ino a dicembre e che per non 


aver saputo evitare un'ondata di agi¬ 
tazioni sindacali è in pesante diffi¬ 
coltà. Ma la staffetta con Dell'Utri 
che pure farebbe tirare un sospiro di 
sollievo a quanti in Forza Italia temo¬ 
no ÌI suo cervello organizzativo e so¬ 
prattutto la sua influenza sul Cavalie¬ 
re, riproporrebbe clamorosamente 
lacommistione tra partito e azienda. 

Ieri a un cronista di MI Silvio Ber¬ 
lusconi, ha risposto da politico 
'perfetto: «Il passaggio di Marcello 
Dell'Utri alla Mondadori? Non è 
ancora... È una voce, una voce che 
ho sentito anch’io». E ha aggiunto: 
«Credo che sia una cosa che devo¬ 


no ancora trattare ati'inlemo. lo 
non ne so di più, perchè come per 
tutte le cose del groppo, me ne so¬ 
no tenuto fuori». Abile chiosa tina¬ 
ie: «Ah scriva che la voce non mi 
viene dall'interno del gruppo...». E 
Dell'Utri che da almeno due anni 
sognava di dedicarsi alla politica, 
anzi, più esattamente all'organiz¬ 
zazione del partito, cosa dice? Un 
sorriso e una baltuia: «Calma, 
spesso chi entra Papa esce cardi¬ 
nale...». 

Del resto, in via Paleocapa o a 
Milano 2, magari a malincuore, ri¬ 
cordando con un pizzico di nostal¬ 


gia «quando c'era lui», tutti lo am¬ 
mettono: in questi due anni il 
gruppo ha cambiato pelle. E uomi¬ 
ni. «Qui è avvenuta una mutazione 
genetica»: una frase che ritorna 
spesso nelle riunioni ai piani alti. 
Dove, peraltro, ormai si è afferma¬ 
to un groppo di manager della se¬ 
conda generazione che hanno un 
solo pensiero fisso: l'azienda. Non 
è un caso che proprio ieri Ubaldo 
Livolsi, attuale amministratore de¬ 
legato della Fininvest, sia stata no¬ 
minato consigliere delegato per 
l'area ammnistrazione e finanza di 
Mediaset. È stato lui a dare gambe 
al «progetto wave. Una rivoluzione 
che si concluderà tra qualche setti¬ 
mana con l'ingresso in Borsa. E a 
quel punto nella cassatone dei Ca¬ 
valiere la quota di Mediaset molto 
probabilmente scenderà sotto la 
fatidica soglia del 50%. 

Ovvio, Silvio Berlusconi rimarrà 
il socio numero uno. Quello che 
con il peso del suo pacco di azioni 
- Agnelli con motto meno control¬ 
la Fiat - potrà determinare, sempre 
e comunque, scelte e strategie. Ma 
ha pur sempre un significato pas¬ 
sare, nel giro di due anni, dal con¬ 
trollo assoluto (il 100963 al con¬ 
trollo relativo. Come a dire che Sil¬ 
vio Berlusconi prima poteva tran¬ 
quillamente decidere guardandosi 
semplicemente allo specchio. Ora 
non più. Gli altri azionisti non ap¬ 
prezzerebbero e magari si arrab¬ 
bierebbero. E infatti la discesa sot¬ 
to quota 50% non ha valore solo 
psicologico. Ne sa qualcosa pro¬ 
prio Confalonieri che ha dovuto 
pilotare questa delicatissima fase 
che sotto il nome in codice di 


«progettò wave». Operazione - ri¬ 
cordiamo - che si è sviluppata in 
tre passaggi. Primo: la decisione di 
scorporare te Tv (Canate 5, Rete 4, 
Italia 1) e la raccolta pubblicitaria 
(Publitalia) passandole dalla Fi- 
ninvest a Mediaset. Secondo: cer¬ 
care nuovi soci. Terzo: preparare 
l'approdo in Borsa. 

Nuovi soci, nuove nomine 

Tre snodi che hanno inciso pro¬ 
fondamente. Oggi la Fininvest - con¬ 
trollata da Berlusconi e famiglia - de¬ 
tiene il 72% del capitale Mediaset. 
Percentuale, appunto, che dovrebbe 
scendere sotto il 50% con la quota¬ 
zione della società. Ma la lettura può 
avvenire anche sotto una luce più 
prosaica. Piazzando sul mercato il 
28% del capitale, Confalonieri ha già 
incassato quasi 2mila miliardi: azze» 
rando o quasi i debiti che Bedusconi 
aveva lascialo in eredità quando 
bevve l'amaro calice della politica. 

Ma la lunga marcia per uscire dal- 
T azienda-partito non è ancora finita. 
Subilo dopo l'approvazione dei bi¬ 
lanci Confalonieri lascerà la presi¬ 
denza Fininvest e terrà solo quella di 
Mediaset. Un altro strappo. Non è 
torse vero che la Fininvest è destina¬ 
ta a trasformarsi nell'holding di fami¬ 
glia? Appunto. Confalonieri lascia, E 
al suo poslo?L'esplorazione è in cor¬ 
so. Con chipuntasuuna personalità 
di prestigio come un Luigi Guarii, ex 
rettore della Bocconi, o piuttosto un 
Sergio Romano o un Mario Monti. E 
chi invece punta sull'erede, ossia su 
Marina Betlusconi, la primogenita, 
30 anni in agosto, da anni tirocinan¬ 
te manager alla scuola di zio Fedele 
(e Franco Tato). 
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Finale in rialzo a Piazza Affari 
Mibtel chiude a +0,86% 
Brillano Eni e Gemina 


la Borsa 


Venerdì IO maggio 1996 


■ MILANO Prezzi in rial¬ 
zo e scambi vivaci in 
Borsa grazie agli ordini 
esteri e all'intensa attività 
sul contratto (mure 
(Fib30) L ultimo indice 
Mibtel ha segnato un 
nalzo dello 0,8696 a quo¬ 
ta 10488 II Mib30 ha 
guadagnato l’I 05* 

Gli scambi sono saliti 
a enea 1 000 miliardi di 
controvalore À tramare 
il listino sono state le Eni 
(+ 2,93* a 6 810 lire) 
In evidenza anche le Ge¬ 


mma + 4,76* a 737 Po¬ 
sitive le Sma Bpd 
(+ I 27 a 1 835) bene 
le Sonn Biomedica a 
5900 (+ 9,08) le Mon- 
tedison + 3,43 a 944 se 
guite dalle Edison a 
9 HO (+ 249) 

Le Fiat hanno termi¬ 
nato a 5370 (+ 1 28), le 
III privilegiate a 16 350 
(+ 2 23) Contrastati 1 
telefonici con le Tim a 
3 260 (meno 0,28) e le 
Telecom a 3.200 
(+ 1 , 20 ) 


■ FERRARI. L assemblea degli 
azionisti della Ferrari riunitasi a 
Maranelìo ha approvato il bilancio 
95 che si e chiuso con un aumento 
del 25* del fatturato salito a 699 
miliardi 11 risultato di gestione e su¬ 
periore a 16 5 miliardi (+ 30* sul 
94) mentre I utile di esercizio am 
monta a 1 7 miliardi interamente 
acccantonati a riserva Le auto im¬ 
matricolate lo scorso anno sono 
state 3 307 

■ ECOFIR. L assemblea degli 
azionisti di Cofir controllata spa 
gnola del gruppo De Benedetti ha 
approvatola riduzione del capitale 
con la distnbuzione di complessivi 
8 345 milioni di pesetas (circa 103 
miliardi di lire) mediante una di¬ 
minuzione del valore nominale del¬ 
le azioni da 500 a 400 pesetas Nel 
95 1 utile netto consolidato è stato 
pan a I 668 milioni di pesetas (cir 
ca 22 miliardi di lire) in aumento 
del 6* rispetto al 94 

■ MONTELL Nei primi tre mesi 


FINANZA E IMPRESA 

de) 96 la Moriteli la joint venture 
tra Montedison e Shell ha registrato 
un fatturato netto di 903 milioni di 
dollari un margine lordo di 146 mi¬ 
lioni di dollari e un risultato operati 
vo lordo di 42 milioni di dollari 11 
fatturato registra una crescita 
dell 8% sul quarto trimestre 95 11 
margine lordo è di 100 milioni di 
dollari superiore allo stesso dato 
dell ultimo trimestre 95 ed è idenh 
co a quello del terzo trimestre 
■ FALCK. 11 cda deila Società Ac 
ciaiene e Ferriere Lombarde Falck 
ha approvato len il progetto di bi¬ 
lancio al 31 dicembre 1995 che 
verrà sottosposto all approvazione 
degli azionisti m occasione della 
prossima assemblea ordinaria, 
nonché il progetto di bilancio con¬ 
solidato Il conto economico della 
società presenta un utile netto di 
22 5 miliardi l utile netto consoli 
dato complessivo del Gruppo nsul 
ta pan a o95 miliardi di cui 47 di 
competenza del Gruppo 


■ INTERBANCA. Da oggi il grup 
po Cassa Risparmio di Roma con i 
trolla il 95 5% del capitale sociale di 
Interbanca è stato infatti firmato 

I accordo che prevede il trasferì 
mento dell 80% della IBF (Investi 
menti Bancari e Finanziari} la so 
cietà nel quale era racchiusa la 
maggioranza del capitale di Inter 
banca (51 97% pari al 35 77% delle 
azioni ordinane e al 70 81% di quel 
le privilegiate) dalla Finarte alla 
Banca nazionale cieli Agricoltura 11 
20% dell IBF e già controllato dalla 
Banca di Roma 

■ BANCA ETICA. In soli sei mesi 
sono diventati 1 500 e hanno già 
versato complessivamente una 
somma di due miliardi di lire i soci 
della futura Banca etica italiana 
che potrebbe diventare operativa 
fin dall'inizio dei prossimo anno 
Lo ha annunciato ieri a Mestre 
Maurizio Donelli vicepresidente 
della cooperativa Verso la banca 
etica 


FONDI D’INVESTIMENTO 
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te e 29 chilometri di binari, di cui 
quelli sotterranei e centrali sono so¬ 
lo 4,7. «Ci hanno accusato di lare la 
metro solo per il centro storico ma 
non è affatto vero - esordisce infatti 
Tocci illustrando le cartografìe - , la 
metro C va da Pantano a Vigna Cla¬ 
ra. Ed è già finanziata per tre-quar- 
ti». «Anzi, anche l'ultimo quarto è 
incluso nel budget di spesa che il 
Governo ha autorizzato per soste¬ 
nere la candidatura olimpica di Ro¬ 
ma nel 2004», ricorda Rutelli. Costo 
approssimativo dell’intera opera 
(incluso quest'ultima franche da 
circa 800 miliardi Ottaviano-Vigna 
Clara): 3.200 miliardi come base 
d'asta, chiavi in mano. 

Ma se in futuro viaggiando sui 
treni deila linea C si potrà andare 
da Centocelle (fermata piazza dei 
Mirti) allo Stadio Olimpico, perora 
è pur vero che per il momento si 
parla soprattuto del tratto centrale, 
il più difficoltoso da realizzare. Ma 
quei 4,7 chilometri di linea C che 
andranno da Ottaviano al Colosseo 
andranno a collegare linea A e li¬ 
nea B, cioè serviranno a costituire 
la prima maglia di una vera rete 
metropolitana alleggerendo l'at¬ 
tuale snodo di Termini, già quasi al 
colllasso adesso senza bisogno dei 
pellegrini. 

La talpa meccanica , in base al 
piano di fattibilità illustrato ieri, do¬ 
vrà comunque lavorare sodo, cor¬ 
rendo sempre sotto lo strato vulca¬ 


nico del terreno che fa da base ai in superficie, 
resti della città antica e immergersi Tocci dice che i cantieri veri e 
persino più giù, sotto il Tevere, a propri, per intenderci quelli della 
profondità superiori ai 30 metri, talpa, saranno comunicati per tem- 
Dovrà poi risalite -a prendere aria» po ai romani. In ogni caso i lavori 
sei vòlte, per realizzare altrettante non inizieranno prima deli’autun- 
- stazioniepozzi di ventilazione SI, no97. Edaprima saranno fittestà- 
sei stazioni, anche se di fatto i pas- zioni e pozzi «a rustico», poi, nel 
seggeri ne avranno a disposizione corso del 98, saranno realizzati i 
solo tre, quelle previstecome agibi- tunnel con tanto di scudi, mentre 
li nel Duemila (Colosseo, Risorgi- nel 99 sarà fatto l'armamento, cioè 
mento e Ottaviano). Per aiutare il saranno messi binari e cavi, rifinite 
suo lavoro di scavo dal settembre le stazioni, quindi comincerà il pre- 
scorso sono state avviate indagini esercizio, 
archeologiche, sono stati fatti 35 Nel frattempo perdi passaggi de¬ 
carotaggi geognostici, sono stati cisivi restano quelli per completare 
commissionati controlli di stabilità la progettazione nella sua fase defi- 
su alcuni fabbricati. E ancora: nelle nitiva, con i progetti esecutivi, e l’af- 
prossime settimane verrà aperto il fidamente delle gare d'appalto, 
cantiere per un pozzo di prova nei Spazzato via dagli scandali il con¬ 
giardinetti dipiazza Cavour, un son- sorzio privato Intermetroche realiz- 
daggio più preciso per verificare zòancheaRomametroAeB.que- 
stratigrafia e consistenza del tene- sta volta l’ente appaltante sarà tutto 
no da perforare e la sua tenuta ad pubblico. «Fatto in casa, con Ira- 
inserimenti di cemento. Il proble- sparenza»,dice Tocci,chevamolto 
ma più grave dal punto di vista ar- fiero di quello che è stato definito il 
cheologico sarà proprio nelle risali- modello romano di uscita da Tan¬ 
te delle stazioni, «he saranno co- gentopoli. «Perchè sulle metropo- 
munque delle stazioni-museo - di- iitane - ricorda il vicesindaco - è 
ce il vicesindaco Tocci - dove i re- stata spazzata via un'intera classe 
perii venuti alla luce negli scavi sa- politica». La giunta Rutelli si è in¬ 
ranno comunque fruibli e visibili», ventata un nuovo strumento di re- 
«D'altra parie la realizzazione della già, una società di pianificazione 
metro - aggiunge - ci consentirà di e progettazione: la Sistema di 
poffare avanti la chiusura a tappe Traporti Spa o Sta spa, che riuni- 
del centro storico», salvando dallo sce i vecchi uffici comunali e del 
smog oltre che i polmoni dei toma- Cotral. È lei che ha fatto il proget- 
ni anche i monumenti che stanno to di fattibilità. 


Finanziamenti e tempi del lavori 

Contrò ad una inetta di 36 efittometri-orad Ondosi gH stop) e avrò ima 

partala di ve a ttin ta pa s Kgg t ri l'ora, tra Vigna Clarac Pamano. Perl 

momento imèdMsotaquzttro tronconi eoa diversi stalli diattnadoM.il 
tratto più periferico coincide con la foravia Roma-Partano. Si bitta dei tratto 
Pantano-Ora (8 cMtometrt in superficie, 11 stadoai). Lo stato di attuatone è 
queio più avmaatodtavorl sono infatti iniziati,attualmente si procede atto 
r min « m ent o dett a tona, dove sono stati rinvenuti da indigni da gn ew a,a 
ghigno pMròHcantkrò vereproprio,Itaantato con fondi dett'86 per 
mateeMerotaMie,300mttiardl Tratto &i-Colosseo(10,4 e h tt o metif,!* 
stazionll: è in cono la progettazione esecutive, opera finanziata con logge 211 
suite metropolitane. C’igià una delibera Cipe per000miliardi pcrtttattn 
Cra-San Giovanni. Polc’èll tratto centrate Coiosseo-Ottaviano (4,7 c hilome t ri 
sotterrane), 6 stazioni) finanziato decreto Giubileo, 1300miliardi. E brilue I 
tratto Ottaviano- Vigna Clara (5 diHcmetrt in parte sotterranei, 6 stazioni), ooo 
finanziato, inserito però ufficialmente nei piani perle Olimpiadi del2004, 
spesa starata in800miliardi. 


scavo a 




Chi la progetta 

Sarà sicuramente un po’ francese, la 
terza metropolitana di Roma. Ma 

società di Ingegneria del Comune 

che Usta progettando partecipa 

anche la Rtp parigina. Ma non è 

escluso adesso die alla Uno parli 

anche l'Inglese. Alla gara 
intemazionale già tetta per la 

progettazione esecutiva hanno 

partecipato Intatti due coloosi del 

settore targati Regno Unito. Si trotta 

delta Ekctrawattedett* ancor più 

grande Hakrovr. Quest'ultima àia 

società ha nel suo curriculum la 

metropolitana tondtacse, quatta di 

Hong Kong, quella di Stagaporte 
altre In Oriente e nei paesi del Commomv ta HIi britan n ica, E per 

partecipare aquesta gara sièconsorziita eoa la latti,storica 

azienda romana. L'Eiectrewrttsièunita invece laTpl, altra 

sodetà romana che partecipa atta progettazione itett'Ata 

veiodtà,cuna ditta di indagini geoiogiche, la GeoconsulL CD 

altri due concorrenti sono due consorzi tutti Italiani. Hprimoe 

forse quello con maggiori assi netta mankaèqucgodw riunisce 

ItaHerr (società dette Fs), Metropolitane Milanesi e la 3P, una 

società d’ingegneria romana. Il secondo inveceècomposto da 

Bonifica, soderò ex llaistat ora Mtecna netta sua ventane 

privatizzata,eGeodata,altra soderò spedaDoata In geo- 

indagini: Sarà Ira questi quattro consorzi die non appena sarà 

tenrònatal’analtsi delle proposte,pteonienaameròdlqoestD 

mese, usdtì il vincitore, incaricato dett’ideaziooe In dettaglio 

deU’open.Omeglio,del tratto centrate deta metropolitana, 

seguendo l'Indicazione dei roqetto di fittMjUhà. 


Sarà lunga 29 chilometri e avrà 37 stazioni, tra superficiali e 
sotterranee, la metro C. Ieri in Campidoglio sindaco Rutelli 
e vicesindaco Tocci ne hanno illustrato l’intero progetto di 
fattibilità, che va però ben oltre il 2000. Per quella data si 
prevede la realizzazione del tratto centrale Ottaviano-Co- 
losseo: 6 stazioni ma solo 3 funzionanti. Un sondaggio del 
terreno a piazza Cavour inizierà nelle prossime settimane. 
E si saprà chi ha vinto la progettazione esecutiva. 


VUkCHttLtt QONNttU-l 


■ La «talpa» -una specie di mo¬ 
stro meccanico perfora-terreno e 
cpstruiscì-tunnel - inizierà a scavare 
in autunno, nell'autunno dellìànno 
prossimo. Sarà lei -più che un'esca- 
valrlce una vera e propria fabbrica 
sotterranea -a realizzare le stazioni 
del nuovo metrò C nel tratto del 
centro storico. Nessuno, neppure il 
sindaco; è pronto a giurare che ce 
lafaràentro II Duemila. Masi saette 
Inizierà a fare il suo buco da largo 
Corrado Ricci, cioè entrerà dal,cuo¬ 
re della Roma antica, che parados, 
salutante è II luogo archeologica¬ 
mente più insensibile, dove è possi¬ 
bile impiantare 11 cantiere più im¬ 
ponente e Iniziare le trivellazioni 
più grandi perchè è sicuro che non 
si Incentreranno resti importanti: 11, 
alla base di quella che un tempo 
era la collina Velia, ci sono solo de¬ 
triti, È cosi dal 1932, cioè da quan¬ 
do Il Duce decise di radere al suolo 


il colle e l'antico quartiere che vi 
sorgeva sopra semplicemente per 
avere come scenario delle sue adu¬ 
nate la prospettiva del Colosseo. 

Fin qui le indiscrezioni sulla «tal¬ 
pa» che veuà. Intanto ieri in Campi¬ 
doglio il sindaco Francesco Rutelli 
e il vicesindaco WalterTocci, asses¬ 
sore alla mobilità urbana, hanno 
presentato insieme il progetto di 
fattibilità dell'intera tracciato della 
terza linea della metropolitana, che 
oltre al tratto centrale previsto e fi¬ 
nanziato con i fondi del Giubileo, si 
snoderà nelle periferie est e nord 
della città oltre l'anello ferroviario e 
fino al Grande raccordo uscendo 
petti dai meandri del sottosuolo ro¬ 
mano per conere in superficie. 

Il tracciato complessivo a questo 
primo livello di definizione è stato 
approvato anche dalla Sovrinten¬ 
denza archeologica in conferenza 
dei servizi. Si compone di 37 ferma- 


L’opposizione degli abitanti: «Spreco di soldi, si tratta di un’opera assolutamente inutile e pericolosa» 


Borgo e Prati in rivolta contro i lavori 


«I Borghesiani hanno fermato i Lanzichenecchi, resistere¬ 
mo anche alla metro C». E via con i fax di protesta all’indi¬ 
rizzo di Tocci e Rutelli, alle diffide, ai ricorsi e alle assem¬ 
blee straordinarie di condominio. Gli abitanti di Borgo Pio 
e dintorni di quel tratto di metrò non ne vogliono sapere, «È 
uno spreco di denaro, è inutile e pericolosa» dicono, pen¬ 
sando alla stabilità delle loro abitazioni e ad eventuali 
scempi archeologici, Il sindaco: «Non c’è rischio». 


FILICI* MASOCCO 


■ «I borghesiani hapno fermato i 
lanzichenecchi figuriamoci se non 
resisteranno alla metro C». La si¬ 
gnora Rosila Toue non demorde. È 
la portavoce del «Coordinamento 
dei comitati della gente», una sorta 
di consorzio di comitati di zona a 
cui aderiscono centinaia di cittadi¬ 
ni. Hanno fatto un patto dì mutuo 
soccorso e ail'occorrenza sposano 
le battaglie del quartieri vicini an¬ 
che se non sono direttamente coin¬ 
volti. Attualmente sono tutti impe¬ 
gnati contro quel tratto di sotterra¬ 


nea che giudicano « uno spreco di 
denaro pubblico, oltre che Inutile e 
pericolosa». «Abbiamo conosciuto 
il progetto preliminare del Comune 
solo a febbraio-marzo -spiega la 
Torre -. Parlava di "alto rischio" sia 
archeologico (vedi la Naumachia 
Vaticana e la muraglia di Borgo) 
che per la stabilità del palazzi. Ab¬ 
biamo cercato altre notìzie e poi il 
mese scorso abbiamo organizzato 
un convegno-dibattito dopo aver 
monitorato il parere degli abitanti 
della zona, la maggioranza dei 


quali era totalmente disinformata». 
Poi hanno saputo, Aiutati da inge¬ 
gneri e architetti e anche da chi 
proprio al dì sopra delle parti non è 
come l’ingegner Tambutrino, pro¬ 
gettista bocciato del metrò leggero. 
Ma questo importa poco agli abi¬ 
tanti di Borgo, di Prati-Trionfale, 
delle Vittorie, Mazzini e limitrofi. La 
preoccupazione per i danni che i 
lavori della metropolitana potreb¬ 
bero arrecare alle loro case - dato 
che ritengono inconfutabile - è for¬ 
tissima. Vìa Candia non è lontana e 
docet. «U hanno utilizzato le stesse 
tecniche previste per la costruzione 
della linea C e gli effetti sono stati 
devastanti: palazzi puntellati, pavi¬ 
menti gonfiati, crepe. E ora ci sono 
decine di richieste di risarcimento», 
Uno scenario libanese quello 
che disturba il sonno del cittadino 
comune e dei «vip-culturali» (la de¬ 
finizione è della stessa Torre) che 
si sono schierati al suo fianco 
(Ronchey, Asor Rosa ed altri). «Ab¬ 
biamo visionato te piante e ci sia¬ 
mo resi conto che il tratto centrale 


della lìnea C cammina parallelo al¬ 
la linea A - coninua -. Mettiamo a ri¬ 
schio te nostre case, sulle quali ma¬ 
gari stiamo ancora pagando il mu¬ 
tuo, per una linea che già c'è e 
quando, a parere degli esperti, i! 
problema della mobilità nelle ore 
di punta potrebbe essere risolte ag¬ 
giungendo una settima vettura a 
quelle già in circolazione». 

Hanno dato indicazione di invia¬ 
re fax di protesta a Tocci e Rutelli - 
«ma se l'idea fosse stata di Rni, Ber¬ 
lusconi o Bertinotti sarebbe stato lo 
stesso», tengono a precisare-: solle¬ 
citano assemblee straordinarie di 
condominio, diffidano il Comune 
dal procedere e qualcuno ha già 
fatto ricorso al Tar che dovrebbe 
pronunciarsi a giugno. In program¬ 
ma hanno un confronto aperto da 
tenere in un cinema, «al quale ab¬ 
biamo invitato Walter Tocci che 
però non ci ha ancora comunicato 
la sua disponibilità e quindi non 
riusciamo a fissare la data. Seconti- 
nua a tardare faremo senza». 

Dal Comune, infanto arrivano 


rassicurazioni e inviti alla collabo- 
razione, È stato lo stesso Rutelli, nel 
presentare ieri l'intero progetto del¬ 
ia metro C, ad impegnarsi «a tener 
conto delle preoccupazioni dei cit¬ 
tadini». «Però se vogliamo cambiare 
- ha aggiunto - la catena umana va 
fatta verso il futuro, non ci si deve 
far paralizzare da paure infondate». 
Altri i toni usati dal sindaco verso 
quelli che chiama «gli esperti del¬ 
l'ultima ora»: «Cosi come gli italiani 
sono tutti allenatori deila naziona¬ 
le, i romani ora sono tutti esperti di 
metropolitane, laureati in statica, 
ecologi, conoscitori di talpe - ha 
detto-. Le stesse persone che erano 
per il metrò leggero che bucava 
proprio lo strato archeologico, oggi 
si preoccupano della Naumachia 
Vaticana», Infine una precisazione 
che da giorni i tecnici non smetto¬ 
no di fare: «Con la talpa è stata co¬ 
struita la galleria Tirrenica delle 
Ferrovie e anche il tratto Ottaviano- 
Battistini, ma nessuno se ne è ac¬ 
corto. I mezzi sono moderni, non 
c'è rischio». 
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«Micro Imago» 
una società 
di consulenza 
del tribunali 

U «Mkra hiugc» è hm Mdcià 
pi Nata di Monaattca, am urica 
via TagNamMto che forato* la 

iaaa*a**Jia w aU^l —I 

<M Graia tGkutiziat a vari* 
procure HsHmic. Al pilizzo di 
giustizi di Roma, ari tscmdlo, hi 
fatnlto flafhmre a nroonamil 

IH MMira ran nm%i wywnmf 

mentre pwqvcfU di CaUsnlMetta 
UdaaoPtbM, la quatti rii 

rtfatfvtaMUlMieforttMoiiiiatkJ 
«dtopMWoMritJgMkcGkwMiii 
Fafceae. Um rodata, quindi, In 

grano HIIIN ORI COMWOIU t Oiuc 

chq progngtetil ncomptrtw^i In 
greto A procttkrt addiate 
PdvWf* 

H 9 gennaio scorto l’t«ncfto 
Idfoimillco intbreNild nd coreo 
Mprocaao centro larcwatt 
awàriaallc*Mc*iMf ridia Mnqc rii 
Cafad. L’MaqfM «volta da Patri* 
m ii fa mi «laa ua Utallda wrtttre fa 
riN oH iloa* l’IMtytti rid Uf f orti 
cundustl. Un unico punto dclU sui 
IndifftT f dito luf ffiihn 
f^gtfmoiiliraEi forai imo ignoto per 
Hn#grefMhnMte 
«MHiwiiM*. P«bW «MWhwA 
du mi f ila ri*aoaria * to “Ortaado" 
riauttwa «watt dato 4atto- In una 
tote sveosrira alli morte di 
FdcMKiMaaa vara travata 
ilcuMtrKdadicsnccllazIoncdl 
fthuteiri. HpmdiCdteitoéftta, 
luca PooraN, In (Mtv M mi* 
du par quanto rifuarria la ecriziaa 
Cd ta daa ma af f d tu da ria Patria! 
«a* irargono itamaMI tdl ria tara 
rtl«a«rad>tmi|rannorilliilii 
morente dnldnbtte. 



Massacrato a colpi in testa 


Ingegnere gay, testimoniò al processo Capaci 


Gli hanno spaccato la testa, forse mentre dormiva. E ien 
pomeriggio il corpo dell’ingegnere informatico Luciano Pe¬ 
ttini è stato trovato dal suo ex convivente Maunzio Scibona 
accanto al letto. Lui non faceva mistero della sua vita omo¬ 
sessuale, vissuta peraltro con grande compostezza. Negli 
Ultimi mesi, a volte dei ragazzi dormivano in casa. Come 
perito, aveva testimoniato sulla «lettura» dei computer di 
Falcone avvenuta dopo la strage di Capaci. 

Jii ìj» 

AUUMNNNA BADUIL 


■ Con la testa fracassala. In ter¬ 
rai accanto a) letto, avvolto In un 
lenzuolo. L'ha trovalo l'amico che 
fino a pochi mesi fa conweva'con 
lui. Che aveva ancora le chiavi di 
casa e ha suonato Invano, ieri po¬ 
meriggio, prima di decidersi ad 
aprire, chiamare Entrare in ogni 
stanza, E vedere poi il corpo, in ca¬ 
mera, MauriziP Sèibona aii^eutito 
male Malissimo Per un_attiqiy. è 
svenuto. Poi,.%ttovaio la tonai di 
alzarsi e chlarnare la polizia Per av¬ 
visate che m via Pallavicino 30, al 
Portuense, c'era Luciano Petnni, 37 
anni, ingegnere Informatico, ucci¬ 
so, Erano le sei di pomeriggio Po¬ 
chi minuti, e la squadra mobile era 
nell'appartamento dalle pareti rosa 
pastello dell'Ingegnere, Trovava la 
probabile arma del delitto, un por¬ 
tasciugamani Ed il corpo, con in¬ 
dosso solo I boxer e la canottiera 
Trovava l'appartamento In ordine 
Più tardi, sono amvate sorella e 
zia dell'uomo Che hanno subito 
segnalato* «Lavorava per una ditta 
informatica che fa perizie per il tri¬ 


bunale», Ed e poi emerso che Petti¬ 
ni ha lavorato anche, come pento, 
a tutti i supporti informatici di Gio¬ 
vanni Falcone Da Caltamssetta, 
comunque, il pm Luca Pescaroli ha 
precisato che per quanto concerne 
quella perizia «non emergono, allo 
stato, elementi tali da far ntenere 
che possa costituire movente del 
delitto» I vicini di Pettini intanto, 
parlavano senza fare misten della 
sua omosessualità molto discreta, 
della vita di coppia con l'amico, in¬ 
terrotta mesi fa DI alcune visite di 


giovani amici che a volte si ferma¬ 
vano a dormire Silenzio totale da 
parte della squadra mobile Solo un 
«no comment» alla domanda sulle 
condizioni della porta, che zia e so¬ 
rella del morto scendendo, hanno 
detto di aver visto intatta II medico 
legale, dopo un primo esame, ha 
ipotizzato che la morte potrebbe n- 
salireadue giorni fa 
«Era una persona perbene, scri¬ 
vetelo per favore Era davvero per¬ 
bene» La zia di Pettini e la sorella 
Daniela erano pallide, composte 


Sono passate vane volte accanto ai 
cronisti, per andare a telefonare 
dalla cabina in fondo alla strada 
«Non ci fanno entrare», spiegavano 1 
Avevano solo visto la porta di casa, 
apparentemente intatta E et tene¬ 
vano a definire Maurizio Scibom 
«solo un caro amico, che aveva le 
chiavi di casa come le abbiamo an¬ 
che noi» Ci tenevano, con affetto 
con la speranza che I intera vita del 
loro parente non debba ridursi ad 
una sola frase delitto nel mondo 
dei gay romani Citavano il suo la¬ 
voro per la «Microimage», una ditta 
che lavora per i tribunali che forni¬ 
sce supporti informatici e perizie 
Poi nprendevano il loro andirivieni 
con la cabina del telefono I genito¬ 
ri dell’ingegnere non sapevano an¬ 
cora E loro cercavano di avvisarli 
pnma che lo scoprissero accen¬ 
dendo la tv nella loro casa di Ostia 
Un uomo alto, con gli occhialini 
d oro, elegante, beneducato riser¬ 
vato Che parlava poco Così de¬ 
scrivevano Petnni i suoi vicini di ca¬ 
sa In via Paltoncino l’ingegnere ci 


viveva da cinque o sei anni Pnma 
con il suo amico, poi solo «Erano in 
affitto - raccontava Maunzio Romi- 
telli lo ci ho parlato poche volte 
Gli servivano le chiavi del garage 
per metterci il motorino, ncordo 
Guardate, non so dirvi molto Oggi 
poi era tutto tranquillo lo sto pro¬ 
prio sotto di lui, sono uscito dopo le 
quattro E non ho sentito nessun re¬ 
more da sopra Ma lui era comun¬ 
que un uomo mollo riservato Anzi, 
ineccepibile Si faceva gli affari suoi 
senza dare alcun disturbo In sei 
anni, non l'ho mai sentito litigare 
con nessuno Da sette, otto mesi 
era rimasto solo A volte nceveva 
degli amici Giovani Capitava che 
andassero via la mattina Insomma, 
si ferravano a dormire Ragazze, 
donne 7 No, mai» Anche la figlia del 
vicino, Silvia, ieri era in casa e non 
ha sentilo remon E se il medico le¬ 
gale confermerà la pnma ipotesi, 
bisognerà pensare ad un delitto av¬ 
venuto magan nella notte Forse, 
mentre l’ingegnere dormiva 
Lo scorso nove gennaio, Pettini 


testimoniò al processo contro man¬ 
danti ed esecutori della strage di 
Capaci come esperto informatico 
La sua indagine sui computer di 
Falcone non tomi elementi tali da 
metterne in discussione I integntà 
Tranne che in un punto Petnni te¬ 
stimoniò che il file «Orlando» mul¬ 
tava essere stato letto dopo la mor¬ 
te del giudice, ma non c era traccia 
di cancellazioni Si concluse che 
c era stato un esame degli archivi 
fatto pnma della perizia giudiziaria 
Un’analoga testimonianza fu resa 
da un altro pento, il funzionano di 
polizia Gioacchino Genchi 1 com¬ 
puter di Falcone erano stati usati 
nel giugno '92 e dei file erano stati 
quantomeno letti L’avvocato Carlo 
Palermo, difensore dei familiari di 
Vito Schifane definì la testimonian¬ 
za «non trascurabile» ipotizzando 
che degli appunti di Falcone po¬ 
trebbero essere diversi dagli ongi- 
nali I pm Paolo Giordano e Luca 
Pescaioli però conclusero che le 
perizie non avevano trovato traccia 
di manipolazioni 


È morto ieri 
Barbar, picchiato 
por razzismo 

E morto Willermo Barber , I im¬ 
prenditore argentino di 32 anni in 
coma irreversibile dal 30 apnle 
Era stato picchiato da 5 giovani 
volevano il suo cellulare, ma an¬ 
che non sopportavano lo «stranie¬ 
ro attaccabnghe» I cinque aggres¬ 
sori ora dovranno nspondere del- 
1 accusa di omicidio Sono tutti tri i 
22 e 1 26 anni, incensurati si tratta 
di Stefano Armeni, Massimiliano 
Malandrecco, Fabian Egide Gian¬ 
luca Baldam e Marco Morelli l'ulti¬ 
mo attestato in un secondo mo¬ 
mento, dopo che era stato scagio¬ 
nato Giuseppe Monaco 


Banda doll’usurai 
nuovi arrosti 
ndla capitalo 

Associazione per delinquere, usu¬ 
ra, estorsione, detenzione e porto 
abusivo d arma di tutto questo do¬ 
vranno nspondere Domenico 
Onorato, 25 anni, napoletano, ar¬ 
restato ieri, Claudio Fantauzzi, ro¬ 
mano, 35 anni, che è stato posto 
agli arresti domiciliari Gennaro 
Boarelli titolare dalla catena di 
pelliccene Gennyfur, che era già 
stato arrestato nel marzo scorso e 
che è ritenuto il capo della banda, 
è stato colpito da un nuovo prov¬ 
vedimento di cattura Ricercato an¬ 
che il figlio di Boarelli, Carmine, 
ventidue anni 


Autoferrotranvieri 
Sospeso sciopero 
oggi ai viaggia 

Nel pomeriggio di ieri le organizza¬ 
zioni sindacali degli autofenotian- 
vten Cgil Cisl Uil hanno sospeso lo 
sciopero che, anche a Roma, 
avrebbe fermalo i mezzi pubblici 
dalle 8,30 alle 12 30 Oggi, quindi, 
si viaggia regolarmente in città 


Arredi urbani! 
il Tar annulla 
la delibera 

Il Tar del Laido h'à sospeso una de- 
libera con la quale il Comune'àve- ’’ 
va indetto Pàppàlto per la sistema» **< 
zione dell'arredo urbano che pre¬ 
vedeva, tra l'altro, l'installazione di 
700 pensiline alle fermale degli au¬ 
tobus, 90 servizi igienici automatiz¬ 
zati, 400 contenitori per la raccolta 
differenziata, 70 pannelli elettroni¬ 
ci di informazione e 400 quadri 
planimetrici che avrebbe dovuto 
essere autofmanziala con la con¬ 
cessione di una minima quota di 
spazio per le affissioni pubblicità- 
rie ma proprio alcune ditte pubbli¬ 
cane sono rcorse al Tar Ora, si 
andrà al Consiglio di stato 


PRECEDENTI. Una sequenza impressionante di omicidi 

Una lunga sda di sangue 
per delitti spesso impuniti 


" LUANA 

■ Lunga la sequenza degli omo¬ 
sessuali ammazzati a Roma negli ul¬ 
timi anni Delitti renasti per lo più 
senza colpevole. L'ultimo mordine 
di tempo, quello di EmHfo Cravattai, 
64 anni, trovato da un suo amico, Il 
23 maggio del '95, nel suo apparta¬ 
mento a via del Boschetto con 11 
cranio sfondato dai colpi sferrati 
con una una statuetta di (erro, di¬ 
steso sul pavimento dell’ingresso, 
vicino alla porta Una aggressione 
in casa, senza tracce di furto o di 
effrazione che nmanda a una serie 
lunghissima di altre aggressioni si¬ 
mili Tutti delitti di violenza efferata 
In cui l'omicida colpisce più volte, 
con rabbia Delitti «d'ambiente» per 
i quali ù difficile trovare una solu¬ 
zione 

Il mese pnma era stata la volta di 
Pietro Contato di 53 anni, parroco 
di Ladispoll, trovato impiccato con 
un cordino legato alla maniglia del¬ 
la porta del suo appartamento E 
ancora pnma, a line marno, la sco¬ 
petta del corpo di Uotwdo Privtte- 
r* sul marciapiede nel quartiere 
Prenestmo, a piedi scalzi e a torso 
nudo, la lesta fracassata 

Nel '94 altra sene di delitti e di 
aggressioni I due casi più eclatanti 
quello di Uvte ZarrtHc, parrucchiere 
gay, accoltellato sulle scale di casa 
all'Appio Pignatelli, dopo una lite 
lunbonda, Il 20 marzo e quello di 
Francato) OcriMSfo, attore, che fu 
trovato, fortunatamente ancora In 


■■NINI 

vita, in un appartamento a due 
passi da Fontana di Trevi, con un 
filo elettrico intorno al collo e uno 
straccio in bocca, meaprettato se¬ 
condo il ntuale classico degli avver¬ 
timenti mafiosi L'attore sarebbe 
morto di 11 a poco, magari finito 
con un coltellaccio che la polizia 
trovò in cucina sporco di sangue 
se i suoi lamenti non fossero stati 
uditi da un vicino di casa Uno dei 
pochi casi in cui fu bloccato e arre 
stato I aggressore, un manovale ru¬ 
meno di 22 anni, preso mentre sta 
va scappando 

Fra il luglio del ‘92 e il marea del 
'93 una catena di delitti Un solo 
scenario il corpo seminudo steso 
sul letto, massacrato a coltellate in¬ 
torno una stanza a soqquadro che 
sembra mostrare una ricerca affan¬ 
nosa di denaro o gioielli (invece 
non viene rubato nulla o quasi) 
dell assassino nessuna traccia Emi¬ 
lio Mutino Del Rio, costruttore edi¬ 
le di 64 anni il 17 luglio 92 viene 
strangolato con una sciarpa nella 
sua casa all Inlemetto di Ostia Vie¬ 
ne trovata a terra le mani e i piedi 
legati con II filo di una abat-jour 
L'assassino viene individualo in un 
cameriere polacco, assunto da po¬ 
co, che però non sarà mal preso 11 
3 ottobre il regista Vittorio Melloni 
di 49 anni ex regista della trsmis 
sione «Chi I ha visto?» viene ucciso 
a coltellate nella sua villa ai Castel 
Il II 1 novembre Giuseppe Sdenti¬ 


no, un vecchio attore napoletano, 
viene accoltellato da qualcuno che 
poi dà (uoco all appartamento al- 
I Appio L assassino lo uccide con 
ficcandogli un coltello nella caroti¬ 
de e nelle spalle, poi dopo due 
giorni toma nell appartamento e gli 
dà fuoco II 3 gennaio 93 a Guido- 
ma, Andrea Agliata operaio di 49 
anni, viene trovato in camera da 
letto trafitto da vane coltellate, il 
corpo in avanzato stato di decom¬ 
posizione 11 4 gennaio del 93 vie¬ 
ne ntrovato il corpo di Walter Nor- 
b«t Heytnann il «mago di piazza 
Navona» accoltellato nel suo ap¬ 
partamento a Trastevere A mareo 
vengono assassinati Francesco lino 
ad Apnlia e Giancarlo Carnevali, 63 
anni ex dipendente detta banca 
dell Agricoltura strangolato con 
una cravatta al quartiere Tneste In 
quest ultimo caso gli assassini ven¬ 
gono individuati e arrestati 
Un filo conduttore unisce questa 
catena di delitti che fa dei gay ultra- 
cinquantenm una categoria a n- 
schio Ad uccidere sono in genere 
giovani tra i 20 e i 30 anni, spesso 
stramen venuti m Italia m cerca di 
un lavoro e che si trovano a battere 
le strade A volte non sono nemme¬ 
no omosessuali e amvano all orni 
cidio per rabbia per aver dovuto 
sottostare a un ncatto Altre volte 
uccidono per denaro Nella mag¬ 
gior parte dei casi delitti non pre¬ 
meditati [rutto di esplosioni incon¬ 
trollate determinate da contraddi¬ 
zioni latenti e irrazionali 
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Franco Grillini: 
«Creare subito un archivio 
per le “marchette”» 


BB «Ogni anno in Italia viene ucci 
so in media un omosessuale a setti¬ 
mana Ma solo quando accade in 
una grande città 1 omicidio acqui¬ 
sta rilievo nelle cronache II piu del¬ 
le volte nmane confinato nelle pa¬ 
gine locali e tutto finisce lì E si tratta 
di casi che nmangono quasi sem¬ 
pre insoluti» A parlare e Franco 
Grillini presidente del! Arcigay 
Questi omicidi non sono dunque 
un'anomalia romana? 

No rapportato alla popolazione il 
dato è nella media Se se ne parla di 
più è solo per una maggiore atten¬ 
zione dei mezzi di informazione 
Ed è forse anche a seguito a questa 
sollecitazione che abbiamo instau¬ 
rato un ottimo rapporto con la que¬ 
stura che ha portato alla soluzione 
di alcuni casi e anche all istituzione 
di un telefono verde che pierò non 
ha dato multati 

Tempo fa parlaste di un «serial kil¬ 
ler». Rimane un'ipotesi verosimi¬ 
le? 

In realtà il sena! killer esiste, ma e 
diffuso Gli omicidi maturano in un 
ambiente di clandestinità Sono gli 
omosessuali che si nascondono 
quelli che corrono maggior perico¬ 
lo la visibilità il dichiararsi è la 
strada maestra per non correre ri¬ 
schi Più ci si nasconde e più si è ri¬ 
cattabili Da notare anche che sta 
cambiando la tipologia detta vitti¬ 
ma I età si «ita abbassando 
Questi delitti quasi mai vengono 
risotti... 

Questo accade un po’ perché an¬ 


che dalle forze dell'ordine vengono 
trattati con un certo fatalismo Ma 
anche perché quasi sempre gii as¬ 
sassini vanno ricercati nel mondo 
di quelle che Pasolini chiamava 
«marchette» giovani che si prosti¬ 
tuiscono e che non nmangono mai 
troppx) a lungo nello stesso posto 
Oggi sono a Roma domani a Mila 
no Abbiamo proposto una sorta 
di registro nazionale computenzza- 
to perché riteniamo che la polizia li 
debba conoscere visto che quasi 
sempre sono anche dediti alia mi- 
crocnminalità 

la prostituzione c’è sempre stata, 
l’ondata di omicidi di omosessuali 
è invece cosa recente. Che cosa è 
ambiato? 

C’è una forte involuzione dal punto 
di vista della tolleranza Se da un la¬ 
to è innegabile 1 apertura del mon¬ 
do della cultura dell informazione 
detta politica, dall altro c’è una rea¬ 
zione di rifiuto forte tra i giovani 
che va ad innescarsi nel peggiora¬ 
mento delle condizioni di vita Chi 
si prostituisce odia quello che fa e 
odia chi paga perché appartiene 
ad una classe superiore atta sua 
L omicidio matura in un contesto 
psico-sociale di rifiuto della vittima 
sulla quale viene riversato tutto il 
rancore che si ha verso la società E 
aggiungo che mi fanno imbestialire 
quei giornali che parlano di «delitti 
gay» Se la vittima fosse un ebreo 
nessuno si sognerebbe di titolare 
«delitto ebreo» La vittima è gay, 
l’assassino no Q Fe M 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Da 30 anni Vaie 
è la casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

fino all’11 Maggio 
l’aic é presente al 
Centro Commerciale 
"I GRANAI" di Nerva 

tutti i giorni 

dalle ore: 9.30 alle ore. 13.00 
dalle ore: 15.30 alle ore. 19.30 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 
Alo 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel, 439821 
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Dementa, per l’Intera {lanuta, I 
fari Imperiali eltr ut onneranno In 
wgmidt stadio dettemi». Dopo 
la toppa di Napoli, Intatti, approda 
and» a Roma II -Tennb In piazza-, 
ima nanlftstazlone Itinerante di 
sport e ipettacoloorgan Inala 
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C amp i do #0 . AP'altena di via del 
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q n ei tl {lenti al fa ro H aScm : Cerna 
Materie, Savi Brogvera, 
rnnrt irti filtri Notti t dindio 
Plrielcsl. Ma trai giocatori da 
(Marcdaaranno anche asaeaaori 
e «u n ta te tta t oli capit o lin i , e terse 
lo atesao sindaco RuteW. Oltre ai 
temei ani campo centrale, dinante 
In ^tenete il jmdjptjpmm anche 
torio*! e fare per fcMfcM detto 
scuole ele m en tari, etma spedale 
edUriont di arieti pvapfefkl Per 
dd non ha la racchetta, Invece, sari 
a dtohoilrione uno spulo dove 
{tos a te w np r eatc n nl a . ma contro 



Fotocronaca Romana 


Arriva l’Osservatorio dei cittadini 

Servìzi pubblici? 
L’utente garante 


■ Una jomt venture per la dife 
sa dei diritti degli utenti Sarà 
inaugurato il prossimo pnmo giu 
gno il nuovo «Osservatorio sui 
servizi pubblici locali una rete di 
monitoraggio sulla qualità dei 
servizi erogati dagli enti locali de) 
Lazio costruita grazie all osserva 
zione diretta dei cittadini Un mi 
ziativa unica in Italia e che nasce 
dall accordo sottoscritto pochi 
giorni fa dal Movimento federati 
vo democratico e dal Cispe! la 
Confederazione che riunisce le 
aziende pubbliche controllate da 
gli enti locali come 1 Acea o IA 
ma 

Il lavoro dell Osservatorio che 
conta su un finanziamento di 60 
milioni per i primi dodici mesi di 
attività sarà basato soprattutto 
sulla raccolta delle indicazioni 
degli utenti che telefonando ai 
numeri 39742158 49 (già attivi) 
potranno segnalare disservizi for 
nire suggenmenti o chiedere con 
sulenza legale (ma i cittadini 
avranno anche a disposizione un 
centro di documentazione sui 
servizi pubblici locali accessibile 
via Internet) L altra importante 
funzione dell Osservatorio sarà 


quella di promuovere interventi 
innovativi per la nforma dei sei vi 
zi mettendo in diretto contatto 
operatori e cittadini questi ultimi 
considerati un po come «consu 
lenti d onore» delle aziende 
«Già da tempo raccogliamo 
quotidianamente segnalazioni 
sulle disfunzioni dei servizi spie 
gava ieri Raffaella Milano segre 
lena regionale dell Mfd alla pre 
sentazione dell iniziativa ma ora 
vogliamo lavorare proprio sullo 
scarto tra il dire e il fare delle 
aziende cioè tra I impegno ad 
elevare gli standard di qualità 
sancito anche dalle cosiddette 
carte dei servizi e la realtà che 
devono affrontare gli utenti An 
che perchè il processo di azien 
dalizzaztone in corso negli enti 
locali non deve ledere il diritto di 
accesso dei cittadini» Pieno so 
stegno all Osservatomi è venuto 
dal presidente dell Ama Mario Di 
Carlo Nel solo 1995 circa 
400 000 cittadini hanno chiamato 
il nostro numero verde fornendo 
preziose informazioni che hanno 
consentilo all azienda di rispar 
miare tempo e denaro elevando 
la qualità del servizio □ M D G 
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Foro: tra popolo, senatori e storia 
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■ Svanale e talvolta contrastanti 
risultano le motivazioni sulla torma 
zione del massimo centro poltaco 
religioso e commerciale della città il 
Foro 

Situato nella depressione valliva 
post,a al di fuori dei tre «pagi» (i vii 
laggi del Palatino del Campidoglio e 
dell Esqutlmo) deve il suo nome 
propno a questa particolare ubica 
zione esterna (Forum) Una palude 
ne occupava onginanamente gran 
patte dell area mentre la restante 
era carattenzzata dalle sepolture de 
gli abitanti dei pagi vicini Secondo 
IHuIsen le ragioni della scelte di 
questa zona a centro nevralgico del 
la città vanno ricondotte ad un mo 
mento successivo quello percui av 
venuta I unione delta città latina sul 
Palatino con quella sabina sul Quiri 
naie quando i due comuni uniti in 
sterne ebbero fandato sul Campido 
giro la cittadella (Ara) e il santuario 


di Giove Ottimo Massimo la vallata 
del Foto venne incorporata nella cit 
là la necropoli spari e il ngagnolo in 
canalato diventò la Cloaca Massi 
ma» Le fonti avvalorano questa ipo 
tesi nconducendo ai Tarquim quel 
sistema di can.ataazionè delle ac 
que noto col nome di Cloaca Massi 
ma «Dopo aver fatto venire costnit 
ton da ogni patte dell Emina (Tar 
quimo) nsolutocom era a terminare 
il tempio ncotse per questo scopo 
non soltanto al denaro pubblico ma 
anche ad operai delta plebe alla 
quale nuscl meno gravoso costruire 
di propna mano i templi degli dei 
che non piu tardi» (Livio) Da que 
sto momento il Foro ramano inizia 
la sua stona segnata nella tradizione 
da fatti salienti come la battaglia e 
poi I alleanza ira Romolo e Tito Ta 
zio le numoni dei comizi del popolo 
(Comitium) e dei senaton nella Cu 
ria Con I inizio della Repubblica si 


ha la pnma attività edificatona a ca 
ratiere sacro sorgono infatti i pnmi 
templi quello di Saturno ai margini 
del Campidoglio quello dei Caston 
ai piedi del Palatino e quello della 
Concordia in prossimità dell Ara 
(solo il santuario di Veste e la Regia 
erano stali costruiti in epoca prece 
dente) Il Forum Magnum cosi era 
chiamato per distinguerlo dagli alto 
Fon (il Boario per i buoi lOlitono 
perglierbaggi ilSuanoperisuimeil 
Piscario per i pesci) manteneva tot 
tavia prevalentemente il suocaratte 
redi mercato percuiaccantoalCo 
nutium destinato alle attinta politi 
che e civili sorgevano ai lati della 
piazza te botteghe piu disparate (ta 
beranae) 

Dunque già dal penodo repubbli 
cano il Foro diventa il centro pulsan 
te delta città terreno di un umanità 
vivace e vanopinta « in qual luogo 
si possibile / nnvemr chicchessia 
trovar vogliate / vizioso o senza vizi 
probo o improbo / Chi vuoi trovare 


uno spergiuro vada / nel Comizio 
chi cerca un gabbamondo / vada al 
tempio di Venere Cloacina / chi 
cerca nella basilica i manti / ncchi e 
scialaquaton ivi si trovano / le don 
nacce già fruste e 1 loro mezzani / 
( ) Dalle botteghe / vecchie stanno 
color che danno oppure / ncevono 
ad usura Nel vico Tusco trovi i 
giovinastri / che di se fan mercato 
nel Velabro / fornai beccai aum 
spici e una folla / di vendilon e di Ri 
venditore (Plauto) 

Con il prevalere della concezione 
assolutistica del 1 Impero il Foro per 
de il suo pomato polilico e sociale a 
tutto vantaggio dei Fon impenali 
Comincia cosi una tenta decadenza 
che giunge al suo culmine alta fine 
dell Impero Romano nel momento 
in cui quello che era stato il grande 
Foro di Roma si trasforma in un cam 
po aperto per il pascolo del bestia 
me (campo vaccino) 

Appuntamento abito mattina, ore 
10 30, davanti all'Ingressa del Foro 
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Via Rieti 11 Romla {da P iu Fiume 2a irav ds di Via Salana) 
Autobus 58 58/ 3 4 38 38/ 490 492 
Te) 06/843228 841708 Pax 84)76404 


Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali e Ambiente 
Università della Tuscia Cattedra di Estetica L Ass Cult Forum g a c 

yofìo liete, di presintcne 

LETTURE RIFLESSE 

Critica Poesia Ma&iea Interpretazione 

10 * 14 - 21 - 28 maggio - 4 giugno 1996 - ore 21.00 
PROGRAMMA 

Venerdì 10 maggio - ore 2100 

Serata per EDOARDO SANGUINEI! 

Ascolto di brani tratti da " Protocolli (1992) di Edoardo Sanguineo azione scenica per 6 voci e 11 strumenti 
musicata dal Maestro Fausto Razzi lettura e commento di Edoardo Sanguineo 

Martedì 14 maggio - ore 2100 

Serali per ALFREDO GIULIANI 

Ascolto di brani da Elu ’ ( 1963) di A Giuliani composizione per soprano e percussioni del Maestro 
Bortoloth dal Professore P onero il fenomeno non l un latto (1962) di A Giuliani L (illeso (1980) 
composizione per voci e strumenti di M Bortolotti da Paul Ebani Tre frammenti penaci e strumenti ài 
M Bortolotti (. 960 70) Letture e commento di A Giuliani 

Martedì 21 maggio - ore 2100 
Senta per LUCIO PICCOLO 

Ascolto di brani dall opera 'Le esequie della luna (1991) composizione per strumenti e voci del Maestro 
Francesco Perniisi letture immagini e commento di F Penmsi Sara presente il regista Roberto Andò Altro 
effetlodtUma ( 1996) di F Perniisi composizione per soprani e 4 strumenti su U Occasioni di E Montale 

Martedì 28 maggio - ore 2100 
Serata per DARIO BELLEZZA 

Sono previsti interventi di Franco Cordelli Giacomo Marramao Renaio Minore Giusi Letizia Rapisarda 
Tafuri Renzo Paris Roberto Veneznm Saranno proiettati v deo sull Autore 

Martedì 4 giugno - ore 2100 
Serata per AMELIA ROSSELLI 

Sono previsti interventi di Daniele Attanasio Alfonso Berardinelli Paola Cabibo M Clelia Cardona Renzo 
Paris Francesco Penmsi Giusi Letizia Rapìsarda Tafun Giacinto Spagnolem Alberto Tom Saranno proiet 

lati video sull Autrice 

Ideazione e cura Giusi Letizia Rapisarda Tafurl 
Organi’-aztam Andrea Remondina 

in collaborazione con COOP LA MUSICA 


LA COOPERATIVA EDILIZIA 
DEPOSITO LOCOMOTIVE 

ROMA San Lorenzo 


Indice per il giorno 

Venerdì 10 maggio 1996 

UN INCONTRO DIBATTITO SUL TEMA 

“La rotaia in città” 

Un nuovo ruolo delle ferrovie nel tessuto urbano di Roma 

Deposito Locomotive di San Lorenzo - Sala Mensa 
Viale Scalo San Lorenzo 10/b 

ore 16 30 Intervento di apertura 

Norberto D'ALESSANDRO 

Presidente della Cooperata a 

Introduzione Ón Mauro CALAMANTE 

Presidente Commissione Trasporli Comune di Roma 

Interventi On Walter TOCCI 

Vici Sindaco e Assessore alla Mobilita del Comune di Roma 

On Michele META 

AwftfYorelmor} Pubblici e Trasporti Regione La io 

Aw Lorenzo NECCI 

Ammumiratoie Delegato Gruppo FS SpA 
Partecipano Doli Fulvio VENTO 
Segretario Reg le Cgil La io 
Dott Dante EMILITRI 
Presidente A ss ne Na le Cooperata e di Abita me 
On Giulio BENCINI 
Resp Dtp Politica Territorio Lega Cooperarne La io 
Antonio FRANZELLITTI 
Segretario Reg le La io Flit Cgtl 
Dott Mauro MANN1 
Presidente Dopolat oro Ferrai ioni Roma 
Ing AMo MARCHINE 
Amministratore Delegato di Roma 2000 S p A 
Ing Mauro MORETTI 
Direttore <4X4 Materiale Rotabile Tra ione 
Arch Marcello PAZZAGLINI 
Docente Facoltà di Art lini mira l/imcrsuo di Roma 
Arch Alberto CICCOGNANI 
Società Immobiliare Late SpA 
Conclusioni Franco CFRVI 

Piesidente Lega Cooperala e La io 


In edicola 
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H Scrittori 
| tradotti da 
^ scrittori 




Lunedì 


13 maggio 

Raymond 

Radiguet 

Il diavolo 
in corpo 

Francesca 

Sanvitale 


Sntmtf GRUPPO SPORTIVO 

aii 


Ur C*t Sport - (tigUcMwomtdnqiM 
•S5P» organizzano 

Sm** 

Ili) 

5 


eoo il V CIRCOSCRIZIONE 

patrocinio delia V%> del COMUNE DI ROMA 



UH 


la IV edizione delie staffetta 

5 x 3000 mt. 


U1SP 999 FIDAI. 



Gara podistica di staffetta a squadre per assoluti, amato riAotoram M/F 
per t nati/a dal 1978 e preesdenti, tassatati FIOAL UISP o Enti di 
Promozione Sportiva m tegola opti te nonne della tutela sanitaria 

Pareo SACCO e VAKZETTI (uscita v le Togliatti della Roma-L Aquila) 

DOMENICA 26 maggio 1996 ■ ore 9.00 

R EGOL AMENTO 

ISCRIZIONI potranno essate effettuata presso CAT SPORT Via Mozart 
71 Tel /Fax 4061453 (entro e non oltre II 18 maggio 1996) 

• La quota di iscrizione è di lire 30 000 per ogni squadra partecipante 

• La quota sarà di tire 50 000 per eventuali Iscrizioni effettuate dopo II 18 
maggio 1996 

• Della somma raccolta il 40% sarà devoluto In parli uguali ai comitati per 
I parchi della Cervelletto e Sacco e Vanzetti 

• Le iscrizioni sono limitate come segue 

40 squadre totali di cui 5 assolute maschili e 6 assolute femminili 
20 Amatori/Veteranl maschili 
10 Amatori/ Veterane femminili 

• Ogni società può presentare piu squadre fino al completamento del 
numero massimo tenuto conto dell ordine di presentazione 

• Il ritiro del pettorali sarà effettuato la domenica mattina ed Insieme verrà 
consegnato II pacco gara per ogni atleta 


» 
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Venerdì 10 maggio 1996 


i TEATR1 | 

Atte 20 45 La comp La Combr cctoa pre 

senta Sto matrimonio ea dava li comme 

da Dostoevskij con Claud a Batbon P e 
tro Bontempo Massimo Tomaino _Gorra 

| CLASSICA 

- .. . . 

Morìsco con M Par sì L Fabrizì L Bona 
moneta Regia di A Morsco 

do Cavallo 

SALA CAFFÈ riposo 

1 HHMRHMBM S 


ACCADEMIA ROMANA 
M1EEMNU 

(Via Trionfala 6700 Tel 35497776) 

Sono aperte le iscrizioni per II laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Gloncardi II corso di studi prevede 

S tatica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anal 
si del percorso drammaturgico del perso¬ 
naggio e suo rapporto con lo spazio tecm 
che di ammedeslmazlone ed estraneazio- 
ne Interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziato le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sla nel mondo del proprio 
lavoro sia come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
MORÀftO 

(Via detta Penitenza 33 Tei 6874167 
68607107) 

Alle ,21 00 Coai ridevano di Salvatore Ol 
Mattia con Gabriella Arena Giulio Darra 
Pino Urei! Norberto Gagliardi Regìa di 
Salvatore DI Mattia 

ANFJnMONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5760627) 

Alle 21 00 Delitto d autore presenta II 
Giardino del cMto«( di Anton Cechov con 
S Roasomando L Pierantozzi L Salvuc 
cl R Maini A Oliva P Lazzari M Panto- 
nl S Proietti G Seratinl, D Cesareo B 
Tagliatemi Regia di Giorgio Seratinl 
«MENTINA TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 62 Tel B8804601 2) 
Alleai 00 Produzione nostra Signora srl 
Hamlet tutta di Carmelo Bene da Jules 
Latorgue con C Bene Monica Chiarabel 
li Regia di C Bene 
AMOTSTUMO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5098111) 
Alle 21 00 Amici di Stefano Antonelll con 
F Ferri M Franciosa M Glalllm A Leti 
Zia V Pigilo L, DI Palma G Carnevale 
Regia di Maurizio Panici 
AMO (TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5098111) 
Alle 2100 H Cello Suda Scale d Joe Or 
top con GìqIo Alberti Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Regia di Lorenzo Lo¬ 
ria 

ARTE SPETTACOLO MTERNATtONAL 

(Via di Pallacorda Ila Te! 6874902 
44238818) 

Alle ore 18 45 e sabato alle ore 21 00 pres 
so la chiesa S Paolo entro le Mura Via Na 
xlonale «Concerto Italiano» rassegna di 
concerti in costume a lume di candela con 
l Ensemble Vocale O Vecchi M Lo Mu 
schlo(org) V Medici L Felice M Sorelli 
(soprani) R Sposato (ten) musiche soc 
XIII Vivaldi Bellini Verdi Puccini 
Venerdì alfe ore 21 00 Echi Gotici» teatro 
o musica dal Medioevo II dramma del 
I Anticristo sec XII (adatt G Antonucci) 
con gli attori del Gruppo Arte Spettacolo e 
Il Coro Orazio Vecchi Regia di D Valmag 
gl Per Informazioni tei 6874982 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

(Via delle Scienze 3 Tel 49014669) 
Riposo 

AUOnÒfMUM CAVOUR 

"7lazMAdrlana?Tel 6875352) 


(PiazzaS Apollonia 11/A Tel 6094675) 
Alle 210Q teatro Sclentitlco presenta lo 
ned Inferno della loanie scrittura dram 
malica e scenica di Enzo Maria Caserta 
con Beatrice Betti 

•saa, -Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 (spettacolo) 
RaNMlM grande rivista con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura Di Mauro, le 10 
topless girls orchestra diretta da Uccio 
Sanatore 

SI prenota ai 35454343 
CATACOMBE 2000 TEATRO D'OSMI 

tyiaubloana 42 Tel 7003495) 

Giovedì 16 alle 21.00 Agamennone di 
fischilo con F De Vita • F Venturini Re¬ 
gia di Franco Venturini 


m | Franklin 7 Tel 5758845) 

Alle 21.30 OevaMa on «w Re* di G Pur 
pi G Polite 9 9o|rè con Guido Polito 
Alessandra Fontana Gabriella Ol Luzio 
Francesca Lombardo Regiadi Mita Medi 
ol 

CTURMO 

(Via Capo dAIrloa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 0Q Fiorii di tetti» di Vincenzo Sa 
lemme con Yvonne DAbbreoOio Cetty 
Sommalia Maurizio Casagrande Regia 
di Maurizio Casagrande 
Alle 22 30 L’uomo lnacateta.il canto dette 
toltemi di Marco Solari con m Solari 
Paolo MQdiigno 

6/A Tel 70048321 

Alle 1900 I Contesami di Vincenzo DI 
Mattia con F Capitano.p Bontempg M 
De Virgilio G Rosselli Regia di F Capita 
no 

Alle 20 30 Diario Ottuso di Amelia Rosse! 
Il con Ulderico Pesce e Maria Letizia Gor 


daPabloMorichini cono Lombo E Alvi 1 
gini F SCrlbinl A Mollnarl L Flauto Lai ! 
"a M Gazze 

on docci 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alte 21 30 La Comp Trousse presenta Gl 
«atte Burinate in Femmina scritto e diretto 
daFederlca Mancini 

DB BAIMI 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 

DB SAÌ1M FOYER 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 8871639) 
Spettacolo eospeso temporaneamente 
OD MITRI lAlQQGETTA 

(Via di Grottaplnta 18 Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 
OD SATWt LO STANDONE 

(Via di Grottaplnta 19 Tel 6871639) 
Spettacolo sospeso temporaneamente 
OBLILA COMÈTA 

«tturn», 

V Ciangottiti! T Borloretli N Bertorelll 
B Chiesa G Candla G Salvetti M Mo 
dugno W, Mramor M Mandolini M L , 
Rloda Regia di Toni Bertorelii 

M'CERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 


DELIE MUSE 

(Via Forti 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 It Berretto e eonegli di Luig Pi 
randello con Lulg Tanl Cristina G orda 
na e la partec pazione di Francesca Ro 
manaCoiuzzi 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 
Riposo 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 Studio per trittico 

DUSETEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e inform Tel 
44235067) 

Riposo 

ELETTRA MO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Te! 70496733) 
Stagione 1996 97 nasce lo Stab le dell As 
surdo Si vagliano proposte di nserlmen 
to nel cartellone ini 68807107 fax 
6868528 Termine ultimo fissato per il 30 
maggio 1996 
EIJSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 Fiy Buttarfly magico spettacolo 
del Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti 

Prenotazioni su Televldeo Rai3 pag 647 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Riposo 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8062511) 

Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 

presenta E sa Improwlea monta fomee- 

e« mago scherzo In due atti di Vito Botfoli 
Regia dell autore 

FlALANO 

(Via S Stefano del Cecco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 15 Punto e Virgola presenta Roeto 
di Sere * morto? ai epe re!? di C Per 
nazza con F Galli A Bernardini A De 
voto Regia di P Meliucci 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla,44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Sei Druge and Roc* n roti di 
Alessandro Pondi con Fabrizio Ripresi 
Riccardo Irrera Andrea Barsacchi An 
drea Sartoretti 


Alle 21 00 PRIMA Cesare Getti in Darti 
tornato prima di mestanotto un horror th 
rllter di Peter Colley con Gianluca Ra 
mazzetti Elena Ursitti Luisa Maneri Re 
già di Marco Parodi (8°spett inabb) 
tLFUFF 

(VìaG Zanazzo 4 Tel 5810721 / 5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in La RapubMtea 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Sìlve 
stroiongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cettl Musiche di Luigi De An- 
geiis coreografie di Gabriella Panenti co 
atomi di Cristina Franclonì Regia di L Fio 
rlnl 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 PiccoM Poemi D Aziona proget 
to Ispirato alle figure degli «umili» nell 0 
pera di P P Pasolini di Daria Oe Florlan 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte la mattine Infinito e Sa tesai fo¬ 
co arderai H mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbl gatorte) 

Alle 21 00 Ammazziamo l« tivù a ridia 
rnocl «ul di e con Daniela Granata con 
Blndo Toscani Alessandro Mongelli 
«Mitzie» Regia di B Toscani (Prenotazio 
ne obbligatoria) 

LA CAMERA ROSSA 

(Largo O Tabacchi 104 Te) 6555B36) 

Non pervenuto 


con «I Plcarl» A Fornarl F Nunzi M SI 
meoll R D Alessandro e «I Fateve Un¬ 
gula» 

L'ARTE DEL TEATRO ITUWO 

(Via Urbana, 107/107A Tel 4885608) 

Alte 18 00 Una biografìa dì una donna 
omaggio a Tina Madotti cdn Franca Mar 
chesT Rocco Militano Laraflancherl Bar 
bara Bonltazl, Tiziana Castaldi Elisa 
Mscla Maurizio De Leonardis Scene e 
costumi di Francesco De Summa Musi 
che di Dmltrl Shostakovlch Regia di Fran 
ca Marchesi 
LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Te» 
4454279/4484968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive «Dalla maschera al volte» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato ora 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte te Iscrizioni al semi 
natio di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Radio 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone Là Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE S ALETTE 

Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
rione Tel 6633867) 

Alte 21 00 II Protesero il CoftoNo* Moeca 

di Jonesco e Cechov con M Faraoni M 
Adorlsio J Tqyota Regia di Luigi DI Majo 


V :1 s. ri I (1 



dall'B maggio 
al 1° giugno 
ora 21,00 
domenica 
ore 17,00 


informazioni 
e prenotazioni 

tal, 5881021 


Teatro 

Vascello 

via Giacinto 
Carini 72 



SALA ORFEO (te! 68308330) riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 
Salateatro Riposo 

PARtOU 

(Via Giosuè Borei 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Ultime 3 repliche Giobbe Co- 
vatta e Francesco Paolantoni in lo e Lui di 
Vincenzo Salemme con E Rulli V Gior 
calo L Fruttaido A Pandolfi Regia di 
Vincenzo Salemme Scene di S Tramonti 
Costumi di S Polidori 


Domenica e lunedi alle 21 00 Osbrtetel 
Datatoteli di Alberto Toni regia Giorgio 
Serafini I Fantasmi di Stefano D Angelo 
regia di Marco Balocchi 


Alle 21 (X) Ente nazionale Italiano proget 
to giovani e nuovo teatro presentano La 
ParnteNa di Giuseppe Manfridi con la 
Comp nuovo teatro Regia di Piero Mac 
cannelli 
SAIAFCTROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Amor» o botta di e con Claudio 
Gnomus Monica Fiorentini 
Alle 22 30 Tatto di e con Stefano Reali L 
TlnghieA Alessandro 


(Via Due Macelli 75-Tei 6791439) 
Riposo 


(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 20 45 Prima Atlantide Prod presenta 
Non credo etto e statano uomini conto 
Clark dotte di L De Bel con F Antonelll 
E Parlante A Alexander A Rossi Regia 
di Manuel De Teffé 

Atte 2215 Compagnia Teatro Artigiano 
presenta II medico del Pazzi con S Spac 
cesi P Longhl Q Silvestri M DI Franco 
G Pontino T Milana C Maccà A DI 
Francesco M C Navarra e la partecipa 
zlone di Rosaura Marchi Regia di Silvio 
Giordani 

Informazionieprenotazionlalte! 3223634 
orarlo boti 15-20 

HAFHWAIF 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 2100 Pino Micol In Clrano Di Barge 
ree di Edmond Rostand Regia di Maurizio 
Scaparro 

NUOVO TEATRO*. RAFFAELE 

[Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Riposo 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 
SAIA ARTAUD atte 22 00 II Graffio pre¬ 
senta Notti il anche H Tango del Sveno 


(Via Alessandro Milesi 36/A Adite Tel 
52353857) 

Riposo 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

S U 8174483) 

no aperte le iscrizioni ai corèi di forma 
zlone per attori e registi diretti da Claretto 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
dì studio e diplomi Sezione speciale «Ma 
rio Carotenuto» per lo studio dell attore di 
carattere Per Informazioni tei 8174483 
ore 9-13e 16-20 
KS1MA 

(Via Slatina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 La Comp delta Rancia presen 
te West Side Story una grande prima ver 
sione Italiana assoluta con L Amato e A 
Lombardi Regia Saverlo Marconi 
IFAnmTATRAitBDnMIUAMQi 

(L^oVj * Spinacelo Tel 

Riposo 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 La Show Service presenta du¬ 
lia una notte straordinaria musical comi 
co di E Bonetti e Alberto Rateili con Elena 
Bonetti Regia di Giacomo Zito 


(Via L Speroni 13 Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Hanno sequestrato II Papa di 
Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 
berto Ricca Silvana Bosl Massimo Stori 
co Maud Bonanni Patrizio Rlspo Gino 
Cassato Luca Amorosino Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA Dt OVADA 

(V(aGlasgow 32 8949116 Ladispeli) 

Alle 11 Off (Dal lun atsab alte 10 00 per le 
scuole) Tata di Ovada presenta B a m bi n i 
In testa con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zlone) 

TEATRO AL PARCO 

[Via Ramazzine 31 Tel 5373390) 

Rippao r <V j 

TEATRO AUTAUT 

jVi» Degli Zingari 52 7 Te| 474^430) 

TEATRO CArtNOTEGEN 

(Via del Babuino 159 Tei 7025733) 
Riposo 

TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Riposo 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50965239) 

Alle 21 00 Marisa Falbo In Ho tonalo II 
tondo, ornino. H fonciott he taccata! di M 

Falbo e R Pilori Regia di Riccardo Plferl 
TEATRO DCLCENTRO 

(Vicolodegli Amatrlclanl 2 Tel 8867610) 
Alte 21 00 La Compagnia Teatro Dram 
matico presenta L osped a le del mentecat¬ 
ti di R Pacinl da Joyce con M Muti Y Gu 
^1 lucci e R Scaratoni Regia di Roberto 

TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bop 17 Taf 3T00093) 

Alte 2100 Sangue di Lars Noren con B 
Moratti PP Capponi D Sebasti F DA 
mato Regia di Franco Però Vietato ol mi 
neri di 18 anni 

Biglietti Intero L 30mlla ridotto 20m!la 
Botteghino aperto ai lun al ven ore 
10 00/13 00 e 15 00/18 00 sab e dom ore 
1100/1800 

teatro m ramno 

(Circ ne Ostiense 197 Tel 5133264) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(VlaG Zanasso 1 Te) 5817413) 

Riposo 

TEATRO MONOtOVtNO ACCETTE LLA 

(Via G Genocchl 15 Tei 8601733 
5139405) 

Riposo 

TEATRO NEGU APPARTAMENTI 


(V a Sciatela, 6 Tei 3210241) 

Alle 21 00 Silvio Benedetto e Olga Maca 
toso in Le specchio di Mette t ele testo e re 
ala di S Bendetto con Maurizio Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capucci 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890* 
3234936) 

Alle 21 00 Gigi Proietti presenta A me gli 
occM In occasione del XX inno dello spot 
tacolo Maggio 1976-Maggio 1996 Preven 
dita al botteghino ore 11 19 mio 3234890 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Ruiz 7 - Tel 
66411749) 

Domenica alle 11 00 Al cinela Teatro Si 1 
sto v a dei Romagnol 125 Ostia Udo tal 1 
5610750 (per ini Camomilla tei 5681623) ; 
Orchestra -Roma Sinfometta» Direttore 
Fabio Maestri Violino Antonio Salvatore 
pianoforte Vatta Da Vita Musiche di Men 
delssohn Shokri Bartok 
ACCADEMIA FILA R MONICA ROMANA 
(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì 16 alfe 21 00 Al Teatro Olimpico 
(pzaG da Fabriano) Concerto del violini 1 
sta Uto Ughi con il pianista Saymour Up- 
ktn In programma musiche di Schubert 
Grieg StrausseSalntSaéns 
Biglietti al teatro tei 3234890 orario conti 
nuato 11/19 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SAtACAtfìt A 

Martedì alte 21 00 Spettacolo di Pupi Sici I 
llanl -L Htoctoostali Riscatto dIPriamo» 
interpretato dalla Compagnia Cutìcchio di 
Palermo Biglietti alle Filarmonica dal lun 
al ven ore 9/13 16/19 un ora prima dello 
spettacolo alta Sala Casella 
ASS AMtCt DELL’OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 

Alle ore 18 00 presso il Foyer del Teatro 
dell Opera p za Beniamino Gigli concerto 
del solisti dell orchestra del Teatro dell Ca¬ 
perà Francesco Melatesi» violino Massi 
minano Destro violino Massimo Bàstettl 
violoncello Pietro Brigantino basso Mu 
siche di Rossini Ingresso lire 5 000 
ASS. MUSICALE C.M BJL 

(Via della Pisana 141 tei 66151179) 

Martedì alle 21 00 Presso te Chiesa di 
San Salvatore in Lauro «Sacri Concen 
tus» Concerti di musica sacra Hkndel The 
Dettmgen Te Deum per soli coro e orche 
stra Coro e orchestra I Musici del Liceo 
Cristian Rauch Arolsen Germania Dlret 
toreW Bottchtr 
A*j yt ttofAI F WURflt 

(Via pienza 273 Tel 4424502044235719) 
Sabato alle 20 30 Presso la Chièsa di S 
Paolo entro le mura via Nazionale Con 
certo del Duo Cervera-Carunchio violino- 
pianoforte Musiche di Mozart Beetho 
ven Frane* 

ASS. MUSICALE 


Alle 21 00 Er marito de mimo)» di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Alfieri con Aliterò Allìeri Renato Merlino 
Monica Padani Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO S. GEN ESIO 

(Via Podgora 1 tei 3223436) 

Riposo 

TEATRO STADIE 8. FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzinl-Tel 5125531) 

Sabato alte 21 00 Non 11 pagai di Eduardo 
De Filippo con C Mone) C Marotta F 
Spadaccino C Sperartelo Regia di Gian 
nlGlaconla 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444-5881637) 

Alle 21 00 Umberto e Marta Joaè (L ottima 
notte in Ralla) di G Cali igarich con Angeli 
ca Ippolito Mario Prosperi Regia di Gian 
franco Cailigarlch 
TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330B17) 

Riposo 

TEATRO TORMNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 Comp Goldoniana diretta da 
Daniele Griagio presenta Ipokrttai Attori 
di Patrizio Cigliano con Patrlz 0 Cigliano 
Alessandra Muccloli Francesca Satta Flo¬ 
res Luciano Scarpa Maria Letizia Dome 
nico Galasso Regia di Patrlz oC gitano 
TENDA COMUNE A 

(Presso Via dell Impruneta Magliana 
Tel 8083526) 

Riposo 

TENDA COMUNE O 

(Presso Via dell Impruneta Magliana 
Tel 8083526) 

Riposo 

TORBELLAMONACA TEATRO 

(Via D Cambellottl 11 Cinemacrcne) 
Riposo 

VALLE 

(V a del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Riposo 

VERDE TEATRO 

(Circ ne Glanicolense 10 Tel 5882034) 

Riposo 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 Cinzia Leone in Questo spailo 
non è In vandtta di Cinzia Leone e Fabio Di 
torlo Regia di Vittorio Caffè 
Posto unico L 22 000 


(Via Monte Testacelo 69 Tei 57574941 
Project Three Dj Tln Tin un misto tra afro e • 
reggae 

ALEXANDER PLATZ 

(Via Ostia 0 Tel 39742171) 

Alle 22 00 Amedeo Tommasi Quartetto 

Quartetto Italiano co repertor o di stan 
dards classici che si ispira al jazz degli ; 
anni 50 e 60 

ALFEUIN1 

(Via Francesco Carletti 5 Tel 5783595) 

Alle 22 00 La Banda di Max presenta Ca 
baret ospite Giorgio Bottali A seguire 
MaxGI usti Uve Show 

AIPHEUS 


(V a del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Elia a Th» Evolu 
Ben Time (Atro reggae) e Trio Girla 
MOMOTOMBO alle 22 00 Vernava Or 
chetare (Salsa brava) 

RED RI VER alle 22 00 Cabaret con i Far 
Locchl e a seguire Taahoma (Percussioni 
Africa) 

BtOMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto con al Roberto Ciotti 
Band 

ingresso libero con tessera 
ELCHARANQO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Concerto d Onda Latina musica cubana 
Discoteca (alma con il Dj Frank Guerra 
FAIRYTALESHMHPU8 

(Via Caio Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
taviano) 

Al te 22 00 After MMntght (rock blues) 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Llbetta 13 Tel 5744319) 
Lallo e I fusi orari cabaret e derivati 
Domani alte 22 30 Daniel A Crew (lunk & 
dance) 

Ingresso con tessera 10000 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Dalle 20 00 Swing con il trio di Liana MHe 
II 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 2200 Jazz BNm mainatream Trio 
Giorgio Cuscito pianoforte Fabiano Pelli 
ni sax baritono Nick Mandarino batteria 
ingresso tire 3 000 


Alle 22 00 tributo a Bob Marley con ) con 
certi di Mandate e Ratto FamKy 


OGGI ECCEZIONALE 


PRIMA Al CINEMA 


Martedì alle 20 30 Presso Sala Baldini 
Piazza Campltelli 9 (Teatro Marcello) -Con 
Fiorindo a la ftalatta et può farà I operai 
la Concerto di brani tratti d arie da came¬ 
ra brillanti e da operette con Angela Men 
carini soprano Antonio Florulli tenore Ni 
cote Della Santina pianoforte Voce narra 
trice e presentatrice Clelia Corti 
Ingresso L 15 000 
ASS. REGIONALE 
CORI DEL LAZIO ARCL 

Sabato alle 15 30 Chiesa di S Martino 
Vallecorsa (Fr) Il Concorso regionale di 
Canto Corale «Città di Vallecorsa» orga 
nizzato da Arci in coll Comune di Valle 
corsa 

ASS. ROMANA MTERMUSICASPEVI 

(Via Cesare Baromo 66 Tel 7843319) 

Alle 20 30 Alla Sala Borromlni p za della 
Chiesa Nuova 18 «Insieme nella Musica 
96» (Uberto Maltinti c basso Luca Peve 
rlnl v cello musiche di Rossini Haydn 
Duo Marincola Fabio Marta Marincota, 
Flavio Luca Marincota pianto musiche di 
DonlzettieDoppler Inform 7843421 
ASS. NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Cavour 
tei 7880709) 

Alle 21 00 4* Stagione concerttotica Or 

chestra sinfonica Nova Amadeus Coro 
Polifonico Ruggero Giovannelll Colle- 
gium Artia Chorus Musiche di Mendeis 
stom «Concerto op 64 per violino e orche¬ 
stra» Beethoven «Sinfonia n 8» Dirige 
Marco Robottl sodata Jean Paul Lochet 

AUUÌ MAGNA I.UC 

(Pie Aldo Moro 5 IUC tei 3810051/2) 
Martedì -alte ore 2? 00.'presso il Teatro 
Eduardo De Filippo via del Ministero Degli 
Affari Esteri 6 «Maggio In Musica al Civls» 
concerto di Glovannt Maria Varisco piano¬ 
forte musiche di Scribln Glazunov Stra 
vinsky Informazioni presso IUC tei 
3610051/2 

CENTRO ITALIANO Di MUSICA ANTICA 

[Via Aldo Moro 3 Capena (Riti) te 
9032331) 

Alle 21 00 Presso la Chiesa Anglicana 
«Ali Saint» “ di via del Babuino 153 «La 
preghiera dell intelletto» J S Bach Pas 
sione secondo Matteo 'Coro Polifonico 
Cori Giovanili e Orchestra del Cima Hyu 
nhee Jeong soprano PMNp Salmon teno 
re Paola PaHIcclart contralto Marco Rica 
gno basso Brune (Laudani! basso Diret 
tore Sergio filmino vieti 
FOLNSTUMO 

(Via Frangipane 42 tei 4871063) 
Mercoledì atte 21 30 Concerto d) mus ca 
da camera brani di musica contempora 

nea Quartetto PMtarmonta con France¬ 
sco Taranto chitarra 
GIRONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Giovedì 16 alle 2100 Club Ovpheus F 
Mendelssohn Ottetto per archi A Schoen 
berg «Notte Trasfigurata» M Rogliano G 
Apostoli C Stocchi A Asclolla C Ugoll 
ni G Orsolln! F Romano A Casanova 
H. TEMPI ETTO 

(Piazza Campitelli 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Festival Musicale delle Nazioni 
Sabato alle 2100 Verdi Puccini Donlzetti 
«Fantasie d opera» Ploro R anoc ch ia eia 
rinetto Rotatila Valutami» pianoforte 
Musiche di Romero Bassi Giampierl 
Sebastiani Savoia Labancht Egea Lo 
vreglio 
MUSICA SS 

(VlaG Banfi 34 tei 9072492) 

Domenica alle 18 00 A Sant Oreste pres 
so la chiesa di S Crlce concerto del trio 
Florilegio Musicale» C tolte Alessandro 
ni soprano Gabrtetta Agosti clavicemba 
lo Cristiano Contatto» viola da gamba 
Musiche di Lorenzanl Frescobaldi Vivai 
di Bach Telemann Haendel Ortlz 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 
Riposo 

L 80 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

IhiftnHit lati 

(17 00-19 00-20 45-22 30) L 70 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

l&SSftSSS L 100 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


(17 00-19 50-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

(isSTIomS* M?* 1 **^ 


CINECLUB 

L -.-v. 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via T8rqutmo Vipera 5—tei 58209550 
Hetmat 2 Cronaca di una giovinezza di 
Edgar Reitz 

Film Bianco di Kislowski Krysztof 
(20 30) 

L 3 000/Abb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 

ASS CULT FUORI CAMPO-CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Domani 

Treni strettamente sorvegliati di Jìrl Men 


zel (20 30) 

GII amori di u 


1 blonda di Milos Forman 


(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Alle 20 30 «I Viagg di Ulisse» con II Bal¬ 
letto di Spoleto Rewgla di Fiorente D A 


(Sala Baldini PzzaS Marte In Campitei 
Il 9 Tel 5758271) 

Alle 2100 «il Belcanto» le piu beile arie 
del melodramma Italiano Musiche di Mo¬ 
zart Rossini Donlzetti Bellini Verdi Puc 
toni Emanuela Baratta mezzosoprano 
Ivano Costantino tenore Sergio Leone ba 
ritono Usa Green violino Gianni M Ferri¬ 
ni e Albano GatieM pianoforte 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Sabato alle 17 00 Ree ta straordinaria de 
Lo Schiaccianoci di Ciakovsktj Corpo di 
ballo e scuote di danza del Teatro dell O- . 
pera di Roma 

Repliche domenica martedì mercoledì 
alle 17 00 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601} 

Corpo di ballo del Teatro deli Opera 
Alte 20 30 Presso ex deposito Atac Bor i 
ghetto Flaminio prima rappresentazione i 
fuori abbonamento di Teorema parabola 
In musica da P P Pasolini musica di Gior 
gio Battistelll Direttore Vittorio Parisi re 
già di Luca Ronconi scene di Sergio D O 
smo coreografie di Mlsha van Hoecke : 
Orchestra e Corpo di Bailo del Teatro del j 
I Opera Repliche sabato atte 18 00 e do 
mentea alle 17 00 Biglietteria teatro te 
4817003 Posto unico lire 30mUa 


BARBERINI 
GIULIO CESARE 
EURCINE 
MAESTOSO 



(Piazza di S Bulina 13 Trastevere Tel 
5742033-5813655) 

Alte 2100 Quasi tre noto (live music) 

JAZZ CLUB MUSIC MN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68807771) 

Alle 22 00 Ditta team jazz band Forma 
zione di jazz tradizionale che propone un 
programma di arrangiamenti originali e 
rivisitazioni di esecuzioni celebri comune 
mente definite «New Orleans» «Dfxie 
land» e «Chicago» 

Ingresso con tessera annuale L tornila II 
locale è dotato di servizio ristorante 

PALLADKJM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alte 2200 Muccassasaina presenta La 
Mucca adotta un topo una serata organlz 
zata da Europe Conservation e Circolo 
Marte Mieli 

PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 5742975} 
Alle 2200 Daniel And Crew Dj Maurizio 

Mesate» 

TEATRO DELL ANGELO 

(Via S mone De Saint Bon 17 tei 
3700093) 

Lunedi alle 2100 «Jazz In progress 96» 
Concerto Paul Motton Trio 
Prevendita biglietti già aperta Botteghi¬ 
no ore 10/13 e 15/18 domenica ore 11/16 


D’ESSAI 


DUE DONNE UN UOMO 
LA COMBINAZIONE 
PUÒ ESSERE FATALE 


l!i\/7 

\IMIMTKM 
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Orano spettacoli 

BARBERINI 15 30 18 00 20 10 22 30 
GIULIO CESARE 15 15 17 50 20 10 22 30 
EURCINE 15 30 18 00 20 15-22 30 
MAESTOSO 17 20 19 55 22 30 
APOLLO 16 00 18 10 20 20 22 30 


TEATRO PARIOLI 

00197 Roma - Via G Borsi 20- Tel 06/8072139-8083523 
Per informazioni 06/8088299 


DOMENICA 12 MAGGIO 

ORE 21 OO (serata unica) 


5000 per serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MEUES 

Via Faa di Bruno 8 Tel 3721840 
Bella di giorno di Bunuel (18 30) 
Messaggero* Amore di losey (20 30) 

Il volto di Bergman (22 30) 

Tess mensile L 15000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Fahrenheit 451 di Trutfaut (18 00) 

1 400colpi di Truffaut (20 00) 

Il fioro «Telia Mille e uno notte di Pasolini 

(2215) 

SALA CHAPLIN 

Giorno di tetta di Tati (18 30) 

Cyclo di Hung (18 30-20 30-22 30) 

Abb mensile L 15 000 

CSOA BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 C so Sempione 

Tel 82000959 

Alienità 

Domenica Essi vivono di J Carpenter 
(2130) 

Ingresso L 5000 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Morto e Ventila di Visconti (2130) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Te! 7824167 

Agenda di celluloide 10 maggio nascita di 

FredAstalr 

Spettacolo di varietà di Vincente Minnelll 
(19 00) 

Holivwood! Hollywood! di Gene Kelly 


KAOS 

VlaCatfaro 10 Tel 5124656 5130273 
Mareti Anottwr Time, Another Placo 

di M Radford in Italiano (20 30-22 30) 

Ingresso L 5 000 

L'ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli, 143 Per Inform rivol 
gersi tei 41730851 

Un oro* borghese di M Placido (2100) 


"Omaggio a Maurice Béjart" 
con 

GRAZIA GALANTE 
ANDRE’ DE LA ROCHE 


COUPON VAMPO 
PER UNA RIDUZIONE 
SUL PREZZO DEL BIGLIETTO 
DAL. 38.000 AL. 14.000 
(solo jl martedì, mercoledì e giovedì) 
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ettacoli di Roma 


\ F»FtllVlE ! 

VISI 

1 

i 

Li 


Aeadomy Hall 

v. Stamira, 5 
Tel, 442,377.78 
Or 16,40-18,40 
20.35-22.30 

L.JO.OO0,. 


p, Verbano, 5 
Tel, Milite 
Or, 1600-18.15 
20.20-22.30 

L.10.0M,,. 


p, Cavour, 22 
T#|. 321.1896 
Or. 16.00-18.10 
2020-22.30 

k,vm, . 


di C Sautet, conM Senauli, E Béart (Francia 95) ■ 

Un amore senile fra un e* magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau¬ 
té! firma un film di grande eleganza e profodità 

.Sentlrnentate,#* * 

SftomiparlavariUi 

diS Penn, con J Nicholson,A Huston (Usa, 1995) • 

Un uomo ha un'idea (issa: vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la resa dei conti 
finale. 

Drammatico * 


v. M. Del Val. 14 diR, Lonaatne, con I McKelIen, M Smith (Gb, 19%) - 

Tel 58Ì0Q99 Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente, 

0r molto all’americana In bilico tra thriller politico e kolossal 

20.30 - 22,30 bellico Straordinario il protagonista lan McKelIen 
ktiw».. .Drammatico 


v^Acotaernla Agiati, 57 dtM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 


«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore. 
hi.TJMHA. ti4 .Commedia*^ 


Or, 15.30-17,50 
20.05 - 22.30 


v, N. del Grande, 6 
Tel, 581,6188 
Or, 16.30 -18,30 
20.30 - 22,30 


MMML 


v. Galla e Sldana, 20 
Tel. 86208806 
Or, 16 , 00 - 18 , 10 - 

20.20 - 22,30 

kmm . 


di), Chechìk, conSSione, lAdjam. (Francia, 1996) - 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 
. 4t4> . . .Sentimentale * 


V, Cicerone, 19 
Tel. 321,2597 
Or. 16.30*17.50 
20,05-22.30 


UM».. 


dìM. Nichoh, conR, Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«li vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nel 
peoni deH’ultreconservatote. 

Commedia'*'* 


v,l* vtonlo,225 
T*l, 817,2297 
Or, 


v, Tgscolana, 745 
Tel, 781,0066 
Or. 15,30-17,50 
20,05 * 22,30 

MM. 

Attento 2 

WS » 745 

Or, 16,30*18.30 
20,30 * 22.30 

mmml h . 


CHIUSO PER LAVORI 


diM. Wichok, conR Williams G, Hackman (Usa, 1996) - 
<i« villetta» ell'ametlcana diventa un elogio della famiglia 
per quanto eul generia, Gene Heckman travolgente nei 
panni dell’ultreconservatore. 

. . . . . Commedie** 


l'iili 






lei Mite ito Min 

diRBerlolucd.conL tyler.J. Irops (Italia/Qb, 1996) • 

Uiwy ve In Tofana e cercate la verità sulla tua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno icrlttora morente. E acopre la vita. 

k " Sentimentale** 


v. Tuatolana, 745 
Tel, 781.0656 
Or, 16,30-18.30 
20,30 - 22,30 

kmm . 


dtp Avoli, m C Cucchi eS. Dìonisi , .... 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L’Arcano Incantatore è un negromante scomunicato per 
via del suoi esperimenti di magia nera, 

. Giallo*** 


iJuMolana, 745 


...0658 
«,00-18,10 
10,20* 22,30 


uhm . 


fi 


t, V, Emanuele, 203 
>1.087.5455 _ 
Or, 16,30 >1830 
20.30*22,30 


■Mple draeeele 

diP Viri!, mS. Orlando, E Fantasiichini (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistre. L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

..«.Cofftmedifl.fNr 

il M iiì» tot lite» ■■ìitoi» 

dtPAImodówr, conM Paredesel, Arias (Spagna 95) ■ 

Un Almodtìvar meno frizzante del «olito per un film che pare 
l'elaborazione di un lutto. La storia di uni donna-scrittrice 
abbandonata del marito militare. Ne uscirà migliore. 

. ..... §^rvt{menta,!e^* 


3 . V. Emanuele, 203 dìLLamb&tim, conSKulharni, £, Decaro (Italia, 1995) - 

Tel, 687 5455. Negli studi di Vrlndavan, Bengala, si gira la storia di due 

0f ‘ H'92 ' UrSS amici che amano la stessa donna e che si trovano teste e 

20.40 * 22,30 corpi scambiali per uno scherzodella dea Kall. 

L, IO. 90 O , . . . . Drammatico* 


?,« 

Or. 15.50*18.00 
20,10 * 22,30 

MMML 


'rIni, 24-25-26 diJ Cfwchik, cohSStone, (Adjani, (Francia, 1996) ■ 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
ahche stanche del potere che lui esercita su d{ toro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 

Sentimentale * 


0 . Barberini, 24*25*26 
Tel. 482J707 
Or. 15 30- 17,15 
19,00-20.45*2230 

um.... 


dì P Joanou, con A. Baldwin, M. S. Mastetson (Usa, 19%) • 

Il detective molla il lavoro, ma II lavoro non molla lui. E al 
ritrova coinvolto In un'indagine da incubo aiutato dalla 
beila spogliarellista. Già visto. N V Ih 40' 

Giallo * 


p. Barberini, 24*25-26 
Tel. 482.7707 
Or. 16,30*17,45 
20,00 * 22,30 

♦«.tenuta. 


é P Joanou, con A, Baldwin, M. S Masterson (Usa, 19%) ■ 

Il detective molla il lavoro, ma II lavoro non molla lui E si 
ritrova coinvolto In un'indagine da Incubo aiutalo dalla 
beUaapQtflareltista Già visto. N V, Ih 40' 

Giallo * 


v, del Narcisi, 36 
Tel. 230,3406 
Or. 15,30*17.50 
20.05 - 22.30 

ìn.MiSW.. 

Broodwoy2 

v. dei Narcisi, 36 
Tel 230,3408 
Or. 16,30*18.30 
20.30 * 22,30 


dtM. Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis, Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia** 


L'intima pretoria 


MMML 


v, del Narcisi, 36 
Tel. 230,3408 
Or, 16.30 

19.15*22.00 

MMML. 

Capito! 

v, G, Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or 1800*18,10 
20 20 * 22,30 

MMML.. 

Capante* 

p Capramca, 1Q1 
Tel. 6792465 
Of 16.00 
1015-22,30 

kM 


•frappa «a ys 

diK BigelowconR, Ftennes,A Bossei (Usa, 95) • 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degl! altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 


dtM, Scortese conR De Niro, S Stane (Usa 95) * 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casino, Sharon Stona come non 
i 'avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro. 

prammatica *★ 


Captatile Natta 

p Montecitorio. 125 
Te! 679 6957 
Or 1630-1830 
2030 - 2230 

L. 10.000. 

Ciak 1 

v. Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 1530-17 50 
20 05 - 22 30 

L. 10.000. 

Ciak 2. 

v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 16 30-18-30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000. 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or 17 00- 19 55 
22 30 

L..10.000. 

Dal piccoli 

via delia Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or 17,00 
18 40 

L. 7.000 


VlatoUiVofM 

di M Figgis, con N Cage, E Shue (Usa 95) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglia di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell’anno. 

Drammatico *** 


dtM NicholsconR Williams G Hackman (Usa, 19%) ■ 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio dalla famiglia 
per quanto sui generis Gena Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore. 

Commedia ** 


di P. Avati, conC CecchieS Diontsi (Italia, 19%) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per I suoi esperimenti di magia nera 
Giallo*** 


diS Baird, con K Russell. SSeagal (Usa, 19%) ■ 

Un film d’azione alt'americana tutto ambientato su un ae¬ 
reo di linea sequestrato da una binda di terroristi natural¬ 
mente arabi Banale ma pieno di suspense 

Azione ** 


Irti Uhi —nini 

dIC.Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma m un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dova la solidarietà è ancora un valore. 

Commedia** 


Del Piccoli Sara Mirala Mia Paca 

via della Pineta, 15 diP.AustereW Wang, conH. Kettei, M Goran (Usa 1995) - 
Tel 8553485 La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. EI personag- 

Or 20.40 - 22 30 gi df Smoke variano nuovamente sul tema della vita, In 

uni collezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 
L. 12.000 Commedia **★ 


via Prene8tina, 232/8 
Tel 295606 

Or 


CHIUSO PER LAVORI 


Edm 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-1830 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 


di A Waller, con M Sudino, F. Riptey. (Usa 1995) - 

Sordomuta chiusa In uno studio cinematoigrafico mosco¬ 
vita s’imbatte in una serie di omicidi. Ad aiutarla accorro¬ 
no tre amici, presto arruolati dal Kgb,. 

.. 

Prsmswldiws 


dt B Leanard, conJ Goldbtum, A. Molina (Usa 1995) ■ 
Premonizioni terribile un uomo, dopo il coma, riesce a ve¬ 
dere m anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia. 

.Thriller* 


V Stoppanl, 7 
Tel. 8Ù70245 
Or 1545- 1810 
20,20-22.30 

L. 10.000. 

Empire 

v.le R. Margherita. 29 diP. Vini, conS. Orlando, E Fantasrichmi(Italia, 96) - 
Taf 8417719 Due «tribù» in vacanza 1 Ventatene. Una à colta, anob edi 

0r - JS 29'1515 alnlatra. L'altra romanaccia, violenta a caciarona. Tra una 

20 20 - 22 30 risata e una lacrima. l'Italia «divisa dal maggioritario». 

L. 10.000 farfa coita,).Commedia ** 

Empirai. 

v.le Esercito, 44 
Tel, 5010652 (Occhiano!*) 

Or 16 30-1830 
20 30 - 2230 

L. 10.000. 


p in Lueina, 41 
Tel 6876125 
Or, 16.00-18,15 
20 20 - 22.30 

L. 10.000. 

Eurclno 

v Llszt, 32 
Tel 5910986 
Or.. 15 30-18.00 
f 20 15 - 22.30 

L. 10.000. 

Europa 

c Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 16.15-1830 
20.30 - 22.30 

L. 10.000,. 

ÉxctWorl 
B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 15 30-17.50 
20 10 - 22 30 

L, 1,0.000. 

ExeoMar2 
B. Vergine Carmefo, 2 
Tel. 52&296 
Or. 16 00-18.10 
20.20 - 22.30 

Lj,10.000,. 

Exeeldof 3 

B. Vergine Carmefo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 1600-18,10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000. 

Fornata 

Campo de' (lori, 56 
Tel 6864395 
Or. 1630-18.30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 


totototo**ta 

di B. Bertolucci, con L tyter.J Irons (Itaha/Gb, 1996) • 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopra la vita. 
...Santjmantala** 


diJ Chechtk, conSSione, lAdjam (Francia, 1996) - 

Mia e Nicola hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su pi loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui improwissmente scompare. 

Sentimentale* 


diD Camerini, conR Drilli, A. Fossori (Italia, 19%) ■ 

Bruno è un manichino con fattezze umana alleato prezio¬ 
so di Margherita, Infelicemente accoppiata con il fedifra¬ 
go Riccardo. 

Commedia * 


di M. Hichok con R. Williams G. Hackman (Usa, 1996) - 
.. -••• • -• —* -*-•'! f arr 


«Il Vizietto» all'americana diventa un elogio dalla famiglia 
par quanta sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni deil'ultraconservatore 

Commedia *★ 


Parte #1 


diP Vini conS. Orlando, £ Fonfas/iUnni (Italia, 96) ■ 

Due «tribù» In vacanza a Vantatene Una ò colta, snob e di 
sinistra, L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ** 


diM. Goms i con W. VanAmmelrooy.J. Decleir (Olanda96) ■ 

Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar coma miglior film straniero. N.V. 1 h33‘ 
Commedia ** 


Fiamma Uno 

V. Bissoiatl, 47 
Tel 4827100 
Or 1430-1720 
19.55-22.30 

L. 10.000. 

Fiamma Due 

v Bissolati, 47 

Tel 4827100 
Or 1545*1810 
20 20 - 22.30 

L.iaooo. 

Qarden 

v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 16.30-18 30 
20.30 - 22 30 

L. ,10.000. 

Gioiello 

v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 

L. 1,0.000. 

Giulio Colatoi 

v.le G Cesare, 255 
Tel 39720795 
Or 15.15-17 50 
20-10 - 22 30 

L, 10.000. 

Giulio Coaare 2 

v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 1515-1750 
2010 - 22.30 

L, .10.000. 

Giulio Cosare 3 

v le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.20 

1955-22 30 

L.,10.000. 

QoMen 

v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 16 00-18,10 
2020-22.30 

L. 10.000, 


di T. Gilliam, con B. Wilhs B Pitt (Usa, 1995) - 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nei '96, uccidere cinque miliardi di Individui. 

Thriller ** 


diB.Schroeder,conM Streep,LNeeson(Usa, l9%) - 

Il dramma di due genitori di fronte alle fuga del liglio accu¬ 
sato di aver ucciso la tua fidanzata. Al bisogno di sapere 
si contrappone il terrore di un'inaccettabile verità 

Drammatico ** 


diP,Avoli, conC, CecchieS. Omisi fltalta, 1996) • 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per I suoi esperimenti di magia nera. 

Giallo*** 


di W. Alien, con W. Alien, M Sorvino (Usa 1995) • 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 

•'#*** 


diJ Chechtk, conS Sione, lAdjam. (Francia, 1996) ■ 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy, Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e. co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare 

Sentimentale* 


diR. Loncrame, con I, McKelIen, M Smith (Gb, 19%) * 

Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente, 
in bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordina¬ 
rio il protagonista fan McKelIen 

Drammatico*** 


Cfrycut «miriri hi—ito 

diJ.Amiel, conS.Weaver, H Hanter (Usa) - 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia. 123 minuti. 

Thriller* 




Oroetiwlehl 

v. Bodom, 59 

Tei. 5745825 

Or 16,30-18,30 
20.30-22 30 

L. 10.000 

Campagna ri trlagglt 

diP Dei Monte, con A Argento, M Piccoli (Italia, 1996) - 

Lo strano Incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen¬ 
te irrequieta incaricata di pedinarlo. In viaggio per unita¬ 
li* assolata e intristita, i duelleranno con Il volersi bene 
Sentimentale ** 

Oraenwtch2 

v. Bodom, 59 

Tel 5745825 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Ragtoneeaaatlmeata 

di A Lee, con £ Thompson, H Grani (Usa-96) - 

Le storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di JaneAusten 
Sentimentale * 

Graonwteh3 

V. Borioni, 59 

Tel. 5745625 

Or 16 30-18.30 

20.30 - 22 30 

L. 10.000 

Oririiwty 

diB SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 

Grafo* 

v. Gregorio Vfl, 180 

Tel. 6M0600 

Or 16.00-1810 

2020 - 22,30 

L. 10.000(arla corto.) 

Fatte ripagarti 

diP Virzì, conS Orlando, E Fantasiichini (Italia, 96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ** 

HoUriay 

1 go B. Marcello. 1 

Tel. 8548326 

Or. 16 00-18 10 
20.20-22 30 

AriteMviapre 

L. 10.000 


Il Labirinto 1 

Il atteggi» è ri*#»» 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 3216,283 

Or. (1) 18.00 
(2) 20 30-22.30 

L. 10.000 

nfrt 

di H. Hartley, con fi. Sage, D Ewell (Usa-Giappone, 1995) - 

Sentimentale * 

Il Labirinto 2 

i 

I 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.263 

Or. (1)1800 
(2)21.00 

L. 10.000 

di E Kustunca,conM Manollovic, L Ristovski ■ 

Commedia: *** 


Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno, 27 

Tel. 32.16.283 -_.. _ 

Or, (1)1100 *"■•«• 

(2) 20 30 - 22.30 diW Wang. con H Kenet, W Hurt (Usa 1994) ■ 

L. 10.000 Commedia *** 

Mimo 

v.G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00 
19.10-22.30 


L. 10.000 


diM Gtbson, conM Gibson,S. Marceau (Usa 1995) - 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

... Avventura*** 


vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 18.80 

19.15-22,00 

. 


LaomwritoriPto 

diJ.C Monteiro, conJ C Monleiro, C. Tetxeira (Portogallo) ■ 

Premio speciale alla Mostra di Venezia, il film racconta 
Cossataiono erotica di un vecchio gelataio. Uno sguardo 
senile sulla sessualità, movimentato da ironia 

Grottesco ** 


vicolo Moroni,3/a 
Tal. 5884230 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 

klMMl. 


vicolo Moront,3/a 
Tal. 5884230 
Or. 16.00-1800 
2010-22.30 

L. 10.000. 

King’ 

v. Fogliano, 37 
Tel. «206732 
Or. 14 30-17 20 
' 19,55-22.30 

L: 10.000. 

Maritami 

v. Chiabrera, 121 
Tal. 5417926 
Or. 15,30-17.15 
19.00 - 20 45 


diB. Bertolucci, conL Tyler.J. Irons (Italia/Gb, 1996) - 
Lucy va in Toscana a cercare la verità suda sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E acopre la vita. 
.Sentimentale ** 

viatoUiVeiM. 

diM, Fmis, con N. Cq*e, £ Shue (Usa 95) - 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Lai Vegaa, tra slot machina e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il lllm è la sorpresa dell'anno. 
...Drammatico*** 


di T. Gilliam, con BWillis BPitt (Usa, 1995) • 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animati. Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quato morbo abbia potu¬ 
to, net '96, uccidere cinque miliardi di individui 
...Thriller** 

T»y S tory 

diJ. LssOer. (Usa ’95) • 

La storia dal cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 
cattati rivali, il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
£i JO simo e arrogante. Realizzato al computer. Per tutti. 

««.WS».. .Animazione *** 

.DsriMaaWaftlHi. 

di T. Robbms conS Sarandon, S Penn fUsa ‘96) - 
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morta, un duro atto 
d 'accusa contro la pena capitale. Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-17.50 
20 10 - 22 30 

L. 10.000 


3 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 * 

Or 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


v. Chiabrera, 121 
Te) 5417926 
Or. 16,00-18.10 
20.20 * 22.30 

L.10JOP.. 

M m t ooc 1 

v Appia Nuova, 176 . 
Tel. 786066 
Or, 16.45-19,45 
22.30 


diJAmiel, conS.Weaver, HHunter (Usa) • 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco. Nonostante questi finisca in galera, lei non ai 
sante sicura e sottra di agorafobia . 

Thriller* 


dìH Deutche, conJ Lemmon e W. Mattimi (Usa, 19%) ■ 
Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec¬ 
chi e sempre più desiderosi d'amore. Stavolta tocca a 
Matthau trovare l 'anima gemella in Sophie Loren 

... .Comm^di*!** 

L»6s—«Ito riolfr'f'io 'o iina ri o. 

di T. Gilliam, con B.Wilhs BPitt (Usa, 1995) - 
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nei '96, uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller** 


Tal. 7860« 

Or. 17 20-19.55 
22.30 


diD Gibson, con D. Moore, A Baldwin (Usa, 19%) ■ 

L'attrice più pagata net panni di una giurata costretta sfa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer. 
paranoico che minaccia di ucciderla il figlio 

Giallo** 


v, Appia Nuova, 176 diJ. Chechtk conS Stane, lAdjam. (Francia, 1996) - 

Tel, 786066 Mia a Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono 

0r ' !b« 90 v anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 

19.55 - a ao me se non bastasse, lui improvvisamente scompare. 

L. 10.000....SerrU.mentale* 

Monto» 4 

v. Appia Nuova, 176 


Appia Nui 
Te), 786086 
Or. 17.20-1935 
22 30 


di A Waller, conM. Sudma, F Rtpley (Usa 1995) • 

Sordomuta chiusa in uno studio cmematoigrsfico mosco¬ 
vita s'imbatte In una serie di omicidi. Ad aiutarla accorro¬ 
no tre amici, presto arruolati dal Kgb. 

L.1M00.;.Thriller * 

Majntic M ao tetti I— lo teHnnoMovoro.^ 

v. S. Apostoli, 20 dìS. Zilberman, conJ Balasko (Francia, 1994) - 

Tel. 6794908 Nella Parigi di De Gauile, le avventure di una militanteco- 

0r ' " lo v! munista Innamorata dell'Armata rosse e ostacolata da un 

zo 45 - zz ao marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 
L. 10.000. . ...Commedia** 

MetropoHton Hgte o ote 

v del Corso, 7 diD Gibson, con D Moore, A Baldwin (Usa, 19%) - 

Tel. 3200933 Una giurala costretta a fare assolvere un boss della mafia 

0r 1115 sotto il ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci- 

20.00-22,30 derle il figlio, 

L. 10.000..........Giallo** 

Mlfnon 

V. Viterbo, 11 
Tei 8559493 
Or. 17.00-1850 
20 40 - 22 30 


L. 10.000. 

MuMptexSavoyl V 


di WKarWai, conL Lei, M Li (HongKong, 1995) - 

Hong Kong di notte, popolata da strani esseri un barbie¬ 
re-gelataio muto, un killer in crisi, una punk svitata e sme¬ 
morata. Onirico, frenetico con humour. 

Drammatico ** 


Bergamo,! 

Tal. 8541498 
Or. 18.30-16.30 
20.30 - 22.30 

L, 10.000. 

MukÌpÌaxSavay2 

v. Bemamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16 00-18,10 
20,20 - 22.30 

L. 10.000 


diP Avoli, conC CecchieS Dionia (Italia, 1996) - 

Storia gotico-padana ambientata nel 700. L'Arcano In¬ 
cantatore è un misterioso negromante scomunicato per I 
suol esperimenti di magia nera. Bella ('ambientazione 

.. .. Giallo*** 


diL Wertmùller, conL. Cara, S. Sandrelfi(Italia, 96) • 

Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall'amore di Raoul Bova. N.V. 1 h40' 

.Sedimentale^* 


CINEMA È BELLO SV GRANDE SCHERMO 




Muttlplax Ssvoy 3 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8M1498 
Or 16 00-1810 
2020 - 2230 

L. 10.000. 

Muttlptex Savoy 4 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16.00-1810 
20.20-2230 

L. 10.000 


diM Nichols.conR Williams G Hackrrm(Usa 1996) ■ 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore 

Commedia,** 

FowRoomt 

di Q Tarantino, R Rodrtguez, A Rodaceli, A Anders (Usa) ■ 
Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

Drammatico* 


New York 

v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 15.45 

1910 - 22 30 

L. 10.000. 


dtM ScorseseconR DeNiro.S Stone(Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973. ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
l'avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ★* 


Nuovo Saettar 

I go Asclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1715-1900 
20.45 - 22 30 


di M Calopresti, con N Morelli, V Bruni Tedeschi (Ita95) ■ 
Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Mà tra II 
professore e la terrorista in semilibertà non ci può essere 
dialogo. E non cl può essere nessuna spiegazione. ItiSO 
Drammatico ** 


v. M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 15 30-17 50 
20.05 - 22.30 


dtM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

.afarr 


«Il vizietto» all'americana diventa un eloglodeila famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore 
L. 10.000,..... . .Commedia** 


vicolo dei Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or 17.00-19.30 
22 00 

L. 10.000. 

Quirkialal 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 1610-18.15 
20 20 - 22 30 

L. 10.000. 

QuMnot* 2 
v. Nazionale, 190 
Tei. 4882653 
Or 1545-18 00 
20 15 - 22.30 
L. 10.000 


di A Lee , con E Thompson, H Grani (Usa 96) ■ 

Ragione e sentimento (versione onglnalej. Le storie d'a¬ 
more delle sorelle Dashwood sullo sfondo delia ricca bor¬ 
ghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX secolo 

Sentimentale * 


Ferieà'agetto 

diP Virzì, conS Orlando, E Fantastichmi (Italia, 96) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 

Il Morato (MTIsola # Roan 


QuMnotta 

v Minghetti,4 
Tel. 6AÒ012 
Or. 16.30-18.40 
2035-22 30 

L. 10.000 


di Q Tarantino, R.Rodnguez , A Rockwell, A Anders. (Usa) • 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, tigli dell underground. 
. . ..Drartimatlco* 


? . Sonnlno, 7 
el 5810234 
Or. 1530-17 50 
20.05-22,30 

L. 10.000. 


v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 1600 - 22.30 

L. ,10.000. 

Rttz 

v.le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000,. 

MmH 

v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or 15,15-17.45 

20 10 - 22,30 

L. 10.000 


di M Nichots.conR Williams, G Hackman (Usa, 1996) • 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore 

. . ... . .. Comjrt^la.'fk* 

CM or l àlturrif 

diG Piccioni, conM Buy, G Scorpori, (Italia, 1996) • 

Una cameriera diventa squillo di lusso, un disoccupato fi¬ 
losofo prova a diventare Idraulico. Sullo sfondo! Roma, ci¬ 
nica e inospitale S'innamorano ma restano «al verde». 

. .Commedia* 


di fi fierfo/ucci, con L Tyler.J Irons (Italia/Gb, 1996) • 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 
. Sentimentale ** 


di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore dalie sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVill e XtX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di JaneAusten 
. Sentimentale * 


piazza Sonnlno, 37 
Tel 5812684 
Or. 18.00-18.15 
20 20 - 22.30 

«r..W,0».. 

Rougi «t Nolr 

v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 15.45 
19.10-22.30 
L 10.000 {aria cond,) ( 


di M. Spano, conJ M. Barr, T Kretschmann (Italia, 1996) • 

Un tema scomodo - l'omosessualità nelle caserme - fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte. Il film re¬ 
sta al di sotto delle Intenzioni di denuncia. 

....... Ora^injaticqjtr 


diM ScorseseconR. De Niro, S Stane (Usa 95) - 

Las Vegas 1973, ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
eh» diventa il boss di un casinò Sharon Stane come non 
l'avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro, 
.Drammatico,*,★, 


v. E. Filiberto, 175 | 

Tel 70474549 
Or. 16 30-18.30 
20,30 - 22.30 ■ 

L. 10.000 {aria coitaj 


SotaUmboito 

v. della Mercede, 50 
Tel. 6794753 
Or. 16.30-1830 
20.30-22.30 

L. 10.000 


v. Tiburtina, 374 
Tel. 43533744 
Or 16.00-18.10 
20 20 - 22 30 

L. 10.000. 

LWvarari. 

v Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or. 1530-17.50 
20 05 - 2230 

L. 10.000 


dì M Goms, con IV. VanAmmelrooy J Decleir (( 

Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote, Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'09car come miglior film straniero N.V 1 h 33’ 

. . .Commedia.** 

H «turato 

diD Gibson, conD Moore, A, Baldwin (Usa, 1996) ■ 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle 1 1 figlio 
.... Giallo** 


diM Nichols, conR, Williams, G Hackman (Usa, 1996) - 
" .. '■■■■"* ' ' dellalamie 


«Il vizietto» all’americana diventa un eiogiodellafamiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
"nni dell'ultraconservatore. 

. . .Coqimedia** 


FUORI 





VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 10.000 
Sala 1: L'Uttlma Profezia 

(17.00-10.50-20.40-22.30) 
Sala 2: Amteno por tonare 

(16.30-18.3050.30-22.30) 


COII 

SPLENDOR ~ L. 7.000 

Ferie D’agosto 

.(15.30-17.30-19.30-21.30) 


ARISTON UNO Via Consolare Latina. 
Tel. 9700588 L 10.000 

Sala Corbucci: L’arcano incantatore 
(15.45-18 00-20.00-22.15) 
Sala De Stea: Premonlilànni 

(15.45-18.00-20.00*22.15) 
Sala Leone: il giurato 

(15 45-18.00-20.00-22,15) 
Sala Rossellml: Decisione critica 

(15.45-18.00*20.00-22,15) 
Sala Tognazzi: Piume di struzzo 

(15.45-18,00-2000-22,15) 
Sala Visconti: lo ballo da sola( 15,45- 
.10.00-20.00-22.151 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L 12,000 

Sala 1: Chiavi In mano 

(18,00-20.00-22.15) 
Sala 2: Conte mi vuol 

(18,00-20,00-22,15) 
Sala 3: Torre amata 
.(18,00^0.00^.15) 


POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 
9420479 L. 10.000 

Saia 1: Dlabollque 

(16.00-18.10*20.20-22 30) 
Sala 2. Piume di struzzo 

(16,00-18,10-20.20-22,30) 
Sala 3: Decisione critica 

j16.30 : 19.30-22.30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 
8364484 

Decisione critica 

.( 15.30-1750-20.10-22.30) 


ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 L. 10.000 

Diaboltqo» (18.00-20.00-22.00) 


MANCINI Via G. Matteotti, 53, Te), 
9001888 

Piume di Struzzo (18 00 : 20.00-22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.9060882 

«giurato.( 16.00*0 00 - 2200 ) 

Olilo 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 

Piume di olruzco 

.( 16.00-18.00-20,10^22,30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tei, 
5672528 

L’esercito dolio 12 scimmie 

.^15.30-17,45*20.10^22,30) 

Tivoli 

GlUSlPrem P.zza Nìcodemì, 5, Tel. 

0774/335087 

Piume di «ruzzo 

(16.00-18,00-20.00-22,00) 
«giurato i _(16,00-18.00-20,00-220Q) 

Travlgnana nomano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel 


Dead man 1 WatMpg (2D.00 : 22D0> 
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l'Unità 




Roma 


Venerdì 10 maggio 1996 




qualità fa razza a sé. 

Sabato 11 e Domenica 12 maggio 
Autotech inaugura 

un altro punto Toyota a Vostro favore. 
Via Prenestina 443 


Autotech 

Via Nomentana km 16,00 
Colleverde di Guidonìa (Roma) 
Tel. 0774/570066 - 570402 
Succursale 

Via Prenestina, 443 - Roma 
Tel. 06/2158080 - 2590390 


Nuova Toyota Carina^. La 


(©TOYOTA 


Visite guidate 


Cerate* Si conclude domenica Passeggiate alla scoperta 
dell’antica Caere, un’iniziativa promossa dalla prò loco di 
Ladispoli e dal Gruppo Archeologico Romano. L’appunta¬ 
mento con le guide è alle 9,30 (provvisti di mezzi propri e 
scarpe comode) all'ingresso degli scavi della necropoli 
della Banditacela. La visita non costa nulla e terminerà ad 
ora di pranzo. Info: 99.13.013. 

l’Urna ms liwo a Roma. Anche questa settimana il Comune 
organizza diverse visite volte alla conoscenza di alcuni 
aspetti salienti del Quattrocento romano. In particolare 
domani mattina sarà possìbile visitare S. Maria del Popolo 
(alle 10 l’architettura e la scultura e alle 11 la decorazione 
pittorica), il tridente sistino (appuntamento alle 16 a lun¬ 
gotevere Castello davanti ponte S. Angelo) e la via papale 
(app. largo Tassoni inizio via Banchi nuovi). Domenica 
invece, alle 10 e alle 11, sarà la volta del casino del Cardi¬ 
nal Bessarione (via di Porta S. Sebastiano, 8 ), recente¬ 
mente restaurato. Le visite sono gratuite, inio: 58.99.359- 
58.13.717, 

Cartelli M tallo. L'associazione culturale Icaro organizza 
ogni domenica visite guidate a tre castelli o residenze la¬ 
ziali, alcune delle quali recentemente restaurate o riaperte 
al pubblico: domenica prossima il castello Frangipane di 
Ninfa, cittadella medievale abbandonala ai piedi dei Mon- 


ti Lepini e, sempre nell’Agro, il 
castello Caetani di Sermoneta e 


l’abbazia di Valvisciolo. Le visite 
sono in pullman, occorre preno- 

v 

tare al 687.69.37. 

Aritea ■ Tom Astura. L’assodazio- 


ne L’altra Roma propone per do- 


mani un interessante itinerario 

J * 

fuori porta: dagli splendidi giardi- 

J 4 ì 

ni della Landriana, al museo 



S. Marta del Popolo Manzù di Ardea (che raccoglie le 
più importanti opere dello sculto¬ 
re dal '37 al 75), a Torre Astura, pittoresco castello sul 
mare collegato alla terra ferma da un ponte, sorto a con¬ 
trollo della via Severiana. Si parte alle 9,00 da piazzale dei 
Partigiani. Info e prenotazioni: 393.66.797. 

Maioliche a Viterbo Maioliche per il banchetto tra Medioe¬ 
vo e Rinascimento è il filo conduttore della mostra di cera¬ 
miche realizzata da Tusciart con il Patrocinio del Comune 
di Viterbo nel Palazzo Pamphilj Dona di S. Martino al Ci¬ 
mino. Domani e domenica verranno esposte, per la prima 
volta nella Tuscia, circa quaranta ceramiche preziose pro¬ 
venienti dalle botteghe artigianali di Viterbo e della Tu¬ 
scia, che evidenziano usi e consuetudini dei banchetti, dal 
Medioevo al Rinascimento, anche attraverso pannelli illu¬ 
strativi con riproduzioni di coevi dipinti e miniature, 


Casino Massimo Giustiniani. Una 

visita al casino della scomparsa 
Villa Giustiniani, affrescato tra il 
1810 e il 1815 con soggetti delta 
Gerusalemme Liberata, della Di¬ 
vina Commedia e dell’Orlando 
Furioso, dal gruppo di pittori te- 
desci detti i Nazareni. La organiz¬ 
za, domenica alle 10,30, l’asso¬ 
ciazione Artemigrante, che dà 
AMaatedlVaMsdolo appuntamento in via Boiardo 16. 

L. 7.000. Info: 70.45.32.11. 

Quadreria Borghese. Raffaello, Tiziano, Caravaggio, Botti- 
celli, Pinturicchio, solo per citare i più noti, animano con 
loro capolavori del ’500-'600 la Galleria Borghese. L’asso¬ 
ciazione L’arte nel Cerchio organizza, domani alle 16,30, 
una visita all’esposizione. Appuntamento in via di S. Mi¬ 
chele 22, info: 48.80.090. 

Palazzo Brancaccio. Una visita al Palazzo Brancaccio, sede 
del Museo Nazionale d'Arte Orientale, che raccoglie og¬ 
getti d’arte - dall'età preistorica ai tempi moderni - delle 
regioni asiatiche comprese tra l'Iran e il Giappone. Visita 
guidata dall’associazione Genti e Paesi, che dà appunta¬ 
mento alle 9,45 di domenica davanti alla chiesa di S. Mar¬ 
tino ai Monti in viale del Monte Oppio, 28, !n- 
fo:85.30.17.55. [Marco Dolorilo] 


I. L’ex Matia Bazar con la star inglese al Palaeur 


Fa tappa stasera al Palaeur il tour italiano di Sting, inaugu¬ 
rato proprio a Roma il 1" maggio a San Giovanni. Prima 
dell'ex Police salirà però sul palco Antonella Ruggiero, già 
cantante dei Matia Bazar, che dopo sei anni di «ritiro» toma 
a cantare in una veste completamente rinnovata. Abban¬ 
donato il pop musicale e dopo numerosi viaggi in India 
tenta un'interessante fusione tra Oriente ed Occidente. No¬ 
stalgia dei Matia? «No, ormai era solo routine». 


■ Dopo l'apparizione del 1° 
maggio a piazza San Giovanni 
Sting (orna questa sera a Roma per 
un concerto tulio esaurito sotto II 
segno del suo ultimo -Meicuiylùsil- 
lini j», anche se non mancheranno 
brani che abbracceranno tutta la 
carriera del bassista di Newcastle. 
Rock e mpite sfumature lazz che 
saranno precedute da un partico¬ 
lare ritorno. Prima dell'ex Police 
salirà, infatti, sul palco Antonella 
Ruggiero, voce portante dei Matia 
Bazar fino a sei anni fa, scelta 
dallo stesso Sting per aprire tutti i 
concerti del suo tour italiano. Riti¬ 
ratasi dalle scene , la cantante è 
óra tomaia con un album intito¬ 
lato «Albero» che segna un capito¬ 
lo assolutamente nuovo della sua 
carriera, Abbandonato il pop 
commerciate e la nero wave la 
Ruggiero ha inlatti cambiato vita, 
ha avuto un bambino, è partita 
per l’India alla ricerca di illumina- 
zloni artistiche e spirituali e ne è 
tornata con una musica dalle so¬ 
norità completamente divèmei 
«Volevo sganciarmi dal ruolo 
che da tempo mi stava stretto, era 
diventato tutto routine e già da 
un anno avevo avvisato tutti che 
me ne sarei andata - racconta -. 
Sono stata ben felice di darci un 
taglio perché volevo fermarmi e 
vivere normalmente. In questa 


maniera ho riconquistato una 
tranquillità, ho avuto un bambino 
c poi ho iniziato a viaggiare. So¬ 
no stata molte volte in India e 11 
ho trovato quello che stavo cer¬ 
cando». 

Perché proprio la Indiai 

Era una cosa che avrei voluto (are 
da sempre, prima ero troppo picco¬ 
la per andare da sola, poi ho inizia¬ 
to a lavorare col groppo e non era 
sialo più possibile. Mi affascinava 
sia lasua filosofia, che i suoi suoni. 

Enei tuoi viaggi cosa hai fatto! 

Ho girato molto, ma senza fare la 
turista negli alberghi comodi. Ho 
cercato di fare una vita quotidiana 
legata ai loro ritmi vivendo o negli 
ashram (comunità organizzate 
intorno alla figura di un maestro 
ndr) o presso amici, È la vita che 
molti ricercatori spirituali fanno 
ed io cercavo proprio quella di¬ 
mensione. 

Che cosa hai travato? 

Tra queste persone ho imparalo 
che tutto quello che noi viviamo co¬ 
me qualcosa di indispensabile in 
realtà nori lo è, mentre è primario 
essere a contatto con gli uomini e la 
natura. Non ho seguito comunque 
una disciplina particolare, mi piace 
cercare libera da qualsiasi schema, 
religione o dottrina. Ed è un lavoro 
che non finisce mai. 

E poi tl sei fatta affascinare dalla 


«cantauto re logi ci» 
Sttog,a*atn 
la confante 
Antonello Ruggiero 

Bramb*tti/Ans« 
llvio Gallo 


murice indiana... 

Ho scoperto il suono di quel mon¬ 
do e l'ho in parte riportato in questo 
disco, suonando anche insieme ad 
alcuni musicisti indiani. Sono intri¬ 
gata dai suoni e soprattuno dagli 
strumenti di quella terra, mentre le 
voci mi danno grandi emozioni; in 
India per esempio ho sentito mi¬ 
gliaia di persone fare l’OM e le vi¬ 
brazioni erano inumane, incredibi¬ 
li, un'arma molto potente che può 
guarirti o farti del male. Credo di fa¬ 
re un po' da tramite tra questi due 
mondi che sembrano trovarsi agli 
opposti. 

Come è avvenuto l'incontro co* 

Sting? 


È stata una sorpresa. Stavo provan¬ 
do con il mio gruppo per il tour che 
inizieremo a fine giugno ed è arri¬ 
vata la notizia: Sting, non so come, 
aveva avuto il mio disco ed aveva 
deciso che avrei aperto tutti i suoi 
concerti italiani. 

Cosa perni del tuo periodo con i 

Matto Bazar? 

Che prima mediavo tra ciò che ero 
e quello che facevamo col gruppo, 
poi mi sono accorta che questo 
non mi portava a nulla e che anzi 
mi dava un grande disturbo interio¬ 
re. Anche la musica diventava sem¬ 
pre più pesante. 

Il capita ih ascoltare cose di quel 


Cinzia Leone al Teatro Vittoria 

C’è un limite agli sponsor? 
Quando lo spot fa male... 


ROSSELLA 

■ C’è un limite agli sponsor? 
Probabilmente no, ma Cinzia Leo¬ 
ne prova a tracciarne il confine 
confezionando il suo spettacolo 
grazie alle profferte pubblicitarie 
del signor Morpurgo, mitico sfrutta¬ 
tore della cacca e dei suoi derivati. 
Più che una metafora, Questo spa¬ 
zio non è in vendita è una dichia¬ 
razione di guerra ai cattivo uso e 
al pessimo gusto che tracima dai 
nostri teleschermi e fiotta giù per 
le strade fino a invadere menti e 
anime. Una possessione diaboli¬ 
ca che spinge a elevare a modelli 
di vita e di pensiero Claudia 
Schiffer o Valeria Marini. Magari è 
una strategia vincente, suggerisce 
la diabolica Cinzia e propone di 
imitare gli «orgasmi a nastro» del¬ 
la Marini mentre si puliscono i ve¬ 
tri o la smorfia paresica della 
Schiffer quando si servono in ta¬ 
vola gli gnocchi. 

Se pensate di sfuggire al conta¬ 
gio mutante che si diffonde via 
etere e trasforma in mostri, sap¬ 
piate che oggi nessun posto è si¬ 
curo. In un’ora e quaranta la co¬ 
mica romana spara a zero su tut¬ 
to e svela le trame sceme che ci 
circondano e ci rincitnilliscono e 


BATTISTI 

che la Leone ha «ricostruito» con 
l’ausilio di Fabio Di lorio (coau¬ 
tore del testo) e la regia di Vitto¬ 
rio Caffè. Alla larga, dunque, dai 
supermercati, dove si annidano 
le bilance intelligenti, via dalle 
pazze banche, dai bancomat o 
dai telefoni che crepitano fino al¬ 
l’ossessione le loro richieste di 
carte, cartoncini, oggetti metallici. 
Un carosello delirante mescola 
insieme zingare portasfiga e an¬ 
nunci preregistrati. E la follia suo¬ 
na alla porta mentre tentate di 
mettere ordine a colpi di pistola. 

Cinzia imperversa, coinvolgen¬ 
do sul palco inconsapevoli spet¬ 
tatori per partecipare al gioco più 
matto che c’è. Distribuisce buoni- 
spesa e buoni-consigli-di-spesa, 
inscena surreali incidenti e de¬ 
scrive a raffica questa nevrosi che 
ci travolge e ci porta lontano dal¬ 
la ragione, alla deriva del cuore, 
a destra del vivere civile, il traffico 
impazzito, l’aggressività, l’intolle¬ 
ranza, le file alla posta sono i gro¬ 
vigli quotidiani che ci impelaga¬ 
no in una dimensione sempre più 
contratta. Che fare? Leone consi¬ 
glia: o ve ne andate a) Club Merd 
oppure ci diamo una mano. 


Ass. MÉTHEXIS 

Centro Polivalente di Terapie Psicoartisti che Integrate 

Settore terapeutico-riabilitativo 
per portatori di handicap lieve, medio e grave. 
Per disagiati psichici lievi, medi e gravi. 


• Musicoterapia 

• Danzaterapia 

• Arti plastiche e visive 

• Psicodramma 


• Tecniche di Rilassamento 

• T. della Riabilitazione 

• Consulenza Neuropsichiatrica 

• Logopedia 


Martedì e Giovedì dalle 14,30 alle 19.30 

Sabato dalle 10 alle 12.30 

Via E. Pea n. 20 (Laurentino 38) 


Mai e poi mai. 

Neppure casualmente per radio? 

Non ho né radio né televisione. Li 
ho eliminati perché voglio concen¬ 
trarmi sulle cose quotidiane e nor¬ 
mali, quelle che non puoi fare se sei 
distratto da altro, come il passeg¬ 
giare, creare o stare con mio figlio 
Gabriele. 

£ lui cosa dice della aianima che si 
è trasformata In cantante? 

Non è che lo interessi più di tanto, 
d’altra parte non gli ho mai detto 
nulla fino a che non è uscito il cd e 
per casa non ci sono oggetti che 
possano richiamare il mio passato. 
Ho messo tutti i feticci in solaio e lì 
rimangono. 


NON PER FAVORE 
MA PER DIRITTO 

CENTRO DEI DIRITTI II CIRCOSCRIZIONE - Piazza Veitoano, 7 - Tel. 8541776 

Siamo pronti a raccogliere le domande di tutti ì cittadini, per farle conta¬ 
re, per aggregarle in vertenze collettive, per costruire insieme una cul¬ 
tura e una pratica del diritto. 

. - Sanità pubblica In II circoscrizione 

- Servizi sociali 

- Servizio civile - Obiezione di coscienze 

- Tutele del nostro verde 

- Dichiarazione del redditi mod. 740 

A tutti daremo l’occasione di segnalare e denunciare le disfunzioni e le 
inadempienze del servizio pubblico. 

Cercheremo di rendere possibile per i cittadini incontrare i rappresen¬ 
tanti delle istituzioni locali: Circoscrizione, Comune, Provincia. 

Domenica 12 maggio ore 11 
Inaugurazione della sede di Piazza Verbano 7 

Tutti i cittadini sono invitati a partecipare! 

Sarà presente il presidente delia 11 Circoscrizione 

Saremo aperti tutti I lunedi, martedì, mercoledì dalle 17 alle 19.30 

























Accusato per tangenti sulla pubblicità, il presentatore si sospende da direttore artistico della Rai 



L’inganno 


occulto 


-VÌNCBNZO TOPPO- 

C ÈRTAMENTE PIPPO Baudo sarà un 
po' seccato e anche un po' preoc¬ 
cupato per l'indagine penale aper¬ 
ta a suo carico dalla Procura mila¬ 
nese. in relazione ai sovracompen- 
mmmmm si in nero che avrebbe chiesto e ot¬ 
tenuto da imprese sponsor di programmi Rai 
affidali alla sua conduzione. Ma c'è da scom¬ 
mettere che, in fondo in fondo, ne sia anche 
lusingato, Perché i reati che si ipotizzano non 
sotto reati qualunque: si (ratta di concussione 
e abuso d’ufficio, cioè di reati contro la pubbli¬ 
ca amministrazione, che possono essere com¬ 
messi solo da chi é pubblico ufficiale o alme¬ 
no Incaricato di pubblico servizio; e dunque è 
questa la qualifica che il pm immagina di po¬ 
ter attribuire all'indagato. Ecco la possibile ra¬ 
gione di lusinga: i magistrati della Repubblica 
solennemente riconoscono che Baudo non è 
un brillante e professionalissimo presentatore 
televisivo, un talento»} ed efficiente producer, 
bensì è uria figura ufficiale della sfera pubbli¬ 
ca, Insomma un'istituzione; riconoscimento di 
ufficialità istituzionale che - sospettano molti - 
da sempre è la più vera e profonda aspiralo- 
ne del celanese; e che*-vivaddio, può ben vale¬ 
re Una piccola grana giudiziaria! * • 

L'attacco scherzoso non faccia velo alia se¬ 
rietà del problemi che, nella sua frivolezza so- 
,lo apparente, la vicendaevoca e pone ancora 
una volta all'ordine del giorno. I problemi so¬ 
no almeno due. li primo é un problema di leg¬ 
gi, eplri precisamente di riforma delle leggi 
esistenti, Leggi penali: appunto quelle che ri¬ 
guardano I reali contro la pubblica ammini¬ 
strazione. C'è una diffusa Insoddisfazione per 
il modo ancora troppo vago e indefinito in cui 
il codice (pur dopo riforme neanche troppo 
risalenti) disegna questi reati: con il risultatodi 
Intorbidare I confini fra cattivo uso della di¬ 
screzionalità amministrativa, che è giusto san¬ 
zionare in via amministrativa o disciplinare o 
dì semplice revoca del consenso politico, e 
quel comportamenti più riprovevoli e antiso¬ 
ciali che invece meritano la sanzione crimina¬ 
le. lina commissione del ministero della Giu¬ 
stizia (la commissione Morbidelli) è al lavoro 
per propone norme chedefiniscano meglio 
gli aspetti soggettivi (dii risponde?) e oggettivi 
(per che atti si risponde?) dei reati contro la 
pubblica amministrazione. Nel suo piccolo, 
mi sembra che quest'ultimo caso Baudo testi¬ 
moni l'utilità dell'iniziativa. 

I L SECONDO PROBLEMA non è tanto di 
leggi da fare o rifare, quanto piuttosto di 
comportamenti professionali e se mai di 
applicazione delle leggi esistenti. È il 
problema di quelle forme pubblicitarie, 
mm soprattutto televisive, che stanno ai con¬ 
fini fra la tipica (e di perse lecita) sponsoriz¬ 
zazione e la pubblicità Occulta, che invece la 
legge vieta. A qualcuno può dispiacere, però 
ormai anche nella televisione pubblica la pub¬ 
blicità, con le sponsorizzazioni, è entrata den¬ 
tro i programmi. Peròcon un vincolo insupera- 
bile: che. come dice espressamente la legge, 
essa deve sempre essere riconoscibile come 
tale, Si può fare pubblicità all'interno delle tra¬ 
smissioni, purché si dichiari in modo esplicito 
(si avverta lo spettatore!) che si sta facendo 
pubblicità. I fatti cui si riferisce l'indagine su 
Baudo riguarderebbero proprio la violazione 
di questa regola: si fa pubblicità, ma non lo si 
dice; anzi, si nasconde di farla, si fa finte di fare 
altro. Come dire: si inganna deliberami, lente il 
pubblico. 

Questo non è da professionisti della televi¬ 
sione, che abbiano l'orgoglio e la dignità del 
ruolo, Questo non deve essere permesso da 
chi ha responsabilità dì direzione e ammini¬ 
strazione di qualsiasi emittente televisiva: se 
non sì vuole barattare qualche micromargine 
di illecito profitto con l'immagine di una televi¬ 
sione pulita e affidabile agli occhi dei suoi 
utenti, 

In questo senso, è prima di tutto questione 
di comportamenti professionali. Ma è anche 
questione di leggi (non necessariamente pe¬ 
nali!) e di loro attuazione, Da un'autorità sen¬ 
sibile ed efficiente come (Antitrust di Giuliano 
Amato, che ha competenza amministrativa in 
questa materia, ì cittadini si aspettano una più 
penetrante attenzione sulla brutta realtà della 
pubblicità occulta, 



■ MILANO. Pippo Baudo indagato per concussione, abu¬ 
so d'ufficio, frode fiscale e concorso in falso di bilancio. La 
notizia arriva come una bomba alla Procura di Milano, dove 
è partila l'inchiesta sulle presunte tangenti legate al Festival 
di Sanremo che ha portato agli ultimi fatti. La Procura ha in¬ 
dagato il direttore artistico della Rai insieme a due suoi col- 
laboratori, Armando Gentile e Francesco Rizzo, per aver in¬ 
tascato un miliardo e mezzo in nero dagli sponsor di alcune 
trasmissioni televisive (dal Festival di Sanremo a Numero 
uno). Le ville del presentatore e le società che lo vedo¬ 
no legato ai due collaboratori sono state perquisite e 
Baudo potrebbe essere sentito in tempi brevissimi (si 


Coinvolti 
due manager 
Soldi in nero 
da Barillà 
e S. Benedetto 

I stivili _ 
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parla di domenica) da! sostituto procuratore Giovanna 
Ichino, che sta conducendo le indagini. 1) direttore artisti* 
co della Rai ha deciso di autospendersi «La vicenda giudi¬ 
ziaria nella quale sono coinvolto, a mio avviso del tutto 
ingiustamente - dichiara Baudo - mi suggerisce il dovere 
di autosospendermi dall’Incarico di consulente direttore 
artistico, sino a quando non sarà accertata la mia totale 
estraneità ai fatti contestati». Non è un atto dovuto, né - di¬ 
cono alla Rai - nessuno all’interno dell’azienda avrebbe 
ipotizzato alcun provvedimento nei suoi confronti. Da via¬ 
le Mazzini, infatti, è arrivato immediatamente un messag¬ 
gio di solidarietà. 




Domani con «l'Unità») 
lettori troveranno la 
cassetta di «Un uomo da 
marciapiede», un film 
girato nel/69 dal 
regista inglese John 
Schlesinger.alsuo 
esordio negli Stati Uniti. 
Un film che landò 
definitivamente la stella 
di Dustin Hoffroan e che 
vide al suo fianco un 
ottimo JonVolght nella 
parte del ragazzone 
texano alla conquista di 
NewYortUn«Unuomo 
da marciapiede», ha 
scritto Kerich, colpisce 
«l’acuto occhio 
documentaristico», il 
«nitore della 

fotografia** «I» 

confezione 

impeccabile». 


U U GIOVANOTTO biondo e aitan¬ 
te, vestito da cowboy, e un basset¬ 
to storpio che gli zampetta dietro. 
Ripresa tra la folla nèwyorkese indiffe¬ 
rente, o colta da lontano mentre i due 
traversano un ponte deserto, questa è 
l'immagine - tra la ridda offerta da un 
autentico caleidoscopio fotografico - 
che più rimane impressa di «Un uomo 
da marciapiede». 

Era, nel 1969, il folgorante esordio 
americano di un regista inglese di buo¬ 
na reputazione, John Schlesinger. Sbar¬ 
cato negli Usa. egli si preparò al suo 
progetto percorrendo in autobus il terri¬ 
torio e osservando le persone, Proprio 
come Joe, il ragazzone texano del ro¬ 
manzo di James Leo Herlihy «Il cowboy 
di mezzanotte», Investì ì risparmi nella 
produzione ed ebbe la fortuna di imbat¬ 
tersi in una Major, la United Artists, di¬ 
sposta a concedergli carta bianca e a 
dedicare molta cura al lancio del lavoro 
ultimato. Tanto che il film si guadagnò i 


UOO CASIRAGHI 

due Oscar principali (all’opera e àli'au- 
tore) e anche un terzo per la sceneggia¬ 
tura di Waldo Salt, nel quale il regista 
aveva riposto piena fiducia. 

Un viaggio in pullman dal Texas a 
New York, un viaggio in pullman da 
New York a Miami, costituiscono l’aper¬ 
tura e la chiusura di «Un uomo da mar¬ 
ciapiede». 11 primo effettuato dal solo 
Joe, il secondo in compagnia del picco¬ 
lo e malandato italo-americano Rico 
detto «Sozzo», ormai bisognoso della 
sua assistenza. Tra i due viaggi crolla 
ogni illusione ma nasce un'amicizia. 

Inseguito dai ricordi di un’esistenza 
sentimentalmente precaria, Joe lascia 
l’impiego di lavapiatti nella sua cittadi¬ 
na per cercare fortuna nell’immensa Ci¬ 
ty. Anzi, ingenuo e bietolone com’è, è 
sicuro di trovarcela ipso facto grazie al 
proprio fisico: si è messo in testa che a 
New York le signore sole e ricche.non 


aspettano altro che un texano masche¬ 
rato da cowboy per soddisfare le loro 
brame e pagargli le prestazioni da «stal¬ 
lone» a suon di dollari. 

Ma il primo «puttanone» (per impie¬ 
gare il termine di Gino e Michele, che ci 
sta benissimo) gli estorce, invece di 
dargliele, le due banconote «verdi». For¬ 
se perché non è «organizzato»? Ed ecco 
«Sozzo» prontissimo a offrirsi come ma¬ 
nager, a fregargli altri venti dollari e a 
mandarlo allo sbaraglio con un anzia¬ 
no omosessuale affetto da delirio reli¬ 
gioso. Poi un’ulteriore, penosa «mar¬ 
chetta» con uno studenteilo mammaro- 
lo, occhialuto e ovviamente squattrina¬ 
to. Fatto sta che, dai marciapiedi di 
Manhattan, il povero Joe è presto disce¬ 
so ai bassifondi della Rowery. 

Riconoscendo in «Sozzo», il ladrun¬ 
colo industrioso, un compagno di mise¬ 
ria, fa pace con lui, che lo ospita nel suo 
SEGUE A PAGINA 3 



Delle Alpi, un anno d’accordo 


Per ora la Juve 
resta a Torino 

La Juventus per ora non lascia Torino. Ieri è 
stato trovato un accordo per un anno sul caso 
dello stadio Delle Alpi. Ma la società bianco¬ 
nera insiste nelle sue richieste, inchiesta de 
«l’Unità» sul campionato di sabato. 
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Importante ricerca Usa 

Aids, trovata 
un’altra serratura 

La seconda «serratura» attraverso la quale il vi¬ 
rus dell’Aids entra nella cellula bersaglio è sta¬ 
ta individuata da due ricercatori americani. 
L’hanno chiamata «fusina» e permette al virus 
di fondersi con la sua membrana cellulare. 



Due libri su uomini e identità 


Sesso maschile 
eros commerciale 

Uomini in cerca di identità, uomini impauriti 
dal rapporto con l’altro sesso e con l’amore? 
Cosa si nasconde dietro il legame tra il cliente 
e la prostituta? Gli uomini tra confessioni e au¬ 
tocoscienza. 



ì li regalo modello 
e busta per il 740 8 

I O uesta settimana troverete in j 
i v| omaggio con “il Salvagente» il | 
I modello 740 per la dichiarazione dei i 
i redditi e la busta per spedirlo. La I 
prossima volta, invece, vi aiuteremo 1 
con la “ Guida ” 
alta compilazio¬ 
ne (atta dai no¬ 
stri esperti e ri¬ 
ceverete in rega- 
, lo il modello per 
I il coniuge- 
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in edicola da giovedì 9 a 2,000 lire 



















































■ MILANO Per il grande matema¬ 
tico Luca Pacioli, Piero della Fran¬ 
cesca era il “Monarca de la pleto¬ 
ra" Della luce, il signore assoluto, 
forse il maggiore artista di tutti i 
tempi, il più magico sicuramente 
"Luce solare, divorante - ha scritto 
Pietro Toesca • luce di aperto cielo, 
con trasparenze profondissime 
che dà nitore a ogni cosa’ Da oggi, 
nel milanese museo Poldi Pezzoli, 
in una mostra un po' diversa basata 
sui soflstlficati strumenti multime¬ 
diali, ma anche sullo splendido 
Sant'Agostino, amvato dal museo 
d'arte antica di Lisbona, questo in¬ 
cantante principe del Rinascimen¬ 
to è il protagonista di una ricerca 
durata quattro anni, i cui risultati 
vengono esposti al pubblico in uno 
speciale “laboratorio aperto" L’i¬ 
dea è partita dal Poldi, che, da sem¬ 
pre, possiede il ' San Nicola da To¬ 
lentino”, parte, come il Sant’Agosti¬ 
no, del polittico agostiniano di Pie¬ 
ro Il capolavoro del maestro tosca¬ 
no venne commissionato, come si 
sa, negli anni Sessanta del Quattro- 
cento per la chiesa degli Eremitani 
di Sant’Agostmo di Borgo San Se¬ 
polcro Nel catalogo (quello multi¬ 
mediale a cura del Dipartimento di 
elettronica del Politecnico di Mila¬ 
no, mille immagini da vedere e 
confrontare, quello “cartaceo”, a 
cura del museo, editore Allentan¬ 
do si trova anche un documento 
Inedito del pnmo pagamento fatto 
a Piero per questa opera, scoperto 
dallo studioso americano James 
Banker II polittico, sfortunatamen¬ 
te, venne smembrato e disperso 
poco dopo lasua ultimazione Nel¬ 
la seconda metà dell'Ottocento, 
perù, ricomparvero nel mercato 
antiquariate quattro santi a figura 
Intera, tre santi piccoli a mezza fi¬ 
gura e una Crocifissione, non im- 
meditamente ritenuti di Piero (il 
Sant'Agòstlho per esemplo, venne 
esposto nella capitale portoghese 
come opera di Cima da Coheglia- 
noj, ma Infine unanimemente as¬ 
segnati dagli studiosi al maestro di 
Sansepolcra Le quattro figure di 
santi, oltre a Milano e Lisbona, si 
trovano nella National Galtery di 
Londra (San Michele) e nella Frick 
collection di New York (San Gio¬ 
vanni Evangelista o Sant'Andrea) 
Le altre parti sono della National 
Galleiy dì Washington e del Metro¬ 
politan di New York Naturalmente, 
il Poldi ha chiesto a tutti di avere le 
opere per presentarle unite, ma, 
come era da aspettarsi, quasi tutti 
hanno rifiutato L’eccezione è Li¬ 
sbona, che, In compenso, ha fatto 
tornare in Italia il "più bello, il più 
ricco e il meglio conservato” dei di¬ 
pinti delpoilttlco Che era già stato, 
recentemente, net nostro paese 
ma non, come ora, accanto al su¬ 
blime frate del Poldi e a poca di¬ 
stanza dalla "Sacra conversazione" 
di Brera, Insornma, un bel sogno 
realizzato “Dopo II restauro del 93 
- dice la direttrice del museo, Ales¬ 
sandra Mottola Molflno - ci slamo 
resi conto che era possibile rico¬ 
struire il polittico' Ricostruirlo, per 
meglio dire, più correttamnente ( 


uno schema ricostruttivo era già 
stato proposto da Roberto Longhi e 
da altri), grazie ai pressoché infalli¬ 
bili mezzi dell universo multime¬ 
diale e alla efficiente collaborazio¬ 
ne di tanti studiosi italiani e stranieri 
e alte nlevaziom dei laboraton di re 
stauro dell'opificio delle pietre dure 
di Firenze II risultato è la presenta¬ 
zione della ncostruzione del politti¬ 
co nelle sue misure originane La 
larghezza dello scomparto centrate 
(scomparso, raffigurava una Ma¬ 
donna in trono col bambino ) mi¬ 
surava enea 90 centimetri Gli stu¬ 
diosi, che hanno lavorato alla rico¬ 
struzione, hanno anche ipotizzalo 
la possibile esistenza di un registro 
superiore, del quale però non è im¬ 
maginabile alcun elemento Mentre 
i quattro santi vengono collocati, 
due a due, ai lati della Madonna 
come nello schema Ringhiano, la 
novità della ncostruzione consistè 
nel collocare i santi a mezza figura 
nei dadi posti alla base dei pilastn 
laterali Annalisa Zanni e Andrea Di 
Lorenzo, che hanno curato mostra 
e cataloghi, si prestano a guidarci 
anche nei meandri di questo uni¬ 
verso virtuale, affascinante per le 
molteplici possibilità che offre al vi¬ 
sitatore comune, ma anche allo 
studioso 


(tastone 
Manacorda 
ottantanni 
da storico 

Gastone Manacorda, tre i più insigni 
studiosi dell'Italia contemporanea e 
del movimento operaio, compie oggi 
ottant'anni.NatoaRomalllO 
maggio 1916, libero docente In 
storia del Risorgimento dal 1955, 
(ondalorede(aiMsta*6tudisloricl> 
nel 1959, Manacorda ha Insegnato 
Storia contemporanea e Storia dei 
partiti politici nelle università di 
Catania, Napoli e Roma. Attivo 
coHaboratore di istituzioni quali la 
Giunta centrale per gli studi storici e 
l'Istituto nazionale per la storia del 
movimento di interazione In Italia, 
Manacorda ha svolto un ruolo di 
grande importanza nel campo 
dell’organizzazione culturale ed 
editoriale, particolarmente quella 
legala al Partito comunista. Fu Infatti 
direttore delle Edizioni Rinascita 
nell’Immediato dopoguerra, 
direttore di riviste come-SoGetà-e 
«Studi Storici», consulente della casa 
editrice Einaudi e fondatore 
dell'Istituto Granaci, perii suo 
atteggiamento crttkoela sua 
coerente autonomia di giudizio, mal 
sacrinola alle esigenze di partito, ha 
vissuto fasi di contrasto con II Pd, 
soprattutto nell'autunno del 1956 
all'indomani dell’invasione sovietica 
dell'Ungheria, verso la quale 
espresse II suo dissenso. Tra le sue 
opere principati: «Il movimento 
operalo Italiano, "Storiografia e 
Socialismo» e il noto «Il socialismo 
nella storia d'Italia» del1966. 


Piero dellaFrancesca,S.Agosttno(Lfsbona)ela«Pala di Brera 


EDITORI. Storia e filosofia per rilanciare la Bruno Mondadori 

La scommessa sui saggi 


La Bruno Mondadon ha deciso di rinnovarsi e di rilanciare, 
accanto al settore scolastico, la saggistica. La scommessa 
st rivolge a una fàscia di lettoti medio alta che voglia riflet¬ 
tere sui problemi dei presente. Molta filosofia, dunque, a 
partire da alcuni classici, e stona: una storia d'Italia che 
cerca di spiegare tangentopoli a partire dalle vicende del¬ 
l'unificazione nazionale fra i primi titoli proposti. Altra 
scommessa; t bassi prezzi di copertina 


UMIDO I 

■ La Bruno Mondadon è diventa¬ 
ta grande eva all'università La casa 
editrice milanese, da sempre pre¬ 
sente nel settore scolastico, ha da 
poco inaugurato alcune collane di 
saggistica libn molto curati, di argo¬ 
mento stonco-filosofico, di cotica 
letterana di estetica, classici annota¬ 
ti e commentati, ideali a pnma vista 
«per fare gli esami» Una university 
press sulle nve del Naviglio’ 

«Solo in parte», precisa Francesco 
Calatocelo, amvato nello scorno set 
tembre da Feltrinelli per dirigere il 
nuovo settore E aggiunge «La no¬ 
stra produzione si rivolge certo a un 
pubblico umversitano Ma anche a 
un pubblico colto cunoso che ha 
voglia di approfondire, di coltivare 
interessi anche lontani da quelli che 
abitualmente affronta per esigenze 
professionali» La scommessa della 


Bruno Mondadon insornma, si fon¬ 
da sulla convinzione che sia finita m 
librena I epoca del dominio incon¬ 
trastato della letteratura, che ci sia di 
nuovo voglia di lecere saggistica, 
anche al di là delle necessita di stu¬ 
dio Il successo di Donzelli sta a di¬ 
mostrarlo Ma il modello è rappre¬ 
sentato soprattutto dalla vecchia e 
glonosa Pbe Einaudi piccoli libn di 
ottimo livello, sui quali si è tonnata la 
generazione dei quaranta-cinquan¬ 
tenni che oggi costituisce quel pub¬ 
blico colto cui guarda Cataluccio 
Piccoli libri (con te dovute ecce¬ 
zioni) anche per mantenere il prez¬ 
zo estremamente contenuto, spesso 
intorno alle ventimila lire nella con¬ 
vinzione (condivisibile) che uno dei 
motivi non secondari dellacnsi della 
saggistica in Italia sia stato quello de¬ 
gli alti prezzi di copertina 


Con queste idee-guida la casa edi- 
tnce milanese, che già occupa una 
posizione di pnmo piano nello sco¬ 
lastico (dove vanta 80 dipendenti e 
150 collaboraton), ormai quasi del 
tutto libera dall impegno nel Saggia¬ 
tore (la sua quota è scesa dal 50 al 
10%), tenia la nuova avventura A 
partire da un settore che conosce 
bene la manualistica, ora npensata 
a livello universilano E con una im¬ 
postazione che spesso privilegia un 
impianto lematico-concettuale ac¬ 
canto a quello d.acromco tradizio¬ 
nale È il caso di Estetica, di Elio 
Franzini e Maddalena Mazzocut- 
Mis che dopo una pnma parte stan¬ 
ca si articola per capitoli intitolati 
Bello, Forma, Brutto Sublime Reto¬ 
rica, ecc (Seguiranno, sullo stesso 
timbro, Teoretica, di Vincenzo Vi¬ 
tiello e Morate) O la Stona d’Italia 
(1860-1995) di De Bernardi e Gana- 
pini, in uscita a maggio che nlegge i 
quasi novantanni che vanno dall U- 
mtà a Tangentopoli tentando una 
modelhzzazione del «caso italiano» 
messo a raffronto con il contesto in¬ 
temazionale Ancora nvolti a un 
pubblico prevalentemente umversi- 
tano i classici della filosofia dotati di 
un ottimo apparato cntico (Platone, 
Aristotele Kant della metafisica dei 
costumi Nietzsche) 

Quali i libo rivolti al pubblico piu 
ampio non prettamente universita¬ 


rio, anche se pur sempre onentato a 
letture impegnate e non facili’ Tra i 
titoli già disponibili spicca innanzi¬ 
tutto Soggetto e fondamento opera 
pnma di Salvatore Natoli, autore fi¬ 
losofico oggi approdalo a un succes¬ 
so anche di pubblico, ma che alla 
sua pnma prova non nuscl ad arma¬ 
re in libreria (il libro fu stampalo ma 
non distnbuito) Da poco in librena 
è anche La verna e la menzogna, 
«dialogo» tra Kant e Constant sulla 
fondazione morale della politica un 
tema sviluppato dai due filosofi ai 
maigini della Rivoluzione francese, 
ma che certo non ha perso attualità 
ai nostn tempi E ancora Oltre la po¬ 
litica antologia del pensiero «impoli¬ 
tico» curata da Roberto Esposito, in 
cui auton come Arendt Weil Ador¬ 
no, Canetti, Baiatile e alto illustrano 
alcune delle categone fondamentali 
della teona politica (Stato rivoluzio¬ 
ne giustizia, responsabilità, libertà, 
potere, comunità e guerra) con uno 
sguardo volutamente esterno, non 
tradizionale esorbitante Fra le pros¬ 
sime uscite infine, anche un testo 
sui media 11 mercato dei sogni di 
Giovanni Cesareo e Pattizia Rodi, 
anch'esso contraddistinto dal solito 
approccio tematico-categonale, con 
voci quali audience censura, cultu¬ 
ra, flusso fonti, immaginano, reti, se- 
nalitàecc Parole chiave, schede e ri¬ 
tratti per capire il Villaggio globale 


aiusam CANTAMMO 

■i Apparso per la prima volta nel 
lontano 1979 in una piccolissima e 
pressoché sconosciuta casa editrice 
di Padova viene ora nproposto da 
Bruno Mondadon il libro che ha dato 

I iniziale rotta di navigazione, parco- 
si dire alla ncerca filosofica di Salva¬ 
tore Natoli Soggetto e fondamento 

II sapere dell ongine e la scientificità 
della filosofia (pp 308, Ine 19000) 
Si tetta di un libro molto importante 
non solo per questa sorta di autobio¬ 
grafia intellettuale e bene ha fatto l'e¬ 
ditore milanese a nslamparlo 

È infatti importante innanzitutto 
perché ncostruisce con ngore anali- 
tico e con chiarezza descnttiva le 
due nozioni chiavi del razionalismo 
moderno, quelle appunto di sogget¬ 
to e di fondamento In quegli annnn 
cui il dibattito tra i filosofi italiani era 
perloppiu monopolizzato dal la 
mento nostalgico e malinconico 
(ad esempio Sevenno, Caccian) o 
dall eufona estetizzante e nichilista 
(ad esempio, Vattimo Rovatti) per 
ricostruire il carattere costitutivo d\ 
quel lazronalismo moderno - di cui 
si celebrava il de profundis - a partire 
dall idea di soggetto e da quella di 
fondamento A partire cioè, da quei 
concetti di denvazione metafisica 
messi a punto per la pnma volta da 
Aristotele e poi da Cartesio, che del¬ 
la ragione moderna rappresentano i 
due pilastri portanti 
Se ancora oggi stancamente si 
parla, come già allora del resto si co¬ 
minciava a parlare del decimo della 
modernità con l inevitabile depen- 
mento del soggetto e l'inesorabile 
dissoluzione dei fondamenti, di un 
libro come questo di Natoli non si 
può fare a meno E nonse ne può fa¬ 
re a meno perché aiuta a ncostnnre 
le premesse (oggi spesso ignorate o 
addirittura dimenticate) di quel di¬ 
battito talvolta aspro e polemico 
che ha attraversato gli ulttmivent an¬ 
ni della filosofia italiana 
È tesi ramai largamente diffusa 
che il declino della modernità altro 
non sta che l'esito necessano della 
dissoluzione dell'idea di soggettività 
intesa come coscienza che risulta 
essere il fondamento originano della 
modernità stessa Ebbene l'equivo¬ 
co, secondo Natoli, sia proprio in 
questa assunzione dogmatica del- 
l’ongmanetà del soggetto come fon¬ 
damento Perché il soggetto è esso 
stesso un attinta fondante Una in¬ 
quieta e incessante attività tesa a 
fondare, di volta in volta e sempre 
piowisonamente, ciò che costituti¬ 
vamente non dispone di alcun fon¬ 
damento il mondo e con esso ta no¬ 
stra stessa espenenza 
Ma come può (ondare ciò che di 
per sé risulta essere infondato? Ep¬ 
pure - risponde Natoli - non si può fa¬ 
re a meno di imbngliare il mondo 
con la nostra espenenza Non si può 
fare a meno di aggrapparsi ad esso 
mediante il legame di senso che sca¬ 
turisce dalla nostra espenenza Que¬ 
sta è la nostra salvezza Perché fon¬ 
dare senve Natoli nella nuova prefa¬ 
zione al suo libro, vuol dire «tessere 
reti, costruire fondali per chiudere, 
di volta in volta la scena che si apre 
sull’abisso» 


0 t» 0 Star. Arrivano ben sette 
nuovi spot Slqr (nella foto) pen¬ 
sali e realizzali dall'agenzia G G A 
(Sandro Gorra e Maurizio Gentile 
Advertising) tutti ispirati al «claim» 
(diciamo fa promessadella pub¬ 
blicità) «O li fai tu o lo fa Star» So¬ 
no spot veramente insignificanti 
soprattutto se confrontati al vec¬ 
chio «Doppio brodo Stai» e a tutte 
te memorie che si porta dietro Ma 
pazienza I creativi sono convinti 
di aver cosi dato il meglio nell’as- 
secondare la nuova strategia, anzi 
quasi Ideologia aziendale, che 
vuote sottolineare il molo della 
produzione «dalla parte delle don¬ 
ne» Donne che lavorano e quindi 
hanno bisogno di aiuto di fare af¬ 
fidamento su prodotti che fanno 
loro risparmiare tempo Ed eccole 
rappresentate, canne ed eterna¬ 
mente soddisfatte come tutte te 
donne della pubblicità Insamma 
Insopportabili La macchina da 
presa sempre In movimento, (orse 
per dare una sensazione di «spon¬ 
taneità», invece sembra fastidiosa¬ 
mente beccheggiare e non par¬ 
rebbe proprio che, per creare 
questo effetto-nausea siano stati 
scomodati ben due registi Vittorio 
Sacco per il «tood» e Massimo Ma¬ 
gri per te altre scene Casa di pro¬ 
duzione Fllmso 

V«echWt* il SugtBMriNt Ete- 
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ganti come vecchiette inglesi con 
cappellini da famiglia reale Win¬ 
dsor, te due signore che vediamo 
imperversare dentro i supermerca 
tt Sigma sono molto simpatiche 
anche se del tutto improbabili co 
me massaie italiane E infatti più 
che casalinghe sono attnci alte 
cui spalle ci deve essere non poca 
espenenza di teatro dialettale E si 
muovono fra uno scaffale e I altro 
con una totale padronanza di spa¬ 
zi e psicologie dei commessi 
Quando poi possono approfittare 
delle offerte di assaggio sono 
pronte a scolarsi qualsiasi cosa e 
a strafogarsi di pasta al sugo L a- 
genzia che ha curato la campa¬ 
gna è la LDB di Bologna, mentre 
la casa di produzione che ha rea¬ 
lizzato i film con tanto simpatico 
Ipenealtsmo è la Diaviva Merito 
sicuramente anche della regia di 
Alessandro Cappelletti, che ha 
puntato sui personaggi con mano 
sicura, mettendo in risalto la pre¬ 
potente vitalità della insopportabi¬ 



le adorabile coppia (purtroppo 
conosciamo solo un nome Carla 
Astolfi 

Profumo di Wurstel. Citare i classi¬ 
ci magari con ironia è segno di 
cultura e non di mancanza di 
creatività Cosi ora la pubblicità 
volendo rimarcare la propno ap¬ 
partenenza alla cultura generate 
di un paese e di un epoca fa ap¬ 
pello ai suoi «classici» E fa il verso 
a spot precedenti e già affermati 
che sono entrati nella memoria 
collettiva Dopo aver ottenuto il 
permesso dei prodotti originali È 
quanto ha scelto per Wuber I a- 
genzta Milano e Grey, che ha fatto 
riferimento alte campagne Dash 


Glen Grani e Impulse 10 usando 
dove possibile addinttura attori- 
sosia, in ambientazioni simili e 
con la stessa musica di sottofo- 
dno Particolarmente divertente il 
claim «Se qualcuno ruba un Wur¬ 
stel per te, sotto sotto c è Wuber' 
Il resto è meno eclatante ma po¬ 
trebbero esserci delle sorprese In¬ 
fatti fra te intenzioni dell’agenzia 
c’è quella di continuare la sene 
con altre citazioni, dopo essersi 
assicurato I accordo degli interes¬ 
sati Non tutti i prodotti infatti han¬ 
no accettato di stare al gioco dei 
remake realizzati copn molto gar¬ 
bo dalla casa di produzione Vide- 
co per la regia di Paolo Pratesi 
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Q Libro del Mese 
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Claudio Magris Riccardo Morello 
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Cosa si nasconde dietro il bisogno maschile di sesso a pagamento? Due libri tra testimonianze e autocoscienza 

Uomini in cerca 
dell’identità smarrita 

madia Lamantini 


■ Uomini che amano troppo. «Vi¬ 
vevo in una dimensione romantica, 
quasi ingenua, che all'inizio mi face¬ 
va un po' ridere ma che fini per coin¬ 
volgermi completamente. Mi ritrova¬ 
vo a compiere gesti per me del tutto 
sconosciuti». Uomini che non sanno 
amare. «Provavo insofferenza per¬ 
ché questa ricerca di comunicazio¬ 
ne incessante mi sembrava eccessi¬ 
va e anche impudica». Uomini con¬ 
taminati dal w'rus dell'autocoscien¬ 
za. «lo, poi, sono consapevole del¬ 
l'Infinita inferiorità maschile nelle 
modalità di approccio». Mauro, Al¬ 
berto, Giacomo, tre protagonisti 
dell’Amore plurale maschile inda¬ 
gato da Marisa Rusconi, confidenti 
nel microfono discreto di una don¬ 
na; stessa fiducia hanno i clienti 
de II denaro in corpo di Maria Ro¬ 
sa Cutrufelli, utenti soddisfatti di 
sesso commerciale. Uomini che 
sembrano accogliere con sollievo 
la possibilità di aprire il cuore, sve¬ 
lando menzogne e desiderio. Ma¬ 
rio Baldoni, psicologo e psicotera¬ 
peuta; «Noi uomini abbiamo perso 
i luoghi dove si formava una forte 
identità maschile, Abbiamo il bar, 
la partila: mancano dei luoghi di 
confronto e di sostegno maschile, 
quella che sta venendo meno è la 
comunità degli uomini. Tutto cosi 
si scarica all'Interno della coppia, 
dove vengono vissuti dei modelli 
androgini, fraterni: con tutte le 
conseguenze anche sull'eros.» Ma¬ 
rio Baldoni, bolognese, è uno dei 
pochi, in Italia, ad aver tentato la 
creazione di gruppi di psicoterapia 
tutti al maschile - alla ricerca di 
quel bambino selvaggio, che gli 
uomini americani da alcuni anni 
stanno recuperando con esperien¬ 
ze nei boschi e sotto le tende. Bib¬ 
bia del movimento, «Per diventare 
uomini», di Robert Bly, poeta e 
scrittore. Ma in Italia si è diffuso 
poco. «Abbiamo fatto qualche 
esperienza di, gruppi, sporadica, 
molto affascinante; ma al momen¬ 
to di trasformarle In un lavoro psi¬ 
coterapeutico che abbia una certa 
continuità, le persone disponibili 
erano troppo poche», conferma 
Baldoni. 

Eppure, ci sarebbe materia per 
lavorare, intorno al 35, 40 anni, 
quasi tutti gli uomini hanno una 
forte crisi d’identità, racconta Bal- 
donl, che ha molti pazienti uomi¬ 
ni. «Una presa di coscienza di uo¬ 
mini spesso già sposati, già sepa¬ 
rati, che hanno avuto dei figli, op¬ 
pure no, ma che hanno attraversa¬ 
to I tumultuosi anni Settanta e Ot¬ 
tanta: da una parte vedono il ma¬ 
schio vecchio stile, un po' macho- 
so, un'idea che non paga più, che 
non esiste più; dall'altra un ma¬ 
schio dalle coloriture femminili, 
che pone problemi nel confronto 
con la donna: tutto un gioco di 
specchi complicatissimo, a comin¬ 
ciare da ciò che desidera una don¬ 
na in un uomo femminile. Si arriva 
ad un tema cruciale: a quel che 
c'é di maschile o di femminile 
dentro un uomo e dentro una 
donna, a come risuonano a vicen¬ 
da queste campane.» 

Uomini senza più riti d'iniziazio¬ 
ne, «Riscoprire un'identità è un 
viaggio solitario, per uscire dagli 
stereotipi che ci troviamo addosso. 
Nei greppi c'è Innanzitutto un la¬ 
voro di presa di coscienza fisica, 
corporea; attraverso il contatto si 
riscopre la figura patema. Poi c'è il 
confronto dei vissuti, e delle espe¬ 
rienze: questa è la parte più arric¬ 
chente.» Il muro che è di fronte a 
questi uomini che tentano di pren¬ 
dere contatto con le proprie emo¬ 
zioni più profonde è fatto di man¬ 
canza d'abitudine a parlare di sé. 
E anche di sentimenti femminili. 
pudore, vergogna, riserbo; senti¬ 
menti tenuti nascosti, perché sono 
ancora i meno accettati dalla co¬ 
munità maschile. «Ma accettare 
queste sensazioni è II passaggio 
fondamentale per creare, o ricrea¬ 
re, un'identità.», commenta Baldo¬ 
ni. 

«Viviamo oggi un momento im¬ 
portante e fecondo in cui agli uo¬ 
mini appare chiaro che le immagi¬ 
ni della mascolinità adulta offerte 
dalla cultura di massa sono ormai 
obsolete e non rappresentano più 
un punto di riferimento. (...) Que¬ 
sto maschio e pronto a riconside¬ 
rare la sua natura di uomo.» Le pa¬ 
role di Robert Biy,. scritte per la pri¬ 
ma volta sei anni fa, qui da noi ap¬ 
paiono viziate d'ottimismo. Brucia¬ 
ta la curiosità esterofila sui gruppi 
d identità maschile, si toma a cer¬ 


care nella donna la fonte di una 
verità dei propri sentimenti: «At¬ 
tualmente si toma a lavorare, più 
che sul maschile, sul confronto: su 
come ci si vede e come ci si sente 
visti dall'altro sesso; perché questa 
cosa manca: le donne si fanno 
delle fantasie tutte loro su quello 
che pensano gli uomini, e spesso, 
viceversa.»: cosi Mario Baldoni de¬ 
lìnea il lavoro che si appresta a 
proporre ai suoi uomini. Non c’è il 
rischio di riprendere la vecchia 
strada del femminile materno, ca¬ 
pace di accogliere fra le sue brac¬ 
cia tutte le anime del maschile? In 
fondo, le donne si stanno metten¬ 
do in discussione da almeno una 
ventina d’anni: e piacerebbe pen¬ 
sare che un lavoro così approfon¬ 
dito, nella loro specifica differenza, 
lo facciano anche gli uomini. «Il 
sostegno materno lo chiede pro¬ 
prio il maschio debole, che si è 
troppo messo in discussione, è 
una forma di manipolazione e di 
controllo nei confronti della don¬ 
na: ti controllo chiedendo appog¬ 
gio e sostegno. Il greppo maschile, 
come elemento di rinforzo e di so¬ 
stegno, sarebbe la soluzione. », ri¬ 
batte lo psicologo. 

«Con mia moglie non fingo: le 
dimostro il mio affetto, anche se 
poi una parte della mia vita non la 
condivido con lei». È la confessio¬ 
ne dell'ultimo testimone del libro 
sull' amor mercenario, uno che di¬ 
ce, del suo rapporto con le prosti¬ 
tute: «Non sfrutto: pago». Nella soli¬ 
tudine metropolitana, schizofrenia 
nei rapporti con le donne sembra 
ancora dominare abitudini ed im¬ 
maginario di molti uomini. Affetti 
da clientismo, quella educazione 
al piacere il cui modello è: la don¬ 
na sia insensibile, l'uomo si accon¬ 
tenti. Ma è proprio Cutrufelli a sve¬ 
lare, nella seconda parte del suo 
libro, che il tempo delle donne tra¬ 
volge inesorabilmente anche la 
frontiera del sesso commerciale. 
Con il gioco della pornografia, da 
esse agito con leggerezza di piu¬ 
ma: «poi ho smesso...non si può 
essere monomaniache». 



Sergio Moravia 

II travestito? 
Un successo 
della paura 



Perchè lo fai? È l’eterna domanda che si rivolge alla prosti¬ 
tuta. Più difficilmente e solo negli ultimi anni la domanda 
la si rivolge al cliente. «E tu perchè lo fai, perchè scambi de¬ 
naro con sesso?». Di qui nasce l'inchiesta dì Maria Rosa Cu¬ 
trufelli, testimonianze come quella che qui pubblichiamo 
tratta da II denaro in corpo (Marco Tropea Editore), che 
raccontano del rapporto che ha l’uomo con il sesso in 
generale e con quello a pagamento in particolare. 


MARIA ROSA 

C ON LE ALTRE, ci sono stato 
soprattutto nel periodo in 
cui dovevo fare dei viaggi, 
dovevo andare spesso a Roma e 
viaggiavo di sera. Era il periodo in cui 
mi stavo lasciando con mia moglie e 
c'era questo grosso problema. Alio- 
ra l'idea di passare per viali e viali, di 
notte, e l'idea di poter scegliere una 
donna era una cosa di grandissimo 
entusiasmo. 

Sui viali ho trovato donne molto 
più sicure e determinate di me nel 
dare e nel non dare. Facevano un 
uso molto ragionieristico del proprio 
corpo: questa cosa costa cinquemi- 
lf, quest'altra diecimila, quest'altra 
ancora ventimila. In questa specie di 
supermercato del sesso io mi sentivo 
come un ingranaggio, non un prota¬ 
gonista. 

Tutto derivava dalla timidezza 
profonda nell'affrontare le donne, 
dalla paura di essere rifiutato, chia¬ 
ramente. I miei problemi di timidez¬ 
za si risolvevano allora in aggressivi¬ 
tà, che forse se non ci fosse stato 
questo sfogo, questo rapporto, per 
quanto distorto, con le puttane, si sa¬ 
rebbe scaricata in altri modi. Voglio 
dire che erano problemi interni miei 
che si scaricavano in quella direzio¬ 
ne, ma avrebbero potuto anche sca¬ 
ricarsi in altri modi. La prostituzione 
è risposta a una carenza anche in un 
altro senso: c’è gente ad esempio 
che passa attraverso II sesso ma sen¬ 
za riuscire a trasmettere delle cose. 


CUTRUnUI 

La prostituta è anonima, le puoi met¬ 
tere il volto che vuoi e ti puoi scarica¬ 
re così. 

Al fondo non c’è dunque solo il bi¬ 
sogno di comprare il sesso: è qual¬ 
cosa di più complicato. Ad esempio 
all'uomo piace parlare. Per le putta¬ 
ne è un fastidio, per l'uomo è un bi¬ 
sogno, in me c’era una forte voglia di 
sentir parlare per poter parlare. Si 
compra il sesso anche per questi bi¬ 
sogni. Per l'uomo la prostituzione è 
una forma di sessualità. Per la donna 
non credo. L'uomo tende a imporre 
se stesso alla donna, e vuole le ca¬ 
rezze e le moine, anche se attraverso 
la costrizione. 

Ma con le puttane dei viali la cosa 
che più mìeccitava era la scelta. Do¬ 
po però c'era la voglia di scappare di 
corsa. Come se mi dicessi: ecco, il 
problema è risolto anche per questa 
sera. Ma c’era angoscia. Durante il 
rapporto mi prendeva una specie di 
voglia di arraffare, il più possìbile e il 
più alla svelta possibile, provare mil¬ 
le sensazioni, toccare il culo, il seno, 
le cosce. Mi piaceva molto di più fare 
i giochiti! che non scopare, tanto 
che preferivo il rapporto orale, Con 
mia moglie si faceva tutto, ma mi 
piaceva di più fare queste cose con 
le prostitute, forse perché con loro 
dovevo contrattare ogni minima va¬ 
riante mentre il rapporto «normale» 
lo potevo ottenere con maggiore fa¬ 
cilità 

C'era in fondo a questa preferen¬ 


za una certa curiosità sessuale. Ma 
forse la molla era un’altra: nel rap¬ 
porto vaginale si manifestava meno 
il dominio. Nel rapporto orale c'è più 
violenza, c'è senza dubbio una sen¬ 
sazione di dominio. 

Un'altra cosa: a turno gli uomini 
hanno due ruoli, giocano due patti, 
quelli che vanno con le puttane e 
quelli che guardano gli altri andare 
con le puttane. Dì quelli che guarda¬ 
no ce n’è una folla, osservano i movi¬ 
menti, pregustano la cosa, immagi¬ 
nano di essere loro quelli che carica¬ 
no la donna, guardano quanti ne fa, 
quanto ci mette a tornare, è un 
voyeurismo non diretto ma immagi¬ 
nato. A me è capitato occasional¬ 
mente dì vedere questo movimento 
ed è una cosa che mi ha incuriosito e 
anche eccitato. Con mia moglie non 
facevo cose diverse da quelle che fa¬ 
cevo con le puttane: dov’era dunque 
la differenza? Mentre con mia mo¬ 
glie céra il problema dell'obbligo, 
dell’ormai... ii fatto che essendoci 
sposati ormai non sì poteva tornare 
indietro, l'idea di poter scegliere era 
una liberazione. 

S essualmente, per quanto 
mia moglie potesse anche 
dare, non dava in un conte¬ 
sto di libertà ma in un contesto di pri¬ 
gionia. io cercavo di non fare l’amo¬ 
re con mia moglie, poi si faceva, ma¬ 
gari riusciva anche bene, penò senti¬ 
vo sempre questa resistenza a com¬ 
promettermi ulteriormente con lei: 
capivo che il sesso mi legava ancora 
di più, che dava a lei la sensazione di 
poter stare tranquilla, riguardo al no¬ 
stro rapporto. Era questo il limite, 
non altro. Ad esempio con lei non 
ho mai avuto problemi di erezione 
che poi ho avuto con le altre ma per 
motivi diversi, quando ad esempio in 
periodi dì intensa attività sessuale 
una sera ti va meno però devi mante¬ 
nere l'impegno, A mìa moglie natu¬ 
ralmente non lo dicevo che andavo 
a puttane, per il tipo di rapporto che 
c'era: un rapporto che non era asso¬ 


lutamente dì confidenza. Invece ne 
ho parlato con le altre donne, ma è 
una cosa passata, ne parlo ne) con¬ 
testo del mio passato. 

Se non vado più con le puttane, è 
perché non riuscirei a comunicare 
niente. 

Sento una differenza, a livello fisi¬ 
co, fra il rapporto con una puttana e 
un rapporto sessuale non mercena¬ 
rio: con la puttana è come mettere 
un transatlantico in piscina. Senti l’e¬ 
nergia che ha voglia di passare, ma 
non passa: semplicemente, si sgon¬ 
fia la voglia di passare. 

Adesso mi piace il rapporto ses¬ 
suale in quanto c’è l'interesse per la 
persona, per quella persona che du¬ 
rante il rapporto mi comunica cose 
sue. Il sesso per me è maturato, è di¬ 
ventato un vero e proprio linguaggio. 
Anche se non so, non posso sapere 
se questa cosa è finita davvero. Non 
escludo di potermi ntrovare in situa¬ 
zioni analoghe a quelle del passato, 
E allora, in mancanza di rapporti 
corretti con le donne, c'è una ricerca 
che può portare anche lì. 

Quando andavo con una puttana 
ero uno di quegli stronzi che le chie¬ 
deva perché e le consigliava di smet¬ 
terla, pur approfittando, natural¬ 
mente: volevo fare il papà succhian¬ 
do il latte. Lei giustamente mi man¬ 
dava al diavolo, non accettava il dia¬ 
logo a questo livello. Se c'è il consen¬ 
so recìproco, anche se ci sono dei 
soldi di mezzo, che problema ideo¬ 
logico c'è? Nessuno lo può impedi¬ 
re, tantomeno per legge. 

Il problema vero è rendere meno 
angosciante il rapporto quotidiano 
fra le persone: tutto stimola invece a 
un rapporto scorretto per mantenere 
vivo il mercato del sesso. 

Il sesso è ancora considerato un 
fatto straordinario della vita: nel ma¬ 
trimonio si fa e non importa parlar¬ 
ne, quando è fuori del matrimonio è 
sempre straordinario. Anche se è la 
norma, è - come dire - una norma 
eccezionale. 


■ Sergio Moravia, filosofo, da 
molti anni segue un suo personale 
percorso aH'intemo delle passioni e 
dei sentimenti. 

Il femminismo sembra non aver 
modificato affatto U rapporto che 
l'uomo ha con 11 sesso mercena¬ 
rio. 

Le forme forse sono mutale, ma re¬ 
sta il fatto che molti uomini preferi¬ 
scono pagare ì rapporti sessuali. 
Alcuni sostengono die la dlfferen- 
zaèdl natura fisiologica. 

Non scherziamo. Mi occupo di que¬ 
ste cose da molto tempo e so bene 
che non c'è alcuna ragione fisiologi¬ 
ca, è invece un problema culturale. 

10 non sono mai riuscito ad avere 
rapporti con le prostitute. Mica lo di¬ 
co per snobismo, non so neppure se 
sìa una cosa della quale andar fiero. 
Dico soltanto che per me l’idea che 
una persona faccia l’amore con me 
pensando ai fatti suoi mi fa crollare 
completamente la libido. Per altri, 
invece, può essere un motivo dì ecci¬ 
tazione. 

Quali sono le forme nuove die ha 
assunto il ricorso alla prostituzio¬ 
ne da parte degli uomini? 

C'è una grande presenza dei travesti¬ 
ti. All'inizio si pensava che fosse una 
particolare forma dì perversione che 
attraeva i maschi adulti. Poi si è co¬ 
statato che anche molti adolescenti 
sono attratti da loro. Credo che i 
transessuali, proprio perché vivono 
in modo molto lacerante la loro con¬ 
dizione, sono abituati alla sofferenza 
e sono più gentili, meno rozzi delle 
prostitute. Un ragazzino che ha le 
prime pulsioni sessuali e ha una 
paura matta delle donne può trovare 
in loro una diversa comprensione. 
Insomnu c sempre U disagio a d*- 
tenniure li sesso a pagamento? 
La donna è l'Altro. Una dimensione 
che sgomenta, rende insicuri. Allora 

11 mettere il denaro di mezzo liquida 
qualsiasi possibilità di coinvolgi¬ 
mento affettivo o emotivo. 11 rappor¬ 
to si riduce a una meccanica ormo¬ 
nale, Ma l’amore è un latto relazio¬ 
nale per eccellenza. Scegliere un 
rapporto in cui l’altra non c'è equiva¬ 
le a una masturbazione. 

I libri <D cui partiamo sono scritti 
da due donne. Cosa pensa dthln. 
curaloiK femminile nei luoghi più 
esclusivi del maschio? 

Mi sembra un segnale molto interes¬ 
sante da tanti punti di vista, come 
anche la notizia che alcuni uomini 
hanno cominciato a misurarsi con la 
dimensione sessuale in un modo di¬ 
verso dal passato. Mi riferisco ai pri¬ 
mi gruppi dì autocoscienza maschi¬ 
le dei quali si parla nel libro di Marisa 
Rusconi. 

OM. fin. 


Alberto Bevilacqua 

Così muore 

l’anima 

carnale 


■i Alberto Bevilacqua, scrittore e 
giornalista, ha dedicato anni la un li¬ 
bro alle case chiuse, 

Alton, cosa c cambiato rispetto al 
sesso mercenario In questi armi? 
Molle cose. Allora sembrava dì rac¬ 
cogliere le testimonianze di un gio¬ 
co, condannabile quanto si vuole, 
ma di una paradossale familiarità. 
Le case di tolleranza erano come 
trattorie della sessualità, dove c’era 
l'abnorme ma non la carognaggine. 
in questi canili deH’amore che sono 
oggi i luoghi dove vivono le prostitu¬ 
te nere, slave, albanesi, non riesco a 
ritrovare nulla di quella sorta di rito 
priapeo che ancora si consumava 
nei casini. Non li rimpiango natural¬ 
mente, mi limito a sottolineare le dif¬ 
ferenze. 

Erano sempre rapporti a paga¬ 
mento, perii. 

E’ vero, ma c era una complicità me¬ 
no aggressiva. Il danaro era uno stru¬ 
mento di incontro. Si pagava un bi¬ 
glietto come per andare a teatro e ri¬ 
cevere qualcosa in cambio. Nelle 
forme spaventose che ha assunto 
oggi la prostituzione vedo una diver¬ 
sa patologia sessuale, che nasconde 
un tremendomaschilismo. 

Il maschilismo eri presente anche 
nella società che usava le mogli 
per alcune funzioni e le puttane 
per altre. 

Ovvio che nel ricorso alla donna da 
pagare si nasconde la difficoltà del 
maschio di accettare la sessualità 
più ricca e coinvolgente della don¬ 
na. Però, ripeto, oggi questa difficol¬ 
tà è cresciuta proprio perchè la don¬ 
na è più libera sessualmente. Soltan¬ 
to che la donna cerca sempre un 
compagno che si sintonizzi con lei 
sotto tutti gii aspetti, sessuali, emoti¬ 
vi, affettivi. L'uomo non è in grado di 
dialogare con lei compiutamente 
perché il sesso è dialogo, è.alfabe|o 
dell'amore e allora ricorre a questi 
rapporti nei quali si compra l’emble¬ 
ma disunito, annichilito, della don¬ 
na. 

In atomi c’è anche un bisogne di 


La Irasgressività, se è autentica, è 
creativa. Ma deve essere consensua¬ 
le e tale da essere gestita e dominata 
da chi la compie. Ha una sua verità, 
qualora non taccia uso di violenza e 
non si scarichi sui bambini. 

Che ruolo ha II denaro? 

Per me è l’obolo di Caronte, la mo¬ 
neta che i morti portavano con sé 
per farsi traghettare neH'Ade. Chi pa¬ 
ga l’amore è un’anima morta. E' la 
morte dell’anima carnale e non so se 
oggiil ricorso atta spiritualità sia il se¬ 
gnale di una vera ricerca o di un’ulte¬ 
riore disperazione. 

UM.Pa. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il vero scandalo di Joe e Rico 


tugurio abusivo, in attesa che le ru¬ 
spe demoliscano l 'intero casamento 
diroccato. Intanto sopraggiunge l'in¬ 
verno e Rico, che è tisico e si ostina a 
fumare, è squassato dalla tosse e 
dalla (ebbre. 

Eppure, anche per l'ultimo emar¬ 
ginato, è sempre in agguato l’invito a 
un party psichedelico. La scena (in 
cui s’intrawedono «viva» e altri soci 
della lactory di Andy WarhoV) non è 
delle più eccitanti, ma consente a 
una giovane donna di rimorchiare il 
nostro depresso eroe. Dopo un pri¬ 
mo impasse di asseslamento, la co¬ 
pulatavi si risolve per il meglio, e la 
cliente ne è così soddislatta da pa¬ 
garlo e da raccomandarlo alle ami¬ 
che, Potrebbe schiudersi un roseo 
avvenire, se le condizioni dì Rico 
non sì facessero allarmami. E allora, 
ricorrendo alla violenza, Joe si pro¬ 
cura da un altro occasionale vec¬ 
chiaccio la somma per il viaggio ver¬ 
so il sole detta Florida, che Rico ha 
sempre sognato come l'Eldorado, 
Ma il disgraziato non vi giunge vivo. 
L'amico circonda con le braccia il 
suo corpo, quasi a proteggerlo dal¬ 
l'autista del pullman che non ferma 
la corsa e dagli sguardi indiscreti dei 
passeggeri, indiscreti e indifferenti, 
come quelli dei passanti di New York 
davanti a un uomo immobile, carpo¬ 
ni sul marciapiede. 

Quando al buon Joe, si era bensì 
ripromesso, in nome di quell’amici¬ 
zia, di rimettersi a un lavoro norma¬ 
le. Fioco barlume di moralistico hap¬ 
py end che, in ogni caso, non segne¬ 


rebbe che un ritorno al punto di par¬ 
tenza. 

Ottimo e simpatico attore prove¬ 
niente dal teafro e persino dal musi¬ 
cal, Jon Volght avrebbe debuttato 
sullo schermo con «Il laureato», se 
non gli fosse sfato preferito Duslin 
Hoffman. Ora, a neanche due anni 
di disianza, i due si trovano affiancati 
in una coppia di personaggi fisica- 
mente e intellettualmente diversi, 
ma uniti dal comune destino di per¬ 
denti. 

Nei momento ciuciale della con¬ 
testazione - rappresentata nel cine¬ 
ma americano da Easy Rider uscito 
lo stesso anno - «Un uomo da mar¬ 
ciapiede» irrompeva nel panorama 
detta prolesta civile come un melo¬ 
dramma furibondo e patetico. 

Sguardo crudo e duro sulla deriva 
morale e sociale, sprezzato duna al¬ 
legra e feroce ironìa sulla falsità del 
mito a stelle e strisce, pur con qual¬ 
che eccesso barocco, qualche insi¬ 
stenza di cattivo gusto, qualche de¬ 
bolezza sentimentale di troppo. 1 
due protagonisti - l’uno col suo can¬ 
dore provinciale, l’altro col suovitall- 
smo disperato - non hanno difese 
possibili di fronte a una folla che 
semplicemente li ignora. Non si con¬ 
fondono in essa come l'Uomo della 
folla di Poe, il quale non resiste alla 
solitudine che lo costringerebbe a ri¬ 
pensare alle proprie infamie. Joe e 
Rico sono soli perché non hanno 
grandi infamie da nascondere, han¬ 
no soltanto diritti di sopravvivenza 
da rivendicare. [UgoCactraghl] 
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Scienza & Ambiente 


Venerdì 10 maggio 1996 


degli uomini 


Jp ép CaradottCnpct, 

K M tagli «irto «odo di «riunite uni visita, ottnwiidouiu precisa 

H| e graditi risposti. Ora le «rivo, dopo merletto la sui risposta 

atte lettera di SaMna. MI è sembrato che quelli giovane doniti, 
pur uopmkmMU autooonu, fosse afflitti da una grande solitudine 
affettiva die,seno, lo dichiarava apertauseute, traspariva chiaramente dalla 
lettera, ma ciò che «si ha colpito di pfu nella lettera di Sabrinaéitatotlsuo 
c m nmsufo s ngll uomini ego M leauiri di affetti, tei risponde prevedendo un 
fottuo«cM grande soMudne ed un reciproco autismo, tutto a scapito di una 
poasihttee amwne progettualità felice». M scusi, dott Crepet, a» quante 
soao le progettualità, quelle che si aascoadooo dietro la recita dd molo di 
audio, di awgKe, di padre e di madre? Secondo aie, poche, pochissime. 
Infatti, aol donne, per soprawlveie psichicamente, ci attacchiamo, quasi 
aiofhouiaeate, al Agli, mentre voi uomini vi attaccate, quasi 
paraao l caa iea te. allenane al Bar Sport. Vogliamo dire pane al pance vi no al 
duo? All e n dici o uo ched sono molte aftettvlti Anche quelle tra donna e 
donnaetranonmeoonw.Personaliiieate,ho riconosciuto la mia 
dtspoaMNtà e soddfsfaiioae a costruire artetttvttà con un’alba donna molto 
a vant i n e ll viti. AuguraaSabrinadl riconoscete la sua paste o m os es sualeM 
pii p re sto p os iiill t . Wngradandola perrnttandono, 

Francesca ■■ 

p4.Un«cesslti di scrivere-in breve», mi oMigaatralasdare 

un punto: perchè gli uomini non rtesconoafan altro che S JÈ 

escrdtmvMcaii? Quanto autocosdennhannofitto? W W 


no In Giordania sono siati identifi¬ 
cati I resti fossili delia più grande 
creatura volante mai esistita un di¬ 
nosauro slmile allo pterodattilo, che 
65 milioni d'anni fa volava sulla terra 
con un'apertura alare dì 12 metri 
L'inglese Martin Martin dell'uni¬ 
versità di Portsmouth e il tedesco 
Ebcrhard Frey del Museo di stato di 
storia naturale di Karlsruhe - scrive il 
quotidiano britannico Times - han¬ 
no ora ricostruito il profilo dell'ani¬ 
male grande come un piccolo aereo 
da quelli che ritengono siano I resti 
delle vertebre del collo, Battezzato 
arambourgiana phlladelphiae, I 
animale aveva una lesta mollo gres- 
sae un piccolo corpo fra all enormi e 
probabilmente abitava vaste regioni 
del pianeta. Martin e Frey, scrive II Ti¬ 
mes, sono convinti che l'arambour- 
glana appartenga in realtà alla stes¬ 
sa spedo del quetzalcoate northro- 
pl, Il più grande pterosauro, o dino¬ 


ta Cara Francesca, 

vorrei partire proprio dal punto cui lei accenna nel post scriptum: la 
violenza maschile. Non posso che essere d’accordo con lei quando 
addita questa come una delle caratteristiche ataviche del maschio, 
ben lungi dall’essere tramontata nemmeno nella cultura e nei com¬ 
portamenti delle generazioni più giovani. Assai di sovente però que¬ 
sta sembra essere la caratteristica dominante intere strutture familian, 
dove la violenza diventa un mezzo di comunicazione non solo nella 
loro componente maschile ma anche in quella femminile: un bambi¬ 
no non apprende la violenza solo attraverso l’imitazione del modello 
maschile che perpetra, ma anche attraverso quello femminile contro 
il quale non si oppone o con il quale, ancor peggio, si convive passiva¬ 
mente. Ma il punto non mi pare quello di chi abbia il primato e di chi 
semplicemente non riesce ad essere oppositivo a quella cultura, il 
problema è che la violenza ha mille volti, anche quelli meno evidenti 
Mi chiedo: la latitanza affettiva non è una forma estremamente violen¬ 
ta, torse ancorplù grave proprio perché subdola? Anche in questo il 
"maschio éCsthtd maestro: basterebbe pensare a quel tanti padri che 
1 sono stàtl tapacl solo di una presenza formale in famiglia. Ma la don¬ 
na, soprattutto in questi ultimi anni, non ha torse rischiato di perpe¬ 
tuare quei modello maschile solo perché deresponsabilizzante? Mol¬ 
to del malessere giovanile non è citcoscrivibile solo all’egoismo di un 
padre o alla sua inconsistenza genitoriale o alla sua profonda imma¬ 
turità, Una lettura cosi sarebbe superficiale e inutilmente assolutoria 
Vengo ora alla questione della scelta della propria sessualità. Anche 
In questo caso non posso che essere d’accordo con lei quando sotto¬ 
linea la forzatura che la nostra società impone nei confronti dell ete- 
rosessualità. Eppure, se vogliamo davvero criticare questa unidirezio- 
nalltà, non possiamo poi altrettanto rigidamente paventare l’omoses¬ 
sualità come scelta libera e consapevole. A volte tendiamo a sovrasti¬ 
mare la nostra lìbera capacità di scelta, quando invece - specie in rap¬ 
porto a problemi tanto delicati e complessi - siamo condotti dalla 
realtà e dalle esigenze esistenziali. Le chiedo: quanto possono influire 
dei fallimenti affettivi con l’altro sesso e la paura della solitudine nella 
scelta omosesuale? Siamo davvero liberi solo quando ci sentiamo af¬ 
francati da condizionamenti culturali e morali più normalizzanti? Per¬ 
ché dunque non ammettere una dose, seppure piccola, di Irrazionali¬ 
tà In qlò che condiziona la nostra identità più intima e fragile? E poi, 
scoprire la nostra parte omosessuale non significa necessariamente 
ammettete che essa sia predominante; e, qualora tossimo in grado di 
riconoscere tale dualità, perché non fare convivere meno conflittual¬ 
mente quelle due nature, quelle possìbili identità’ Con molta simpa¬ 
tìa, 

Paolo Crepet 

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione -Zehg- di 
Italia Radio che no inondati lunedì dalle 17 alle 18 Le ledere, non 
più lunghe di uenti righe, vanno inviale a Paolo Crepet, c/o l'Uni¬ 
tà, Via due Macelli 23, 00187 Roma.O spedile in fax allo 
06/69996278 


PALEONTOLOGIA 

Trovati in Giordania 
i resti del più grande 
dinosauro volante 





Disegno di Mitra Multali 


BIOLOGIA. Importante scoperta di due ricercatori americani 

Aids, la seconda serratura 


>-auro volante finora identificato i re- 
s del quale sono stati trovati In Te¬ 
xas 

I fossili dell’arambougiana erano 
stati rinvenuti durante i lavon della 
ferrovia Damasco-Amman nel 1943 
fa presso Ruseifa, una decina di chi- 
lometn a nordest di Amman Erano 
quindi stati classificati genencamen- 
te come resti dì una zampa di ptero¬ 
sauro dal paleontologo francese Ca- 
mille Arambourg nel 1945 e mal più 
riesaminati finendo su uno scaffale 
dell’università della capitale giorda¬ 
na' lino all'intervento di Martill e 
Frey. I fossili erano stati conservati 
ma non catalogati e nessuno sapeva 
che si trovassero all’ università, che 
ha pochi anni dì vita. È stato II pa¬ 
ziente lavoro di ricerca dì Martin e 
Frey a impedire che finissero nel di¬ 
menticatoio, grazie anche ad aned¬ 
doti riferiti dal nipote di uno degli uo¬ 
mini che li avevano nnvenuti 


■ La chiamano «fusina» ed è la 
seconda serratura che il virus del¬ 
l’Aids, l’Hiv, utilizza perennare nel¬ 
la cellula L'avrebbero scoperta 
due ricercate»! del prestigioso Na¬ 
tional Institute of Health di Bethe- 
sda, negli Stati Uniti, Yu Feng e 
Edward Berger. I risultati dei loro 
studi sono apparsi sulla rivista 
scientifica americana Science. E 
verrebbe da dire speriamo che sia 
la volta buona. Perchè già due anni 
fa un ricercatore dell'Istituto Pa¬ 
steur, Hovanessian, aveva indivi¬ 
duato una molecola, chiamata 
CD26, sostenendo che questa era 
la seconda serratura dopo la già co¬ 
nosciuta CD4. Ma'poi la comunità 
scientifica intemazlohaie ha lascia¬ 
to cadere questa ipotesi, nel senso 
che molti gruppi di ricerca non ave- 
vanoconfermatoquesta scoperta. 

Ora siamo ad un annuncio più 
«pesante» perchè pubblicare sulla 

L’inqulnammito 
da traffico 
fa «trago In lisa 

L'Inquinamento atmosferico da 
particolato uccide agni anno attu an o 
000 yoame. più di quarte no n 
ne uccida l’Aidsoil tumore aita 
mammella. E' questa la condottone 
di uno studio condotto dal grappo 


rivista Science significa passare per 
i controlli critici i più attenti 

Peng e Beiger sostengono che la 
«fusina» è l'enzima che si tonde (da 
qui il nome) con le glicoproteine 
che costituiscono la capsula che 
protegge il virus Htv e permette a 
quest'ultimo di entrare nella cellu¬ 
la. 

Questo meccanismo di ingresso 
del virus nella cellula è conosciuto 
dal punto divista teorico, ma è diffi¬ 
cile da individuare biologicamente. 
Il fatto di aver scoperto solo ora, tre¬ 
dici anni dopo l'isolamento del vi¬ 
rus dell'Aids, la dice lunga a questo 
riguardo 

Quanto vale questa scoperta? 
Dal punto di vista scientifico moltis¬ 
simo perchè, ad esempio, come 
spiega il dottor Jean Vattanian, del¬ 
l'Istituto Pasteur di Parigi, -consente 
di realizzare un modello animale a 
basso costo, cioè topi transgenici 


che possono essere infettati attra¬ 
verso la fusina e su cui si possono 
poi provare diversi tipi di terapia» 
Per il dottor paolo Lusso, del San 
Raffaele di Milano, che con Robert 
Gallo ha scoperto tre fatton antìHiv, 
«sarebbe importante dimostrare la 
sua struttura multivalente, e cioè la 
capacità di favorire l'ingresso per 
tutti i tipi di virus. A questo punto la 
scoperta avrebbe un grande signifi¬ 
cato non solo si potrebbero studia¬ 
re su modelli animali tutte le fasi 
dell’ingresso de! virus ma anche 
tutte le sostanze in grado di interfe¬ 
rire con queste serrature e di bloc¬ 
care l'ingresso dell’Hiv dentro la 
cellula bersaglio». 

E siamo arrivati alla valenza tera¬ 
peutica di questa scoperta II pro- 
1 tessor Franco Graziosi, biologo cel¬ 
lulare dell’Univeisità La Sapienza 
di Roma e presidente dell'articola¬ 
zione italiana dell'Istituto Pasteur, 
la Fondazione Cenci Bolognetti, ri¬ 
tiene che, «se ha un grande valore 


scientifico, questa scoperta ha pro¬ 
babilmente una portata minore dal 
punto di vista delle future terapie 
contro l'Aids Infatti, agire sulle ser¬ 
rature della cellula vuol dire sostan¬ 
zialmente utilizzare dei chemiote¬ 
rapici Ma questa strada si sta nve- 
lando poco promettente Perchè 
non è pensabile che la gente possa 
essere tenuta in chemioterapia tut¬ 
ta la vita, senza poter nemmeno ab¬ 
bassare i dosaggi. La chemiotera¬ 
pia infatti tiene prigioniero il virus 
Ma appena la sorveglianza s'ab¬ 
bassa, il meccanismo cellulare di 
replicazione riparte e produce su¬ 
bito altri virus La speranza per il fu¬ 
turo è piuttosto quella di operare 
sulla chiave, cioè sul virus, Le ulti¬ 
mo ricerche sulla genetica virale 
dell'Hiv. Si può pensare ad,un virus 1 
modificato geneticamente che, 
una volta entrato nella cellula, ini¬ 
bisce il funzionamento del mecca¬ 
nismo che peimette al virus stesso 
dinpiodursì» 


ASTRONOMIA 

Un secondo 

telescopio 

spaziale? 


■ La data dovrebbe essere attor¬ 
no al 2008-2010 Poco più di un de¬ 
cennio 

Per allora, la Nasa tenterà forse di 
inviare in orbila, Ira Marte e Giove, 
oltre la famosa «fascia degli asteroi¬ 
di», un secondo telescopio spaziale, 
dopo l'Hubble, che gira seicento 
chilometn sopra le nostre teste Sa¬ 
rebbe la poma struttura permanente 
inviata dall'uomo in un luogo cosi 
lontano dalla Terra, E promettereb¬ 
be scoperte ancora più emozionanti 
e clamorose di quelle realizzate da 
Hubble in questi anni 

La notizia è uscita ai margini del 
quarantesimo congresso della So¬ 
cietà Astronomica italiana in corso 
in questi giorni (si chiuderà doma¬ 
ni) all'Osservatorio di Monte Pomo 
Catone, a Frascati 

E si tratta senz'altro di un grande 
sogno, ai confini della fantascienza. 
Il nuovo telescopio si collocherebbe 
oltre l’orbita del pianeta mancato 
del sistema solare. I detriti del piane¬ 
ta che avrebbe dovuto ruotare tra 
Marte e Giove sono ora una fascia di 
pietre, di asteroidi appunto Da quel¬ 
la distanza, il futuro telescopio sarà 
in grado di dare, tra l'altro, un’imma¬ 
gine del tutto diveisa dei pianeti 
esterni del sistema solare Sarà pos¬ 
sibile probabilmente osservare det¬ 
tagli di pianeti come Nettuno o Plu¬ 
tone visibìli per ora solo a grandi li¬ 
nee (Nettuno è stalo fotografato dal¬ 
la sonda Voyager nel 1989, ma da al¬ 
lora non è stato possibile seguire l’e¬ 
voluzione della sua complessa su¬ 
perficie gassosa) Ma si potrà anche 
osservare l’universo da un altro pun¬ 
to di vista. 

Aspettendo il grande exploit, pos¬ 
siamo intanto dire che il più mode¬ 
sto, ma non per questo meno impor¬ 
tante, satellite italiano Sax, In orbita 
da dieci giorni econ un compito di 
esplorazione dell'universo visibile ai 
raggi X, funziona perfettamente e ha 
tagliato il traguardo delle 130 orbite 
attorno alla Tema Alla bentacinque- 
sima orbita, eresiala éffettuata la pri¬ 
ma manovra di controllo d’assetto, 
puntando gli strumenti sulla stella 
Yildun. fino alle quarantaduesima 
orbita sono stati provati con succes¬ 
so i due registratori di bordo. 



OefenseCossncM1.239dtli 
«nericane. Il p ri ma t o per 
Inquinamen to e decimi spetta a Los 
Angeles con 5.873 morti, seguita a 
ruota da New York (4.42 A), Chicago 
13.479), PMIadetphia 12.599) e 
Detroit (2.123). In Canforata la 
situazione è più greve che altrove. 
Ben sei aree urbane deMo stato 
figura no tra le prime 15 città più 
Inquinate d'America. 

SPAZIO 

Satellite 

antimissili 

balistici 


■ L'esercito americano ha an¬ 
nunciato la messa in orbita di un 
satellite MSX che ha scopi sìa scien¬ 
tifici che militari, in particolare per 
verificare alcuni aspetti del pro¬ 
gramma di difesa antimissili. Il sa¬ 
tellite, che è stato lanciato dalla ba¬ 
se californiana dì Vandenberg con 
un razzo Delta-2, avrà una durata in 
orbita dì cinque anni ed è equipag¬ 
giato con i più moderni sensori e ri¬ 
velatori in grado di individuare, se¬ 
guire e Identificare i missili balistici 
durante la tase Intermedia del loro 
volo II programma deve dimostra¬ 
re la validità di un futuro sistema di 
difesa contro I missili balistici basa¬ 
to su satelliti in orbita attorno alla 
Terra, Oltre ai compiti militari, 
l’MSX dovrà verificare una serie di 
dati scientifici sulla tecnologia dei 
sensori nello spazio. Al programma 
scientifico sono associate alcune 
della maggiori università Usa 
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«Fugherò i dubbi» 
Ma intanto Pippo 
deride di sospendersi 


■ ROMA Pippo Baudo si è autosospeso dalla Rai il direttole artistico, la 
star di punta del varietà targato viale Mazzini, fa un passo indietro len po¬ 
meriggio t arrivato il suo telegramma di annuncia» sul tavolo del presiden¬ 
te ad ìntenm, Giuseppe Morello - propno mentre altn fulmini si scatenava¬ 
no sul Palazzo della (v, e il facente funzione direttore generale, Aldo Mate¬ 
ria, buttava su quello stesso tavolo anche la sua lettera di dimissioni Nel te¬ 
legramma del re del varietà solo pocne, soppesate parole »La vicenda giu- 
diziana nella quale sono stato coinvolto, a mio avviso del tutto ingiusta¬ 
mente, mi suggerisce il dovere morale di autosospendermi dall’incarico di 
consulente direttore artistico, sino a quando non sarà stata accertata la 
mia totale estraneità ai fatti contestati» Non era un atto dovuto, né - dicono 
alla Rai - nessuno all’interno dell’azienda avrebbe ipotizzato alcun provve¬ 
dimento nei suoi confronti, tanto che soltdanzzanocon lui 

In poco più di due mesi è la seconda volta che Pippo Baudo se ne va il 
29 febbraio, ancora convalescente per l’operazione alla corde vocali ma 
soprattutto stremato per le polemiche del dopo-Festival, aveva scntto il 
sud addio. E solo ia diplomazia aziendale (in un momento di estrema de¬ 
bolezza «Mia Rai, che aveva anche preso lo schiaffo della assegnazione 
delle partite di calcio a Cecchi Gon), avevano permesso di far tornare Bau¬ 
do al suo posto. 

"Sono certo di poter agevolmente spiegare la mia assoluta estraneità ai 
(atti Ipotizzati» Cosi Pippo Baudo nsponde intanto, con un comunicato 
stampa, alle notizie provenienti dal palazzo di giustizia di Milano, che na- 

prono li capitolo delle sponsorizzazioni Rai il rapporto tra tv e pubblicità Sif/Ansa 

che non è finito solo sui «banchi 

d'accusa» della politica, ma anche A A m ^ 

su quelli, fuor,di metafora, dei tribù- M ^ ® ® ■ “ ■ 

Vavi*ici r\Dt* i m tmiliw/iA 

fCKsassss OUIIJol UCI LUI 11 IIIl<1I Ul ) 

delle sponsorizzazioni ad Adnano ~ ^ ™ ■ - wrm-T 

Celentano, durante la sua avvento- 
ra di ammaliatole televisivo del sa¬ 
bato sera, a| maxi-caso, poco più di Pippo Baudo indagato per concussione, abuso d’ufficio, nato (alcuni avvenuti tramite conti piedi, allora è probabile che le in- sàzia per evitare la cunosità dei 

un anno fa,che coinvolse Raffaella frrvL fidalo » rnnr-nrm in falcrv in hlhanr-in indarno a Hno bancan all’estero) dalle aziende dagini SI addentano nella ncerca giornalisti come è consuetudine 

Carrà, Johnny Dorelli, Anna Oxa, , e ‘ , ‘"“'«“«-iu ii&tenie .~~ sponsorizzatrici a società ntenute di eventuali pressioni di qualcuno del pm Ichino 

Aldo Biscanti, Gtepcarto Maghili, ; SUOI collaboraton. secondo la Procura di Milano I tre legate a Baudo per via dei fidi Riz- deli'entpurage baudesco all’intep Dunque I inchiesta sul festival si 

pedinoàiasS)tnoRanieri,maafiéh e awetrijero, intascato un miliardo e mozzo in nero dagli za e Gentile. La Barrila e l'agenzia no deiremìttente di Stato intreccia con uh nuòvo filone mve- 


Carrà, Johnny Domili, Anna Oxa, 
Aldo Biscanto, Stancarlo Magalii, ( 


Uno Banfi, Landò, Buzzanza e Hea- 
iher Parisi che anziché con i giudici 
scelsero di risolvere il loro conten¬ 
zioso con ri fisco, pagando una 
multa per evasione fiscale 
•La notizia dèlia pendenza di 
una indagine nei miei confronti 
presso la procura della Repubblica 
di Milano » ha dichiarato Baudo Ieri 
- mi giunge Inaspettata e mi sor¬ 
prende. Sono certo di poter agevol- 


sponsor di alcuni programmi tv. Perquisite due ville del 
presentatore e le sedi delle società che lo vedono legato ad 
Armando Gentile e Francesco Rizzo. Forse Baudo sarà in¬ 
terrogato già domenica prossima. 


pMbhliqitanS .Testa si chiamano Laccusa, d>.concussione, la piu 
fuon «Abbiamo pagato solo rego- pesame per Pippo Baudo, è legata 


eventuali pressioni di qualcuno del pm Ichino 
ill’entpurjige baudesco all'uitef- ( , Dunque I inchiesta sul festival si 
>, dell’emittente di Slato intreccia con un nuòvo filone ulve- 

Laccusa. d>.concussione, In piu sligftlivo Dalla; prima denuncia 


■ MILANO Pippo Baudo indagato 
per concussione Quando inizia a 


L’inchiesta che adesso tira in bai- sponsonzzazione ufficiale 


lari fatture», dichiara l'azienda Un alla sua funzione di direttore arti- 
miliardo e mezzo è la cifra finora stico della Rai per la legge si tratta 
individuata dagli inquirenti, soldi di un «incaricato di pubblico sena- 
pagati in nero (di qui l’accusa di zio» che per regolamento non può 
falso in bilancio e frode fiscale) avere contatti diretti con le azien- 
secondo una quota del 5-10 per de sponsonzzatnci delle quali si 
cento sul totale del contratto di occupa la Sipra, la società pubbli- 


contro presunte tangenti per l’am¬ 
missione dei cantanti alle selezio¬ 
ni, e anche per la determinazione 


di un «incaricato di pubblico sena- della loro posizione in classifica, la 
ZIO» che per regolamento non può procura e i carabmien del nucleo 
avere contatti diretti con le azien- investigativo di Milano hanno 
de sponsonzzatnci delle quali si compiuto parecchia strada Sareb- 
occupa la Sipra, la società pubbli- bere oltre cento i testimoni finora 
citana della Rai E lo stesso vale interrogati, tra i quali molte star 


mente spiegare la mta assoluta circolare per tl palazzo dt giustizia 
estraneità ai latti ipotizzate sul pia- milanese, ia notizia desia più scal¬ 
ilo documentale e attraverso I chla- potè di tanti avvisi di garanzia eccel- 


tto documentale e attraverso I chla- potè di tanti avvisi di garanzia eccel- 
rimenti che tra qualche giorno for» tenti che hanno segnato le giornate 
n Irò all'autorità procedente», Pippo storiche di Mani pulite Eppure il suo 
Bando ha anche alfermato di aver nome era stato sussurrato più volte, 


lo Superpippo nasce da quella sui Sarebbero stati propno Arman- per 1 ipotesi di abuso d’ufficio Le della canzone convocate sempre 
ptesunti illeciti legati alle selezioni e do Gentile e Francesco Rizzo a indagini del sostituto procuratore in una caserma dell Anna 11 pub- 

alle classifiche del Festival di Sanie- contattare i manager delle aziende Giovanna Ichino hanno puntato su blico ministero Giovanna Ichino 

moeriguardaletelepiomozioni.an- e a chiedere loro i pagamenti questi episodi dopo aver raccolto ha anche disposto Iintenogatono 


affidato la sua difesa all’avvocato 
Delfino Siracusano' «Sé l’indagine 
finora compiuta ha lasciato qual- 


pore di tanti avvisi di garanzia eccel- moeriguardaletelepiomozioni.an- e a chiedere loro i pagamenti 
lenti che hanno segnato le giornate che di altre trasmissioni televisive extra con la promessa di un mag- 

stonche di Mani pulite Eppure il suo targate Pippo Baudo Luna Park, gior impegno di Pippo Baudo nel 

nome era stato sussurrato più volte, Parlila Doppia, Numero Uno, Tuffi promuovere i loro prodotti sul pic- 

nei mesi scorsi, quando l’inchiesta a casa, oltre alle edizioni 1993, colo schermo «Un somso in piu 

sulle presunte tangenti legate al Fe- 1994,1995 e 1996 del festival della può fare tanto», avrebbero spiega- 


e a chiedere loro i pagamenti questi episodi dopo aver raccolto ha anche disposto I interrogatorio 
extra con la promessa di un mag- le deposizioni di alcuni manager di centinaia di persone tra le 6000 
gior impegno di Pippo Baudo nel delle aziende che si sono dichiara- che hanno composto la gluna po- 
promuovere i loro prodotti sul pie- te concusse e dopo aver intercetta- polare selezionata dalla Explorer 
colo schermo »Un somso in piu to alcune conversazioni telefoni- per l’ultima edizione del festival 
può fare tanto», avrebbero spiega- che che lasciavano spazio a molti gli mterrogaton non stanno awe- 


stivai di Sanremo faceva qualche canzone Secondo l’ipotesi accu- to ai dingenti delle società che per sospetti Solo dopo aver raccolto nendo a tappeto, in tutte le regioni 


che zona d'ombra-ha continuato- passo avanti Ma ren sono arrivate le satana, il direttore artistico della ora nsultano concusse Ma secon- 


interverremo, lo e il mio difensore, 
pér fugare ogni residuo dubbio». 

«Per gli spot che ci sono net suoi 
programmi Pippo Baudo non c’en- 
Ira niente», e In questo modo (avvo¬ 
cato Siracusano ha affrontato subi¬ 
to II nodo del problema «Si tratta di 
un rapporto diretto tra H commit¬ 
tente e la Rai - ha continuato l’awo- 


conlerme, non ultima quella del di- Rai e due suoi collaboraton (Ar¬ 
ietta interessato II sostituto procura- mando Gentile e Francesco Rizzo, 
tore Giovanna Ichino gli ha fatto re- a loro volta «avvisati» dalla magi- 
capitare un invito a companre al stratura milanese) avrebbero inta- 
quale sono siali allegati parecchi fo- scalo complessivamente circa un 


Rai e due suoi collaboraton (Ar- do la procura, dietro a quei paga- 


questi elementi, la procura ha for- italiane, ma soltanto in quelle do- 
mulato la richiesta di perquisire le ve le indagini hanno già portato al- 


cato Siracusano ha affrontato subì- gli dattiloscntti nei quali gli inquirenti 
to II nodo del problema «Si tratta di hanno circostanzialo il poker di capi 
un rapporto diretto Ra II commi!- d’accusa a carico del più celebre 
lente e la Rai - ha continuato l’awo- personaggio televisivo italiano con¬ 
caio- Per quel che ne so io. Baudo cussione continuata, abuso duri¬ 
noti riceve certo pagamenti per gli ciò, frode fiscale e concorso in falso 
spazi pubblicitari», in bilancio 


mando Gentile e Francesco Rizzo, menti clandestini ci sarebbe anche sedi delle società che legano Bau la scoperta di qualche anomalia 

a loro volta «avvisati» dalla magi- dell’altro l’impegno a far accoglie- do, Gentile e Rizzo a Milano e a per esempio in Trentino Alto Adi- 

stratura milanese) avrebbero mta- re alla Rai quelle offerte di sponso- Roma, la villa del presentatore a ge e in Veneto Già indagati nsul- 

scato complessivamente circa un nzzazione a scapito di altre, per- Morlupo e quella alle porte di Ca- tano, quattro funzionari della Rai, 


scafo complessivamente circa un nzzazione a scapito di altre, per- Morlupo e quella alle porte di Ca- 
miliatdo e mezzo da aziende co- ché in certi penodi e per certe tra- tania E parallelamente è partito 

me Banlla, Sperlan e Acqua San smissiom è difficile battere la con- I invilo a companre per il presen- 

Benedetto, che hanno sponsonz- correnza e far abbinare il propno latore e i suoi due collaboraton 
zato le trasmissioni televisive fir- marchio a quello di un personag- L’appuntamento per Pippo Baudo 

mate dall’anchorman siciliano La gio di nehiamo come Pippo Bau- potrebbe essere stato fissato per 

procura di Milano avrebbe neo- do domenica prossima, con ogni pro¬ 

sterno una sene di passaggi di de- Se questa ipotesi nmanesse in babilità lontano dal palazzo di giu- 


tania E parallelamente è partito accusati tra l’altro di associazione 
I invito a companre per il presen- per delinquere per gli illeciti nella 
latore e i suoi due collaboraton selezione dei cantanti del festival 
L’appuntamento per Pippo Baudo Ma pur nel più disonentante nser- 
potrebbe essere stato fissalo per bo della procura, questa inchiesta 
domenica prossima, con ogni prò- sembra destinata a portare a nuovi 
babilità lontano dal palazzo di giu- colpi di scena 


TV. Così l’antidiva Ventura ha sostituito la Angiolini nel «Boom» di Teocoli 

Ambra vs Simona, un posto al sole di Teo 


■ MILANO «Delle donne non vin¬ 
ce quella che corre dietro, né quel¬ 
la che scappa, vince invece quella 
che aspetta» Cosi sosteneva il gran¬ 
de Elias Canetti, che sicuramente 
non pensava nè ad Ambra Angioll- 
nl, né a Simona Ventura. Eppure la 
sua definizione fotografa abbastan¬ 
za bene il rapporto tra queste due 
ligure femminili eminenti della tele¬ 
visione attuale U piccola Ambra 
fuggitiva e nervosa, ia simpatica Si- 
mona pazientee alla fine fortunata 
Ambra che semplicemente è, Sl- 
monache tranquillamente fa 
Tra le due, non c'è dubbio, la di¬ 
va è Ambra Diva di batteria, co¬ 
struita in vitto nella polleria di Non 
è la Rai, non ha mal latto (e forse 
non farà mai) .programmi di 
grande ascolto, ma è sùbito star 
E da star si compórla, prima su¬ 
bendo («imprinted» di Gianni 
Boncompagnl e cioè parlando e 
pensando in cuffia, poi esercitan¬ 
do In proprio l'istinto Indotto del¬ 


la piccola provocazione a mezzo 
stampa Purché si parli, si scriva, 
si frulli e si leviti Purché si esca 
0 il coro delle possibilità, per en¬ 
trare nel cielo delle entità 
Dopo la sua partecipazione al 
Festival di Sanremo in funzione 
di libera pensatrice Ambra ha 
creduto di aver ormai dimostrato 
tutto E necessanamente ha sof¬ 
ferto del ntomo in Fininvest, den¬ 
tro la nuova polleria di Genera¬ 
zione X, programma scandalosa¬ 
mente cinico e pervicacemente 
commerciale, a target sicuro e 
peraltro molto ridotto Ascolti mai 
superiori al milione, tanti sponsor 
da sistemare mentre si affrontano 
argomenti terribili (dall eutanasia 
all’Aids) tra una canzoncina e 
l’altra Sembra perfino che Am¬ 
bra, crescendo, come Jovanotti 
sia diventata un po' di sinistra Di 
sicuro ormai pensa con la sua te¬ 
sta, reagisce con prontezza a 
qualsiasi input, padroneggia nelle 




interviste (rare) che concede 
qualsiasi argomento E si divette 
molto a svillaneggiare verbalmen¬ 
te chiunque, nell’ambiente e fuo¬ 
ri Insomma Ambra non può più 
rientrare nei ranghi e obbedire al¬ 
le giuste richieste di Teo Teocoli 
o d’altri senza patire una sacrile¬ 
ga diminuito 

Una cosa appare ormai chiara 
I Angioini! non deve restare in Fi- 
nmvest, affidata alle cure magari 
affettuose di Fatma Ruffim La sua 
crescita sarà in Rai o non sarà af¬ 


fatto A lei si impongono fughe 
precipitose e rifiuti, capricci e ri¬ 
tardi, contratti stracciati e ripic- 
che Ora ha compiuto 19 anni e, 
se non vuole fare la fine di tanfi 
bambini prodigio, deve ribellarsi 
Simona invece ha 31 anni e ha 
sempre subito i lazzi dei colleghi 
maggiori, condutton in cattedra 
Ambra è canna, capricciosa e 
non bellissima Simona è bellissi¬ 
ma, buona e arrendevole Però 
non è una star È una ragazza 
dello show accanto, già mollo fa¬ 


mosa, ma che forse non sarà mai 
una diva E anche per questo 
I ombroso Teocoli l'ha volentieri 
lanciata, trascinandola con sé 
nella stagioqp mitica di Mai dire 
gol Poi, quando Teo ha lasciato 
per quelle sue fisime politiche e 
caratteriali sulle quali si è fin trop¬ 
po scntto e speculato, Simona 
non l'ha seguito È rimasta anche 
senza di lui nel cast del program¬ 
ma che ha rivelato (o creato 7 ) la 
sua bravura, maltrattandola Con 
la Gialappa’s Simona Ventura è 
nentrala nell'ambiente calcistico 
da cui era partita (tv locali, poi 
Tmc e Domenica sportiva) come 
giornalista Ma quei suoi inizi pro¬ 
fessionali sono pretesto di feroci 
battute da parte degli auton del 
programma Lei sopporta e ride 
Unica bellissima che, anziché re¬ 
citare il ruolo della irraggiungibi¬ 
le, è sempre bistrattala dai suoi 
colleglli 

Teocoli, che si fida di tanta re¬ 
missiva noma, 1 ha rivoluta come 
terza incomoda tra sé e Gene 


Gnocchi al Boom del sabato sera 
Prima però si è inconsciamente 
liberato di quella piccola peste di 
Ambra La quale dichiara che sta 
«valutando le offerte» e intanto la¬ 
menta la lesa maestà patita da 
parte di una produzione dalla 
quale si e data un gran da fare 
per essere estromessa Ora, appe¬ 
na mette il naso fuori dagli studi 
nei quali quotidianamente con¬ 
duce un programma di scarsissi¬ 
mo ascolto, scatta il delirio di 
lans e troupes La cercano i tg, la 
vuole Emilio Fede e perfino Anto¬ 
nio Ricci stasera la manderà m 
onda come lanciatrice di gelali 
contro le sue telecamere La vole¬ 
va Vespa per farle intervistare 
D’Alema, la vuole Santoro, che 
non ha evidentemente paura di 
accostare il carisma della piccola 
diva al suo ineguagliato di tribu¬ 
no del popolo Cose che a Simo¬ 
na Venterà non succedono, no¬ 
nostante gli spacchi vertiginosi 
dei suoi vestiti, metallizzati e scol¬ 
lati come quelli di Marilyn 


«Telesogni» 
di verità 


S EGUIVO GIORNI FA Teleso- 
gni (Raitre ore 12,15 con 
Claudio Ferretti) e mi chie¬ 
devo se il mio interesse per il pro¬ 
gramma non fosse determinato 
dal fatto che l'argomento (la tele¬ 
visione e dintorni) mi nguarda 
professionalmente La tv che paria 
di se stessa forse somiglia un po’ 
alla Iv che premia se stessa della 
quale si parlava ironicamente nel¬ 
la trasmissione di martedì Comun¬ 
que sia Tetesogm mi sembra ben 
fatta, curata con competenza, at¬ 
tente ai contenuti e chi l'ha detto 
che parlare di programmi non rap¬ 
presenti qualcosa di più di un’atti¬ 
vità informativa settonale e non n- 
guardi piuttosto anche la flessio¬ 
ne morale e quindi la cultura? Nel¬ 
lo studiolo di Saxa Rubra, insieme 
al conduttore e al suo Pangloss, 
meno buomsta e stolido del perso¬ 
naggio di Voltaire, Umberto Broc¬ 
coli, si parla, in un ambiente tra il 
francescano e lo sperimentale 
(nel senso dei tardi anni '50, 
quando la Iv iniziava e le sceno¬ 
grafie erano I ultima delle preoc¬ 
cupazioni), del già trasmesso che 
ha fatto scalpore o che la nostra 
disattenzione ci ha fatto perdere e 
di ciò che verrà 

Circa il recente passato perduto, 
la segnalazione più partecipante 
di Ferretti nguardava itone veie, il 
programma (a cura, idi Anna 
Amendola) più interessante di 
questi anni La puntata che ci ram- 
manchiamo di non aver visto, ma 
che già nei pochi minuti riproposti 
esultava affascinantissima, era de¬ 
dicata alla Roma di Accattone di 
Pasolini Un ntomo sul luoghi del 
pnmo film pasolimano che ricordo 
di aver visto al festival di Venezia 
del '61 seduto casualmente a fian¬ 
co degli interpreti naif che anche 
nella vita si chiamavano ha loro, 
urlando e facendo squittire la pla¬ 
tea in smoking, con quei nomi al¬ 
lusivi e spesso argutamente sgar¬ 
bati il moicano, il Capogna, il bu¬ 
ono, il cipolla, Mommoletto, Scuc¬ 
chia Spesso al soprannome segui¬ 
va un commento per lo più brusco 
nella sua schiettezza e rumoroso, 
il pubblico pingumato del Lido era 
sconvolto Ricordo un «pev lavove» 
urlato con le erre arrotale della ca¬ 
denza anstocratica al quale arrivò 
di ornando un preoccupante «A 
mote, che te serve 7 » che chiuse in 
fretta la questione Poche sequen¬ 
ze di Storte vere di lunedi scorso 
(non si potrà replicare, acciden¬ 
ti 7 ) per intuire la forza della rico¬ 
struzione di quella Roma trucida e 
vera, amorale e selvatica, per co¬ 
gliere, come solo Pasolini ha sapu¬ 
to fare, la poesia del degrado (c’è 
anche II, certo) 

L A TV SERVE A ncoidare, rico¬ 
struire e quindi discutere e di¬ 
scutersi contando su suppodi 
visivi che facilitano ogni flessione. È 
fatale che, nei discorsi dt quel conte¬ 
sto, nciccia il lemune cultura e che 
questo venga a volte usato, da testi¬ 
moni delusi o distratti, come antitesi 
alla tv Pino Micol, attore ingiusta¬ 
mente condannato da un beflatdo 
destino al molo ricorrente di Cyrano, 
ha risposto su sollecitazione, con l a¬ 
na sofferta di chi non condivide il 
presente nel ricordo di ciò che s’è 
perso, che Rostand se fosse vivo, 
non degnerebbe la televisione d'uno 
sguardo E, tutto considerato, meno 
male Edmond Rostand, autore di 
versi mortifen, nportò in auge il gusto 
pompiere nella Francia di fine seco¬ 
lo Se fosse ancora fra noi (non of¬ 
frendo il mercato contemporaneo 
delle Sarah Bernhard! in grado co¬ 
me fece quella grande con alcuni 
polpettoni del Nostro, di valonzzare 
anche la paccottiglia retorica) l'E- 
dmond si sarebbe quasi senz’altro 
dedicato costretto dagli eventi, alla 
fiction più melò Avrebbe volentieri 
sceneggiato, in un delirio di ipotesi 
La voce del cuore con Mara al po¬ 
sto di Sarah e avrebbe vinto un Te¬ 
legatto È morto prima il destino è 
stato clemente con lui E forse an¬ 
che con noi [Enrico Valmo] 
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Al festival Angelica di Bologna 

Improvvisazioni d’Olanda 
con il piano di Mengelberg 
e il vibratore di Palinckx 


■ NEW YORK. Julie Andrews - mostro sacro 
dello spettacolo americano non solo per i musi¬ 
cal ma soprattutto per la sua straordinaria car¬ 
riera ad Hollywood, iniziata 30 anni fa con Mary 
Pappina - ha annunciato il suo gesto nel mo¬ 
do più «teatrale» possibile; è tornata sul palco- 
scenico, subito dopo la conclusione del suo 
spettacolo-di ieri, e ha parlato dilettamente al 
pubblico che ancora la stava applaudendo. 
Ha detto; «Ho ricevuto la nomination per il 
Tony Award in quanto migliore attrice Ma Vi¬ 
ctor Victoria non è solo una cosa mia; è uno 
spettacolo bellissimo, basato su un lavoro di 
gruppo e sulla professionalità grandissima di - 
tutti noi. Era giusto assegnarle molte nomina¬ 
tion e soprattutto premiarlo come miglior 
spettacolo dell'anno, lo ci ho pensato bene: il 
mio cervello e il mio cuore mi hanno detto 
che non posso andare da sola a prendere 
questo premio, se me lo vorranno dare, e che 
allora resto qui in teatro con voi e con miei 
amici e rifiuto la candidatura...». C’ è stato un 
grande applauso. Ma l'attrice si è probabil¬ 
mente sentita umiliata anche dal fatto che la 
versione teatrale di Victor Victoria, prodotta 
da suo marito Biake Edwards e costata otto 
milioni e mezzo di dollari, non è stata scelta 
per nessun’altra categoria oltre a quella della 
miglior attrice protagonista. A Biake Edwards 
non è restato altro che rispondere: «È stata 
una scelta tutta sua. lo ho fatto l'avvocato del 
diavolo». Lo show era stato stroncato al de» 
butto dal New York Times, ma poi aveva avu¬ 
to un grande successo di pubblico, 

La giuria dei Tony Awards è composta da 
14 membri, tra I quali registi, attori, coreogra¬ 
fi, critici teatrali, E contro questa giuria che è 
diretta la polemica della Andrews. E per la ve¬ 
rità non solo la suà, Anche I produttori di altri 
spettacoli di grande successo, esclusi dalle 
candidature, Ieri hanno protestato vivace¬ 
mente. In particolare I produttori di Big e di 
State Fair, che - insieme a Victor Victoria - so¬ 
no largamente In testa alla classifica degli in¬ 
cassi nella stagione In corso. James Rreytje- 
ber, che è il produttore di Big, ieri ha dichia¬ 
rato al giornalisti: «Ci aspettavamo di pia; Era¬ 
vamo convinti di avere meritato, Ed eravamo 
sicuri qhe'quèst'ahno saremtriò' finiti Io^oìti-K 
llèfforl del'tdny Award come protagonisti, fn£ 
vece la giuria ha dato un giudizio del tutto di¬ 
verso e ci ha candidato solo per un paio di 
premi minori. CI sentiamo defraudati.,». 

In flndle, a contendersi il premio al miglior 
«musical dell'anno» (cioè il premio che Big e 
Victor Victoria erano sicuri di avere meritato) 
sono finiti quattro spettacoli minori, realizzati 
da Compagnie che fino a poco tempo erano 
di dilettanti. Due di questi spettacoli sono a 
Btoadway da pochissimi mesi. 

Uno del 14 giurati che hanno partecipato 
alla scelta delle candidature, Ieri ha commen¬ 
tato la polemica (ma in condizioni di anoni- 
mltà) con ua dichiarazione rilasciata alla As¬ 
sociated press. Ha detto: «Non abbiamo avuto 
nessun pregiudizio. Il voto del 14 giurati è sta¬ 
to lìbero e segreto. La bravura di Julie An¬ 
drews non si discute, e infatti è stata nomina¬ 
ta per II «Tony» alla migliore attrice con un vo¬ 
to unanime» Per il resto, sia Big sla Victor Vi¬ 
ctoria ci sono sembrati spettacoli che lascia¬ 
vano a desiderare sotto diversi aspetti». Il por¬ 
tavoce del Tony Award ieri ha dichiarato che 
nonostante II gesto di Julie Andrews, i dirigen¬ 
ti del premio sperano ancora di convincerla a 
* ripensate! e di averla II prossimo 2 giugno alla 
cerimonia di assegnazione del premi. Victor 
Victoria è un remake di film popolare senza 
grinta: cosi si è espresso ieri il Times, «per 

S to essere snobbati è come venire esclusi 
lesta di classe in una scuola con sole tre 
dozzine di alunni». 



Il pianista Misi» Mengelberg 


■ BOLOGNA La «dottoressa» An¬ 
gelica ormai da sei anni passa da 
Bologna per riferire sullo stato dì sa¬ 
lute dell'avanguardia e della musi¬ 
ca improvvisata e ci dice che anche 
quest'anno non ci sono problemi 
particolari. È iniziata infatti martedì 
sera (e proseguirà fino a domani) 
l'edizione ‘96 di questo festival ati¬ 
pico che quest'anno ospita alcune 
realtà musicali olandesi. Uno dei 
musicisti più attesi era il pianista e 
compositore Misha Mengelberg, 
eminenza grigia delta scuola euro¬ 
pea. Lo si è ascoltato in piano solo 
. l'altra sera: è salito sul palco a passi 
lenti con bicchiere di vino, posace¬ 
nere e un pacchetto dì Marlboro 
Lights, Un attimo di concentrazio¬ 
ne per liberare la mente dai cliché e 
poi nota su nota alla ricerca di 
un'ridea» che si presentasse natu¬ 
ralmente e senza forzatura alcuna. 
Il percorso dell'improwisatore au¬ 
tentico, privo di qualsiasi direzione 
prestabilita, si è liberato, un po’ co¬ 
me faceva John Cage, dalla nece- 
sità da far accadere qualcosa che 
fosse legata al proprio passato, per 
far fluire in una sorta dì flusso di co¬ 
scienza la musica, scoperta insie¬ 
me a! pubblico con tutti i rischi che 
ciò comporta. 

L'incedere sonoro era lento, ma 
solenne con molte pause fra un ac¬ 
cordo orchestrale e l'altro con il 
progressivo addensaisi dell'impa¬ 
sto su episodi nettamente demar- 


PAILOMI 

cati tra loro, l'approccio è tutt’altro 
che fisico, sebbene gestuale ed 
ogni avanziamento musicale è ben 
calcolato Gli occhi socchiusi per il 
fumo della sigaretta accesa fissava¬ 
no un iotetica partitura appesa nel- 
l’aria: questo è il Mengelberg che 
preferiamo, l'improwisatore radi¬ 
cale éd imprevedibile persino per 
se stesso, più che il compositore 
per grande orchestra che ha pre¬ 
sentato alcune sue partiture la sera 
prima nella sede accademica del 
Teatro Comunale sotto la direzione 
di Ernst Van Tiel, partiture dalle 
quali ci si aspettava se non altro più 
ironiae sarcasmo. 

Lo stesso discorso vale per il pia¬ 
nista Guus Janssen, che si è presen¬ 
tato al Comunale nell’insolita veste 
di clavicembalista e compositore 
per orchestra per una performance 
che ha spaziato dall’inevitabile ba¬ 
rocco a Lennie Tristano. Il quintetto 
del chitarrista Jacques Palincks ci 
ha fatto invece scoprire che il vibra¬ 
tore può essere anche uno stru¬ 
mento musicale: in questa osserva¬ 
zione il senso del concerto del 
quintetto, in bilico tra sonorità lìser- 
giche e hard core di matrice zor- 
niana teatralìssimamente rappre¬ 
sentate dai musicisti sul palco, fra 
i quali spiccava il trombone del 
giovanissimo Joost Buis che im¬ 
primeva un piacevole e necessa¬ 
rio assetto melodico al caos dis¬ 
sacratore delle composizioni. , 


Applaudita l’opera di Battistelli diretta da Ronconi sulle orme di Pasolini 

Un «teorema» di seduzioni fatali 


Abbado 

stringe 

accordi 

Claudio Abbadoei 
BerilnerPhllaimoniker 
stanno riscuotendo un 
enorme successo con 
l’esecuzione 
<MI’«EM<tn»di 
Strauss al Maggio 
fiorentino e il concerto 
con musiche di Brahms 
e Beethoven. £ lo 
stesso Abbado si è 
espresso in favore di 
una collaborazione 
continuativa tra la 
manifestazione 
toscana e il festival di 
Pasqua di Salisburgo 
chehacoprodottoil 
lavoro di Strauss. Il 
maestro ha anche 
proposto una 
collaborazione tra la 
Gustav Mahler 
lugendOrchesterela 
Scuola di musica di 
Fiesole. 


Grandi applausi per Teorema, l’opera musicale che Gior¬ 
gio Battistelli ha composto sulla scorta delPomonimo ro¬ 
manzo (e film) di Pasolini. L’opera è stata allestita con 
la regia di Luca Ronconi presso il capannone dell’ex De¬ 
posito Autobus dell’Atac, trasformato in una sorta di de¬ 
serto sabbioso e argilloso che diventa uno sfondo quasi 
biblico per la vicenda di seduzioni e violenze aH’intemo 
di una famiglia «alto borghese». 


■ ROMA È bene architettato co- 
me lo svolgimento di un tremendo 
fatto biblico C’è, del resto, sotto il 
capannone dell’ex Deposito Auto¬ 
bus dell'Atac (via Flaminia, 80) - 
recuperato dal Teatro dell’Opera 
per suoi particolari spettacoli - una 
sorta di deserto sabbioso e argillo¬ 
so, che diventa il luogo della vicen¬ 
da. Che è quella raccontata da Pa¬ 
solini in Teorema (romanzo e 
film). Giorgio Battistelli, che ha 
lecentemente avuto un gran suc¬ 
cesso con la nuova opera, Prova 
d'oichesOa (dal film di Fellini), 
aveva già fatto rappresentare 
questo suo Teorema a Firenze, 
nel Ridotto del Comunale. Cioè m 


uno spazio tradizionale: l’interno 
d’una casa nella quale si compie 
la tragedia scatenata in una fami¬ 
glia «alto borghese» di Milano dal- 
l’arrivo di un bellissimo ospite, il 
quale, ad uno ad uno, conquista 
gli abitanti della casa, la domesti¬ 
ca, la moglie, il pater familias, il 
figlio e la figlia. 

L’opera è riproposta in altro al¬ 
lestimento (Luca Ronconi, regi¬ 
sta) che ha trasformato il capan¬ 
none suddetto in una sorta di de¬ 
serto biblico. Gli eventi, infatti, so¬ 
no un po’ lo sviluppo di situazio¬ 
ni enunciate da un dicitore che 
recita passi dalla Bibbia. Situazio¬ 
ni che hanno poi un riferimento 


nei vari quadri dell’opera suddivi¬ 
sa in due atti, ma eseguita tutta di 
seguito. 

Dice il recitante, ad esempio: 
«Egli verrà su di voi, tenibile e 
inatteso, ed ecco che l’Ospite ar¬ 
riva e scatena primordiali sensi in 
una comunità che ha già perduto 
la vita e perderà presto anche la 
ragione. Ognuno vuole essere 
posseduto dall’Ospite, e Pasolini 
aveva trovato il legame con la 
Bibbia, riprendendo da Geremia 
le parole che dicono: «Mi hai se¬ 
dotto, Dio, e io mi sono lasciato 
sedurre. Mi hai violentato e hai 
prevalso. Sono diventato oggetto 
di schermo ogni giorno...». Tan- 
t’è, la famiglia è distrutta. L’Ospite 
se ne va e il pater familias , alla fi¬ 
ne, fa un lento, totale strip-tease, 
sperdendosi nel deserto. In tre 
dei quattro bordi del rettangolo 
che simboleggia ì) deserto in cui 
viviamo come chiusi in un ma¬ 
neggio, si accendono, con crepi¬ 
tio di scintile, fiaccole ad olio, fu¬ 
mose, che, in genere, danno il se¬ 
gno, nelle strade (il deserto) di 
pencoli nel traffico. 

È il momento culminante dello 
spettacolo, ma si pone come una 


frattura con l’alone allusivo che 
era stato diffuso intorno alla vi¬ 
cenda. Cosi come una frattura 
con il clima della vicenda stessa 
può rilevarsi nel galoppo di un 
fattorino (appunto nel maneg¬ 
gio) che porta i telegrammi di ar¬ 
rivo e di partenza del terribile 
Ospite, 

Dal fondo la musica che, a trat¬ 
ti, avvolge circolarmente il pub¬ 
blico, un po’ sembra lontana ed 
estranea alla geometna dei movi¬ 
menti scenici. I personaggi non 
cantano né parlano: si muovono 
come in una pantomima crudele. 
Le amplificazioni vanificanò, a 
volte, il prezioso tessuto fonico 
inventato da Battistelli. Un tessuto 
che il pubblico dovrebbe avere 
più a portata di mano. 

Ha diretto Vittorio Parisi (il nu¬ 
cleo orchestrale è del Teatro del¬ 
l’Opera), hanno realizzato la far 
miglia Carmen Scarpina (la mo¬ 
glie), Tony Guilfoyle (il marito), 
Daniele Salvo e Valeria Milillo (i 
figli), Gabriella Zamparini (la do¬ 
mestica) . Il pubblico ha salutato 
con forti applausi lo spettacolo e 
i suoi artefici. Repliche stasera, 
domani e domenica, alle 20.30. 


Trasferimento 
a Berlino 
per Bejart? 

Ien i maggiori quotidiani svizzeri 
I hanno riportato ia notizia di un 
possibile trasferimento della com¬ 
pagnia di danza di Maurice Bejart 
da Losanna a Berlino. Il contratto 
con la città per il quale ha creato la 
compagnia di balletto scadrà l’an¬ 
no prossimo e il coreografo avreb¬ 
be ricevuto un’interessante propo¬ 
sta dalla città tedesca 

MuoraMcNsUI. 

Fondò l’omonimo 
«Breakfast club» 

A 88 anni è morto a Evanston (Illi¬ 
nois) Donald Thomas McNeìll, per 
complicazioni all’apparato respi¬ 
ratorio. Fu lui il creatore e l’anima¬ 
tore del Don McNeili's breakfast 
club, lo spazio radiofonico mattu¬ 
tino che veniva trasmesso dalla 
Nbc blue network e poi dalla Abc 
per essere ripreso da altre 400 
stazioni tra Usa, Canada e le for¬ 
ze annate americane presentì in 
tutto il mondo. Nel '93 la Radio 
hall of Fame gli aveva nconosciu- 
to un tributo speciale. 

Due film 
«in lotte» 
su Janls Joplin 

A ventìsei dalla morte per overdo¬ 
se di Janis Joplin, una delle figure 
chiave de! rock dei primi anni 70, 
Hollywood ha deciso di mettere in 
cantiere due film che molto proba¬ 
bilmente sì daranno battaglia. Il 
primo progetto sarà direno da 
Marc Rocco e dovrebbe essere in¬ 
terpretato dalla cantante Melissa 
Etherìdge che canterebbe nel film 
le canzoni di Joplin. Il secondo sa¬ 
rà realizzato da Nancy Savoca, in¬ 
terprete più probabile Lily Taylor, 
ed è stato appoggiato dalla famì¬ 
glia Joplin che concederà il per¬ 
messo per utilizzare le canzoni ori¬ 
ginali della cantante nella colonna 
sonora. 


e Miek Taylor 
a «Yee Bui-epe» 

ieri a Torino si è tenuto il concerto 
«Yes for Europe., che Raiuno tra¬ 
smetterà stasera alle 22.45. Prota¬ 
gonisti della serata sono stati Liga- 
bue e il chitarrista ex Rolling Sto- 
nes Mick Taylorrche insieme han¬ 
no eseguito due brani dall’ultimo 
album di Ligabue Buon complean- 
no Elcis e due classici degli Sto- 
nes, You can'l always gel what 
you want e You gotta mone it. 

Rodio Popolare 
«Ixtrafesta» 
a Milano 

Oggi e domani al Palatrussardi di 
Milano si terrà l’undicesima edizio¬ 
ne di Extrafesta, rassegna di world 
music che quest’anno cresce di 
una serata e punta, come sempre, 
all’incontro tra le comunità immi¬ 
grate e il capoluogo lombardo. Per 
la prima volta arriverà domani a 
Milano Olodum, il più famoso 
«bioco atro» del carnevale di Salva¬ 
dor di Bahia, protagonista dell'ulti¬ 
mo video di Michael Jackson. Do¬ 
po si esibiranno i Takerr lo botile e 
i Jubilee Shouteis. Stasera aprono i 
Gam-gam delle Comore e Daniele 
Sepe. 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l’Italia 

SITUAZIONE sull'Italia permane un’ampia circo¬ 
lazione depressionaria, dopo il rapido passaggio 
di un sistema nuvoloso al Nord, le nostre regioni, 
specie quelle meridionali, tendono ad essere in¬ 
teressate da un flusso di correnti sud-occidentali 
provenienti dall'entroterra africano 
TEMPO PREVISTO- sulle due isole maggiori e 
sulle regioni meridionali dal versante tirrenico, si 
prevede cielo da nuvoloso a molto nuvoloso, con 
precipitazioni sparse, anche temporalesche,Sul 
resto d’Italia, cielo irregolarmente nuvoloso, con 
annuvolamenti anche estesi sulle zone alpine e 
prealpine dove saranno possibili piogge ed occa¬ 
sionali rovesci.Nel corso della mattinata, nubi e 
precipitazioni si estenderanno gradualmente dal 
Sud alle regioni centrali e, In giornata, anche sul¬ 
l'Italia del Nord-Est.ln serata, temporaneo miglio¬ 
ramento su tutte le regioni 
TEMPERATURA' in lieve diminuzione, specie 
sulle regioni occidentali 

VENTI: inizialmente deboli meridionali, con rinfor¬ 
zi al Sud; tendenti a disporsi moderati da ovest- 
nord-ovest sulle due isole maggiori e sul versanti 
tirrenici 

MARI: poco mossi i bacini settentrionali; mossi 
quelli centro-meridionali, con moto ondoso in au¬ 
mento sul Canale di Sardegna e sul basso Tirre¬ 
no. 
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Accordo Sonv Notizie dal Marche, il mercato del 

™ 1 cinema che si svolge a Cannes 

Canal PIUS durante II Festival e dove si 

——_ nrn pianificano i film degli anni a venire, 

|lvi proQUIIO E quasi certa, qui strila Croisette, la 

film in Eurana firmaitlunaccoròotraglgMttlatv 
■ um in HHivpu francese Canal Plus la 

multinazionale dell'elettronica Sony. 
Canal Plus (chefinanzia, direttamente o indirettamente, quasi tutti I film di 
Cannes da vari anni a questa parte) dovrebbe allearsi con la Sony per aprire 
una casa di produzione a Londra, lo scopo è produrre almenoduefilmin 
lingua inglese nei prossimi due anni, ma la Sony vede l'affare come un primo 
passo per investire fortemente nella produzione di cinema in Europa. La 
nuova società sarà diretta da lonathan Dartry, attualmente dirigente Tristar. 




Cannes 96 



Tutti |n fila Oggi è il giorno di Mike Leigh e di 

„ Nanni Moretti, ma bisogna 

PO? HOtfman amnwtterechéil divo più divo sulla 

ji,. Croisetteè DustinHoffman.il grande 

pniflU UIVU Dusdn incontrerà oggi la stampa per 

e uomo d’affari ESggSa?'"" 1 ’ 

specializzata »Soten International» 
(che segue il Marche con un'edizione quotidiana). Standoa »Screen», 
Hoffman dovrebbe annunciare un accordo tra la sua società di produzione 
(che si chiama Punch Productions, e ha sede a New York) e una casa di 
distribuzione australiana, la VÙlage Roadshow, che è molto attiva nei rapporti 
con Hollywood, soprattutto con la Warner guarda caso, la major con cui 
Hoffman ha più spesso lavorato negli ultimi anni. 



Inaugurazione con il film di Patrice Leconte con Fanny Ardant Inutile Settecento 




Hi CONCORSO: «Secreti and Hcs» di 
HH m Lei gh (I n g h Hl em ), una 
ragazzi nera die decide dt andare 
alla ricerca deli sua vera mad re ■ 
dopo la mort e d el la mamma 
adoOhn,e«li seconda volta» di 
Mimmo CMoprcsIl, con ■ 

Mmettt.il primo flhnltaHanoal 
Festfvni, motto favorito, racconta 
l'incnatrotnunprofesaore 
un l v i nta r t oaTortnoeta terrorista, 
ora d et enuta In semi libertà, che gtt 
t i a ra i p—tomM u g a mb a , . 

Oppi si aprono anche te sezioni 



UN CEHTMi f^ORD: «I shoUndv 
Waritol» di ItaiyHinon (Usa), storia 
dotta protof em inlnl i ta che sparò 
aR’hwentoro della pop-art, e«Lutu» 
di Sfiniva» KrMiM (Canada). 
QUNZAMEDCSREMJZATEURS 
«Lotte Mae» di Min Saytes(Usa). 

■ CANNES «Ridicolo avrebbe 
potuto essere il titolo di (uni i vostri 
film. Ecco il sottotitolo dell'intera 
mia vita». Patrice Leconte, regista di 
mcule , prljltodélft cinque.pdl- ; 
ticole francesi, iu Concorso, arriva 
con la prevedibile dose di distac- 
co e lronla, lo accompagnano rii 
flore nero» del cinema francese, 
come; la definisce H Figaro, Fan¬ 
ny Ardant, l’intrigante contessa di 
Eiayard; Charles Berling,, il giova¬ 
ne aristocratico alle prese con gli 
intrighi verbali di Versailles; Ber¬ 
nard Glraudeau, l'abate di molto 
spirito e di scarsa morale; Judith 
Godrèche, la giovane fanciulla 
cresciute respirando l’ària libera 
di Rousàeàu; Jean Rochfetort, il 
CUI lascino sonile aumenta con 
l’età, E per finire, lo sceneggiato- 
re, Remi Waterhouse, Alle prese 
con un soggetto dove il dialogo, 
la battuta, sono tulio, 

Il soggetto, dunque, «Un giorno 
lessi le memorie della contessa 
De Boigne - racconta Waterhouse 
- che illustra gli anni trascorsi da 
ragazza alla corte di Luigi XVI. 
Paria di un uomo che tornò a ca¬ 
sa e si uccise dopo essere stato 
messo in ridicolo». Da allora, U 
giovane Remi si balocca con l’i¬ 
dea di fare Un film per raccontare 
Il gioco crudele che la Aorte gio¬ 
cava usando le parole come ar¬ 
mi. ‘A.' 

«Non avevo una particolare co- 



CANNES, Sorride non proprio 
vinta, dalla prima pagina di Ni- 
Matiri l’attrice francese Sabine 
ima, maneggiando un finto 
s con su scritto Cannes 1996. 
occato a lei, ieri sera alle 
15, fare gli onori di casa al ga- 
l’apertura dei 49eslmo festival 
lannes, E sarà sempre lei, il 20 
», a condurre la premiazione 
le, nel ruolo ricoperto negli 
pi due anni da Jeanne Mo- 
4 e Carole Bouquet. Pur aven- 
una fitta agenda di impegni 


Il nonsense del «Ridiede» 


Morire di ridicolo. Era facile alla corte di Luigi XVI agii albo- a parte le Relazioni pericolose di 
ri della rivoluzione, essere disintegrati da un gioco verbale Jj*j**; “uè misi? anche°i Sa° 
di corte. Con Ridicule, primo dei cinque film francesi in n , con u. Affinità Elettive si coiìo- 
concòrso, Pàtricè Leconte si è caiato' helià vita feroce dèi cand in quei passaggio di secolo 

cortigiani insieme a Fanny Ardant, Charles Berling e Jean [° rle . ro dl fra»* cambiamenti 
_ _ _ ... ... / ., TT . “ .. . Ma furono lutti positivi, come il 

Rochefort. «Oggi il ridicolo non uccide più, ma tutti lo te- crolto di Luigj XV | e della sua cor- 

miamo comunque». Già ma cos’è il ridicolo ora? Sentia- te impegnati a collezionare motti 
mo cosa ne pensano i protagonisti del film di apertura. d L s JR ìrit0 , e brillanti convereazio- 


_ PA UNO DEI NOSTRI INVIATI. 

MATILDE PASSA 

noscenza di quell’epoca - spiega il ridicolo - ecco il parere di Char- 


Patrice Leconte che ama buttarsi 
sempre in avventure cinemato¬ 
grafiche diverse dalle precedenti - 
ma come il giovane aristocratico 
campagnolo, ho scoperto un 
mondo cortigiano dove il bello 
spirito poteva essere incipriato e 
sorridente, ma anche selvaggio e 
di una ferocia folle». 

Il ridicolo, allora. «Il ridicolo è 


les Berling - perché a un attore si 
domanda di esprimere, mostrare 
aspetti molto intimi attraverso i 


foriero di grandi cambiamenti. 
Ma furono tutti positivi, come il 
crollo di Luigi XVI e della sua cor¬ 
te impegnati a collezionare motti 
di spirito e brillanti conversazio¬ 
ni? Non la pensa così Fanny Àr- 
dant che nei panni della sedu¬ 
cente contessa di Bayard si è tro¬ 
vata benissimo: «È una donna li¬ 
bera. è se stessa, malgrado il si¬ 
stema. riesce a muoversi abil¬ 
mente all’intemo della sua lobby. 
Del Settecento mi piace il fatto 


suoi personaggi. Mano a mano che la donna, se aveva intelligen- 


che si cala nel lavoro l'attore im¬ 
para che il ridicolo, anziché ucci- 


za, seduttività, volontà, poteva 
fondare la sua vita sulla sua indi- 


dere, fortifica, il vero ridicolo è vidualità. Nell’Ottocento, invece, 
aver paura di se stessi, di essere era definita per il suo ruolo nella 


ridicoli», «Di fronte a} potere i no¬ 
stri comportaménti sono spesso 


società, donna sposata o donna 
perduta. È stato il puritanesimo 


sempre nello sguardo di un altro ridicoli - commenta Rochefort - che ci ha rovinate». E Judith Go- 


- sorride Fanny Ardant con la 
bocca generosa, il volto eretto sul 
décolleté dell’abito bianco a pois 
neri - nel Settecento era violentis¬ 
simo, era il crimine perfetto. Mo¬ 
rire di ridicolo vuol dire accettare 
la legge della società. Ma se siete 
lontani da quelle convenzioni, il 
ridicolo non vi tocca. Per me, ad 
esempio, non si è mai ridicoli 
quando si è innamorati». 

«Fare l’attore significa accettare 


qualsiasi sia l’epoca, qualunque 
sia il potere. E il ridicolo minac¬ 
cia sempre gli attori. Io, però, non 
mi sono mai tirato indietro, per¬ 
ché l’antidoto in questi casi è la 
sincerità. In ogni caso oggi ii ridi¬ 
colo non uccide più, come nel 
Settecento». Anzi, promuove. Ba¬ 
sta vedere certi programmi tv e 
certi programmi elettorali. 

Il Settecento, infine. Epoca as¬ 
sai attraversata negli ultimi anni. 


drèche le fa eco: «Quello di Ma- 
thilde è il personaggio femmintlè 
più libero che ho interpretato fi¬ 
nora. Una ragazza non ric^a, che 
decide di seguire i suoi interessi 
intellettuali al di fuori di qualsiasi 
regola sociale». E trova anche un 
bei giovane aristocratico, sia pure 
campagnolo, che la impalma e la 
porta nelle sue tenute. Questo 
Settecento era davvero un secoló 
d'oro... 



Francis Ford Coppola. In alto Bernard Glraudeau e Fanny Ardant in «Ridkule» 


Azéma madrina dei gala di apertura e chiusura. L’arrivo del «presidente» Francis Coppola 

Sabine «presenta» la riscossa dei francesi 


(un viaggio in Inghilterra per pre¬ 
sentare il dittico Smoking-No 
Smoking nel paese natale di Alan 
’yckboume, un film a giugno 
con Philippe Noiret da una pièce 
poco nota di Sacha Guitty, un mi¬ 
steriosissimo progetto con Alain 
Resnais), l’attrice confessa di non 
sentirsi affatto a disagio in questa 
veste di «presentatrice». «E un 
onore per me ricevere i grandi 
confratelli del mondo a nome del 
cinema francese», ha confessato 
in un'intervista televisiva, ricor¬ 
dando «l'emozione intensa» vissu¬ 
ta quando sali le scale del Ratais 
nel 1984 per Una domenica in 
campagna dì Tavernier. 

Quella stessa scalinata ancora 
ieri battuta dalla pioggia e sovra¬ 
stata quest’anno da un enorme 
pannello di cemento su cui spic¬ 
cano alcune immagini celebri 
tratta dal film dì René Clément, il 
regista appena scomparso che 
proprio qui a Cannes vinse la pri- 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
- MICHELE AMMELMI 

srraperpre- ma Palina d’oro, nel 1946, con 
Smoking-No Operazione Apfelkern . Fitta di 
ìtale di Alan nomi illustri, soprattutto qui, la li- 
n a giugno sta degli ospiti arrivati a Cannes, 


Applauditissima la giuria pilo- Hauter di Le Figaro anticipa il 


lata da Francis Ford Coppola, 
giunto qui con il suo aereo priva- 


proprio stato d’animo alia Vigilia 
del festival. Reduce da una positi- 


to, e composta dall'attrice Natha- va preuiew con il pubblico del 
lie Baye (Francia), dalla visual suo nuovo film, quel Jack con Ro- 
artìsl Eiko Ishioka (Giappone), bin Williams che racconta la sto- 


che fa il cattivo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


A LIEVITO CRESPI 

H CANNES, Non parliamo d’arte, perché di fronte a un film 
come Ridicule sarebbe ridìcolo. Parliamo dì produzione. Di 
cinema inreso come bottega. Di festival che sono fonda¬ 
mentalmente la versione luccicante e mondana di Porta 
Portese. Ieri, al mercatino dì Cannes, c’erano due bancarel¬ 
le. La prima, americana, vendeva un oggettino minuscolo e 
«griffato»: un cartone animato di 7 minuti prodotto dalla 
Wall Disney La seconda, francese, ostentava quintali di 
paccottiglia spacciata per antiquariato: crinoline, parrucco¬ 
ni, cavalli, mobili e drappi rigorosamente Luigi XVI: perché 
siamo in quegli anni, alla vigilia della Rivoluzione. 

Fuor dì metafora: Ridicule di Patrice Leconte, come già La 
città dei bambini perduti della coppia Jeunet-Caro nel ‘95 e 
La Regina Margot di Chereau nel ‘94, non apre Cannes in 
quanto film, ma in quanto operazione. In casi slmili, il cine¬ 
ma francese vuole mostrare al mondo la sua forza produtti¬ 
va, che certo non è indifferente: due 
urini fa con un colossei storico pieno 
di star, l'anno scorso con una fan- 
lasy piena di effetti speciali, que- 
V sfanno con un Limone m costume 
'm i cui veri autori sono Ib scenografo 
• Ivan Maussìon, il costumista Chri¬ 
stian Gasc e il direttore della foto- 
grafia-Thierry Arbogast Ora, il pro¬ 
blema è sémplice: non sono questi 
i film più interessanti che si (anno 
in lena di Francia. Restando a 
Cannes '96, ci sarà sicuramente 
più emozione, e più talento, nei 
piccoli film di Téchiné, di Ruiz, di 
Assayas, per non parlare del vec¬ 
chio Rohmer. Quando invece i pa¬ 
rigini puntano al colossa), lo fanno 
in mondo tronfio e retorico. Il ri¬ 
sultalo è che la cosiddetta «batta¬ 
glia contro gli americani» (il con¬ 
trattacco» del cinema francese 
strombazzato l’altro |eri da Nottue/- 
le Observaleur ) è persa in parten¬ 
za. C'è più fantasia cinematografi¬ 
ca in 7 minuti di Walt Disney che 
nell'opera omnia di Patrice Lecon¬ 
te. 

Tra l’altro il cartoon Runaway 
rtH Brain (Cervello in fuga) è. nel suo 
■ piccolo, storico: è il primo film in 
IB cui Topolino diventa cattivo. La 
r trama; per portare Minnie alle Ha¬ 
waii. Topolino ha bisogno di soldi, 
e si offre come cavia (o come to¬ 
po?) per un esperimento. Uno 
scienziato pazzo trasferisce ii suo 
cervello nel corpo di un mostro al¬ 
la Frankenslein. Il mostro diventa 
cosi buono, mentre Topolino si 
comporta da belva e va all'assalto 
di Minnie. Tutto finirà bene, la par¬ 
ie più inquietante e feroce del film 
non è questa: è il prologo, in cui 
Topolino viene sorpreso da Minnie 
mentre si rincoglionisce con un vi¬ 
deogame in cui il nano Cucciolo e 
nyArdantln-.RIdIculf., la strega cattiva di Biancaneve si 
massacrano a colpi dì karaté. È 
come se un doppio orrore conta¬ 
minasse l’universo Disney: da un 
lato la scienza impazzila, dall'altro 
| il linguaggio elettronico dei video- 

j games, e se questa non è una me- 

J talora sull’industria delle immagi- 

L ni, vuol dire che siamo rincoglioni- 

ti quanto il nostro topo preferito. 
Se non altro, siamo in buona com- 
della Repubblica». pagnia. 

E Cannes? «Quando Jacob mi ha Ridicule , invece, è la storia di un 

proposto di presiedere la giuria», ri- nobile filantropo che nella Francia 
sponde il cineasta vincitore di due del 1780 vorrebbe bonificare le 
Palme d'oro, «ho sentito il bisogno sue terre per il bene dei contadini. 


sta degli ospiti arrivati a Cannes, urtisi Eiko Ishioka (Giappone), bin Williams che racconta la sto- didedicarmiperdiecigìorni.aque- 

sotto una pioggia battente, per dall'attrice Greta Scacchi (Gran ria di un bambino che invecchia sto lavoro. Vedere film belli o origi- 

salutare la «riscossa francese» Bretagna), dal direttore della lo- dieci volte più velocemente dei nati è estremamente stimolante, ti 

promessa dall'inserto di Le Nou- tografia Michael Ballhaus (Ger- suoi coetanei, il 57enne cineasta ridà la voglia di fare cinema, Spero 


di dedicarmi per dieci giorni, a que¬ 
sto lavoro. Vedere film belli o origi¬ 
nali è estremamente stimolante, ti 


nel Observateur : tra ì tanti, Ri¬ 
chard Anconina, Béatrice Dalle, 
Patrick Timsit, John Galliano, 
Naomi Campbell, David Carradi- 
ne, Sandrine Bonnaire, forse Du- 
stin Hoffman. 

li varo di Malkovich 

E se è toccato all'americano 
John Malkovich di proclamare uffi¬ 
cialmente aperta la 49esima edi¬ 
zione del festival (ma il suo nuovo 
film, L'orco di Schloendorff, andrà 
probabilmente a Venezia), la 
Salto Lumière s'è affettuosamente 
raccolta attorno a quel Ridicale di 
Patrice Leconte scelto da Jacob 
per inaugurare in modo solenne 
la manifestazione. 


mania), dal critico Henri Chapier dipinge al giornalista francese 


(Francia), dal regista Atom 
Egoyan (Canada), dallo sceneg- 


una sorta di «cine-scenario orwel- 
liano»: Hollywood come una suc- 


giatore Krzysztof Piesiewicz (Po- cursale di Wall Street, la creatività 
Ionia), dal regista Tran Ahn artìstica messa sotto i piedi dal 
Hung (Vietnam) e da Antonio controllo industriale, una produ- 
Tabucchi (Italia). Il nostro scrii- zione che procede per «clonazio- 
tore, intervistato da Lietta Torna- ne», un sistema politico che affida 
buoni sulla Slampa qualche gior- responsabilità a persone senza 
no fa. ha già fatto sapere che «da- idee e opinioni, 
re giudizi, in questo tempo, al ter- ... ... . 

mine del millennio» gli sembra II piacere del giurato 
■imbarazzante, impegnativo»; Ma il pessimismo dì Coppola è 
«quanti giudizi che parevano cosi poi riequilibrato da una serie di 
certi sono stati alterati dalle circo- considerazioni sulla vitalità di una 
stanze, dalla Storia?». società americana all’apice del po¬ 


di imparare qualcosa, di essere sor¬ 
preso da ciò che vedrò». Scorrendo 
la lunga intervista, molto critica nei 
riguardi dei meccanismo che spin- 


Per farlo, occorre inserirei a corte e 
conquistare il favore del re, ma per 
il signore di Malavoy economica¬ 
mente piuttosto male in arnese, 
l'unico mezzo è sfruttare il proprio 
umorismo. Leconte vorrebbe farci 
credere che alla corte dì Luigi XVI 
si faceva carriera con te battutine 


ge gli stressatissimi capi delle ma- sceme: chi sa che sfracelli avrebbe 
jors hollywoodiane a «montare fatto Martufello! La storia, quella 


stanze, dalla Storia?». società americana all’apice dei po- 

Meno problemi sembra farei tere: capace di influenzare il mon- 
Coppola, che in un'ampia e bella do, permolti versi «giovane e creati- 
intervista concessa a Francois va», vista come «Roma all’epoca 


film senza sorprese perché sono i 
soli che (abbricano dollari», si tro¬ 
va anche una vena autocritica: 
laddove Coppola riconosce che 
la sua generazione ha prodotto 
dei geni come Spielberg o Lucas, 
ì quali, in certi casi, hanno finito 
con l’incarnare il nuovo establi¬ 
shment. «Anch'io sono stato invi¬ 
schiato Il denlro», riconosce «e in¬ 


vera, non è certo cosi semplice, 
ma accontentiamoci: tanto il ‘700 
di Leconte non entrerà nemmeno 
nella più modesta storia del cine¬ 
ma. 


RIPICULB 

Nazionalità:. 

Regìa:. 


MHmìmmU 


tere: capace di influenzare il mon- fatti oggi mi chiamano a fare il 
do, permolti versi «giovane e creati- presidente della giuria dì Can- 


Panny ArUant 
Coartai larUng 
Corcato 
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IN 701. (5435861) 

145 UN0MATTMA. Contenitore. All’In¬ 
terno: 7.00,8.00,9.00 TG1; 7.30,8.30 ' 
TG1-FLASH; 7.35 TGR ECONOMIA. 
Attualità. (42031300) 

I. 30 TG1. (8833923) 

5.35 NAPOLETANI A MILANO. Film. Con 

Eduardo DeFIlippo. (4546010) 

II. 10 1 CONSIGLI DI "VEROEMATTINA". 

Rubrica. All'interno: (9098300) 

1130 ni. (19855) 

1230 TG1-FLASH. (19584) 

1335 U SIGNORA M GIALLO, Telefilm. 
Con Angela Lansbury. (8701774) 

6.50 SPECIALE 0RECCHK3CCNI0. Musi¬ 
cate ftounnum 

7.00 QUANTE STORIE! Contenitore per 
ragazzi. (52564) 

8.00 BL0SS0M. Telefilm. (94766) 

' 5.25 LA FAMIGLIA OROMBUSCH. Tele¬ 
film (4368126) 

9.» HO BISOGNO DITE. (3137316) 

9.» FUORI DAI DENTI. Rubrica. All'inter¬ 
no: ECOLOGIA DOMESTICA. 

(4867911) 

1130 MEDICINA 33. Rubrica. (2713403) 

11.45 TG2-MAim (5649126) 

«.00 1 FATTI VOSTRI. Varietà. Con Gian¬ 
carlo Magali!, (10584) 

7» TG3-MATTINO. (57039) 

1» VIDEOSAPERE. All'interno: ROBIN¬ 
SON E VENERDÌ'. (8260313) 

10.20 ARTI E MESTIERI. (9645774) 

10» VIDEOSAPERE-INGRESSO UBERO. 
All'interno: LA COLONNA INFAME 

LA MACCHINA CINEMA 

EDICOLA MEDICA; ISLAM. 

ITALIA IN BICICLETTA 

TGR LEONARDO. 

OCCHIO AL CRITICO. 

KULTURBUTZ. (717749) 

12.00 TG3-0RED0DKL (10768) 

12.15 TELES0GNI. Rubrica. (7764213) 

430 1 JEFFERSON. Telelllm. (7132) 

7» QUADRANTE ECONOMICO. (47652) 

400 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele- 

fitm. (58768) 

9» UN VOLTO, DUE DONNE. Telenove¬ 
la. (4166942) 

9.45 TESTAOCflOCE. (6714213) 

10» ZINGARA Telenovela. (6887) 

10» RENZO E LUCIA In. (35861) 

11» TG4 (2635671) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE. Telenove¬ 
la, (7845132) 

«30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Con Michael Landon, (30251) 

4» CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
per ragazzi, (5650774) 

9.05 SECONDO NOI. (Replica). (1212519) 

9.15 SUPER VKKY. Telefilm (5717565) 

9.45 GENITORI M BLUE JEANS. Telefilm. 
(28367671) 

10» MACGWEOt. Telefilm. (1268346) 

11» PLANET-N0T1ZE IN MOVIMENTO. 

Attualità. (6660519) 

11» TJ.HOOKER. Telefilm. (6803671) 

12» STUDIO APERTO. (4593671) 

«45 FATTI E MISFATTI. Attualità. A cura 
di Paolo Liguori. (S8863B1) 

12» STUDIO SPORT. (117774) 

1» MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carci Regìa di Paolo Pìetrangeli (Re¬ 
plica) (466990391 

11» FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione dei 
giudice Santi Lichen. Partecipano Fa¬ 
brizio Bracconeri, Pasquale Africano 
Regia di Laura Basite. (451671) 

POMERIGGIO 





s'' \ 

1330 TELEGIORNALE. (25010) 

1330 STYLE. AttUIIIII. (3662861) 

IMO TG1-E00NMMA. (78132) 

1110 GU ANGARI DEL MARE. Filmawen- 
luri (USA, 1978). (1831213) 

1030 SOLLETICO. Contenitore. All'Inter¬ 
no: (84076) 

1730 ZORRO. Telefilm (7126) 

1030 TG1. (69942) 

1110 ITALIA IERI Attualità. 

CCW-VIAGGIARE INFORMATI. Pre¬ 
visioni sulla viabilità. (139331) 

1130 LUNA FARI Gioco, Con Paolo Bo- 
noli*. (0452010) 

13.N TG2-GI0RN0. (8497) 

13.30 COSTUMEESOCETA’. (521768) 

1415 IFA7T1 VOSTRI. Varietà (6636652) 

1440 QUANDO SI AMA (593381) 

15.10 SANTA BARSARA (4659652) 

15.00 TG2-FLASH. (99687) 

10.06 AL «AVOLO MIO MARITO. Film-Tv. 

All’Interno: TG 2 - FLASH, (75153811 

17.40 MEHCIM33-ESTATE. (6069687) 

11.00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE*. Rubrica. (51300) 

UN TG2-FLASH. (7416861) 

1125 TGS-SPORTSERA (6985861) 

1145 L'ISPETTORE T1S8S. Ti. (1437768) 

11.» TGS-LOSPORT. (7351671) 

13.N VIDEOSAPERE. All'interno: ITALIA 
MIA BENCHÉ'.(17774) 

13» V10E0Z0AR0. Rubrica (115381) 

1400 TGR. Tg ragionali. (74316) 

1430 TG 3-POMERIGGIO. (6935519) 

1443 ARTICOL01. Rubrica. (9007039) 

15» TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Ru¬ 
brica sportiva. Allinterno: 

TENNIS. Internazionali d'Italia femml- 
. ni». (73707403) 

13» FABER L’INVESTIGATORE. Telefilm. 

(54956) 

11» TGS. Telegiornale. (52213) 

10» TGR. Tg regionali. (510377) 

13» TG4. (6652) 

14» NATURALMENTE BOIA-MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosali. (99671) 

14.1S SENTERL Teleromanzo. (7605478) 

15» NiAQARA Film drammatico (USA, 
1953). Con Marilyn Monroe, Joseph 
Cotten. (419654) 

17» GIORNO PER GIORNO. Con Alessan¬ 
dro Cecchi Paone. (5621010) 

1430 TG4 

OROSCOPO «DOMA» (39039) 

19» GAMEBOAT. Gioco. Conduce Pietro 
Ubaldi. (4457923) 

1...... . 

1400 CUIOCIAO. Cartoni. (85956) 

13» CIAO CIAO MIX. Show, (1777126) 

14» COLPO « FLAMBÉ. Show. 
(7836215) 

1405 GENERAZIONE! (9178923) 

1403 PLANT-NOnZEM MOVIMENTO. 

Attualità, (682923) 

16» BAYSDESCHOOL (854766) 

11.45 BEVERLY HlLS, 10216 Telefilm 
(9685476) 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. (199S768) 

11» STUDIO APERTO. (11294) 

1445 SECONDO N«. Rubrica. (7107361) 

1450 STUDIO SPORT. (951045) 

15» BAVWATCH. Telefilm. (470720) 

73» 704 Notiziario, (88045) 

13» SGARRI QUOTERÀ» Attualità. Con¬ 
duca Vittorio Sgarbi. (2085045) 

13» BEAUTfUL Teleromanzo. (7168565) 
141$ 1 ROBINSON. Telefilm. "Panni spor¬ 
chi", (595229) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco. Conduce 
Alberto Castagna. (98986223) 

17» l VILLAGGIO DEI CORSARI. Sit¬ 
com, "Arrivoaii villaggio". (347774) 

11» OK, L PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

Conduce Ive Zanicchi. (29720) 

14» UL RUOTA DELLA FORTUNA Gioco. 
Conduce Mike Bonglorno. (6132) 
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2030 TELEGIORNALI. (687) 

3030 T01-IWRT- (46736) 

IMO LUNA FARK - LA ORGANA. Gioco. 
Conduce Paolo Bonolls con la parte¬ 
cipazione diCloris Brosce (2771958) 
20.50 SUPEN0UARK. Rubrica Conduce 
Piero Angela 1854229) 

2245 TG1. (1670632) 

2230 YESF0REUR0FE. Concerto.5 7 62 
(856045)4,003 TG 1 - NOTTE. 9(70898) 

11.45 TG2-N.N4NTEFNIMA (5613300) 

IMO GDCART (DAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà, (7682671) 

2939 TG2-20.N. (96215) 

20.50 1 FATTI VOSTRI. Varietà. "Piazza Ita¬ 
lia di sera". Conduce Giancarlo Ma- 
’ galli con la partecipazione di Massi- 
1 ’-mO Gilettl, Regia di Michele Guardi. 

' ; (44112687) 

20» 10 MINUTI. Attualità. (70300) 

20.10 BLOB.«nino«PAI’. Vidtofrem- 
menti, (9931107) 

20» UNA MAQNUM PEBMCQUA0E. Film 
avventura (USA, 1983). Con Chuck 
Morris, David Carradìne. Ragia dì Ste¬ 
ve Carver. (93958) 

22» TG 3 - VENTM3U6 E TRENTA/ TGA. 

Telegiornali. (19316) 

2155 UREA 3. Attualità. Conduce Lucia 
Annunziata. (5202652) 

20» l CUEN1E. Telefilm. Con JoBeth 
Williams, John Heard. (9678652) 

22» L'ALBERO DEL MALE. Film horror 
(USA, 1990), Con Jenny Saagrove, 
Dwier Brown, Regia di William Fried- 
kin (v.m. 14 anni). All'intemo: 23.30 
TG4-N0TTE.(2297958) 

20.00 MR. COOPER. Telefilm. "Milioni . 

nel cassonetto". (5667) 

X» FULL METAL JACKET. Film guerra 
(USA, 1987). Con Matthew Medine. 
Adam Baldwin. Regia di Stanley Ku¬ 
brick (v.m. Marini). (62590) 

2430 SENZA RESPIIO. Film-Tv (USA, 
1987) Con Michael Ironsìde, Amy Ma- 
digan. Regia di Mario Azzoperdi. Al¬ 
l'interno: (12869) 

26» 7G6 Notiziario. (35749) 

21» STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
OELLTOPEMIENZA Show. Con En¬ 
zo tacchetti, Leilo Arena. (7330564) 

26» L GRANDE BLUFF. Varieté, Condu¬ 
ce Luce Barbareschi con Psola Bara¬ 
le. (9071294) 

22» TGS Notiziario.(667923) 
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030 MENDA. 

ZODIACO. (6580605) 

IN VIOCOtAKM - CULTURA NEW. 

Documenti. (9517053) 

1.N SOTTOVOCE. Attualità. (9614053) 

1.15 l MATTATORI (Replica). (9853850) 
240 UN'ORA CON,» (ftaplica!,(9673409) 

3,31 TGUNOmLW, (9531633).., 

IN 00CMUSIC CLUB..Programma,mu, 
sleale,19532362) , . -,.« v 

IN. DIPLOMI UNIVERMfTARI A «STAN¬ 
ZA. Attualità. (42739430) 

23.00 TG2-DQSSCR. (80107) 

2340 TG2-N0TTE. (6559010) 

2400 NEON-TEATRO. Rubrica. (84091) 

0.10 STORIE. Attualità. (9572140) 

0.N PIAZZA ITALIA Dt NOTTE. Rubrica 
Conduce , Giancarlo Magaiii, 
(8520256) 

, 1,05 BEST»*. Teleromanzo. (3702966). . 

ri, Tino Bianchi. (9165985) 

2» SÉPARÉ'. "Mina". (6561508) 

246 «HOMI UNIVERSITARI A W8TAH- 

•ZA-. Attualità. (61277985) 

23» REFERSTORY, "Doppia anima". 
(9691229) 

0.30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA-ROTTE CULTURA Te¬ 
legiornale, (3751898) 

1.10 FUORI ORAR». Presenta: cose 
(mai) viste. (75970169) 

1.15 PALLACANESTRO. Campionato ita¬ 
liano maschile. Semifinali (#11095)- 

2.10 PAGME M STORIA CONTEMPORA¬ 
NEA Documenti. "Aspetti e prospet¬ 
tive della rivoluzione culturale degli 
anni sessanta", (54625879) 

443 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali¬ 
tà. (8516053) 

1.00 NATURALMENTE BOIA-MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica (Replica). 
(9630091) 

1.13 KOJAA Telefilm. (3711614) 

2» MAI «RE SI’. Telefilm. (53Q2QS3) 

4» L'UOMO DA SE) MILIONI H DOLLA¬ 
RI. Telefilm. (4178099)- 
440 R0PERS. Telalilm. (8985962)' - 
4» WMQS. Telefilm. (1192492) 

4» MAMttl Telefilm, Con Mike Con- 
nors. (60005492) 

23» FATTI! «SFATTI (4624213) 

0» SPECIALE CREMA (29354072) 

0» ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

All'interno: (29346053) 

650 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(2998121) 

1» PLANET - NOTO M MOVIMENTO. 

. Attualità (Replica), W0B14), , , { 

605 TELEFILM. (1410985) ' 

3» BAVWATCH. TàteMmìR). (1602695), .. 
400 MACGYVER. Telefilm (R). (1611343) 

4» TJL HOOKER. Telefilm (Replica). 
(33334650) 

23.10 «ABOUQUE. Speciale sul film. 
(5357687) 

2615 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All’interno: TG 5. (6554766) 

1» SGARBI QUOTERÀ» Attualità (Re¬ 
plica). (1460362) 

1» SGUSCIA LA NOTIZIA. (Replica). 
(8053701) 

2» TG 5 - EDICOLA. (9523546) * f ’ 

2» CPfCfN. Telefilm. (1601966) 

3» NONSOLOMOOA (1605782) 

4» TARGET -OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica). (6803492) 

5» LA STRANA COPPIA TI 133343506) 


u >, 


7.00 BUONGIORNO ZAP ZOO. Contenito¬ 
re. All'Interno'(9273B72) 
tu Stomi CANGURO. Telefilm. Con 
Ed Deveraux, Tony Beoner. (45891071 
US U TATA E l PROFESSORE. Tele 
film. Con Juliet Mills. (8130300) 

104» ti GRANDI FIRME. Shopping timo. 
(71520) 

11.00 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm. Con 
James Garner. (76652) 

124» CHARUTS ANGELI Telefilm. Con 
Kate Jackson, Jadyn Smith. (87768) 


•Vj* 

'■$ V'IwSr 


1100 7MCORE16 (72519) 

13.15 TMC SPORT. (2081229) 

ISSO LA SIGNORA E l FANTASMI Tele 
film. (8768) 

144» VOGLIO ESSERE AMATA M UN LET¬ 
TO D’OTTONE. Film, Con Debbia 
Reynolds. Harve Presnell. (4744300) 
1420 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
ForteeMelba Ru»o. (217294) 

1100 ZAPZAP. Contenitore, (3960126) 

11.15 THE DON TNOPNY SHOW. Gioco. 
Conduce Emily De Cesare (966887) 

1145 INC SPORT. (975590) 


2000 1MC ORE 20. (44497) 

20.15 PflMO PIANO. Rubrica. Conduce 
Giovanna Lio. (7336768) 

2020 LETTERE D'AMORE. Film commedia 
(USA, 1989). Con Jane Fonda, Robert 
OeNiro. Regia di Martin RE (68316) 
2220 TMC SERA (67805) 

2220 BABY BOOM. Film commedia (USA. 
1987). Con Diane Keaton, Sam She- 
pard. Regia di Charles Shyer, 
(6060577) 


OSO TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Attuanti. (9715558) 

125 NBACT10N. Rubrica sportiva. 
(6120186) 

125 CHARLES ANGELE. Telefilm. Con 
Kate Jackson, Jaclyn Smith (Replica). 
(9620965) 

225 TMC DOMANI. Attualità (Replica). 

. (3548650) 

220 CNN. (3177237) 

100 PROVA D'ESAME: UNNERSirA’A DI¬ 
STANZA. Attualità. (44656607) 


1441 854MLIMAINO. Mu- 

Ucale.1330300) 

1441 CUPIO CUF. (747300) 
17.44 Z0MMTO. (723720) 
1444 ODIA FA ZUII, 
Massi 

1814 hk»OMNAI»0. 

(6943411 

1141 HNU, Telelllm. 

1141 SSwoLui (397740) 
14.11 IFRKOATORIMElL'Mfe 
LO D’ORO, TeWII». 

MI» "aVTWMR. Telefilm. 

2140 iMNAIi Telelllm. 


2240 ROCKER. Telelllm. 
2141 S IN. Miniale 


2440 


I. (31792121) 


1241 MARIANA. (383129) 

1149 TIMOUr. 165714 , 
1441 WF.REG. (9156561 
(449 FOMERNO» MKNC. 

: (93479611 

1749 LAVULEMtMWSAM- 

. RI. (396923)- 

1740 riaòrnou. (S9ioio) 
1891 WILMA E... CONTORNI. 

(8237741 • 

1896 MIO MONCA ITALIA¬ 
NA 1311749) 

1839 MFXÌG. (3037201 
SU morAMA. (5530391 
1839 CORTE NOTULE Film 
drtirmwtìco, (52310?) 
UM «MEO, (328768) 

IMO TflMOTOW. (743039) 
23.00 fAMTAIV • MEI CUOAE 
DEL FANTASTICO. 
(1492478) 

IMO IMQKÓK'OOIO AN¬ 
DATA. Film, (68802942) 


10,00 MMAD’AMOflE, Tele¬ 
novela. (5156590) 

IMO HAW 0». TtMUm 


19.09 TEUEONMNAU MCWO- 
■ NAU. (7660300) 

10.90 VIVIANA. Telenovela 
' (3534478) 

20.90 FUfNA WCONTEOLIA¬ 
TA. Film drammatico 
(USA. 1986). Con Chrleto- 
itier Sttyker, Maureen 


OQMNOEQAAN- 
DE CINEMA. Rubrica. 


22.90 TELEóJOWWlJ REGIO- 
NAU. (7758519) 

aoo SOLO MUSICA ITAUA- 

HA. Musicale. Conduce 
Carla Liotlo (5070126) 

23.90 COFERTMA. Rubrica 



1740 SOLO MUSICA (TALU¬ 


NA. Musicale. Conduce 
Carla Viotto. (390361) 

17.90 MMA L„ CONTORNI. 

Rubrica, Conduce Wilma 
De Angelis. (822045) 

11.90 LE 8WE, Telefilm 
(826861) 

1940 «FORMAZIONE NEW 

NAUE. (312476) 

SOLO MOSCA ITALIA- 
HA- Musiate. Conduce 
Carla Liotto. (415519) 
«40 TUTTO TRB I TOT». 
(563720) 

2044 DIAGNOSI. Talk-show di 
medicina. Conduce ri 
prof. Fabrizio T Trecca, 
(400264132) 

2240 «FORMAZIONE REGU- 

NALE, (2942630Q) 



1241 IASTA VINCERE. Film 
commedia (USA, 1994) 
(4544120) 

14.45 HR I MAS. BADGE 

Film commedia (USA, 
1990), Con P, Newman 
(2260687) 

17.00 TEL01U 1 DAMMI. 

(6877201 

18.00 FESTA « CASA MUF- 
FET. Film commedia 
(USA, 1992). (1620768) 
20.40 SET - L GNMNAlf DEL 
ONEMA. Attualità 
(9956584) 

2140 «MB DWANZU. 

Film drammatico (Italia, 
.1995). Con P. Murano, R 
Carpentieri, (1074590) 

29.18 ADETTERTOMORROW. 

Film azione (Hong Kong, 
1986), (63485749) 



11.48 NOTTE CLASSICA. "Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiore 
op 73" di J. Brahms (Re¬ 
plica), (5785687) 

1941 MTV EUROPE. Musica¬ 
te. (96868519) 

IMO +9NEW5. (750774) 

11.10 DA VOCI A VOCE. Amici 
del Loggione (2138774) 
9.15 SPECIALE EXCELMOR. 
(667836) 

21.00 MUSICA CLASSItCA/O- 
PERA. Attualità. "Pre¬ 
sentazione n 3". 

OCFIEOERMAUS. Opera, 
di Johann Strauss. Orche¬ 
stra Bayerisches. Direttore 
Carlos Klelber. Con Pame¬ 
la Ceburn, Eberhard Wach* 
ter (31407045) 

2440 MTV EUROPE 

(67315430) 


GUIDA SHO WVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew” al teletono 
02/28.92.18.15. ShowVlew 
è un marchio della Gens- 
ir D«v»topRi»<rt Corpo¬ 
so* (C) 1M4 -Oemstar 
Devio? meni Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raiuno; 002 - Rai- 
due, 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle, 012 - Odeon; 013 - 
Tele-f 1; 015 - Tele* 3, 
026-Tvltalia, 


misteri. 


Giornali radio; 7.00; 8.00; 9.00; 
lOOO; 11.00, 12.00; 13.00, 14.00, 
15.00; 16.00; 17.00; 18.00; 19.00; 
22.00; 23.00; 24.00.7.32 Questio¬ 
ne di soldi; 8.32 Radio anch'io; 
10.07 Telefono aperto, 10.35 
Spazio aparto; 11-05 Radiouno 
musica; 11.38 Anteprima Zap¬ 
ping; 12.10 Voci dal mondo; 
12.38 II planata immigrazione; 
13.30 La nostra Repubblica; 
14.11 Casella postale; 15.11 Ga¬ 
lassia Gutenberg; 15 38 Nonso- 
loverde; 16.11 Personaggi e In¬ 
terpreti; 16 32 L'Italia in diretta; 
17.13 Come vanno gli affari; 
17.21 L'arte di amara; 17.40 Uo¬ 
mini a camion; 18.15 Da Saba- 
toUno: Tarn Tarn Lavoro; 18.32 
RadioHelpf; 19.22 GR 1 - Mondo 
Motori; 19.28 Ascolta, si fa sara; 
19.40 Zapping; 20.40 Radio- 
sport; 21.00 GR 1 Ultimo minuto; 
22.47 Chicchi di riso. 23.10 Le In¬ 
dimenticabili; 0.33 La notte dei 


Giornali radio: 6.30; 7 30; 8.30; 
10.30; 12 IO; 12.30; 13 30; 15.30; 
16.30; 17 30; 18.30, 19,30; 22.30. 
6.00 il buongiorno di Radiodue; 
7.17 Momenti di pace; 8.06 Fabio 
e Fiamma e la "trave nell'oc¬ 
chio"; 8.50 Coai è la vita; 9.10 
Golem, idoli e televisioni; 9.30 II 
ruggito del coniglio; 10.32 Ra- 
dioZorro 3131 ; 11.58 Mezzogior¬ 
no con Mina; 12.50 II Buffalmac¬ 
co; 13.45 Anteprima di Radio- 
duetime; 14.00 Ring; 14.30 Ra- 
dioduetime; 20.00 Masters; 
21.00 Planet Rock; 22 40 lo direi; 
24.00 Stereonotte. 


nandrea Gayazzeni; 11.45 Pagi¬ 
ne da...: 12.30 Palco reale; 13 25 
Aspettando il caffè; 13.50 Storie 
di musica; 14.15 Lampi dì prima¬ 
vera / Mondo Tre; 19.15 Holly¬ 
wood Party, 19 45 La nostra Re¬ 
pubblica (Replica); 20.15 Radio- 
tré suite; 20.30 Brecht ritrovato; 
il processo e Giovanna D'Arco a 
Rouen; La atanza delia mu¬ 
sica; 23.43 Radiomante; 24.00 
Musica classica. 


Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45 
6 OO Ouverture; 7.30 Prima pagi¬ 
na. All'Interno: 9.00 MattìnoTre; 
9 30 Dietro II titolo; 10.30 Terza 
pagina; 11.00 li piacere del te¬ 
sto, 11.05 Grandi interpreti: Già- 


Giornali radio. 7,8; 12.15 - Gior¬ 
nali radio tlash: 7 30, 9, IO, 11, 
16, 17 6.30 Buongiorno Italia; 
7.10 Rassegna stampa; 8,10 Ul- 
timora; 9.05 Prefisso 06; 10,05 
Piazza Grande; 12.10 Tamburi 
di latta; 14.05 Gultiver; 15.10 Li- 
vingstone; 16 05 Quaderni meri¬ 
diani; 18-05 Prefisso 06; 18.50 
Tempo pieno; 19.05 Milano se¬ 
ra 20.05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte: 2 02 - 6.09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 



Nonostante Celentano 
vince «Amici» su Pippo 


VINCENTE: _ 

Amici di «ara (Canale S, or» 20.54).6.886.000 


piazzati: _ 

Strisci» fa notizia (Canale 5, ore 20.34).6.572.000 

Numero Uno (Raiuno, ore 20.52).5.554.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.53).5.300.000 

La zingara (Raiuno, 20.41).5.125.000 

Calcio: Parla St.-Rapid V. (Raidue, ore 20.15).4.914.000 


Risultati a sorpresa nella sfida degli ascolti di 
mercoledì. Numero uno di Pippo Baudo, tra- 
kilS smesso In una serata non consueta (in genere il 
programma va il martedì ), ma rinforzato dalla 
presenza di Adriano Celentano, è stato battuto da Amici di se¬ 
ra di Maria De Filippi, che con 6.986,000 spettatori e il 27 24% 
di share è stato il più visto programma dì prima serata. Per 
Numero uno ci sono state 5.554,000 persone (23.53%). Ca¬ 
nale 5 ha vinto anche la sfida con Raiuno tra i programmi che 
precedono le proposte di prima serata: Striscia ha avuto 
6.572.000 spettatori (26.32%) contro 5.128.000 della Zingara 
(20.26%). Nel complesso, però, i programmi delle tre reti Ftai 
hanno raccolto nel prime (irne più pubblico delle tv Media- 
set: 12.600.000 (47.17% )contro 11.653.000 Mediaset 
(43,63%). Alia vittoria Rai hanno contribuito i 4.914.000 spet¬ 
tatori della finale di Coppa delle Coppe Paris St. Germain-Ra- 
pld Vienna (Raidue, 18.75%) e ì 2.572,000 di Mi manda Lu- 
brano (9,61%). Ragazzi cìsiamo ristretti su Italia 1 ha avuto 
3,351.000 e il 12.35% Giorno pergiamo-Amìci animali (Rete- 
quattro) ha raccolto 1.672.000,6.45%. 

t I 



ROBINSON E VENERDÌ RAITRE, 10.20 

Tempo libero e bambini: sulla base di un sondaggio che 
ha registrato le risposte di oltre 1 Ornila lettore del «Giorna¬ 
lino», periodico edito dalla S,Paolo, la puntata di oggi de¬ 
dica una riflessione al mondo dell’infanzia e ai desideri 
dei più piccoli, dai disagi del vivere in città chiusi in un ap¬ 
partamento ai giocattoli. 

FORUM CANALE 5.11.30 

Molestie sessuali e problemi di cambio sono l’oggetto di 
disputa dei due casi che verranno trattati dai tribunalino 
televisivo di Rita Dalla Chiesa. A risolvere, giuridicamente, 
le storie è, come sempre, il giudice Sante Lichen. 

ITALIA SERA RAIUNO. 18.10 

Fred Bongusto e Peppino Di Capri, due voci e molte can¬ 
zoni, le cui melodie hanno cullato la nascita di molti 
ahnorì. 1 due «ragazzi» della canzone italiana si racconta¬ 
no nel rotocalco del Tgl condotto da Paolo Di Giannan- 
tonio, 

ILGRANDE BLUFF CANALE 5,20.40 

Seconda e ultima puntata dei bluff di Luca Batbareschi 
che ha ingannato, sotto mentite vesti di spettatore per ca¬ 
so e concorrente per scherzo, Ambra Angiolini, Rita Dalla 
Chiesa, Maurizio Mosca, Gigi Sabani e ha persino fatto riz¬ 
zare i baffi a Maurizio Costanzo. 

I FATTI VOSTRI RAIDUE, 20.50 

I punti deboli del patrimonio artistico italiano messi in lu¬ 
ce dalla trasmissione di Magalli: oggi è la volta del Teatro 
Massimo di Palermo, chiuso da più di ventanni per lavori 
di ristrutturazione. 

SUPERQUARK RAIUNO. 20.50 

Attualità con la notizia del via libera alla sperimentazione 
dei farmaci antl-aìds che bloccano la proteasi: in questi 
giorni il Ministero della Sanità ha dato l’ok. Seguono i 
consueti documentari della Bbc, dedicati stavolta agli 
abissi marini e altre suggestioni dal deserto. 


» 



Tutta la vita di Naomi 
La Campbell da Mina 

0.10 STORIE 

SM Miai Manritti Kml Ciay M I 

RAIDUE 

La top model Naomi Campbell (stravista, stradiscussa e per molti 
strabella, nonché grande imprenditrice di se stessa) si presenta da 
Gianni Minà con il fidanzato Gianni Nunnari, produttore cinematogra¬ 
fico di successo (vedi Seven ), La bella indossatrice si sotlerma soprat¬ 
tutto sul ricordi d'infanzia e sul suo rapporto con la madre, che le ha 
insegnato a camminare da modella. «La amo tantissimo - dice di lei - 
siamo come due sorelle e la rivalità fra noi è solo un pettegolezzo». 
Naomi parla anche del suo rapporto con le colleghe più famose Kate 
Moss, Claudia SchiHer, Elle McPherson e Linda Evangelista (con qual¬ 
cuna di loro ha aperto anche un bar a New York) e rivela i retroscena 
del suo primo incontro con il fidanzato. 


* 


A 



20.30 FULL METAL JACKET 

IN|lt ài SMq Kaàrtek. CM M.MMkn. V.B'Mrtt. Ma» IttMa. tra 
■nkp*|INT|. IISMmU. 

Stanley Kubrick colpisce ancora con un film serrato, av¬ 
vincente e freddamente meticoloso nel descrivere i peri¬ 
coli e le schizofrenie della violenza nei campi militari. 
L'addestramento sadico e senz'anima che il sergente 
Hartman impartisce alle sue reclute per farle diventare 
delle macchine per uccidere, rivelerà tutte le sue fatali 
conseguenze nel tempo e le assurdità della guerra. 
ITALIA 1 


20.30 LETTERE D'AMORE 

li|M » Mal» RBL hàMt Os «m. Jw FhM. MiiMs FdaRM. Un 

limi. Iti IMI. 

Storia di sentimento ed educazione: urioperaia vedova e 
con due figli imbastisce un tenero rapporto d'amore con 
un cuoco. Lui le dà protezione e affetto e lei ricambia, ag¬ 
giungendo delle lezioni di scrittura a di lettura perchè 
Stanley è analfabeta. Una love-story originale e ben sor¬ 
retta dai due protagonisti. 

TELEMONTECARLO 


20.30 UNA MAQNUM PER MCQUAQE 

Dilli Gl Shn CinNr.en Càaeà tarli. BnM Canta, latin Cam- 
n. Un (imi. 107 aM. 

McQuade è un Integerrimo ranger texano. Por liberare la 
figlia prigioniera dei trafficanti di armi, si trasforma in una 
sorta di Rambo del West con l'aiuto di un amico poliziotto 
Per chi ama azione a suon di pallottole. 

RAITRE 


22.30 SENZA RESPIRO 

Ralla RI Maria Azneerttl, tu A*y MaAina. Micini Inulti. M» Cali- 

m. Uu(IM7|. IIMiMI. 

Un marine scopre che la nuova dotazione di elicotteri ha 
un difetto, ma viene ucciso prima di poter denunciare la 
cosa. Anche sua moglie viene perseguitata dal killer, 
convinto che la donna sappia tutto. Thriller d’azione di 
buona Iattura. 

ITALIA 1 
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Sport in tv 

TENNIS, internazionali d Italia 
SPORT Studio sport 
BASKET Nbactlon 
BASKET Teamsystem Benetton 
TENNIS Internazionali d Italia 


Raitre, ore 15.00 
Italial, ore 18 50 
Tmc, ore 1.05 
Raitre, ore 1 15 
Raitre, ore 1 35 




* 




IN PRIMO PIANO. Accordo raggiunto, scontrata la «fuga» dei bianconeri 


Gran festa a Parigi per II Psg 
ricevuto da Jacques Chlrac 

! tifosi parigini sono Imputiti tal per (apri ma vittori, in campo europeo 
conquistata dama squadro delta Ville lumiere. Il Paris Salnt-fennaln, chea 
Bruxelles ha conquistato la Coppa delle Coppe battendo per 1-0 il Rapid 
Vienna, è stato ricevuto aH'EHseo dal presidente Jacques Chlrac, mentre sugli 
Champs-Elyseesirosaoblù hanno raccolto un vero trionfo. LubFemanòez, Il 
giovane allenatore che ha già annunciato di voler lasciate la panchina perchè 
non regge la tensione, ha portato la Coppa all'Ingresso nel palazzo 
presidenziale, dove CMrac ha esordito:-Ieri sera ho capito come si diventa 
malati di cuore. Maàstato meraviglioso, compii menti, tutti». Un grazie 
particolare, H presidente l'ha riservato al "tiro geniale” di Bruno N'Gotty che è 
valso la vittoria (anche seìstatodeviato da un difensore austriaco, adrieal 
"lavoro accanito’’ e “ammir ev ole" di Fernaud ei . 

Bernard Lama, capitano e portiere, ha donato al capo dello stato la sua 
maglietta e I guanti Indossati ieri sera. Qualche Imbarazzo, presto sdotto dalle 
risate, c’è stato ahi p re sentazio n e dd giocatori. Alain Roche, Laurent 
Foumta, Vincent Ouerine luto Cesar DelyVildeS' Matti-si eranotiritla 
sorpresa Icapedl di nwMedlverte. All'uscita dah'BIseo.M gran defilé sul 
Campi BW. 

In realtà I tifosi hanno aspettato I loro beniamini praticamente da stanotte 
sugli ChampsElysees. Ci sono state andrete solite intemperanze, autobus 
dùrutti, vetrine danneggiate e un totale di sei persone flotte in gendarmeria e 
gualche polizio tto lievemen te ferit o . Ma, nel co m pia no , è stata una giornea 
di festa, cominciata con Igiornall In edicola ('la consacrazione’,‘Vittoria’, i 
fatta', ‘Consacrazione europea per H PSC’ alcuni dei titoli cubitali dei 
quotidiani) t conclusa stasera con una pundt festa al Pircn del Principi, con 
tifosi e giocatori. 

Dietrofront Juve 
Al Delle Alpi 
ancora un anno 



IglocotorideIPsg 



Lo stadio «DelleAlpi»aTorino 


Schumacher 
miglior tempo 
ad Imola 

Michael Schumacher ha ottenuto 
ieri il miglior tempo nella terza 
giornata di proive Foca all auto¬ 
dromo di Imola (1 27”84) ma è 
anche uscito di pista al 26 giro alle 
Acque Minerali senza conseguen¬ 
ze per lui e 1 auto 

Fondrloist 
• Colombo 
atta Coppa Nazioni 

Fondnest, Colombo e Ballenni sa¬ 
ranno i protagonisti il 14 maggio a 
Cesenatico della nona edizione 
della Coppa delle nazioni, gara in¬ 
temazionale a cronometro, una 
sorta di simulazione della prova 
che si correrà alle Olimpiadi In ga¬ 
ra anche comdori italiani, cubani, 
brasiliani e russi 


Pallavolo 
l'azzurro Gravina 
alla Sisloy Traviso 

La Sisley Treviso ha concluso un 
accordo con il centrale della na¬ 
zionale Pasquale Gravina, l'anno 
scorso in forza alla CanParma II 
centrale avrà un contratto trienna¬ 
le 


Tornila, Amburgo 
Bockor «Umiliato 
da SchaHor 

Momento negativo per Boris Be¬ 
cker, che ieri è stato eliminato al 
terzo turno del torneo Atp dall’au- 
siriaco Schaller per 6-2,6-0 


■'partita lari 
«la Brasela 
la MIHa Miglia 


La Juve non emigrerà al Bologna, ma giocherà 
regolarmente..anche nella prossima stggjqne 
allo stadio Delle Alpi. L’accòrdo, Vàlido un solo 
anno, è stato raggiunto ieri in Comune dopo 
una lunghissima riunione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHILI MIOOIMIO 


■ TORINO Prevale la logica del 
compromesso per disinnescare la 
mina del «Delle AlpivU Juve rima-, 
ne a Tonno, ma per un anno. L’ap¬ 
pello del sindaco Castellani viene 
sforbiciata dalla società di piazza 
Crimea Anzi dimezzato Non due, 
ma un anno è il tempo limite con¬ 
cessa dall'amminislratore delegato 
Antonio Glraudo per escogitare 
un'alternativa per le società sporti¬ 
ve La soluzione ponte biennale 
proposta dall’amministrazione co¬ 
munale si è scontrata dinnanzi alla 
rigidità dello stati bianconero che, 
come è noto, all'inizio della setti¬ 
mana aveva minacciato di trasloca¬ 
re al Dall’Ara di Bologna per le par¬ 
tite dei prossimo campionato 
Dunque, la Juve non cambia ca¬ 
sa Almeno per il prossimo campio¬ 
nato Poi si vedrà Si vedrà, in attesa 
di comprendere le evoluzioni e so¬ 
prattutto, per capire se in munici¬ 
pio siederà dopo le elezioni del '97 
lo stesso Inquilino, il professar Va¬ 
lentino Castellani, se vi sarà la me¬ 
desima giunta con I medesimi 
orientamenti politici Una questio¬ 
ne non secondarla, qualora (I verti¬ 
ce di piazza Crimea accarezzasse 
l’idea di acquistare lo stadio della 
discordia a prezzo stracciato Un’i¬ 
potesi tutt’altro che remota se t vin¬ 
coli della Regione Piemonte doves¬ 
sero bloccare I progetti di un nuovo 


impianto dislocato in un comune 
della prima cintura torinese Tanto 
più che il gruppo dei verdi in Comu¬ 
ne ha annunciato len la proposta di 
un referendum consultivo tra la 
gente In attn termini, un modo per 
tenere vivo il problema del Delle Al¬ 
pi e per evitare colpi di mano sotto 
l'effetto dell'emotività, cosi come si 
stava prefigurando in questi giorni 

La Juve resta a casa 

L ipotesi Bologna tramonta alle 
19,25 quando il responsabile delle 
relazioni pubbliche marketing del¬ 
la società di piazza Cnmea, Romi 
Gal, esce dall’ufficio del sindaco 
Castellani per comunicare la fuma¬ 
ta bianca Eunachiarasoluzionedi 
compromesso, per trovarla sono 
occorse oltre 4 ore di discussioni 
Le parti si erano date appuntamen¬ 


to alle 15 nell’ufficio del sindaco di 
Tonno Un incontro decisivo La Ju¬ 
ventus era rappresentata dall am¬ 
ministratore delegato Antonio Gl¬ 
raudo, dal vicepresidente operativo 
Roberto Bettega e dal direttore ge¬ 
nerale Luciano Moggi, per il Comu¬ 
ne insieme al sindaco il suo vice 
Brosio e l'assessore ai Lavon pub¬ 
blici Franco Coreico Inoltre vi era¬ 
no anche due alti rappresentanti 
dell'istituto San Paolo, il direttore 
generale Paolo Luigi Maranzana e il 
suo braccio destro Bruno Mazzetta, 
che rappresenta la concessionana 
dello Stadio delle Alpi Alle 16,15 
del grappo faceva parte anche Gio¬ 
vanni Brasso, il titolare della Pubbli- 
gest, la sub-concessionana che ge¬ 
stisce lo stadio Delle Alpi che come 
noto costa secondo gli ultimi calco¬ 
li 12 miliardi all anno 


Questo è il primo e significativo 
risultato dopo l'appello che il sin¬ 
dacasti Torino, Castellani aveva ri¬ 
volto alle controparti a| San Paplo 
e alla famiglia,Agnelli, pnncipale 
azionista della società sportiva Un 
intervento da alcune parti discusso, 
ma che ad un tempo aveva sottoli¬ 
neato la gravità della situazione da 
una parte e dall altra la convinzio¬ 
ne della Juventusdì andare a gioca¬ 
re a Bologna Una decisione che 
inevitabilmente avrebbe attratto 
nella sua orbita anche il Tonno di 
Gianmarco Calieri intenzionato a 
spostarsi o ad Alessandria o a No¬ 
vara 

Vitali soddisfatto 

In serata il sindaco di Bologna, 
Walter Vitali, ha così commentato 
I accordo raggiunto dalla Juventus 
«Sono comunque soddisfatto della 
scelta che aveva fatto la Juventus 
Perlanostracittà ospitare ibianco- 
nen sarebbe stata un espenenza in¬ 
teressante Tuttavia nessuna deci¬ 
sione in tal senso sarebbe stta presa 
in disaccordo con il presidente del 
Bologna Gazzoni» Dunque come 
dire alla fine meglio cosi 

L accordo? Quando alle 22 il sin¬ 
daco Castellani si è incontratocon i 
giornalisti insieme ai rappresentan¬ 
ti della Juventus e della Publigest, le 
speranze di avere un anticipazione 


LAZIO. Contratto annuale. In arrivo Sousa, Shalimov, Fish e Okon 

□cagnòtti: «Ricomincio da Zeman» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ammano mumimì 


aa PARMA Fette di prosciutto as¬ 
saggi di grana i biscotti del Mulino 
bianco con la loro aria rassicurante e 
poi, beh poi la conferma di Zeman 
Cragnottl, si sa, ha voglia di apnre 
nuove vie e Ieri ne ha indicata una 
annunciare un allenatore nel bel 
mezzo di una fiera La sede e la città 
erano state scelte per altn scopi, ov¬ 
vero la presentazione dello sponsor 
che accompagnerà la Lazio nel 
prossimi ire anni, ma era nell ana 
I annuncio smaniano e annuncio è 
stato Erano le 16 passate Zeman 
dissertava davanti alle tv con la boc¬ 
ca che azzannava un panino, assal¬ 
to ai banconi della Cirio gran via vai 
di borse con pacchi di pasta e botti¬ 
glie dolio Italia gnam 
Prima dell abbuffata casareccia 
(tempo record di diec( minuti) c'era 
stato I aperitivo della conferenza 
stampa in cui Sergio Cragnottl ha 
avuto ben poco spazio per parlare 
della nuova coppia Cirlo-Lazlo (la 
Cirio è I azienda di punta delle attivi¬ 


tà di Cragnottl) Il tempo per cele¬ 
brare questo matnmonio un po di 
cifre per dare i contorni dell affare 
(18 miliardi, che secondo Cragnottl 
e rivalgono a quanto pagava la 
Banca di Roma sponsor degli ultimi 
anni) e poi il grande annuncio «Ze¬ 
man sarà I allenatore della Lazio an¬ 
che nella prossima stagione» Il pre 
sidente Zoff, indicato da molti come 
potenziale «nemico» di Zeman era 
impassibile Zeman la solita sfinge 
Eppure era stato in bilico dopo te 
sconfitte con Juve Inter e Cremone¬ 
se Cragnottl aveva pensato di voltare 
pagina Ha contattato Carlos Bianchi 
(il direttore sportivo Governata ha 
soggiornato per due settimane in Ar 
gentina), ha parlato con Nevio Sca¬ 
la, ha interpellalo Zoff e i giocatori 11 
buon finale di stagione della Lazio e i 
tentennamenti di Cragnottl che non 
ha avuto il coraggio di fare I ennesi 
ma rivoluzione, hanno riportato in 
sella Zeman che si avvia quindi ad 
allenare la Lazio per la teiza stagio¬ 


ne di fila senza avervmto nulla 

Per il boemo sarà I anno della ve- 
ntà Cragnottl è stato lapidano «L or¬ 
ganico della Lazio di quest anno po¬ 
teva e doveva comportarsi meglio 
Qualcosa non ha funzionato Non 
conosco le cause Spetta a Zeman e 
Zoff nsolvere certi problemi» Pubbli¬ 
camente Cragnottl ha lasciato in¬ 
tendere che per lui non è solo colpa 
di Zeman se la Lazio ha deluso Bel 
sipanetto qualche minuto più tardi 
quando Cragnottl ha nehiamato Zoff 
a un maggior senso di responsabilità 
e Zoff, infastidito ha repUcatoche lui 
«ha sempre lavorato con impegno» 
aggiungendo poi che non era quel¬ 
la una fiera la sede giusta per «af¬ 
frontare certi discorsi» E Zeman? 
Avaro di parole «Sono contento di 
essere nmasto» Come il famoso cicli¬ 
sta che era contento di essere «am 
vatouno» 

Cragnottl ha poi annunciato che 
la Lazio non smobilita («non cede 
remo i migliori giocatori, chi se ne va 
lo fa per sua libera scelta») Ha detto 
che bisogna mettersi in testa che og 


gl il calcio è un prodotto che il futuro 
è tivù e solo tivù («non dimentico chi 
va allo stadio ma lo scorso anno la 
presenza media per la Lazio fu di 
cinquantamila tifosi e in questa sta¬ 
gione siamo scesi a quarantatremi 
la») E i sogni di scudetto? Stavolta 
Cragnottl ha evitato con cura di par 
lame Anzi con una modestia insoli¬ 
ta ha sottolineato che Juventus e Mi- 
lan sono ancora distanti («non si 
può colmare in poco tempo un gap 
di 40 anni ») 

Queste le parole Ma ci sono i 
progetti le idee e Cragnottl è stato 
evasivo Si sa però che partirà Bo- 
ksic, Winler è già perduto («ha fatto 
una scelta eccellente') sarà confer¬ 
mato Di Matteo, c è il desideno di 
prolungare i contratti diSignon, Cha- 
mot e Manchegiam mentre agli ac¬ 
quisti di Fish Buso e dei mgenano 
Okon, si aggiungeranno quello di 
Paulo Sousa e forse di Shalimov 
Sul fronte televisivo la Lazio medila 
di produrre servizi e poi venderli in 
attesa di una pay per view in collabo¬ 
razione con la Roma 


sono andate in parte deluse Si sa 
solo che la Juve invesurà 5,5 miliar¬ 
di ejl Tonno 2 per prendere la ge- 
stione della pubblicità, fatta ecce¬ 
zione per il parcheggio e il ristoran¬ 
te Castellani ha poidetto che la 
bozza d intenti sarà resa nota do¬ 
mani e a ol massimo dopodomani 
(oggi o sabato per il lettore ndr) Il 
sindaco ha comunque palesato 
una chiara soddisfazione «Si esce 
da una situazione di stallo Ecrede- 
temi dopo sette ore di lavoro non 
poteva che essere così se non ci 
fosse stato tra le parti spinto di col¬ 
laborazione e cooperazione Con 
questo accordo salvaguardiamo il 
calcio professionistico di questacit- 
tà Esonoaltrettantosicurochecon 
eguale spinto costruttivo si possa 
trovare tra un anno una soluzione 
definitiva» Il nodo da nmuovere, 
per stessa ammissione di Castella¬ 
ni, è la manutenzione straoidinana 
dell impianto Un problema non di 
secondana importanza, poiché 
una quota cospicua degli onen di 
gestione investono direttamente gli 
ammortamenti per evitare alio sta¬ 
dio il naturale degrado e conse¬ 
gnarlo alla città in perfetto stato al 
termine della concessione nel 
2020 Una data, che oggi appare un 
traguardo irraggiungibile visto che 
sul Delle Alpi in questi giorni si è 
cantato un corale de profundis 



Europei calcio 
I bookmakert 
danno Germania 
e Italia favorito 


HaKa-Genuania, finale dei proasimi 
europei? Per ibookmakers inglesi 
sembro proprio disi, vistele giuda 
offerte a chi punta strile due 
nazionali. Eia vHtoria finale?! grandi 
esperti dicono Germania, che viene 
dtta9a2.lbookmakers ufficiali di 
-Euro96» danno knrecelTtalia Sa L 
l'Olanda 11 a 2 e girindf l'Inghilterra. 
A poco meno di un mese dal via degM 
europei, l'industria dei boohmakers 
è In piena attività. Udbroken, che 
con1900botteghini In tutto N paese 
controllali 25% dei mercati, ha già 
ricevuto più puntate di guanto 
prevedeva per U periodo pre 
campionato. M e nt re ferve la 
scommessa, Scotiand Yard é al 
lavoro persabare II torneo da 
guatatasi traffico Hlectto. Ieri ha 
scoperto una vendita Illegale di 
blgHettl e pacchetti ospitalità, che ha 
portato alle dlmlssIoaiTrevor 
Phillips, direttore commerciale defia 
Football Assodatlon, la Lega caldo 
britannica. Nel giorni scorsi, riferisce 
la polizia ha fatto Irruzione negli 
uffici di 13 rivenditori non 
autorizziti, scoprendo pacchetti 
ospitalità in vendita Ubero al pubblico 
per una cifra compresa tra le 170e le 
450sterline, che vogliono dire da 
400tnHa a un milione e200mHa lire 
Italiane. PhllHpsiaccusatodiaver 
violato le regole della Fa che 
prevedono un rigoroso controllo 
delle vendite del biglietti per enfine 
la vendita agli hooNgans. Lunedi II 
ministro dello sport a ffront e rà II caso 
In parlamento. 


E’ partila ìen da Brescia, dove do¬ 
mani sera la corsa farà ritorno, la 
Mille Miglia, una delle corse più fa¬ 
mose per auto d’epoca Al via 330 
concorrenti, tutti a bordo dr auto 
sportive costruitela il 1987-e ih» 
1957 Numerosi i personaggi famo¬ 
si, che hanno aderito alla manife¬ 
stazione Ex campioni dell'auto¬ 
mobilismo insieme a personaggi 
dello spettacolo 
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ATALANTA-PADOVA 1 

8ARI-JUVENTUS 

12 

CAGLIARI-PARMA 

IX 

MILAN-CREMONESE 1 
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12 

PIACENZA-FIORENTINA 

X 

ROMA-INTER 

1X2 

TORINO-LAZIO 

2 
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2 

PERUGIA-SALERNITANA 1 
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X2 
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COMUNE DI LOCATE TRiULZI PROVINCIA DI MILANO 

Avvino di llcltailon a privata 

IL SINDACO 

a) sensi dell art ? delia L 2 febbraio 1973 n 14 co»l come sostituito dall art 7 della L a ottobre 1904 n 687 e del 0 1 30-7 94 n 478 art Sa succewlve modifiche ed inte¬ 
grazioni 

BENDE NOTO 

che questa Amministrazione procederà mediante licitazione privata all appalto dei lavon di costruzioni fognatura intona dei eapotuogo 1» lotto ■ 2* itotelo, in retato¬ 
ne a quanto disposto con il D P C M 10 gennaio 91 n 55 si forniscono qui di seguito I dati caratlensticl dell opera da realizzare e le condizioni essenziali di apparto Trattasi 
di lavori per la costruzione di fognatura urbana a servirlo del capoluogo per motivi igienico sanitari 

l Importo del lavori delle opere edili ed Impianti è di Lire 558178 046 oltre Iva nella misura di legge Cosi suddivisi a) scavi riporti armature drenaggi aggottatomi L 
136 261 736 b) canalizzazioni di fognatura camerette tortini pozzetti stradali e manufatti vari L 297 759 774 c) ripristini di pavimentazioni demolizioni stradili l 
47 591 776 d) rivestimenti anticorrosivi L 47 865 760 e) opere varie L 28 699 000 Totale L 558 178 046 

La procedura di appallo dal lavori al sensi dell art 70 L n 101/1995 convertilo nella legge n 216/1995 nonché della precedente legge n 109/1994 art 21 sari attuata con 
il crrieno del prezzo piu basso determinalo mediante offerta a prezzi unitari Detta licitazione avrà luogo presso la sede municipale II giorno 20 giugno 1998 alle or* 10 Pos 
sono partecipare alfa gara le imprese Iscritte nella categoria 10/a per Lire 559 000 000 dell Albo Nazionale Costruttori (ANC) Al sensi dell art 34 diHa legge n 109/1994 t* 
opere di cui alla categoria prevalente ammontano a complessive L 529 479 046 mentre le altre lavorazioni riguardano una spese di L 28 899 000 
I lavori dell Importo complessivo di L 715 000 000 Bono finanziati con gli introiti derivanti dagli oneri di urbanizzazione anno 1994 per L 45 000 000 * mutuo cassa OD PP 
per L 670 000 000 l prezzi di aggiudicazione saranno sottoposti a verifica Sarà facoltà dei concorrenti di presente» offerta si sensi degli arti 20 e seguenti deita L 6 agosto 
1977 n 564 e successive modifiche ed Integrazioni Trascorso il periodo di 15 giorni dalla data fissata in questo avviso per I espletamento della gara sansa che I offerente ab¬ 
bia ricevuto alcuna comunicazione da parte dell appaltante I offerente ha la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta fino alla or* 12 00 del giorno precedente guaito fissato 
per la gara Non saranno ammesse offerte in aumento Saranno ammesse le Imprese non Iscritte all A N C aventi sede In uno stalo della CEE alle condittóni previde dagli 
arti t a e 14 della L 8 agosto 1977 n 584 e successive Integrazioni e modificazioni Sono causa di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento del lavoro In 
questione I casi contemplati dall art 24 t s comma dalla direttiva 93/37/CEE dei Consiglio del 14 61993 Resta fermo quanto previsto dalla vigerne disciplina antimafia *d In 
materia di misure di prevenzione (art 5 comma 3* della D L 30/7/1994 n 478) Il presente avviso verrà pubblicato a mezzo stampa BUR Bigione Lombardia FAI della pro¬ 
vincia di Milano Albo Pretono Comunale il Capitolato Speciale di appalto ed I documenti complementari saranno visibili dalla ore 9 00 alla ore 1100 del giorni tortali presso 
l UT C di questo Comune Le Ditte interessate entro le o-e 12 00 del giorno 28 5 1996 potranno chiedere di essere Invitate alla gara indirizzando richiesta al sottoscritto Sin 
daco nella residenza comunale Restando salva la facoltà Insindacabile delPAmministrazione dì accogliere o meno le Istanze che saranno presentate si precisa che non sa¬ 
ranno ammesse e prese In considerazione le domande pervenute prima della pubblicazione dell avviso e quelle inoltrale dopo II tarmine sopra stabilito Qlì inviti a partecipare 
alia gara saranno spedii entro il giorno 31 51996 
Dalla Residenza Muri opale lì 10 maggio 1996 

Il SINDACO Arianna tonai 
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L’INCHIESTA. Non trova consensi l’idea di spostare giorno al campionato 
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«Il proUMM 
èrabttudliM» 

NpresMtsto del Vktaza, Pietro 
nÌDc CwtWMT. il dlwwitll 
possIWttsta'.-È necessario, però, u* 
periodo rii prova». Durante la 
torto ruta stagione dei btoiiconHriè 
cardato in nialdi casalingo al 
sabato: »4ttcortto die quel «tomo 
facemmo un discreto Incasso-. In 
i n na nte «a iri Ihllaarl dalle infia l i dn wa hh gn 

" ttrv^^Mnq^ Mtonaro iraao**aw qnqpwWrottsup^nw 

'ì*cm^ *»?probabtte die giocando di sabato 
portmmmnl«fori cte lavorano ma è anche 

vero che la domenica In motti vstrooadìvertirùe 
n on veng on oatto stadio». «Il vero probtemaè 
rappnaeatatodal'abttodiee. In Italia sarà 
. roteilan 

v^^beWt^^^n firn» 





Pallone dì sabato? 
Meglio di domenica 



Cagni: «Inverno 
troppo rigido 
por le notturne» 

«Sono untrodiitentelsta e quindi 
aono contrario». Gigi Cagni, 
l’allenatore die ha portato II 
Pianura tela stesti» noni» dubbi; 
«Sono te tanti a lavorare al sabato. 
Così la partita di caldo finirebbe per 
diventare uno spettacolo 
esd ui hrametot te lev is ivo, niente 
entoiloal I l io sta di » ma «ottante una serie di 
m a i ni fi ttimi dal meno meccanico-. «Il 
caldo e nato ritra e «porta contatto con la gente-. 
Per II tecnico l ombard o sarebbe Impossibile 
aKbeiNvtttoorgaiilaattvo:-Netteregioni del 
nord non è possibile giocale la sera durante II 
periodo Invernale, H campionato dovrebbe fare 


aa Roma II calcio al _ 

sabato? Per molti po¬ 
trebbe sembrare un eresia Forse lo è, ma or 
mal da più parti si spinge per I anticipo della 
giornata calcistica Nei giorni scorsi Adnano 
Galliam, vicepresidente del Milan si è detto 
d'accordo, un anno la lo chiese con insisten 
za la Chiesa e anche II presidente del Coni Pe¬ 
scante non fece opposizioni I rischi di una 
trasfoimazione del fenomeno calcistico ci so¬ 
no Sinschia comehasegnalatoFabioFazio 
- di nduire la partita di calcio ad un mero ap¬ 
puntamento televisivo, penalizzando propno 
la componente più (calda» di tutto il movi¬ 
mento la folla di appassionati e tifosi che 
ogni domenica va allo stadio 11 sabato è an¬ 
cora per molle categone (pnma tra tutte 
quella dei commercianti) una giornata lavo¬ 


rativa La minore affluenza e conseguente¬ 
mente, la diminuzione dell incasso potrebbe 
essere compensata in tempi brevi dalle socie¬ 
tà con I aumento degli introiti eternanti dalla 
vendita dei diritti televisivi e dai passaggi pub- 
blicitan sempre più convenienti soprattutto in 
tv Ma sarebbe ancora calcio? Uno sport co¬ 
me ncorda Gigi Cagni che ha bisogno del 
contatto con il pubblico ai bordi del campo 
Non si nschia di paitonre un prodotto pre¬ 
confezionato incapace di produrre emozio 
ni? 

Capitolo abitudini Da più parti s invoca la 
diffidenza del popolo italiano per le novità in 
generale Sarebbe impossibile mutare un a- 
bitudine così radicata nel costume popolare 


_ Gli italiani non si sono an¬ 
cora npresi dal passaggio 
del sistema elettorale dal proporzionale al 
maggiorano l'anticipo "istituzionale» al sa¬ 
bato della giornata calcistica potrebbe rap¬ 
presentare il colpo di grazia ÈverocheinEu 
rapa siamo ornasti gli unici (oquasi) agioca 
re di domenica ma è altrettanto vero che in 
Germania o in Inghilterra ad esempio, il siste 
ma produttivo è completamente diverso Pn¬ 
ma di imitare i paesi europei piu sviluppati 
del nostro (soltanto nel calcio poi) cerchia¬ 
mo di predispone le stretture per un cambia¬ 
mento meno traumatico che noi al week-end 
lungo ancora non ci siamo ancora amvati 
o almeno non tutti he istanze delle singole 
categone sono sacrosante ma non va di¬ 
menticato che il calcio è un bene di tutti 


Bartotottl: «Non 
slamo pronti» 
Fado contrario 

Il ribattere detta'Tgs ha più di un 
dubbio: «Nel paesi dovei campionati 
di caldo gli si disputa no lisa bato 
tutteteattre attività sono ferme già 
dal venerdì sera.lo non crederi 
poma prender» il caldo, antkl parto 
te sabato utilizzandolo come testa di 
ponte per un disegno più generale di 
stt llmana certa, la nostra è una cultura 
"domaateocratka” e d vorrà dei tempo prima di 
cambiare te «Mtadlni--. Contrario anche Fabio 
Fario, conduttore di Quelli che 1 caldo...: «Il caldo 

nonèuno spettacolo esdutivanwnte televisivo, è 
un fenomeno di cultura. Per non perdere valore le 
società devono preoccuparsi de pubblico: la gente 
deve tornare negli stadi». 

Domenica libera 
La Chiesa 
è d’accordo 

La Chiesa Italiana accoglierebbe con 
grande favore l'anticipo al sabato 
della giornata calcistica. Una richiesta 
la tal senso venne negli anni scorri 
dalla C.E.I., la Conferenza Episcopale 
ItaMraa. Secondo la Chiesa Italiana 
l'anticipo permetterebbe al fedeli di 
vivere la giornata del Signore In 
ma n i e r a più complete senza l'Insidiosa concorrenza 
dri caldo, tetal senso DVatlcano ricorda come, 
anche recentemente, U Papa ri è detto contrario 
all'apertura delle tetivttà commerciali nella giornata 
<N domenica. Uno scontro tra mondo cattolico e 
lega ri verificò nel '95 quando una gara di serie B 
venne anbdpata al venerdì (santo) entrando così in 
conflitto con la cerimonia della Via Crucis. 


Allarme del Totocalcio 
«Calerebbero le giocato» 

l'anttdpa al sabato della giornata calcistici Inciderebbe 
In senso negativo sale entrate del Totocalcio, Il 
principale finanziatore dello sport Italiano. «Nelle 
occasioni Hi cui ri è giocato di sabato c’è stato un calo del 
2<P/» dette giocate. Va considerato chenel piccoli centri le 
giocate ti chiuderebbero II venerdì pomeriggio. Almeno 
fino a quando non sarà disponitele H sistema che 
permette di giocare fino all'Inizio dette partite. 


Banani (Tele+): «La Pay 
non corra rischi» 

Tete+2,tttolire dri diritti per la traimlsaionecriptzte delle 
partite di A e B, ha varato II progetto «Tetecaldo- che 
prevede te posribHRà per il tifoso di abbonarsi ai ringoio 
match o ad un pacchetto comprendente tutte legante 
trasferta ditta propria squadra. Secondo Andrea Bissali, 
direttore di rete, lo spostamento del'tetera giornata 
calcistica al sabato c o mport ere bb e un a n ri ntm a riduzione 
del potenziali acquirenti. 


COMUNE DI ARGENTA 


Informazione amministrativa 


Ai sensi dell art 6 deila Legge 25 febbraio 1987 n 67 si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1996 e al conto consuntivo 1994(1) 

1) La notate retativi alta entrali « «Ut «pece sono te Mgwnti (in migliaia di Wre) 


Previsioni di Accertamenti da 

competenza da corno consuntivo 

Mane» anno 1996 anno 1994 


Previsioni di Accertamenti da 

competenza da conto consuntivo 

Mane» anno 1996 anno 1994 


- Avanzo ili ammlròstazior» 

_ 


- 

- Disavanzo di amnteWuztons 

- 

- 

-Tributàrie 

11 323 262 


11058 440 

-Correnti 


44 707 433 

37 772 419 

-Contribuii 




- Rimborso quote di espilale 




e trasferimenti 

9639 362 


9 789205 

per mutui In ammortamento 


1647677 

3 822 168 

(di cui dallo Slato) 

(9 399 626) 


(9 635 567) 





(dì cui date Relioni) 

(113756) 


(139138) 





- Extratributarie 

24 659 W7 


20349485 





(di cui per proventi awvizi pubblici) (16 277 150) 


(13 652 480) 



46.355110 

41 594.567 

Tottte «fi**# di Dirti corrami 

45.121 891 


41197130 

Totafc tpeoedi parta correlili 

- Alienazione di beni e trasferimenti 4 156 715 


2 944 417 

- Spese di investi mento 


9 590 000 

4 751 123 

(di cui date Stato) 

(558 296) 


(231 222) 





(di cui dalie Regioni) 

(250000) 


(349 010) 





-Assunzione di prastitì 

11 966 704 


1 973 930 





(di cui per anticip di' tesoreria) 

(6 000 000) 


- 





Totate «tirate conto capitata 

1S.123.419 


4916 347 

Totali «paia conte capitate 


9.590.000 

4.751123 

- Patirle di giro 

3 900 000 


2317.285 

Rimborso anticip di tesoreria ed altri 

6 000 000 

- 





-Partitedi giro 


3 900 000 

2317 265 

Totali 

65.645110 


41.432 742 

Tote* 


65445110 

41.662975 

- Disavanzo di gestione 

- 


230233 

- Avanzo di gestione 


- 

- 

TOTALE GENERALE 

65 645110 


46.662.975 

TOTALE GENERALE 


65.645 110 

46.662.975 

2)U clmificuioni data princìpi tpiw correnti • In conto captato bitumi dà conni ntivo, btconto 1 urtiti icoFiomlcortuiuiowte è te bagnante (in mi¬ 
gliaia di lire) 

Ammintatrazioni l 

Istruzioni • 

Abluzioni Attività 

Trasporti 

Attività 

TOTALE 


garmii 

cultura 


•ocwi 


•conomichi 


- Personale 

2909729 

1.224 778 

35.221 

1 704.277 

609 772 

360 088 

6 843865 

- Acqualo beni e servizi 

2 272 603 

2 561 803 

5000 

1 440 134 

938 330 

8 345 970 

15 563 840 

- interessi passivi 

- fnvestimsnti effettuali 

316694 

211791 

5 431 

2 226 121 

1 144 035 

1014230 

4 918 302 

direttamente dall Amministr 

1 266 272 

59 976 

492 0B5 

1 330 623 

940 000 

23685 

4 114 641 

- Investimenti indiretti 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

TOTALE 

4,747294 

4 054445 

537 737 

6.701155 

3.632137 

0743973 

91440646 


3) La riluttanza finale a tutto II 31 dteembra 1W4 deeunta dal consuntivo (in migliala di lire] 

- avanzo d ammlnislrazcne dal conto consuntivo dell anno 1994 L 

- residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deH anno 1994 L 

- avanzo di anurtnWraztoT» disponibile al 31 dicembre 1994 L 

- ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell anno 1994 L 

4) Le principiti entrato • apeee per eManto de*unto (tot consuntivo aono le seguenti (in migliala di lire} 


Entriti correnti 

L 1656 

Sp«M correnti 

L 1702 

di cui 


dì cui 


-Tributàrie 

L 498 

- Personale 

L 353 

-Contribuii e trasferimenti 

L 441 

- Acquisto beni e servizi 

l 703 

- Altre entrale correnti 

L 917 

-AHre spese correnti 

L 646 


(1) I dati si riferiscono all ultimo consuntivo approvato 
IL SINDACO 

Ricci Andrea_ 


IL RAGIONIERE CAPO 

Stabeltlnidf Ruggero 


Minati!: «Avremo 
più tempo 
por le famiglio» 

■Tutti I giocatori ved reb bero di buon 
grado la spostamento al sabato dette 
partite». UremwMteote, (tetra d«l 
< Parma, parila nome dei caktetori: 
-CJ consentirebbe <h condurre ima 
vita più nomate, potremmo star» la 
domenica con la famlgtta,sci 

con le persone care». «E un’Io_ 

che va studiata con attenzione mise l'hanno 
adottata anche InFrincla.InghltterraeCtrmaiita 
vuol dire che qualche aspetto positivo celila». 
MtaotH pensa anche al tifosi: -Pure per toraci 
sarebbe più tempo da dedicare alla famiglia», Uno 
sguardo alta settimana troppo densa di teqwgnl: 
■Sarebbe un vantaggio antóe perle squadre che 
giocano II martedì hi Coppa Uefa». 


Il no del tlfool 
«Così stadi 
quasi deserti» 

la rappresentanza del tifosi 
organizzali paria Mario MtrigM, 
presidente dett'Assodaziont Club 
Btancoscudati di Padova: «Tra Idioti 
l'Iniziativa non è accolta con 
entusiasmo. «Padova II50-60*/» di 
coloro die vMmortgolaniiMtt alo 
stadio la dom en ica, A sabato larora, 
per cui ratitucnza ri ridurrebbe ancora. Già h 
questo campionato abbiamo registrato, io tutta 
Itaiii, un calo sentitele dette affluenze. Noi 
crediamo che la perdita di spettatori non sii perle 
società sottrato un discorso eco nomico ma anche 
d'immagine. Idub dovrebbero,Invece, tenere baiti 
I prezzi de! Mgltettt ed Invogliare la gente ad andare 
allo stadio. Altro che contratti pubbilcttariett...». 




Do Luca: «Calo 
dogli ascolti 


«Dal punto di vtata televisivo i due 
precedenti di quest'anno som 
decisamente poco Incoraggianti, la 
trasmissione "Pressing-in onda su 

ltattiuno,quindoèindata inondate 
sabato sera, ha avuto un calo degli 
ascolti . Ed è anche ovvio rista la 
concorrenza degli tetri prog ra mmi 
uciimuiuoio serale del sabato sia sube nostre reti 
che sulla Rai-. Massimo De Luca, respomatele del 
servizi sportivi sulle reti Mediaste nonèperù 
contrario In toto alia novità. «È necessario che 
cambi II costume degli Italiani, ma è anche vero 
che il costume si radica sulle abitudini. Comunque 
sali difficile anche per I problemi di ordine 


Slulp: Difficile 
garantire 
la sicurezza» 

Nlcodemo De Franco, uno dei segretari 
protendali del S.I.U.LP. è abbastanza 
cauto. «Prima di tutto bisogna 
decidere quale orario po te nte cas i ere 
fissato parlo svolgimento dette gare. 
Nei pomeriggio c'è molta m o vim en to 
per k attività commerciali, lestrade 
sono intasate. Cestire un evento come 
quello calcistico, soprattutto nel grandi centri, 
diventerebbe complicato». Ma anche te gare In 
notturna porterebbero seri problemi d'ordine 
pubblico: «Con II buio diventerebbe molto più 
complicato assicurare H contrailo delle tifoseite, la 
luce aiuta la prevenzione». Altri problemi nascono 
dalle abitudini degli Italiani: »K sabato è la giornata 
soHtamente dedicata alle manifestazioni di piazza». 
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OGNI GIORNO -"~ 
SINO AL 1 GIUGNO 19% 
COGLI UNA DELLE 12 ONDE 
TRASMESSE SU RTL 102.5 
l CHIAMA SUBITO 
IL NUMERO VERDE 167230905 


Venerdì IO maggio 1996 


Domani gara 4. Stasera Teamsystem-Benetton 


Divorzio iifflcWc tra la ScavoiM « 
Valerio BiMchW.0opoZ4ore di 
«riflessione» die H presidente della 
società pesarese Variar ScavotM ritta 
prewalttnolotiMcoHoquIo 
dell’altro domo eoo H tecnico 


presidente,assente da Pesilo per 
liope p olallBawtoolaCdolliidMairia. 
"La ScavotM basket e Valerio 
Bianchini-dice la nota-hanno deciso 
consensualmente d! noe proseguire la 
codabomiooc tecnica per la pròssima 
stagkme sportivi. La Sci voltai 
rtag mta V a l erio B ta tsc h talperl'opera 
svolta lo questo ultimo triennio». 
Appena ctoooeriplieepoi lotti Uberi: 
Bianchini di correre verso Mimo alta 

SHwMMIp JìvImuWIPwW .ilCCwW» •. . 

braccia aperta Franco MarceRettl, Il 
tecnico dalla Nash Verooa, ormai da 
tutti Indiato come 11 prabiWlr 
suuesaore. SI consolila coti per la 
seconda volta Pa prima fu quella die 
portò la ScavoiM al suo primo 
scudetto) a fono hi modo dafloMyo 
l'amore fra Pesato c Bbnddnl. le 

nuli ddto iftijUitnltt, hmo 
convinto aprestdeote ad aprire un 
noovoddo. 




TENNIS. La Hingis, 15 anni, batte l’italiana. Oggi affronterà la Graf 

Una ragazzina «fa fuori» la Cecchini 


Giro del Trenti no, Fontanelll 
vince allo sprint e spodesta Bugno 

Mentre Mario Opolllnl piazzava II tuo sprint bruciante |n Svizzere, in tulle 
gli rispondeva con un «ambo vincente» Fabiano Fontanelll che sempre In 
volare si è assicurato II successo nella seconda tappa del ventesimo Ciro del 
Trentino riuscendo anche a conquistare II primato In classifica generale. 

Al termine dei 167 dittometri, che hanno portato I corridori da Riva del 
Carda a Merano Forst, Fontanelll ha regolato allo sprint II rosso Dhnltri 
Konycshev e l'Italiano Massimiliano Gentili. 

Fontanelll grazie agli abbuoni conquistati con il successo di tappa ha tolto 
la maglia di leader della classifica generale a Gianni Bugno die Ieri, è 
arrivato nono dopo aver Inaugurato li Ciro delTrentino con una vittoria in 
volata. 

Oggi il programma della teraa tappa, che porterà la carovana da Merano 
Forst a Fiera dIPrimlero, prevede anche un Gran premio della montagna a 
Passo Rode. 


nella terza tappa del Romandla 

È un buon momento per II ciclismo Italiano. Mario Cipollini hi vinto In 
volata la terza toppo del Gira di Romandla, Bulle- Martigny di chilometri 
177 . UiprtiAer tosano della Saeco ha preceduto sul traguardo di 
Martigny II ceco fan Svo rada ed II neoprofessiontsta della Cane» Mario 
Traversoni 

Nessun cambiamento al vertice della corsa In terra elvetici: lo svizzero 
Pascal Richard ha conservato la maglia vtrde di leader della classifica 
generale. 

Il velocista Italiano, che qualcuno ricorderà anche protagonista di una 
esilarante puntata di «Scherzi a parte» con la vittoria di Ieri i arrivato al 
sesto successo stagionale. Cipollini si è. Infatti, già imposto al Giro del 
Mediterraneo (quitti tappa), alla Vuelta ValencJana (seconda e quinta 
frazione) e al Oro d'Aragona (terza e quinta giornata). Una continuità di 
risultati che promette bene In vista dell'ormai prossimo Oro d’Italia, 
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UN FILM DI JOHN SCHLESINGER 


UN UOMO DA 

MARCIAP1H 


Con Dustin Hoffman 
& Jon Wmght 

Joe Buel< ingenuo provinciale che cerca di 
conquistare la metropoli facendo lo stallone di 
lusso, e Rico Rizzo, vagabondo malato di tisi 
che vive di piccoli finti ed espedienti vati, sono 
i piofngomsti di una (eneia e disperata storio 
di amicizia. 

Vincitore di ti e piemi ostar, "Un uomo do 
mun.iapit;ut e legulei, oltre a uno spitmikHi 
colonna sonni a, una delle piu memorabili 
mteipieta/iom di Dustin Hoffman, 

A A 

È 

SABATO 11 
MAGGIO CON 

l’Unità 
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criminalità. Irruzione di 150 poliziotti. Diciassette arresti 




Please, non solo blitz 
Nella terra di nessuno 
manca proprio tutto 



Una panoramica di Quarto Oggi aro; solitudine e abbandono par giovani a andarli db Beiiis 

Nostro Bronx quotidiano 

A Quarto Oggiaro la retata antidroga 


VITO PIAZZA 

m No. Non sono stati molti gli abitanti di Quarto Oggiaro 
svegliati dal rumore delle pale degli elicotteri. Gran parte era 
già sveglia, altri erano al lavoro. Fuori, oltre il Ponte Palizzi 
strozzato da due anni di lavori che sembrano la fabbrica del 
Duomo tanto sono eterni. I signori del tempo del boom 
aspettavano solo braccia dal sud perciò avevano preparato 
un'isola di cellette di cemento da raggiungere con ponti le¬ 
vatoi. 

Invece arrivarono uomini portando con sè anche menti 
e cuori. E così ogni mattina i quartoggiaresi sciamano la¬ 
sciando sui cuscini briciole di sogni sempre uguali, sempre 
pieni di sole, come pieno di sole è il luogo da cui sono arri¬ 
vati, la terra d'origine che è diventato mito, passato e futuro, 
mai presente, Perché il presente, la vita, si vive fuori dal quar¬ 
tiere. Al lavoro. Almeno per chi lavora. Altri rimangono a ca¬ 
sa in attesa dell'apertura di bar sonnecchiosi che alzano la 
claire solo quando il sole è già alto. Gli abitanti non dicono: 
andiamo in centro, ma «andiamo a Milano». La Milano da 
bere è la, altrove, oltre II ponte. Qui rimane l’attesa del primo 
bianchina per cominciare ad ingannare la cassa integrazio¬ 
ne, la mobilità, il licenziamento a cinquantanni. Ma nean¬ 
che i giovani qui hanno mai saputo che fare, dove andare, il 
mito del consumismo e dei soldi facili attecchisce soprattut¬ 
to tra chi è povero e non possiede gli strumenti culturali per 
dare un senso all’esistenza. 

Giovani che a casa trovano i valori dei padri, una lingua 
che ripete la cantilena dei carri, le giaculatorie della madri, 
questi giovani hanno reciso le radici originarie, Nati a Quarto 
Oggiaro non possono diventare milanesi perché sono di 
Quarto Oggiaro, terra a ovest del 
fiume Peeos dove vige la legge del 
giudice Bean, la terra di tutti. E di 
nessuno, I genitori non hanno fatto 
mancare loro l’alletto, anzi, avreb¬ 
bero voluto dare ai figli ciò che es¬ 
si, al paese della memoria, non 
avevano avuto, Abbandonati alla 
Tv hanno visto e vedono modelli 
diversi e cercano una nuova ap¬ 
partenenza Uasmessa con immagi¬ 
ni di altri giovani catodici spensie- 
rali c spendaccioni, felici delle ra¬ 
gazze, dei jeans di marca, delle 
moto rombanti. Facile come usare lo zapping, facile come 
procurarsi un'autoradio e scambiarla con un sogno di pol¬ 
vere bianca che diventerà incubo. 

SI ripete per I figli ciò che era già successo per i padri: la 
mancanza dello Stato viene sopperita dalla legge del più for¬ 
te che ottiene sempre tutto e subito: si rimane ancorati al 
principio del piacere, al rampantismo, si rimane adolescenti 
oltre misura, Peter Pan incapaci di crescere per accedere al 
principio del dovere. Perché qui manca tutto: ritrovi, cine¬ 
ma, discoteche, spazi educativi veri. Manca perfino una 
piazza, Qui, nella solitudine delle celle, era prevedibile che 
potesse trovare terreno fertile anche la delinquenza. Qui l'u¬ 
nico fatto collettivo rimane la portineria. Il resto è silenzio e 
abbandono. E cosi da anni. Il Palazzo ha sempre considera¬ 
to Quarto come una palla al piede. Una palla di acciaio co¬ 
me quelle dei carcerati da stereotipo: Quarto Oggiaro o 
Quarto Raggio? Nessuno qui ha mai investito. E Quarto Og¬ 
giaro generò mostri. Da sbattere in prima pagina. Il quartiere 
viene a poco a poco identificato come un luogo malavitoso, 
di una malavita indegna della tradizione e tragica, urlata e 
fatalo, senza quell’ironìa e quell'alone di romanticismo che 
le avrebbero assicurato un posto nelle canzoni della Vanoni 
a In quelle di lannaccl. Qui nessun palo miope della banda 
deH'Ortica. Solo blitz tragici. Ma non cl deve domandare co¬ 
me mai cì siano tanti delinquenti, ci si deve chiedere al con¬ 
traria come mal la stragrande maggioranza della gente - tra¬ 
dita, umiliata, licenziata offesa che vive il provvisorio come 
siile di vita - non sia tuffa diventata delinquente. Il terreno di 
coltura è più adatto alla gramigna che al grano. 

Ben vengano I blitz. Ma, per favore, non solo blitz. 


■OSANNA CANNILLI 

m Quarto Oggiaro, ennesima retata. Il blitz antidroga, scat¬ 
tato ieri mattina all’alba, si è concluso con 17 arresti, due or¬ 
dini di custodia cautelare notificati in carcere, 10 denunce a 
piede libero, il sequestro di un chilo di droga (fra eroina, co¬ 
caina e hashish) e una decina di milioni in contanti. Alle 
5,30 del mattino un «battaglione» di 150 poliziotti ha fatto ir¬ 
ruzione ai «quadrato», fra via Capuana e via Amoretti e am¬ 
manettato boss e gregari di un'organizzazione legata a quel¬ 
la smantellata l'altro giorno dai carabinieri all’Arena. Due 
dei boss di Quarto Oggiaro, infatti, sono finiti in manette pro¬ 
prio nel corso di quell'operazione. Sono Francesco Giorda¬ 
no, detto «don Nicola» e Angelo Calvelli, meglio conosciuto 
come Lino. Entrambi di Petilia Policastro, come gli altri com¬ 
ponenti di spicco delia gang che spadroneggiava a Quarto 
Oggiaro. considerato quartiere «satellite» dell’organizzazione 
dei calabresi. La banda, capeggiata dai fratelli Angelo e Vin¬ 
cenzo Cantelli ha avuto via libera nel quartiere dopo l'arresto 
di Biagio Crisafulli, «Dentino» per gli amici, boss incontrasta¬ 
to a Quarto Oggiaro, fino al 1994. 

In quell’anno, polizia e carabinieri avevano fatto tabula 
rasa degli spacciatori. Trecento gii arresti. Nel quartiere, 
completamente «ripulito», si respira un'altra aria. Ma è solo 
tregua. Giusto il tempo, per i rivali di Crisafulli, di organizzar¬ 
si. E lo spaccio ricomincia. Stavolta però cambia faccia, spie¬ 
ga il dottor Orazio D’Anna, dirigente del commissariato Mu- 
socco che insieme ai suoi uomini ha condotto le indagini. E 
soprattutto cambia la clientela. Non più frotte di tossicodi¬ 
pendenti che con la loro presenza mettono in allarme gli 


abitanti della zona, ma persone «tranquille». Come tranquillo 
è il movimento della compra-vendita, che si svolge presso¬ 
ché in sordina. Tanto, spiega sempre il dottor D’Anna, da far 
scemare le proteste degli abitanti del quartiere che quasi 
non si accorgono della ripresa dei traffici. 

Ma se ne accorgono gli uomini del commissariato di zo¬ 
na, che non hanno mai smesso di tenere il quartiere sotto 
controllo. L’indagine a tappeto riprende nel novembre scor¬ 
so, 1 calabresi, nuovi venuti a Quarto Oggiaro, sono guardati 
a a vista dall’occhio vigile delle telecamere degli investigato- 
ri. E per il buon esito dell'indagine si ricorre anche all’istituto 
degli «arresti ritardati», per far cadere nella rete più «pesci» 
possibile. Soprattutto quelli grossi, gli ossi più duri, perchè si 
guardano bene da maneggiare la «roba». E ia pazienza fini¬ 
sce ancora una volta per pagare. Luigi lerardi, 35 anni, me¬ 
glio conosciuto come «Gino il biondo» e Vincenzo Calvelli, 
36 anni, detto «Enzo», vanno a raggiungere dietro le sbarre 
Angelo Carveìii e Francesco Giordano, ammanettati solo 
due giorni prima dai carabinieri. 1 quattro, tutti originari di 
Petilia Policastro, sono considerati i capi dell’organizzazio¬ 
ne, Lì seguono a mota altre 15 persone, fra cui un «cavallino» 
di 17 anni, tutti arrestati ieri mattina 

Dietro ie sbarre finisce anche una signora di 50 anni e 
suo figlio. Anna Luciani e Michele Sabatino hanno raggiunto 
papà Bruno, che li ha preceduti in galera per lo stesso reato. 
Al momento dell'Irruzione della polizia, la donna e il figlio 
avevano addosso alcune bustine di droga. In prigione c'è un 
intero nucleo familiare (Bruno è suocero dei Carvelli) e di 
compaesani, originari di Petilia Policastro. Un greppo assai 
compatto legato da un doppio vincolo: di parentela e con- 
terraneità. 


Tre incendi in un solo giorno 

Paura a S. Giuliano 
per una nube 
di fumi tossici 



L’Elettra Voi distrutta dall’Incendio In via Ponte Rosso 


■ È sicuramente doloso, dicono i 
vigili del fuoco, l’incendio che ha 
danneggiato il «Caffè Scala» la not¬ 
te scorsa. Si tratta del deposito del¬ 
la società che gestisce la ristorazio¬ 
ne del teatro lirico, spiega la poli¬ 
zia. L'allarme in via Gallura 11. se¬ 
de del magazzino, è scattano poco 
pnma delle 4. Le fiamme sono sta¬ 
te subito domate, limitando i dan¬ 
ni. Hanno preso fuoco solo la por¬ 
ta d'ingresso e alcune suppellettili, 
recita il rapporto delle Volanti. 

Impossibile saperne di più per¬ 
chè ieri il responsabile del «Caffè 
Scala» era introvabile. Ma è innega¬ 
bile l’origine dell’incendio. Doloso. 
Sulla porta all’interno dello stabile, 
a ridosso della tromba delle scale 
da dove si accede all’ufficio conta¬ 
bilità, i vigili del fuoco hanno ri¬ 
scontrato tracce di benzina. Ma per 
quanto è stato riferito alla polizia, il 
perchè del gesto resta inspiegabile. 
Il responsabile dice di norì aver 
mai ricevuto minacce. È il solito 
mistero. 

Danni anche a un’auto parcheg¬ 
giata nei pressi del magazzino. Il 
calore ha provocato una deflagra¬ 
zione che ha divelto la saracine¬ 
sca. Alcuni detriti sono finiti su una 
Croma posteggiata in strada. 

Per cause accidentali, invece, si 
è sviluppato il rogo che ha distrutto 
quasi completamente la «Elettra 
Voi» di via Conte Rosso 23, a Lam- 
brate. Intorno alle 4 l’incendio è di¬ 
vampato nel deposito di sanitari e 
materiale elettrico. 1 vigili del fuoco 


accorsi sul posto hanno trovato 
grate e vetri delle finestre intatti. È 
probabile che le fiamme siano sta¬ 
te originate in seguito a un corto 
circuito. Ingenti i danni. Ezio Scar- 
pottolo, responsabile del magazzi¬ 
no, a una prima stima, li ha valutati 
intorno ai 300 milioni. 

E paura, ieri mattina, a San Giu¬ 
liano Milanese. Fiamme e una 
grossa nube di fumi, probabilmen¬ 
te tossici, si sono levati dalla «Lom¬ 
barda sud», l’azienda di galvaniz¬ 
zazione dei metalli di via Marza- 
botto 6. 

L’incidente è avvenuto intorno 
alle 9,30, sembra durante un trava¬ 
so di acido nitrico, nichel e altri 
componenti chimici. È subito scat¬ 
tato l'allarme. Sul posto sono ac¬ 
corsi i vigili del fuoco, i carabinieri, 
i tecnici della Ussl 26 di Melegna- 
no. 

Una grossa nube ha oscurato il 
cielo, e a Settimo Milanese si è sca¬ 
tenato il panico. Ma per fortuna 
non c’è stato nessun ferito e anche 
le strutture dell’azienda non hanno 
subito danni I due operai che sta¬ 
vano lavorando nel capannone 
dove è avvenuto l'incidente sono 
stati sottoposti a visita medica e 
sembra che non abbiano riportato 
conseguenze. Visto il potenziale 
pericolo, tutto si è concluso nel mi¬ 
gliore dei modi, tanto che poco do¬ 
po l’incidente, carabinieri e vigili 
del fuoco hanno fatto rientrare l'al¬ 
larme. Spetta ora ai tecnici della 
Ussl pronunciarsi su eventuali con¬ 
seguenze sull’ambiente. 


L’impresa della Perrotti che ha attraversato il tavolato del Kalahari 

Da sola nel deserto per 350 km 
Così Carla ha realizzato i suoi sogni 


LUCA I 

m C’è chi per evadere dalla me¬ 
tropoli sogna di andare ai Caraibi. 
C'è chi preferisce trascorrere 15 
giorni nel deserto che più deserto 
non si può, con poca acqua, cibo 
neanche a parlarne e da solo. E' il 
caso di Carla Perrotti, milanese, 49 
anni, mamma e moglie felice con ij 
vizio delle avventure «no limite». E’ 
tornala qualche giorno fa dall’ulti¬ 
mo dei suoi «sogni»: percorrere a 
piedi 350 chilometri del Kalahari, 
tavolato desertico compreso fra 
Namibia e Botswana. «Sono una 
milanese che è riuscita a mantene¬ 
re un rapporto molto stretto con la 
natura. E per me natura vuol dire 
soprattutto deserto. Perchè è solo lì 
che provo emozioni così forti, che 
riesco a scoprire cose di me stessa 
che rimi mi .sarei aspettata. Perchè 
il deserto è magico». Ecco che tor¬ 
na a farsi strada quel «virus d‘Ulis¬ 


se» che gli esperti dicono abbiamo 
un po’ tutti ne! nostro Dna. La ncer- 
ca continua di ciò che non è cono¬ 
sciuto, dei limiti umani, fisici e 
mentali. «E’ una spinta incontenibi¬ 
le quella che mi porta ad affrontare 
queste imprese. E quando ne hai 
fatta una non riesci più a smettere. 
Però una sofferenza come quella 
di questa volta non la augurerei 
proprio a nessuno. E' stata davvero 
esagerata», Oltre al sole cocente 
(35-40 C), alle sterpaglie, alle spi¬ 
ne, agli abiti sempre bagnati dal 
sudore, l’esploratrice del No Limits 
Sector Team, per limitare il peso 
dello zaino che portava sulle spal¬ 
le, ha dovuto razionare acqua e ci¬ 
bo. Pei non parlare poi dell’infinità 
di ragni, scorpioni e serpenti, ov¬ 
viamente tutti velenosi, che infesta¬ 
no questo inferno africano «Più di 


ogni cosa temevo che l’acqua non 
bastasse o che qualche animale mi 
facesse secca. Tutte le notti mi so¬ 
gnavo montagne di cubetti di 
ghiaccio, acqua a non finire, gela¬ 
to Poi mi svegliavo e mi riducevo a 
leccare i bordi della tenda dove si 
formava qualche goccia di con¬ 
densa». Molti anche i momenti bel¬ 
li. Come l'accoglienza della tribù 
boscimana che l'ha ospitata per al¬ 
cuni giorni per abituarsi alia vita 
desertica. Come l'amicizia nata 
con Kase, la guida che le ha fatto 
da maestro c da compagno di 
viaggio per alcuni giorni. «Lui par¬ 
lava solo boscimano, ma ci capiva¬ 
mo lo stesso, lo avevo un abbiglia¬ 
mento speciale e delle scarpe par¬ 
ticolari eppure alla sera ero sem¬ 
pre piena di vesciche. Lui con un 
paio di sandali e un perizoma non 
ha avuto il minimo problema». 
Quale dunque l'utilità di tali e tante 


sofferenze? «Queste esperienze ti 
migliorano sempre. Tra i boscima¬ 
ni ho apprezzato certi valori della 
vita che a Milano non so neppure 
dove sono andati a finire. Quando 
sono tornata in città pensavo di im¬ 
pazzire perchè il cuore resta là. Lo 
so noi siamo considerati un po’ dei 
pazzi ma con queste avventure 
diamo alla gente la possibilità di 
sognare. Realizziamo dei sogni 
che sono anche di altri. Eppoi co¬ 
nosci culture e tradizioni che or¬ 
mai stanno scomparendo. Impari 
a combattere e vincere la sofferen¬ 
za con la testa e non con i muscoli. 
Un giorno il dolore ai piedi era tal¬ 
mente forte che mi sono illusa di 
volare su quel deserto bollente. E 
senza sentire dolore». Carla Perrotti 
sta già pensando a come evadere 
di nuovo dalla sua amata e odiata 
Milano. Stavolta per mare, ovvia¬ 
mente da sola. 


Atm, revocato 
lo sciopero 
dei trasporti 
pubblici 

Nessun problema, oggi, per I 
trasporti pubblici milanesi che 
circoleranno normalmente. I 
sindacati di categoria Fllt-Cgll, Ftt- 
Clst e UUtrasportl hanno Infatti 
deciso di sospendere lo sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri 
In programma per oggi dalle 9.30 
alle 13.30. Una «fermata« che 
avrebbe riguardato tram, autobus, 
filobus, le tre linee della 
metropolitana e la linee delle 
Ferrovie Nord. 

La decisione è stata presa al 
termine di un Incontro svoltosi al 
ministero del Lavoro. L'agitazione 
era legata al problemi del riordino 
del settore previdenziale e in 
particolare al passaggio, delicato, 
da fendo speciale degli 
autoferrotranvieri all'assicurazione 
generale obbligatoria. Proprio 
attorno alla bozza del relativo 
decreto, che secondo I sindacati 
non rispettava In plano gli Impegni 
già sottoscritti, è ruotato Ieri 
l'Incontro fra sindacati e ministero. 


Giornalisti, eletta Maria Grazia Molinari 

Donna presidente 
alla «Lombarda» 


■ Maria Grazia Molinari, di 
«Stampa democratica» è inviata del 
«Giorno», è il nuovo presidente del¬ 
l'Associazione lombarda dei gior¬ 
nalisti. Molinari è stata eletta di 
consiglio direttivo su proposta del 
presidente uscente Maurizio An- 
driolo il quale non si era ricandida¬ 
to Sul nuovo presidente hanno 
espresso soddisfazione la commis¬ 
sione Pari opportunità della Fede¬ 
razione della stampa e «Stampa 
democratica». Polemiche, invece, 
le reazioni di «Nuova informazio¬ 
ne» secondo la quale l'elezione di 
una donna alla presidenza dell’Alg 
«è l’unica notizia positiva di una 
giornata nera per il sindacato in 
Lombardia. Dopo quattro anni dì 
unità e lavoro comune la corrente 
di Stampa democratica che fa ca¬ 
po al segretario Fnsi uscente Gior¬ 


gio Santerini ha scelto una candi¬ 
datura di parte e l’ha imposta alla 
categoria senza un programma e 
senza avere una maggioranza». 

Sottolinea ancora «Nuova infor¬ 
mazione», che la nomina di Moli- 
nari è avvenuta «solo per la mag¬ 
giore anzianità professionale, al 
termine di una votazione che ha 
diviso esattamente a metà il consi¬ 
glio direttivo, dando 15 voti a lei 
come al collega Marco Barbieri, 
candidato di un’ampia coalizione 
di forze che si erano pronunciate 
per l’avvio di una politica unitaria 
di rinnovamento del sindacato». 

«Stampa democratica» sottoli¬ 
nea come Maria Grazia Molinari 
sia la «prima donna a ricoprire tale 
carica nei più importante sindaca¬ 
to regionale della categoria. Una 
scelta che testimonia la «vitalità e la 
forza del giornalismo lombardo», 
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Sportello in Provincia su lavoro e studio 


■ Avete mai pensato di parteci¬ 
pare a un programma di salvaguar¬ 
dia dell'ambiente in Estonia? L'o¬ 
stello che vi ospita non ha le doc¬ 
ce, ma in compenso potrete faivi 
tutte le saune che vi pare. Oppure 
vi si offre la possibilità di assistere 
gli homeless di Washington, se¬ 
guendo nel contempo un corso di 
inglese. E se valete pagarvi le va¬ 
canze c'è Disneyland di Parigi che 
cerca camerieri e inservienti. 

Sono solo alcune delle offerte 
contenute nel sistema informativo 
dell’Osmeg, l'Osservatorio metro¬ 
politano giovani della Provincia di 
Milano. Un archivio costantemente 
aggiornato e collegato con I diversi 
Centri d’informagiovani attivati dal¬ 
le amministrazioni comunali in 
provincia. Via modem, a cadenza 
bisettimanale, gli operatori dell'O- 
smeg Inviano gli aggiornamenti de¬ 
gli archivi ai singoli Informagiovani 
che cosi sono in grado di fornire 
sempre dati aggiornati su concorsi 
pubblici, lavori stagionali, servizio 
civile, proposte di campi di lavoro- 
-studlo all’estero nonché sul pro¬ 
grammi dell'Unione Europea. Non 
solo, Il programma fornisce tutte 
quelle Informazioni necessarie sul 
mondo del lavoro per facilitare la 
ricerca di occupazione: da come ci 
si prepara per partecipare a un 
concorso pubblico a quali docu¬ 
menti presentare per iscrìversi, dal¬ 
l'iter da seguire per accedere ai fi¬ 
nanziamenti comunitari fino a una 
guida ragionala sulle principali 
norme di diritto del lavoro. «Il tema' 
dell'occupazione giovanile rappre¬ 
senta la priorità assoluta dell'O- 
srneg e non a caso il suo budget è 
stato aumentato del 4056 - afferma 
il presidente della giunta provincia¬ 
le Livio Tamburi alla presentazione 
del nuovo sistema informativo - 
occupazione giovanile che rimane 
comunque anche al centro dell'at¬ 
tività della giunta. Nei prossimi 
giorni presenteremo un program¬ 
ma dì sussìdi e borse di studio per 
permettere ai figli di cassintegrati o 
di iscritti nelle liste di mobilità, oltre 
diecimila persone, di concludere 
le scuole superiori», Attualmente 
all’archivio deìl’Osmeg sonò colle¬ 
gati 24 Informagiovani comunali 
della provincia di Milano e Lodi, In 
via di collegamento sono un'altra 
ventina di centri comunali - com¬ 
preso quello di Milano di via Mar¬ 
coni - nonché centri giovani di sin¬ 
dacati e Ussl, associazioni e le altre 
province lombarde. Caratteristica 
del sistema informativo è che i sin¬ 


goli operatori possono arricchire 
l’archivio con propri dati che entra¬ 
no in rete e diventano patrimonio 
comune. «In programma c'è l'e¬ 
stensione deli'archivo dell'Osmeg 
- spiega Daniela Benelli, assessore 
alla cultura di Palazzo Isimbardi - 
prossimamente verranno aperti 
menù sul mondo del volontariato, 
per II tempo libero e la cultura e sui 
corsi di formazione e post-laurea. 
L’Osmeg è attivo dal 1984, con l’in- 
(ormatizzazione dei propri archivi 
è stato compiuto un importante 


salto di qualità ma non smetterà di 
ricoprire il proprio molo di coordi¬ 
namento della rete degli Iniorma- 
giovani e di formazione del perso¬ 
nale che vi operano». 

«il seivizìo che abbiamo predi¬ 
sposto vuole innanzitutto faciltare 
e rendere più agevole il lavoro de¬ 
gli operatori dei singoli Informagio- 
vani - dice il responsabile dell’O¬ 
smeg, Gabrio Quattropani - fonda- 
mentale rimane comunque il rap¬ 
porto diretto con le persone che si 
rivolgono agli sportelli. A guardare 
l'affluenza oltre 70 persone al gior¬ 
no, il servizio piace». 


Scuola ’96-97 
La lezioni 
riprendono 
Il 12 settembre 


La scuole non tono ancora finite 
ma gli tl pensa al prossimo anno. 
Per guasto, come tempro In quatto 
periodo, Il Contiguo scolastico 
provinciale di Milano ha approvato, 
nella seduta di Ieri, la proposta del 
nuovo calendario scolastico per 
l’anno 1996-1997 che prevedo la 
riapertura delle scuole • la ripresa 
della lezioni a Milano e provincia 
por giovedì 12 settembre. 

Sospensioni delle lezioni sono 
previsto nel periodo natalizio, dal 
23 dicembre al 5 gennaio, o nel 
periodo pasquale, dal 27 mano al 
1* aprila. Altre festività sono In 
programma II 2 novembre, il 14 e 
15 febbraio (Carnovale di rito 
ambrosiano), Il 26 aprile, e por la 
lesta dal patrono Sant’Ambroglo. 


Allarme del Wwf sullo stato dei fiumi 

Troppo cromo 
nel Lambro 


a Azoto, fosforo ma anche me¬ 
talli pesami sono presenti in alte 
concentrazioni nel Po e nei suoi af¬ 
fluenti, in particolare nel Umbro. 
La grave situazione del bacino del 
Po (che scarica ogni anno in mare 
100 mila tonnellate dì fosfora e 
3.SOO di azoto) è stala messa in ri¬ 
lievo da un dossier realizzato dal 
Wwf sulla base di una serie di ana¬ 
lisi sulla qualità dello acque fatte 
noi giorni scorsi in dieci località sul 
basso corso dei (lumi Ticino, Lam¬ 
bro e Adda, e nel Po nei punti di 
confluenza con gli altri Ire fiumi. Il 
dossier, presentato ieri a milano in 
occasione del ventennale della 
leggo «Morii», molto criticata dal 
Wwf anche por le modifiche intro¬ 
dotte, ha evidenziato, fra l’altro, 
che nel Umbro vi è una rilevante 


presenza di cromo (che eccede il 
limite della classe ’d'. individuata 
dalla regione Lombardia per l'uso 
irriguo e industriale delle acque) e 
di piombo (0,12 mi/l contro una 
soglia di 0,025 ml/T della classe d). 
la presenza di piombo è risultata 
comunque elevata in tutte le zone 
di prelievo, ad eccezione dell'Ad- 
da. 

Le concentrazioni di metalli pe¬ 
santi nei tessuti di organismi viventi 
(pesci e molluschi) aumentano 
poi man mano che ci si avvicina ai 
delta del Po. «Al nuovo governo - 
ha detto il vicepresidente del Wwf 
Cario Galli - chiediamo che venga 
modificata la legge Merli e che ven¬ 
gano eliminati dai cicli produttivi le 
sostanze tossiche persistenti e bìo- 
cumulabili». 
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Il nuovo calendario prevede 
complessivamente 208 giorni di 
lezione por le scuole dett obbtlgo e 
212 giorni por lo scuoio superiori di 
secondo grado. 

A proposito del giorni di lezione, Il 
consiglio scolastico provinciale di 
Milano ha chiesto al miniato) della 
Pubblica Istruzione un Intervento al 
fine di •orientare l'amministrazione 
verso un atteggiamento Impaniale 
anche noi confronti della scuola 
legalmente riconosciuta». Il 
consiglio ha ricordato Infatti che 
•mentre et sono scuole statali che, 
legittimamente, attuano la 
settimana cotta, cioè l'orario 
distribuito su cinque giorni, 
svolgendo mena del 200 giorni 
obbligatori, ciò non viene 
consentito allo scuoio legalmente 
riconosciute». 

•È vero che alcuni, pochi, Istituti 
ottengono tale autorizzazione -ha 
scritto II Consiglio scolastico 
provinciale al ministro - ma si 
tratta di atti complessi, specie per 
I tempi lunghi della burocrazia». 


Troppo smog 

Mai più 
tir 

a Leniate 


■ Gli automezzi pesanti, dal 3 
giugno prossimo, non potranno 
più transitare, durante i! giorno, 
per il centro abitato di Leniate sul 
Seveso. 

Lo ha deciso con un' ordinanza 
emessa ieri il sindaco della città, 
architetto Silverio Clerici. «Si tratta - 
ha detto questi in una dichiarazio¬ 
ne - dì un provvedimento che ho 
i dovuto adottare per salvaguardare 
la salute dei cittadini». 

Sul tratto della strada statale n.5, 
la statale dei Giovi, che attraversa 11 
comune di Untate sul Seveso, i ri- 
, levamenti eseguiti dal presidio 
mullizonaie di igiene e prevenzio¬ 
ne, della ussl di Milano, hanno re- 
! gistrato una forte concentrazione 
I di biossido di azoto immesso nell' 
i atmosfera dagli automezzi pesanti. 


: 


La bandiera dell’Europa 
sventola sulla Madonnina 


■i Ieri, per tutta la giornata, una 
bandiera dell’Europa ha sventolato 
in cima al Duomo, accanto alla 
Madonnina. Come mai? L'Europa 
in effetti è nata ieri, 46 anni fa. Fu 
infatti il 9 maggio del 1950 che Ro¬ 
bert Schuman, ministro francese 
degli Affari esteri, lesse la dichiara¬ 
zione nella quale veniva proposto 
di porre un’istituzione europea per 
scongiurare il ripetersi di guerre 
fratricide. Era l’atto di nascita della 
Comunità europea, A 46 anni di di¬ 
stanza è stata ricordata quella data 
storica e anche Milano, come di¬ 


verse altre «capitali» europee, ha 
voluto celebrare a suo modo l’e¬ 
vento: simbolicamente, per tutta la 
giornata, la bandiera della Comu¬ 
nità europea ha sventolato per la 
prima volta accanto alla Madonni¬ 
na. 

«Non è stato facile ottenere que¬ 
sto permesso - ha spiegato in un 
incontro Gian Pietro Fontana-Rava, 
direttore della rappresentanza a 
Milano della Commissione euro¬ 
pea - ma siamo molto lieti che la 
bandiera dell’Europa sia per un 
giorno accanto al simbolo di Mila¬ 
no». Per l’occasione le Poste italia¬ 


ne hanno presentato una nuova 
serie di servizi rivolti all’estero: un 
«pick-up» gratuito a domicilio per i 
clienti che hanno almeno 5 kg di 
corrispondenza diretta all’estero 
da impostare; uffici specializzati 
dove possono essere consegnati 
direttamente gli invii per l’estero, in 
particolare nelle zone a forte con¬ 
centrazione di insediamenti com¬ 
merciali e industriali; nuove casset¬ 
te, di colore «blu-Europa», in gene¬ 
re collocate nelle zone centr ali del¬ 
le città, vicino alle stazioni, agli ae¬ 
roporti o ai porti. 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21) via Spadari, 
13; piazza Cavour, 5; viale Monte 
Nero, 59; via Melchiorre Gioia, 
135; via Angeloni, 33; vìa S. Glice- 
rio, 6; via Lessona, 44 (ang. via 
Gazzoletti, 3) ; corso Colombo, 6; 
via Meda, 37; viale Omero (ang. 
via Barabino, 3) ; via Vitruvio, 39; 
viale Monza, 245; via dei Transiti, 
1 (ang. via Padova); via Pacini, 
72; piazzale Gorini, 14; corso Indi¬ 
pendenza, 14 (ang. via Mameli); 
corso Vercelli, 5; piazza Frattini 
(ang. via Barzilai, 1); via Civitali, 
41 ; via Paolo Sarpi, 46 (ang, via Si- 
gnorelli, 1 ) ; piazza Stuparich, 4. 
Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici) ; 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. vìa R. Dì Laurìa, 22). 
Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotei! 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 

TRASPORTI 

Aeroporti: Li nate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611 ; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torìno-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vìe Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 

- 8388 - 6767 - 5251. Autonoleggio: 
Avis 6981; Hertz 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752. 

MERCATI 

Via Stresa, via Crema/Piacenza, 
via M. Pagano/largo V Alpini, via 
Catone, via M. Aurelio, via Cana¬ 
letto, via Albinoni, via Scheiwiiler, 
via Agilulfo, Gratosoglio Nord, via 
Curiel, via Val Cannobina, via Pi¬ 
stoia, Bonola, largo Boccioni/via 
Drago. 

PDS 

Si ricorda alle Udb di Milano e 
provincia che è fissato per oggi, 
venerdì 10 maggio, alle ore 18 il 
termine ultimo di consegna delle 
matrici dei biglietti venduti per la 
sottoscrizione straordinaria del 
Pds a sostegno della campagna 
elettorale 1996. Le matrici andran¬ 
no consegnate al compagno Fla¬ 
vio Benetti, presso la Federazione 
milanese del Pds, via Volturno 33, 
Milano. L'estrazione è prevista per 
sabato 11 maggio. 


CORNAREDO 

Centro Sportivo Comunale 

DAL 9 AL 19 MAGGIO 1996 
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Ristorante con piatti tipici regionali 
(ogni sera un menù diverso) 
Pizzeria 

Birreria e paninoteca 
Video musicali - Concerti 
Collegamenti via satellite con parabolica 
Balera - Giochi e divertimenti 


■TASSOCIAZIONE W 
DEL NAVIGLIO GRANDE 

Sabato 11 
Domenica 12 

dalle ore 9 alle 20 




PITTORI 
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Il profitto della società balza a 52 miliardi 
Polemica per i ritardi su Malpensa 2000 

Sea, utili in volo 

ma a Linate 
non c’è più posto 


MANCO CNIMONBSI 


m Sea: volano gli utili, ma Linate 
rischia di scoppiare. La Società 
esercizi aeroportuali, la compa¬ 
gnia pubblica che gestisce t due 
scali milanesi, ha approvato ieri un 
bilancio 1995 più che soddisfacen¬ 
te: l'utile netto, dai poco più di 
trenta miliardi dell'anno preceden¬ 
te, è schizzato a 51,7 miliardi, con 
un dividendo per azione che sale 
da trenta a cinquanta lire. Tutti po¬ 
sitivi gli indicatori di traffico, tranne 
quelli relativi alle merci, dato che 
l’Alitalia ha spostato II proprio sca¬ 
lo relativo a Torino Caselle, Il buon 
risultato economico si deve anche 
al massiccio incremento dei pas¬ 
seggeri, concentrato soprattutto su 
Unate: rispetto allo scorso aprile i 
viaggiatori sono aumentati del 11.5 
per cento. In attesa di Malpensa 
2000, tuttavia, il problema della 
mancanza degli spazi è sempre 
più grave, e non riguarda solo le ol¬ 
tre tre milioni e aettecentomlla per¬ 
sone che nel periodo In esame so¬ 
no passate per l’aeroporto. Come 
ha ammesso il presidente della so¬ 
cietà Alfredo Gianetti, poco spazio 
significa tra l’altro «mancanza di 
pareheggi per le auto, piazzole di 
sosta per gli aerei congestionate, ri¬ 
tardi nello smistamento e nella ri¬ 
consegna dei bagagli ai viaggiato¬ 
ri», oltre che molto stress per i 4102 
dipendenti Sea. Da ieri, tuttavia, 
una trentina di voli ha come punti 
di partenza e arrivo l'aeroporto pri¬ 
vato Ata, a fianco di quello di Lina¬ 


te, che con le sue sei nuove piazzo¬ 
le di sosta dovrebbe dare un po' di 
respiro alle trenta del «fratello mag¬ 
giore». Quest'ultimo è destinato in 
prospettiva a diventare esclusiva- 
mente la «stazione» delle aerona¬ 
vette che fanno spola con Roma, 
un progetto in tal senso è già all’e¬ 
same della Commissione europea. 
In effetti, la tratta con la capitale, 
all’indomani della deregulation 
delle tanlfe, ha fatto registrare un 
boom. 

E Malpensa 2000? L'assessore al 
Bilancio di Palazzo Marino, Marco 
Tordelli, rappresenta l'azionista di 
maggioranza della Sea (84 per 
cento del capitale sociale). a suo 
dire «il nuovo scalo sarà aperto il 
primo gennaio 1998, ed è già stato 
realizzato il 77 per cento delle ope¬ 
re previste. Ma se il Comune ha fat¬ 
to la sua parte, non cosi la Regione 
e Tiri. Tanto per fare un esempio, 
sarebbe il caso di accelerare la du¬ 
plicazione dello svincolo di Busto 
Atslzio». Tordelli poi se la prende 
con Alitalia, accusata di accentrare 
il proprio traffico aereo sulla capi¬ 
tale: «Se la compagnia di bandiera, 
per motivi esclusivamente politici, 
farà scelte suicide - ha dichiarato 
secco l’assessore - la parte politica 
che rappresento (la Lega, ndr) si 
opporrà alla sua ricapitalizzazione. 
Se Alitalia si sposta, votTà dire che 
del nuovo scalo si gioveranno le 
compagnie straniere: il bacino dì 
utenza di Malpensa 2000 com¬ 


prende tutta la Padania e anche la 
Svizzera». Gli fa eco Gianetti, che 
per gli aeroporti milanesi parla di 
una domanda «ancora compressa 
nonostante la crescita impetuosa. 
Come si fa a parlare ancora di cat¬ 
tedrale nel deserto con traffici di 
questa entità?». Gli amministratori 
della società fanno anche presente 
che - al termine dei lavori - il rinno¬ 
vo dell'aerostazione sarà costato 
duemila miliardi, a fronte dei dieci¬ 
mila spesi da Monaco di Baviera 
per un'analoga risbutturazione. 
Una volta conclusa l’operazione 
Malpensa 2000, secondo Tordelli il 
significato di una Sea in mano 
pubblica sarà cessato, e si potrà 
«privatizzare l'azienda con proce¬ 
dure rapide, visto che già da un 
paio d’anni è una Società per azio¬ 
ni». 

Il sindaco chiedo 
soldi alla Coo 
per semafori 
intelligenti 

Quattro progetti per Milano, 
presentati mercoledì scorso da 
Formentìnl. In «missione?' a 
Bruxelles, Il sindaco (nonché 
eurodeputato per la Lega nord) ha 
avanzato al commissario europeo 
Mario Monti quattro proposte, che 
tra qualche mese potrebbero 
venire finanziate dall’Unione 



Una delle nuove piazzuole Ata a Linate 


europea. SI tratta del progetti 
•Thermle», per l’Introduzione del 
semafori Intelligenti, «Urban», per 
la riqualificazione dell’area di Porta 
Venezia, -Audltus», per l’adozione 
di Innovazioni tecnologiche nel 
sistema stradale In entrata In città 
destinate al risparmio energetico 
di carburante (tra gli altri 
provvedimenti, si tratterebbe del 


miglioramento delle barriere 
autostradali, e della realizzazione 
di parcheggi di corrispondenza con 
I raccordi); l’ultimo progetto, 
chiamato «Natura In città», 
riguarda invece la costituzione del 
parco delle Cave, in zona Bagglo. 
«L'accettazione delle proposte * ha 
spiegato Formentìni • e dunque I 
relativi finanziamenti, è 


subordinata ad un esame che verrà 
effettuato a Bruxelles da 
organismi preposti entro II 
prossimo autunno». Formentini ha 
anche auspicato l’istituzione - 
sulla base di un co-fi mandamento 
dell'Unione europea » di un «Euro- 
info-point a Milano, un punto di 
Informazioni per I cittadini 
sull’attività dell’Unione europea. 


Polemica con gli enti morali. Nuove regole per il mercato 

Fiori in vendita per beneficenza 
Gli esercenti: «Concorrenza sleale» 


Omicidio volontario per i «giustizieri» 

Uccìsero drogato 
Sette a giudìzio 


LAURA MATTKUCCI 


■i Si riaccende la guerra dei fiori. 
Primo terreno di battaglia sarà la 
festa della mamma, prevista per 
questa domenica; secondo la fede¬ 
razione nazionale fioristi, si tratterà 
«dell’ennesima prova di una con¬ 
correnza sleale nei confronti dei 
dettaglianti da parte degli enti be¬ 
nefici», Sotto accusa, in questo ca¬ 
so, l’Associazione italiana per la ri¬ 
cerca sul cancro, che organizzerà 
a scopo di beneftcìenza la vendita 
di azalee: «Non abbiamo nulla 
contro la manifestazione in sè, ci 
mancherebbe - dice il presidente 
della Federfiori, Carlo Sprocatti - 
Nè, tantomeno, contro la raccolta 
di fondi a scopi benefici, Ma se i 
fiori vengono venduti ad un prezzo 
determinato, come in effetti acca¬ 
de, e non a offerta libera, allora an¬ 
che questi enti devono sottostare 
alle normali regole commerciali. 


Come siamo obbligati a fare noi» 
L'Aire non è certo l’unica spina 
nel fianco per la Federfiori. Spro¬ 
catti lamenta che, in totale, il dan¬ 
no economico causato ai commer¬ 
cianti da questo genere di manife¬ 
stazioni ammonta a 55 miliardi, 
dato nazionale dell’anno scorso. 
Ricorda che il commercio risente 
di una grave crisi dei consumi (se¬ 
condo luì, nient’affatto addebitabi¬ 
le al caro-prezzi dei dettaglianti). 
Annuncia che al governo prossimo 
venturo verrà immediatamente 
proposto un disegno di legge per 
regolamentare la questione; e in¬ 
tanto informa che proprio oggi il 
Wwf è stato citato in tnbunale per 
danni: la «concorrenza sleale», in 
questo caso, si riferisce ad una ma¬ 
nifestazione svoltasi circa sette me¬ 
si fa, durante la quale furono ven¬ 
duti centinaia di beniamini «Ridi¬ 
colo - replicano dal Wwf - Comun¬ 


que, noi siamo disponibili ad un 
incontro con le organizzazioni dei 
settore, per trovare soluzioni co¬ 
muni neirinteresse di entrambe le 
parti». Un problema vero o la sem¬ 
plice difesa di interessi di catego¬ 
ria 7 La Federfiori respinge ogni so¬ 
spetto: «Per noi si tratta di sopravvi¬ 
venza - dice ancora Sprocatti - E in¬ 
fatti, siamo disposti a coilaborare 
con questi enti, in modo da orga¬ 
nizzare la vendita di fiori e piante 
nei nostri negozi, senza guada¬ 
gnarci nulla. Ma sono loro che non 
intendono darci una mano, e anzi 
si comportano come se non esi¬ 
stessimo». 

E sempre di fiori si è parlato ieri 
pomeriggio anche a Palazzo Mari¬ 
no, nel corso della commissione 
commercio. Alla presenza dell’as¬ 
sessore competente in materia An¬ 
tonio Turci, è stato finalmente li¬ 
cenziato il regolamento provviso¬ 
rio per il mercato dei fiori all’in¬ 
grosso di via Marco Bruto (finora 


una specie di terra di nessuno, da 
cui oltretutto poteva entrare ed 
uscire chiunque senza venire sotto¬ 
posto a controlli), valido fino al 30 
giugno del ’97; per quella data, in¬ 
fatti, dovrebbe entrare in funzione 
il mercato definitivo, in via Lom¬ 
broso. «Che si siano stabilite deile 
regole è molto importante - dice 
Antonello De Palma, segretario 
della Federfiori milanese - anche 
rispetto all’inchiesta che la com¬ 
missione consiliare sta portando 
avanti proprio sui problemi legati 
al commercio dei fiori». «Si è parla¬ 
to di infiltrazioni mafiose, di un ve- ! 
ro e proprio racket - prosegue - vor¬ 
rei precisare che tutto questo ha 
ben poco a che vedere con i 200 j 
dettaglianti di Milano; la maggior 
parte di loro è del tutto estranea al j 
circuito di fornitori sul quale inda¬ 
ga la commissione». Come dire: il 
problema riguarderebbe in modo 
quasi esclusivo la categoria dei 
venditori ambulanti. 


Medici e diabetici: 

La regione ci ignora 


Rapinavano i viados 
Cinque in manette 


m In Lombardia circa 400mi)a 
persone, il 5% della popolazione, è 
affetta da diabete. Ma la Regione e 
Il suo presidente Roberto Formigo¬ 
ni sembrano non accorgersene. 
Per questo diabetologi, infermieri, 
dietiste e pazienti scenderanno in 
piazza se il Pirellone non ascolterà 
le loro richieste, Lo ha annunciato 
ieri da Carlo Fossati, Matteo Bono¬ 
mo e Gabriella Grieco, presidenti 
delle sezioni lombarde dell’Amd 
(Associazione medici diabetolo- 
gi), della Sid (Società italiana dia- 
betologla), e ddl’Osdi (Operatori 
sanitari diabetologi Italiani), insie¬ 
me ai responsabili di due associa¬ 
zioni dei pazienti diabetici. Motivo 
della protesta la mancata applica¬ 


zione della legge regionale del '92 
con cui in Lombardia avrebbe do¬ 
vuto essere istituita una rete di 
strutture diabctoiogiche formata 
da 16 unità superspecializzate 
(dialisi, laserterapia, eccetera), 
collegate con 48 sezioni specialisti¬ 
che gestite da personale dedicato: 
almeno 149 medici diabetologi, 80 
infermieri professionali, 16 dietiste 
e due podologi. La norma prevede 
anche l’informatizzazione delle 
cartelle cliniche e la creazione di 
un osservatorio regionale sul dia¬ 
bete. «Ma tutto ciò esiste - per Fos¬ 
sati - solo sulla carta e la giunta, 
che ha ìi compito di far applicare 
le leggi, in questi anni è stata a 
guardare». 


■ Cinque persone sono state ar¬ 
restate, e altre sette sono ricercate, 
perché accusate di far parte di una 
banda che in un anno ha messo a 
segno almeno 35 rapine ai danni 
di prostitute e viados, nella zona 
San Siro - via Novara di Milano. 

L'operazione, condotta dai ca¬ 
rabinieri di Rho e dalla questura di 
Milano, ha portato in carcere Da¬ 
mele Bolognini, 26 anni, di Lainate, 
ritenuto responsabile anche del¬ 
l’assalto ad una rivendita di giorna¬ 
li di Cerro Maggiore nell’aprile 
scorso, Giovanni Andriani, 30 anni, 
di Lainate, Ettore Vetrano, residen¬ 
te a Roma e domiciliato nel Mila¬ 


nese, due tunisini di 25 anni, Kaled 
Hamdi e Yammli Imed. Tutti gli ar¬ 
restati hanno precedenti e sono 
tossicodipendenti. 

1 componenti della banda agiva¬ 
no di notte armati di bastoni, cate¬ 
ne e coltelli e, prima di rapinare le 
vittime, spesso le picchiavano sel¬ 
vaggiamente e, secondo quanto ri¬ 
sulta da alcune denunce, arrivava¬ 
no a ferirle in varie parti del corpo 
con i coltelli per indurle al silenzio 
Le 19 rapine denunciate (su 35 
messe a segno) in totale avrebbe¬ 
ro fruttato poco più di 10 milioni di 
lire, 


■ Nessun tribunale aveva emes¬ 
so una sentenza di condanna a 
morte. Ma la parola fine, per la vita 
di Bruno De Gennaro, classe 1955, 
tossicomane, venne pronunciata a 
suon di calci e pugni da una «giu¬ 
ria» di sette giovani teppisti che si 
erano imposta ia «missione» di ri¬ 
pulire il loro territorio, i giardini di 
Largo Marmai d’Italia, da barboni, 
tossicomani, emarginati in genere 
E De Gennaro era stato «ripulito» 
per sempre. 

Ieri i partecipanti alla spedizione 
puntiva deìl'8 maggio 1995 e ì loro 
gardaspalle, dovranno nspondere 
di omicidio volontano aggravato 
da motivi futili e abietti 11 giudice 
Maurizio Gngo ha infatti rinviato a 
giudizio Davide Sabetta, Paolo 
Abate, Alessandro Tassotto Verdi, 
Matteo Luca Tediosi, Jbrahim Ah- 
med, il capobanda, tutti ventenni, 
Claudio Pitrolo, 19 anni, e France¬ 
sco Poeno di 25 anni. Nella causa 
sono coinvolti anche due minoren¬ 
ni dei quali si sta interessando il tri¬ 
bunale dei minori. 

Fu, quello dell’8 maggio sera, un 
massacro in piena regola. Un pe¬ 
staggio brutale e spietato contro 
Bruno De Gennaio la cui unica col¬ 
pa era di essere tossicomane e sie- 
lopositivo Un indesiderato, insom¬ 
ma, che insieme al fratello Nicola, 
anch’egli tossicomane c sieroposi¬ 
tivo, frequentava da tempo i giardi¬ 
ni di largo Marinai d'Italia in cerca 
della dose quotidnaia. Per questo 
dava fastidio ai «giustizieri» che più 
di una volta aveva diffidato i due 
fratelli a «presentarsi nella zona. 

Così quella sera, è scattata la pu¬ 
nizione. Mentre Nicola sì allontana 
per bere alla fontanella, quattio af¬ 
fi ontano Bruno e danno inizio al¬ 
l’esecuzione della sentenza Botte, 
calci, pugni In pochi minuti De 
Gennaio giace al suolo rantolante. 
Non è finita Accoriono altri teppi¬ 
sti e tutti infieriscono nuovamente 
sul poveretto, e .scompaiono poco 


dopo. Nicola assiste impotente al¬ 
l’ultima fase del pestaggio. Bruno 
muore prima di arrivare all’ospe¬ 
dale con la milza spappolata. 

Le indagini sono difficili. Nicola 
non parla Ha paura. Ma uno dei 
teppisti si tradisce vantandosi del 
pestaggio con una ragazza. Poi la 
polizia raccoglie la testimonianza 
di una giovane, anch’essa tossico¬ 
mane, che mette gli inquirenti sulla 
pista della squadracela decisa a ri¬ 
pulire i giardini. E nel giro di pochi 
giorni tutti i teppisti finiscono in 
manette insieme al «leader», l’egi¬ 
ziano Ibralum Ahmed, 

Il processo avrà inizio davanti al¬ 
la terza Corte d’assise il 15 ottobre 
prossimo 

Al «Forlanini» 
Scoperte 352 
pelli di pitone 

Un cittadino nigeriano proveniente 
da Lagos e sbarcato Ieri 
all'aeroporto di Unate ci ha 
rimesso la pelle. Anzi le pelli. Nel 
cinque borsoni che 
accompagnavano l’uomo, le cui 
generalità non sono state rese 
note, la Guardia di finanza dello 
scale milanese, ba scoperto Infatti 
ben 352 pelli di pitone. Il rettile 
appartiene ad una specie protetta 
dalla convenzione di Washington 
che Intende salvaguardare gli 
esemplari o parti di flora e fauna in 
via di estinzione, te Fiamme gialle, 
sempre ieri a Unate, hanno anche 
sequestrato circa tre chili di 
cocaina pura. La droga è stata 
scoperta dlsclotta In tre bottiglie di 
rhum In possesso di un Italiano 
proveniente da Amsterdam e nel 
doppio fondo di due valigie di una 
cittadina colombiana con 
passaporto argentino. In entrambi I 
casi la droga era di origine 
colombiana. 


Mia Centrale. 

Biglietterie chiuse 
perventiquattr’ore 

Ventiquattrore senza biglietti 
Questi, in estrema sintesi, gli effetti 
dello sciopero degli addetti alle bi¬ 
glietterie della Stazione Centrale di 
Milano indetto dalle segreterie re¬ 
gionali dei trasporti di Cgil, Cisl, Uiì 
e dalle Rsu di impianto. L’astenzio 
ne dal lavoro avrà inizio alle 21 di 
domani e si protrarrà fino alle 21 di 
domenica. La protesta, secondo 
quanto afferma una note sindaca¬ 
le, è motivata fra l’altro da una 
«grave carenza di personale e dal 
blocco da parte della società F.S. 
di assunzioni di giovani già pro¬ 
grammate». Alla base dello sciope¬ 
ro anche le «gravi inadempienze 
nel rispetto delle norme igienico- 
sanitarie negli ambienti di lavoro» 

Pensionati 

Anna Milani segretaria 
dello Spi provinciale 

Anna Milani è stata eletta segreta¬ 
ria generale del Sindacato pensio¬ 
nati di Milano, La nomina è avve¬ 
nuta a larghissima maggioranza al 
termine del congresso da parte del 
comitato direttivo dello Spi con 55 
voti su 60. Le assise si sono conclu¬ 
se con l’approvazione della mozio¬ 
ne di maggioranza con 1*89% dei 
consensi. Alla mozione di «Alterna¬ 
tiva sindacale» è andato !' 11% dei 
voti. Lo Spi - Cgil, costituisce una 
realtà importante nel panorama 
sindacale di Milano e provincia. 
Una realtà in espansione come di¬ 
mostra l’aumento degli aderenti 
passati dai 65800 dei 1995 agli at¬ 
tuali 78900. Adriana Milani, nella 
sua relazione, ha sottolineato fra 
l'altro l’urgenza di una «nforma 
dello stato sociale che punti alla re¬ 
distribuzione dei reddito e delle 
opportunità per l’eguaglianza dei 
diritti tenendo conto deile specifi¬ 
cità dei bisogni degli anziani, dei 
giovani e delle donne. Occorrono 
per questo nuove leggi di indirizzo 
e di riforma che, dopo la previden¬ 
za, riguardino il lavoro, l'assisten¬ 
za, la sanità». Il congresso, al quale 
hanno partecipato Ardemia Orfani 
della segreteria della Camera del 
lavoro di Milano e Tebaldo Zirulia, 
segretario nazionale dello Spi- 
Cgil, si è concluso con la votazione 
di due ordini del giorno sulla sanità 
e sul federalismo e con l’elezione 
dei delegati al congresso nazionale 
e a quello della Camera dei lavoro 

Trasporti Atm 

Nuovi percorsi 
per «51» e «53 » 

Nuove modifiche ai percorsi di al¬ 
cune linee di superficie sono statto 
predisposte dall’Atm Da domani, 

11 maggio, La linea 51 (Porta Vol¬ 
ta - Mm2 Cimiano) prolungherà il 
percorso dalla zona Bicocca fino 
alla linea 2 della metropolitana a 
Cimiano Così la linea 53 rosea, 
tra Precotto e Cimiano, verrà sosti¬ 
tuita dalla linea 51. In tal modo gli 
abitanti di Crescenzago e Ci mia- 
no potranno raggiungere diretta¬ 
mente l’Ospedale Maggiore, An¬ 
che la linea 53 (stazione Lambra- 
te - stazione Centrale) prolunghe¬ 
rà il tracciato fino alla metropoli¬ 
tana linea 1 a Sesto Marcili e 
proseguirà poi fino alla stazione 
Centrale. La linea 81 vena così in¬ 
tegralmente sostituita dalla linea 
53. 

Layoriinconio 

Via Marco De Marchi 
Olmi in pericolo 

Lavori in corso e albori in pericolo 
in via Marco De Marchi Comunica 
infatti l'assessorato comunale al 
Traffico che lungo la suddetta arte¬ 
ria milanese «sono In corso lavori 
di ripristino dei marciapiedi c del 
manto stradale in quanto gli stessi 
avevano subito dei dtelrvrìli o pre¬ 
sentavano cunette causate dallo 
sviluppo degli apparati radicali 
delle alberature». Cosi ì tecnici del 
settore Parchi e giardini, dopo una 
serie dì controlli hanno appurato 
che i lavori «avrebbero causato 
amputazioni di notevole entità alle 
radici degli olmi presentì in filare» 
con perdita certa della stabilità de¬ 
gli alberi e conscguente perìcolo 
per chi «transitasse in luogo» Così 
una parte degli olmi saranno ri¬ 
mossi a partire da oggi ma votran- 
no sostituiti «non appena lo condi¬ 
zioni fito-biologiche saranno otti¬ 
mali». 
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A VELA SUI RIFIUTI. Sabato 18 e domenica 19 mag¬ 
gio alla darsena di porta Ticinese si svolgerà la nona 
edizione della «Ticinese Challenge Cup». La competi¬ 
zione è stata aperta anche alla classe xs (extra- 
small), i cui scafi devono essere realizzati esclusiva¬ 
mente con materiale riciclato. La classe xs è riservata 
agli alunni delle scuole elementari e medie che po¬ 
tranno richiedere gli scafi al grezzo a Velamarectub 
(tei. 58106495) che organizza la gara. La scuola di 
vela offrirà anche le istruzioni per la realizzazione 
delle imbarcazioni «ecologiche». 

BUNGEE JUMPING. Ogni sabato e domenica dalle 
ore 10 alle 18 è possibile provare l’emozione del sal¬ 
to con l’elastico lanciandosi dal Ponte S.Michele a 
Pademo d'Adda (Le). 80 metri di salto nel vuoto con 
possibilità di immersione finale nelle acque dell’Aci¬ 
da 

SERATA DI KUNG FU. Domenica 12 maggio in sce¬ 
na al paialido di Milano le discipline orientali. Orga¬ 
nizzata dalla PWKA club Italia (tei. 26110092) la se¬ 
rata prevede l’esibizione dì 250 atleti che mostreran¬ 
no le varie arti marziali, rincontro Italia-Cina di com¬ 
battimento libero e l’esibizione di alcuni monaci 
guerrieri del Monastero di Shaolin, culla di tutte le ar¬ 
ti marziali. Protagonista assoluta Shi De Xin, una mo¬ 
naca cinese di 31 anni. 

STREET BASKET Nell area parcheggio del Centro 
CommercialeBonola (tei. 3084571),sabato 11 mag¬ 
gio si terrà una Nba iam session, tappa milanese del 
torneo «Converse 3 on 3 tour ’96». Gare a squadre di 3 
contro 3, tiri liberi e tiro da 3 punti. 

TUTTI IN MARCIA. Domenica 12 maggio alle ore 9 
partirà dalla Scuola Media Gulli (via Martinetti 25 ) la 
«Marcia di GulliVer», Aperta a tutti la marcia si dirige¬ 
rà verso il Parco di Trenno dove si svolgerà buona 
parte del percorso, iscrizione 5mila lire. 

CORSO PER DIRIGENTI SPORTIVI A Vimercate è 
in partenza il «Corso di formazione ed aggiornamen¬ 
to per dirigenti sportivi» organizzato dal Coni in colla¬ 
borazione con l’Assessorato allo sport della Provin¬ 
cia di Milano e l'Assessorato allo sport del comune dì 
Vimercate (tei. 039/66591 ), Il corso è articolato in 5 
impegni serali della durata di tre ore ciascuno, ri¬ 
guardanti gestione, organizzazione, legislazione, 
sponsorizzazione e aspetto medico Partirà il 16 
maggio. 

CI1YQINNICA INDALO. Domenica 12 maggio, alle 
ore 15, presso il Centro Peppino Vismara-lstituto Don 
Calabria (via dei Missaglia 117) si svolgerà la 13 City¬ 
gìnnica Milanese organizzata dal Centro Sportivo In- 
dalo (tei. 55017901 ). Un grande spettacolo di ginna¬ 
stica artistica, ritmica, trampolino elastico, ju iitsu, 
danza moderna, messo in scena da bambini, ragazzi 
e adulti che seguono i corsi, 

ALIA SCOPERTA DELLA VELA. L’Associazione 
Sportiva «Vivere la Vela» e il Liceo Artistico Boccioni 
organizzano un corso teorico gratuito per conoscere 
tecniche, nozioni e curiosità sul mondo della naviga¬ 
zione a vela. Il corso si terrà presso il Liceo Boccioni 
(piazzale Arduino 4 - tei. 33600180) nelle serate di 
mercoledì 15 e 22 maggio dalle ore 18 alle 19,30. 
VOLO LIBERO. Tutti i martedì presso il Circolo Cultu¬ 
rale SS,Trinità (via Rosmini 4) di Milano gli istruttori 
della Scuola di volo libero Pegasus propongono un 
corso teorico gratuito per 11 conseguimento del bre¬ 
vetto di Volo da Diporto Sportivo senza motore. Chi 
invece vuole provare l'ebbrezza del volo libero può 
telefonare allo 0341/550332 e andare di persona a 
vedere in che cosa consiste questo particolare sport. 

D Luca Ferrari 


m Un percorso cittadino ( 15 chi- 
lometn circa) lontano dal traffico e 
particolarmente adatto alle fami¬ 
glie, con i bambini piccoli sul seg¬ 
giolino degli adulti e con i più gran¬ 
dicelli a pedalare sulle loro bici- 
elettine. Si tratta della cicloalzaia 
Martesana. Si parte dalla fine di via 
M.Gioia dove il Naviglio Martesana 
corre ancora scoperto Subito all’i¬ 
nizio del percorso, a destra, si trova 
uno spazio verde (ex Sabba), rac¬ 
chiuso dietro un muro e per ora 
inutilizzato; a sinistra vi è l’antica 
Cassma de’ Pomm, nei secoli pas¬ 
sati rinomato albergo e punto di ri¬ 
storo per i milanesi in viaggio verso 
i luoghi di villeggiatura della Brian- 
za ed ora nstorante e pub. Una bel¬ 
la passerella pedonale in ferro so- 
vrappassa il naviglio. 11 percorso 
della cicloalzaia prosegue sotto¬ 
passando i viadotti della cintura 
ferroviaria; subito dopo, sull’altro 
Iato, si vede il muro bianco bianco 
che racchiude lo storico parco del¬ 
la villa Finzi. 

Si sottopassa quindi il viale Mon¬ 
za e quindi i) «ponte vecchio» di 
Gorla, a schiena di muto e in cep¬ 



Ville e parchi della Martesana 
Un facile itinerario familiare 

LUIGI RICCARDI 


po dell’Adda (un conglomerato 
naturale estratto dal fiume). Al di 
là del ponte, sulla sinistra, si trova il 
monumento ai Piccoli Martiri (del¬ 
lo scultore Remo Brioschi) a ricor¬ 
do dei 206 bambini vittime, il 20 ot¬ 
tobre 1944. assieme al personale 
della loro scuola, di un bombarda¬ 
mento. Sempre al di là del ponte si 
può accedere alla chiesa del con¬ 
vento di clausura delle Clarisse 
(opera degli anni 50 dell’architetto 
Giovanni Muzio). Proseguendo, 
inizia il parco Martesana, di foiina¬ 
zione recente ma già ben piantu- 
mato, con splendide fioriture visi¬ 
bili a metà primavera (molti fiori 
vengono coltivati anche dai con¬ 
duttori degii orti sistemati, un po’ 
disordinatamente per la verità, sul¬ 
la sponda destra del Naviglio). Po¬ 
co dopo, due «torri»: a destra un 
grattacielo isolato dello lacp (ar¬ 
chitetto Luigi Caramella) che van¬ 
ta l’impianto domestico ad energia 


solare più grande d’Europa (1800 
mq di pannelli solari) ; a sinistra in¬ 
vece una antica torretta a pianta 
circolare in mattoni faccia a vista. 
Proseguendo sulla cicloalzaia, 
dapprima si trova un anfiteatro che 
il Comune non si è ancora deciso 
ad utilizzare in modo adeguato, e 
quindi si arriva in piazza Costanti¬ 
no. Attraversando vìa Padova, sulla 
destra, si può andare a visitare la 
vicina S. Maria Rossa, basilica ap¬ 
partenuta ad una abbazia di mo¬ 
naci agostiniani fondata nel XII 
sec. 

In piazza Costantino si può ve¬ 
dere ancora la vecchia sede del 
Comune di Crescenzago (soppres¬ 
so negli anni 20) e più avanti, sulla 
sponda destra del Naviglio, la «ri¬ 
viera» dì Crescenzago con una se¬ 
rie di antiche ville che si affacciano 


sul corso d’acqua. Si giunge così al 
termine di via Padova. Il Naviglio 
piega a sinistra fiancheggiato da 
vìa Idro Se sì percorre questa stra¬ 
da si finisce contro il cancello che 
impedisce l’accesso al ponte cana¬ 
le che sovrappassa il fiume Lam- 
bro. Se questo passaggio fosse 
aperto, volendo, si potrebbe per¬ 
correre tutta l’alzaia del Naviglio fi¬ 
no a Concesa di Trezzo, dove vi è 
l’incile (presa d'acqua daìl’Adda) 
dei Naviglio, e quindi l’argine dei 
fiume fino a Lecco Ma l'ottusità 
burocratica della sede milanese 
del Magistrato per il Po ha fin qui 
impedito di adottare le semplici 
misure necessarie per l’apertura 
del cancello. 

Tornati in fondo a via Padova, lo 
si attraversa sulla destra e quindi si 
supera la controstrada di via Pal¬ 
manova per prendere la pista ci¬ 


clabile che ritorna verso il centro. 
Dopo qualche centinaio di metri si 
imbocca il sottopasso di via Palma¬ 
nova che porta sulla pista ciclabile 
in fregio al quartiere Rizzoli e alla 
base della scalpata della metropo¬ 
litana. All’altezza della stazione 
MM di Crescenzago, si gira a sini¬ 
stra in via Cazzaniga e si entra così 
nel Parco Lambro che si può per¬ 
correre in bici per scegliere la spia¬ 
nata erbosa dove si preferisce so¬ 
stare. Per il ritorno si consiglia la 
stessa strada. Il momento migliore 
per percorrere questo itinerario 
protetto, di domenica, è il mattino 
quando ia frequentazione di pedo¬ 
ni e ciclisti è minore. 

Un’ultima osservazione: per ren¬ 
dere ancor più sicuro questo per¬ 
corso il Comune dovrebbe deci¬ 
dersi ad intervenire predisponendo 
i passaggi ciclabili (come previsto 
dal Codice della Strada) nei punti 
di intersezione di questa pista ci¬ 
clabile con il traffico veicolare e 
precisamente: all’altezza del ponte 
vecchio di Gorla; in piazza Costan¬ 
tino; in fondo a via Padova e sulla 
controstrada di via Palmanova; e 
infine all’intersezione tra via Caz¬ 
zaniga e via Rizzoli. 



GII Indiani di Tao» Pueblo a Casal - Caselgerola 
(Pv), cortile della «cuoia elementare, domenica 

dalle 18 In poi. Vengono dal Nuovo Messico i rap¬ 
presentanti di questa comunità di nativi, che si esibi¬ 
ranno in danze e canti tribali. I movimenti ritmati de! 
ballo, accompagnato dalle percussioni suonate per 
ore in maniera ripetitiva e ipnotica, servivano per al¬ 
lontanarsi dall’esistenza comune, attaccata alla ma¬ 
teria, e raggiungere il mondo degli spiriti guida. 
Corteo «torlco delle contrade - Vigevano (Pv). 
Nella cittadina che conserva quella che molti storici 
deH’arte hanno definito «la piazza più bella del mon¬ 
do» si trova anche l’insediamento castellano più 
grande delia Lombardia: praticamente, l’intero cen¬ 
tro storico si è sviluppato sulle antiche mura del ma¬ 
niero sforzesco. Che, domenica, si animerà con il 
corteo storico delle contrade, con decine di compar¬ 
se In costume che riporteranno strade e piazze indie¬ 
tro di cinque secoli. Dopo la sfilata, le contrade si riu¬ 
niranno alla corte sforzesca: corte che, come testi¬ 
monia la deliziosa loggia delle dame, era celebre per 
io sfarzo deile sue feste. 

Sagra dell'asparago * Cllavegna (Pv). È il gustoso 
ortaggio, tipico di questa stagione, il protagonista 
della festa di domenica: cucinato, è proprio il caso di 
dirlo, in tutte le salse. L \ Michela Aridreoh 





Rocce e taragna in vai di Mello 


■ La Val di Mello, in Valtellina 
(riferimento cartografico; carta 
Età» Kompass numero 92, Val 
Chtavenna Val Btegaglla) vive 
da anni una stagione di gran voga 
grazie alla splendida bastionata di 
granito che la fiancheggia e che 
costituisce un forte richiamo per 
frotte di rocciatori. Ma anche il fon¬ 
do valle riserva grandi attrattive per 
gli esursionisti: un susseguirsi di 
fiorenti alpeggi tra versanti ripidi e 
rocciosi, percorso da un torrente di 
straordinaria ricchezza e domina¬ 
to, sullo sfondo, dalla cima nevosa 
del Monte Disgrazia costituisce un 
ambiente naturale di non comune 
fascino. 

Dai paese di San Martino Val 
Masino (m 923) si segue la strada 
verso Bagni di Masino e al secondo 


tornante, ancora all’interno dell’a¬ 
bitato, si imbocca a destra una 
sterrata che dopo un quarto d'ora 
di cammino sbocca in un ampio 
piazzale-pareheggio. Di qui parte 
la mulattiera che, costeggiando il 
torrente raggiunge con pendenza 
quasi insensibile le baite di Casci¬ 
na Piana, a 1.092 metri. Ora il sen¬ 
tiero comincia a salire, ma ancora 
dolcemente, attraversa in succes¬ 
sione tre caratteristici ponticelli di 
legno sui torrente che scende dalla 
Val Zocca, supera il bivio per il rifu¬ 
gio Allievi, e prosegue fino ai pic¬ 
colo centro di Rasega (segnato Ra¬ 
scia sulle carte) 1.148 metri, si so¬ 
no superati fin qui poco più di due¬ 
cento metri di disivello in un'ora e 
mezza di cammino. 

Da questo punto la pendenza si 


accentua e, dopo un altro centi¬ 
naio di metn di disivello, si fa deci¬ 
samente ripida. il sentiero si ad¬ 
dentra in un folto bosco di conife¬ 
re, snodandosi su un terreno pie¬ 
troso reso piuttosto viscido dall’u¬ 
midità (mai comunque pericolo¬ 
so). La salita si conclude dopo 
un’ora (due e mezza dalla parten¬ 
za) sui prati della Casera di Pioda 
a 1.599 metri di quota 11 percorso 
della Val di Mello si conclude qui, 
è tuttavia possibile salire ancora fi¬ 
no ai panoramici spalti eibosi del¬ 
l’Alpe Cameraccio, con un disivel¬ 
lo supplementare di seicento me¬ 
tri 

La discesa si compie lungo lo 
stesso itinerario di salita, e nehiede 
un tempo di poco inferiore, in con- 
sidciazione del lungo tratto pia¬ 
neggiante delia prima parte della 


gita. Per rifocillarsi, magari con un 
piatto di pizzoccheri o di polenta 
taragna, ci si può fermare lungo il 
cammino in uno dei «chioschi» che 
verso mezzogiorno preparano spe¬ 
cialità «espresso» - anche carni alla 
brace: due di questi si trovano a 
Cascina Piana, prima del bivio per 
il rifugio Allievi, l'altro a Rasega (o 
Rascia che dir si voglia). Attenzio¬ 
ne, però: in bassa stagione i chio¬ 
schi sono aperti solo il sabato e la 
domenica ( e comunque chiusi 
completamente dalla fine di set¬ 
tembre alla fine di aprile. 

A cura del circolo Arci di quartie¬ 
re» di via Amadeo 29. Per informa¬ 
zioni ed iscrizioni all'attività mon¬ 
tana del drcolo'chiamare il numero 
71829} (il mercoledì tra le 21 e le 
22 ; e il giovedì dalle 21 30 alle 23) 


PARCO GROANE. Il gruppo Koinè e il consorzio del 
Parco aspettano bimbi e genitori per giocare- doma¬ 
ni si comincia alle 15,30 e domenica alle 14,30, l'ap¬ 
puntamento è presso la Casetta delle Groane a Ca- 
stellazzo di Bollate. Per prenotazioni telefonare oggi 
dalle 9 alle 13 allo 02/4695840. 

GIOCATTOLO DELL’ANNO. Domani mattina dalle 
11 grande festa ai Martinitt e Stelline, via Pitteri 56 
(bus 54 e 73, metro Lambrate) per la terza edizione 
del premio Mariani. Ci sarà il mago Zurli, la banda 
dei Martinitt e sarà possibile visitare il Museo del Gio¬ 
cattolo appena rinnovato. 

MUSICA E CAVALLI Questa domenica al centro 
della pista di galoppo dell’ippodromo di San Siro va 
in scena «Giocattoli musicali dell’uomo primitivo», 
della compagnia milanese Strumentoconcerto. Ore 
15,30, ingresso gratuito fino a 13 anni, 7mila per gli 
adulti: il teatro ha «sedili» di fieno, meglio portare un 
cuscino per evitare di pungersi, Per completare il di¬ 
vertimento ci sono i due trenini, e i pony da cavalca¬ 
re. 

LEONCAVALLINI. Tra le iniziative di Lconkart, la ma¬ 
nifestazione cui turai-artistica del centro sociale dì vìa 
Watteau, c’è spazio anche per ì più piccoli. Leonkar- 
tillo offre spazi e animatori della civica scuola di ani¬ 
mazione pedagogica di Milano per i laboratori do¬ 
menicali: alle 15 e alle 16,30 «Impariamo a vedere» 
per «trovare nuovi indizi nella Foresta delle Idee». 
CASSOLNOVO. La biblioteca civica e l’associazione 
culturale Cortine di Suono organizzano «Monelli in 
Festa», festival di cultura e giochi per bambini di tutte 
le età con spettacoli e mostre di libri a tema. Domeni¬ 
ca, a partire dalle 14, Prezzemolo girerà per le vie e le 
piazze del paese con il suo spettacolo per raccontare 
come ci si divertiva, non molto tempo fa, con i gio¬ 
cattoli «poveri» e insegnando come costruirli da soli. 
Cassolnovo è in provincia di Pavia , a 4 Km da Vige¬ 
vano: per informazioni telefonare all'80248521 op¬ 
pure 0381/929567. 

CAMPI ESTIVI. Il WWf organizza campi avventura 
per ragazzi negli angoli più belli. Per esempio nell’al¬ 
to Lario, presso la risenta naturale di Pian di Spagna - 
la più importante della Lombardia - dove è possibile 
avvicinarsi alla natura e imparare ad andare in barca 
a vela in 10 giorni. Il campo è adatto a ragazzi dagli 
11 ai 14 anni ed è organizzato in tende. La partenza è 
fissata per il 30 giugno; la quota di partecipazione, 
escluso il viaggio, è di 1 milione Per chi è rimasto af¬ 
fascinato dalle invenzioni c'è il Jurassic-camp nel 
Parco della Lessinia: una settimana tra i fossili dell'e¬ 
ra terziaria in un albergo - a pensione completa - nel 
parco, a Bolca (Verona), Anche questo campo è in¬ 
dicalo per ragazzi in età compresa fra gli 11 e 1 14 an¬ 
ni, la partenza è prevista per il 7 luglio: la quota, viag¬ 
gio escluso, è di 500miìa lire. Informazioni ed iscri¬ 
zioni al 29513716, ufficio campi. 

OSimonaMantouanini 



VIA PALESTRO. Rose antiche, bambù, stelle alpine, 
clematidi, erbe aromatiche. Nei giardini pubblici di 
via Palestro c’è Orticola ’96, mostra mercato che 
ospita piante e arredi da giardino, ma anche libri e ri¬ 
viste specializzate. Orticola è aperta oggi dalle 14 alle 
19.30, domani e domenica dalle 10 alle 19.30.1 soldi 
del biglietto (5mila lire) serviranno per il restauro 
degli spelacchiati giardini. 

GU IRIS. L’associazione «Gruppo botanico di Monza 
e Brianza» organizza per domenica 12 maggio una 
visita guidata al Giardino dell'Iris di Firenze. Partenza 
in pullman alle ore 7 dalla sede di via Manara 10 a 
Monza (costo lire 25mila). Per informazioni tei. 
039/320400 

RICICLARE IN CASCINA. Un gioco a squadre ecolo¬ 
gico è in programma per domani presso la cascina 
Mu22ìo di via Marconi 22 a Buccinasco. Si parte alle 
14.30: armati di bicicletta e guanti, i concorrenti (sei 
per gruppo, uno deve essere maggiorenne) cercano 
cartacce, lattine e altra spazzatura. Vincono i premi 
le tre squadre che raccolgono più rifiuti, e che li diffe¬ 
renziano senza errori. Le iscrizioni si raccolgono - in 
cascina Muzzio - fino al momento della partenza. 
Per informazioni telefonare a Toti Licata, 
tel.48843475. 

MILANOSEMPREVERDE. Prosegue la campagna di 
Legambiente, per la valorizzazione delle aree verdi 
(poche) di Milano. L’appuntamento di domenica 
12, ore 10.30, è a Cascina Chiesa Rossa, in zona 15 
(p le Abbiategrasso). In mattinata verrà ripulita la 
zona- 61 mila metri quadri dì verde maltenuti e spor¬ 
chi \ cittadini riceveranno materiale informativo sul¬ 
lo stato di salute ambientale del quartiere. Nel pome¬ 
rìggio, verso le 14.30 inizierà l’animazione creativa 
per bambini 

SOS UCCELLINI. Chi cerca di salvare uccellini trova¬ 
telli dalle grinfie dei gatti o dalla fame ha una possibi¬ 
lità in più di non accopparli con cure sbagliate. La 
Lega per l’abolizione della caccia ha istituito un ser¬ 
vizio telefonico di consulenza per inesperti, al 
58306583. 
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Venerdì 



Secondo II Sai, Il tempo tata -moderatamente perturbato» con cielo «su 
tutti I tuttofi da molto nuvoloao a coperto». Schiarite nel pomeriggio «a 
Indiare da est (3; 6). Piogge «da deboli a moderate» più Intente sulle 
Prealpl (4: S; 6). Temperature In lieve diminuitone. 


Sabato 



Variabilità a tratti perturbata. Cielo da nuvoloso a motto nuvoloso con 
Intenslflcailone della nuvolosità dalla sarata a partire da nord est (3; 6; 

7). Precipitazioni su Alpi e Prealpl (4; S; 6; 7) più probabili nel pomeriggio. 
Temperatura stazionarie. 


Domenica 



SI prevedano condizioni di variabilità perturbata con cielo 
molto nuvoloso e precipitazioni sparse anche a carattere 
temporalesco più probabili su Alpi e Prealpl. Temperature In 
diminuzione e venti deboli o moderati settentrionali. 


i Oltrepò Pavese 
g Pianura Occidentale 

3 Pianura Orientale 

4 Alpi e Prealpi Occ. 


S Valli Bergamasche 



| Molto nuvoloao 
G Coperto 


P&G Intograph 


$ Tomporalo 
V Rovescio 
$ Novo 


< 


t 














Venerdì 10 


1996 


Milano 


Wffiè fi* 


l’Unità pagina. 


poldi pezzoli. Dietro la mostra su Piero della Francesca tre anni di lavoro 



Da sinistra a 
destra: ■Sacra 
Conve reazione- 
di Piero della 
Francesca alla 
Pinacoteca di 
Brera; 
•Sant'Agoitliw- 
e-San Nicola da 
Tolentino, dal -'3 
polittico 
agostiniano ora 
restaurati ed 
esposti al Poldi 3,; 

Pezzoli 


Il miracolo 
del santo 
Agostino 


MIOPMUICCI 


ai "Piero story. Una mostra diver¬ 
sa”. Cosi, ieri, nella sede del Poldi 
Pezzoli, la direttrice del museo, 
Alessandra Mottola Molfino, pre¬ 
senta ai giornalisti l'esposizione 
dedicata a Piero della Prancesca. 
DI questo grande del primo Rina¬ 
scimento, il Poldi possiede da sem¬ 
pre, il pacioso, rassicurante, gras- 
sottello, san Nicola da Tolentino. 
L'Idea di questa mastra venne do¬ 
po Il restauro del '93, quando, spie¬ 
ga la direttrice, "capimmo che era 
possibile una ricostruzione dei po¬ 
littico agostiniano", di cui il san Ni¬ 
cola è parte. Lo capirono, forse, da 
certi minuscoli elementi pittorici ri¬ 
masti nella tavola. Che andavano, 
però, confrontati con altri, studiati, 
approfondili, il polittico, terminalo 
da Piero alla fine degli anni Sessan¬ 
ta del Quattrocento per una chiesa 
del suo paese, Sansepolcro, venne 

Stasera, ore 22 
Bennato canta 
al Canguro 


presto smembrato e disperso. Nel¬ 
la seconda metà dell’Ottocento ri¬ 
comparvero, però, nel mercato an- 
tiquariale, otto parti del capolavo¬ 
ro, che, vendute, sono finite nei 
musei di Londra, Lisbona, New 
York, Washington. Pensare di po¬ 
ter portare tutti i dipinti superstiti a 
Milano, era follia. E già un miraco¬ 
lo che Lisbona abbia concesso lo 
splendido Sant'Agostino. La ricer¬ 
ca, però, poteva farsi e si è fatta, 
grazie al concorso volontario di 
tanti studiosi, dei musei che pos¬ 
siedono i dipinti, del Diportimento 
di elettronica del Politecnico di Mi¬ 
lano, dei laboratori di restauro del¬ 
l'opificio delle pietre dure di Firen¬ 
ze, degli amici del museo. Questi 
ultimi hanno pagato le spese del 
trasporto del Sant'Agostino, che ha 
viaggiato su un camion climatizza¬ 
to e imballato in una doppia cassa 



stagna, accompagnato dalla re¬ 
stauratrice del museo portoghese, 
scortato dalle polizie di Portogallo, 
Spagna, Francia, Italia, e assicurato 
per 25 milioni di dollari. 

il polittico ricostruito, realizzato 
dallo studio "Sottsass Associati” 
nelle dimensioni originarie, ha una 
larghezza totale di 4 metri e una al¬ 
tezza massima di 405,6 centimetri. 
"La nostra ricerca - spiega la diret¬ 
trice ■ è durata quattro anni ed è 
stata molto ampia. I risultati sono 
ora sotto gli occhi del pubblico, in 


una specie di laboratorio aperto”. 
Un museo vivo, il Poldi, fervente di 
iniziative. Scopo pnncìpale di que¬ 
sta ricerca, illustrata con i sofisticali 
strumenti multimediali, è far capire 
a tutti come nasce un capolavoro. 
La bellezza, certo, non è nè facile 
nè semplice da afferrare. Ma uno 
strumento come il computer, con 
la possibilità dei suoi mille imme¬ 
diati riferimenti, con la sua possen¬ 
te memoria che immagazzina e ri¬ 
porta sul video migliaia di immagi¬ 
ni, può aiutare parecchio a capire. 


Dice la conservatrice del museo, 
Annalisa Zanni, che conquista per 
la sua competenza ma soprattutto 
per la passioneche si avverte per il 
suo lavoro, che dopo avere seguito 
i percorsi "virtuali" sarà bene tor¬ 
nare di fronte all'insuperabile fasci¬ 
no dei due santi, riuniti dopo tanti 
secoli, il San Nicola è sempre a di¬ 
sposizione, ma il Sant’Agostino, 
con il suo ncchissimo piviale di vel¬ 
luto, ricamato con squisite storietle 
di mano di Piero, potrà essere visto 
a Milano solo fino al 10 luglio. Poi 


dovrà tornare a casa. La mostra, in¬ 
vece, durerà fino al 29 settembre, 
aperta dal martedì alla domenica 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 14,30 
alle 18, il sabato fino alle 19,30,11 
biglietto costa 10.000 lire (5.000 
per quelli che hanno meno di 16 
anni e più di 60). Da non dimenti¬ 
care che nella vicina pinacoteca dì 
Brera è esposto un altro solare ca¬ 
polavoro di Piero, la pala di Urbi¬ 
no. La mostra del Poldi, lo si sarà 
capito, è di quelle che non si pos¬ 
sono perdere. 


Due giornate per la kermesse multietnica di Radio Popolare Domani al Teatro delle Erbe 



Edoardo Bennato 


■ Edoardo Bennato dì nuovo in 
concerto. Per II cantautore parte¬ 
nopeo continua l’avventura «live» 
cominciata ormai da diversi mesi e 
proseguila con un buon consenso 
di pubblico e critica. Stasera 
Edoardo è al Canguro di San Co¬ 
lombano al Lambro nell’ambito 
dell’Heineken Music Club (ore 22, 
lire 25.000) per proporre le canzo¬ 
ni dell'album Le ragazze fanno 
grandi sogni, uscito nel settembre 
'95, E' uno dei dischi meglio riusciti 
dell’ultimo Bennato, artista colpito 
l’anno scorso da due tragedie per¬ 
sonali, la morte della fidanzata e 
della madre. L’album, pur senza 
sbandierare le vicende autobiogra¬ 
fiche, riflette lo stato d'animo tur¬ 
balo del cantautore c si traduce in 
canzoni più malinconiche e intimi- 
sle, dominate da un’atmosfera pre¬ 
valentemente acustica. Edoardo le 
proporrà assieme ai tanti successi 
di una carriera iniziata oltre ven- 
t’annl fa con un lavoro ormai clas¬ 
sico come Non farli cadere le brac¬ 
cia UD.P, 


L’Extrafesta raddoppia 


■ L’Extrafesta raddoppia. L'appuntamento annuale con la 
musica e la cultura dal Sud del Mondo proposto da Radio 
Popolare - giunto all'undicesima edizione - quest'anno cre¬ 
sce a due serate. E domani pomeriggio, con Extrafesta Bam¬ 
bini, spettacoli dì artisti di strada, clown e giochi nonché esi¬ 
bizione dei 40 suonatori di tamburi under 16 dei Mitoka 
Samba per i più piccini. Sul palco del Palatrussardi, stasera e 
sabato sera a partire dalle 20.30, world music da Salvador de 
Bahia e dalle isole Comore all'insegna della contaminazio¬ 
ne musicale. Inoltre piatti tipici, cocktails e birre sono in ven¬ 
dita negli stand delle comunità straniere. Apre la manifesta¬ 
zione il groppo Gam-Gam, dalle Isole Comore, 8 musicisti e 
due ballerine con la loro musica tra cultura nera e araba, 
nonché suggestioni rock e reggae. È la volta poi di Daniele 
Sepe, passato dal jazz alla canzone napoletana e alla world 
music. Stardi domani sono sicuramente i brasiliani Olodum, 
venti elementi, già conosciuti al grande pubblico per la par¬ 
tecipazione all'ultimo video di Michael Jackson e all’album 
«The Rhythm of thè Saints» di Paul Simon. Di seguito gli ita¬ 
liani «Taken to thè Bottle» e «Jubilee Shouters». ingresso a 
una sera lire 20mila, cumulativo per l'intera manifestazione 
3» mila lire, mentre Extraiesta Bambini - domani nel prato 
antistante il teatro tenda dalle 15.00 alle 19.00 - è gratis. 



Viaggio musicale 
offerto dal Naga 



L’Extrafesta è stasera al Palatrussardi 


■ Guidati dalle parole di Rabin- 
dranath Tagore, poeta, scrittore e 
filosofo indiano, il Naga propone 
domani sera un viaggio allo sco¬ 
perta di culture diverse. Uno spet¬ 
tacolo al Teatro delle Erbe (via 
Mercato 3, alle 20.30) tra poesia, 
musica, letteratura e danza dal 
Giappone agli Usa, dall’lrlanda al¬ 
l’India passando dal Sudamerica e 
dall’Africa. Chiude lo spettacolo 
una band composta dai medici 
che volontariamente assistono i 
cittadini extracomunitari nell’am¬ 
bulatorio del Naga di viale Bligny 
22. In nove anni di attività il Naga - 
dal nome del serpente mitologico 
indiano che regge le sorti dell’uni¬ 
verso - ha curato in città circa 
15mila persone: bambini, donne e 


uomini cittadini stranieri e nomadi 
che non hanno diritto all’assisten¬ 
za sanitaria pubblica. Lavorano 
gratuitamente al Naga - associa¬ 
zione che vive unicamente grazie a 
donazioni - circa 50 medici oltre a 
infermieri e assistenti. Ricchissimo 
il programma dello spettacolo pre¬ 
sentato da Davide Mengacci. Si va 
dalle danze tradizionali indiani, 
peruviane, filippine e africane al ti- 
p-tap e alla Jazz dance. Dalla mu¬ 
sica irlandese alla Capoeira brasi¬ 
liana con Luis Martins De Oliveira. 
E ancora dal teatro tradizionale 
giapponese Noh, interpretato da 
Monique Arnaud, ai percussionisti 
brasiliani Mitoka Samba diretti da 
Kal Dos Santos. La serata è a inviti. 
Per partecipare rivolgersi al Naga, 
viale Bligny 22, tei 58.30,14.20. 


Teatro Parenti {SSEr* 

SpaZfO StUdiO dramma italiano ha 

per autori nuovi 

Nuovi 1996» : un 

premio daatlnato al vincitore dalla Seleziona Idi Autori 
Nuovi e a un palo di «segnatati». Consiste nat mattare In 
contatto questi drammaturghi under trenta con alcuni 
mostri sacri dal teatro. Il vincitore Enrico Luttmann ha 
Incontrato II raglata Sandro Saqul che ha allestito II suo 
Chi Ha paura dal lupo cattivo, Interpreti Pino Cenai e 
Roberto Trltlrò. Lo spettacolo è In leena tutte le aara 
alle 23 tino al 18 maggio (domenica alle 21.30) nello 
Spazio Studio dal Parenti. Virgilio Patarlnl par II tuo 
Vuoti di acena ha Incontrato II regista Antonio Slxty che 
l'ha quasi del tutto realizzato, mentre Renato Gabrielli 
con Amore Eterno non ha avuto molto feeling con Luigi 
Squarzlna, Da segnalare la presenza dal «Parenti» tu 
Internet. Non solo; è nato l.script, archivio telematico di 
tasti, soggetti, sceneggiature. Un virtuale luogo di 
Incontro tra autori a artisti ohe si ragglungs digitando 
www.essal.It/1.scrlpt. l.script ha anche un Indirizzo non 
virtuale, In via Sardegna 29. 


Al Portello Che a Milano si mangi 

- . . Il miglior pesce 

I tre giorni dltallaèforseuna 

. I _ _ _ _ _ vanteria dal sud 

061 peSCe abitanti. Certo è che 

difficilmente altrove 
el può organizzare una «Sagra dal pesce» delle dimensioni di 
quella organizzata presso Milano Inslome. lo spazio 
multifunzionale allestito nell'area rtell'ex Portello. Cuochi 
provenienti da tutta le regioni Italiane, ogni sera da oggi a 
domenica, si daranno il cambio al fornelli per cucinare 
specialità Ittiche che si potranno assaggiare a condizioni di 
particolare favore, dal caciucco alla livornese, alle sarde alla 
beccafico, dal pesce spada alla messinese alla pasta e 
fagioli ai frutti di mare. Qualche esemplo; una grigliata 
mista costa lOmlla lira, un fritto di sarde a alici Smila, 7mlla 
lire una zuppa di cozze. Poco più cari I pesci pregiati, come 
orate e branzini; 12 o 13 mila lire. Par dare un'Idea delle 
dimensioni della sagra, nel suol frigoriferi sono stipati mezza 
tonnellata di scampi, trecento chili di sarde, duecento di 
orate e altrettanti di alici. L'ingresso a Milano Insieme 6 su 
Male Scarampo. 


la letteratura U letteratura latino- 

M IWIIUIUIHIU americana oltre II 

SIlHamArieana realismo di Garda 

sudamericana Marquez, limito del 

aUm Marnnrin Che, la letteratura 

Ultra maculimi Indianista, In altre 

parole oltre gli 

stereotipi. Sarà II tema del dibattito «Oltre Macondo. La 
letteratura latino-americana nell'editoria Italiana», Il 27 
maggio alla Casa dalla Cultura, In via Borgogna 3. A 
confronto professori universitari ed editori 
(parteciperanno Feltrinelli, Zanzibar, la casa editrice 
specializzata In autori del sud del mondo, e la neonata 
Omlcron). Organizzato con la collaborazione dalla Casa 
della Cultura di Milano, Il dibattito sarà la prima Iniziativa 
milanese della Red (Rate Associativa Italla-Amerlca 
latina e Caralbl), l’associazione nata a Milano II 20 
gennaio di quest'anno con lo scopo di promuovere la 
conoscenza tra l'Italia e I popoli latino-americani e 
caraibici sul terreno della letteratura politico-sociale. 
Red, che à presieduta da Donato di Santo, responsabile 
per l'America Latina del Pds, è costituita da Italiani e 
latino-americani residenti In Italia e si propone come 
punto di incontro tra l'area progressista e democratica 
Italiana e quella latino-americana. 


Agenda 

ECONOMIA E ISTITUZIONI. «Il 

governo dell'economia e delle isti¬ 
tuzioni» è il tema del congresso in 
due giornate che si apre oggi pres¬ 
so l'Università Bocconi. Interven¬ 
gono il sindaco di Milano Marco 
Formentini, il rettore dell'ateneo 
Roberto Ruozi, il presidente della 
Camera di commercio Piero Bas¬ 
setti, il presidente della Regione 
Lombardia Roberto Formigoni, il 
Commissario europeo Mario Mon¬ 
ti, l'economista Mario Talamona, 
il presidente emerito della Corte 
Costituzionale Antonio Baldassar¬ 
re. Vìa Sarfatti 25, ore 9.30. 
MUSICA E TEATRO. NeH'ambito 
del ciclo «Sei conferenze straordi¬ 
narie per un nuovo spazio musi¬ 
cale a Milano» organizzate dagli 
Amici della Scala, incontro con il 
regista Cesare Lievi. Aula IVB della 
facoltà di Architettura, via Bonardì 
3, ore 15.30. 

AMBIENTE. «11 progetto del verde 
dal paesaggio naturale lombardo 
al disegno della città» è il titolo 
della tavola rotonda organizzata 
dal circolo culturale Perini con 
Giusi Rabotti, Nunzio Dega, Rena¬ 
to Aquilani, Cesare Macchi Cassia, 
Franco Giorgetta, Guido Martinet¬ 
ti, Pier Luigi Roccatagliata, Pier 
Giuseppe Torroni, presiede Anto¬ 
nio Iosa. Albergo dei Cavalieri, 
piazza Missori 1, ore 18. 

ARTE E SCIENZA. Seconda gior¬ 
nata del convegno «I mutamenti 
indotti dalle nuove tecnologie nel¬ 
l'arte contemporanea». Oggi inter¬ 
vengono Pietro Scardino, Paolo 
Rosa, Maria Grazia Mattel Piero 
Gilardi, Tomas Maldonado, Clau¬ 
dio Faure, Tommaso Tozzi, Marco 
Bergometti. Sala Teatro dell’Acca¬ 
demia di Brera, via Brera 28, a par¬ 
tire dalle 9. 

LEONARDO. «I cavalli di Leonar¬ 
do» è il tìtolo di una mostra di un 
centinaio di riproduzioni dei dise¬ 
gni leonardeschi dedicati al caval¬ 
lo, soprattutto bozzetti in prepara¬ 
zione dell’«Adorazione dei magi», 
della «Battaglia di Anghiari, del 
monumento Sforza e di quello Tri- 
vulzio. La mostra è corredala di un 
video esplicativo. Ippodromo del 
galoppo di San Siro, piazzale del¬ 
lo Sport 16, ingresso gratuito. 
ARCHEOLOGIA. Si apre oggi il ci¬ 
clo a cura del Gruppo archeologi- 
co milanese «Esperienze archeo¬ 
logiche». Questa sera si parla di 
«Introduzione all'archeologia»: la 
funzione del volontariato, i campi 
estivi e 11 loro scopo, le leggi e i re¬ 
golamenti vigenti. Biblioteca rio¬ 
nale Gallaratese, via Quarenghi 

21, ore 20.30. 

LEONKART. Nell'ambito della 
rassegna muìliartistica organizza¬ 
ta dal centro sociale Leoncavallo, 
questa sera il Teatro de Los Andes 
presenta «Ubu in Bolivia». Via Wat- 
teau 7, ore 21.30, ingresso lire 
6mila. 

CORSO. Sono aperte le iscrizioni 
al corso gratuito di fotografia so¬ 
ciale in otto lezioni, dalle 21 alle 
23.30 di ogni mercoledì, organiz¬ 
zato dal Cls Scaldasole. Informa¬ 
zioni al 8361633, via Scaldasole 
3/a. 

BOB MARLEY. Maratona reggae 
in occasione del quindicesimo 
anniversario della morte di Bob 
Marley, con una panoramica su 
tutta la produzione musicale gia¬ 
maicana degli ultimi anni. Aquati¬ 
ca, via Airaghi 61, a partire dalle 

22. Ingresso con consumazione li¬ 
re 1 Ornila. 

BAMBINI. «Scuola cresci con noi» 
è il titolo della manifestazione or¬ 
ganizzata dall'Istituto scolastico 
comprensivo di via Salici con mo¬ 
stre, proiezioni audiovisive, ani¬ 
mazioni e interventi vari presso il 
centro sociale Anfiteatro grande 
di via Betulle, ore 19.30. 
CORTOMETRAGGI. Il centro «Ci- 
nelife» organizza periodicamente 
la rassegna «Corto di sera», che ri¬ 
propone i cortometraggi (e non 
solo) provenienti dal maggiori fe¬ 
stival internazionali. Ore 21,30, via 
della Braida 4, Ingresso lire 5mila 
più tessera annuale lire 3mila. 
POP. Sarah Jane Morris, cantante 
in bilico tra jazz e pop, incontra 1 
fan cantando alcuni brani dal vivo 
e firmando autografi presso il Ri- 
cordimediastore in Galleria Vitto¬ 
rio Emanuele, alle 16.30. 
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Spettacoli di Milano 


Venerdì 10 maggio 1996 
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Ambasciatori 

C so V Emanuele 30 
Tei 76 003 306 
Or 1546 1800 
2016 22 30 

L 10 000 

Anteo 

via Milazzo 9 
Tel 6597732 
Or 14 45 1640 
1835 20 30 22 30 

L 10 000 

Apollo 

Galleria De Cnslolons 3 
Tei 7803 90 
or 1500 1730 
2010 22 35 

L 12 000 


di PO Cannar amC ODonnell M Driver 
Educazione sentimentale di Ire ragazze nella Dublino de¬ 
gli anni Cinquanta Ovvero in amore dalle amiche mi 
guardi Iddio Divertente e scanzonato 

Commedia ★* 

L'iHmto 41 Antoni* 

diM Corra conW VanAmmelrooy J Decleir(Ola96'■) 

Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

Commedie ** 

Co*ycat: omloMI In stri* 

diJAmiei conSWeoier HHenier (UsaJ 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 


viale Tunisia 11 
Tei 29406054 
Or 1610 1810 
20 20 22 30 


Galleria del Corso 1 
Tel 76023806 
Or 1516 17 40 
2005 22 30 

L, 10 000 

Arlecchino 

VlaS Pietro al! Orlo 9 
Tel 76001214 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

l 12 000 

Aetra 

csoV Emanuele 11 
Tel 76000 229 
Or 1516 1740 
2005 2230 

L 12 000 

Brera uln 1 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 00 18 90 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 


Brera cala 2 

C so Garibaldi, 99 
Tel 29 00 1890 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

l 12,000 

Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 65 95 779 
Or 1600 
1830 2200 


diQ Tarantino RRodriguez A Rockwell (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico ★ 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«U vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell ultraconservatore NV Ih 45 

Commedia ** 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo stondo 
delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità di Jane Austen 

Sentimentale ★ 


diJ Chechik conS Storie I Adjani (Trunuo 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e come se 
non bastasse lui improvvlsamento scompare 


diJ Chechik conS Sione lAdjam (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e come se 
non bastasse lui improvvisamente scompare 

Sentimantala * 

Ommé Mm Walklny 

di T Rabbini, conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diM ScorseseconR DeNtro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa tl boss di un casinò Sharon Stone come non 
1 avete mal vista prima dà dei punti persino a De Miro 

Drammatico ** 


mediocre 
buono 
p ottimo 

Colosseo Alien 

vie Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1530 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Colosseo Chaplin 

vie Monte Nero &4 
Tel 59901361 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 10 000 

Cono 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 30 17 50 
2010 22 30 

I L 10 000 

Eliseo 

Via Torino 64 
Tel 8692752 
Or 1530 1750 
2010 2230 

L 12 OOO ( V M 14} 

Excelaior 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 10000 

Maestoso 

C so Lodi 39 
Tel 5516438 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 10 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

L 10 000 

MofUolanom 

csoV Emanuele 24 
Tel 76020810 
Or 14 45 17 20 
1955 22 10 

L 10 000 


Compagna 41 vlayylo 

diP DelMonte conA Argento M Piccoli (Italia 1996) 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e I adolescen I 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 
ha assolata e intristita i due finiranno con il volersi bene 

Sentimentale ★* 

Isoliti sospetti 

diB Singer conG Byrne Ch Pahnmhen ( Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella e un Invi \ 
to a delinquere li gruppo decide dì fare il colpo grosso 
Ma ìa strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller ** 


diD Gibson conD Moore A Baldwin (Usa 19%) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss delta mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di uccìderle il figlio 

Giallo ★* 


Metropol 

vie Piave 24 
Tel 799913 
Or 1515 1740 
20 05 22 30 

L 12 000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 1430 1710 
19 50 22 30 

L 10 000 

Nuovo Arti Disney 

via Mascagni 8 
Tel 76020048 
Or 1500 1650 

10 40 20 30 22 30 

L 10 000 

Nuovo Orchidea 

via Terragno 3 
Tel 875389 
Or lèOO 1010 
2020 2230 


Premonizioni 

diB Léonard conJ Goldblum A Molina (Usa 1995) 
Premonizioni terribili un uomo dopo il coma riesce a ve 
dere m anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 


Odeon 5 - Sala 8 That’s amore 

viaS Radegonda 8 diH Deulclie conJ Lemmon e W Mailhau (Usa 1996} 

Tei 874547 Tornano i due amici nemic di Wabasha sempre piu vec 

Or 15 30 17 50 chi e sempre p u desideros d amore Stavolta tocca a 

| 20 10 22 .35 Matthau trovare l anima gemella mSophiaLoren 

L 12 000 Commedia ★ * 


dtP Virzi conS Orlando £ Fanlastichim (Italia 96) 

Due «tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima i Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia *★ 

3 •torni pur la verità 

diS Penn conJ Nicholson A Huston (Usa 1995) 

Un uomo ha un idea fissa vendicarsi dell automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale 

Drammatico ★ 

VladaLMVaiM 

diM Figgis, conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato ali ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationall Oscar il lilm è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 

lobaHodasola 

di 8 Bertolucci coni Tyler J Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Santimantala ** 


diM Nichols conR Williams, G Hackman (Usa 19%) 

tl vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia ** 


Odeon 5 - Sala 1 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2010 2235 

L 12 000 (V M 14) 

Odeon 5 - Sala 2 

viaS Radegonda 0 
Tel 874547 
Or 1510 17 35 
2000 22 35 

L 12 000 

Odeon S ■ Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1445 1710 
1950 2230 

L 12 000 

Odeon S ■ Sala 4 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
, Or 15 00 17 25 
20 00 2235 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala S 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
20 10 2235 


L'esercito «MI* 1 a scimmie 

di T Gilltam conB Willis B PII (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra Impazzano gli ammali l pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto ne! 96 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller** 

Toy Story 

diJ Lasseier (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivai It primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 

Marciando nel buio 

di Vf Sporto conJ M Barr T Krelschmonn (Italia 1996) 

Un temascomodo I omosessualità nelle caserme fada 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte Ma il film 
resta al di sotto delle Intenzioni di denuncia 

Drammatico * 

Oli occhi dal testimone 

di A Wallei con W Sudata F Ripley (Usa 1995) 

Sordomuta chiusa in uno studio cinematoigrafico mosco 
vita s imbatte m una serie di omicidi Veri o scene di film’ 
Ad aiutarla tre amici presto arruolati dal Kgb 

Thriller# * 

Il yluroto 

diD Gibson coni) Moore A Balduim (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giano ** 

Decisione critica 

di S Baird coriK Russell S Seagal ( Usa 1996) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mencana ambientalo su un aereo di linea sequestralo da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Azione ** 

Dead Man Walklng 

di T Roàhins conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una stona vera tratta dal diario di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 

Riccardo III 

diR Lonerarne coni McKelIen M Smith(Gb 1996) j 

Shakespeare trasportato negli anni Trenta in un film in ' 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario i 
il protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini ! 

Drammatico*** • 


Odeon S-Sala 9 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 15 22 35 

L 12000 

Odeon 5 ■ Sala IO 

viaS Radegonda 8 
Tel B74547 
Or 15 20 17 40 
2010 2235 

L 12 000 

Orfeo 

v le Coni Zugna 50 


Odeon 5-Sala6 Pramonlzlona 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio del la famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV 1h45 

Commedia ** 


di T Gilltam conB Wilhs B PII (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali Ipochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di Individui 

Thriller** 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
20 00 22 35 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 7 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 

L 12 000 


di B Léonard conJ Goldblum A Molina (Usa 1995) 
Premonizioni terribili un uomo dopo il coma riesce a ve | 
dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

Thriller* 1 

Facile preda 

di A Sipes conC Crawford WL Baldwin (Usa) 

Cindy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miam nel mirino della mafia russa Esplosioni inseguì ' 
menti esparalorie di ogni tipo Lei è bella II film no 

Avventura * 


Tel 89403039 
Or 1500-17 30 
2000 22 30 

L 10 000 

Pasqulrolo 

csoV Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Pttnlus 

v le Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1540 1800 
20 20 22 30 


San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 15 00 17 30 
2000 22 30 

L 10 000 

Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 

19 00 22 00 

L 10 000 


c so Buenos Aires 3 
Tel 29513143 
Or 

20 10 22 30 


v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 1700 1850 
20 40 22 30 


dii Negrotu conS Accorsi e V Placido (Ha96) 

Dal best seller di Enrico Brtzz uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Mus ca palpiti adolescenziale 
un gergo contrapposto a) ! nguagg o de grandi 

Commedia * 

I City Hall 

diH Becker con A f acino I Cuscik(Usa 96) 

Trionfo e caduta d un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un d scorso su Ti&cca 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo ** 

l'tstfcH* dall* 12 scimmia 

di T Giliiam conB Wilits B Pili (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di ind vidul 

Thriller ** 


diM Nichoìs conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«H vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente net 
panni dell ultraconservatore NV 1h45 

Commedia** 
Chiusura per restauri 


Il H y re to tfaH’Isda di Roan 

diJ Sayles conJ Couriney M Lalìy J Lunch 


loballodasola 

diB Bertolucci conLDItr J lrons(llaha Gb I996j 
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amicj 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Bra vahoart - Cuora Impavido 

diM Gibson conM Gibson 5 Marcami (Usa 1995) 

Nascila di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso d rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


diP Avoli conC CecclueS Dtoiusi(Italia 1996. 

Una storia gotico padana ambientata nel Settecento 
L Arcano incantatore è un m sterioso negromante scomu 
meato dalla chiesa per i suol esperimenti di magia nera 

Giallo*** 


di Vi Alien con W Alien M Sommo 


mio (Usa 1995) 
di un figlio adoti 


madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno 

Commedia *** 


5?» 18, tei 48003901 L 8000 
Oro 18 10-20 èo 22 30 Nellv • Mr Amitud 
dIC Sautot con E Beart M Serratili 

Torinése! 874826L 8000 
Oro 16 18 10-20 20 22 30 Le monda volta 
di di M Caiopresh con N Moretti 


via Torino 30. tei 874828 L 8000 t 
Ore 16 19*22 Underground di E Kusturìca i 
conM Manollovlc 

Ctneteca-S.M.BEIJRADE 

via Oxma 10 tei 26820592 L 5000 con tes 

S ara 

assenna storie amencane" ore 21 Mo : 
b^rBIuaodls 133 conD Washington 

aM ,ei 

Rassegna Omaggio a Luis Bunuel ore 
17 SOfflmon dalda»larto(ed originale) 


ViaOaÀmlcis34 tal86452716 L 5000con 
tessera 

Rassegna L Indiscreto fascino di Don 
Louis ore 18-22 Fiali dalla vloltnaa con 
E Inda M IncJan flSSoT/ore 20 Ealasl di 
un delitto con E Alonso (1955) 


tei 86452716 L 5000 con 


Savona 67, tal 48951802 L 7000 
Ore 19 30-21 30 Tha rock*horror Datura» 

show di J Sharman, conT Curry VM 14 / 
Per quelli della notte ore 24 Silenzio «I , 
nuoce al G Veronesi con P Rossi S Ca 
stelli tio 

via Pacinoftfe tei 39210483 L 7000 
Ore 20 2215 La lettera ecarletta dì R Jof- 
fé con D Moore 


LTRE 


RINASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
I Riposo 

I BOLLATI 

SPLENDOR 

p za S Martino 5 3502379 
Decisione critica di S Balrd con K Rus 
1 sell (azione) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 
L’incenteslmo del lago di R Rich (anima 
zione) 

■RISSO 

S. GIUSEPPE 

Clneforum il segreto del bosco vecchio di 

E Olmi conP villaggio (drammatico) 

BRUQHBRIO 

S GIUSEPPE 

via Italia 68 039/B70181 _ 

Oncewarewarrlors diL Tamahori coni 
OwenVM 14 (drammatico) 

CARATR BRI ANSA 

L'AGORÀ' . 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CARUOATR 

DON BOSCO 

via PloXI 36 
Riposo 

CASSANO D'ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33,0363/61236 
Plaboilque di J Chechlk con S Stone I 
AdjanHpnma visione) 

CASCINA OC’RSCCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 
Bravehearl Cuore Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

CIBANO BOCCONE 

CRISTALLO 

via Fogliarti 7/a tei 4580242 

Ragione e sentimento di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 


TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre tei 0331/547529 
Piume di struzzo di M Nlcholson con R 
Williams (commedia) 

LISSONI 

via donC*C?naghi3 tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

viale Rimembranze 10, tei 0371/426028 
Amiche ger sempre di L Glatter con D 
Moore M Griffith (prima visione) 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei 0371/30740 
Dlabollque ai J Chechik con S Stone I 
Adjani (prima visione) 

MARZANI 

via Gaffurio26 tei 0371/423328 
L esercito delle 12 scimmie dt T Gilltam 
conB Willls(primavisione) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Piume di struzzo di M Nichols conR Wil 
hams (commedia) 


viaD Sturzo 3, tei 55300086 

Le lettere scarlatte di R Joffè con D Moo 
re (drammatico) 

RNO 

CAPITO L 

via Martinelli 5 9302420) 

Piume di struzzo di M Nichols con R Wil 
liams (commedia) 

ROXY 

via Garibaldi 92 9303571 

Dlabollque di J Chechik con S Stone I 

Adjani (prima visione) 

RONCO BRI ANTINO 

PtOXtt 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
Spettacolo musicale 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Piume di struzzo di M Nichols con R Wil 

Itams (commedia) 


via M*G'ioìa'.Hu"^$*7?772 Ingrosso con 

Cmefórum oro 21 Torri o llbort* di K 
Loooh con I Hart 

Ingresso con 

tessera 

Ore 20 30 Pltte Sbell nella serra d'inverno 

della casa di cura testo e regia R Casal / 
Rose, pupazzi e vl(o)coll gal di R Casali 
regia L Marchi 

oso fluenos Aires 59 tei 29402021 
Inai esso libero-Ore 18 Concerto quartet 
to d archi Quaranta-Cusano Besnik-Su 
nana I L 25 000 - Ore 21 Svendite di P 
Pacca regia F Ambrosio! (con buffet ore 
2215) 

^“"“ihà/lTtel 39267268 L 12 8000 
Ore èl Ondina di J Gìrardoux regia G L 
Fabbrlm Gruppo teatrale S Anna 


9 ) tei 6472540 L 

Or© 10 L Ullsst da Omero adatt e regia L 
Borslerl 


CIBANO MADIRNO 

EXCELStOR „ , _ 

viaS Carlo20 tei 0362/541028 
Riposo 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 6600102 
Riposo 

CONCORBZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
i sell (azione) 

CU SANO MILAMINO 

s. Giovanni bosco 

via Lauro 2 tei 6193094 
j Riposo 

OARBAONATZ 

vT*Varese 29 lei 9956978 
| Spettacolo teatrale 

LAINATC 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23. tei 93570535 
I L'esercito dette 12 scimmie di T Giliiam 
I conB Wllls(primavisione) 

lbcnano 

! pla 2 zaS*$agno tei 0331/547865 
Matrimonio a 4 mani di A Teennant con 
K Alley (commedia) 


ANCORE 

SPffioi2493 

Spettacolo teatrale 

ARISI 

arese 

via Caduti 76 836039Q . 

Il giuralo di B Gibson con D Moore 
(drammatico) 


uvtmn 

viaM Veneaonl tei 0331/592210 
Diabollque di J Chechik con S 9tone I 
Adjani (prima visione) 

MIGNON 

piazza Mercato te! 0331/547527 
L'albero di Antonie dì M Gorrìs con W 
Van Ammetrodv (commedia) 

^80 Magata 9 tei 0331/546291 
Nelty e Mr Arnaud di C Sautot con E 
Beart M Serrault (drammatico) 


LIRICO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 
L’eaercilo delle 12 scimmie di T Gilfian 
I conB Willis(primavistone) 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
| Sala A L'esercito delle 12 scimmie di T 
I Giliiam, conB Willls (prima visione) 
SalaC II giurato di B Gibson cono Moo 
re (thriller) 

CENTRALE2 

viaOrsemgo tei 95710296 

Piume di struzzo di M Nichols con R Wil 

Itams (commedia) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco92 tei 039/362649 

Minia plebea di L Wertmuller conS San 

drello R Bova (drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23. tei 039/323190 „ 

Dlabollque di J Chechik con S Stone I 
Adjani (prima visione) 

CAPITOL 

via Pennati 10 tei 039/324272 
3 giorni per la verità di S penn conJ Ni 
cholson (drammatico) 

CENTRALE „ _ 

via S Paolo 5 tei 039/322746 

Il giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 

MAESTOSO 

via S Andrea tei 039/380512 

Piume di struzzo dì M Nichols con R Wil 

liams (commedia) 

METROPOL 

via Cavallotti 124. tei 039/740128 

L esercito delle 12 scimmie di T Giliiam 
con B Willis (prima visione) 

TEODOLINDA 

viaCortelong.a4 tei 039/323788 

Four rooms ai Q Tarantino con Madonna 

(drammatico) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta 8/a 
Riposo 


NUOVO 

via Cascina del Sole, tei 3541641 , 

i Heat-La sfida di M Scorsese con Ai Paci 
no R De Niro (poliziesco) 

OPENA 

EDUARDO 

I via Giovanni XXiii tei 57603881 
Riposo 

PADBHNO DUONANO 

METROPOLI MULTISALA 

via Oslavla 8 tei 9189181 

Sala Blu Concerto jazz 

Sala Verde Rassegna La vita statuale 

dei Belgi dì J Bucquoy con J H Compere 

VM 14 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 


ROMA 

via Umberto I 0362/231385 

Il giurato di B Gibson conD Moore (thrii 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 „ , 

Piume di slruzzp di M Nichols conR Wil 
liams (commedia) 


APOLLO 

viaMarelli 158 2481291 

Dlabolique di J Checik con S Stone I 

Adjani (prima visione) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Ninfa plebea all Wertmuller conS San 

drelti (sentimentale) 

DANTE 

via Falck 13.22470878 

L’esercito delie 12 scimmie di T GlUiam 

con B Willis (prima visione) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

Piume di struzzo di M Nichols con R Wil 

hams (commedia) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16 2421603 

fi Giurato di B Gibson con D Moore 

(drammatico) 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 
Riposo 

SO VICO 

NUOVO 

Copycat-Omicldi In serie di J Amiel con 
S Weaver (thriller) 

, TREZZO D ADO* 

1 KING MULTI SA LA 

via Brasca, 9090254 

I Sala King Piume di struzzo di M Nichols 
! conR Williams (commedia) 

Sala Vip Copycat Omicidi in serie di J 
| Amiel conS Weaver (thriller) 

i VIHERCATE 

! CAPfTOL 

via.Garibaldi24 039/668013 
I Tala A Piume di struzzo di M Nichols 
cinR Williams (commedia) 

Su<a B Copycat-Omicldi In serie di J 
I Amiel conS Weaver (thriller) 


PREALPf 

tei 96703002 

L’esercito delle 12 scìmmie dì T Gittiam 
con B Willis (prima visione) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Dlabollque di J Chechik con S Stone t 
Adjani (prima visione) 

SILVIO PELLICO 

diurne di struzzo di M Nichols con R Wil 
liams (commedia) 


ALLA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 20 Pelroushks musica I Stravinsky 
coreografia E Poliakov da M Fokine sce 
ne e costumi A Benois Orchestra e Corpo 
di Ballo del Teatro alla Scala concertato 
re e direttore d Orchestra G Gelmetti III 
Gianni Schicchi di G Puccini Orchestra 
del Teatro alla Scala concertatoree dlret 
toreS Ranzanl regia L PasquaI scene E 
Frigerlo costumi F Squarciaplno Fuori 
abbonamento 

Fino al 12 maggio presso il Museo del tea 
tro L Opera Francese al Teatro alla Sca 
la 

CONSERVATORIO via Conservator o t2 tei 
76001755 
Riposo 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO viaRovello2 tei 72333222 
Ore 20 30 Mllva canta Un nuovo Brecht 
Non sempre splende la luna spettaclodi 
G Strehler L 46 000 • 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 
Riposo 

ARIBERTO viaD Crespi9 tei 6322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 8321999) 

Ore 21 15 Che inenarrabile casino! di E 
lonesco regia M Spreatico L 22 18 000 
ATEUER C COLLA e figli via Monteganl 39 
tei 89531301 

Ore 21 Tracce di e con C Barazzl con F 
Capecchi M Capperucci L 20 14-10 000 

Auditorium S FEDELE via Hoepli 3/b tei 
86352236 
Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 Hightand Fling coreografia e regia 
M Bourne L 40 35 000 
CtAK vlaSangallo33 tei 76111015 

Ore 21 30 1 figli del dottor Jekyll di R Alin 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 (Int cltofo 
nare) 

Ore 22 Musca live con Fineschi Carla e 
Quarti dell Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 30 Piano bar musica dal vIvo/DI 
scoteca mus ca commerciale (lunedi ri 
poso) 

BIBLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Interiore Karaoke con d/ 

BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Mandolini brothers (lunedi rlpo 
so) 

CA BIANCA CLUB via L II Moro 117 89125777 
Ore 21 P ano Rusca / Ore 23 Cabaret Mi 
dan Ventur ch tarre Dardes canzoni Lo 
Iacono 

CAPOLINEA via L 11 Moro 119 89122024 
Milano Jazz Band (lunedi riposo) 
CLUB2vlaFormentinl2 86464807 

Ore21Tutt igiorn Ristorante Salasupe 
riore Pianobar pianista e cantante / Saia 
inferiore Disco pub con dj 
DERBINO CLUB va Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 89500028 
Cabaret Zaffa (domen ca riposo) 

EL PASO via A Sforza 61 89511746 

Ore 21 Concerto musica popolare Inglese 
Bog (lunedi riposo) 

FIORI CHIARI vìa Fiori Ctiiar 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid jazz funky 
reggaeela«SuomChiar band gestione 
M Del Prete con la coltaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

GIMMIS vìa Celila 2 

Ore 22 30 Gtinm s band (lunedi mercoledì 
r poso) 

«OSTERIA DEL OPPIO v a Coretti 37 7496017 
Ore 23 Concerto J Vitello e The black 
sound machine (domenica riposo) 

IL BOLGIA UMANA vìa S Maria Segreta 7/9 
878230 

Saia Mus ca little Victor / Sala Cabaret 
Giovano Cacioppo (domenica lunedi ri 
poso) 


ghlerì M Martelli regia M Martelli con 
S Nosei t Gemelli Buggeri F Clmmlno 
L 32 25000 

CRTSALONE 

viaU Dim 7 tei 89512220 

Ore 21 Panlagruele Panurgo e la Cenga 
Macilento» machine verso Francois Rabe¬ 
lais regia M Paroni de Castro L 24 
16 000 

DELIA 14ma viaOgliolB tei 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione Teatrosempre 
DELLE ERBE piazza Mercato 3 tei 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Ore 9 30 II mago dt Oz musiche F Men 
delsshon regia C Colla Teatro Gianni e 
Cosetta Corta L 10 000 
FILODRAMMATICI via Filodrammatici tei 
8693659 

Ore 21 Una cosa Intima di Ph Blasband 
regia B Mazzone Teatri Ubero di Paier 
mo L 15 000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Sala Grande ore 21 30 Armami Dust II 
Thlrst Change Performlng Arts L 40-30 
23 000 

Sala Piccola ore 20 30 II racconto do t In 
cendlo di via Keplero di C E Gadda con 
A Nogara elemento scenico E Montes 
sorl percussioni N Raffone L 32-23- 
150C0 

Spazio Studio ore 23 Chi ha paura dot lu 
po cattivo di E Luttmann con P Censi R 
Tnftrò mise en espace S Sequl L 15 000 
GNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

GRECO p za Greco 2 tei 6570696 

Ore 21 Caoi di V Cavalli < Intrepido 
Comp QuallidlGrock L 13 000 / Domani 
ore 21 L 22 13 000 
UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 21 Carne delle mia cerne testo e regia 
E Luttmann L 20-13 000 
UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 
Ore 21 II fantasma di Cantarvilla fantasia 
scenica e regia G Callegare L 20-14 000 
MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore2045llaaduttoradiD Fabbri regia G 
Sepe con A Giordana C Torta A Attili 


S Micheli Comunità Teatrale L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ore 21 Zuuurro e Gaspare in Vero o fai 
so L 33 27 500 22 000 

NUOVO piazza S Babita37 tei 76000086 
Ore 21 Marcello Maatroianni in Le ultime 
tun» di F Bordon regia G Bosetti con E 
Blanc G Locuratolo Teatro Stabile Ve 
neto C Goldoni L 60 000 (prevendita L 
10 000) 

OFFICINA Via S Elembardo 2 tei 2553200 
Ore 19 23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratorio teatrale 

OLMETTO via Olmetto 8a tei 875185- 
86453554 
Riposo 

OUT OFF via Duprè 4 lei 39262282 

Ore 20 45 Aprile a Parigi di J Godber tra 
duzlone E Capriolo regia M Conti L 25 
20000 

SALA FONTANA via BoltraHIo 21 tei 6886314 
29000999 

Ore 10 Cartina con Betty e E Colombo L 
9000 / Ore 21 15 La vera storia dei veri cu 
gini dal Mago Udini di Accattato L 18 lo 
13 000 

SAN BABILA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 E tuorl nevicai testo e regia V 
Salemme con V Salemme N Paone C 
Bucclrosso P Triestino L 42 36 30 
15 000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO via S Marco 34 tei 
653270 

Ore 20 45 Le serve di J Genet regia e 
scene M Sebastiano Centro Attori di Mi 
lano L 20-16 000 * 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 Rochy Orror Show di R O Brien di 
r artistico C Malcom vers one originale 
con orchestra dal vivo L 50-40 J0 000 

TEATRHHTHAUA DEI J. ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315696/716791 
Riposo 

TEATRIDfTHAUA DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI via S Cristoforo t tei 
4230249 6694056 
Riposo 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


LA BEUINGERETA via Varamni 22 2826289 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con 1 Moode 
/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do 
manica riposo) 

IEBATACIAN p zaBiancamano2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Live mercole 
di hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffln venerdì soui funk soul iazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strange trult (lunedi riposo) 

UVINGHOUSE via Friuli 46 55188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione musica diffusa / sabato animazio 
ne live music karaklrisong ludoteca 

POVOLOUCO p za Abblategrasso 89511937 
Ore 22 Lunedi martedì Trio Mafuà / mer 
coledl giovedì Corea do Brasi! I venerdì 
sabato domenica A co r do Itinen domenl 
ca ore 15 3Q Pagode 

PUERTO ESCONDIDO via L il Moro 61 j 
89120756 | 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì do-ne . 
nlea musica diftlsa latlnoamerlcana ve 
nerdì sabato musica dal vivo con Marcelo 1 
(lunedi riposo) 

SAfiOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 . 
Ore 22 30 El viernes soslal (domenica lu 
nedi riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 

Ore 21 30 Pre selezione per Pistola Blues 
Festival 

TUNNEL via Sammartlni 30 66711370 

Ore 23 1 Rosso Maltese (domenica e lune 
di riposo) 

ZEUG vie Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Flavio Oregllo / Sergio Sgrllil 
(dalle 21 alle 2/prenotazlone obbligatoria/ 
lunedi riposo) 

IL CIRCOLINO VALLECHIARA Cusano Milani 
no via Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do 
manica ore 15 21 Ballo liscio con orche 
stra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BLOOMMe22ago vlaCurlel39 039/623653 
Ore 21 30 rock italiano Estra Inmgresso 
libero 

SPAZIO MUSICA Pavia via Farufftm 3 
0382/20198 

Demo Morselli big band (domenica ripo 
so) 


RADIO POPOLARE 

101 5107 6 
tei 29524141 

Notiziari 7 3012 30 IO 30 24 
Notiziari in breve fi 30 7 10 30 

15.3023 

6 Apertura musicale 7.15 Metro 
regione 8 Rassegna stampa dì 
Stefano Tassinari 10 Microfono 
aperto 12.15 Metroregione 13 
Ublk 14 Patchanka-rotocalco 
musicale 15 40 Kasi klamorosi 
16 30 Liberi tutti 17 30 Radio 
Trophy 18 30 Notiziario sindaca¬ 
le 19 Metroregione 20 Bar Sport 
in coppa 23 Notturnover 2 Kasi 
klamorosi-replica 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90 95 (PV-CR-LQ) 

104 1 (CR-PC) 89 2 (BS) 
tei 6880025-6686992 

Notiziari 7891011 1213151617 
1819 

710 Rassegna stampa 815 L in¬ 
tervista 8 30 UUìm ora 910 Vol- 
tapagma 9 30 La notizia 10 10 
Filo diretto 1110 Cronache ita¬ 
liane 12 30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano) 15 15 Diario di 
bordo 1610 Filo diretto 17 10 
Verso sera 1815 Punto a capo 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 19 05 Rockland, 20 Pa¬ 
role e musica 24 1 giornali di og¬ 
gi 




















